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Prefazione

di Giorgio Qualizza

... accanto a lingue considerate ufficialmente come tali, figurano anche lingue lo-
cali (oltre al nedǐsko, il friulano), che dalla maggior parte degli studiosi vengono
ancora chiamate tradizionalmente ”dialetti”, il che porta per lo piú alla con-
seguenza immediata di una loro supposta dipendenza da qualcuna delle lingue
considerate ufficiali.

Questo tipo di classificazione linguistica aprioristica che non rende certo gius-
tizia alla autonomia di ciascuna lingua (sia essa parlata in un’area relativamente
poco estesa e da un numero esiguo di utenti, oppure sia usata su un territorio
molto esteso e parlata da moltissime persone), è stato da me denunciato giá
nella mia tesi di laurea sui proverbi e detti nedǐski (discussa presso l’Universitá
di Trieste, alla Facoltá di Lettere e Filosofia, nel febbraio del 1980).

Ancora concordo con quanto allora affermavo e ritengo utile riportare qui
parte di quelle considerazioni: ”Occorre precisare una volta per tutte che da
un punto di vista strettamente linguistico si puó tranquillamente sorvolare su
qualsiasi distinzione tra ”dialetto” e ”lingua” e simili, in quanto linguistica-
mente dovrebbero essere chiamati tutti con uno stesso nome ”lingua”, pur se vi
si possono riscontrare differenze a livello del bagaglio linguistico (in quanto una
lingua puó essere (...) quantitativamente piú ”ricca” di un’altra, in relazione ai
vari fattori storici, geografici, sociali, economici, politici, ecc., che possono aver
contribuito al suo sviluppo), o a livello della rispettiva diffusione spaziale (dovu-
ta anch’essa a vari fattori, tra cui quelli sopra menzionati), la quale tra l’altro,
come il sistema linguistico, varia nel tempo (tra i vari casi possibili, c’è anche
l’evenienza che una lingua, attualmente relegata all’ambito ”dialettale”, possa
essere stata in passato piú diffusa di una data lingua attuale contrassegnata col
vocabolo carismatico di ”lingua”, (e vale sempre anche l’inverso).

In altre parole ció che fa śı che una ”parlata” venga chiamata ”lingua” ed
un’altra ”dialetto” è dovuto esclusivamente a fattori extralinguistici (storici,
politici, sociali, economici, ecc.) e anche se taluni linguisti adducono a gius-
tificare tale distinzione motivi interni al sistema linguistico (come una mag-
giore organizzazione ed articolazione del sistema fonetico-morfologico-lessicale-
sintattico-semantico), tuttavia tale distinzione rimane comunque di carattere
convenzionale”.

Giorgio Qualizza
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Introduzione

Col presente vocabolario voglio solo rendere un servizio a chi abbia bisogno di
avere alla portata di mano un termine nedǐsko che al momento gli sfugge o, sem-
plicemente, a chi ne voglia approfittare. Io stesso me ne servo spesso scrivendo,
quando un termine stenta a venire a galla dalla mia memoria ormai sclerotica.

Son stato attento a trascrivere unicamente i termini indubbi del nedǐsko,
verificati e accertati soprattutto attraverso l’ascolto diretto di persone anziane
abitanti nei paesi montani.

Mi sono preoccupato particolarmente della pronuncia dei termini e in par-
ticolare dell’accento tonico e di quello fonico anche se per quest’ultimo mi son
imbattuto in rilevanti difficoltà per i numerosi segni grafici che avrei dovuto
adoperare, per cui son stato costretto a ridurre tutto all’essenziale.

Sicuramente per la pronuncia l’ascolto dal vivo taglia la testa al toro ed è
meglio di qualsiasi vocabolario!

Chiedo scusa per gli inevitabili errori di battitura, di distrazione o per qual-
siasi altro genere di errore. L’errore da sempre fastidio a chi lo subisce ma anche
a chi lo commette.

Accenti

Uso tre tipi di accenti:

• ”à” = vocale lunga (e generalmente aperta);
indica sempre anche l’accento tonico;

• ”á” = vocale breve (e generalmente chiusa);
indica sempre anche l’accento tonico;

• ”ȧ” = eccezionalmente anche semivocale (vocale molto breve e chiusa);
indica sempre anche l’accento tonico.

Alcune avvertenze

Per quanto riguarda l’accento tonico la scelta operata non è sempre tassativa,
nel senso che con certi termini potrebbe venir adoperato anche un altro accento.
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Succede spesso, ad esempio, con i participi passivi: osòljen oppure osoljén.
Mentre per altri termini l’accento tonico segnato è talmente peculiare che alter-
arlo significherebbe svisare le caratteristiche della nostra lingua.
Basta citare come esempio il termine zená e non assolutamente zèna.
Nell’ultimo capitolo della grammatica è messo in evidenza questo problema.

I tre accenti scelti non sono certamente sufficienti a indicare in particolare
la durata della vocale. Nel caso, ad esempio, del participio passivo, allorquando
questo e l’infinito sono uguali, viene segnato il participio passivo con l’accento
grave anche se effettivamente la vocale accentata non è proprio breve, essendo
solamente meno lunga di quella dell’infinito. Esempio: ub́ıt participio passivo;
ub̀ıt infinito.

Dei verbi vengono messi spesso in evidenza i tempi principali, specie quan-
do sono irregolari. In particolare: il presente, il participio passato maschile, la
seconda persona singolare e la prima plurale dell’imperativo.

Dei sostantivi è messo in evidenza fra parentesi il genitivo, specie se irrego-
lare.

Mentre degli aggettivi, indicati quasi sempre solo al maschile, è segnato fra
parentesi il genere femminile.

Abbreviazioni

p. = pronome
agg. = aggettivo
v. = verbo
p.p. = participio passivo
av. = avverbio
cong. = congiunzione
prep. = preposizione
int. = interiezione
m. = maschile
f. = femminile
n. = neutro
sing. =sinsolare
plur. = plurale
npl. = neutro plurale
num. = numerale
ord. = ordinale
superl. = superlativo
spreg. = spregiativo
volg. = volgare
fra. = frase
ted. = tedesco (termine derivato dal tedesco)
friul. = friulano (termine derivato dal friulano)

Nino Spehonja



NEDIŠKO - TALJANSKO

A

adán num. uno
adná num. una
adán za dnin fra. uno dietro l’altro
adná za drùgo fra. una dietro l’altra
adnó num. uno (neutro)
adzàt av. l̀ı dietro
Afrika f. Africa
áhjan p.p. scardassato
áhjat v. scardassare (la lana); (ted.)
àhje n. scardassatore (della lana);
(ted.)
áhta f. guardia (ted.)
áhtat v. stare attenti, fare la guardia
(ted.)
àj int. ahi
àjar m. aria (àjarja)
akàcja f. acacia (friul.)
àko cong. se, quando
ál cong. o, oppure
ál pà cong. oppure
áls v. sei? (al si+participio passato);
(nelle frasi interrogative: áls šù?=sei
andato?)
ál sgá v. lo hai? (=al si ga+participio
passato); (nelle frasi interrogative):
alzgà v̀ıdeu=lo hai visto
al zl̀ıepama al shùdama fra. o con
le belle o con le cattive
ále int. suvvia
alelùja n. alleluja
alesàndra f. mela (qualità di)
álkol m. alcool (àlkolna)
almànk av. almeno
almànkul av. almeno
altvàna f. puerpera
al s hùdoma, al z dòboma fra. o
con le belle o con le cattive

áman Jézus fra. subito, immediata-
mente (lett.: amen, Gesù)
àmca f. coscia (posteriore del maiale
per il parroco)
Amèrika f. America
àmožna f. offerta
àmplih av. immediatamente, subito,
all’istante, istantaneamente, pronta-
mente
án cong. e, anche
án art. uno (articolo natisoniano);
(na, no: an mòž, na žená, no telé =
un uomo, una donna, un vitello)
án čar̀ıes vič fra. un soprappiù
án čé cong. anche se, sebbene
án č́ı cong. anche se, sebbene
án dàn av. un giorno
andohtĺıu agg. devoto (ted.)
án kár av. e quando
ànkul av. giammai
án krát av. una volta
án lé šè av. e ancora
án ńıč m. un niente (negá ǹıča)
án tebé p. anche a te
àndoht f. funzione religiosa, de-
vozione (andòhti); (ted.)
ànǧel m. angelo (ànǧelca)
ànǧel vàruh m. angelo custode
ànǧjul m. angelo (ànǧjulca)
ànjovac m. angelo (ànjouca o ànjuca)
ànjuc m. angelo (ànjuca)
ànjul vàruh m. angelo custode
(ànjula vàruha)
ankòdar av. da nessuna parte
ankrát av. una volta
ankùl av. giammai
ánpa cong. e anche
anpotlé av. e dopo
antá av. allora, e dopo
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antadá av. allora, e dopo
antarkàj av. un tanto
antkàj av. un tanto
apòštul m. apostolo
àra f. caparra, garanzia, arra, pegno,
acconto, cauzione
arančjòn agg. arancione
Arbèč m. Erbezzo
arbečànj m. abitante di Erbezzo
arbečànji m. abitanti di Erbezzo
arbečànka f. abitante di Erbezzo
arbečànski agg. di Erbezzo
arb̀ıdinca f. mora (di rovo)
ardàna f. ovulo
ardèč agg. rosso
ardečást agg. rosseggiante
ardeč̀ıet v. rosseggiare (ardec̀ın o
ardecèjen, ardecéu, ardećı/ardec̀ıta)
ardèčo n. rosso (colore); (ardècega)
arjá f. ruggine
arjàva arjáu f. arrrugginito arjàva
arjov̀ıat v. arrugginire (arjovèjen, ar-
jovéu)
arjovjén p.p. arrugginito
arjov̀ıet v. arrugginire (arjovèjen, ar-
jovéu)
arjùha f. lenzuolo
arjujenjé n. baccano, schiamazzo
arjùt v. gridare (arjùjen, arjù,
arjúj/arjùjta)
arkàcja f. acacia
arkàcju agg. di robinia (arkàcjova)
armàr m. armadio; (armàrja)
armaŕıč m. armadietto
armaròn m. armarone
armén agg. giallo
armènac m. escremento di pollo (tipo
di escremento particolarmente puzzo-
lente e di colore giallognolo)
armeǹıat v. ingiallire (armenèjen,
armenéu)
armeǹıet v. ingiallire (armenèjen,
armenéu)
armenjàvat v. ingiallire (armenjùjen,
armenjùvu)
armenjén p.p. ingiallito
armenjovàt v. ingiallire (armenjùjen,
armenjùvu)
armenjùvat v. ingiallire (ar-
menjùjen, armenjùvu)

armenó n. giallo (colore)
àrnika f. arnica
arnjàda f. filare
aroplàn m. aereoplano
arsad̀ıt v. cavare il manico (agli stru-
menti di lavoro)
arsadjén p.p. dismanicato
arsadjùvat v. cavare il manico (agli
strumenti di lavoro)
arscàn p.p. urinato, pisciato
arscàt v. urinare (arsč̀ıen o arsč̀ıan,
arscàu, arsč́ı/arsč̀ıta)
arscepùvat v. spaccare
arsc̀ıepint v. spaccare (arsc̀ıepen, ar-
sc̀ıepu, arsc̀ıep o arsc̀ıepi/arsc̀ıepinta)
arsc̀ıepjen p.p. spaccato
arsc̀ıepnit v. spaccare (ar-
sc̀ıepnen, arsc̀ıepnu, arsc̀ıep o ar-
sc̀ıepni/arsc̀ıepnita)
arscep̀ıt v. spaccare (la legna);
(arsc̀ıepen, arsc̀ıepu o arscep̀ıu, ar-
sc̀ıep/arscep̀ıta)
arsc̀ıepjen p.p. spaccato
arscvedàvat v. sfiorire
arscvedén p.p. sfiorito
arscvèst v. sfiorire (arscvèden, ar-
scvèdu, arscvèt/arscved̀ıta)
arsčarǹıet v. diventare nero
(arsčarǹın o arsčarnèjen, arsčarnèéu)
arsčàrnjen p.p. diventato nero
arsčèsan p.p. spettinato
arsčesàt v. spettinare (arsčèsan,
arsčèsu, arsčès/arsčèsita)
arsdròbjen p.p. sbriciolato
arsekàt v. tagliare (ars̀ıekan
o ars̀ıečen, ars̀ıeku, ars̀ıeč o
ars̀ıek/arseč̀ıta o ars̀ıekta)
arsekùvat v. tagliare
arsfarful̀ıet v. sfarfallare (arsfarfol̀ın
o arsfarfolèjen, arsfarfoléu)
arsfarfuljén p.p. sbatacchiato
arsgrèben p.p. rovistato
arsgrèbst v. rovistare (arzgrèben,
arzgrèbu, arzgrèb/arzgreb̀ıta)
arzgrebusàt v rimestare, mischiare,
rimescolare
arsgrebuvàt v. rovistare
arsgr̀ıebat v. rovistare (arzgrèben,
arzgrèbu, arzgrèb/arzgreb̀ıta)
arshr̀ıenen p.p. condensato
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arshr̀ıenit v. condensare (arshr̀ıenen,
arshr̀ıenu, arshr̀ıen/arshr̀ıenta)
arshrenùvat v. condensare
arshùǰsan p.p. peggiorato, istigato,
aizzato
arshùǰsat v. peggiorare, aizzare, isti-
gare
ars̀ıečen p.p. frantumato tagliuzzato
ars̀ıjan p.p. brillante, rischiarato
ars̀ıjat v. brillare, rischiarare (ars̀ıjen
o arsèjen, arsjàu)
ars̀ıkint v. schizzare (ars̀ıknen,
ars̀ıknu, ars̀ıkin/ars̀ıkinta)
arsikǹıt v. schizzare (ars̀ıknen,
ars̀ıknu, ars̀ıkni/arsikǹıta)
ars̀ıknjen p.p. schizzato
arsjàn p.p. brillato, rischiarato
arsjàt v. brillare, rischiarare
arskačàn p.p. arrabbiato (assai)
arskàčen p.p. eccitato, arrabbiato as-
sai
arskačjàt v. eccitare, far arrabbiare
arskakàt v. saltare (arskàčen, ar-
skàku, arskàk o arskàč/arskakàjta)
arskjùtč v. rannicchiare, torcere, rag-
gomitolare, ripiegare
arskjùčen p.p. rannicchiato, torto,
raggomitolato, ripiegato
arsklàdan p.p. disordinato,
sparpagliato, ingarbugliato
arskladàt v. disordinare,
sparpagliare, ingarbugliare
arskladàvat v. sconvolgere, disor-
dinare (arskladàvan o arskladùjen, ar-
skladàvu, arskladàvi/arskladàvta)
arskladovàt v. sconvolgere, disor-
dinare (arskladùvan o arskladùjen, ar-
skladùvu, arskladùvi/arskladùvta)
arskladùvat v. sconvolgere, disor-
dinare (arskladùvan o arskladùjen, ar-
skladùvu, arskladùvi/arskladùvta)
arsklàden p.p. scompigliato
arsklàn p.p. spaccato
arsklàst v. scompigliare (arsklàden,
arsklàdu, arsklàt/arsklad̀ıta)
arsklàt v. spaccare (arskòjen, arsklù
o arskòju, arskòj/asklàjta o arsklòıta)
arskleǹıt v. spalancare (arsklènen,
arsklenù, àrsklen/arskleǹıta)
arsklènjen p.p. spalancato

arsklenàvat v. spalancare
(arsklenàvan, arsklenàvu, ar-
sklenàvi/arsklenàvta
arsklenovàt v. spalan-
care arsklenùjen, arklenùvu, ar-
sklenùv/arslenùvta)
arsklenùvat v. spalancare
(arsklenùvan, arsklenùvu, ar-
sklenùvi/arsklenùvta
arskletǹıt v. divaricare, spalan-
care; (arsklètnen, arsklètnu,
àrsklen/arskleǹıta)
arsklètnjen p.p. divaricato, spalan-
cato
arskòčint v. saltare (arskòčnen, ar-
skočnù, arskoč̀ın/arskòčinta)
arskoč̀ıt v. saltare (arskòčin, arskòču,
arskoč̀ın/arskoč̀ıta)
arskočǹıt v. saltare (arskočnen, ar-
skočnù, arveskòčni/arveskočǹıta)
arskòčnjen p.p. saltato
arskòlan p.p. incollato
arskòlat v. discollare (arskòlan, ar-
skòlu, àrskol/arskòlita)
arskòpan p.p. svangato
arskopàt v. svangare
arskrèčen p.p. scomposto
arskrètint v. slargare (arskretnen,
arskrètnu, arskrètin/arskretǹıta)
arskrètnit v. slargare (arskretnen,
arskrètnu, arskrètni/arskretǹıta)
arskrèujan p.p. piegato, curvato
arskreujàt v. piegare, curvare (ar-
skrèujan o arskrèujen, arskrèuju, ar-
skreuj̀ı/arskreujàjta)
arskr̀ıjen p.p. scoperto
arskr̀ıt p.p. scoperto
arskùhan p.p. scotto
arskùhat v. scuocere
arsladkàn p.p. addolcito (troppo)
arsladkàt v. addolcire (assai)
arsl̀ıjen p.p. sparso
arsmod̀ıt v. bruciacchiare
arsmodjén p.p. bruciacchiato
arspàrdan p.p. scoreggiato
arspàrdat v. scoreggiare (as-
sai); (arspàrdan, arspàrdu, ar-
spàrdi/arspàrdita)
arspart̀ıt na dvà kràja v. dividere
(a metà)
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arspart̀ıt v. suddividere (arspart̀ın,
arspart̀ıu, àrsparti/arspart̀ıta)
arspartjèn p.p. suddiviso
arspènjat v. stendere (arspènjan, ar-
spènju, arspènji/arspènjita)
arspènjen p.p. steso
arspét p.p. disteso
arspèt v. distendere (arspnén, ar-
spnéu, arspńı/arspǹıta)
arsp̀ıhan p.p. soffiato
arsp̀ıhat v. soffiare (via); (arsp̀ıhan,
arsp̀ıhu, arsp̀ıh(i)/arsp̀ıhta)
arsp̀ıhint v. gonfiare, sboc-
ciare (arsp̀ıhnen, arsp̀ıhnu, ar-
sp̀ıhin/arsp̀ıhinta)
arsp̀ıhnjen p.p. gonfiato sbocciato
arspihǹıt v. gonfiare, sboc-
ciare (arsp̀ıhnen, arsp̀ıhnu, ar-
sp̀ıhni/arsp̀ıhnita)
arsp̀ıhnjen p.p. sbocciato, gonfio
arspihnjàvat v. sbocciare
arspihnjovàt v. sbocciare
arspihnjùvat v. sbocciare
arspihàvat v. soffiare
arspihovàt v. soffiare
arspihùvat v. soffiare
arsp̀ıkan p.p. beccato, scavato, triv-
ellato
arsp̀ıkat v. beccare, scavare, trivel-
lare
arsplàkint v. sciacquare (arsplàknen,
arsplàknu, arsplàkin/arsplàkinta)
arsplakǹıt v. sciacquare (arsplàknen,
arsplàknu, arsplàkni/arsplakǹıta)
arsplàknjen p.p. sciacquato
arsplèden p.p. intrecciato
arsplesnjov̀ıet v. ammuffire (ar-
spelsnjovèjen, arsplesnjovèu, ar-
splesnjovèj/arsplesnjovèjta)
arsplesnjovjén p.p. ammuffito
arsplèst v. disintrecciare (arsplèden,
arsplèdu, arsplèt/arspled̀ıta)
arspnèt v. sciogliere, slegare (ar-
spnén, arspnèu, arspńı/arspǹıta)
arspòkan p.p. screpolato
arspòkat v. screpolare
arspràn p.p. strappato
arspràskan p.p. graffiato
arspràskat v. lacerare
arspràt v. strappare (arspòrjen, ar-

sprù, arspór/arspor̀ıta)
arspuščàt v. rammollire
arspuščén p.p. rammollito
arstàjen p.p. sciolto
arstàjt v. sciogliere (arstàjen, arstàju,
arstàj/arstàjta)
arstàrgan p.p. stracciato
arstargàt v. scrostare, grattare (ar-
stàržen, arstàrgu, arstàrh/arstarg̀ıta)
arstàrgat v. stracciare, sbrendolare
(arstàrgan o arstàržen, arstàrgu, ar-
starh(gi)/àstarg̀ıta)
arstàržen p.p. scrostato, grattato
arstègint v. allungare (arstègnen, ar-
stègnu, arstègin/arstegǹıta)
arstegǹıt v. allargare (arstègnen, ar-
stègnu, arstègni/arstegǹıta)
arstègnjen p.p. disteso
arstegnjàvat v. distendere (arsteg-
njàvan o arstegnjùjen, arstegnjàvu, ar-
stegnjàvi/arstegnjàvta)
arstegnjovàt v. distendere ar-
stegnjùjen, arstegnjùvu, arsteg-
njùvi/arstegnjuvàjta)
arstegnjùvat v. distendere (arsteg-
njùvan o arstegnjùjen, arstegnjùvu, ar-
stegnjùvi/arstegnjuvàjta)
arstegàvat v. distendere (ar-
stegàvan o arstegùjen, arstegàvu, ar-
stegàv/arstegàvta)
arstegovàt v. distendere (arstegùjen,
arstegùvu, arstegùv/arsteguvàjta)
arstegùvat v. distendere (ar-
stegùvan o arstegùjen, arstegùvu, ar-
stegùv/arsteguvàjta)
arstejàt v. mettere lo strame (ar-
stèjen, arstèju, arstèj/arstejàjta)
arstèjen p.p. stramato, messo lo
strame
arst̀ısint v. restringere (arst̀ısnen, ar-
st̀ısnu, arst̀ısin/arst̀ısinta)
arst̀ısnit v. restringere (arst̀ısnen, ar-
st̀ısnu, arst̀ısni/arst̀ısnita)
arst̀ısnjen p.p. ristretto
arstràšen p.p. spaventato
arstràšt v. spaventare (arstràšen, ar-
stràšu, arstràš/arstràšta)
arstrèjan p.p. sparato
arstrejàt v. sparare (arstrèjan, ar-
strèju, arstrèj/arstrejàjta)
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arstresàt v. scuotere, spargere
arstrèsen p.p. sparpagliato, sparso
arstrèst v. sparpagliare, dis-
perdere; (arstresèn, arstrèsu, ar-
stres/arstres̀ıta)
arstrèšen p.p. scosso, sparso,
sparpagliato, disperso
arstrohǹıet v. imputridire, mar-
cire (arstrohnèjen, arstrohnèu, ar-
strohnèj/arstrohǹıta)
arstrohǹıt v. marcire, impu-
tridire (arstrohnèjen, arstrohnèu, ar-
strohnèj/arstrohǹıta)
arstròhnjen p.p. marcio
arstròsen p.p. sparso
arstros̀ıt v. spargere (arstròsen, ar-
stròsu, arstròs/arstros̀ıta)
arstùč v. scassare, fracassare
(arstùčen, arstùku, àrstuc o ar-
stùč/arstuc̀ıta o arstuč̀ıta)
arstùčen p.p. rotto, fracassato
arstukàt v. frantumnare (arstùkan o
arstukujen, arstùku o arstukùvu, ar-
stukùvi/arstukàjta)
arsút p.p. scassato, fracassato
arsùt v. scassare, fracassare (arsùjen,
arsù, arusùj/arusùjta)
arsvedr̀ıat v. rasserenare (imperson-
ale) (arsvedrèje, arsvedr̀ıelo)
arsvet̀ıt v. illuminare (arsvet̀ın, ar-
svet̀ıu, arsvèti/arsvet̀ıta)
arsv̀ıetit v. illuminare (arsv̀ıeten, ar-
sv̀ıetu, arsv̀ıet/arsv̀ıetta)
arsvetjén p.p. illuminato
arsvetl̀ıt v. chiarire
arsvetl̀ıt v. illuminare arsvetl̀ıt
pamet=chiarire le idee
arsvèzan p.p. slegato
arsvezàvat v. slegare
arsvezovàt v. slegare
arsvezùvat v. slegare
arsv̀ıetit v. illuminare (arsv̀ıeten, ar-
sv̀ıetu, arsv̀ıet/arsv̀ıeta)
arsv̀ıetjen p.p. illuminato
árš m. orzo
aršč̀ıstit v. ripulire (aršč̀ısten o
arščistùjen, aršč̀ıstu, aršč̀ısti/arščist̀ıta)
aršč̀ıstjen p.p. ripulito
arščùškan p.p. spettinato, arruffato
arščùškat v. spettinare, arruffare,

scompigliare
aršer̀ıt v. allargare (aršer̀ın, aršer̀ıu,
arš̀ıer/arš̀ıerta)
arš̀ıerit v. (arš̀ıeren, arš̀ıeru,
arš̀ıer/arš̀ıerta)
arš̀ıerjen p.p. allargato, diffuso
arš́ıt p.p. scucito
arš̀ıt v. scucire (arš̀ıjen, arš̀ıu o
arš̀ıvu, arš̀ı o arš̀ıvi/arš̀ıta o aršivàjta)
aršivàt v. scucire
aršjerùjt v. allargare (aršjerùjen,
aršjerùju, aršjerùj/aršjerùjta)
aršjeràvat v. allargare (aršjeràvan,
aršjeràvu, aršjeràv/aršjeràvta)
aršjerovàt v. allargare (aršjerùvan,
aršjerùvu, aršjerùv/aršjerùvta)
aršjerùvat v. allargare (aršjerùvan,
aršjerùvu, aršjerùf/aršjerùf(vi)ta)
arštòkan p.p. trafitto
arštòkat v. trafiggere
arštùljen p.p. disgiunto
arštùlt v. disgiungere (arštùlen,
arštùlu, arštùl/arštùlta)
arzbùsan p.p. scaricato
arzbàsat v. scaricare
arzb̀ıt p.p. rotto fracassato
arzb̀ıt v. rompere fracassare
arzbivàt v. rompere fracassare
arzbòden p.p. strapunto straspinato
arzbòst v. strapungere straspinare
(arzbodèn, arzbòdu, àrbot/arzbòd(̀ı)ta)
arzbotònan p.p. sbottonato
arzbotònjen a. sbottonato
arzbotonàt v. sbottonare
arzbr̀ısat v. cancellare, eliminare
arzbr̀ı̌sen p.p. cancellato, eliminato
arzbrùsen p.p. scaraventato (in dis-
ordine)
arzbrus̀ıt v. gettare sot-
to sopra (arsbrùsen, arzbrùsu,
arzbrùs/arzbrùs(̀ı)ta)
arzbùren p.p. fracassato
arzbùrjen p.p. fracassato
arzbùrit v. fracassare (arzburen,
arzbùru, arzbùr/arzbùrta)
arzbùrjen p.p. inferocito
arzbùtan p.p. scazzottato
arzbùtat v. colpire alla cieca, scaz-
zottare
arzbùtint v. urtare, sbattere (parbut-
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nen, parbùtnu, parbùtin/parbùtinta)
arzbùtnit v. urtare, sbattere (parbut-
nen, parbùtnu, parbùtni/parbùtnita)
arzbùtnjen p.p. urtato, sbattuto
arzc̀ıcan p.p. tagliuzzato
arzc̀ıcat v. tagliuzzare
arzčèsint v. spezzare (arzčèsnen,
arzčèsnu, arzčèsin/arzčèsinta)
arzčesǹıt v. spezzare (arzčèsnen,
arzčèsnu, arzčèsni/arzčesǹıta)
arzčèsnjen p.p. spezzato
arzdàjat v. sperperare (arzdàjan,
arzdàu, arzd̀ı o arzdàj/arzdàjta)
arzdàjen p.p. sperperato
arzdàn p.p. scialacquato
arzdàrt p.p. fracassato
arzdàt v. scialacquare (arzdàn,
arzdàu, arzd̀ı o arzdàj/arzdàjta/
arzdèrjat v. fracassare (arzdèrjan e
arzderèn, arzdrù, arzdèr/arzder̀ıta)
arzdrèjen p.p. fracassato, demolito,
rotto
arzdr̀ıet v. fracassare, de-
molire, rompere (arzderèn, arzdrù,
arzdèr/arzder̀ıta)
arzdrob̀ıt v. sminuzzare, sbricciolare
arzdrobjèn p.p. sminuzzato, sbricci-
olato
arzgànjat v. disordinare,
spostare (arzgànjan, arzgànju,
arzgànj/arzgànjta)
arzgànjen p.p. disordinato spostato
arzgarǹıt v. distendere (arzgarnen,
arzgarnù, arzgàrni/arzgarǹıta)
arzgàrnjen p.p. dispiegato
arzglòdan p.p. logorato
arzglodàt v. logorare as-
sai (arzglòdan, arzglòdu, arz-
glot(di)/arzglòd(i)ta
arzgnàn p.p. smosso, sconquassato
arzgnàt v. sparpagliare (arženèn,
arzgnù, aržèn/aržeǹıta)
arzgnj́ıt p.p. marcito
arzgnj̀ıt v. marcire (arzgnj̀ıen,
arzgnj̀ıu)
arzgor̀ıet v. bruciacchiare (arz-
gor̀ın o arzgorèjen, arzgorèu, arz-
gor̀ı/arzgor̀ıta)
arzgorjén p.p. arso
arzgràben p.p. sparso

arzgràbt v. disordinare, gettare sot-
tosopra (arzgràben, arzgràbu)
arzgràbt v. spandere (il fieno) (arz-
graben, arzgràbu)
arzgrèben p.p. scalzato
arzgrèbst v. scalzare (disordinata-
mente) (arzgrebèn, arzgrèbu, arz-
grèb/arzgrèbta o arzgreb̀ıta)
arzgrebusàt v. rimestare, mischiare,
rimescolare
arz̀ıeden p.p. mangiucchiato
arzjàsen p.p. rasserenato
arzjàsint v. rasserenare (arsjàsnen,
arsjàsnu, impersonale: arzjasinlo)
arzjàsnit v. rasserenare (arsjàsnen,
arsjàsnu, impersonale: arzjasnilo)
arzjèzen p.p. infuriato
arzjèzt v. infuriare, irritare (arzjèzen,
arzjèzu)
arzjèzit v. infuriare, irritare
(arzjèzen, arzjèzu)
arzkàčen p.p. infuriato
arzkačjàn p.p. infuriato
arzkrètnjen p.p. scomposto
arzlagàt v. mentire (arzlàžen, ar-
zlagú, arzlaǵı/arzlagàjta)
arzlàžen p.p. mentito
arzled̀ıet v. ghiacciare (arzled̀ın, ar-
zled̀ıu, arzled́ı/arzled̀ıta)
arzledjén p.p. gelato
arzlijàt v. spargere, rovesciare (ar-
zl̀ıjen, arzl̀ıju, arzl̀ıj/arzlijàta)
arzĺıt p.p. sparso
arzl̀ıt v. spargere (arzl̀ıjen, arzl̀ıu, ar-
zl̀ı/arzl̀ıta)
arzlòžen p.p. sparpagliato
arzlùašt v. sparpagliare (arzlòžen,
arzlùožu, arzlòš/arzlož̀ıta)
arzlùošt v. disordinare (arzlòžen, ar-
zlùožu, arzloš/arzlož̀ıta)
arzmàrzint v. raffredare,
gelare (arzmàrznen, arzmàrznu,
arzmàrzin/arzmàrzinta)
arzmàrznit v. raffreddare,
gelare (arzmàrznen, arzmàrznu,
arzmàrzni/arzmarzǹıta)
arzmàrznjen p.p. raffreddato, gelato
arzmedén p.p. sporcato
arzmèst v. sporcare (arzmedén,
arzmèdu, àrzmet/àrzmedita)
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arzmètan p.p. disordinato
arzmetàt v. gettare sotto sopra
arzmı̀ešan p.p. rimestato, mischiato
arzmı̀etat v. ribaltare
arzmodr̀ıt v. diventare seri, equili-
brati
arzmodrjèn p.p. rinsavito
arzmràzen p.p. raffreddato
arzmràzit v. raffreddare (arzmràzen,
arzmràznu, arzmràzin/arzmràzinta)
arzmràzint v. raffreddare
(arzmràzen, arzmràznu, arzmràzin/arzmràzinta)
arzmràznit v. raffreddare
(arzmràznen, arzmràznu, arzmràzni/arzmràznita)
arznèst v. scoppiare, fracassare (ar-
snesèn, arsnèsu, arznès/arznes̀ıta)
arznešén p.p. fracassato, scoppiato
arzor̀ıet v. suppurare (arzor̀ın o ar-
zorèjen, arzoréu, arzor̀ı/arzor̀ıta)
arzorjén p.p. suppurato
arzpèštan p.p. calpestato
arzpeštàt v. calpestare, schi-
acciare (arzpèštan, arzpeštù,
arzpešt̀ı/arzpeštàjta)
arzp̀ıhint v. soffiare, sboc-
ciare (arzp̀ıhnen, arzp̀ıhnu,
arzp̀ıhin/arzp̀ıhinta)
arzp̀ıhnit v. soffiare, sboc-
ciare (arzp̀ıhnen, arzp̀ıhnu,
arzp̀ıhni/arzpihǹıta)
arzp̀ıhnjen p.p. sbocciato
arzp̀ıtan p.p. arzillo, vispo
arsp̀ıtnost f. esuberanza, irrequietez-
za, agitazione
arzrašetàn p.p. setacciato
arzrašetàt v. setacciare
arzr̀ıban p.p. grattuggiato
arzr̀ıbat v. grattuggiare
arzr̀ıezan p.p. tagliuzzato
arzr̀ıezat v. tagliare (arzr̀ıežen,
arzr̀ıezu, arzr̀ıeš/arzr̀ıežta)
arzr̀ıezen p.p. tagliuzzato
arzr̀ıežen p.p. tagliuzzato
arzŕıt p.p. sradicato
arzr̀ıt v. sradicare (arzr̀ıjen, arzr̀ıu,
arzr̀ı/arzr̀ıta)
arzsmojén p.p. bruciacchiato
arzštàkan p.p. stuzzicato, sobillato
arzštakàt v. stuzzicare (anche in mo-
do figurato)

arzštàrkint v. spruzzare
(arzštàrknen, arzštàrknu, arzštàrkin/arzštàrkinta)
arzštarkǹıt v. spruzzare
(arzštàrknen, arzštàrknu, arzštàrkni/arzštarkǹıta)
arzštàrknjen p.p. spruzzato
arstàjen p.p. sciolto
arztàjit v. sciogliere (arztàjen,arztàju,
arztàji/arztàjita)
arztègint v. distendere (arstègnen,
arstègnu, arztègin/arztegǹıta)
arztegǹıt v. distendere (arstègnen,
arstègnu, arstègni/arstegǹıta)
arstègnjen p.p. disteso
arzt̀ıegat v. distendere, allungare
arzt̀ıskan p.p. compresso, premuto,
spinto, pressato
arztiskàt v. comprimere, premere,
spingere, pressare
arztrèpan p.p. sbattuto
arztrepàt v. sbattere
arztrèsint v. colpire (arztrèsnen,
arztrèsnu, arztrèsin/arztrèsinta)
arztresǹıt v. colpire (arztrèsnen,
arztrèsnu, arztrèsni/arztresǹıta)
arztrèsnjen p.p. colpito
arztrèst v. tremare, scuotere,
spargere (arztrèsen, arztrèsu,
arztrès/arztres̀ıta)
arztrèšen p.p. scosso, tremato, spar-
so
arztriesketàt v. tuonare (in continu-
azione)
arztr̀ıešint v. fulminare fol-
gorare (arztr̀ıešnen, arztr̀ıešnu,
arztr̀ıešin/arztr̀ıešinta)
arztr̀ıešnit v. fulminare fol-
gorare (arztr̀ıešnen, arztr̀ıešnu,
arztr̀ıešni/arztr̀ıešnita)
arztr̀ıešnjen p.p. fulminato, folgora-
to
arztùc v. fracassa (arztùčen, arztùku,
arztùc/arztuc̀ıta)
arztùčen p.p. fracassato
arzvàdit v. disabituare (arzvàden,
arzvàdu, arzvàd/arzvàdta)
arzvàdjen p.p. disabituato
arzvàržen p.p. scompigliato
arzvàst v. disabituare (arzvàden,
arzvàdu, arzvàd/arzvàdta)
arzvedr̀ıat v. rasserenare (im-
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provvisamente) (arzvedr̀ın o arzve-
drèjen, arsvezdr̀ıu o azvedrèu, arzve-
dr̀ı/arzvedr̀ıta)
arzvedr̀ıet v. rasserenare (im-
provvisamente) (arzvedr̀ın o arzve-
drèjen, arsvezdr̀ıu o azvedrèu, arzve-
dr̀ı/arzvedr̀ıta)
arzvesel̀ıt v. rallegrare, allietare
(arzvesel̀ın, arzvesel̀ıu)
arzveseljén p.p. rallegrato
arzvèžen p.p. slegato
arzvràčan p.p. capovolto
arzvràčat v. capovolgere
arzvrèč v. scompigliare, mettere
sotto sopra (arzvaržen, arzvàrgu,
arzvàrs/arzvarz̀ıta)
arzvr̀ıeč v. scompigliare (arzvaržen,
arzvàrgu, arzvàrs/arzvarz̀ıta)
aržàgan p.p. segato, tagliato (a pezzi)
aržàgat v. segare (a pezzi)
aržgàn p.p. bruciacchiato
aržgàt v. bruciacchiare (aržgèn,
aržgòu o aržgàu o aržgù, aržg̀ı/aržg̀ıta)
ascepit v. spaccare (asc̀ıepen,
asc̀ıepu)
asc̀ıepjen p.p. spaccato
askjùčen p.p. rannicchiato, raggomi-
tolato
askŕıt p.p. scoperto
askr̀ıt v. scoprire (arskr̀ıjen, arskr̀ıu)
askrop̀ıt v. espandere
askropjén p.p. espanso
aspart̀ıt v. dividere
aspartjén p.p. diviso
aspartjàvat v. spartire
aspartjovàt v. spartire
aspartjùvat v. spartire
aspét p.p. allungato
aspèt v. allungare (aspnen, aspnèu,
aspǹı/aspǹıta)
aspòkan p.p. incrinato
aspràn p.p. strappato
aspràt v. strappare (aspòrjen, asprù,
aspòr/aspor̀ıta)
astàjt v. sciogliere, liquefare (astàjen,
astàju, astàj/astàjta)
astàjen p.p. sciolto
astàrgan p.p. stracciato
astargàt v. scrostare, grattare
(astàržen, astàrgu, astàrh/astarg̀ıta)

astàrgat v. stracciare (astàrgan,
astàrgu, astàrh/astàrgita)
astàržen p.p. scrostato, grattato
astegàvat v. allargare
arstègnjen p.p. allargato
astegovàt v. allargare
astegùvat v. allargare
astùč v. spaccare, frantumare
(astùčen, astùku, àstuc/astuc̀ıta)
astùčen p.p. frantumato
astukàt v. frantumare
asvetlit v. chiarire, illuminare
asv̀ıetljen p.p. chiarito
ašfált m. asfalto
ašòlvan p.p. assolto
ašòlvat v. assolvere (ašòlvan, ašòlvu,
ašòlf/ašòlfta)
ašòlvit v. assolvere (ašòlven, ašòlvu,
ašòlf/ašòlfta)
át tòde av. di l̀ı
át av. l̀ı
átan gór av. lassù
átan av. là
átgor av. l̀ı su, lassù
àtim m. attimo tu an àtim=in un at-
timo
áto av. l̀ı
atskr̀ıjen p.p. scoperto
átu av. l̀ı
Auštrija f. Austria
autotrèn m. autotreno
avemar̀ıja f. suono dell’avemaria
avokàt m. avvocato
avoštàn m. uva avostana
azbàsan p.p. scaricato
azbàsat v. scaricare
azbùrjen p.p. inferocito
azdajàt v. sperperare (arzdàjen
o arzdàjan, arzdàu, arzd̀ı o arz-
daj/arzdàjta)
azdàjen p.p. sperperato
azdàn p.p. scialacquato
azdàt v. scialacquare (azdàn, azdaju)
azdŕıet p.p. sradicato
azdr̀ıet v. sradicare (azderèn, azdrù,
azdèr/azder̀ıta)
azgàrint v. stendere, dispiegare
(azgàrnen, azgarnù, azgàrin/azgarinta)
azgarǹıt v. stendere, dispiegare
(azgàrnen, azgarnù,azgàrni/azgarǹıta)
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azgàrnjen p.p. steso, dispiegato
azkrètnjen p.p. scomposto
azkrètnjeno av. scompostamente
Ažija f. Asia
Ažla n. Azzida (plurale)
àžlovac m. abitante di Azzida
àžluc m. abitanti di Azzida
àžlouka f. abitante di Azzida
àžlu agg. di Azzida

B

bàba f. femmina, donna
bàba f. porcino
bàbast agg. effeminato
bàbat v. spettegolare
bàbež m. donnaiolo
bàbjeni agg. di donna
bàbji agg. donnesco
badàn p.p. badato
badàt v. badare
baǧ̀ıǧi m. arachide
báǰs m. calce (per imbiancare) (ted.)
báǰsan p.p. imbiancato (ted.)
báǰsat v. imbiancare (ted.)
bájta f. capanna
bájtica f. capannetta
bák m. toro
bakalá f. bacalà
bakó m. uva (qualità di) (indeclin-
abile)
bàla f. corredo della sposa
bàla f. palla
baladànti m. fantasmi (che colpivano
le ginocchia di chi camminava di notte)
balavàntari m. fantasmi (che colpi-
vano le ginocchia di chi camminava di
notte)
bálca f. pallina
bal̀ın m. pallino (delle bocce)
bal̀ınca f. pallina
balinàt v. giocare a bocce
balòn m. pallone
bambàš m. cotone (filo) (bombàža)
bànča f. panca
bànda f. latta (anche formella del
forno)
bandimàn p.p. vendemmiato

bandimát v. vendemmiare
Band̀ımca f. Madonna del rosario
(della raccolta dell’uva)
bandòn m. lamiera
bandònu agg. di lamiera
bándrat v. girovagare, scorazzare
(bàndran, bandru, bàndri/bàndrita)
bànja f. mastella, vasca
bánk m. banco
bánk m. cassapanca
bank̀ıer m. banchiere (bank̀ıerja)
bàr m. bar, pubblico caffè (bàra)
baràka f. baracca
baratàn p.p. barattato
baratàt v. barattare
bárba m. zio (barb(i))
barb̀ıer m. barbiere (barb̀ıerja)
bárbin agg. dello zio (bàrbina)
barbòtast agg. balbuziente
barbotòn m. balbuziente
bardàk agg. bravo (barkà)
barèla f. carretto a due ruote
barèške f. calzoni, pantaloni (plu-
rale)
bargèške f. calzoni, pantaloni (plu-
rale)
bar̀ıgla f. botte, barile
bar̀ıla f. barile botte
barká agg. brava
barl̀ıat v. girare me glava barl̀ı=mi
gira la testa (barl̀ın, barlèu)
barl̀ıet v. roteare (barl̀ın, barlèu,
bàrli) èlika barl̀ı=l’elica rotea
barl̀ıeuka f. raganella (giocattolo
sonoro pasquale)
barl̀ıeuka f. castagna (infilata in
un doppio spago per farla ruotare e
suonare)
Barnás m. Vernasso
barnàšanj m. abitante di Vernasso
barnàšànj m. abitanti di Vernasso
barnàška f. abitante di Vernasso
barnàški agg. di Vernasso
barnén agg. sporco
barnènka f. mela (tipo di)
barnènost f. sporcizia
barov́ık m. bagolaro (uj̀ı, uj̀ı tarto
barovik, de ostane stanov̀ık=torci, tor-
ci il giungo di bagolare, chè rimanga
resistente)
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báršče n. ramaglia
barzdá n. briglia
bàs m. basso (voce di)
bàsan p.p. caricato
bàsat v. caricare
bašàda f. pettegolezzo
bašàdarca f. pettegola
bašadàt v. spettegolare
bát m. mazza
bat̀ıca f. bastone, capocchia
bat̀ıca f. testa dura
batòn m. bottone
batòni m. bottoni (plurale)
batùda f. latticello
báuda f. piega
báuda f. riccio
báuda f. ruga
bázgan p.p. stuzzicato
bázgat v. stuzzicare
baz̀ılih m. basilico
bazjàt v. gironzolare (senza testa)
bazov̀ına f. sambuco
bečàr m. macellaio (bečàrja)
bečar̀ıja f. macelleria
bečarjén p.p. macellato
bečar̀ıt v. macellare
bèdan p. nessuno
bejàk m. bianco d’uovo
bejòkast agg. biancastro
bèka f. giunco
bèka f. vimine
béko m. crociere (bèkona)
békoštórt m. crociere
bèkovac m. giunco (bèkovca) (dal
quale si prelevavano le beke per legare
soprattutto le viti)
beladànti m. fantasmi (che colpivano
le ginocchia di chi camminava di notte)
bel̀ıca f. ciliegia bianca
beljén p.p. sbiancato
bel̀ıet v. biancheggiare, diventare
bianco (bel̀ın o belèjen, belèu)
bel̀ıt v. belare (bèlen, bèlu, bèl/bel̀ıta)
benèški agg. della Benecia
benz̀ına f. benzina
beràč m. raccoglitore
beràrnja f. quartese, raccolta
ber̀ılo n. lettura, raccolta
ber̀ın m. pozzo (del fiume)
bérjat v. scegliere (b̀ıeran, b̀ıeru,

bèr/ber̀ıta)
bes̀ıada f. parola
bes̀ıeda f. parola
biàk m. bianco (d’uovo)
b̀ıara f. birra
b̀ıau agg. bianco (b̀ıala)
b̀ıaukast agg. biancastro
bičiklèta f. bicicletta
b̀ıda f. neo
bidél m. bidello
bidèla f. bidella
b̀ıera f. birra
b́ıeran p.p. raccolto
b̀ıerat v. raccogliere (b̀ıeran, b̀ıeru,
bèr/ber̀ıta)
b́ıerma f. cresima (ted.)
b̀ıeu agg. bianco (b̀ıela)
bilàncja f. bilancia
b̀ına f. bina (di pane)
bisčjàda f. stecco invischiato (per la
cattura degli uccelletti)
bisk m. vischio (per invischiare)
b̀ıster agg. chiaro, sereno (meteoro-
logico) (b̀ıstra)
b̀ıster agg. vivace (b̀ıstra) b̀ıster
otròk=bambino vivace
b̀ıstro av. serenamente, chiaramente
bistroùmnost f. ingegnosità
bǐskót m. biscotto
b̀ıt at at za fra. essere l̀ı l̀ı per (+
infinito)
b̀ıt dužàn v. essere debitore (b̀ıt
dužnà)
b̀ıt gúst v. piacere (je gust, bo gust)
b̀ıt làčan v. avere fame
b̀ıt mrȧs v. avere freddo (mèj
mras=ho freddo; tèj mras=hai fred-
do?)
b̀ıt na goĺıh fra. essere al verde
b̀ıt na pòt v. dare fastidio
b̀ıt na prùat v. essere contro
b̀ıt ne sledù ne smradù fra. non
esserci, mancare (non c’è nè traccia nè
odore)
b̀ıt par kràju fra. essere alla fine
b̀ıt podòban v. assomigliare
b̀ıt prú v. adattarsi
b̀ıt prú v. essere giusto
b̀ıt s̀ıjen v. essere obbligati
b̀ıt sràm v. vergognarsi, provare ver-
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gogna
b̀ıt špót v. vergognarsi, avere ver-
gogna
bit štúf v. essere stufo
b̀ıt tr̀ıeba + infinito v. occor-
rere (tr̀ıeba è indeclinabile: je tr̀ıeba
p̀ıt=occorre bere)
b̀ıt u l̀ıetih v. essere anziano, essere
avanti negli anni ()
b̀ıt u preklètih fra. essere in grande
difficoltà
b̀ıt ušèč v. piacere, soddisfare, al-
lettare (ušèč è indeclinabile)
b̀ıt ušl̀ı̌san v. essere esaudito
b̀ıt za kàj v. valere, valere qualcosa
b̀ıt za ńıč v. non valere, non essere
capaci di nulla
b̀ıt zadóst v. bastare
b̀ıt žèjan v. avere sete
b́ıt p.p. battuto, inchiodato
b̀ıt v. battere l’ora (ùra b̀ıje=l’orologio
suona le ore)
b̀ıt v. essere (san, b̀ıu/bla/blùo,
bot/bod̀ıta futuro: bon)
b̀ıt v. figgere
b̀ıt v. inchiodare, battere (b̀ıen, b̀ıu (̀ı
breve), bi/b̀ıta)
b̀ıt v. rompere (b̀ıen, b́ıu,, b́ı/b̀ıta)
b̀ıtnost f. esistenza (b̀ıtnosti)
bivàt v. esistere
b̀ızna f. cavolo (tritato e macerato
sotto sale)
b̀ızna f. rapa (foglie di rapa bollite con
la farina)
Bjàča f. Biacis (plurale)
bjàčanj m. abitante di Biacis
bjàčànj m. abitanti di Biacis
Bjárč m. Biarzo
bjàrčanj m. abitante di Biarzo
bjàrčànj m. abitanti di Biarzo
bjàrču agg. di Biarzo
bjàrčuka f. abitante di Biarzo
bjáška f. abitante di Biacis
bjášku agg. abitante di Biacis
bižnòna f. bisnonna
bjòndast agg. biondo
bjušén p.p. diventato sordo
bjuš̀ıet v. diventare sordi (bjušèjen,
bjušèu)
blagùa ǹıe maj sarùota fra. la roba

non è mai poveretta
blagùa n. beni, merci
(blagà/blàzemu/z blàzin/ par blàze)
blagùo n. beni, merci (blagà)
blánk m. intonaco
blankežàn p.p. imbiancato, tinteggia-
to
blankežàt v. imbiancare, tinteggiare
blaščjàt v. splendere (blaščin,
blaščèu)
blàta f. pantano
blebetàt v. ciarlare
blèda f. bieda
bledènje n. pallidezza
bled̀ıet v. impallidire (bled̀ın o
bledèjen, bled̀ıu o bledèu, bled̀ı/bled̀ıta)
bledjén p.p. impallidito, sbiadito
bledùa n. pallidezza (bledà)
bledùo n. pallidezza (bledà)
bledùo(a)st f. pallidezza
(bledùast(i))
blék m. toppa, pezza, piccolo pezzo
di terreno
blèkan p.p. rattoppato
blekàt v. rattoppare
blèst v. chiacchierare, belare (blèden,
blèdu)
bleštèma f. bestemmia
bléuk m. fanfarone
bléukan p.p. lappato
bléukat v. lappare
bléukat v. parlare a vanvera
bl̀ıat agg. pallido
bl̀ıet agg. pallido, impallidito, sbian-
cato
bĺısk m. sprazzo di luce, bagliore, rag-
gio splendente
bl̀ıska f. sprazzo, splendore, bagliore
bliskànje n. lampeggiamento
bl̀ıskat v. lampeggiare (bliskùjen,
bl̀ısku)
bl̀ıskint v. lampeggiare (bl̀ısknen o
blisknùjen, bl̀ısknu, bl̀ıskin/bl̀ıskinta)
bliskǹıt v. lampeggiare (bl̀ısknen o
blisknùjen, bl̀ısknu, bl̀ıskni/bl̀ısknita)
bl̀ısknjen p.p. lampeggiato
bliskont̀ıat v. risplendere
(bliskont̀ın,o bliskontèjen, bliskont̀ıu
o bliskontèu)
bliskont̀ıet v. risplendere (bliskont̀ın
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o bliskontèjen, bliskont̀ıu o bliskontèu)
bl̀ı̌s av. più vicino
blǐsčènje n. splendore
blǐsč̀ıet v. brillare (blǐsč̀ın, blǐsčèu)
blǐsč̀ıt v. brillare (blǐsč̀ın, blǐsčèu)
blǐsčjàt v. brillare (blǐsč̀ın, blǐsčèu)
bl̀ızen agg. vicino (bl̀ızna)
bl̀ızni m. il vicino, il prossimo (agget-
tivo sostantivato); (bl̀ıznega)
blizńıč m. gemello
bl̀ızo av. vicino, accanto (col genitivo)
bl̀ızu av. vicino, accanto
bl̀ıž av. più vicino
bl̀ıžan p.p. avvicinato
bl̀ıžanje n. vicinanza
bl̀ıžat v. avvicinare
bl̀ıžen p.p. vicino (bl̀ı̌znja)
bl̀ıžje av. più vicino
bl̀ıžnji m. i vicini (plurale)
bl̀ıžnjik m. prossimo
blú m. blu (colore); (indeclinabile)
blùmar m. maschera (di Montefosca
che ha in testa un grande fiore stiliz-
zato); (blumarja); (ted.)
blùnkan p.p. sbattuto
blùnkat v. sbattere
blùnknit v. sbattere (una sola volta)
blùnknjen p.p. sbattuto (una sola
volta)
blùža f. camicetta (da donna)
bób m. fava
bob́ıč m. pochettino (an bob̀ıč=un
pochettino)
bòcan p.p. punto
bòcat v. pungere
bodén p.p. punto
bod̀ıčen agg. spinoso
bod̀ıče n. pungitopo
bod̀ıčje n. pungitopo
bod̀ıt v. spinare, pungere
bodjén p.p. punto, spinato
bodl̀ıče n. pungitopo
bodl̀ıčje n. pungitopo
bogát agg. ricco
bogàtac m. castagna (tipo di)
bogàtac m. ricco
bogatàš m. riccone (bogatàža)
bogat̀ıa f. ricchezza
bogat̀ıat v. arricchire (pobogatejen,
pobogatèu)

bogatjén p.p. arricchito
bohlòn int. grazie (bohlòn an Devi-
ca Marija=Dio rimeriti e la Vergine
Maria)
bój m. lotta, baruffa, battaglia
(kaǰsan boj=che confusione)
bokal̀ıca f. scodella
bolàn agg. ammalato (bolàna, bùna
pl. buǹı)
bolènje f. malattia
bol̀ıet kušèncja v. avere rimorso
bol̀ıet v. dolère (bol̀ın, bolèu)
bol̀ıenje n. malattia
bol̀ıe(a)t v. dolere (impersonale) (me
bol̀ı, mej bol̀ıelo)
bol̀ıe(a)zan f. malattia (bol̀ıezni)
bòmba f. bomba
bombàš m. cotone (filo) (bombàža)
bòn int. bene
bóp m. pezzetto (bopá)
bór m. pino silvestre (bòra)
bòra f. troncone d’albero
bor̀ıt v. agitare (bòren, bòru)
bor̀ıt v. brigare (bòren, bòru)
bórša f. borsa
bòst v. pungere (bodèn, bòdu,
bòd/bod̀ıta)
bòta f. stivale
botáč m. marmocchio, scugnizzo, pic-
ciotto, sbarbatello
bòtar m. compare (bòtarja)
bòte f. stivali (plurale)
botònan p.p. abbottonato
botonàt v. abbottonare
bòtra f. comare
bòtrit v. fare da madrina
bouǹık m. ammalato
bóžan p.p. accarezzato
bóžat v. accarezzare
Bož́ıč m. Natale
bož̀ıčen agg. natalizio (bož̀ıcna)
bož̀ıčni agg. natalizio
bòžja màltra f. crocefisso (anche:
bòžja màrtra); (ted.)
bòžja oblàst f. epilessia (božje
oblast(i))
bòžja pòt f. pellegrinaggio
bòžjapòt f. pellegrinaggio
(božjepot(̀ı))
bòžji agg. divino
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bož̀ıme n. addio (lett.: in nome di
Dio)
bračalét m. braccialetto
bràda f. barba
bràda f. mento
bradov̀ıca f. verruca, porro
bradov́ık m. sorbo
brájda f. filare
bràn p.p. letto, raccolto
braǹık m. difensore
braǹılo n. difesa
braǹıt v. impedire, ostacolare, difend-
ere, preservare, proteggere (brànen,
brànu, bràn/braǹıta)
brànjen p.p. impedito, ostacolato,
difeso, preservato
braskú n. verza
brát m. fratello (bràtra plur. bràtri)
bràt v. leggere (berèn, bràu,
ber/ber̀ıta)
bràt v. raccogliere (berèn, bràu,
ber/ber̀ıta)
bràtušk agg. fraterno
braùrast agg. elegante
brèberca f. scoiattolo
breǵıč m. monticello
brèja agg. pregna (di animale)
brejàr m. balera, piattaforma da bal-
lo (brejàrja)
brejòn m. tavolone (tesàt
brejòne=squadrare (segare) i tavoloni)
brenčànje n. ronzio
brenčàt okùole v. gironzolare at-
torno
brenčàt v. ronzare
brènje n. ginepro
breskònčen agg. infinito
(breskònčna)
brešàna f. bressana, uccellanda
brešč́ıč m. monticello
brešč̀ıč m. monticelli
bréščina f. monte
brešč̀ıca f. monticello
breškòna f. tipo di mela, sèuka
bréuhat v. tossire rozzamente
bréukat v. tossire (rumorosamente)
brez skarb̀ı av. tranquillamente
brez šč̀ınka av. senza un soldo
brez zamı̀ere av. senza offesa
brez prep. senza (col genitivo)

brezmàdežan agg. immacolato
(brezmàdežna)
brezpàmet av. senza testa
brezpokòja av. inquieto
brezkárbi av. tranquillamente tran-
quillo (tranquilli)
brezkárbno av. tranquillamente
brezkárbnost f. tranquillità
brezskàrbnost(i))
brezùpanje n. disperazione
brezvòje av. svogliatamente
br̀ıah m. monte (bregà)
br̀ıamana f. fasci (di fieno legati in
un certo modo)
br̀ıame n. carico (di fieno legato in
un certo modo) (br̀ıamana)
br̀ıan m. ginepro (br̀ıanja)
br̀ıanju agg. di ginepro (br̀ıanjova o
brènjova); br̀ıanjove òje = olio di gine-
pro
br̀ıaska f. pesca
br̀ıast f. olmo (brestv̀ı)
br̀ıeg m. monte (bregà) (plurale: breg̀ı
o brez̀ı o bregùovi)
br̀ıemana f. fasci (di fieno legati in
un certo modo)
br̀ıeme n. fascio (di fieno legato in un
certo modo) (br̀ıemana)
br̀ıenje n. ginepro
br̀ıenju agg. di ginepro (br̀ıenjova,
br̀ıenjovo)
br̀ıeska f. pesca
br̀ıeskva f. pesca
br̀ıest f. olmo (brestv̀ı)
br̀ıeza f. betulla
br̀ıga f. cura, interessamento, consid-
erazione, impegno, dedizione, solleci-
tudine, premura
brigánt m. brigante
br̀ıgat v. brigare, importare, traf-
ficare, tramare (ka me briga?= cosa
m’importa?)
br̀ısan p.p. pulito asciugato
br̀ısanje n. pulitura
br̀ısat v. pulire, asciugare (br̀ı̌sen,
br̀ısu, br̀ı̌s/brǐsàjta o br̀ı̌sta)
brisáuka f. asciugamano
brisóuka f. asciugamano
brisàvat v. pulire
brisovàt v. pulire
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brisùvat v. pulire
Bŕı̌sča n. Brischis (plurale)
bŕı̌sčanj m. abitante di Brischis
bŕı̌sčànj m. abitanti di Brischis
bŕı̌ska f. abitante di Brischis
bŕı̌sku agg. di Brischis
bŕı̌sen p.p. pulito, asciugato
bŕıt p.p. raso
br̀ıt v. radere (br̀ıjen, br̀ıu, bri/br̀ıta)
br̀ıtkost f. amarezza, tormento
br̀ıtla barb̀ıerska f. rasoio
br̀ıtla f. brittola coltellino pieghevole
br̀ıtof m. cimitero (ted.)
br̀ıtula f. coltellino
br̀ıža f. minestra di zucca
brod̀ıt v. guadare (broden)
broskú f. verza
broskvá f. verza
bròt m. guado (bròda)
brovàda f. brovada
bròza int. per fortuna
brozdá f. briglia (del cavallo)
brozdú m. briglia (del cavallo)
bròzinca f. fondi di botti e dami-
giane, vinello di cattiva qualità
bròžinca f. vinello (andato a male)
brùman agg. buono (brùmna); (ted.)
brùnca f. donnola
brùs m. cote
brusàr m. arrotino (brusàrja)
brùsen p.p. affilato, arrotato
brus̀ıt v. affilare, arrotare (brùsen)
brùsen p.p. canzonato (preso in giro)
brus̀ıt v. canzonare (brùsen)
brus̀ıt v. gironzolare (kode
brùseš=dove gironzoli)
brus̀ıt v. imbrogliare (brùsen)
brušján m. edera
bruzdá f. briglia
Bùag pomàj v. Dio aiuti (ma anche:
poveri noi!)
Bùag m. Dio (Boga)
bùaǐs agg. meglio
bùaǰs av. migliore (comparativo di
dobar)
bùas agg. scalzo
bùažac m. poverello (bùažaca)
bùažan p.p. accarezzato
bùažat v. accarezzare
bùcint v. dare un urto (bucnèn,

bùcnu)
bùcnjen p.p. urtato
bucòn m. fiasca di terracotta
bùča f. boccale (dam no bučo
vina=dammi un boccale di vino)
budgàr m. bottegaio (budgàrja)
budgar̀ıca f. bottegaia
budgar̀ıja f. bottega
budgar̀ıt v. mercanteggiare
bùgan p.p. ubbidito
bùganje n. ubbidienza
bùgat v. ubbidire
bùha f. pulce
búj san av. più in qua
búj čé av. più in là
búj dól av. più in giù
búj gór av. più in su
búj jà ku ne fra. più s̀ı che no, prob-
abilmente s̀ı
búj ku búj fra. più di tanto
búj ku cong. più che (ki mòren, bùj ku
te praft de te nècen=cosa posso fare,
più di dirti che non ti voglio)
búj ne ku jà fra. più no che s̀ı
búj sán av. più in qua
búj tu srètu av. più nel mezzo
búj av. più, di più
bukal̀ıca f. scodella
bukàu m. vaso da notte
bùkuje n. faggeta (ted.)
bùkva f. libri
búkva f. faggio
búkvu agg. di faggio (bùkova)
bùla f. bernoccolo, rigonfiamento
bùla f. rialzo del terreno, collinetta
bùle f. botte (plurale); bòjo
bùle=saranno botte (intimidazione)
bul̀ıt v. muggire (bùlen)
bùn agg. ammalato (bùna, bunùo gen.
m.: bùnega)
buǹık m. ammalato
búnkan p.p. sbattuto
búnkat v. dar colpi
Bùog te di mı̀er fra. stai fermo, (Dio
ti dia pace)
Bùog te pomàj fra. Dio ti aiuti
bùog agg. povero
Bùog m. Dio (Bogà) (plurale: bohùovi
(pahànski)
bùoga f. povera
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buogimè n. elemosina (buogimèna)
bùogvar int. guai!, poveri noi (let-
teralmente Dio salvaguardi)
bùoǰs av. meglio
bùoǰsan agg. migliorato
bùoǰsat v. migliorare
buoǹık m. ammalato
bùos agg. scalzo
bùožac p.p. povero (bùožca); mendi-
cante bùožac ti=povero te
bùožan p.p. accarezzato
bùožat v. impoverire depauperare
bùožat v. accarezzare
bùožca f. povera, mendicante (fem-
mina)
bùrak m. brufolo (bùrka)
burèla f. carretto (su due ruote)
burelàt v. giocare a bocce
búren p.p. sbattuto
bùrit v. vagare (buren, bùru)
bùrja f. castagna
bùrje f. castagne (plurale)
búrjen p.p. sbattuto
burlàt v. schiamazzare
burlàt v. urlare
bùrt v. correre (senza meta); (bùren,
bùru)
búsca f. bacio
bùsca f. vitellino
búsk m. lampo
buskàlca f. lucciola
buskànje n. lampeggiamento
buskàt v. lampeggiare
buskǹıt v. lampeggiare (se
bùska=lampeggia); (bùskne, busk̀ınlo;
impersonale)
bùšac m. vitellino
bušànac m. bombo (bušanca)
bušàt v. baciare (bušùjen, bušùvu,
bušùvi/bušuvàjta)
búšca f. bacio
bùšca f. vitellina
bušèla f. ape
bušèunjak m. alveare
bušàt v. baciare (bušùjen, bušùvu,
bušùvi/bušuvàjta)
bušàvat v. baciare
bùšint v. baciare (bušnen, bùšnu,
bùšin/bùšinta)
bùšnit v. baciare (bušnen, bùšnu,

bùšin/bùšinta)
búšnjen p.p. baciato
bušovàt v. baciare
bušùvat v. baciare
bùšt v. spellare, scorticare (bùžen,
bùžu, bùš/bùšta)
búžen p.p. spellato, scorticato
bútan p.p. colpito
bútanje n. sbattimento
bùtat v. colpire (bùtan, bùtu,
bùt/bùt(i)ta)
but̀ıer m. pera (tipo di)
but̀ıga f. bottega
bútint v. cozzare, urtare (kaštron
bùtne=il montone cozza); (butnen,
bùtnu, bùtin/bùtinta)
bútnit v. urtare (butnen, bùtnu,
bùtni/bùtnita)
bútnjen p.p. urtato, sbattuto
bužgàn p.p. sgusciato, pelato, sbuc-
ciato
bužgàt v. sgusciare, pelare, sbucciare,
spelare
buž̀ına f. buccia

C

cabàda f. calcione
cabàt v. calciare (càbnen, càbnu,
càbin/càbǹıta)
càbjen p.p. calciato
cabǹıt v. calciare (un solo calcio);
(cabnen)
càbnjen p.p. calciato
càganje n. sbellicamento
càgat v. sbellicarsi (cagat za
smı̀ehan=sbellicarsi dalle risa)
cagĺıu agg. impaziente, smanioso
(cagl̀ıva)
cagl̀ıvo av. impazientemente, sman-
iosamente
cájmit cong. nel tempo di (cajmit tri
ure=nel tempo di tre ore)
cájna f. cesto
cájt m. tempo (liep càjt=bel tempo;
gàrt càjt=cattivo tempo); (ted.)
cájto av. al tempo (ted.)
cájtu av. al tempo (càjtu ujskè=in
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tempo di guerra); (ted.)
cárkint v. gelare (càrknen, càrknu,
càrkin/càrkinta)
cárknit v. gelare (carknen, càrknù,
càrkni/carknita)
cárknjen p.p. gelato
cavàte f. ciabatte (plurale)
ced̀ıet v. colare
ced̀ıeuka f. colapasta
ced̀ılo n. colino, passino, filtro
ced̀ıt v. sgocciolare, scolare, stillare
cedjèuka f. colapasta
cèjen p.p. colato, scolato
cel̀ına f. intero (ber̀ımo, ki tle je
cel̀ına=raccogliamo, chè qui è inton-
so)
celò bòžjo nùač fra. tutta la santa
notte
celò l̀ıeto av. tutto l’anno
celò ùro av. tutta l’ora
celùa n. intero (cèlega)
celùo l̀ıeto av. tutto l’anno
celùo n. intero (cèlega)
celùo av. interamente, per intero,
completamente, totalmente
cemı̀n m. camino
cemp̀ın m. confine, porziuncola (di
terra)
cent̀ın m. confine, porziuncola
cep̀ıt v. innestare (cep̀ın, cep̀ıu o cepù,
c̀ıep/cep̀ıta)
cep̀ıt v. spaccare la legna (cep̀ın, cepù
o cep̀ıu, cep̀ı/cep̀ıta)
cep̀ıt v. vaccinare (cep̀ın, c̀ıepu o
cep̀ıu, c̀ıep/cep̀ıta)
cèran p.p. nutrito (ted.)
cèrat v. nutrire (ted.)
cèringa f. alimento, cibo, vitto (ted.)
cerkvèn agg. della chiesa (cerkvène
bùkva=libri di chiesa)
cèruč m. scialacquatore
cèzer m. pisello (cèzerja)
cezeròn m. pisello
c̀ıala zornàda av. tutta la giornata
c̀ıalama f. intero, il tutto
c̀ıap m. innesto (cepà)
c̀ıasta f. strada
c̀ıau dàn av. tutto il giorno
c̀ıau agg. intero (c̀ıala)
c̀ıba f. polastrella

c̀ıbeta f. pulcini
c̀ıcan p.p. tagliuzzato
c̀ıcat v. tagliuzzare
c̀ıelama f. intero
c̀ıep m. innesto, spaccatura (cepà)
c̀ıepit v. innestare (c̀ıepen, c̀ıepu,
c̀ıep/cep̀ıta)
c̀ıepjen p.p. spaccato, innestato
c̀ıerka av. circa
c̀ıerku f. chiesa (c̀ıerkve); (pred
c̀ıerkujo=davanti alla chiesa; u
c̀ıerkvi=in chiesa)
c̀ıerkuca f. chiesetta
c̀ıerkun agg. ecclesiastico, religioso,
ecclesiale
c̀ıerkva f. chiesa
c̀ıesta f. strada
c̀ıestar m. stradino (c̀ıestarja)
c̀ıeu dàn av. tutto il giorno
c̀ıeu t̀ıedan m. tutta la settimana
(c̀ıelega t̀ıedna)
c̀ıeu agg. intero, tutto (c̀ıela, celò o
celùo o celùa)
cigàn m. zingaro
cigàna f. zingara
cigànast agg. di zingaro
cigaǹıt v. gabbare, imbrogliare
cigarèta f. sigaretta
c̀ıgint v. smuovere, cullare
c̀ıgnit v. smuovere, cullare
c̀ıgnen p.p. smosso
c̀ıgnjen p.p. cullato, smosso
c̀ık m. tordo
cikòrja f. cicoria
c̀ımber m. emolo (c̀ımberja) (ted.)
c̀ımlat v. gemere, lamentarsi, lagnarsi
c̀ın m. piombo
c̀ın m. stagno
c̀ınac m. neve ghiacciata
c̀ınac m. zinco
cindul̀ıat v. pendere (cindul̀ın o cin-
dulèjen, cindul̀ıu o cindulèu)
c̀ınen p.p. stagnato, piombato
c̀ıngan p.p. cullato, mosso
c̀ıngat v. cullare, muovere
c̀ıgint v. muovere (c̀ıgnen, c̀ıgnu,
c̀ıgin/c̀ıginta)
c̀ıngint v. muovere (c̀ıngnen, c̀ıngnu,
c̀ıngin/c̀ınginta)
cingǹıt v. cullare (c̀ıngnen, c̀ıngnu,
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c̀ıngni/c̀ıngnita)
cingàvat v. cullare (cingàvan o
cingùjen, cingàvu)
cingovàt v. cullare (cingùjen,
cingùvu)
cingùvat v. cullare (cingùvan o
cingùjen, cingùvu)
c̀ıbca f. pulcino
c̀ıpca f. pulcino
c̀ıuka f. pispola
c̀ıuke f. sensazione di formicolio nelle
mani (intorpidimento nelle mani per
il freddo); (̀ıman c̀ıuke tu ròkah=ho il
formicolio nelle mani)
c̀ıukanje n. pigolio
c̀ıukat v. pigolare
cjá av. là
cjéh av. verso
cjèrku f. chiesa (cjèrkve)
cjèrkuni p.p. ecclesiastico
cjèudan av. tutto il giorno
cmàkat v. mangiare rumorosamente
cmı̀kat v. singhiozzare, piagnucolare,
frignare
cmı́k m. singhiozzo, singulto
cmók m. colpo (te dàn an cmok=ti
dò un colpo)
cmúk m. colpo, pacca
cmùkan p.p. succhiato
cmùkat v. succhiare
còkul m. zoccolo (còkulna)
còkule f. zoccoli (plurale)
còkulni m. zoccoli (plurale)
cùgan p.p. succhiato, sorbito, sorseg-
giato
cùgat v. succhiare, sorbire, sorseggia-
re (muj ušeč ga cùkat=gli (le) piace
berlo (il vino))
cúk m. spinotto
cùkan p.p. tirato, strattonato
cukànje n. lo strattonare (ted.)
cùkat v. tirare, strattonare, succhiare
(nello spinotto); (ted.)
cùker m. zucchero (cùkerja)
cukeràn agg. zuccherato, addolcito
cukeràt v. zuccherare
cùkint v. tirare (una sola volta);
(cùknen, cùknu, cùkin/cùkinta)
cukǹıt v. tirare (una sola volta);
(cùknen, cùknu, cùkni/cùknita)

cùknjen p.p. tirato, strattonato
cùla f. straccio
cùnja f. straccio
cùnjar m. straccivendolo (cùnjarja)
cùojka f. acquavite (l’ultima parte
della lavorazione)
cùrak m. zampillo (cùrka)
cùran p.p. orinato
cùrat v. orinare
cur̀ıat v. zampillare (cur̀ın, cùru,
cùr/cur̀ıta)
cur̀ıet v. zampillare (cur̀ın, cùru o
curèu, cùr/cur̀ıta)
cùrjen p.p. zampillato
curl̀ıat v. gocciolare (curl̀ın o
curlèjen, curl̀ıu o curlèu)
cvad̀ıt v. fiorire (cvadèn, cvàdu)
cvadjén p.p. fiorito
cvàrcja f. frittata
cvàrča f. frittata
cvàrkan p.p. sfrigolato, fritto
cvàrkanje n. il friggere
cvàrkat v. sfrigolare, friggere (sc-
varkat za mrazan=rabbrividire per il
freddo)
cvárt p.p. fritto
cvàst v. fiorire (cvàden, cvàdu)
cvedèén p.p. fiorito
cved̀ıt v. fiorire (cved̀ın, cvèdu)
cvedjén fiorito
cvék m. chiodo (ted.)
cveḱıc m. chiodino (ted.)
cvèst v. fiorire (cvèden, cvèdu)
cvèt m. fiore (cvetà, cvetù)
cv̀ıblat v. rimuginare, elucubrare,
congetturare
cv̀ıblanje n. sospetto sentore, presa-
gio
Cv̀ıečinca f. Candelora
cv̀ıet m. infiorescenza
cv̀ıetje n. infiorescenze (del castagno
che venivano rastrellate per non finire
nel fiorno)
cv̀ıkat v. pigolare
cvil̀ıt v. cigolare (cv̀ılen)
cvil̀ıt v. squittire (cv̀ılen)
cviljènje n. cigolio
cv̀ınac m. pioggia ghiacciata
cv́ınk m. soldo (ǹıa cv̀ınka=non c’è
un soldo)
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cv́ınk m. tintinnio
cv̀ınkat v. tintinnare (ki cv̀ınkaš tùoje
sùde=cosa mostri i tuoi soldi?)
cvr̀ıat v. friggere (cvrèn, cvrù o cvèu,
cvri/cvr̀ıta)
cvŕıet p.p. fritto
cvr̀ıet v. friggere (cvren, cvrù o cvrèu,
cvri/cvr̀ıta)

Č

čad̀ın m. catino, bacinella, vaschetta
(friul.)
čáj m. thè
čákanje n. aspettativa, attesa
čakarànje n. chiacchierio
čàkat v. aspettare
čand̀ıer m. secchio di rame
(čand̀ıerja)
čaradàna f. ovulo (fungo)
čaradòr m. carradore, carrettiere
čarfój m. quadrifoglio
čar̀ıas cong. attraverso
čar̀ıas čés cong. attraverso a
čar̀ıava n. budella (solo plurale)
čar̀ıes cong. per sopra
čar̀ıes m. eccedenza, eccesso, avanzo,
esorbitanza (čar̀ıesa/čar̀ıesega)
čar̀ıes čes cong. attraverso
čar̀ıešnja f. ciliegia
čar̀ıeuja n. scarpe (čar̀ıeuju); (plu-
rale)
čar̀ıeuje f. scarpe (plurale)
čar̀ıeva n. budella solo plurale
čaŕın agg. nero (čarnà)
čarjàu agg. bacato (čarjàva)
čarjàvast agg. bacato, tarlato
čarjèšnja f. ciliegia
čármit cong. fra (čàrmit tri ure=fra
tre ore)
čarǹıca f. mirtillo
čarǹıet v. nereggiare (čarǹın o
čarnèjen, čarǹıu o čarnèu)
čarǹıkula f. mirtillo
čarnjàk m. rosso d’uovo
čarù m. bruco (čarvà)
čarùj m. scarpa (čarùja)
čarvàıedan agg. tarlato (čarvajèdna)

čarvàıeden agg. tarlato bacato
(čarvajèdna)
čarvè m. bachi da seta (plurale)
čarvèn agg. bacato
čarv́ıč m. vermiciattolo (plurale:
čarv̀ıči o anche čarv̀ıč con ı̀ lunga,
mentre è breve al singolare)
čarv̀ıvac m. idrichessa
čàst f. onore, stima (čast̀ı)
častbogù int. grazie (letteral-
mente=grazie a Dio)
čast̀ıt v. venerare, adorare (čast̀ın,
čast̀ıu, čast̀ı/čast̀ıta)
častitĺıu agg. glorioso (častitl̀ıva)
častjén p.p. venerato, adorato
čav̀ıla f. grossi chiodi per travi
čé an sán av. qua e là
če čes cong. via per, attraverso
če čéš v. se vuoi, se desideri
če mez cong. attraverso
če na cong. sul a (con nomi di paesi)
če ne con. altrimenti, diversamente,
differentemente, in caso contrario, se
non
če nòt av. dentro, là dentro
če po tin kràj av. dall’altra parte
če po tléh av. per terra
če po cong. per
če pod tlá av. sotto terra
če pod cong. sotto
če pod nùač av. verso sera
če po ni stràn av. se da una parte
(po drùgi stran=d’altra parte)
če rèč cong. cioè, vuol dire
če u cong. in
če uòn cong. fuori
če av. là, colà
če cong. se
čebàr m. tinozza (čebrà)
čebŕı m. tinozze (plurale)
čebùla f. cipolla
čečá f. ragazza
čečàta f. ragazza
Čedád m. Cividale
čèdan p.p. pulito (čedna)
čèden p.p. pulito (čèdna)
čedènje n. pulizia
čèdit v. pulire (čèden, čèdu,
čèt/čèdta)
čèdnost f. pulizia



25

čèfan p.p. strozzato
čefànje n. strozzamento, soffocamen-
to
čefàt v. strozzare, soffocare
čegl̀ıh cong. anche se, sebbene, nonos-
tante
čel̀ıh cong. anche se, sebbene, nonos-
tante
čeh dnèn av. all’alba
čeh za cong. l̀ı l̀ı per (san čeh (at)
za te dàt an pap̀ın=sono l̀ı l̀ı per darti
uno schiaffo)
čeh cong. da, presso + dativo (bieš
čeh Štefànan=vai dalla famiglia Ste-
fani)
čeh cong. verso + dativo
čejènje n. pulizia
čejó v. vogliono
čelá f. fronte
čelá f. roccia
čéle av. là via
čelešt̀ına f. cinciarella
čeló n. fronte
čeló n. roccia
čemó v. vogliamo
čempàrin agg. sinistro (čempàrna)
čempàrna f. mano sinistra
Čenauárh m. Montefosca
čenauáršanj m. abitante di Monte-
fosca
čenauaršànj m. abitanti di Monte-
fosca
čenauaršànka f. abitante di Monte-
fosca
čenauárško agg.. di Montefosca
Čenavárh m. Montefosca
čenaváršanj m. abitante di Monte-
fosca
čenavaršànj m. abitanti di Montefos-
ca
čenavaršànka f. abitante di Monte-
fosca
čenavárško agg. di Montefosca
čené cong. altrimenti, diversamente,
contrariamente, in caso contrario
Čeǹıebula n. Canebola
čeǹıebuvac m. abitante di Canebola
čeǹıebuc m. abitanti di Canebola
čeǹıebuka f. abitante di Canebola
čeǹıebulski agg. di Canebola

čepárin agg. sinistro (čepàrna)
čepàrna f. mano sinistra
čeparǹıca f. mano sinistra
čeparnjàk m. mancino, sinistrorso
čep̀ıet v. stare accovacciati (čep̀ın,
čepèu o čep̀ıu, čep̀ı/čep̀ıta)
čèpint v. accovacciarsi (čèpnen,
čèpnu, čèpin/čèpinta)
čèpnit v. accovacciarsi (čèpnen,
čèpnu, čèpni/čepǹıta)
čépnjen p.p. accovacciato
čépo cong. per
čépod cong. sotto
čepràu cong. benchè
čeprù cong. se proprio
čeprùot av. di là, di fianco
čeradàna f. ovulo fungo
čeràuno cong. sebbene, se proprio
čerèč cong. cioè, vuol dire
čer̀ıas čés av. attraverso
čer̀ıas av. attraverso
čer̀ıes av. attraverso
čeròuje n. scarpe (plurale)
čerùje n. scarpe (plurale)
červùa n. budella (červà)
čes gor mez av. su attraverso il
čes av. attraverso
čèsan p.p. pettinato
česàt v. pettinare
česdàn av. di giorno
česdòl av. sotto
česeròn m. pisello
čèsint v. spezzare (čèsnen, čèsnu,
čèsin/čèsinta)
česnák m. aglio
čèsnit v. dare uno schiaffo (cesnen)
česǹıt v. spezzare (čèsnen, čèsnu,
čèsni/česǹıta)
čèsnjen p.p. spezzato
čespù av. a metà
čèst v. pulire (čèden, čèdu,
čèt/čed̀ıta)
čestùakrat av. spesso
češčén p.p. venerato, adorato
češčènje n. venerazione, onore, ado-
razione, devozione, reverenza, osse-
quio, deferenza, omaggio
Čèška f. Repubblica Ceca
čèt v. pulire (čèden, čèdu, čèt/čèdta)
četá v. volete
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četarták m. gioved̀ı (cetartkà)
četàrti ord. quarto
čétode av. di là
četùd cong. sebbene, benchè, quan-
tunque, nonostante, anche se, malgra-
do, per quanto, ancorchè
četùdi cong. sebbene, benchè, quan-
tunque, nonostante, anche se, malgra-
do, per quanto, ancorchè
čéu cong. in (moto a luogo)
čeudàn agg. stupido, ammattito
(čeudàna)
čez cong. di (temporale) čez dan=di
giorno
čez cong. attraverso
čez dàn av. di giorno
čez nùoč av. di notte
čez pù av. a metà prer̀ıezat čes
pù=tagliare a metà
čezàd av. là dietro, dietro
čezàda av. là dietro, dietro
čezdàn av. di giorno
čezdòl av. sotto
čezeròn m. pisello
čeznùoč av. tutta la notte, di notte
čezt̀ıedan av. durante la settimana
č̀ı jé fra. di chi è
č́ı cong. se
č̀ı p. di chi
čibùla f. cipolla
čičà f. ragazza
čič̀ıca f. bambina
Čidàt m. Cividale (Čidàda)
č̀ıdula f. carrucola
č̀ıešpa f. susina, susino
čigà p. di chi
čigà je fra. di chi è
čigàj fra. di chi è
č̀ıka f. cicca
čikàn p.p. cicato
čikàt v. cicare (il tabacco)
č̀ıkera f. chicchera, tazza
č̀ıkerca f. chiccheretta
č̀ıma f. cima, sommità, culmine (pr̀ıt
gu č̀ıme=arrivare in cima)
č̀ımana n. sommità, cime(plurale)
čiklamı̀n m. ciclamino
činé cong. altrimenti
čingjàl m. cinghiale (čingjàlna o
čingjalja); (di massima la g dura non

aspirata)
činkuant̀ın m. mais (seminato dopo
la raccolta del grano)
č́ıst agg. pulito
č̀ıstit v. pulire
č̀ıstit v. schiarire purificare
č̀ıstjen p.p. pulito
č̀ısto av. chiaramente
č̀ıstost f. pulizia (čistòst(i))
čistovàt v. ripulire (čistùjen, č̀ıstuvu)
čistuvàt v. ripulire (čistùjen, č̀ıstuvu)
čivid̀ın m. uva tipo di
čjármit cong. entro (čjàrmit pu
ure=entro mezz’ora)
čje po cong. per (moto per luogo)
človék m. uomo (in genere);
(člov̀ıeka); (plurale: člov̀ıeki; loc sing.:
člov̀ıece)
človèčnost f. umanità (človèčnosti)
člov̀ıešk agg. umano
čòja f. ciocco (grande)
čók m. ciocco
čokolàda f. cioccolato
čotàn p.p. azzoppato
čotàt v. zoppicare
čú v. sentito (participio passato: čù,
čùla, čùlo)
čùčan p.p. cucciato, succhiato
čùčat v. cucciare, succhiare
čùda f. meraviglia, sorpresa, stupore
čùdan agg. strano (čùdna)
čùdež m. miracolo
čùdno av. stranamente
čùdnost f. stranezza (čùdnost(i))
čudovànje n. ammirazione, merav-
iglia
čudov̀ıtan agg. meraviglioso
(čudov̀ıtna)
čúdvan agg. meravigliato
čùdvat v. meravigliare
čúf m. ciuffo, mazzo
čúfa f. castagna (tipo di)
čùfint v. dare uno schiaffo (čùfnen,
čùfnu, čùfin/čufǹıta)
čùfnit v. dare una schiaffo, percuotere
(čufnen, čùfnu, čùfin/čùfǹıta)
čúfnjen p.p. schiaffeggiato
čùhan p.p. raffreddato
čuhàt v. raffreddare, alleviare (te dàn
de boš čùhu=ti dò un colpo che ti lec-
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cherai)
čùk m. gufo, barbagianni
čùkula f. rilievo (toponimo)
čul̀ın m. caviglia
čumı̀at v. lamentarsi (čumı̀n, čumèu,
čmı̀/čumı̀ta)
čumı̀et v. sonnecchiare (čumı̀n,
čumèu,)
čùotast agg.v zoppo
čùotan p.p. zoppicato
čuotàt v. zoppicare
čùpa f. ciocco
čuška f. tutolo
čút p.p. sentito
čút m. sentimento
čùt v. sentire (čùjen, ču, čùj/čùjta)
čutĺıu agg. sensibile (čutl̀ıva)
čutl̀ıvost f. sensibilità (čutl̀ıvosti)
čužènje n. sgranatura
čuž̀ıt v. sgranare, scortecciare le pan-
nocchie (čužen)
čùžjen p.p. sgranato, scortecciato
čúžnjak m. sgranapannocchie

D

dá cong. che
dahǹıt v. prendere fiato, riposare un
momento (dàhnen)
dàhnjen p.p. riposato
dàj če cong. fino a
dajàt v. dare (dàjen, dàju,
daj/dajàjta) dajàjme vic ku kar
moreš=continua a darmi più che puoi
dàjen p.p. donato
dalapòst av. prefestivo (zuoǹı
dalapòst=le campane annunciano il
prefestivo)
dàm v. dammi
dàmga v. dammelo
dàmtaga v. datemelo
damiǧjàna f. damigiana
dàmta v. datemi
dàjta v. date (imperativo)
damòu m. a casa (moto a luogo)
damù m. a casa (moto a luogo); (b̀ıaš
damù=vai a casa)
dàn p.p. dato, donato a molto lunga

dàn m. giorno (à un pò lunga) (dnà o
dnèva)
dȧn card. uno (a molto breve) (dnegà)
dán an dv́ıst num. ventuno
dán an pù pnum. uno e mezzo (dna
an pu)
dán tè na tè av. uno sull’altro
dán za drùzin av. uno dietro l’altro
dàn za dnèn av. giorno dopo giorno
dán za dǹın av. uno dietro l’altro
uno alla volta
dàn za dnèvan av. giorno dopo
giorno
dàna f. damigiana
dàna f. fondo
dánajst card. undici
danàjsti agg. undicesimo
dánandvàjst card. ventidue
daǹıca f. venere, stella ()
dánkrat av. una volta
dàr m. dono (dar̀ı o darùovi)
dàr m. quiete, tranquillità (ǹıemaš
darù = non stai in pace)
dárban p.p. sgranocchiato
dárbanje n. lo sgranocchiare
dárbat v. sgranocchiare
darnjohànje n. il russare
darnjohàt v. russare
darovàn p.p. offerto, donato
darovànje n. donazione
darovàt v. donare (darùjen, darùvu o
darovàu)
darùvat v. donare (darùjen o
darùvan, darùvu o darovàu)
darvá n. legna (solo plurale)
dáržan p.p. tenuto
daržàt na pàmet v. tenere a mente
(daržin)
daržàt tardùo v. resistere (darž̀ın,
daržù, dàrž̀ı/dàržàjta)
daržàt v. tenere (darž̀ın, daržù,
darž̀ı/daržàjta)
daská f. tagliere
daská f. tavola
dȧš m. pioggia (dažà)
dašč̀ıca f. tavoletta, tavoliere
dàt na posòdo v. imprestare
dàt na tlá v. cadere
dàt na ùp v. imprestare, concedere
dàt prùot v. affrontare
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dàt v. dare (dàn, dàu, di/dàjta)
dáukar m. doganiere, daziere
dàve av. stamane, stamattina
dáž m. pioggia
dažèuan agg. piovoso (dažèuna)
dažèun agg. piovoso
dažèuno av. piovoso
dážica f. zangola, contenitore per
l’acqua
daž́ıč m. pioggerellina
dažovàt v. piovigginare (dažùje, je
(al) bo dažuvalo) impersonale
dažuvàt v. piovigginare (dažùje, je
(al) bo dažuvalo) impersonale
déb cong. se (formante del congiunti-
vo)
de b́ı cong. se, almeno (formante del
congiuntivo)
de nàj cong. che (de naj gre=che va-
da)
dé cong. affinchè, che
déb t̀ı cong. che tu
déb cong. almeno, che (esortativo:
deb te zlùadi uzèu=il diavolo ti pren-
da)
déb lé blá fra. almeno ci fosse
(scioglilingua)
debelaglàvac m. testone (debe-
laglàvca)
debel̀ıat v. ingrossare (debel̀ın o
debelèjen, debelèu)
debel̀ıet v. ingrossare ingrassare
(debel̀ın o debelèjen, debel̀ıu o debelèu)
Debèlinca f. domenica di carnevale
debeljén p.p. ingrossato, ingrassato
debelùost f. grossezza (debelùosti)
debéu agg. grosso (debèla)
dèblo n. fusto, tronco
dečimàl m. decimale
dèj cong. avanti, oltre, lontano
dèǰs cong. più lontano
dèǰs a. più lontano
delé cong. almeno (delé jé=almeno
c’è)
deléč av. lontano
deléč ta od av. lontano da (+geniti-
vo)
desèn a. destro (dèsna)
desèt num. dieci
desèti ord. decimo

deset̀ıca f. decina
dèsla n. gengive (iman opàhnjene
dèsla=ho le gengive infiammate)
dèslo n. gengiva
dèsna agg. destra
dèsna f. la destra
desǹıca f. mano destra
dètuja f. trifoglio, erba medica
devèdeset card. novanta
devèt card. nove
devèti ord. nono
devètnajst card. diciannove
d̀ıalan p.p. lavorato
d̀ıalat tabàr v. tenere l’atteggiamen-
to particolare di uccelli moribondi
d̀ıat kùpe v. unire (ložen kùpe)
d̀ıat na mést v. riordinare (ložen na
mest)
dicèmber m. dicembre (dicèmberja)
dičènber m. dicembre (dičenberja)
dičènberja av. in dicembre
d̀ıelan p.p. coltivato, lavorato
d̀ıelat v. lavorare, coltivare
d̀ıelo n. compito
d̀ıelo n. lavoro
d̀ıelovac m. lavoratore (d̀ıelovca pl.
d̀ıeluc)
dielovànje n. coltivazione
d̀ıeluc m. lavoratore (d̀ıeluca)
d̀ıelunik agg. giorno feriale, giorno
lavorativo
d̀ıen v. dico (presente: d̀ıen, d̀ıeš, d̀ıe,
d̀ıemo, d̀ıeta, d̀ıejo)
d̀ıenje n. detto
d̀ıet uàjo v. scommettere (ložen uàjo,
lùožu uàjo, lož uàjo/lož̀ıta uàjo)
d́ıet p.p. posto, assestato, messo a
posto, posizionato
d̀ıet v. mettere (dènen, dèu,
den/deǹıta)
difà av. difficilmente, improbabil-
mente
difà m. il da fare (mı̀et difà=aver a
che fare); (friul.)
d̀ıh m. fiuto
d̀ı́ıhan p.p. fiutato
dihànje n. fiuto, il fiutare
d̀ıhat v. fiutare, annusare nasare,
tabaccare
d̀ıhint v. annusare (d̀ıhnen, d̀ıhnu,
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dih̀ın/dih̀ınta)
d̀ıhnit v. annusare (d̀ıhnen, d̀ıhnu,
d̀ıhni/d̀ıhnita)
d̀ıhnjen p.p. annusato
dijànje n. atto (d̀ıjanje
gr̀ıavinge=atto di dolore)
d̀ıkla f. serva
dindjòt m. tacchino
d́ı sán v. dammi qua
d̀ıspar av. dispari
dǐsànje n. profumo
dǐsàt v. profumare (dǐs̀ın, d̀ı̌su,
d̀ı̌s/dǐsàjta)
dǐsàva f. odori (per la cucina)
dǐsòč av. profumato, che profuma
dižinfetàn agg. disinfettato
dižinfetàt v. disinfettare sterilizzare
divàn m. divano
djànje n. atto (djànje gr̀ıevinge=atto
di dolore)
djàva f. cava
djèlovac m. lavoratore (djèlovca)
djètuja f. trifoglio
dlàka f. pelo
dlaǹı f. palme (della mano)
dná card. una
dná ta na tò av. una sull’altra
dnegá p. di uno (genitivo)
dnemú p. a uno (dativo)
dnèvi m. giorni
dǹı̌sče n. fondo fatto di rami (nelle
mede)
dnó p. uno
dnó n. fondo
dnùovi m. giorni
do c̀ıalama av. per intero, fino in
fondo
do dná av. radicalmente, fino in fon-
do
do dnè av. fino all’una
do dok cong. fino a che
do dv̀ıeh av. fino alle due
do koncá av. fino in fondo, total-
mente
do kràja av. fino in fondo, del tutto
do màlega av. fino in fondo, per il
sottile
dó pó cong. giù per
dó pód cong. sotto
dó pète av. fino alle cinque

dó pù av. fino a metà
dó s̀ıt av. a sazietà
dó šeste av. fino alle sei
dó št̀ıerih av. fino alle quattro
dó zàdnjega av. fino alla fine
dó cong. fino a (do koncà=fino alla
fine (col genitivo))
dòb m. quercia
dòbar dàn int. buongiorno
dòbar agg. buono (dobrá)
dòbaršan agg. abbondante, grandi-
cello (dòbaršna)
dobàsan p.p. caricato
dobàsat v. caricare (aggiungendo)
dob̀ıerat v. raccogliere (dob̀ıeran,
dob̀ıeru, dobèr/dober̀ıta)
dob̀ıt v. vincere, trovare
dòbje n. querceto (toponimo)
dobjén p.p. vinto
dobrá agg. buona
dobràn p.p. raccolto
dobràt v. raccogliere
dobravòja f. disposizione, buona
volontà
dòbro jùtro int. buongiorno, buona
mattina
dòbro vičèr int. buonasera
dobró agg. buono (neutro)
dobró av. bene (dobrò kàže=promette
bene)
dobrotl̀ıu agg. benevolo, indulgente,
benigno
dobrùo(a)ta f. bene, favore, piacere,
gentilezza, cortesia, bontà, sostegno,
soccorso
dobrùotnost f. bontà
dòbu agg. di quercia (dobòva)
dobùšint v. baciare (dobušnen,
dobùšnu, dobùšin/dobùšinta)
dobùšnit v. baciare (dobušnen,
dobùšnu, dobùšin/dobùšinta)
dobùšnjen p.p. baciato
dobušàvat v. baciare
dobušovàt v. baciare
dobušùvat v. baciare
docel̀ıt v. integrare (docel̀ın, docel̀ıu,
docèl/docel̀ıta)
doceljén p.p. integrato
docep̀ıt v. innestare (docep̀ın, do-
cep̀ıu, docep̀ı/docep̀ıta)
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doc̀ıepit v. innestare, spaccare
(doc̀ıepen, doc̀ıepu, doc̀ıep/docep̀ıta)
doc̀ıepjen p.p. innestato, spaccato
doc̀ıgnen p.p. cullato
doc̀ınen p.p. stagnato, piombato
doc̀ıngan p.p. cullato
docingàt v. cullare
docingàvat v. cullare (doc-
ingàvan o docingùjen, docingàvu, doc-
ingàvi/docinguvàjta o docingùvta)
docingovàt v. cullare (docingùjen,
docingùvu, docingùvi/docinguvàjta o
docingùvta)
docingùvat v. cullare (doc-
ingùvan o docingùjen, docingùvu, doc-
ingùvi/docinguvàjta o docingùvta)
doc̀ınit v. stagnare, piombare
(doc̀ınen, doc̀ınu, doc̀ın/doc̀ınta)
doc̀ınjen p.p. stagnato, piombato
docùkan p.p. tirato, strattonato
docùkat v. tirare, strattonare
docukeràn p.p. zuccherato, addolcito
docukeràt v. zuccherare
docùkint v. tirare (una so-
la volta); (docùknen, docùknu,
docùkin/docùkinta)
docukǹıt v. tirare (una so-
la volta); (docùknen, docùknu,
docùkni/docùknita)
docùknjen p.p. tirato
docùran p.p. orinato
docùrat v. orinare
docvárt p.p. fritto
docvedén p.p. fiorito
docvèst v. finire di fiorire (docvedèn,
docvèdu)
docvŕıet p.p. fritto
docvr̀ıet v. friggere (docvrejen,
docvrù, docvr̀ı/docvr̀ıta)
dočàkat v. raggiungere
dočast̀ıt v. venerare, adorare
(dočast̀ın, dočast̀ıu, dočast̀ı/dočast̀ıta)
dočastjén p.p. venerato, adorato
dočèden p.p. pulito dočèdena)
dočèdit v. pulire (dočèden, dočèdu,
dočèt/dočèdta)
dočèjen p.p. pulito (dočèjena)
dof̀ıfan p.p. rovistato
dofifàt v. rovistare, frugare
dòga f. doga (della botte)

dog̀ıban p.p. smosso
dogibàt v. muovere
doglàden p.p. sramato, liscio, leviga-
to, spianato
doglàjen p.p. sramato, liscio, leviga-
to, spianato
dogovedǹıt v. esultare
dogràben p.p. rastrellato
dogràbt v. rastrellare (vicino); (do-
gràben, dogràbu, dogràb/dogràbta)
dograd̀ıt v. recintare
dogradjèn p.p. recintato
dogrèben p.p. rincalzato
dogrèbst v. rincalzare (dogrèben o
dogrebèn, dogrèbu, dogrèb/dogrèbta o
dogreb̀ıta)
dogrevàt v. riscaldare (dogr̀ıevan,
dogr̀ıevu, dogrèj/dogrèjta)
dogr̀ıet p.p. riscaldato
dogr̀ıet v. riscaldare
dogr̀ıevat v. riscaldare (dogr̀ıevan,
dogr̀ıevu, dogrèj/dogrèjta)
dogr̀ıst v. rosicchiare, rodere (do-
gr̀ızen, dogr̀ızu, dogr̀ız/dogr̀ızta)
dogr̀ızen p.p. rosicchiato
dohàjat v. arrivare, raggiungere
dohrip̀ıet v. diventare rauco
(dohripèjen, dohripèu, dohrip̀ı/dohr̀ıpta)
dohripjén p.p. diventato rauco
dohùǰsan p.p. peggiorato, istigato
dohùǰsat v. peggiorare, istigare
dohvàjen p.p. ringraziato, lodato
dohval̀ıt v. ringraziare, lodare (do-
hvàlen, dohvàlu, dohvàl/dosval̀ıta)
dohvàljen p.p. lodato, ringraziato
dòılo n. allattamento
dòıt v. allattare
dojén p.p. allattato
dòk cong. fino a quando, quanto (p̀ı,
dòk čèš=bevi quanto (fino a quando)
vuoi)
dokadá cong. fino quando
dókar cong. fino a che
dokàr cong. fino quando
dokàšjat v. tossire
dokazànje n. prova dimostrazione
dokazàt v. dimostrare (dokàžen,
dokàzu, dokàš/dokazàjta)
dokaz̀ılo n. prova
dokazàlo n. prova
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dokazuvànje n. dimostrazione
dokazàvat v. dimostrare
(dokazùjen o dokazàvan, dokakàzàvu,
dòkazàv//dokazàvta)
dokazovàt v. dimostrare (dokazùjen,
dokazàvu, dòkazàv/dokazàvta)
dokazùvat v. dimostrare (dokazùjen,
dokazàvu, dòkazàv/dokazàvta)
dokàžen p.p. dimostrato
dok̀ıar cong. finchè
dok̀ıar cong. fino a quando
dok̀ıar cong. fino a, fin dove
dok̀ıdan p.p. ammucchiato versato
dok̀ıdat v. ammucchiare aggiungen-
do, versare
dok̀ıer cong. finchè
dok̀ıer cong. fino a quando
dok̀ıer cong. fino a, fin dove
dok̀ısan p.p. inacidito, acidificato
dok̀ısat v. inacidire, acidificare
dokladàt v. aggiungere
doklàden p.p. aggiunto
dokladàvat v. aggiungere (dok-
ladàvan o dokladùjen, dokladàvu, dok-
ladàvi/dokladàvta)
dokladovàt v. aggiungere
(dokladùjen, dokladùvu, dok-
ladùvi/dokladùvta)
dokladùvat v. aggiungere (dok-
ladùvan o dokladùjen, dokladùvu, dok-
ladùvi/dokladùvta o dokladuvàjta)
doklànjat v. piegare, curvare
doklànjen p.p. piegato, curvato
doklàst v. aggiungere (doklàden,
doklàdu, doklàt/doklad̀ıta)
doklèpan p.p. battuto
doklepàt v. battere (la falce)
(doklèpan o doklèpjen, doklepù, dok-
lep̀ı/doklepàjta)
dokl̀ıcat v. chiamare vicino (dokl̀ıčen,
dokl̀ıcu, dokl̀ıč/dokl̀ıčta)
dokl̀ıčen p.p. convocato, chiamato,
designato
dokoncá av. fino alla fine
dokončàn p.p. terminato, ultimato,
completato, concluso
dokončàt v. terminare, ultimare,
completare, concludere
dokoštàt v. costare
dokót cong. fino a quando

dokót cong. fino dove
dokràǰsan p.p. accorciato
dokràǰsat v. accorciare
dokrègan p.p. rimproverato, sgridato
dokrègat v. rimproverare, sgridare
dokuazàvat v. comandare, or-
dinare (dokuazùjen, dokuazùvu,
dokuazùvi/dokuazuvàjta o dokuazùvta)
dokuazovàt v. comandare, or-
dinare (dokuazùjen, dokuazùvu,
dokuazùvi/dokuazuvàjta o dokuazùvta)
dokuazùvat v. comandare, or-
dinare (dokuazùjen, dokuazùvu,
dokuazùvi/dokuazuvàjta o dokuazùvta)
dokuàžen p.p. comandato, ordinato
dokumént m. documento
dokùpjen p.p. comperato
dokup̀ıt v. comperare (dokùpen,
dokùpu, dòkup/dokup̀ıta)
dokupùvat v. comperare
(dokupùjen o dokupàvan, dokupàvu,
dokupàvi/dokupàvta)
dokupovàt v. comperare (dokupùjen,
dokupùvu, dokupùvi/dokupuvàjta)
dokupùvat v. comperare (dokupùjen,
dokupùvu, dokupùvi/dokupuvàjta)
dól gredè av. giù di quella strada
dól méz cong. attraverso (verso il
basso)
dól na dné av. sul fondo
dól ná cong. giù sul (in luogo aperto);
dol na pùaje=giù nella campagna
dól nòt av. giù dentro dol not je
bistro=in fondo alla valle è chiaro
(sereno)
dól nòtarka av. giù dentro
dól ót cong. da (riferimento in basso)
dól pár cong. giù vicino a
dól pó cong. giù per
dól pód cong. sotto
dól ú cong. giù nel (in luogo stretto);
dol u jàmo=giù nel buco
dólz cong. giù da
dólzdol av. sotto, di sotto
dól av. giù
dolagàt v. mentire (dolàžen, dolagù,
dolag̀ı/dolagàjta)
dolàžen p.p. mentito
dóle otùat av. da quaggiù
dóle av. quaggiù
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dolènčanj m. abitante di sotto
dolènj agg. inferiore
dolet̀ıet v. avere un infarto (o una
paralisi); (dolet̀ın, doletèu)
doletjèén p.p. colpito da infarto, par-
alizzato
dòl̀ıa av. laggiù
dòl̀ıe av. laggiù
dolijàt v. versare (aggiungendo);
(dol̀ıjan, dol̀ıju, dol̀ıj/dol̀ıjata)
dol̀ıjen p.p. annacquato
dol̀ına f. dolina
dol̀ına f. valle
dol̀ıt p.p. annacquato
dol̀ıt v. riempire (aggiungendo);
(dol̀ıen o dol̀ıan, dol̀ıu, dol̀ı/dol̀ıta)
dol̀ızan leccato
dolizàt v. leccare (dol̀ı̌zen, dol̀ızu,
dolǐs/dolizàjta)
dol̀ıžen p.p. leccato
dolòčen p.p. deciso, stabilito
določ̀ıt v. decidere, stabilire
dolòr m. male, dolore (dolòrja)
dolòžen p.p. aggiunto
dólpar cong. giù da
dolspr̀ıet av. sul davanti in giù
dolùašt v. aggiungere (dolòžen,
dolùožu, dolòž/dolož̀ıta)
doluón cong. in giù giù
dolùošt v. aggiungere, attaccare, in-
serire, aggregare, allegare (dolòžen,
dolùožu, dolòž/dolož̀ıta)
dólza cong. dietro (dolza hǐso=dietro
casa)
dòm m. casa (dùoma o dòma))
domà m. a casa
domàč kráj m. luogo natio
(domàčega kràja)
domàč agg. familiare, domestico,
casalingo, natio
domàlega av. fino in fondo
dómed cong. giù per
domǐsljàva f. immaginazione, fanta-
sia
domlat̀ıt v. percuotere,
picchiare (domlàten, domlàtu,
domlàt/domlat̀ıta)
domlàtjen p.p. percosso, picchiato
domol̀ıt v. pregare (domòlen, do-
molù, domòl/domol̀ıta)

domov̀ına f. dimora, residenza, domi-
cilio
domù m. a casa (grèn domù=vado a
casa)
donás av. oggi
donás t̀ıedan av. oggi otto, oggi una
settimana
donàšanje n. apporto, contributo
donàšan p.p. portato
donàšat v. portare vicino
donàšindan av. oggi, al giorno d’oggi
donàšnji agg. attuale, di oggi
donàšnji dàn av. al giorno d’oggi
donàšnjih dǹı av. ai giorni nostri, ai
giorni d’oggi
donàšnjidàn av. oggi, al giorno d’og-
gi
donòsen p.p. portato
donos̀ıt v. portare (donòsen, donòsu,
dònos/donos̀ıta)
douón cong. in giù, giù
dòp m. rovere (dobà)
dopàdan p.p. piacevole
dopàdat v. piacere, stare a pennello
dópar cong. da
dópar Šinčùrje fra. a Sanquirino
doparnèst v. aggiungere, portare
vicino (doparnesèn, doparnèsu,
doparnès/doparnes̀ıta)
doparnešén p.p. aggiunto
dopàst v. far cadere (dopàden,
dopàdu, dopat/dopad̀ıta)
dopàst v. stare a pennello (dopàden,
dopàdu, dopat/dopad̀ıta)
dopèč v. scottare (dopečèn, dopèku,
dopec
dopečén p.p. scottato
dopejàt v. menare, condurre vicino
(dopèjen, dopejù, dopèj/dopejàjta)
dopèjen p.p. condotto, menato
dopeškàt v. pescare
dopèštan p.p. pestato, schiacciato
dopeštàt v. pestare, schi-
acciare (dopèštan, dopeštù,
dopešt̀ı/dopeštàjta)
dopèzan p.p. pesato
dopezàt v. pesare
dop̀ıčint v. conficcare infilare
(dop̀ıčnen, dop̀ıčnu, dop̀ıčin/dop̀ıčinta)
dop̀ıčnit v. conficcare infilare



33

(dop̀ıčnen, dop̀ıčnu, dop̀ıčni/dop̀ıčnita)
dop̀ıčnjen p.p. conficcato, infilato
dop̀ıčt v. piantare, conficcare
(dop̀ıčnen, dop̀ıčnu, dop̀ıč/dop̀ıčta)
dop̀ıhan p.p. soffiato
dopihàt v. soffiare (dop̀ıhan, dop̀ıhu,
dop̀ıh/dop̀ıhta o dopihàjta)
dopihàvat v. soffiare
dopihovàt v. soffiare
dopihùvat v. soffiare
dop̀ıkan p.p. beccato, scavato, trivel-
lato
dop̀ıkat v. beccare, scavare, trivellare
dop̀ıngan p.p. dondolato
dop̀ıngat v. dondolare
dop̀ısan p.p. scritto
dopisàt v. aggiungere scrivendo
(dop̀ı̌sen, dop̀ısu, dop̀ı̌s/dopisàjta)
dop̀ıt p.p. bevuto
dop̀ıt v. bere (dop̀ıen o dop̀ıan, dop̀ıu,
dop̀ı/dop̀ıta)
dop̀ıtan p.p. ingrassato
dop̀ıtat v. ingrassare
dop̀ıukat v. pigolare
dopjùskan p.p. schiaffeggiato
dopjùskat v. schiaffeggiare
doplàčan p.p. pagato, liquidato
doplačàt v. pagare (an-
cora)(doplàčan, doplàču, do-
plàč/doplačàjta)
doplačùvat v. pagare (do-
plačùvan o doplačùjen, doplačùvu, do-
plačùf/doplačùfta o doplačuvùjta)
doplàvan p.p. nuotato
doplàvat v. raggiungere (nuotando)
dopledén p.p. intrecciato
doplesàt v. ballare (doplešen, do-
plèsu, dopleš/doplesàjta)
doplèst v. intrecciare dopledèn, do-
plèdu, doplèt/dopled̀ıta)
dopĺıet p.p. diserbato, sarchiato
dopl̀ıet v. diserbare sarchiare (do-
pl̀ıeven, dopl̀ıevu, dopl̀ıef/dopl̀ıefta)
dòplih m. doppio (col genitivo)
doplùnjen p.p. sputato
doplùnjit v. sputare (doplùnjen, do-
plùnju, doplùnj o doplùnji/doplùnjta)
dopov̀ıedan p.p. spiegato, raccontato
dopov̀ıedat v. spiegare, rac-
contare (dopov̀ıen, dopov̀ıedu,

dopovèj/dopovèjta)
dopoznàn p.p. riconosciuto, individ-
uato, identificato
dopoznàt v. riconoscere, individuare,
identificare
dopràn p.p. lavato
dopràt v. lavare (doperèn, dopràu,
dòper/doper̀ıta)
dopròsen p.p. pregato, richiesto
dopros̀ıt v. pregare, chiedere
dopùcan p.p. pulito
dopùcat v. pulire
dopudàn av. fino a mezzogiorno, la
mattinata
dopudnè av. fino a mezzogiorno, la
mattina
dopùnit v. adempiere
dopùnjen p.p. adempito, comp̀ıto
dopunjènje n. completamento, com-
pimento
dopùnt v. riempire (dopùnen,
dopùnu, dopùn/dopùnta)
dopùnt v. adempiere, eseguire, com-
pire, completare (dopùnen, dopùnu,
dopùn/dopùnta)
dopust̀ıt v. concedere
dopuščà(e)nje n. permesso
dopuščàt v. permettere, concedere
dopuščén p.p. concesso, permesso
dopuščènje n. permesso, concessione
dorahljàn p.p. livellato
dorahljàt v. livellare (la terra nel
campo)
doràjtan p.p. conteggiato, calcolato,
considerato
doràjtat v. conteggiare, calcolare,
considerare
doràst v. svilupparsi, divenire adulto,
accrescersi
doràščen p.p. sviluppato, accresciuto
dorašetàn p.p. setacciato
dorašetàt v. setacciare
doràunat v. aggiustare, drizzare
doràunjen p.p. aggiustato, drizzato
dor̀ıban p.p. grattuggiato
dor̀ıbat v. grattuggiare
dós cong. da (moto da luogo (che
proviene dall’alto))
dosà av. da adesso, finora
dosàda av. fin d’ora
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dosad̀ıt v. piantare (aggiungendo)
dosadjén p.p. ripiantato
dosàjat v. ripiantare
dosajén p.p. ripiantato, seminato
dosàrkint v. ciucciare (dosàrknen,
dosarknù, dosàrkin/dosàrkinta)
dosarkǹıt v. ciucciare (dosàrknen,
dosarknù, dosàrkni/dosarkǹıta)
dosàrknjen p.p. ciucciato
doscàn p.p. urinato, pisciato
doscàt v. urinare (dosč̀ıen o dosč̀ıan,
doscàu, dosč̀ı/dosč̀ıta)
dosèč v. conquistare, raggiun-
gere, ottenere (dosèžen, dosègu,
dòseh/dosèhta)
dosed̀ıet v. sedere (dosed̀ın, dosedèu,
dosedèj/dosedèjta)
dosèdint v. sedersi (dosèdnen,
dosèdnu, dosèdin/dosèdinta))
dosèdnit v. sedersi (dosèdnen,
dosèdnu, dosèdni/dosèdnita)
dosèdnjen p.p. seduto
dosègt v. giurare (dosèžen, dosègu,
dosèg/dosègta)
dosèht v. raggiungere (dosèžen,
dosègu, dosèh/dosèhta)
dosekàn p.p. spaccato, tagliato
dosekàt v. spaccare, tagliare
(dos̀ıekan o dos̀ıečen, dos̀ıeku,
dos̀ıek/dosekàjta)
dosèšt v. giurare (dosežen, dosegu,
dosèš/dosèžta)
dosèžen p.p. raggiunto, giurato
dos̀ıčen p.p. schizzato
dos̀ıeč v. spaccare, tagliare (dos̀ıečen,
dos̀ıeku, dos̀ıeč/doseč̀ıta)
dos̀ıečen p.p. spaccato
dos̀ıekat v. spaccare, tagliare
(dos̀ıekan, dos̀ıeku, dos̀ıek/dosekàjta)
dos̀ıkan p.p. schizzato
dosikàt v. schizzare (dos̀ıkan o
dos̀ıčen, dos̀ıku, dos̀ık/dosikàjta)
dos̀ıkint v. schizzare (dos̀ıknen,
dos̀ıknu, dos̀ıkin/dos̀ıkinta)
dosikǹıt v. schizzare (dos̀ıknen,
dos̀ıknu, dos̀ıkni/dosikǹıta)
dos̀ıknjen p.p. schizzato
dos̀ıljen p.p. forzato, imposto
(dos̀ıljena)
dos̀ılt v. insistere, forzare (dos̀ılen,

dos̀ılu, dos̀ıl/dos̀ılta)
dos̀ısan p.p. succhiato
dos̀ısat v. succhiare
dos̀ıt av. a sazietà
dos̀ıtan p.p. saziato
dos̀ıtat v. saziare
dosjàn p.p. seminato
dosjàt v. seminare (dosejen, dosjàu,
dosej/dosèjta)
doskarb̀ıet v. affrettarsi, preoccupar-
si, premurarsi (doslarb̀ın, doskarbèu)
doskùšan p.p. inventato
doskùšat v. inventare
dosladkàn p.p. addolcito
dosladkàt v. addolcire
dosladk̀ıet v. addolcire, zuccherare
dosladkjén p.p. addolcito, zucchera-
to
doslàf̌san p.p. peggiorato, indebolito
doslàf̌sat v. peggiorare, indebolire
doslànit v. salare
doslànjen p.p. salato
doslav̀ıet v. peggiorare, in-
debolire (doslavèjen, doslavèu,
doslav̀ı/doslav̀ıta)
doslavjén p.p. peggiorato, indebolito
dosled̀ıt v. rintracciare
dosledjén p.p. rintracciato
doslùžen p.p. servito, guadagnato
doslùžit v. servire, guadagnare
(doslùžen, doslùžu, doslùš/doslùž̀ıta)
dosmart̀ı av. fino alla morte
dosol̀ıt v. aggiungere sale
dosoljén p.p. salato
dosòpst v. respirare (dosopèn, dosòpu
o dosopù, dosop̀ı/dosopàjta)
dospàt v. dormire (dosp̀ıen o dosp̀ıan,
dospàu, dospi/dosp̀ıta)
dospr̀ıcan p.p. irrorato
dospr̀ıcat v. irrorare
dóst kràt av. tante volte
dóst av. abbastanza
dóst int. basta
dóst cong. quanto (nelle inter-
rogazioni)
dostàkint v. infilare (dostàknen,
dostàknu, dostak̀ın/dostàkinta)
dostàkǹıt v. infilare (dostàknen,
dostàknu, dostakǹı/dostàkǹıta)
dostàknjen p.p. infilato
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dostàuljan p.p. collocato
dostàuljat v. collocare
dostejàt v. mettere lo strame
(dostèjen, dostèju, dostèj/dostejàjta)
dostèjen p.p. stramato, messo lo
strame
dostkràt av. spesso
dostkràt av. quante volte (nelle in-
terrogative)
dostkràt av. tante volte
dostòpint v. montare, en-
trare (dostòpnen, dostòpnu,
dostop̀ın/dostop̀ınta)
dostop̀ıt v. montare, entrare
(dostòpen, dostòpu, dostòpi/dostop̀ıta)
dostopǹıt v. montare, en-
trare (dostòpnen, dostòpnu,
dostòpni/dostopǹıta)
dostòpnjen p.p. introdotto, immesso
dostràšen p.p. spaventato
dostràšt v. spaventare (dostràšen,
dostràšu, dostràš/dostràšta)
dostrèjan p.p. sparato
dostrejàt v. sparare (dostrèjan,
dostrèju, dostrèj/dostrejàjta)
dostùokrat av. spesso, fino a cento
volte (san te pov̀ıedeu dostùokrat=te
l’ho detto cento volte
dosùkan p.p. trascinato, strattonato
dosùkat v. trascinare, strattonare
dosvet̀ıt v. illuminare (dosvet̀ın,
dosvet̀ıu, dosvèti/dosvet̀ıta)
dosv̀ıetit v. illuminare (dosv̀ıeten,
dosv̀ıetu, dosv̀ıet/dosv̀ıetta)
dosvetjèn p.p. illuminato
došagatàn p.p. solleticato
došagatàt v. fare solletico
došaršàt v. stare allargato (došarš̀ın,
došaršèu, došarš̀ı/došaršàjta)
došč̀ıpint v. pizzicare (došč̀ıpnen,
došč̀ıpnu, došč̀ıpin/doščipinta)
doščipǹıt v. pizzicare (došč̀ıpnen,
došč̀ıpnu, doščipǹı/doščipǹıta)
došč̀ıpnjen p.p. pizzicato
došer̀ıt v. allargare, espandere
doš̀ıerit v. allargare, espandere
dos̀ıerjen p.p. allargato, espanso
doš̀ıt p.p. cucito
doš̀ıt v. cucire (aggiungendo);
(doš̀ıjen, doš̀ıu)

doš̀ıvan p.p. cucito
došivàt v. cucire (in aggiunta)
doškr̀ıban p.p. scarabocchiato
doškr̀ıbat v. scarabocchiare
doštàkan p.p. stuzzicato, sobillato
doštakàt v. stuzzicare (anche in mo-
do figurato)
doštàrkint v. spruzzare (doštàrknen,
doštàrknu, doštàrkin/doštàrkinta)
doštarkǹıt v. spruzzare (doštàrknen,
doštàrknu, doštàrkni/doštarkǹıta)
doštàrknjen p.p. spruzzato
došt́ıet p.p. contato, considerato
došt̀ıet v. contare, considerare
(doštèjen, doštèu, doštèj/doštèjta)
doštùljen p.p. congiunto, accostato,
aggiunto
doštùlt v. congiungere, ac-
costare, aggiungere (doštùlen, doštùlu,
doštùl/doštùlta)
došuàrkan p.p. frustato, sferzato,
fustigato
došuàrkat v. frustare, sferzare, fusti-
gare
došuàrkint v. frustare, sferzare,
fustigare (došuarknèn, došuàrknu,
došuàrkin/došuàrkinta)
došuarkǹıt v. frustare, sferzare,
fustigare (došuarknèn, došuàrknu,
došuarkǹı/došuarkǹıta)
došuàrknjen p.p. frustato, sferzato,
fustigato
došùkan p.p. trascinato, strattonato
došùkat v. trascinare, strattonare,
strisciare
dòta f. dote
dotajén p.p. rinnegato, negato
dotàjen p.p. sciolto
dotaj̀ıt v. negare, rinnegare (dotaj̀ın,
dotaj̀ıu, dotaj̀ı/dotaj̀ıta)
dotàjt v. sciogliere (dotàjen, dotàju,
dotàj/dotàjta)
dotamǹıet v. rabbuiare, os-
curarsi (dotamnèjen, dotamnèu,
dotamǹı/dotamǹıta)
dotàn cong. fin là
dotardjén p.p. confermato, indurito
dotard̀ıet v. confermare,
indurire (dotard̀ın, dotardèu,
dotard̀ı/dotard̀ıta)
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dotarkljén p.p. marcito, ammuffito
dotarhl̀ıet v. marcire, am-
muffire (dotarhlèjen, dotarhlèu,
dotarhl̀ı/dotarhl̀ıta)
dotèč v. superare, sorpassare
(dotečèn, dotèku, dotèc/dotec̀ıta)
dotečén p.p. superato
dotèsan p.p. disgrossato, scolpito
dotesàt v. squadrare i tronchi,
scolpire con l’accetta, disgrossare
dotèškan p.p. soppesato
doteškàt v. soppesare
dot̀ıčen p.p. toccato, palpato
dot̀ıerjan p.p. riscosso, esatto
dot̀ıkan p.p. infilato, toccato
dotikàt v. infilare riuscire a toc-
care (dot̀ıkan o dot̀ıčen, dot̀ıku,
dot̀ık/dotikàjta)
dot̀ıpan p.p. toccato
dot̀ıpat v. riuscire a toccare
dot̀ıskan p.p. compresso, premuto,
spinto, pressato
dotiskàt v. pigiare, comprimere, pre-
mere, spingere, pressare
dot̀ısnjen p.p. stretto
dot̀ıstnit v. stringere (ancora);
(dot̀ısnen, dot̀ısnu, dot̀ısni/dotisǹıta)
dotǐsčàt v. stringere, tenere stretto
(dotǐsč̀ın, dot̀ı̌sčù, dotǐsč/dotǐsčàjta)
dot̀ı̌sčen p.p. stretto
dotlè av. fin qui, da qui
dotòčen p.p. riempito
dotoč̀ıt v. riempire (dotòčen, dotoč̀ıu,
dotoč(̀ı)/dotoč̀ıta)
dotód av. fin qui
dotód av. fino allora, fin dove
dotót av. fin qui
dotót av. fino allora, fin dove
dotreb̀ıt v. pulire, rastrellare i prati
(dotreb̀ın, dotreb̀ıu, dotreb̀ı/dotreb̀ıta)
dotr̀ıebit v. rastrellare,
ripulire (dotr̀ıeben, dotr̀ıebu,
dotr̀ıep/dotreb̀ıta)
dotr̀ıebjen p.p. rastrellato
dó trèh av. fino alle tre
dotrèsen p.p. sparpagliato, sparso
dotrèsint v. colpire (dotrèsnen,
dodtrèsnu, dotrèsin/dodotrèsinta)
dotresǹıt v. colpire (dotrèsnen,
dotrèsnu, dotrèsni/dotresǹıta)

dotrèsnjen p.p. colpito
dotrèst v. tremare, scuotere, spargere
(dotrèsen, dotrèsu, dotrès/dotres̀ıta)
dotrèšen p.p. scosso, sparso
dotr̀ıebjen p.p. rastrellato
dotriesketàt v. tuonare (in continu-
azione)
dotr̀ıešint v. fulminare, fol-
gorare (dotr̀ıešnen, dotr̀ıešnu,
dotr̀ıešin/dotr̀ıešinta)
dotr̀ıešnit v. fulminare, fol-
gorare (dotr̀ıešnen, dotr̀ıešnu,
dotr̀ıešni/dotr̀ıešnita)
dotr̀ıešnjen p.p. fulminato, folgorato
dotròstan p.p. consolato, rincuorato,
confortato
dotròštat v. consolare, rincuorare,
confortare
dotùot av. fino allora
dóu av. laggiù
douèčen p.p. sgridato
douekàt v. gridare (douečen, douèku,
douèč/douekàjta)
dovarš̀ıt v. compire, terminare
dovaršjén p.p. terminato, comp̀ıto
dovàržen p.p. gettato
dovàst v. abituare (dovàden, dovàdu,
dovàt/dovad̀ıta)
dó vékomaj av. per sempre
dovinàn p.p. indovinato
dovinàt v. indovinare
dovolènje n. autorizzazione
dovol̀ıt v. autorizzare
dovòljen p.p. autorizzato
dovoljènje n. permesso
dóz cong. giù da
dózdol av. sotto
dóza cong. dietro (dòza h̀ı̌so=dietro
la casa)
dózakràjan av. in basso, ai piedi
doz̀ıdan p.p. fabbricato, costruito
dozidàt v. fabbricare, (aggiungendo)
(doz̀ıdan)
dozjàt v. guardare a bocca aperta
dožàgan p.p. segato, tagliato
dožàgat v. segare, ancora
dožàlvan p.p. torturato, malmenato,
strapazzato
dožàlvat v. soffrire, affliggere
dožànjat v. mietere (dožànjen,
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dožànju)
dožànjen p.p. mietuto
dožel̀ıet v. desiderare (dožel̀ın o
doželèjen, dožel̀ıu o doželèu)
doželjén p.p. desiderato
dožét p.p. mietuto
dožèt v. finire di mietere (dožànjen o
dožènen, dožèu)
do ž̀ıvega av. fino al vivo, fino in fon-
do
doživ̀ıet v. sopravvivere, raggiungere
dràg agg. costoso caro
dragovàn p.p. rincarato
dragovàt v. rincarare (dragujen,
dragùvu, dragùv/dragùvta)
dragùost f. costo (dragùosti)
drék m. escremento, feci (volgare);
(ted.)
drev̀ıt v. correre (rapidamente); (jo
drev̀ıt=darsela a gambe)
dr̀ıan m. corniolo
dr̀ıau m. albero (drevà)
dr̀ıauja f. alberi
dr̀ıen m. corniolo
dr̀ıenou agg. di corniolo (dr̀ıenova o
drenòva)
dr̀ıenu agg. di corniolo (drenòva)
dr̀ıeska f. scaglia, scheggia (di legno)
dŕıet p.p. sradicato
dr̀ıet v. sradicare, macellare (derèn,
drù, der/der̀ıta)
dr̀ıeta f. filo impeciato (dei calzolai);
(ted.)
dr̀ıeu m. albero (drevà)
dr̀ıeuje n. albero
dr̀ıeve av. sta sera
dr̀ıgint v. ruttare (dr̀ıgnen, dr̀ıgnu,
dr̀ıgin/dr̀ıginta)
dr̀ıgnit v. ruttare (dr̀ıgnen, dr̀ıgnu,
dr̀ıgni/dr̀ıgnita)
dr̀ıgnjen p.p. ruttato
dr̀ıska f. dissenteria
dr̀ıskat v. evacuare (da dissenteria)
dr̀ısta f. dissenteria
dristàt v. evacuare (da dissenteria)
dr̀ıstat v. purgare forte
dròban agg. mingherlino (dròbna)
drobènje n. sminuzzamento, sbricio-
lamento, frantumazione, sgretolamen-
to

drob̀ı̌sče n. minuzia, minuteria
drob̀ıt v. sminuzzare, sbricciolare
drobjén p.p. sminuzzato, sbricciolato
drogán av. altrove
drogòt av. altrimenti
dromàn agg. sottile (dromnà,
dromnò)
dromnè sùde n. spiccioli (plurale)
dromnùast f. piccolezze, sottigliezze
(dromnùast(i))
dromnùo av. finemente
dromnùost f. sottigliezza
drùas m. cesena
drùazga f. cesena
drùca n. legna da ardere (solo plu-
rale)
drug dan av. il giorno dopo, un altro
giorno
drùg za drùzin av. uno dietro l’altro
drùg p. prossimo, altro
drùg ord. secondo (gen m. e n.:
drùzega o drùzga dat: drùzemu)
drugàč agg. diverso (drugàča,
drugàče(o)) (a lunga)
drugàč av. diversamente, altrimenti
drugàčen agg. diverso (drugàča)
drugán av. altrove, in altro luogo
drùgi dàn av. un altro giorno
drùgi p. altro
drùgi ord. secondo
drug̀ıat av. altrove
drùgič av. la seconda volta, in seguito
drug̀ıet av. altrove
drùgkrat av. un’altra volta
drugòt av. altrimenti, diversamente,
in caso contrario altrove
drugòt av. altrove, in altro luogo
druh krat av. una seconda volta,
un’altra volta
drùhkrat av. un’altra volta
drùzig p. di altri (drùzge)
drùžba f. associazione, società, lega,
unione, compagnia, consorzio, sodal-
izio, congregazione
druž̀ına f. famiglia
dú dók cong. fino a che
du dol̀ın f. fondovalle (locativo)
dú cong. a (riferimento verso il basso)
dú cong. in (riferimento verso il bas-
so)
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dùa p. chi (interrogativo)
dùar m. cortile, aia (dùara o dùora)
dùava f. vedova
dùavac m. vedovo (dùavca)
duav̀ıa int. chi sa?
duov̀ıe int. chi sa?
dúg a. lungo (dùga, dùgo)
dùg m. debito (dugà)
dugarèpca f. cudibognolo
dugarèpca f. mela (tipo di)
dugàva f. lunghezza
dùgo av. lungamente, a lungo, da
molto tempo
dùgokrat av. molte volte
dùgost f. durata (dugòsti)
dugotá f. lunghezza
dugùost f. lunghezza (dugùosti)
dùh m. profumo, odore (duhà)
dùh m. spirito (duhà; plurale:
duhùovi)
duhòunik m. sacerdote
duhòuniku agg. sacerdotale
(duhouǹıkova)
duhtùar m. allocco (duhtùarja)
dùj agg. selvatico (dùja, dùjo(e))
dujàčna f. bestie selvatiche
dujàčnost f. selvatichezza
(dujàčnost(i))
dujalèn m. cervo
dùǰs av. più lungo (comparativo di
dug)
dùǰsan p.p. allungato
dùǰsat v. allungare
dujùa n. il selvatico (dùjega)
dùo p. chi?
dùoj p. chi è
dùom m. casa
dùor m. cortile, aia (dùora)
dùovieki av. chissacchè, chissà quan-
to, quanti
duplikàt m. duplicato
dušàn agg. vivo (dušnà); (san šelè
dušàn=sono ancora vivo; dopo un peri-
colo o uno spavento)
duš̀ıca f. anima
duš̀ıt v. soffocare
dušjén agg. soffocato
dušnùast f. spiritualità (dušnùasti)
dušnùost f. spiritualità (dušnùosti)
dušp̀ıet m. dispetto (italianismo or-

mai assimilato)
dušp̀ıetan agg. dispettoso dušp̀ıetna)
dužàn agg. debitore (dužnà)
dùžba f. debito
duž̀ıt v. incolpare
dužjén agg. incolpato
dužǹık m. debitore
dužnùast f. dovere (dužnùast(i))
dužnùost f. dovere (dužnùost(i))
dvà card. due
dvàjst card. venti
dvàkrat av. due volte
dvànajst card. dodici
dvanàjsti ord. dodicesimo
dvàrkat av. due volte
dv̀ıah card. di due (genitivo)
dv̀ıestua card. duecento
dv̀ıestuo card. duecento
dv̀ıestuokrat av. duecento volte
dv́ıst card. venti
dv́ıstkràt av. venti volte
dvjèman p. a due (dativo)
dvùaje p. due (femminile plurale)

E

èj int. oilà
ekuatòr m. equatore (ekuatòrja)
elegánt agg. elegante
elegánt av. elegantemente
èlika f. elica
emigránt m. emigrante
ermel̀ın m. albicocca
èto m. etto
Euròpa f. Europa
ežèmpil m. esempio, prova, modello
(ežèmpilna)

F

fàbrika f. fabbrica
facù m. fazzoletto (da naso o da tes-
ta)
facùol m. fazzoletto (da naso o da
testa)
fad̀ıja f. fatica
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fágla f. favilla
fágla f. torcia
fagǹıt v. guizzare, scattare, fi-
lare, scomparire (fàgnen, fàgnu,
fàgin/fagǹıta)
fàgnjen agg. guizzato, scattato, scom-
parso
fàičan agg. falso (fàična)
fàjan agg. bello piacevole, carino,
gradevole (ted.)
fàjfa f. pipa (ted.)
fàjfan p.p. fumato (ted.)
fàjfat v. fumare (ted.)
fàjfat v. pipare (ted.)
fàjmoštar m. parroco (fàjmoštra)
fàjn agg. bello, piacevole, carino,
gradevole (je blùa fàjno=era bello);
(ted.)
fàjno av. bene (ted.)
fàjtan agg. umido (fàjtna); (je
fàjtno=è umido); (ted.)
falalàuka f. tiritera
falèčan agg. difettoso (falèčna)
falèčan agg. falso (falèčna)
fal̀ıčan agg. difettoso (fal̀ıčna)
fàlinga f. errore
fal̀ıt v. sbagliare, errare
fàljen p.p. sbagliato, errato
fáls agg. falso
famèja f. famiglia
fàmoštar m. parroco (fàmostra)
(ted.)
fàmuštar m. parroco (fàmuštra)
(ted.)
fánt m. fante
fantàštik agg. fantastico
fàr m. sacerdote (spesso dispregiativo)
(fàrja anche fàrna) (ted.)
fàra f. parrocchia (ted.)
faràn m. parrocchiano (ted.)
farànski agg. parrocchiale (ted.)
fàrba f. colore (ted.)
fàrban p.p. imbiancato, dipinto (ted.)
fàrbat v. imbiancare, dipingere (ted.)
fardàman p.p. dannato (ted.)
fardàmanje n. dannazione (ted.)
fardàmat v. dannare (ted.)
farfoletàt v. sfarfallare, sfar-
fallare (farfol̀ıetan, farfol̀ıetu, far-
fol̀ıet/farfoletàjta)

farfol̀ıet v. svolazzare, sfarfallare
(farfol̀ın, farfolèu)
farful̀ıet v. svolazzare, agitare le ali
(farful̀ın o farfulèjen, farfulèu)
farfol̀ıeuka f. sbarazzina, disinvolta,
spensierata, sfarfallina
farfuljén p.p. sbattuto
farkèta f. forchetta
fárkint v. guizzare (fàrknen, fàrknu,
fàrkin/farkǹıta)
farkǹıt v. guizzare (fàrknen, fàrknu,
fàrkin/farkǹıta)
fárknjen p.p. guizzato
farl̀ınka f. finferli (dal tedesco)
farl̀ınka f. poliporo frondoso (anche
finferli o altro secondo i diversi paesi)
farmač̀ıja f. farmacia
farmenànta f. fiammifero
farnàžja f. fornace (anche toponimo)
fàrouski agg. parrocchiale (ted.)
fàruš m. canonica (fàruža) (ted.)
fasàda f. facciata
fát m. fatto, avvenimento
fáuč agg. falso (fàucna); (ted.)
fažàn m. fagiano
faž̀ına f. fascina, fascio
febràr m. febbraio (febràrja)
febràrja av. in febbraio
fèca f. lievito
fédera f. federa
fenòmen m. fenomeno
fermént m. fermento
fèrtig av. basta (da arrabbiati); (ted.)
f̀ıartuh m. grembiule (f̀ıertuga);
(ted.)
fidàn p.p. fidato, sicuro, garantito
f̀ıertug m. grembiule (ted.)
f̀ıertuh m. grembiule (f̀ıertuga);
(ted.)
f̀ıfan p.p. rovistato
fifinjàt v. rovistare, frugare
fifàt v. rovistare, frugare
f̀ıga f. fico
f̀ıga f. vulva (triviale)
figót agg. viziato, lagnoso, delicato
figotàn p.p. viziato
figotàt v. viziare
fjášk m. fiasco
f̀ıla f. fila
filòžof m. filosofo
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f̀ın a. fine
fin cong. fino a (fin damù=fino a casa)
finàncja f. finanza
financót m. finanziere
financòt m. finanzieri
f̀ıngart m. ditale (f̀ıngreta)
f̀ıngert m. ditale (f̀ıngreta)
f̀ıngret m. ditale (ted.)
fiǹıjo v. finiscila
fiǹıt v. finire, terminare (fiǹın, fiǹıu,
f̀ın/fiǹıta)
finjén p.p. finito, terminato
fiǹıtajo v. finitela
finjàvat v. compire, terminare
(finjùjen o finjùvan, finjùvu, finjùj o
finjùvi/finjùjta o finjàvta)
finjovàt v. compire, terminare
(finjùjen, finjùvu, finjùvi/finjùjta o fin-
jovàjta)
finjùvat v. compire, terminare
(finjùjen o finjùvan, finjùvu, finjùj o
finjùvi/finjùjta o finjùvàjta)
fjàšk m. fiasco
fjàška f. fiasco
fjònda f. fionda
flafotànje n. svolazzamento
flafotàn p.p. svolazzato
flafotàt v. svolazzare
flànce f. piantine di cavolo, di verza
(da trapianto); (plurale); (ted.)
flanèla f. flanella
flanèlast agg. di flanella, di cotone
flašk m. fiasco
flaška f. fiasco
fláuto m. flauto
fleskǹıt v. piombare, capitombolare,
stramazzare (fleskǹıt na tla=cadere a
terra)
flèsknjen p.p. capitombolato, stra-
mazzato
flèta f. fetta
flètast agg. piatto, piano, forma piana
flètan p.p. appiattito, appianato
fletàt v. appiattire, appianare
flètanje n. appiattimento
fĺıbja f. fibia
fĺıska f. ballerina (uccello)
fĺıskan p.p. pennellato, fustigato
fĺıskat v. pennellare, fustigare
flòdra f. fodera

flók m. fiocco
flúsk m. sferzata, schiaffo
flúskan p.p. sferzato, scudisciato,
fustigato, frustato
flùskat v. sferzare, scudisciare, fusti-
gare, frustare (flùskat na rokè=battere
le mani)
fòdera f. fodera
fóf m. cavità, buco (postrovà je sikǹıla
čeu fof=la trota è schizzata nel buco)
fólk m. gente (je pùno folka=c’è mol-
ta gente); (ted.)
fondàč m. fondi, depositi
fondàči m. fondi del caffè (plurale)
fond̀ına f. piatto fondo, fondina
fòran m. forno (forna)
forèšt m. forestiero, straniero, estra-
neo
forèšta f. forestiera, straniera, es-
tranea
forkèta f. forchetta
fornàžja f. fornace
fornél m. fornello
fòta f. rabbia, ira, disappunto, in-
dignazione, sdegno, irritazione (mej
parjèla tàka fòta...=mi ha preso una
rabbia... )
fòto f. fotografia, foto
fotògraf m. fotografo
fotografàn p.p. fotografato
fotografàt v. fotografare
fotograf̀ıja f. fotografia
fotografàvat v. fotografare
(fotografùjen, fotografàvu, fo-
tografàv/fotografàvta o fotografàjta)
fotografovàt v. fotografare
(fotografùjen, fotografùvu, fo-
tografùv/fotografuvàjta)
fotografùvat v. fotografare
(fotografùjen, fotografùvu, fo-
tografùv/fotografuvàjta)
fráj agg. libero (indeclinabile); (ted.)
fràjan agg. libero (fràjna); (ted.)
fràjan agg. unto, sfregato
frajàt v. sfregare, ungere
fràjnost f. libertà frajnòst(i)); (ted.)
francùs agg. francese (franzùza)
frančeškàn agg. francescano
Frànčija f. Francia
frát m. frate (fràt=frati)
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fràta n. luogo brullo (toponimo); (plu-
rale)
frenàn p.p. frenato
frenàt v. frenare
fréno m. freno
frèško av. fresco
frèžak agg. fresco (frèžka)
fŕıgan p.p. sfregato, lucidato
fr̀ıgat v. sfregare
fr̀ıka f. frico
fr̀ıko m. frico
fr̀ı̌san agg. veloce (fr̀ı̌sna); (ted.)
fr̀ı̌sno av. velocemente (ted.)
frùga f. raccolto, prodotto, frutto
frùge f. messi, raccolti
frùgat v. fruttare, produrre
fruòštih m. colazione (ted.)
frùštih m. colazione (ted.)
frutàt v. fruttare, rendere
fùasa f. fossa
fùatar m. mangime (fùatra o anche
fùatarja)
fùotran p.p. allevato, nutrito, forag-
giato
fùatrat v. allevare, nutrire
fúč m. fallimento, insuccesso, smacco
(j šu u fuč=è fallito)
fùdar m. carro, capanna, baracca
fugòn m. culone (volgare)
fujàča f. focaccia
fùla f. colpo mancato (an cvaj traj fùla
tàpar kraj=uno, due, tre colpo mancato
in parte (giocando a bocce e contando
i passi per sbocciare)
fulminànta f. fiammifero
fulminànte f. fiammiferi (plurale)
funeràl m. funerale (funeràlja)
fúnt m. libbra
fùnta f. libbra
fùosa f. fossa, fossato
fùotar m. foraggio, mangime, nutri-
mento (fùotarja); (ted.)
fùotran p.p. foraggiato (ted.)
fùotrat v. foraggiare, nutrire (ted.)
furbàc agg. furbo, astuto
furbar̀ıja f. furbizia, scvaltrezza, as-
tuzia, malizia
fùrbast agg. astuto, furbo
fužèta f. fuoco d’artificio
fužinàt v. attizzare, infuocare

G

gá p. lo (accusativo)
gàbar te b̀ıeu m. carpino bianco (te
b̀ıelega gàbarja)
gàbar te čȧrin m. carpino nero (te
čàrnega gàbarja)
gàbar m. carpino (gàbra o anche
gàbarja)
gàbarja n. luogo di carpini (toponi-
mo); (plurale)
gàbarju agg. di carpino (gabàrjova)
gabinét m. gabinetto
gàbru agg. di carpino
gacàt v. ruzzolare, razzolare
gàčje f. mutande, calze (plurale)
gáj v. lo ha (gaj stègnu=lo ha steso
(ucciso))
gajàt v. accadere (impersonale); (ka
se gàja=cosa succede)
gajùfa f. tasca
gajufàn p.p. imbrogliato, truffato, in-
gannato, borseggiato
gajufànt m. ingannatore
gajufàntar m. ingannatore
(gajufàntarja)
gajufàt v. imbrogliare, truffare, in-
gannare, borseggiare
gajuf̀ıja f. imbroglio, inganno
gàjžla f. vestito (ted.)
gàla f. fiocco
galèja f. galera
galer̀ıja f. galleria
galèta f. bozzolo (del baco da seta)
galjúf m. imbroglione
galòb m. colombo
galòbac m. colombina
gàmac m. camoscio (gàmca)
gamèla f. pentola (spesso g dura)
gamlàt v. brontolare
gaǹıse v. muoviti, sbrigati (imperati-
vo)
gaǹıt v. muovere, spostare (ganen,
gànu, gan/gaǹıta)
gànjen p.p. mosso, spostato
gaǹıtase v. muovetevi (imperativo)
gánk m. poggiolo
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gánk m. balcone
gánk m. corrimano
gánk m. palco, palcoscenico
garb̀ıda f. rovo
garb̀ıdinca f. mora (di rovo)
gárča f. mammella (dei mammiferi)
garč̀ıt v. rantolare (garč̀ın o garčèjen,
garčèu, garč̀ı/garčàjta)
gȧrd agg. brutto, cattivo
gardel̀ın m. cardellino
gard̀ıt v. diffamare, calunniare
gardjén p.p. diffamato, calunniato
gardobá f. bruttezza, cattiveria
gardotá f. bruttezza
gardùost f. bruttezza, cattiveria
gargàr m. trachea (gargàrja)
gaŕım m. cespuglio (garmà)
gàrint v. distendere, dispiegare
(gàrnen, garnù, gàrin/gàrinta)
gàrnit v. distendere, dispiegare (gar-
nen, garnù, gàrni/garǹıta)
garjùp agg. amaro
garjùpnost f. amarezza
garjùpar m. castagna (tipo di)
(garjùparja)
gárlo n. gola
garmènje n. tuonare sostantivo
garmı̀at v. tuonare (garmı̀n, garmèu
impersonale: garmı̀elo)
garmı̀et v. tuonare (garmı̀n, garmèu)
garmòuje n. cespuglio
garmòulje n. cespuglio
gármuje n. cespuglio
garnjàt v. ringhiare
gárnjen p.p. steso, disteso, dispiegato
gȧrš av. più brutto (comparativo di
gard)
gȧrt agg. brutto, cattivo (gardà,
gardùo)
gaspodàr m. padrone (gaspodàrja)
gaspod̀ınja f. padrona
gaspùad m. signore, sacerdote
gaspùajsko av. signorilmente
gaspùojsko av. signorilmente
gat̀ıt v. stipare, intrufolare, am-
massare, ammucchiare (glèdat se
gat̀ıt=cercare di intrufolarsi)
gatjén p.p. stipato
gàza f. sentiero (sulla neve); (nardmò
gàzo za rivàt čeu štàlo=faremo la stra-

da per arrivare in stalla)
gàzat v. camminare sulla neve
gaz̀ıt v. camminare sulla neve
géjda f. grano saraceno
gèjžan p.p. malmenato, torturato,
picchiato
gèjžat v. malmenare, torturare, pic-
chiare
gèjžlan p.p. malmenato, torturato,
picchiato
gèjžlat v. malmenare, torturare, pic-
chiare
gèmbast agg. sbilenco
ǧeneràl m. generale (g dolce)
gènjat v. smettere, terminare, con-
cludere (al jo gènjaš=la smetti?)
gènjan p.p. concluso, terminato,
smesso
genjàvat v. terminare
genjovàt v. terminare
genjùvat v. terminare
ger̀ıt v. picchiare (ger̀ın, gèru)
ǧéš m. gesso
g̀ıb m. movimento, moto, spostamen-
to
gibànje n. movimento, moto, sposta-
mento
gibàt v. muovere
g̀ıbjen p.p. mosso, spostato
g̀ıca f. caldo, febbre (ted.)
ǧigánt m. gigante
ǧinǧjót m. tacchino (tutte due le g
dolci)
ǧjàva f. cava
ǧjùaldit v. godere, spassarsela, diver-
tirsi, solazzarsi
ǵjùoldit v. godere, spassarsela, diver-
tirsi, solazzarsi
ǵjùoldjen p.p. goduto
glaboč̀ına f. profondità
glabók agg. profondo (glabokà)
glabokùost f. profondità
glabokùost(i))
glàdak agg. liscio (glàdka, glàdko)
glàdek agg. liscio (glàdka)
glàdež m. cote
glàdeži m. reni (plurale)
glàdit v. lisciare levigare (glàden,
glàdu, glàt/glad̀ıta)
glàdjen p.p. lisciato, levigato
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glàdko av. scorrevolmente, spianata-
mente, facilmente
glàjat lisciare (glàjan, glàju, glàt o
glàdi/glad̀ıta)
glàden p.p. sramato, lisciato, leviga-
to, spianato
glàjen p.p. sramato, liscio, levigato,
spianato
glàs m. voce, annunzio, avviso (plu-
rale: glas̀ı o glasùovi)
glas̀ıt v. parlare
gláš m. bicchiere, vetro (glàža)
glàuan agg. liscio, diritto (glàuna)
glàva f. testa (pr̀ıt tu glavò=venir in
mente)
gláž m. bicchiere, (ted.)
glàžovna f. vetro, pezzo di vetro rot-
to) ((ted.)
glàžu agg. di vetro (glàžova) (ted.)
glèdan p.p. cercato, guardato, cus-
todito, visitato
glèdanje n. guardata, sbirciata, il
guardare
glèdat debèlo v. restare attoni-
ti, meravigliarsi, sbalordirsi, stupirsi,
sconcertarsi
glèdat nastràn v. guardare bieco,
vedere di mal occhio, essere arrabbiati
glèdat po kòncu v. guardare strano
glèdat okùole v. distrarsi
glèdat v. cercare (al si ušàfu kar
glèdaš=hai trovato quello che cerchi)
glèdat v. custodire (boš glèdu te
màlega=guarderai (custodirai) il pic-
colo)
glèdat v. guardare (glèdan, glèdu,
glèd o lej/glèdta o léjta); (gléda
lepùa=guarda bene (è bello)); (glèdaš
ku mǐs uònz mòke=guardi come il topo
dalla farina!)
glèdat v. visitare (pùodmo glédat
str̀ıca=visiteremo lo zio - é breve con i
verbi di moto)
gléj v. guarda (imperativo)
glèjta v. guardate (imperativo)
gler̀ın m. ghiaino
gleriòn m. ghiaione
glèrja f. ghiaia
glèrjast agg. ghiaioso
gl̀ıh sà av. proprio ora

gl̀ıh takùa av. proprio cos̀ı
gl̀ıh tarkàj av. giusto tanto
gl̀ıh agg. giusto, preciso (ted.)
gl̀ıh agg. uguale (ted.)
gl̀ıh av. giustamente, giusto (ted.)
gl̀ıh av. ugualmente, uguale (ted.)
gl̀ıha f. coetaneo, pari (ted.); (ǹıasan
migo tuòja gl̀ıha0non sono mica tuo
pari)
gl̀ıhan p.p. confrontato, mercan-
teggiato, mediato
gl̀ıhanje n contratto, mediazione, ac-
cordo, convenzione, patto, trattativa,
negoziato, intesa, concordato
gl̀ıhat v mercanteggiare, pattuire,
trattare, contrattare, convenire, ne-
goziare, concordare (ted.)
gl̀ıhat v. mediare (ted.)
gl̀ıhsa av. or ora, giusto adesso
gl̀ıhtàko av. proprio cos̀ı, ugualmente,
parimenti
gl̀ıhtakùo av. nello stesso modo,
ugualmente, parimenti
gl̀ıhtùo av. ugualmente, parimenti
gl̀ısta f. verme, lombrico
gl̀ıste f. osciuri
globoč̀ına f. caverna
globočina f. profondità, orrido, stra-
piombo
globók agg. profondo (globokà)
glòdan p.p. roso, raspato, raschiato
glodàt v. blaterare (ki tarkaj glo-
daš=cosa parli tanto a vanvera)
glodàt v. sfregare, raspare, raschiare
glonj̀ık m. pettine (anche di alveare)
glovàc m. gomitolo (glovcà)
glúk m. sorso (g dura, non aspirata(;
(na, daj an gluk=tò, dai un sorso)
glùnja f. tizzone
glunj̀ık m. pettine (anche di alveare)
gnàda f. grazia (ted.)
gnàda Bòžja f. la grazia di Dio
gnàn p.p. cacciato, spinto
gnàt v. cacciare, germogliare (ženèn o
gònen, gnu, žen o gon/žeǹıta o goǹıta)
gnàt v. spingere (gònen, ma anche
ženèn, gnu, gon/goǹıta)
gnàt popè v. germogliare
gǹıazdo n. nido
gǹıezdo n. nido
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gnj̀ıilèn agg. marciscente
gnjil̀ıet v. marcire (gnjil̀ın, gnjilèu)
gnjil̀ına f. marciume
gnj́ıt p.p. marcito
gnj̀ıt v. marcire (gnj̀ıen, gnj̀ıu)
gnj̀ıu agg. marcio (gnj̀ıla, gnjilùo o
gnj̀ılo)
gnòıt v. concimare, fertilizzare
gnojàk m. concimaia, letamaio
gnojén agg. concimato, fertilizzato
gnojén agg. purulento
gnojǹıca f. liquame
gnojnùo av. concimato
gnùaj m. letame
gnùoj m. letame (gnoja)
go més cong. sopra
go més cong. su di
go més cong. su per
go na vȧrh av. in cima
go na cong. sul
go po cong. su per
gòba f. fungo, gobba
góbac m. viso, faccia, volto (gòbca)
góbar m. fungaiolo (gòbarja)
gòbast agg. gobbo, gibboso
gòdac m. suonatore (gòdca); (b̀ıaš,
ki si an gòdac=vai, che sei suonato
(=suonatore))
godàn agg. sviluppato, maturo,
gòden p.p. suonato
gódba f. avvenimento
godènje n. avvenimento, evento, vi-
cenda
godernjànje n. brontolamento, bron-
tolio
godernjàt v. brontolare, borbottare
god̀ılo n. avvenimento, evento, vicen-
da
godnjàvat v. maturare, mettere
le penne (godnjùjen, godnjàvu, god-
njàvi/godnjàvta)
godnjovàt v. maturare, mettere
le penne (godnjùjen, godnjùvu, god-
njùvi/godnjuvàjta)
godnjùvat v. maturare, mettere
le penne (godnjùjen, godnjùvu, god-
njùvi/godnjuvàjta)
godùovi m. feste (plurale)
góh cong. su da (+dativo)
golnàn p.p. indovinato

golnàt v. indovinare
golòb m. colombo
golob̀ıca f. colombina
gologláu agg. capo scoperto
golòzan agg. goloso (golòžna)
goloz̀ıja f. golosità, ghiottoneria, lec-
cornia, prelibatezza, manicaretto
golòžast agg. goloso
golnjàvat v. istigare, insinuare, sobil-
lare
golnjovàt v. istigare, insinuare, sobil-
lare
golnjùvat v. istigare, insinuare, sobil-
lare
gòma f. gomma
gonàlca f. indovinello
gónavarh av. sopra
goǹıt sùoj rùog v. dire la sua
(ripetere sempre la stessa cosa)
goǹıt v. irritare (gonen, gònu,
gon/goǹıta); (ka me goneš=perchè mi
irriti)
goǹıt v. spedire, inviare, mandare,
indirizzare, sbrigare (gònen, gònu,
gon/goǹıta)
gònjen p.p. mandato, spedito, invia-
to, sbrigato, indirizzato
gonob̀ıenje n. esultanza, appagamen-
to
gonob̀ıt v. gioire
gópar cong. su da
gór an dól av. su e giù
gor nòtarka av. su dentro
gor ód cong. da lassù
gor od cong. da (riferimento in alto)
gor po cong. su per
gor spùod cong. da sotto (riferimen-
to dall’alto verso il basso)
gor u cong. su nel
gor uòn cong. su per
gor z cong. da (dall’alto verso il bas-
so)
gor za cong. su dietro
gor . lassù
gor cong. su
gorá f. montagna (gen. plur.: od
gorè)
goràk agg. caldo (gorkà, gorkùo)
gorè av. quassù
gorèčo av. caldamente
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gorèncanj m. abitante di sopra
gorènj agg. superiore
Gorènja Vàs f. Goregnavas
gorènje n. incendio
gor̀ıa mené fra. povero me
gor̀ıca f. piazza (del paese)
gor̀ıet v. ardere, bruciare (gor̀ın,
gorèu, gor̀ı/gor̀ıta)
gòria av. lassù
gor̀ıe av. lassù
gor̀ıja int. guai (gor̀ıja tebè=povero
te)
gorjén p.p. arso, bruciato
gorkùoča f. calura, afa, canicola, ar-
sura
gorkùata f. caldo, afa, canicola, ar-
sura
gorkùo n. calura (gòrkega)
górmez cong. attraverso (verso l’alto)
gór na varh av. in cima
gòrna f. grondaia
gor na cong. su
gor na tùole cong. oltre ciò
gòrnja f. grondaia
górnot av. su dentro
goròč agg. rovente, infuocato, bol-
lente
goròč av. ardentemente
goròčan agg. rovente, infuocato, bol-
lente
goruón cong. in su
gorzdól cong. sotto (dal basso verso
l’alto)
gós cong. da (moto da luogo verso il
basso)
gosá f. vespa
gòsla n. armmonica (a bocca); (solo
plurale)
gospr̀ıet av. sul davanti
gospùod m. sacerdote, signore
gospùodu agg. del signore
(gospùodova)
góst agg. denso, fitto, addensato (o
breve)
gòst v. suonare (o lunga) (goden,
gòdu)
gost̀ıet n. addensare, conden-
sare, concentrare (gostèjen, gostèu,
gost̀ı/gost̀ıta)
gòstit v. condensare, addensare, rap-

prendere, concentrare (gòsten, gostu,
gòst/gost̀ıta)
gostjén p.p. addensato, condensato,
concentrato, rappreso
gostùo av. spesso, concentrato
gostùost f. densità (gostuosti)
gòsunjak m. portacote
gòšča f. densità
gòšča f. feccia, sedimento (dol na dne
ostane gòšča=in fondo alla damigiana
rimane la feccia)
góu agg. calvo, nudo (golà)
góu agg. privo (di soldi) (golà)
gozdól av. in giù
gòža f. gozzo
gràbac m. passero (grabca)
gràbanje n. rastrellamento, il rastrel-
lare
gràben p.p. rastrellato
gràbǐsce n. manico del rastrello
gràbit v. rastrellare (gràben, gràbu,
gràp/gràpta)
gràbje f. rastrello (solo plurale)
gràbjen p.p. rastrellato
gràbt v. rastrellare (graben, gràbu)
gràda f. muro di cinta
grad̀ı̌sče n. muro di cinta
grad̀ıt v. recintare
gradjén p.p. recintato
gráh m. fagiolo
gràhovna f. pianta di fagiolo
grahùot m. luogo incolto
gràja f. recinto, siepe
granàk agg. rancido, amaro,
acre (grankà, grankùo); (zas̀ıeka je
grankà=il grasso(da sotto la pancia
del maiale) è rancido)
granàte f. collane (plurale)
granč̀ıt v. amareggiare
granjàva f. amarezza
grankovàt v. amareggiare
grankùost f. amarezza (grankùosti)
gràpa f. erpice
gràpt v. rastrellare (gràben, gràbu,
gràp/gràbta)
gràtan p.p. grattato
gratàt v. grattare, grattuggiare
gratàuka f. grattatoio
gràtla f. piattaia
gràtula f. gratuggia
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gràuža f. ribrezzo, nausea
gràužan p.p. nauseante
gràužanje n. nausea
gràužat v. nauseare
grazdùje n. uva
gre dȧš v. piove
gre sǹıeh v. nevica
gre tùča v. grandina
grèba f. zolla
grèben p.p. scalzato
grebèn m. cresta
grebsàn p.p. raspato
grebsàt v. raspare (nella terra)
grèbst v. scalzare (grèben, grèbu,
greb/grebta o greb̀ıta)
grèbt v. scavare (grèben, grèbu)
grebusàn p.p. rimestato, mischiato,
rimescolato
grebusàt v. rimestare, mischiare,
rimescolare
gredè av. andando, di quella stra-
da (gredè kup̀ıme še tabak za fàjfo=di
quella strada comprami anche il tabac-
co da pipa)
gredè ki cong. mentre (gredè ki
grèš=mentre vai)
grèjen p.p. scaldato
grèlja f. ghiaia
grèn u Čedát v. vado a Cividale
(sono a Pulfero e vado a Cividale)
gren u fra. vado a (più in basso di
dove mi trovo)
grèpa f. pezzo di terra
grèpa f. zolla
grèpa f. attrezzo per romper la terra
grèpan p.p. sminuzzato
grepàt v. sminuzzare (la terra con
l’erpice)
grešàn p.p. colpevole (grešnà)
grešèn p.p. sbagliato (grešnà,
grešnùo)
greš̀ıt v. peccare, sbagliare (greš̀ın,
greš̀ıu o gr̀ıešu)
grešnùo av. colpevolmente, pecca-
minosamente
grešnùost f. peccaminosità, colpev-
olezza (grešnùosti)
grevàt v. riscaldare (gr̀ıevan, gr̀ıevu,
grèj/grèjta)
gr̀ıah m. peccato, colpa

gr̀ıat v. scaldare (grèjen, grèu)
gr̀ıavinga f. pentimento, atto di do-
lore
gr̀ıča f. riccio
gr̀ıčast agg. irsuto
gr̀ıeh m. peccato, colpa
gr̀ıes m. semolino
gr̀ıešan agg. peccaminoso, colpevole,
disonesto (gr̀ıešna)
gr̀ıešnik m. peccatore
gr̀ıešnika f. peccatrice
gŕıet p.p. scaldato
gr̀ıet v. scaldare (grèjen, grèu,
grej/grèjta)
gr̀ıevat v. riscaldare (gr̀ıevan, gr̀ıevu,
gr̀ıevi/grevàjta)
gr̀ıevinga f. atto di dolore (ted.)
Gr̀ım m. Roma
gr̀ımska c̀ıesta f. via lattea
gr̀ımski agg. romano
gr̀ıntast agg. grinzoso
gr̀ıntovac m. pietra (tipo di);
(gr̀ıntovca)
gris m. morso
gr̀ıst v. rosicchiare, rodere (gr̀ızen,
gr̀ızu, gr̀ız/gr̀ızta)
gr̀ı̌s agg. più brutto
gr̀ı̌s av. peggiore (comparativo di
gart(d))
gr̀ı̌spa f. grinza, ruga
grǐspàn p.p. raggrinzato
grǐspàt v. raggrinzare (la stoffa);
(grǐspàt lazè=arricciare i capelli)
gr̀ıva f. salita, riva
gr̀ıvanje n. pentimento
gr̀ız m. morso
gr̀ızen p.p. rosicchiato
gr̀ıža f. diarrea, dissenteria
gr̀ıžen p.p. rosicchiato
grižjòla f. traliccio per bachi da seta
gròb m. tumulo (plur.: grobùovi)
grob̀ı̌sče n. tomba
grozàn agg. robusto, considerevole,
apprezzabile (grožnà)
gròzdje n. uva
groz̀ıt v. minacciare
grozjén p.p. minacciato
grozl̀ıt v. impietosire
grozljén p.p. impietosito
grozĺıu agg. pietoso, commovente
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(grozl̀ıva)
groznùa av. difficilmente (bo gròznùa
jò ušàfat=sarà difficile trovarla)
grȯzt m. grappolo (grozdà)
grùabja f. ammasso, monticello, sol-
co
grùam m. tuono
grúnt m. terreno, proprietà, fondo
(ted.)
gu lùhtu av. in cielo
gu narùoče av. in braccio (daržat
otrokà gu narùoče=tenere il bimbo in
braccio)
gú cong. su in, su nel
guarènje n. conversazione, chiac-
chierata, colloquio, dialogo, pronuncia,
parlata
gùarš av. maggiore
gùat m. festa (godà)
gùot m. festa (godà)
gubànca f. gubana
gùbjat v. perdere
gubjén p.p. perso, perduto
gùcan p.p. trascinato
gùcanje n. scivolata
gùcat v. strisciare, scivolare
gúča f. maglia
gučàt v. ronzare (gučin, guču)
gučàt v. rumoreggiare (guč̀ın, gùču,
guč/gučàjta)
gùčja f. maglia
gùj m. fianco, anca
gùja n. fianchi (anche della mon-
tagna); (plurale)
gul̀ıt v. percuotere (gulen)
gul̀ıt v. stonare, urlare, ululare
(gulen)
gùljen p.p. percosso
gúndran p.p. brontolato
gúndrat v. brontolare
gúndrovac m. brontolone
(gùndrovca)
gúobla f. pialla
gúoblan p.p. piallato
gúoblat v. piallare
gùoblič m. pialla (piccola)
gùod m. festa (godà)
gùodnji agg. festivo
guorènje n. conversazione, chiac-
chierata, pronuncia, parlata, colloquio,

dialogo
guor̀ıt v. parlare
gùorš agg. maggiore, più grande
gùorškràt av. il più delle volte
gùat m. festa (godà)
gùot m. festa (godà)
gúšt m. gusto, piacere
guzleràt v. vendere roba per le case
gužòn m. gozzo (dei volatili)
gvánt m. vestito (per l’uomo); (ted.)

H

h cong. da, verso (davanti k-g)
harbát m. schiena
harbút m. pugno (sulla schiena)
harbùtat v. picchiare (sulla schiena)
hárkat v. scatarrare
hčèra f. figlie
hči f. figlia (hcère)
h̀ı̌sa f. casa
h̀ı̌sin agg. domestico, di casa (h̀ı̌sna o
h̀ı̌sina)
h̀ı̌sni agg. familiare, di casa
hit̀ıat v. accelerare (hit̀ın, hitèu)
hit̀ıenje n. fretta, premura
hit̀ıet v. accelerare (hit̀ın, hitèu)
h̀ıtro av. veloce, presto
hkràtu av. d’un tratto, improvvisa-
mente
hkràtu av. per una volta
hlaboč̀ına f. abisso, voragine, precip-
izio, strapiombo (toponimo)
hlabók agg. profondo
hlabokó av. profondamente
hlabokùost f. profondità
hlàče f. calze (plurale)
hlàd m. freschezza, frescura, refrigerio
hladàk agg. fresco (hladká)
hladàn p.p. fresco (hladná)
hlad̀ıt v. raffreddare, rinfrescare
(hlad̀ın, hlad̀ıu, hlad o hlad̀ı/hlad̀ıta)
hladjén agg. raffreddato, rinfrescato
hladjùvat v. rinfrescare, raffreddare
hladnùa av. fresco
hladnùo av. fresco
hlajènje n. raffreddamento
hlàpac hùd̀ıcu m. libellula



48

hlàpac m. servo (hlàpca)
hlàt m. frescura (hlàda)
hlèp m. pagnotta (hlèba)
hl̀ıabac m. pagnocca di pane (hl̀ıebca)
hl̀ıau m. stalla (hl̀ıava)
hl̀ıeb m. pagnocca (hl̀ıeba)
hl̀ıebac m. pagnocca (hl̀ıebca)
hl̀ıeto av. il prossimo anno
hl̀ıeu m. stalla (hl̀ıeva)
hljèbac m. pagnocca (hljèbca)
hljèpčič m. pagnottella
hloboč̀ına f. abisso, voragine, precip-
izio, strapiombo (toponimo)
hlobók agg. profondo
hlòd m. ceppo, legno
hlòdje n. legname
hlòdu agg. di legno (hlodòva)
hlopǹıt v. balzare sopra (hlòpnen,
hlòpnu)
hlòt m. legno, tronco (hlòda)
hmàl av. in breve tempo, per poco
hnàdo av. assieme, contemporanea-
mente, insieme, frattanto, simultanea-
mente
hnùcu av. di utilità, a vantaggio
hó int. s̀ı, davvero (naturalmente h
aspirata!)
hodè av. a piedi
hodè v. camminando
hodènje n. il camminare, l’incedere
hod̀ılo n. andatura, camminata
hod̀ıt v. andare, camminare (hòden,
hòdu o hodù, hot/hod̀ıta); (grèn
hod́ıt=vado a camminare)
hodit oči past v. andare a spasso
hod̀ıt po stop̀ınjah v. camminare
passo passo
hod̀ıt por̀ıt v. indietreggiare (hòden
por̀ıt, hodù por̀ıt, hot po r̀ıt)
hod̀ıt po št̀ıerih v. camminare a quat-
tro zampe, stentare
hod̀ıt uàs v. andare ad amoreggiare
(hòden, hòdu o hodù)
hòja f. cammino, marcia, camminata
hòja f. modo di camminare
hòjen p.p. camminato, pestato
hóst f. bosco (host̀ı)
hóstar m. boscaiolo (hòstarja)
hóščar m. boscaiolo (hòšcarja)
hrám m. edificio, casa

hramùata f. ascesso
hramùota f. ascesso
hràna f. conservazione
hraǹıt v. conservare, risparmiare,
proteggere (hranen, hrànu, hràn o
hraǹı/hraǹıta)
hrànjen p.p. conservato
hravàško agg. croato
hravát m. croato
hravàtka f. croata
hrén m. rafano
hrepàt v. tossire
hrepeǹıt v. agitarsi, ardere dal
desiderio
hrepeǹıet v. ardere dal desiderio
(hrepeǹın o hrepenèjen, hrepenèu)
hrepènje n. desiderio ardente
hrést m. schianto
hrèstat v. fare fracasso
hreščànje n. crepitio
hr̀ıba f. monte
hr̀ıenit v. condensare,rapprendere,
addensare (hr̀ıenen, hr̀ıenu,
hr̀ıen/hr̀ıenta)
hr̀ıenjen p.p. condensato, rappreso,
addensato
hr̀ıent v. condensare (hr̀ıenen,
hr̀ıenu, hr̀ıen/hr̀ıenta)
hr̀ıp m. catarro
hripànje n. catarro
hr̀ıpast agg. rauco
hripàt v. espettorare scatarrare
hrip̀ıet v. diventare rauco (hripèjen,
hripèu, hrip̀ı/hrip̀ıta)
hripjén p.p. diventato rauco
hr̀ıvac m. vento da nord est (hr̀ıvca)
hrovát m. croato
hrùst m. masticamento
hrùstan p.p. masticato, sgranocchia-
to
hrùstanje n. masticamento
hrùstat v. sgranocchiare, masticare
hrùška f. pera
hrùškovac m. succo di pera, mosto di
pera (hrùškovca)
htebé p. a te (moto a luogo)
hùd agg. marcio
hùd agg. severo, cattivo
hùda bes̀ıeda f. parola pungente
hùda bol̀ıezan f. grave malattia
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hud̀ıč m. diavolo
hud̀ıču hlàpac m. libellula
(hùdičovega hlàpca)
hud̀ıer m. diavolo
hud̀ıerski agg. diavolesco
hud̀ıet v. biasimare, ammalarsi, peg-
giorare (hudèjen, hudèu, hud̀ı/hud̀ıta)
hudobá f. cattiveria, malignità, per-
fidia, mascalzonata
hudòban agg. cattivo, malvagio, mal-
izioso (hudòbna)
hudòben agg. cattivo, malvagio, mal-
izioso (hudòbna)
hudob̀ıja f. malignità, disgrazia
hudob̀ınja f. disgrazia
hudòbnik m. malvagio
hudòbnost f. cattiveria, malizia,
malvagità, malignità, perfidia (hu-
dobnòsti)
hudoùrnik m. rondone
hudùa n. male (hudà)
hudùo n. male, malanno (hùdega o
hudà)
hùǰs agg. peggiore (comparativo di
hùt(d))
hùǰs av. peggio
hùǰsan p.p. peggiorato, istigato
hùǰsanje n. peggioramento
hùǰsat v. peggiorare
hùt mrȧs m. gran freddo
hùt agg. severo, marcio
hvàjen p.p. lodato, ringraziato
hvàla int. grazie
hvàla f. gratitudine, ringraziamento,
lode
hvalènje n. lode
hvalèžan agg. grato, riconoscente
(hvalèžna)
hvalèžen agg. grato, riconoscente
(hvalèžna o hraležǹıva)
hvalèžnost f. riconoscenza, gratitu-
dine, riconoscimento hvalèžnost(i))
hval̀ıt v. ringraziare, lodare (hvàlen,
hvàlu, hvàl/sval̀ıta)
hvàljen p.p. lodato, ringraziato
hvàlnost f. vanagloria

I

ı̀ast v. mangiare (̀ıan, ı̀adu, jèj/jèjta)
ı̀az m. argine (pùojdemo plàvat doh
ı̀ezu=andremo a nuotare sull’argine)
ı̀ca f. calura
icé n. uovo
ičimén m. orzo, orzaiolo
ičimènu agg. d’orzo (ičimènova)
ičmén m. orzo
ideàl agg. ideale
ideàlnost f. ideale
idèja f. idea, concetto
identitèta f. identità
idŕık m. radicchio (tapar idr̀ıce/z
idr̀ıcan)
idr̀ıkofca f. idrichessa
ı́eden p.p. mangiato
ı́edec m. mangiatore
ı̀est v. mangiare (̀ıen, ı̀edu, jèj/jèjta)
ı̀ez m. argine, diga (̀ıeza); Perùovcu
ı̀ez=la diga di Perovizza (sul Natisone)
ı̀ež m. riccio (̀ıeža)
iglá f. ago
iglè za plèst f. ferri per maglieria
(plurale)
iglén m. mucilaggine
igrá f. gioco
igràč m. giocatore
igràn p.p. giocato
igrànje n. gioco
igràt v. giocare
ih nabàsat v. darle (botte)
ih nalup̀ıt v. suonarle (ih napùlen)
ih ugànjat v. combinarle
ih zguor̀ıt v. suonarle, rimbrottare,
riprendere, rimproverare, rampognare,
strigliare
iklèn m. acciaio
iklènu agg. d’acciaio (iklènova)
ikló n. acciaio
ı̀la f. argilla
ı̀lofca f. argilla
ı̀lovca f. argilla
ı̀luca f. argilla
imè n. nome, fama (imèna)
imèna n. nomi (plurale)
imenovàn p.p. nominato
imenovàt v. nominare (imenùjen,
imenùvu, imenùvi/imenuvàjta)
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imenùvat v. nominare
imı̀at v. avere (̀ıman o man, imèu o
mèu, imèj o mèj/imèjta o mèjta)
imı̀et c̀ıuke v. avere sensazione di
formicolio nelle mani (intorpidimento
nelle mani quando si passa improvvisa-
mente dal gran freddo al caldo)
imı̀et glàs v. avere ascendente
imı̀et it̀ı v. dover andare (̀ıman it̀ı)
imı̀et mùoč v. avere autorità
imı̀et na p̀ıku v. avere in astio
imı̀et ràda v. amare (sogget-
to: parla una femmina); (̀ımamo
radè=amiamo)
imı̀et rȧt v. amare (soggetto: parla
un maschio) ı̀mamo rad̀ı=amiamo
imı̀et u mı̀sli v. avere in mente, pen-
sare (̀ıman u mı̀sli)
imı̀et u mislih v. pensare, supporre
imı̀et u sebé v. rimuginare, meditare,
ponderare, considerare
imı̀et za norcá v. burlarsi (̀ıman,
mèu)
imı̀et v. avere (̀ıman, imèu,
imèj/imèjta)
inàk m. uomo (robusto)
inc̀ıarka av. incirca, all’incirca
inc̀ıerka av. pressapoco, all’incirca,
quasi
influèncja f. influenza
Ingiltèra f. Inghilterra
inǧjùstri m. inchiostro ((ingjùsterja)
ingùrja f. inguria
iǹıca f. manza
inicjat̀ıva f. iniziativa
ı̀no cong. anche, e
ı̀nu cong. anche, e
intarkàj cong. un tanto
interèš m. interesse
interešàn agg. interessato
intimèla f. federa
intrigànt agg. intrigante
invàlid agg. invalido
invàlit m. invalido
invèc cong. invece
inžeǹıer m. ingegnere (inžeǹıerja)
isbá f. tinello
ı̀sčen p.p. cercato
isènski agg. di frassino
isènu agg. di frassino (isènova)

ı̀skat v. cercare propugnare (̀ısčen,
ı̀sku, ı̀̌sč/iskàjta)
ı̀skra f. scintilla
ı̀skrast agg. sfavillante
iskrèn agg. sincero, cordiale
ı̀skar agg. scintillante (̀ıskra)
ı́st p. io
Itàlija f. Italia
it̀ı v. andare (gren, šù/šla/šlùo;
futuro: pùojden; imperativo:
b̀ıe(a)ž/b̀ıe(a)žta)
it̀ı dèj v. andare oltre (gren dèj)
it̀ı dobró v. andare a buon fine
it̀ı dól v. scendere (gren dol)
it̀ı gór v. salire (gren gor)
it̀ı gorprùot v. salire (gren gorprùot)
it̀ı hod́ıt v. andare a camminare (gren
hod̀ıt)
it̀ı mı̀mo v. andare oltre
it̀ı na čepàrno v. tenere la sinistra
(gren na čepàrno)
it̀ı na pràvo v. tenere la destra (gren
na pràvo)
it̀ı naprèj v. continuare, proseguire
it̀ı na rikànje v. avere sforzi di vom-
ito
it̀ı na smı̀eh v. venir da ridere
it̀ı na stràn v. andare storto
it̀ı na špaš v. andare a passeggiare,
andare a spasso
it̀ı naukùole v. gironzolare (grèn, šù)
it̀ı nòt v. entrare (gren not)
it̀ı nòtar v. entrare (gren nòtar)
it̀ı oč̀ı pàst v. andare a spasso, an-
dare a pascolare gli occhi
it̀ı po oprav̀ılah v. accudire gli affari
it̀ı próč v. allontanarsi (gren proč)
it̀ı pùonj v. andare a prenderlo (gren,
šu)
it̀ı ràuno v. camminare diritto (gren)
it̀ı skùoz v. passare per
it̀ı tazglàve v. dimenticare, uscire di
testa
it̀ı u fúč v. fallire
it̀ı u vàčjo v. andare a finir male
(volgare)
it̀ı uàs v. andare ad amoreggiare
(gren)
it̀ı uón s pàmet v. uscir di senno,
impazzire (gren)
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it̀ı uón v. uscire (gren)
it̀ı za br̀ıeg v. tramontare (gren)
it̀ı za fràta v. farsi frate
it̀ı za gospùoda v. farsi prete
it̀ı za mùnjo v. farsi monaca
it̀ı za sudàda v. fare il militare
it̀ı za v. accompagnare (gren)
iz dná av. dal fondo
izbá f. tinello
izdàjan p.p. scialacquato, sperperato,
dilapidato, sprecato
izdàjat v. scialacquare, sperperare,
dilapidare, sprecare (izdàjan, izdàu,
izd̀ı o izdaj/izdàjta)
izgub̀ıt v. perdere, smarrire
izgùbjen p.p. perso, smarrito
iźık brus̀ıt v. parlar troppo (ki tarkaj
bruseš izik=cosa parli tanto)
iźık m. battacchio della campana
iźık m. lingua
izikànje n. chiacchierare
iz̀ıkovac m. chiacchierone (iz̀ıkovca)
izĺıt p.p. sparso
izl̀ıt v. spargere (izl̀ıen , izl̀ıu,
izl̀ı/izl̀ıta)
izlijàt v. spargere (izl̀ıjan, izl̀ıju, izl̀ıj,
izlijàjta)

J

jà ben nù int. suvvia, è mai possibile
(amara considerazione)
jà paš́ıl int. è mai possibile
jà int. s̀ı
jàbka f. mela
jàbke svètega Jàkopa f. mele (pre-
coci di San Giacomo)
jàbkovac m. succo di mela (jàbkovca)
jàbuka f. mela
jàga f. caccia (ted.)
jàgar m. cacciatore (jàgarja) (ted.)
jàgat v. cacciare (ted.)
jàgoda f. fragola
jàguca f. fragola
jahó int. proprio s̀ı, davvero, certa-
mente
jàjca n. uova (plurale)
jàlost f. sterilità

jàlou agg. infecondo (jalòva)
jàlu agg. infecondo, sterile (jàlova)
jàma f. buco, fossa
jamanèk m. gemito
jamanekàt v. gemere
jàmast agg. bucato, pieno di buchi
jàmca f. buchetto
japnènik m. pietra calcarea
japnènka f. terra calcarea
jàpno n. calce
jàrace n. agnellino
jàram m. giogo (jàrma)
jàre n. agnello
jàrem m. giogo (dei buoi ;(jàrma)
jàsalca f. mangiatoia (piccola)
jàsen agg. chiaro, sereno (jàsna)
jàsint v. rasserenare (jàsnen, jàsnu,
jàsin/jàsinta impersonale: jàsinlo)
jàsnen p.p. rasserenato
jàsla n. mangiatoja (solo plurale)
jàsnit v. rasserenare (jàsnen, jàsnu,
jàsni/jàsnita)
jàsno av. sereno
jàsnost f. serenità, chiarezza
(jàsnosti)
jàsuca n. mangiatoia (solo plurale)
jàn p.p. detto
jàt v. dire
jàuar m. acero montano, acero pla-
tanoide (jàuarja)
jàuarja agg. di acero platanoide (to-
ponimo) (jàuarjova)
jàzbac m. tasso
jàzbina n. luogo dei tassi (plurale);
(toponimo)
je šlùo dobró v. è andata bene
jecàt v. balbettare
ječànje n. gemito, il gemere
ječàt v. gemere (jèčen, jèku,
jèč/ječàjta)
ječ̀ıt v. gemere (ječ̀ın, jèku,
jèč/ječ̀ıta)
jèd m. cibo
jedàt v. mangiare
jèdec m. mangiatore (jèdca)
jed̀ılo n. alimentazione, cibo
jèdovac m. mangiatore
jèja int. olalà, ohilalà (esclamazione)
jèk m. gemito
jekàt v. balbettare
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jekàt v. gemere
jekló n. acciaio
jeklú n. acciaio
jelén m. cervo
jemànje n. presa
jemàt v. prendere (jèman o jèmjen,
jèmu, jèm/jemàjta)
jèmjen p.p. preso
jerèb m. pernice
je sarùovo v. è molto freddo
jèsen f. autunno
jesèn m. frassino
jèsenski agg. autunnale
jesènu agg. di frassino (jesènova)
jèsinki agg. autunnale
jést p. io
jèst v. arrabbiare (jèzen, jèzu,
jès/jèzta)
jètka f. tisi
jètku agg. tisico (jètkova)
jètra n. fegato (solo plurale)
jèza f. rabbia, collera, ira
jèzan agg. rabbioso, arrabbiato
(jèzna)
jèzera f. lago, pozza (toponimo)
jez̀ı́ık m. battacchio della campana
jeźık m. lingua
jezikànje n. il controbattere
jezikàt v. rimbeccare, controbattere
(jezikàn, jezikàvu, jezikàvi/jezikàjta)
jezikàvat v. rimbeccare, controbat-
tere (jezikùjen o jezikàvan, jezikàvu,
jezikàv/jezikàvta
jezikovàt v. rimbeccare, con-
trobattere (jezikùjen, jezikùvu,
jezikùvi/jezikuvàjta)
jezikùvat v. rimbeccare, con-
trobattere (jezikùjen, jezikùvu,
jezikùvi/jezikuvàjta)
jèzen agg. arrabbiato
jèzit v. arrabbiare (jèzen, jèzu,
jès/jèzta)
jèzno av. rabbiosamente
jèznost f. irascibilità, ira (jesnòsti)
jèzt v. arrabbiare (jèzen, jèzu,
jèz/jèzta)
Jèžuš m. Gesù
ji p. le, a lei (dativo)
j́ıh dàt v. darle (botte)
j́ıh nagàjat v. combinarle

j́ıh p. li, loro (acc.)
j́ıh p. ne, di loro (jih ı̀man pùno=ne
ho tanti)
jisèn m. frassino
intarkàj av. un tanto
jo kompl̀ıt v. finirla, morire
jo mahàt v. andarsene, scappare
jo najèt v. assalire, aggredire
jo makinjàt v. andarsene (spedita-
mente)
jo podàt v. darsela a gambe
jo pojèt v. svignarsela, darsela
a gambe (jo pòımen, jo pojèu,
pojèjo/pojèjtajo)
jo pokad̀ıt v. scappare (jo pokad̀ın,
jo pokadèu, pokad̀ıjo/pokad̀ıtajo)
jo potègint v. svignarsela, sgat-
taiolare (jo potègnen, jo potègnu,
potèginjjo/potègintajo)
jo potegǹıt v. svignarsela, sgat-
taiolare (jo potègnen, jo potègnu,
potegǹıjo/potegǹıtajo)
jo udàrt v. battersela (jo udàren, jo
udàru, udàrjo/udàrtajo o udàritajo)
jo zabrod̀ıt v. fallire, fare un buco
nell’acqua, fare fiasco (jo zabròden, jo
zabròdu, zabrod̀ıjo/zabrod̀ıtajo)
jo zagod̀ıt v. combinarla
jo zakàrpat v. tirare le
cuoia (jo zakàrpan, jo zakàrpu,
zakàrpijo/zakàrpitajo)
jó p. la (accusativo)
jočè v. piangendo
jògar m. apostolo (jògra o jògarja)
(ted.)
jòger m. apostolo (jògra o jògarja)
(ted.)
jògri m. apostoli (ted.)
jój v. la ha (=jo je); (joj ustr̀ıelu=l’ha
sparato); (joj podàu=se l’ha data a
gambe)
jój int. ahi
jojmené int. ahimè
jói m. allocco (anche detto a persona);
(joja)
jój m. sempliciotto (jòja); (ǹıesan
mı̀go jòj=non sono mica stupido)
jòk m. pianto (me gre na jòk=mi vien
da piangere)
jòkan p.p. che ha pianto
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jokànje n. pianto
jokàt v. piangere (jòčen, jòku,
jòč/jokàjta)
jomanèk m. gemito, lamento
jomanekànje n. gemito, il gemere
jomanekàt v. gemere (jo-
manèkan o jomanèčen, jomanèku, jo-
manèk/jomanekàjta)
jomanèkint v. gemere (jomanèknen,
jomanèknu, jomanèkin/jomanèkinta)
jomanèknit v. gemere (jomanèknen,
jomanèknu, jomanèkni/jomanèknita)
jòpa f. giacca
jop̀ın m. gilè
jùben p.p. amato
jubèzan f. amore (jubezni)
jubèzen f. amore (jubezni)
jubezǹıu agg. gentile, amoroso
(jubezǹıva)
jub̀ıt v. amare (jùben)
jùbjen p.p. amato
júd m. giudeo
jùdan agg. domestico (jùdna)
judjè m. gente (solo plurale)
jùga f. scirocco (kàka jùga=che sciroc-
co)
jùjka f. zizzania
jùnac m. toro, manzo (jùnca); (da
arrabbiati: jùnac=stupido
junàk m. uomo, (coraggioso, grande)
júnj m. giugno
jùnja av. in giugno
júšk m. straniero
jùški agg. altrui, straniero
jút m. ebreo (jùda)
jùtarin mattutino
jùtarinca f. avemaria (la mattina)
jùtarni agg. mattutino, orientale
jùtarnje n. mattinata (celò
jùtarnje=tutta la mattinata)
jùtarnji agg. mattutino, orientale
jùtranca f. avemaria (la mattina)
jùtranje n. mattinata
jùtre av. domani
jùtrinca f. avemaria (la mattina)
jùtro n. mattino
jùžna f. pranzo, merenda
jùžnat v. pranzare, merendare

K

k cong. da, verso (h davanti k-g)
ká ná cong. non ... forse (ka na +
verbo); (ka na v̀ıaš=non sai forse?; ka
na grèš=non vai forse?)
kà nás bò fra. quanti saremo
kà nás jé fra. quanti siamo (lett.:
quanti ci è)
kané cong. non ... forse (ka ne + ver-
bo); (ka ne v̀ıaš=non sai forse? ka ne
grèš=non vai forse?)
kaǹıe int. non è (esclamativa, affer-
mativa (non negativa))
ka pa me dàš fra. cosa mi dai in
cambio
ka se gàja v. cosa succede
ka si fra. sei forse (interrogazione: ka
si zaspàu=ti sei addormentato?)
ká int. mica (interrogativo-
esclamativo: ka boš spàu?!= mica
dormirai?!)
kà p. quanti (ka nas je!=quanti
siamo!)
kà p. cosa? (po ka = (forma contrat-
ta di koga) s paršù=cosa sei venuto a
prendere); (ka nas je=quanti siamo)
kabalàuka f. mela (tipo di)
káp m. sgocciolatoio (della copertura
del tetto)
kàp int. certamente, davvero (ka bi
je)
kàb int. certamente, davvero (ka bi
je)
kàbi int. certamente davvero (ka bi
je)
kàb pá int. cosa altrimenti
kab̀ına f. cabina
káča f. serpente (si ku kàca=sei un
serpente)
kačòn m. serpente (grande)
kadá cong. quando (nelle inter-
rogazioni)
kádar cong. quando
kad̀ıet v. fumare (kad̀ın, kad̀ıu, kad̀ı
o kat/kad̀ıta)
kad̀ılo n. il fumare, incensazione
kad̀ı̌s m. fumo (kad̀ı̌za)
kad̀ı̌sče n. fuliggine
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kad̀ıt v. fumare (kad̀ın, kad̀ıu,
kad/kad̀ıta)
kad̀ıž m. fumo
kadjén p.p. fumato
kadóst cong. quanti (interrogativo in-
declinabile + genitivo)
kadùa p. chi (interrogativo)
kadùo p. chi
kafé m. caffè
kagadòr m. gabinetto (kagadòrja)
kàj pá cong. certamente, cosa invece
kàj šé cong. cosa ancora
kàj téj fra. cos’hai (ka te je)
kàj ùra fra. che ora è
kàj p. che cosa (interrogativo)
kàj p. quanto (še ka(j) ga
(i)màš?=quanto ancora ne hai)
kàja f. fumera
kajén p.p. temperato
kajènje n. il fumare
kajné int. nevvero
kàǰsan krát av. talvolta
kàǰsan p. qualcuno (kàǰsna)
kàǰsan p. quale (kàǰsna) (interrogati-
vo)
kàǰsankràt av. talvolta
kàjzadàn p. quale (nelle inter-
rogazioni); (kajzadnà)
kàk p. qualche, qualcuno (kàka)
kàk p. quale (kàka)
kàk m. caco
kakòc m. noce
kakòšja kòža f. pelle d’oca (di galli-
na)
kakòšnjak m. gallinaio
kakùa cong. come?
kakùo ki cong. cos̀ı come
kakùo se kl̀ıčeš v. come ti chiami
kakùo se máš v. come stai?
kakùo téj šlùo v. com’è andata
kakùo cong. come (interrogativo)
kakùoša f. gallina
kàl m. callo
Kàla n. Calla (plurale)
kàlanca f. pezzo di legno
kalc̀ın m. calzino
kalendàr m. calendario (kalendàrja)
kal̀ıt v. temperare
kaljén p.p. temperato
kalòurat m. arcolaio

kalùnih m. canonico
kàman m. sasso
kamaǹıta f. cumino
kamanjàn p.p. lapidato
kamanjàt v. lapidare, tirare sassi
kàmanju agg. sassoso (kàmanjova)
kàmanu agg. di sasso (kàmanova)
kàmar cong. dove
kambjàn p.p. cambiato (italianismo
poco usato)
kambjàt v. cambiare (italianismo
poco usato)
kàmbra f. camera
kàmčič m. sassolino
kamél m. cammello
kamèla f. pentola
kameǹıca f. luogo sassoso (toponimo)
kamı̀lca f. camomilla
kamiòn m. autotreno
kàmjast agg. sassoso
kàmor cong. là dove
kampanòn m. campanone
kamú p. a chi (interrogativo)
kamùn m. comune, municipio
kán bò fra. dove vai (letteralmente:
dove sarà)
kán drugàn av. in qualche altro pos-
to
kán cong. dove (interrogativo); (kan
greš?=dove vai?)
kanàl m. canale
kanar̀ın m. canarino
kandèla f. candela
kandel̀ıer m. candeliere
kandrèja f. sedia
kané int. nevvero
kanelòn m. geranio
kànja f. poiana
kànjac m. roncola (kàjnca o kànjaca)
kànker m. cancro (kànkerja)
kànker m. cardine della porta
(kànkerja)
kanòn m. cannone
kanòpja f. canapa, corda di canapa
kàns fra. dove sei: (=kán si)
kantòn m. cantone, angolo
kantonàda f. cantone
kàp int. davvero (ja kàp=possibile!)
káp m. grondaia (na stùaj ta pod kap,
ušafaš pret̀ı=non stare sotto la gronda-
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ia, prenderai i reumatismi)
kàp pá int. certamente, cosa altri-
menti
kàpa f. berretto, cappa
kàpan p.p. gocciolato
kapàra f. caparra
kàpat v. gocciolare
kapèla f. cappella
kàpica f. goccetta
kàpint v. gocciolare (una goccia);
(kàpnen, kàpnu, kàpin/kap̀ınta)
kapitàl m. capitale
kapitàn m. capitano
kapitèl m. capitello
kàpja gròzdja f. acino d’uva
kàpja f. goccia
kàpja f. sorso (piccolo); (dam no
kàpja žgànja=dammi un sorso d’ac-
quavite)
kaplàn m. cappellano
kàpnit v. gocciolare (una goccia)
(kàpnen, kàpnu, kàpni/kàpnita)
kàpnjen p.p. gocciolato
kaporàl m. caporale
kapòót m. cappotto
kapùn m. cappone
kapùn m. lo sporco (sulla faccia);
(̀ımaš kapùne=sei sporco)
kapunàn p.p. capponato
kapunàt v. montare, capponare (del
gallo)
kapùnt v. capponare (kapùnen)
kápus m. cavolo, cappuccio
kapùza f. cappello
kapuz̀ıca f. cappello
kàrbòt p. qualunque cosa (indeclin-
abile)
kàrbòd p. qualunque cosa (indeclin-
abile)
kár čen v. quando voglio (kar inde-
clinabile, il verbo t̀ıet si declina)
kàr je an pru p. nella giusta misura,
quello che è giusto
kàr je je, ku tek ki sèj tu barèške
usrù fra. quello che è è, come chi ha
fatto i bisogni nei calzoni
kàr je moč p. il possibile, ciò che si
può
kàr jè, jè v. quello che è, è
kàr kòr v. ciò che serve

kár prèca av. subito, più presto pos-
sibile
kàr se čè p. qualunque cosa
kàr ih je p. quanti ce n’è (poberen kàr
ih je=raccolgo tutto quello che c’è)
kàr se dà p. ciò che è possibile (dam
kar te se da=dammi quanto hai voglia)
kár + t̀ıet v. quando volere (kar in-
declinabile e significa quando, il verbo
t̀ıet si declina) kar češ=quando vuoi
kár + t̀ıet v. quello che volere (kar
indeclinabile, pronome e significa quel-
lo che, il verbo t̀ıet si declina) kàr
češ=quello che vuoi
kár cong. quando (kar
pùadeš=quando andrai)
kàr av. subito (kàr poberise=vattene
subito)
kàr p. quello che, quanto (na mòreš
imı̀at kàr češ=non puoi avere quello
che vuoi)
karabiǹıer m. carabiniere (kara-
biǹıerja)
karàter m. carattere (karàterja)
karàude f. collane (plurale)
kàrbod p. qualsiasi cosa
kàrbot p. qualsiasi cosa
karbùro m. carburo
kȧrč me v̀ıe tu nògah fra. ho i
crampi alle gambe
kȧrč m. crampo, spasmo (me kȧrč
parjèma=ho i crampi)
karfùtac m. persona collerica
karjùola f. carriola
karl̀ı̌s m. alone (attorno alla luna);
(lùna ı̀ma karl̀ı̌s, bo daš=la luma ha
l’alone, pioverà)
karnàda f. garofano
karnevàl m. carnevale
karǹıt v. guidare (kàrnen, karnù,
karǹı/karǹıta)
kárnjen p.p. guidato
karòča f. carrozza
karòča f. ruota del tacchino
karòude f. collane (plurale)
kȧrst m. battesimo
karst̀ıt v. battezzare (kàrsten, karstù,
karst̀ı/karst̀ıta)
karstǹık m. battezzante
karsùtnjak m. genziana
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kárščen p.p. battezzato (kàrščena)
kȧrt m. talpa
kàrta f. carta
kartèla f. cartella
kart̀ına f. cumulo (di terra delle talpe)
kartol̀ına f. cartolina
kartòn m. cartone
kartùča f. cartuccia
kartùfulca f. bucaneve primaverile
(leucojum vernum)
karvàf agg. sanguinante (karvàva)
karvàu agg. sanguinante (karvàva)
karvàvi agg. insanguinato (karvàva)
karv̀ıca f. ingiustizia, torto, cattive-
ria, angheria
kàsa f. cassa
kasán agg. lento (kasnà)
ka se ih... fra. quanti si... (ka se ih
ožèn=quanti si sposano)
kasèla f. bara
kaser̀ıt v. apparecchiare
kaserjén p.p. apparecchiato
kasnènje n. lentezza
kasnó av. pigramente, lentamente
kasnùa av. pigramente, lentamente
kasòn m. cassone
kást m. granaio
kàsta f. granaio
kàša f. orzo
kašet̀ın m. cassetto
kàši m. tosse (kàšja) (senza plurale)
kàšjat v. tossire
kàšji m. tosse (kàšja) (senza plurale)
kaštél m. castello
kaštròn m. montone
kàd m. fumo (kadù)
kàt m. fumo (kadù)
katàr m. catarro (katàrja)
katèr p. quale, che(interrogativo e rel-
ativo); (katèr kuàdar ukùpeš?=quale
quadro comprerai?)
katèrkrat cong. quando?
katèrkrat p. quando? (katèrega
kràta)
katòlik m. cattolico
katòlski agg. cattolico
katórš m. coturnice
katràm m. catrame
katramàn p.p. asfaltato, catramato
katramàna pòt f. strada asfaltata

katràmasta pòt f. strada asfaltata
katràmast agg. asfaltato
katramàt v. asfaltare, catramare
Kàu m. Calla
kàuka f. gracchio
kàuža f. causa
kazàlac m. indice (dito); (kazàlca)
kazàlo n. dimostrazione, indice, avvi-
so
kazànje n. indicazione, dimostrazione
kazàt v. mostrare (kàžen, kùzu,
kàš/kažàjta); (me na kàže=non son
convinto)
kazàt dobró v. promettere bene
kazàt rit v. avere i pantaloni rotti
(kàžen rit)
kazàt rit v. mettere in pubblico le
proprie magagne (kàžen rit)
kazàt ŕıt v. essere poveri
kazàvac m. indice dito
kazòmar m. grandine (di piccole di-
mensioni); (kazòmarja)
kazòmer m. grandine (di piccole di-
mensioni); (kazòmerja)
kazòn m. fienile di montagna
kazúc m. essicatoio (per fieno, fru-
mento, ecc)
kàžen p.p. mostrato
kèbar m. maggiolino (kèbra o kèbarja)
kèca f. verga
kècan p.p. picchiato (con la verga)
kècat v. picchiare (con la verga)
kècint v. picchiare (un colpo con la
verga) (kècnen, kècnu, kècin/kècinta)
kècnit v. picchiare (un colpo con la
verga) (kècnen, kècnu, kècni/kecǹıta)
kècnjen p.p. picchiato (con la verga)
kèka f. gallinella
kèkac m. gallinello
kèkca f. gallinella
kègil m. calice (ted.)
kèler m. soldo (kèlerja); (ǹıa
kelèrja=non c’è soldo (ironicamente));
(ted.)
kèlih m. calice (ted.)
kèr p. quale (kèra)
kèr p. quale (kèrega); (pronome inter-
rogativo e relativo)
kèri p. quali (katèri)
kèsan p.p. picchiato, bastonato,
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menato, percosso
kesàt v. picchiare, bastonare, menare,
percuotere
ki češ tle okùole fra. cosa vuoi qua
attorno
ki češ v. cosa vuoi
ki mu p. al quale (tùoj sin, ki mu
dàješ màsa, te na bùga=tuo figlio, al
quale dai troppo, non ti ubbidisce)
ki pa žel̀ı̌s v. cosa invece desideri
ki pa int. certamente, cosa invece
ki zan krat cong. quando?
ki žel̀ı̌s v. cosa desideri
ki p. che
ki p. che cosa (acc.); (ki žel̀ı̌s=cosa
desideri)
k̀ıa cong. dove (interrogativo)
k̀ıak bùoǰs av. un pò meglio
k̀ıak p. qualcosa (k̀ıak bùaǐs=qualcosa
meglio)
k̀ıatna f. catena
ḱıb p. che cosa (ki bi: interrogativo)
k̀ıdan p.p. versato, sparso
k̀ıdat v. sgombrare dal letame
k̀ıdat v. spargere, versare
k̀ıe av. dove
k̀ıek p. qualcosa (kàkega)
k̀ıek tàkega p. qualcosa di simile
k̀ıetna f. catena (ted.)
k̀ıetunjik m. catena (del focolare)
k̀ıgel m. birillo (k̀ıgla)
kigeràt v. giocare a birilli
k̀ıgeu m. birillo (k̀ıgla o k̀ıgela)
kihànje n. lo starnutire
kihàt v. starnutire
k̀ıhint v. starnutire (k̀ıhnen, k̀ıhnu,
k̀ıhin/k̀ıhinta)
k̀ıhint v. starnutire (k̀ıhnen, k̀ıhnu,
k̀ıhin/k̀ıhinta)
kikirikàt v. cantare chichirichi
(kikir̀ıcen)
k̀ıkja f. vestito, sottana (di donna)
kikràt av. quante volte
kikràt p. quante volte (kikrat̀ı)
k̀ılo m. chilogrammo (k̀ıla)
kilogràm m. chilogrammo
k̀ılou agg. avvilito (k̀ılova)
k̀ılu agg. avvilito (k̀ılova)
k̀ımat v. dormicchiare, sonnecchiare,
cadere dal sonno

k̀ısan p.p. inacidito, acidificato
k̀ısast a. acido, acetoso
k̀ısat v. inacidire, acidificare (lùošt
k̀ısat oblice=mettere le rape per la
brovada)
k̀ıselca f. acetosella
k̀ıseu a. acido (k̀ısela, k̀ıselo)
k̀ısu a. acido (kisèla)
k̀ısilt v. far diventare acidulo (k̀ısen,
k̀ıseu); (ložemo r̀ıepo k̀ısilt=metteremo
le rape a inacidire)
k̀ısint v. inacidire (k̀ısen, k̀ısu,
k̀ısni/k̀ısnita)
k̀ısnit v. inacidire (k̀ısnen, k̀ısnu,
k̀ısni/k̀ısnita)
k̀ısnjen p.p. inacidito
k̀ıta f. treccia (dei capelli o anche di
mais)
kitàra f. chitarra
k̀ıtast a. a forma di treccia
kizadán p. quale nelle interrogazioni
(kizadnà)
k̀ızadan núc m. quale utilità
kiznènik m. unità di misura
(kiznènka); (serviva specie per il quar-
tese ed era variabile)
kjètinca f. catenina
kjùč m. chiave (kjùča)
kjučàujnca f. serratura
kjučàunica f. serratura
kjuf̀ıt v. stare chino
kjùka f. gancio
kjùkac m. rampino
kjùkat v. chioccare
klabucàr m. cappellaio (klabucàrja)
klabùk m. cappello
klabùk m. madre dell’aceto
kladàt v. mettere (klàden, klàdu,
klàt/klad̀ıta)
kladàvat v. mettere, sistemare
(kladàvan o kladùjen, kladàvu,
kladàvi/kladàvta)
klàden p.p. messo, sistemato
kladovàt v. mettere, sistemare
(kladùjen, kladùvu, kladùvi/kladùvta
o kladuvàjta)
kladùvat v. mettere, sistemare
(kladùvan o kladùjen, kladùvu,
kladùvi/kladùvta o kladuvàjta)
klàdvat v. martellare
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klàdvo n. martello
klafotàt v. percuotere l’acqua
klafút m. schiaffo
klafutàn p.p. schiaffeggiato
klafutàt v. schiaffeggiare
klàn p.p. spaccato, morso
klànac m. viottolo, stretta, strettoia
(klànca)
klànfa f. arpione, per trascinare i
tronchi) (ted.)
klànjat v. piegare, curvare
klànjen p.p. piegato, curvato
klànje n. morsicatura
klapotác m. uovo (sterile, non fe-
condato); (klapotcà)
klarinét m. clarinetto
klàs m. spiga
klàst na mést v. riordinare (klàden
na mest)
klàst na ńıč v. sottovalutare,
sminuire, svalutare, disprezzare, mini-
mizzare
klàst v. mettere (klàden, klàdu,
klàt/klad̀ıta)
klàt v. mordere, azzannare (kòjen,
klu, koj/koj̀ıta)
klàt v. spaccare (klàt darvà=spaccare
la legna); (kòjen, klu, koj/koj̀ıta)
klat̀ıenje n. abbacchio
klat̀ıt v. abbacchiare (boš klàtu
or̀ıehe=abbacchierai le noci?); (klàten,
klàtu, klat/klat̀ıta)
klàtjen p.p. abbacchiato
klàuaran a. chiaro nitido (klàuarna)
klàuarno av. chiaramente, nitida-
mente
klècan p.p. smosso
klecàt v. traballare, oscillare, smuo-
vere (klècan, klècu, klèc/klec̀ıta o
klecàjta)
klèčan p.p. inginocchiato
klečàt v. stare in ginocchio (kleč̀ın,
klèču, kleč̀ı o klèč/kleč̀ıta o klečajta)
klečàunjak m. inginocchiatoio
klečè av. in ginocchio
klečjòč v. stando in ginocchio
klèkint v. inginocchiarsi (klèknen,
klèknu, klèkin/klèkinta)
klèknit v. inginocchiarsi (klèknen,
klèknu, klèkni/klèknita)

klèknjen p.p. inginocchiato
Klenjè n. Clenia (plurale)
klènjci m. abitanti di Clenia
klènjovac m. abitanti di Clenia
klènjouca m. abitanti di Clenia
klènju a. di Clenia
klèknjen p.p. inginocchiato
klèpan p.p. affilato, battuta la falce
klepàt v. battere (la falce); (klèpan o
klèpjen, klepù, klep̀ı/klepàjta); (al boš
klepù kosò=batterai la falce?)
klepetànje n. chiacchierio
klepetàt v. battere, parlare a vanvera
(klepetàt zobè=battere i denti)
klepàvat v. battere la falce (klepùjen
o klepàvan, klepàvu, klepàvi/klepàvta)
klepovàt v. battere la falce (klepùjen,
klepùvu, klepùvi/klepàjta)
klepùvat v. battere la falce (klepùjen,
klepùvu, klepùvi/klepùvta)
klèrih m. chierico
klèsan p.p. squadrato
klesàt v. squadrare (i tronchi)
klest̀ıt v. sramare (klest̀ın, klest̀ıu,
klest̀ı/klest̀ıta)
klestjén p.p. sramato
klét p.p. maledetto
klèt v. bestemmiare (kùnen, klèu,
kùn/kuǹıta)
klet̀ıt v. abbacchiare
kletjén p.p. abbacchiato
klètva f. bestemmia
klètvinja f. bestemmia, impre-
cazione, maledizione
klètvina f. bestemmia
kl̀ıat f. cantina (klet̀ı o kl̀ıat)
kl̀ıc m. chiamata (kl̀ıca)
kl̀ıcanje n. chiamata
kl̀ıcat v. chiamare, soprannom-
inare, interpellare, avvisare, avver-
tire, invitare, convocare (kl̀ıčen, kl̀ıcu,
kl̀ıč/kl̀ıčta); (kùo se kl̀ıčeš=come ti chi-
ami)
kl̀ıč m. convocazione, chiamata
kl̀ıčanje n. chiamata
kl̀ıčen p.p. chiamato
klientèla f. clientela
kl̀ıest v. sramare (kl̀ıesten, kl̀ıestu,
kl̀ıest/kl̀ıestita)
kl̀ıesten p.p. sramato
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kl̀ıestit v. sramare (kl̀ıesten, kl̀ıestu,
kl̀ıest/kl̀ıestita)
kl̀ıešče f. tenaglie (plurale); (pustove
kl̀ıeščje=le tenaglie del pust)
kl̀ıeščen p.p. sramato
kl̀ıet f. cantina (klet̀ı o kl̀ıet)
klijènt m. cliente
kl̀ıma f. clima
kl̀ımpac m. campanello (ted.)
kl̀ımpan p.p. scampanellato (ted.)
kl̀ımpat v. scampanellare (ted.)
kĺın m. acero campestre
kĺın m. cuneo (cep̀ıt (c̀ıepit) na
klin=innestare a spacco (cuneo))
kl̀ınac m. cuneo (piccolo)
kl̀ınu a. di acero campestre (kl̀ınova)
klǐstèr m. clistere
kljùč m. chiave
klobác m. gomitolo (klobcà)
klobàsa f. salsiccia
klobas̀ıca f. salsiccia (piccola)
klobàt m. fienile (klobàda)
klobùk m. cappello
klòča f. chioccia
klòčat v. fare il verso della chioccia
(come conseguenza, non fare più le uo-
va)
klòfat v. dare schiaffi
klòfint v. stramazzare, cadere a terra
(klòfnen, klòfnu, klòfin/klòfinta)
klòfnit v. stramazzare, cadere a terra
(klòfnen, klòfnu, klòfni/klofǹıta)
klòfnjen p.p. stramazzato
klòǰstar m. catenaccio (klòjstra o
klòǰstarja)
klòkanje n. galoppo
klòkat v. galoppare
klòp f. panca (klop̀ı)
klòštar m. chiavistello (klòstra o
klòštarja)
klòšter m. serratura (klòstra o
klòšterja)
kloštràn p.p. serrato, chiuso, barrato
kloštràt v. serrare, chiudere, barrare
klúk m. sorso
klùkanje n il chioccolare (della chioc-
cia)
klùkat v. chioccare (klùčen, klùku,
klùč/klukàjta o klùčta)
klùkca f. singhiozzo

kó cong. di (paragone); (san gùorš ko
ti=son più alto di te)
kobacàt v. camminare carponi (dei
bambini)
kob̀ıla f. cavalla
kob̀ılca f. cavalletta
kob̀ılca f. cavalletto (per segare la
legna)
kóc m. pannocchia (piccola, senza o
con pochi chicci di mais)
kòčič m. maialino
kòd cong. per dove
kòde cong. per dove (kòde hòdeš?=per
dove gironzoli?)
kodùmar m. cetriolo (kodùmarja)
kogàá bi rát v. cosa desideri
kògoma f. cogoma, bricco per il caffè
kòguma f. cogoma, bricco per il caffè
kòhar m. cartella scolastica (kòharja)
kòıenje n. morsicatura
kojàda f. morso
kokòc m. noce
kokodèčen p.p. chiacchierato
kokodekànje n. gran parlare (lett.:
gran chioccare)
kokodekànje n. lo schiamazzare delle
galline
kokodekàt v. cantare cocode
(kokodèčen, kokodekù, kokodèč/kokodekàjta)
kokodekàt v. chiacchierare
(kokodèčen, kokodekù, kokodèč/kokodekàjta)
kokòn m. ciuffo (caratteristica petti-
natura della donna
kokòšnjak m. pollaio
kòla f. colla
kolàč m. ciambella
kolačar̀ıca f. venditrice di kolàči
(ciambelle)
kolàčarca f. venditrice di kolàči
(ciambelle)
kòlače n. ruota piccola
kolàči m. ciambelle (plurale)
kòlan p.p. incollato
kòlat v. incollare
kolèda f. raccolta di Natale
kolèdar m. coledante (chi va a pren-
dere la coleda); (kolèdarja)
kolèdar m. raccoglitore della kolèda
kolèga m. collega
kolèndar m. calendario (kolèndarja)



60

kolès m. cerchio, ruota
kolèsa n. ruote (kòlès); anche cerchi
del fornello
kolesǹıca f. strada (per carri)
koĺı m. pali (plurale)
kol̀ıana n. ginocchi (plurale)
kol̀ıano n. ginocchio
kol̀ıenca f. narcisi
kol̀ıeno n. ginocchio
kolòurat m. arcolaio
kolùa n. ruota (kolà)
kolùo n. ruota cerchio (kolà)
komadàn p.p. accontentato, acco-
modato, accudito
komadàt v. accontentare, accudire(le
mucche)
komadòn m. gomito (je šlùo go mes
komadòn=è andato a remengo (vol-
gare))
komadàvat v. accudire (gli animali,
le mucche)
komadovàt v. accudire (gli animali,
le mucche)
komadùvat v. accudire (gli animali,
le mucche)
komár f. levatrice (komàri)
komàr m. moscone (komàrja)
komaráč m. finocchio
kòmat m. giogo per cavalli, collare
komedjánt m. commediante
kompaǹıja f. compagnia
kompànj m. compagno
kompànj a. uguale
kompanjàn a. uguagliato
kompanjàt v. accompagnare
komperjòuka f. polenta (di mais e
patate)
komp̀ıar m. patata (komp̀ıarja)
komp̀ıer m. patata (komp̀ıerja)
komp̀ır m. patata (komp̀ırja)
kompl̀ı́ıt p.p. terminato, finito, con-
cluso, ultimato, sfinito
kompl̀ıt v. terminare, finire, com-
piere, concludere, ultimare, ster-
minare, ammazzare, annientare
komú p. a chi (interrogativo)
kòmud a. comodo, confortevole
konác l̀ıeta m. fine dell’anno (koncà
l̀ıeta)
konác m. fine (koncà)

konác m. posto, capo, luogo (koncà);
(od koncà do koncà=da un capo all’al-
tro; do konàc svetà=fino alla fine del
mondo)
kónc m. paese, luogo (koncà); (gren
gu te gorènjin kòncu=vado a Mersino
Alto (al paese superiore))
končjàn p.p. finito, terminato
končjàt v. finire
konferènca f. conferenza
konfét m. confetto
kongréš m. congresso
kónj m. cavallo (konjà gen plur.
konjù)
kònjski a. equino
konséj m. consiglio
konsèrva f. conserva
konsòrcjo m. consorzio
konsùm m. consumo
kònšul m. console
kontènt a. contento, soddisfatto
kontentàn p.p. accontentato
kontentàt v. accontentare
kontinènt m. continente
kontrabàntar m. contrabbandiere
kontrebànt m. contrabbando (nos̀ıt
u kontrebànt=contrabbandare)
kontròl m. controllo
kontrolàn p.p. controllato
kontrolàt v. controllare
kontrolàvat v. controllare
kontrolovàt v. controllare
kontrolùvat v. controllare
koordinàvat v. coordinare
koordinovàt v. coordinare
koordinùvat v. coordinare
kopá f. meda
kopàc a. capace
kòpan p.p. vangato
kopànje n. vangatura
kopàt v. vangare
kop̀ıca f. rosa canina (frutto della)
kop̀ı̌sče n. stollo (palo centrale delle
mede)
kop̀ıto n. forma per le scarpe
kòr m. coro, cantoria (kòra)
korà f. pera (tipo di)
korác m. coppo (korcà)
korác m. mestolo (korcà)
koràaǹına f. radice
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koraǹıne f. radici (plurale)
korànje n. carota
kórc m. coppo, mestolo (korcà)
kòrca n. tetto (plurale)
korc̀ı m. tegole (plurale)
korčùavna f. laterizio
koreǹına f. radice
koreǹıne f. radici (plurale)
korèt m. giubbino
kor̀ıera f. corriera
kor̀ıto n. truogolo, vasca
korǹına f. radice
korš m. corso
kòrt v. occorrere, abbisognare (kòren,
kòru)
kòs m. pezzo
kosà f. falce
kosanèu m. cuscino
kos̀ıer m. anello di ferro per falce
(kos̀ıerja)
kos̀ılo n. pranzo
kos̀ı̌sče n. manico della falce
kos̀ıt v. pranzare (kòsen, kòsu)
kosmát p.p. peloso
kostánj m. castagno
kostanjàuka f. poliporo frondoso
kostànju a. di castagno (kostànjova)
kostànjuje n. castagneto (toponimo)
kostčèn a. di osso
kostèn a. osseo
kost̀ı m. ossa (plurale
kostjè n. ossame (plurale)
kóš m. gerla
kòša f. gerla
košanèu m. cuscino (košanèla)
koščèn a. osseo
kòščič m. pezzetto
košč̀ıči m. pezzetti di mela (seccati)
kòščiči m. mele o pere disseccate
koškr̀ıt m. coscritto
kóšp m. zoccolo
kòšpac m. zoccoletto
kòšpat v. zoccolare (far rumore cam-
minando con gli zoccoli)
kòšpi m. zoccoli (plurale)
koštàt v. costare
koštùm m. costume
kòt m. focolare, la parte attorno al
focolare, angolo del focolare
kòtac m. maialino

kotlàr m. calderaio (kotlàrja)
kotó m. caldaia (kotlà)
kotòn m. cotone
kotú m. paiuolo (kotlà)
kòtul m. gonna (di donna) (kòtulna)
kòtula f. gonna
kotul̀ın m. gonnellina (di donna)
kóu m. palo (kolà)
kòucil m. coperta (kouc̀ılna)
kòutra f. coltre
kovàč m. fabbro
kovač̀ıja f. officina (del fabbro)
kovertòr m. copriletto (kovertòrja)
kovjàrta f. coperta
kozá f. capra
kòzla f. baccello
kòzlan p.p. sgranato
kozlànje n. sgusciare (i fagioli)
kozlàt v. sgranare (i fagioli)
kozĺıč m. capretto
kozoròg m. stambecco
kosulàn p.p. sgranato
kozulàt v. sgranare (i fagioli)
kòža f. cuoio
kòža f. pelle
kožàk m. cosacco
kòžnast a. di cuoio
kraljuvàt v. regnare (kraljùjen,
kraljùvu, kraljùj/kraljùjta)
kràče f. gambacce (plurale); (loš dol
tojè kràče=metti giù le tue gambe)
kràdba f. furto
kràden p.p. rubato
kràdit v. rubare (kràden, kràdu,
kràt/krad̀ıta)
kràıca f. regina
kráj m. posto, parte, luogo,
paese, orlo, bordo, margine (po t̀ın
kràj=dall’altra parte)
kràj m. re
kràjac m. piccolo re, scricciolo
kràjčič m. reuccio, scricciolo
kràjda f. gesso
kràǰs av. più corto (comparativo di
kràtko)
kràǰs a. più corto (comparativo di
kràtak)
kràǰsan p.p. accorciato
kràǰsat v. accorciare
kraljèstvo n. regno
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kràma f. merceria
kràmar m. venditore ambulante
(kràmarja); (ted.)
kràmpež m. sottoscarpa arpionata
kràncil m. corona funebre
(kranc̀ılna); (ted.)
krás m. pietraia (anche toponimo)
kràst v. rubare (kràden, kràdu,
kràt/krad̀ıta)
krát m. volta (kràta) an krat=una
volta
kràt m. volte (vic kràt (kràt genitivo
plurale)=più volte)
kràtak a. corto (kràtka)
kràuje a. della mucca (ml̀ıeko
kràuje=latte di mucca)
kràuji a. della mucca
kràva f. mucca
kràvar m. vaccaro
kràvji a. di mucca (kràvji rep=la coda
della mucca)
krèč m. crampi (me kreč v̀ıja=mi
torce il crampo)
krèg m. lite, rissa
krègan p.p. rimproverato
krèganje n. lite, rissa, baruffa, bat-
tibecco
krègat v. rimproverare, sgridare
krel̀ıt v. strillare (krèlen)
krèmpa f. storpia, sciancata, zoppa
krèmpanje n. storpiatura, difformità
krèmpast a. sciancato
krèmpat v. zoppicare (da sciancato)
krèpa f. cranio
krèpan p.p. crepato
krepàt v. crepare (di animali)
krepàvat v. crepare, morire
(krepàvan o krepùjen, krepàvu,
krepàv/krepàvta)
krèpjen p.p. crepato
krepovàt v. crepare, morire
(krepùjen, krepùvu, krepùv/krepuvàjta)
krepùvat v. crepare, morire
(krepùvan o krepùjen, krepùvu,
krepùv/krepuvàjta)
krèsan p.p. fracassato, sconquassato
kresàt v. fracassare, sconquassare
kres̀ıt v. fracassare
krešànje n. fracasso
krèujan p.p. piegato, curvato

kreujànje n. piegamento, piegatura,
flessione
krèujast a. storto
kreujàt v. piegare krèujen o krèujan,
krèuju, kreuj̀ı/kreujàjta)
kr̀ı podletjená f. sangue coagulato
kr̀ı f. sangue (karv̀ı, ma anche karvè)
kr̀ıas m. falò (kresà)
kr̀ıes m. falò (di San Giovanni);
(kresà)
kr̀ıjen p.p. nascosto
kr̀ıgel m. boccale (da birra); (ted.)
kr̀ılo n. grembo
kriminàl m. criminale
Kr̀ıstus m. Cristo (Kr̀ıstusa)
kr̀ı̌s m. osso sacro (kr̀ı̌za)
krǐstjàn m. cristiano (kua d̀ıalaš?
Run ku us̀ı kristjàni=cosa fai? Lavora
come tutti i cristiani)
krǐstjàni m. cristiani (plurale)
krǐstjànsk a. cristiano
Krǐstuš m. Cristo
kr̀ıt p.p. coperto
kr̀ıt v. coprire, nascondere (kr̀ıen
(kr̀ıjen), kr̀ıu, kri/kr̀ıta)
kr̀ıu a. colpevole (kr̀ıva)
krivànje n. nascondimento, occulta-
mento, dissimulazione
krivàt v. scoprire (kr̀ıvan, kr̀ıvu,
kr̀ıv/krivàjta)
kriv̀ıca f. torto, ingiustizia, angheria,
cattiveria
križantèm m. crisantemo
kr̀ıž màrk testa o croce
kr̀ıž m. croce
križal̀ı̌sče n. incrocio
kr̀ıžan a. crocifisso
križànje n. crocifissione
križantèmi m. crisantemi (plurale)
križàt v. crocifiggere, torturare
(kr̀ı̌zan, kr̀ı̌zu)
Križòva pòt f. Via Crucis (Krǐzove
pot̀ı)
kròšnja n. cassettiera a spalle per
mercerie (plurale)
krògat v. grugnire, rantolare
króh m. pane (krùha)
kròh m. cerchio
kròhat v. grugnire
kròjcer m. soldo (kròjcerja)
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kròjen p.p. incrociato
kroj̀ıt v. vangare (incrociando)
kròna f. corona
krònan p.p. incoronato, messo in
croce
krònat v. incoronare, mettere in croce
krop̀ı v. pioviggina (impersonale)
krop̀ıaunjak m. aspersorio
krop̀ıeuinca f. aspersorio
krop̀ıeunjak m. acquasantiera
krop̀ılo n. aspersorio
krop̀ıt v. aspergere, piovigginare
(krop̀ın, krop̀ıu, krop̀ı/krop̀ıta)
krop̀ıunjak m. acquasantiera
kropjén p.p. asperso
kròštulni m. crostoli
kròta f. rospo
krot̀ıca f. intreccio, groviglio, gar-
buglio
krot̀ıt v. ingarbugliare, intrecciare
krotjén p.p. ingarbugliato, intreccia-
to
krožàda f. incrocio
krúh m. pane
krùhanca f. mestolo
krùhar m. panettiere (krùharja)
krùharinca f. mestolo
krùjac m. coltello a serramanico,
manico della falce (krùjca)
krulènje n. il grugnire
krul̀ıt v. grugnire (krùlen, krùlu,
krul/krul̀ıta)
krùmpast a. sciancato
krùžen p.p. scheggiato, graffiato
kruž̀ıt v. raschiare, rigare, scrostare
(krùžen, krùžu, krùž/kruž̀ıta)
krùžt v. raschiare
ksan v. che sono (ki san)
ku de bi teu v. come se volessi (io
(maschio), tu, lui); (ku deb t̀ıela=come
se volessi (io (femmina), tu, lei); (ku
deb t̀ıel (plurale))
ku de bi cong. come se
ku deb cong. come se
ku gu na cong. come sul
ku h̀ıtro av. subito, alla svelta
ku kàdar cong. come quando
ku le cong. appena, solo, se
ku tan u cong. come in (san ku tan
u (tu) pàklu=sono come nell’inferno

(sto malissimo))
ku tu cong. come nel
ku cong. appena (ku san
paršù=appena giunto)
ku iint. suvvia, orsù (ku hod=su, cam-
mina)
ku cong. come (comparativo); (tard ku
kàman=duro come il sasso)
ku cong. quando, appena (ku nard̀ı̌s,
parnes̀ıme=appena fai, portami)
ku m. palo (kolà)
kua se máš v. come stai? (kua se
matà=come state)
kua stòı̌s v. come stai? (kua sto-
jtà=come state)
kùa cong. come (interrogatico); (kùa
d̀ıelaš kar brùseš kosò=come fai quan-
do affili la falce, come affili la falce?)
kuàdar m. quadro (kuadra)
kuadràt m. quadrato
kùaj ki? av. come va?
kùaj int. come stai?
kuànta f. frottola, pettegolezzo
kuàntarca f. pettegola
kuàntan p.p. spettegolato, canzonato
kuàntat v. canzonare
kuàntat v. spettegolare
kùarba f. puttana (volgare)
kuárt lùne m. quarto di luna
kuárt m. quarto (di vino)
kuàrta f. spanna (della mano)
kùas m. merlo
kùast f. nòcciolo (kost̀ı)
kùast f. osso (kost̀ı)
kuàtrinca f. quattro tempora
kuazànje n. ordine
kuazàt v. comandare, ordinare
(kuàžen)
kuazuvànje n. ordine, (ordinanza,
comando, precetto)
kuazàvat v. comandare, ordinare
(kuazujen, kuazàvu, kuazàvi/kuazàvta)
kuazovàt v. comandare,
ordinare (kuazujen, kuazùvu,
kuazùvi/kuazuvàjta)
kuazùvat v. comandare,
ordinare (kuazujen, kuazùvu,
kuazùvi/kuazuvàjta)
kuàžen p.p. comandato, ordinato
kúbi cong. se (ku bi se uzèla, bòta
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stàla dobrò=se loro due si sposassero,
starebbero bene)
kùcil m. coperta (kuc̀ılna)
kučar̀ın m. cucchiaino
kučer̀ın m. cucchiaino
ku de se ma... v. come se si dovesse...
(ku deb se imà...)
kúdeb cong. come se (ku deb (de bi)
ti zastòpu=come se tu capissi)
kueštòr m. questore
kùga f. puzza
kùgla f. cartuccia (ted.)
kùhalca f. scirocco
kùhan p.p. cotto
kùhanje n. cottura
kùhar m. cuoco (kùharja)
kùharca f. cuoca
kùharinca f. mestolo
kùhat zgànje v. distillare la grappa
kùhat v. cucinare
kùhnja f. minestra, cucina
kùhranca f. mestolo
ku j d̀ıajo fra. come si chiama
ku j guarjò fra. come si chiama
kùıkat v. cantare (il verso della civet-
ta)
ku̇k cong. che (termine di paragone)
kúk m. occhiata, sbirciatina, sguardo
veloce
kùkan p.p. sbirciato
ku kàr p. come quello che
ku kár p. come quando
kùkar kàdar cong. come quando
kùkar cong. come quando, come
kukàt v. sbirciare
kukòn m. cumulo di cappelli (petti-
natura particolare)
kukòvca f. cuculo
kulciòn m. colazione
kulciònat v. fare colazione
kúle cong. quando davvero, se
davvero
kul̀ıkulau m. rigogolo (kulikulàua o
kulikulàva)
kùlk cong. quanto
kùlk p. quanto (kùlkega)
kùlki av. quanto
kùlko av. quanto (interrogativo)
kùlku kràt av. quante volte
kùlku kràt p. quante volte (kùlkega

kràta)
kùlku av. quanto (interrogativo)
kultùra f. cultura
kùmana f. cumino
kùmaran a. depresso mogio
(kumàrna)
kùmarno av. sconfortante, triste
kumét m. contadino
kumet̀ıa f. podere
kumet̀ıja f. contadinanza
kùmi cong. appena
kùmič av. stentatamente, appena, a
stento
kùna f. martora
kunjàd m. cognato
kunjàda f. cognata
kùnit v. bestemmiare (kùnen, kùnu o
klèu (da klèt), kùn/kuǹıta)
kùnt v. bestemmiare (kùnen, kùnu o
klèu (da klèt), kùn/kùnta)
kùo se maš v. come stai? (kuo se
matà=come state)
kùo stòı̌s v. come stai? (kuo sto-
jtà=come state)
kùo cong. come (interrogativo)
kùoj int. come è (lèj kùoj žlèht=garda
com’è cattivo)
kuòmana f. cumino
kùorba f. puttana (volgare)
kùore p. quale cosa (interrogativo)
kùos m. merlo
kùost f. osso (kost̀ı)
kùost f. nòcciolo (kost̀ı)
kùoška f. carro (da montagna con
grandi ruote, trascinato dai buoi)
kùoška f. strada sterrata per le kùoške
kùota f. carbonaia
kùotar m. carbonaio (kùotarja)
kuot̀ı̌sče n. luogo delle carbonaie
kúp m. mucchio
kùp m. prezzo, compera
kùpac m. mucchio (kùpca); (na
kùpac=in mucchio)
kupàč m. compratore (kupcà)
kupànje n. compera
kupč̀ıja f. vendita, negozio, compra-
vendita
kùpe av. assieme
kùpen a. comperato (kùpjena)
kup̀ıt v. comperare (kùpen, kùpu,
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kup/kup̀ıta)
kùpjen p.p. comprato
kùpriat av. come prima
kupr̀ıet av. come prima
kupàvat v. comperare (kupùjen o
kupàvan, kupàvu, kupàv/kupàvta)
kupovàt v. comperare (kupùjen,
kupùvu, kupùvi/kupuvàjta)
kupùvat v. comperare (kupùjen,
kupùvu, kupùvi/kupuvàjta)
kùrac m. genitali maschili molto vol-
gare (kùrca)
kuràn a. curato
kuràt v. curare
kuràža f. coraggio
kuràžan a. coraggioso (kuràžna)
kuràžno av. coraggio
kur̀ıt v. provvedere, interessarsi,
badare, accendere o alimentare il fuoco
kur̀ıt og̀ınj v. accendere il fuo-
co, alimentare il fuoco (kùren, kùru,
kùr/kur̀ıta)
kùrjen p.p. acceso
kurjuhùa n. verruca (kurjuhà)
kurjuhùo n. verruca (kurjuhà)
kùrva f. curva
kusà av. come ora
kùsk m. assaggio
kuskànje n. strillo, urlo
kuskàt v. strillare (kùščen, kùsku,
kùsk/kuskajta)
kùskint v. strillare (kùsknem, kùknu,
kùskin/kùskinta)
kuskǹıt v. strillare (kùsknem, kùknu,
kùskni/kùsknita)
ku̇š m. caprone
kùšč m. strillata
kuščàt v. strillare (kùščen, kkùšču,
kùšč/kuščàjta)
kùščer m. ramarro (kùščerja)
kùščerca f. lucertola
kùščit v. strillare (kùščen, kùsku)
kušèncja f. coscienza (me bol̀ı
kušèncja=ho rimorso)
kuš̀ın m. cuscino, guanciale
kušjèncja f. coscienza
kušnèu m. cuscino (kušǹıela)
kušaǹıela f. cuscino
kušǹıelo n. cuscino
kùšt m. furbizia, arte, ingegno, ca-

pacità, originalità (ted.)
kùštan a. furbo, esperto, ingegnoso,
originale (kùštna); (ted.)
kùštat v. ponderare, elaborare, in-
ventare, creare (con furbizia o con in-
gegno); (ted.)
kùštno av. furbescamente, ingegnosa-
mente
kùtna f. mela cotogna
kùtra f. imbottita, coltre, coperta
kuvertòr m. copriletto (kuvertòrja)
kuvjàrt m. tetto, copertura
kuvjàrta f. copriletto
kuž̀ın m. cugino
kuž̀ına f. cugina

L

láč m. laccio
làčan a. affamato (làčna)
làčen a. affamato (làčna)
lagá f. bugia, menzogna
làga f. bugia, menzogna
lagànje n. menzogna, il mentire
lagàt v. mentire, dire bugie (làžen,
lagù, lag̀ı o lag/lagàjta)
láh m. friulano
lahàn a. leggero (lahnà)
lahàt m. gomito (uzd̀ıgint (zadr̀ıet)
lahàt=alzare il gomito; je šlùo usè go
mez lahàt=è andato tutto a remengo)
làhko nùač int. buonanotte
làhko nùoč int. buonanotte
lahkó av. facilmente, possibilmente
lahkùost f. leggerezza (lahkùost(i))
lahnèǰs a. più facile (comparativo di
lahàn)
lahǹıja f. leggerezza
làhnja f. friulana
lahnó av. facilmente, leggermente
lahnùo av. facilmente, leggermente
làj int. guarda
lajànje n. l’abbaiare
làjanje n. l’abbaiare, abbaio, abbaia-
mento, abbaiata
làjat v. abbaiare
làjbič m. gilè, panciotto (ted.)
làjdih m. celibe (ted.)
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làjhanje n. spasso, svago
làjhat v. vagabondare, girovagare,
gironzolare, andare a spasso
làkot f. fame (od làkot)
lámp m. lampo (tu an làmp=in un
lampo, velocissimamente)
làmpa f. lampada, lucerna, luminaria
lampad̀ına f. lampadina
làn av. l’anno scorso
lán m. lino
Làndar m. Antro (Làndarja o
Làndra)
làndarc m. abitanti di Antro
làndarska jàma f. grotte d’Antro
làndarsku a. di Antro
landròna f. via, strada di paese
làndrovac m. abitante di Antro
làndruca f. abitante di Antro
lànske l̀ıeto av. l’anno scorso
lànski a. dell’anno scorso (lànska)
lànskinj a. di l’anno scorso
lànsko l̀ıeto av. l’anno scorso
lantakr̀ıst m. anticristo
lantèrna f. lanterna
làs m. capello
làsan p.p. tirato per i capelli
lasàt v. tirare i capelli
làsca f. donnola
lasè f. capelli
lasjè m. capelli (plurale)
laskotác m. raganella (particolare di
legno per la Pasqua)
laskotàt v. azionare il laskotàc
laskotàt v. parlare a mitraglia, ciar-
lare
làstičen a. elastico (làstična)
làstik m. elastico
laàstofca f. rondine
làstovca f. rondine
làstuca f. rondine
lastùfca f. rondine
laščác m. blatta
lašč̀ıet v. brillare (lašč̀ın, laščèu)
lašč̀ıt v. brillare (lašč̀ın, laščèu)
laščjén p.p. brillante
laščjòč a. brillando
lašcòč a. splendente
làški a. friulano
làško n. lingua friulana
lášt m. selciato

làštik m. elastico
làštra f. piastra (del fornello); (loš
pulento peč gor na làstro)
làta f. asta
làta f. pertica
later̀ıja f. latteria
làtovca f. rondine
làufanje n. il gironzolare (ted.)
làufat v. scorazzare, gironzolare
(làufan, làufù, làufi/làufta) (ted.)
làutan p.p. sbattuto
làutat v. sbattere
lavadòr m. tavola lavatoio (lavadòrja)
lazá f. liana
lazatànje n. ciancia, ripicca, ciarla
lazatàt v. cianciare, ciarlare, blater-
are farneticare, ribattere, replicare
Làze n. Lasiz
lážanj m. abitante di Lasiz
làžanj m. pl. abitanti di Lasiz
làžanja f. abitante di Lasiz
làžanju a. di Lasiz
làzna f. pianura, pianoro
làža f. bugia, menzogna
lažè av. più agevolmente, più facil-
mente
làžen p.p. mentito
lažǹıca f. bugiarda
lažǹık p.p. bugiardo (lažǹıka o
lažǹıca)
lažǹıu a. bugiardo (lažǹıva)
lažǹıuka f. bugiarda
lažǹıvac m. bugiardo (lažǹıvaca o
lašǹıuca o lažǹıuka)
lažǹıvo av. bugiardamente
le de cong. purchè, solo se (ottativo)
le mánj av. ancora meno
le na tùo av. sempre su quello
le t̀ıst p. sempre quello (le t̀ısta)
letàk a. uguale, simile, medesimo,
stesso, analogo (letàka)
letùa p. sempre lo stesso, questo
letùo p. sempre lo stesso, questo
le tùo p. sempre lo stesso, questo
le v́ıc av. ancor di più
le cong. solo, solamente
le cong. sempre solo (le dan=sempre
solo uno)
le cong. pure (le b̀ıeš=vai pure)
le cong. sempre (le naprèj=sempre
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avanti)
leànder m. oleandro (leàndarja)
lèban m. corpo (ted.); (te polòmen
leban an kost̀ı=ti spezzo il corpo e le
ossa)
léc n. legge (lèca)
lèd m. ghiaccio
ledèn p.p. gelato, ghiacciato
led̀ıet v. ghiacciare, gelare (led̀ın,
led̀ıu, led̀ı/led̀ıta)
led̀ına f. campo gelato (toponimo)
led̀ına f. terreno incolto (toponimo)
led̀ınca n. pl. terreno incolto (topon-
imo)
led̀ıt v. gelare (led̀ın, led̀ıu)
ledjén p.p. gelato, ghiacciato
lègint v. sdraiarsi (lègnen, lègnu,
lègin/lèginta)
leǧ̀ıtima f. legittima
lègnit v. sdraiarsi (lègnen, lègnu,
lègni/lègnita)
lègnjen p.p. sdraiato
lèht v. covare (lèžen, lègu, leh/lež̀ıta)
léj v. guarda (letteralmente: glej, im-
perativo di gledàt)
lèjdih stàn m. single (lejdiha stanù);
(ted.)
lèjta v. guardate
lèjte v. guardi
lékar av. più tardi, successivamente,
in seguito
lèkint v. piegare (lèknen, lèknu,
lèkin/lèkinta)
lekǹıt v. piegare (lèknen, lèknu,
lèkni/lekǹıta)
lèknjen p.p. piegato
lémp m. recipiente (per l’acqua)
leǹıet v. diventare pigro
lenjén p.p. diventato pigro
lenùo av. pigramente, svogliatamente,
apaticamente
lepotá f. bellezza
leprùot av. contemporaneamente
lèsak m. frosone (lèska)
lesèn a. legnoso
les̀ıca f. volpe
lesjàk m. volpone
lèšča f. erbaccia, malerba
lèt m. ghiaccio (ledà)
letànje n. corsa

letàt v. correre (let̀ın, letèu, let/let̀ıta)
léte p. questo (lèta)
letèl p. questo, proprio questo
lètera f. lettera
let̀ıat v. correre (let̀ın, letèu,
let/let̀ıta)
let̀ıet v. correre (let̀ın, letèu,
let/let̀ıta)
létist p. il solito (let̀ısta)
lètrik m. elettricità
lètriku a. elettrico (lètrikova)
lèža f. giaciglio covata
ležàt v. coricarsi (lež̀ın, lèžu,
lèž/ležàjta)
ležàt v. covare (lež̀ın, lèžu o lègu,
lèh/lež̀ıta); (klòca lež̀ı=la chioccia co-
va)
ležàt v. dormire (lež̀ın, lèžu o ležù,
lež̀ı/ležàjta)
ležàt v. stare sdraiati (lež̀ın, lèžu,
lež̀ı/ležàjta)
ležè av. stando supino, sdraiato
ležé av. facilmente, agevolmente, co-
modamente, speditamente
lež̀ıt v. stare coricati (lež̀ın, ležù,
lèž/lež̀ıta)
l̀ıaha f. solco
l̀ıan a. sfaticato, svogliato, pigro
l̀ıas m. legno (lesà)
l̀ıatat v. correre (sto correndo)
(l̀ıatan, l̀ıatu, l̀ıat/letàjta)
l̀ıato n. anno
l̀ıauš a. più bello (comparativo di
lepùa)
l̀ıce f. guancia, gota
l̀ıca f. guance, gote
l̀ıčen p.p. sbucciato (di tronco o ramo)
lič̀ıt v. scorzare, scortecciare
l̀ıčje n. trucciolo
l̀ıegat v. coricarsi
l̀ıeha f. solco
l̀ıemez m. correntino
l̀ıen a. pigro, fiacco, indolente, abuli-
co, svogliato, apatico
l̀ıep a. bello
l̀ıes m. legno (l̀ıesa o lesà)
l̀ıesa f. graticcio
l̀ıesanca f. scale a pioli
l̀ıeska f. nocciolo, pianta ()
l̀ıesku a. di nocciolo (l̀ıeskova); (se
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darži ku l̀ıesku pop=vanitosamente el-
egante)
l̀ıesnik m. nocciolina
l̀ıest v. germogliare, spuntare (l̀ıezen,
l̀ıezu, l̀ıes/l̀ıesta)
l̀ıešink m. nocciolo, frutto()
l̀ıeta f. età, anni
l̀ıetat v. correre (sto correndo);
(l̀ıetan, l̀ıetu, l̀ıet/letàjta)
l̀ıetan a. vecchio (l̀ıetna)
l̀ıeto n. anno
l̀ıetos av. quest’anno
l̀ıetus av. quest’anno
l̀ıetušnj a. di quest’anno
l̀ıeuš a. più bello (comparativo di l̀ıep)
l̀ıeuš av. meglio
l̀ıezen p.p. germinato, germogliato
l̀ıja f. acquazzone, scroscio
lijàc m. acquaio
lijànje n. versamento
liàt v. versare (l̀ıan, l̀ıu, l̀ı/ljàjta)
lijàt v. versare (l̀ıjen, l̀ıju, l̀ıj/lijàjta)
l̀ıjen p.p. versato
l̀ıka f. intreccio (di nocciolo per fare
cesti, gerle, ecc.)
l̀ıkan p.p. lisciato
l̀ıkat v. lisciare
l̀ıkof m. festeggiamento, inaugu-
razione (al termine di un lavoro impor-
tante es. al termine della fienagione)
l̀ılja f. giglio
limòn m. limone
lin m. lino
l̀ında f. linda, poggiolo
L̀ınder m. Linder
l̀ınderci m. abitanti di Linder
linkùın m. incudine
l̀ıntver m. ramarro (molto grosso e
particolare); (l̀ıntverja); (ted.)
l̀ıpa f. tiglio
L̀ıpe f. pl. Tiglio (plurale
ĺıpanj m. abitante di Tiglio
l̀ıpanj m. abitanti di Tiglio
l̀ıpòuca f. abitante di Tiglio
l̀ıpu a. di Tiglio (l̀ıpova)
l̀ıpera f. vipera
liperòn m. serpente
l̀ıpou a. di tiglio (lipòva)
l̀ıpu a. di tiglio (lipòva)
l̀ısnjak m. ripostiglio per le foglie

l̀ıstje n. foglie secche
l̀ıstnjak m. riparo per le foglie
l̀ı̌sča n. pl. foglie toponimo
l̀ıt zuzè v. versare lacrime (l̀ıen, l̀ıan
suzè)
ĺıt p.p. versato
l̀ıt v. versare (l̀ıen o l̀ıan, l̀ıu, l̀ı, l̀ıta)
litaǹıje f. litanie
l̀ıtar m. litro (l̀ıtra)
l̀ıter m. litro (l̀ıtra)
l̀ıtro m. litro
litvàna f. puerpera
l̀ıtvo n. scalpello (per il legno)
livéu m. livello (livèla)
l̀ızan p.p. leccato
lizànje n. adulazione
lizànje n. leccata, il leccare
lizàt v. adulare (l̀ı̌zen, l̀ızu, lǐs/lizàjta)
lizàt v. leccare (l̀ı̌zen, l̀ızu, lǐs/lizàjta)
lizàuka f. adulatrice
lizàvac m. adulatore
l̀ıžen p.p. leccato
ljubèzan f. amore (jubèzni)
ljub̀ıt v. amare (ljùben, ljub̀ıu)
ljùbjen p.p. amato
ljudjè m. gente (ljud̀ı) (solo plurale)
lòbja f. tettoia
loč̀ıt v. separare, considerare
loh́ın cong. forse
lohǹı́ı cong. forse
Lòh m. Loch
lòm rottura frattura, spacco
lòmber m. alloro (lòmberja)
lòmberju a. di alloro (lomberjòva)
lombrèna f. ombrello
lomı̀t v. spezzare (lòmen, lomù,
lom/lomı̀ta); (me jèza lòm=sono adi-
rato)
lòmjen p.p. spezzato
lòn m. ricompensa (ted.)
lonàc m. pentola (loncà)
lònca f. covone
lonč̀ıč m. pignattino
lopàta f. badile, vanga
lopat̀ı̌sče n. manico della vanga
lòpint v. colpire (lòpnen, lòpnu,
lòpin/lòpinta)
lopǹıt v. colpire (te lòpnen=ti dò un
colpo); (lòpnen, lòpnu, lopǹı/lopǹıta)
lòpnjen p.p. colpito
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lopràn m. aereoplano
lòskast a. guercio, strabico (lòskasta)
lót m. lotto ((di terreno); (toponimo))
lotr̀ına f. dottrina
lov̀ıt v. inseguire, pigliare (lov̀ın,
lov̀ıu, lov̀ı/lov̀ıta)
lòvja f. tettoia
lovjén p.p. inseguito, preso, pigliato
ložánj m. abitante di Loch
ložànj m. pl. abitanti di Loch
ložànka f. abitante di Loch
ložànju a. di Loch (ložànjova)
lòžen p.p. messo
lož̀ımo rèc v. mettiamo a dire
lùašt kùpe v. unire (lòžen kùpe)
lùašt na uàjo v. scommettere (lòžen
na uàjo)
lùašt v. mettere (lòžen, lùažu,
loš/lož̀ıta)
lùc f. luce (luc̀ı)
lúft m. alto (del cielo); (ted.)
lùh m. bucato tecnica di lavaggio
lúht m. alto del cielo (je po luhto=è
nelle nuvole); (ted.)
lúht m. cielo, alto (ted.)
lúj m. luglio
lùja av. in luglio
lùjer m. lucherino (lùjerja)
lukét m. luchetto
lumı̀n m. lumino
lúmp a. spendaccione (ted.)
lumpar̀ıja f. compagnia allegra (ted.)
lùmpat v. scialacquare (ted.)
lùna na pùnin f. luna piena
lùna na pùnin f. plenilunio
lùna f. luna
lùožt na kosè v. fare a pezzi
lùožt v. mettere (lòžen, lùožu,
loš/lož̀ıta) lùošt na nùoge=mettere in
piedi, realizzare
lùožt uàjo v. scommettere (lòžen
uàjo, lùožu uàjo)
lùožt na mést v. ordinare, mettere a
posto
lùpa f. portico (delle chiesette)
lup̀ıt v. spelare (lupen, lùpu,
lup/lup̀ıta)
lùpint v. stramazzare, cadere, piom-
bare (lùpnen)
lùpnit v. stramazzare, cadere, piom-

bare (lùpnen)
lùpjen p.p. spelato
lúšt m. lusso (za muoj lušt se na bòın
štànt=per il mio lusso non temo le dif-
ficoltà) (ted.)
lùštno av. magnificamente (ted.)
lùža f. fango
lùžast a. fangoso

M

mà cong. ma
má v. ha (imà)
màčak m. gatto (maschio); (màcka)
màče n. gatto
mačerát m. salamandra
máčka f. gatta
máčkin a. di gatto (màčkna o
màčkina)
mačùj m. mazza (macùla)
mačufàn p.p. scassato, sfasciato,
sconquassato, strapazzato
mačufàt v. scassare, sfasciare, scon-
quassare, strapazzare
màčuka f. matrigna
madàja f. medaglia
maderjàuka f. matricaria
màdeu a. magro (madlà)
màdež m. macchia
màdežen a. immacolato, illibato
(màdežna)
madl̀ıet v. dimagrire (madlèjen,
madlèu, madl̀ı/madl̀ıta)
madljén p.p. dimagrito
madòn m. mattone
màdu a. magro (madlà)
màgan p.p. conbattuto
màganje n. combattimento
magàr cong. magari
màgat v. combattere
magaz̀ın m. magazzino
màgint v. ammiccare, fare l’occhioli-
no (màgnen, màgnu, màgin/màginta)
màgla f. macchia
maglá f. nuvola, nebbia
maglàn p.p. macchiato
maglàt v. macchiare
maglàvo av. annuvolato, nuvoloso
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maglèn a. nuvoloso
maglènje n. attimo
maglèno av. annuvolato
manjèžja f. magnesia
magnènje n. attimo, baleno, momen-
to (tu no magnènje=in un baleno)
magǹıt v. fare l’occhioli-
no, ammiccare (màgnen, màgnu,
màgin/magǹıta)
màh m. muschio (mahù o mahà)
màhat v. camminare velocemente (le
h̀ıtro mah=vattene in fretta!)
mahatàt v. gesticolare, smanacciare,
sbracciarsi
màhint t̀ıho v. scomparire
màhint v. fare in fretta
màhnit t̀ıho v. scomparire
mahǹıt v. accennare, fare un gesto
con la mano, ammiccare (màhnen)
màhnit v. fare in fretta
mahotàt v. gesticolare, sbracciarsi,
smanacciare, scalmanarsi
mahutàt v. gesticolare, sbracciarsi,
smanacciare, scalmanarsi
màıt v. pendere (màın, màju)
màj cong. mai, giammai
máj m. maggio
màja av. in maggio
màja f. maglia
majdàn p. nessuno (majdnà)
màjen p.p. scorzato
majeròn m. maggiorana
màjhan a. piccolo (màjhana; meno
frequente: màjhna)
màjhana r̀ıeč f. piccolezza (màjhane
rec̀ı)
màjna f. comunità (Ned̀ı̌ska
màjna=comunità natisoniama)
Màjnca f. Pentecoste (ted.)
majò v. hanno (da mı̀et)
màǰs a. minore
màǰsan a. rimpicciolito, diminuito
màǰsat v. rimpicciolire, diminuire
màjt v. scorzare, togliere la corteccia
(dal tronco in succhio)
mák m. mazzo di vitigni (con grappoli
d’uva da seccare)
màk m. papavero
màkina f. macchina
màkinja f. macchina

makinjàn p.p. cucito, macchinato
makinjàt v. cucire (a macchina)
màkint v. accennare, fare un cenno
(màknen, màknu, màkin/màkinta)
makǹıt v. accennare, fare un cenno
(màknen, màknu, màkni/makǹıta)
màknjen p.p. spostato
màl a. piccolo, piccino, bambino
màlan a. tinteggiato, dipinto
malandr̀ın m. piccone
malàr m. gelso (malàrja)
màlar m. pittore (ted.)
màlat v. tinteggiare, dipingere (ted.)
màlce n. pochetto (màlcega)
màle av. poco
malendr̀ın m. piccone
malènkost f. piccolezza, pochezza
(malènkost(i))
màlin m. mulino (màlna)
màlinc m. lampone
màlinca f. lampone
mal̀ıtva f. preghiera
maljòn m. maglione
màlo av. poco (màlega); (màlo
krùha= un poco di pane
màlo mánj av. poco meno
màlo odtùot av. poco fa
màlo potlé av. poco dopo
malodtùa av. da poco
malodtùo av. da poco
malokadà av. poche volte
malokàǰsan p. pochi
malokàk p. pochi (si declina: kak)
malok̀ıa av. in pochi luoghi
malok̀ıe av. in pochi luoghi
malok̀ıek p. poca cosa, qualcosa
malokòde av. in pochi luoghi
màlokrat av. poche volte
màlomànj cong. quasi (letteralmente:
poco meno); (màlomànj de me ǹıas
ubù=quasi mi ammazzavi)
malòn m. zucca
màlo dè cong. quasi
malour̀ıedan a. di poco conto, im-
meritevole, di poco valore (si declina:
ur̀ıedan, mentre malo resta indeclin-
abile); (malour̀ıedna)
màltra f. martirio
màltran p.p. tormentato, affaticato
màltrat v. tormentare
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má v. ha (da mı̀et)
màma f. mamma
mamalùk m. mammalucco (offensi-
vo)
màmin a. materno (màmina e
màmna)
mamó v. abbiamo (da mı̀et)
mán v. ho (da mı̀et)
mán s̀ılo v. ho fretta
manauèla f. manovella
mandar̀ın m. mandarino
mandol̀ıat v. pendere (mandol̀ın,
mandolèu)
mandràn p.p. manovrato, governato
(anche mandràn)
màndrat v. governare (anche man-
dràt); (vas bo màndrala potr̀ıeba=vi
governerà il bisogno)
maǹıera f. maniera
manifèšt m. manifesto
manifeštàn p.p. manifestato
manifeštàt v. manifestare
mànit v. sbricciolare (mànen, mànu,
màn/maǹıta)
mánj cong. meno (mánj ku
mánj=men che meno)
mànjen p.p. sbricciolato
mànjkrat av. più raramente
mánk m. cavedano, testone
mànkan p.p. mancato
màmkanje n. mancanza
mànkat v. mancare
mànku cong. almeno
mànkul cong. meno
mankùvat v. mancare, scarseggiare,
difettare
mánrèč cong. cioè, voglio dire
mant̀ıl m. mantile
mantinjàn p.p. mantenuto
mantinjànje n. sostentamento, man-
tenimento
mantinjàt v. mantenere, alimentare,
nutrire, allevare, provvedere, conser-
vare (Bùog te v̀ıcih mantinj̀ı=Dio ti
conservi il vizio (ricevendo un favore))
mantinjàt v. mantenere, insistere, in-
testardirsi, impuntarsi, ostinarsi
manz̀ın m. mignolo
manz̀ınac m. mignolo
màpa f. mappa

màr m. cura
màran p.p. considerato, tenuto in
considerazione()
màrat v. importare, considerare, cu-
rare (me na nic mar(a)=non m’impor-
ta niente)
maravèja f. meraviglia
márc a. poco no marc=un po’
marč m. marzo
marča av. in marzo
marešjàl m. maresciallo
margul̀ıet v. tremolare (margul̀ın o
margulèjen, margulèu); (zvezde mar-
guljò=le stelle tremolano)
màrha f. carogna, stupido
Mar̀ıja Dev̀ıca Ròžinca f. Madonna
Assunta
Mar̀ıja Dev̀ıca f. Maria Vergine
Mar̀ıja f. Maria
màrin m. avviso (màrna)
marinàr m. marinaio
maringòn m. falegname
màrka f. francobollo
marl̀ıč m. cadavere
marlizàt v. mangiucchiare (svogliata-
mente)
marmelàda f. marmellata
maròn a. marrone (marònova)
marskadá av. varie volte
marskàǰsan p. più di qualcuno, vari
(marskàǰsna)
marskàk p. parecchi
marsk̀ıa av. in diversi luoghi
marskòde av. per diversi luogi
Mars̀ın m. Mersino
mars̀ınac m. abitante di Mersino
mars̀ınka f. abitante di Mersino
mars̀ınci m. abitanti di Mersino
mars̀ınski a. di Mersino
márš int. via in fretta
martàu m. mortaio (per frantumare);
(martàla)
Bòžja màrtra f. Cristo sofferente
màrtra f. fatica, strapazzo, spossatez-
za, prostazione
màrtu a. morto (martvà)
martvá a. morta
martvàška màša f. messa da morto
martvàški a. funebre
martvó a. morto (neutro)
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marùjac m. castagna (tipo di);
(marùjca)
márva f. bricciola jo ǹıa ku na
màrva=è solo una bricciola di lei
márvan p.p. sbricciolato
márvat v. sbricciolare sminuzzare
márve f. resti del fieno (plurale)
márvica f. briccioletta
márzint v. raffreddarsi, gelare
(màrznen, màrznu, màrzin/màrzinta)
márznit v. raffreddare, gelare
(màrznen, màrznu, màrzni/marzǹıta)
márznjen p.p. raffreddato, gelato
márzu a. freddo (màrzla)
màsa màlo av. troppo poco
màsa prèca av. troppo presto
màsa a. troppo (màsega)
màsa cong. troppo
masasán m. larice (masasnà)
masasnú a. di larice (masasnòva)
màsa zagodá av. troppo presto
maslèn a. grasso
màslo n. burro
mást f. burro (mast̀ı)
màša f. messa (bo hùda màša=sarà
una messa cattiva (minaccia))
mašètar m. sensale (mašètarja)
mašetar̀ıt v. fare il sensale
maš̀ıca f. moscerino
màšima cong. soprattutto
màškera f. maschera
maškeràda f. mascherata
màšnik m. celebrante (la messa)
maštèla f. mastella
mašàvat v. dir messa (mašàvan o
mašùjen, mašàvu, mašàv/mašàvta)
mašovàt v. dir messa (mašùjen,
mašùvu, mašùvi/mašuvàjta)
mašùvat v. dir messa (mašùvan o
mašùjen, mašùvu, mašùvi/mašuvàjta)
Màt Božà f. Madre di Dio (Màtere
Božje)
màt f. mamma (màtere)
matá v. avete (da mı̀et)
maté v. avete (maestatico, da mı̀et)
Matbožá f. Madonna (letteral-
mente=Madre di Dio)
materàš m. materasso
màterin a. materno (màterna o
màterina)

matièjac m. farfalla (matièjca)
mat̀ıka f. zappa
mat̀ıkca f. zappetta
mat̀ılca f. zappetta
matov̀ılac m. valeriana (matov̀ılca)
màtrinca f. utero
màuta f. malta, intonaco
màutan p.p. intonacato
màutat v. intonacare
màzan p.p. sporco, unto
màzat v. ungere, sporcare, insu-
diciare, imbrattare (màžen, mazu,
maš/maz̀ıta)
maz̀ılo n. pomata unguento
mažàn p.p. oscurato, offuscato
mažàt v. non guardare, tenere gli oc-
chi chiusi (maž̀ın, mažù, maš/mažàjta)
mažè av. ciecamente, alla cieca
màžen p.p. unto
Mažerùola n. Maserolis
mažikàt v. ammiccare (maž̀ıkan o
mažikùjen, mažikù)
maž̀ıkint v. ammiccare maž̀ıknen,
maž̀ıknu)
maž̀ıknit v. ammiccare maž̀ıknen,
maž̀ıknu)
mažùkat v. occhieggiare (mažùkan o
mažùknen, mažùknu)
mažùrak m. allucinazione (mazùrka)
mažùrak m. ombra (mazùrka); (me
sej nard̀ıu mažùrak=ho avuto una
svista)
me p. a me
me bol̀ı de na mòren prenèst v. mi
duole che non riesco a sopportare
me bol̀ı sarcè v. mi duole il cuore
me duš̀ıca bol̀ı v. mi duole l’anima
me gre na smı̀eh v. mi vien da ridere
me na gre v. non mi va
me na màra ńıč v. non m’importa
niente
me na ńıč br̀ıga v. non m’importa
niente
me na pr̀ıde tu pàmet v. non mi
viene in mente
me se čé jokàt v. mi vien da piangere
me se cé smejàt v. mi vien da ridere
me se nadà v. non ho voglia
me se nèce smejàt v. non ho voglia
di ridere
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me se nedà v. non ho voglia
mečèn p.p. rammollito
meč̀ıt v. rammollire, macerare (loš
drinjùle meč̀ıt=metti a macerare i
cornioli)
mèckan p.p. struccato
mèckat v. struccare
méd pòtjo av. per via, cammin facen-
do, di quella strada
méd tém cong. mentre, frattanto
méd prep. cong (mednam=tra di noi;
medsabo=tra di sè, ecc.)
mèd m. miele (medù)
medén p.p. scopato
medenjé n. impegno, sforzo, preoc-
cupazione, zelo, sollecitudine
mederjàuka f. matricaria
medež̀ına f. medicina (friul.)
medihàn p.p. medicato, curato
medihàt v. medicare, curare
(medihàn o medihùjen, medihù,
medih̀ı/medihàjta)
medihàvatv v. medicare, curare
(medihàvan o medihùjen, medihàvu,
medihàv/medihàvta)
medihovàtv v. medicare, curare
(medihùvan o medihùjen, medihùvu,
medihùv/medihùvta)
medihùvatv v. medicare, curare
(medihùvan o medihùjen, medihùvu,
medihùv/medihùvta)
medihùvat v. medicare (medihàvan,
dedihàvu, medihàv/medihàvta)
medihùvat v. medicare (medihùvan,
dedihùvu, medihùv/medihùvta)
medkú cong. mentre
medlá f. scopa
medl̀ıca f. scopetta
medtén cong. nel frattempo
medvéd m. orso (medvèda)
mehàn a. tenero molle (mehnà)
mehná a. tenera
mehǹıat v. cambiare (mehǹın o
mehnèjen, mehǹıu o mehnèu)
mehǹıet v. ramollire (mehǹın o
mehnèjen, mehǹıu o mehnèu)
mehǹına f. roba molliccia
mehnùo av. teneramente
méj pokój v. stai fermo (mèjta
pokòj=state fermi)

méj velet̀ıalo v. mi è scappato
mèja f. frana siepe
mèjen p.p. mescolato
mel̀ına f. terreno friabile (toponimo)
mel̀ı̌sa f. melissa
mel̀ı̌sče n. frana, sfaldamento, smot-
tamento (toponimo)
mel̀ıt v. franare (mel̀ın, mel̀ıu)
meljén p.p. franato
menànje n. conversazione
mèndan p.p. rammendato
mendàt v. rammendare
mènih m. monaco
meǹıt v. cambiare
menjàvat v. scambiare (menjavan,
menjàvu)
mènjen p.p. cambiato
menjàvat v. scambiare (menjàvan,
menjàvu)
menjovàt v. scambiare (menjùvan,
menjùvu)
menjùvat v. scambiare (menjùvan,
menjùvu)
mènta f. menta
meràn a. tranquillo, pacifico (mernà)
merikàn m. uva fragola
mèrin m. carota (mèrna)
mer̀ıt v. pacificare, calmare
merjén p.p. pacificato, calmato
mèrkan p.p. osservato (ted.)
mèrkanje n. osservazione, control-
lo, ispezione, esplorazione, analisi,
indagine (ted.)
mèrkat v. osservare (ted.)
merkovànje n. osservazione, con-
trollo, ispezione, esplorazione, analisi,
indagine (ted.)
merná a. tranquilla
mernùa av. tranquillo (je usè
mernùa=è tutto tranquillo)
mernùo av. pacificamente
mernùost f. tranquillità, quiete
meràvat v. morire
merovàt v. morire
merùvat v. morire
mesec̀ına f. carname
mesèn a. carnale
mesènost f. carnalità, sensualità
mést m. posto, luogo
mèst v. scopare (medèn, mèdu,
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med/mèdita)
mesùa n. carne (mesà)
mesùo n. carne (mesà)
mešànje n. mescolanza, il mescolare,
mistura
mešàt v. mescolare (mı̀ešan, mı̀ešu,
mı̀eš/mešàjta)
mèšter m. maestro (mèšterna o
mèšterja)
mèštra f. maestra
met sàbo p. tra sè (guor̀ıt met
sàbo=discorrere insieme)
mét m. miele (medà)
mèt v. mischiare (mèjen, méu, méj)
mèta f. menta
mètan p.p. gettato
metànje n. vomito
metàt v. gettare
metàt v. rimettere, vomitare
méz cong. tra, attraverso
mèžnar m. nonzolo (mèžnarja);
(ted.)
mežnar̀ıt v. fare il sacrestano
(mežnarin, mežnar̀ıu); (ted.)
mı́ p. a me
mı̀ p. noi
mı̀ah m. vescica (mehà)
mı̀ar m. pace (merà)
mı̀as cong. tra
mı̀asac m. mese (mı̀asca)
mı̀ckan a. piccolo
mı̀cken a. piccolo
mı̀čkan a. piccolo
mı̀čken a. piccolo
mı̀druge dv̀ıa p. noi altre due
mı̀druge p. noi altre
mı́drùga dvà p. noi altri due
midrùs dvà p. noi altri due
mı́drùs p. noi altri
mı́drùz p. noi altri
midvà p. noi due (maschi)
midv̀ıe p. noi due (femmine)
mı̀ečan a. tiepido (mı̀ečna)
mı̀edih m. dottore (mı̀ediha o
mı̀edha)
mı̀eh m. vescica (mehà)
mı̀er m. calma (merà)
mı̀er m. pace (merà o merù)
mı̀era f. misura
mı̀eran a. pacifico (mı̀erna)

mı̀erit v. misurare
mı̀erjen p.p. misurato
mı̀erno av. tranquillamente, pacifica-
mente
mı̀ernost f. tranquillità, cal-
ma, quiete, pacatezza, moderazione
(mı̀ernost(i))
mı̀ert v. misurare (mı̀eren, mı̀eru,
mı̀er/mı̀erta)
mı̀es cong. in mezzo, insieme
mı̀esac m. mese (mı̀esca)
mı̀estar m. cittadino (mı̀estarja)
mı̀esto n. città
mı̀ešan p.p. mescolato
mı̀et difà v. centrare, aver a che fare
(̀ıman difà, imèu difà)
mı̀et slàbo v. star male (méj
slàbo=sto male)
mı̀et slàvo v. star male (méj
slàvo=sto male)
mı̀et tápod petò v. disinteressarsi,
avere sotto i piedi
mı̀et tr̀ıeba v. abbisognare (di qual-
cosa)
mı̀et tr̀ıebo v. abbisognare (di qual-
cosa)
mı̀et za norcá v. canzonare, in-
gannare
mı̀et v. avere (man, mèu, mej/mèjta)
(Pres.: man/maš/ma/mamò/matà/majò)
mı̀ez cong. in mezzo
mı̀g m. cenno
mı̀gat z ocmı̀ v. ammiccare
mı̀gat v. ammiccare, fare cenno
(mı̀gat ràmana=alzare le spalle)
mı̀gat v. menare, muovere (mı̀gat
rep=scodinzolare)
mı̀gint v. fare un cenno, ammiccare
(mignèn, mı̀gnu, mı̀gin/mı̀ginta); (ku
migneš te nard̀ın=ti faccio in un batter
d’occhio)
mı̀gnit v. fare un cenno, ammiccare
(mignèn, mı̀gnu, mı̀gni/mı̀gǹıta)
mı̀gnjen p.p. accennato, ammiccato
mı̀go int. mica (mı̀go pret̀ındeš de te
ponešèn=mica pretendi che ti porti)
mih̀ıer m. bolla, vescica (mih̀ıerja)
mı̀kan a. piccolo (mı̀kan ku
mǐs=piccolo come un topo)
mı̀kat v. far l’occhiolino (mı̀knen,
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mı̀knu, mı̀kin o mı̀kni)
mik̀ınt v. far l’occhiolino (mı̀knen,
mı̀knu)
Miklàuš m. San Niccolò (Miklàuža)
mikǹıt v. far l’occhiolino (mı̀knen,
mı̀knu)
mı̀li a. mite (mı̀lna)
miljòn m. milione
mı̀lo pros̀ıt v. supplicare
mı̀lo av. benignamente, umilmente
mı̀lost f. grazia, misericordia
(milòst(i)); (mı̀lost božja=grazia div-
ina)
mı̀lostan a. misericordioso, com-
passionevole, indulgente, pietoso
(mı̀lostna)
mı̀lu a. pietoso (mı̀lna)
mı̀mo tegá cong. oltre che
mı̀mo cong. oltre (mı̀mo h̀ı̌se=oltre la
casa)
minatòr m. minatore (minatòrja)
mı̀nen a. piccino, piccolino, minusco-
lo, minuto
mineràl m. minerale
minestròn m. minestrone
mı̀njen a. piccoletto
minút m. minuto
mı̀seu f. pensiero (misli strum. sing.:
z mı̀slijo strum. plur.: z smı̀slim
mı̀su f. pensiero (misli strum. sing.:
z mı̀sljo strum. plur.: z smı̀sim
mı̀sint v. supporre, pensare (mı̀snen,
mı̀snu, mı̀sin/mı̀sinta)
mı̀sit v. pensare, supporre (mı̀sen)
mı̀sla f. pensiero
mı̀slit v. pensare (mı̀slen, mı̀slu,
mı̀sli/mı̀slita)
mı̀sljen p.p. pensato
mı̀snit v. supporre, pensare (mı̀snen,
mı̀snu, mı̀sni/mı̀snita)
mı̀snjen p.p. supposto, pensato
mı̀su f. idea, pensiero (misli); (strum.
sing.: z mislijo); (strum. plur.: z smis-
lim)
mǐs f. topo (mı̀̌s̀ı)
mı̀̌snjak m. topaia
mı̀̌snjak m. trappola per topi
mı̀u a. mite, pietoso(mı̀la)
mı̀za f. tavolo (puj za mı̀zo=vieni a
tavola)

mizèrja f. carestia
mjàčan a. tiepido (mjàčna)
mjàčno av. tiepidamente
mjàčnost f. tiepidezza (mjàčnosti)
mjàskan p.p. mangiucchiato
mjàskat v. biascicare, pronunciare
male le parole
mjàskat v. far rumore mangiando
mjeràn a. pacifico (mı̀erna)
mjèsto n. città
mlàd a. giovane (mlàda)
mlàd m. giovane (mlàdega)
mlàda lùna f. luna nuova
mladénč m. giovane, ragazzo, giovan-
otto
mladènka f. giovane, ragazza
mlad̀ıet v. ringiovanire, dima-
grire (mlad̀ın o mladèjen, mladèu,
mlad̀ı/mlad̀ıta)
mlad̀ına f. gioventù
mlad̀ıca f. giovane
mladjén p.p. ringiovanito, dimagrito
mladùost f. giovinezza gioventù
(mladùost(i))
mlàj m. luna giovane, cambiamento
di luna
mlàja av. a luna giovane
mlàǰs av. minore (d’età)
mlàǰs av. più piccolo, più giovane
mlàka f. pantano, pozzanghera (to-
ponimo)
mlàt a. giovane
mlàt m. giovane (mlàdega)
mlat̀ıt v. percuotere, picchiare
(mlàten, mlàtu, mlàt/mlat̀ıta)
mlat̀ıt v. trebbiare il grano pestando-
lo (mlàten, mlàtu)
mlàtjen p.p. percosso, picchiato, bas-
tonato
mlecèn a. di latte
mlèjen p.p. macinato
mlekàr m. lattaio (mlekàrja)
mlekar̀ıca f. lattaia
mlekàrinca f. latteria
mlekàrnica f. latteria
mlenjé n. derrate da macinare
ml̀ıako n. latte
ml̀ıat v. macinare (mlèjen, mlèu,
mlèj/mlèjta)
ml̀ıeko n. latte
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mĺıet p.p. macinato
ml̀ıet v. macinare (mlèjen, mlèu,
mlèj/mlèjta); (ka te mlèje tu
glav?=cosa ti mulina in testa?)
mĺın m. macinacaffè
mlin m. mulino
ml̀ınar m. mugnaio (ml̀ınarja)
močàn a. forte, potente (močnà)
mòčen a. bagnato
močènje n. sughetto, intingolo
mòčink m. budino di latte e mais o
gries
moč̀ıt v. bagnare, intingere (mòčen,
moču o moč̀ıu, moč/moč̀ıta)
močnùo av. forte
mòda f. genitali ((triviale);
(mòda kaštronove=cosa ti importa!
(lett.:genitali del montone;) risposta
triviale)
móda f. moda
módac m. cicoria tarassaco
mòdar a. responsabile, moderato,
equilibrato (mòdra)
modrás m. serpente
modr̀ıet v. diventare savi (modr̀ın
o modrèjen, modrèu, modr̀ı o
modrèj/modr̀ıta)
modr̀ıt v. diventare seri, equilibrati
modrùast f. sapienza serietà
(modrùast(i))
modrùost f. moderatezza, saggezza,
senno, discernimento, sensatezza, pon-
deratezza, equilibrio (modrùost(i))
mogòč av. possibilmente
mogòčan a. potente (mogòčna)
mòka f. farina
mòkar a. bagnato (mokrà)
mojé ž́ıve dǹı fra. giammai, nei miei
santi (vivi) giorni
mòjster m. artigiano, artista (ted.)
molàr m. gelso (molàrja)
mol̀ıt v. pregare (mòlen, molù,
mol/mol̀ıta)
momént m. attimo, momento
montàn m. peppola
mòra f. bacca
morá f. essere femminile mitologico
(che soffoca gli uomini di notte pre-
mendoli sul petto)
moreb̀ıt int. forse, può essere

mor̀ıt v. estinguere, smorzare, uc-
cidere (mor̀ın o morèjen, mor̀ıu o
morèu, mor̀ı/mor̀ıta)
morjén p.p. spento
mòrt v. potere (mòren, mogù o
mù/moglà, mòr/mòrta)
mostàč m. baffo
mostàčar m. baffone (mostàčarja)
mostàči m. baffi
moškét m. moschetto
mòški m. persona maschile, uomo
mòški a. maschile, virile (mòška)
móšt m. mosto
moštàče n. baffi
moštrànca f. ostensorio (ted.)
mòtan a. torbido (mòtna/mòtno)
mòten a. confuso (mòtna)
mòten a. torbido (mòtna)
mot̀ıt v. confondere (mòten, mòtu,
mot̀ı/mot̀ıta)
mot̀ıt v. intorbidire (mòteš
uadò=intorbidisci l’acqua)
mot̀ıt v. tentare, disturbare
mòtjen p.p. tentato, disturbato
mòtno av. torbidamente
motòr m. motore
mòuta f. malta, intonaco
mòž m. marito, uomo
možèrac m. abitante di Maserolis
možèrka f. abitante di maserolis
možèrci m. abitanti di Maserolis
možèrski a. di Maserolis
možgènje n. cervello, encefalo
mòžit v. sposare
mòžno av. possibilmente
možnùost f. possibilità (možnùosti)
možnùast f. possibilità možnùast(i))
mračèn p.p. imbrunito
mrač̀ıt v. imbrunire, oscurare (del
crepuscolo); (mrac̀ın o mracèjen,
mrac̀ıu o mracèu)
mràk m. crepuscolo, l’imbrunire (se
d̀ıela mràk=si fa notte)
mràmolca f. formicolio
mramolènje n. formicolio
mramol̀ıet v. formicolare (mej
mramol̀ıela noga = mi si è informi-
colata la gamba)
mràmor m. marmo (mràmorja)
mramorjén a. marmoreo di marmo
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mràst v. raffreddare (mràzen, mràzu,
mràs/mràzta)
mraščàlca f. brividi febbrili, febbrone
(mèj parjèla mrašcàlca=sento forti bri-
vidi)
mrȧz m. freddo (mràza o mràzu)
mràzen p.p. raffreddato
mràzit v. raffreddare (mràzen,
mràzu, mràz/mràzta)
mr̀ıena f. membrana, pellicola
mr̀ıenca f. alborella (pesciolino)
mr̀ıet v. morire (mr̀ıen, màru o mru,
mri/mr̀ıta)
mr̀ıeža f. rete
mrùı̌sče n. formicaio
mrùja f. formica
mú p. a lui
mù v. potuto (ǹıesan mù=non pote-
vo)
mùač f. forza (moc̀ı)
mùaj p. mio
mùart v. dovere (mùaren, mùaru)
mùast m. ponte (mostà)
mučàn a. taciturno
mučàt v. tacere (muč̀ın, mùču,
mùč/muč̀ıta o mučàjta)
mučàvat v. tacere (mučàvan,
mučàvu, mučàf/mučàfta)
mučùvàt v. tacere (mučùvan,
mučùvu, mučùf/mučùfta)
mučè av. in silenzio
mučeràt m. salamandra
mudànte f. mutande (plurale)
mud̀ıet v. affrettare (mud̀ın)
mud̀ıt v. avere fretta
mùfa f. muffa
mùfast a. ammuffito
mùfič m. erbacce
mùha f. mosca
muhàlca f. ventola, tubo per soffiare
sul fuoco
muhàt v. gesticolare, sventolare (ki
mùhaš tarkaj=cosa gesticoli tanto);
(mùhan, mùhu, muh/mùhta)
múl m. mulo
mulàr m. gelso (mulàrja)
mùlca f. sanguinaccio
mùlce f. sanguinaccio (plurale)
mulòn m. zucca
mulònu a. di zucca (mulònova)

mulov̀ına f. pianta di zucca
mùmja f. mummia (si ko na
mùmja=sei come una mummia)
mùnja f. suora, monaca
mùoč f. forza, vigore, potere (moc̀ı);
(nùoč ima suòjo mùoč=la notte ha il
suo potere)
mùoj p. mio
muòje žive dǹı fra. mai (con frasi
negative); (sempre: con frasi positive)
mùojstar m. signore (mùojstra o
mùojstarja); (mùoj Bùag an mùoj
mùojstar=mio Dio e mio Signore);
(ted.)
mùore reč v. bisogna dire (mùoren,
mogù)
mùorje n. mare
mùorski a. marino (mùarska)
mùort v. dovere (mùoren,
mùoru/mùorla, mùoreš/mùorta)
mùost m. ponte (mostà) (plurale:
most̀ı anche mostùovi)
mùrnič m. grillo
muròz m. moroso
muròza f. morosa
mùst v. mungere (mùzen, mùzu,
mùs/muz̀ıta)
múš m. asino, cavalletto (per segare
la legna)
mùšac m. asinello
mušànac m. bombo (mušànca)
mušèla f. ape
mušèunjak m. alveare
muširèp m. equiseto
mùškalca f. macina (per schiacciare
le pere o le mele)
mùškan p.p. pestato, schiacciato
mùškat v. pestare (mùškat
gròzdje=pigiare l’uva)
mušǹıca f. raccoglitore (delle mele o
dell’elemosina in chiesa)
muštàče n. baffi
mùtast a. muto
mùzen p.p. munto
muz̀ın m. uva (tipo di)
mùzt v. mungere (mùzen, mùzu,
mùz/muz̀ıta
mužét m. musetto, cotechino
mužgènje n. cervello
mužgènje n. midollo
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N

ná cong. in, su, a, verso (na br̀ıeg=sul
monte; na varh bregà=sulla cima del
monte; na pomùoč=in aiuto; na stàre
l̀ıeta=in vecchiaia; na vičèr=verso
sera; na nogè=alzati (in piedi))
ná cong. non (na hod=non andare)
ná int. prendi, to! (na, uzàm=to’,
prendi)
ná art. una (articolo femminile); (na
ženà=una donna)
ná cong. su, sopra
ná v. prendi (imperativo seconda per-
sona)
na br̀ıeg fra. sul monte
na čempàrni av. a sinistra (stato in
luogo)
na čempàrno av. a sinistra (moto a
luogo)
nač̀ıstost f. impurità, immoralità,
impudicizia
na dàžu av. sotto la pioggia
na debèlin av. all’incirca
na debèlo av. grossolanamente, al-
l’ingrosso
na deleč̀ın av. da lontano
na desǹıco av. a destra
na dèsno kráj av. a destra, dalla
parte destra
na dèsni av. a destra (stato in luogo)
na dèsno av. a destra (moto a luogo)
na dné av. sul fondo
na dùzin av. a lungo
na dva kràja av. in due pezzi
na konác av. alla fine
na kòncu av. alla fine
na kosè av. a pezzi
na kràtcin av. tra breve alla breve
na kùpce av. in mucchio
na lèvo av. a sinistra
na l̀ıapin an na dobrin av. sul più
bello
na l̀ıapin av. sul più bello
na l̀ıce an na ròbe av. a dritto e a
rovescio
na màli av. tra poco

na màlin av. in piccolo
na mést av. a posto
na mèstu av. invece, al posto di
na mı̀et darù v. non avere pace, non
stare fermi
na mı̀et merù v. non avere pace, non
stare fermi
na mò v. non posso (contrazione di:
na mòren)
na mòre b̀ıt v. non può essere (pas-
sato: ǹıe moglùo b̀ıt)
na mòrt v. non sopportare (na mòren
(ma anche: na mò), mogù/mù, na
mòr/na mòrta)
na nàglin av. improvvisamente, velo-
cemente
na nògah av. in piedi
na nogè av. in piedi alzati
na nùovič av. nuovamente
na obà kràja av. da ambo le parti
na òbadva kràja av. in due parti
uguali
na obèdno v̀ıžo av. in nessun modo
na pàmet av. a mente, a memoria
na pomùoč av. in aiuto (prid̀ıme na
pomùoc=vienimi in aiuto)
na posèbno av. particolarmente, spe-
cialmente
na posòdo av. in prestito
na pòt av. di intralcio
na pràvo pùašto av. appositamente,
a bella posta, apposta, di proposito,
intenzionalmente, deliberatamente
na preguar̀ıt v. non aprire bocca,
non parlare
na pr̀ıt tu glàvo v. non ricordare
na pr̀ıt tu pàmet v. non ricordare
na pròde av. in vendita
na prùode av. in vendita
na pù av. a metà
na ròbe av. a rovescio
na rokè av. a braccia, a mano
na sàmin av. isolatamente
na sdràuje av. alla salute
na smȧrt av. in punto di morte
na stàre dǹı av. in vecchiaia
na stàre l̀ıata av. in vecchiaia
na stàre l̀ıato av. l’anno scorso
na stàre l̀ıeta av. in vecchiaia
na stràn av. in parte
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na stùaj v. non fare (imperativo); (na
stùoj hod̀ıt = non andare)
na tàncin av. per il sottile
na tankò av. per il sottile
na tankùa av. sottilmente
na tášč av. a digiuno
na taščé av. a digiuno
na tèl kráj av. da questa parte
na tèlo stràn av. da questa parte, di
qua
na tèsen av. teso
na tèsin av. teso
na téšč av. a digiuno
na teščè av. a digiuno
na t̀ıat v. rifiutare (necen, na bon tèu
na téj, na t̀ıejta)
na ùoč av. a occhio
na ùpanje av. credito
na upr̀ıekama av. per traverso
na usé straǹı av. dappertutto
na usé v̀ıže av. in tutti i modi
na várhu av. di sopra (plavat na
vàrhu=nuotare sopra l’acqua)
na vèke av. per sempre
na vèkomaj av. per sempre, per l’e-
ternità
na v́ıč kràju av. im più parti
na vičèr av. verso sera
na v̀ıedič av. improvvisamente
na v̀ıetru av. al vento
na zàdnjo av. per ultimo, alla fine
na zamı̀art v. scusare (na zamı̀eren,
na zamı̀eru, na zamı̀er/na zamı̀erta)
na ž̀ıvin av. dal vivo
na žláh av. di colpo, improvvisamente
nabàsan p.p. caricato
nabàsat pùšo v. caricare il fucile
nabàsat v. caricare, picchiare (san
mu ih nabàsu=l’ho picchiato gliele ho
dato)
nabèrjat v. raccogliere (nabèrjan,
nabèrju, nabèrj/nabèrita)
nab̀ıerat v. scampanottare (con la
campana piccola); (nab̀ıeran, nab̀ıeru,
nab̀ıer/nab̀ıerta)
nab̀ıera f. raccolta
nab̀ıeranje n. il raccogliere, raccolta
nab̀ıarat pùnte n. raccogliere i punti
(sui ferri dei lavori a maglia)
nab̀ıerat pùnte v. raccogliere i punti

(nei lavori a maglia)
nabijàt v. inchiodare, battere
nab̀ıjen p.p. inchiodato
nab́ıt p.p. inchiodato
nab̀ıt p.p. stracarico
nab̀ıt v. inchiodare
nabivàt v. inchiodare
nablebetàt v. ciarlare a vanvera
nabled̀ıet v. impallidire (nabled̀ın
o nabledèjen, nabled̀ıu o nabledèu,
nabled̀ı/nabled̀ıta)
nabledjén p.p. impallidito, sbiadito
nablèkan p.p. rattoppato
nablekàt v. rattoppare
nabotònan p.p. abbottonato
nabotonàt v. abbottonare
nabràn raccolto
nabràt v. raccogliere (i punti sui
ferri da calza); (naberèn o nab̀ıeran,
nabràu, nàber)
nabrèukat v. tossire (rumorosa-
mente)
nabrigat v. non interessare
nabr̀ısat v. pulire, asciugare
(nabr̀ı̌sen, nabr̀ısu, nabr̀ı̌s/nabrǐsàjta
o nabr̀ı̌sta)
nabr̀ı̌sen p.p. pulito
nabrùsen p.p. arrotato
nabrusit v. arrotare (nabrùsen)
nabùgan a. disobbediente
nabùganje n. disobbedienza
nabùgat v. disubbidire
nabùnkan p.p. sbattuto
nabùnkat v. dar colpi
nabùoǰsan p.p. migliorato
nabùoǰsat v. migliorare
nabùožan p.p. impoverito
nabùožat v. impoverire, depauperare
nabùtan p.p. colpito, pestato
nabùtat v. pestare
nacel̀ıt v. rimarginare, guarire
naceljén p.p. rimarginato guarito
nacep̀ıt v. innestare (nacep̀ın, na-
cep̀ıu, nacep̀ı/nacep̀ıta)
nacep̀ıt v. spaccare (la leg-
na); (nac̀ıepen, nac̀ıepu o nacep̀ıu,
nac̀ıep/nacep̀ıta)
nac̀ıepit v. innestare, spaccare
(nac̀ıepen, nac̀ıepu, nac̀ıep/nacep̀ıta)
nac̀ıepjen p.p. innestato, spaccato
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nac̀ıgnjen p.p. cullato
nac̀ınen p.p. stagnato, piombato
nac̀ıngan p.p. cullato
nac̀ıngat v. cullare
nacingàvat v. cullare (nac-
ingàvan o nacingùjen, nacingàvu, nac-
ingàv/nacingàvta)
nacingovàt v. cullare (nacingùjen,
nacingùvu, nàcingùv/nacinguvàjta)
nacingùvat v. cullare (nac-
ingùvan o nacingùjen, nacingùvu, nac-
ingùv/nacinguvàjta)
nac̀ınit v. stagnare, piombare
(nac̀ınen, nac̀ınu, nac̀ın/nac̀ınita)
nac̀ınjen p.p. stagnato, piombato
nacò av. stanotte
nacùkan p.p. tirato, strattonato
nacùkat v. tirare, tendere
nacukeràn p.p. zuccherato, addolcito
nacukeràt v. zuccherare
nacùkint v. tirare (una so-
la volta); (nacùknen, nacùknu,
nacùkin/nacùkinta)
nacukǹıt v. tirare (una so-
la volta); (nacùknen, nacùknu,
nacùkni/nacùknita)
macùknjen p.p. tirato
nacvŕıet p.p. fritto
nacvr̀ıet v. friggere (nacvrèn o
nacvrejen, nacvrù, nacvri/nacvr̀ıta)
načarǹıet v. nereggiare (načarǹın o
načarnèjen, načarnèu)
načàrnjen p.p. diventato nero
načast̀ıt v. venerare, adorare
(načast̀ın, načast̀ıu, načast̀ı/načast̀ıta)
načastjén p.p. adorato, venerato
načèden p.p. pulito načèdena o
načèjena)
načèdit v. pulire (načèden, načèdu,
načèt/načèdta)
načèfan p.p. strozzato, soffocato
načefàt v. strozzare, soffocare
načènjat v. incominciare
načesàt v. pettinare
načét p.p. incominciato, principiato
načèt v. incominciare, principiare
(al nàčnemo salàm?=cominciamo il
salame?); (nàčnen, načèu o nàčnu,
nàčin/načǹıta)
nàčint v. incominciare (nàčnen,

načèu, nač̀ın/nàčinta)
nač̀ıstnik m. uomo impuro
nač̀ıstan p.p. impuro, immondo,
sporco
nač̀ıstost f. impurità, immondezza,
sconcezza, oscenità, impudicizia, dis-
onestà
načǹıt v. incominciare (a
mangiare qualcosa); (nàčnen,
nàčnu, načǹı/načǹıta) načǹıt
gubànco=incominciare la gubana
nàčnjen p.p. incominciato
načùžen p.p. sgranato
načuž̀ıt v. sgranare (molto);
(načùžen, načùžu)
nád cong. contro, sopra
nadcvárt p.p. fritto
nadcvŕıet p.p. fritto
Nad̀ı̌ske Dol̀ıne f. Valli del Natisone
(plurale)
nad̀ı̌ski a. natisoniano
Nad̀ıža f. Natisone
nadl̀ıega f. molestia, fastidio, distur-
bo, seccatura, scocciatura, noia
nadl̀ıegan a. molestato, infastid-
ito, disturbato, seccato, scocciato
(nadl̀ıegna)
nadl̀ıegat v. molestare, infastidire,
disturbare, seccare, scocciare
nadljegàvat v. molestare, infastidire,
disturbare, seccare, scocciare
nadljegovàtt v. molestare, infas-
tidire, disturbare, seccare, scocciare
nadljegùvat v. molestare, infastidire,
disturbare, seccare, scocciare
nadl̀ıežen a. seccante, molesto, inco-
modo (nadl̀ıežna)
nadljegàvat v. molestare, seccare
nadljegovàt v. molestare, seccare
nadljegùvat v. molestare, seccare
nadlòga f. disgrazia, croce, piaga
nadlòžan a. impacciato (nadlòžna)
nadlòžen a. infermo
nadlòžnost f. miseria, infermità
nadlùoga f. disgrazia, croce, piaga
nadnavàden a. inusuale (nad-
navàdna)
nadnavàren a. soprannaturale nad-
navàrna)
na dné av. sul fondo
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nadopùnjen p.p. non eseguito, non
comp̀ıto
nadopùnt v. non adempiere,
non eseguire, non compire, non
completare (nadopùnen, nadopùnu,
nadopùn/nadopùnta)
nadràst v. crescere sopra (nadràsten,
nadràstu, nadrast/nadràstita)
nadrob̀ıt v. sminuzzare, sbricciolare
nadrobjén p.p. sminuzzato, sbriccio-
lato
nadstàjat v. stare sopra (nadstàjan,
nadstàu o nadstù o nadstàvu)
nadštòkint v. infilzare (so-
pra) (nadštòknen, nadštoknu,
nadštòkin/nadštòkinta)
nadštòknit v. infilzare (so-
pra) (nadštòknen, nadštoknu,
nadštòkni/nadštòknita)
nadštòknjen p.p. trafitto, punto (so-
pra)
nadùžan a. vergine, innocente
(nadùžna)
nadùžnost f. innocenza, verginità
(nadùžnost(i))
na dvà av. in due
nadz̀ıdan p.p. edificato, costruito (so-
pra)
nadzidàt v. edificare (sopra)
nafàrban p.p. imbiancato
nafàrbat v. imbiancare
naf̀ıfan p.p. rovistato
nafifàt v. rovistare, frugare
nafĺısk av. pianeggiante, piatto
nafl̀ıskan p.p. pennellato, fustigato
nafl̀ıskat v. pennellare, fustigare
nafràjan p.p. spalmato
nafrajàt v. spalmare, ungere, appli-
care, cospargere
nafr̀ıgan p.p. fregato
nafr̀ıgat v. fregare (anche in senso
volgare)
nafùatran p.p. saziato
nafùatrat v. nutrire, saziare
nafùotran p.p. foraggiato
nafùotrat v. foraggiare
nafuotrat v. nutrire
nàg a. nudo
nagàjat v. combinare
nagamlàt v. brontolare

nagànjat v. stuzzicare, stimolare
(nagànjan, nagànju, nagànj/nagànjta)
nagànjen p.p. stuzzicato, adirato
nager̀ıt v. picchiare (nager̀ın,
nagèru); (san mu ih nagèru = gliele
ho dato)
nagèrjen p.p. picchiato
naǵıb m. natura, carattere (ognjèn
nag̀ıb=indole (carattere) bollente)
nag̀ıban p.p. non mosso, smosso
nagibàt v. non muovere, smuovere
nàgint v. muovere (nàgnen, nàgnu,
nagin/nàginta)
nàgnit v. muovere (nàgnen, nàgnu,
nagni/nagǹıta)
nàgnjen p.p. mosso
nàgla f. fretta
naglàdit v. lisciare (naglàden,
naglàdu, naglàt/naglad̀ıta)
naglàjat lisciare (naglàjan, naglàju,
naglàt o naglàdi/naglad̀ıta)
naglàden p.p. sramato, liscio, leviga-
to, spianato
naglàjen p.p. sramato, liscio, leviga-
to, spianato
naglàs av. a voce alta
naglàven p.p. veniale (naglàvna)
na glavò av. all’ingiù
naglèdan p.p. affascinato, incantato
nagledàvat v. guardare intorno, gi-
rarsi per guardare (nagledùjen, na-
gledùvu, naglèt o naglèdi/ naglètta o
naglèdita)
nàgli a. svelto
nagl̀ıh av. direttamente, diritto
nàglo av. velocemente, presto, in fret-
ta
naglòdan p.p. sfregato, raspato,
raschiato
naglodàt v. sfregare, raspare,
raschiare
nàglost f. fretta, furia (naglosti)
nagnàn p.p. cacciato, scacciato
nagnàt v. cacciare, scacciare
(naženèn o nagònen, nagnu, nažèn o
nagon/nažeǹıta o nagoǹıta)
nagǹıt v. muovere (nàgnen, nàgnu,
nagǹı/nagǹıta); (dan se nàgne=il
giorno declina)
nàgnjen p.p. mosso (negnjena)
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nagnòıt v. concimare
nagnòj m. maggiociondolo
nagnojén p.p. concimato
nagnòjba f. avvenimento
nagnòju a. di maggiociondolo
(nagnòjova)
nagod̀ıt v. combinare (jo
nagod̀ıt=combinarla grossa)
nagoǹıt v. stuzzicare, provocare
(nagònen, nagònu, nagòn/nagoǹıta)
nagònjen p.p. stuzzicato, provocato
nàgost f. nudità (nàgosti)
nagotá f. nudità
nagràben rastrellato in mucchio
nagràbt v. rastrellare, arraffare (in
mucchio); (nagraben, nagràbu, na-
gràb/nagràbta)
nagrad̀ıt v. recintare
nagradjén p.p. recintato
nagràužen p.p. disgustoso, nauseante
nagrèben p.p. rincalzato
nagrèbst v. rincalzare (nagrèben, na-
grèbu, nagreb/nagrebta o nagreb̀ıta)
nagr̀ıst v. rosicchiare, rodere (na-
gr̀ızen, nangr̀ızu, nagr̀ız/nagr̀ızta)
nagr̀ızen p.p. rosicchiato
nàgu a. veloce, lesto (nàgla, nàglo)
nagùast f. nudità nagùast(i))
nagùcan p.p. trascinato
nagùcat v. ronzare (nagučin, naguču)
nagùdan a. ingordo (nagùdna)
nagùdnost f. ingordigia, avidità, cu-
pidigia, incontentabilità, bramosia
nagul̀ıt v. percuotere (nagulen); (ih
nagul̀ıt=darle di santa ragione)
nagùljen p.p. percosso
nagùojbe n. dispetti
naguor̀ıt v. sgridare (ih
naguor̀ıt=dirle)
nàh a. nudo (nàga)
nàhan p.p. lasciato, abbandonato
naharbàt av. a schiena
nahàt v. lasciare, abbandonare,
cessare, finire (nàhan, nahù,
nah(̀ı)/nahàjta o nah̀ıta)
nahàvat v. lasciare, cessare, finire
(nahàvan, nahàvu, nahàvi/nahàvta)
nahraǹıt v. conservare, risparmi-
are (nahranen, nahrànu, nahràn o
nahràni/nahraǹıta)

nahrànjen p.p. conservato
nahrèstan p.p. picchiato
nahrestat v. darle di santa ragione
(ih nahrestàt=darle di santa ragione)
nahrip̀ıet v. diventare rauco
(nahripèjen, nahripèu, nahrip̀ı/nahrip̀ıta)
nahripjèn p.p. diventato rauco
nahùǰsan p.p. peggiorato, istigato,
aizzato
nahùǰsat v. peggiorare, istigare, aiz-
zare
nahvalèžnost f. ingratitudine
nahval̀ıt v. ringraziare (nahvàlen,
nahvàlu, nahvàl/nasval̀ıta)
nahvàljen p.p. lodato
nàıeden p.p. abbuffato
nàıenje n. attacco
nàıest v. abbuffarsi (nàıen, nàıedu,
najèj/najèjta)
náj int. non importa (naj je=che sia)
náj cong. sia (naj b̀ıelo, naj carnò=sia
bianco, sia nero)
náj bò int. che sia
náj takùo ki ce nàj fra. sia come sia
náj int. che sia
náj int. che (esortativo); (naj
hòde=che cammini)
náj cong. che (con i verbi esprime
desiderio: naj pǐse=che scriva)
najàsnin av. a ciel sereno
nàjden p.p. trovato
nàjdet v. trovare (nàjden, nàjdu,
nàjdi/nàjdita)
nàjdit v. trovare (nàjden, nàjdu,
nàjdi/nàjdita)
najedàt v. mangiare
najèmanje n. attacco
najèmat v. aggredire (najèman,
najèmu, najèm/najèmta)
najèmjen p.p. aggredito
najèst v. arrabbiare (najèzen, najèzu)
najét p.p. attaccato
najèt v. attaccare (nàımen, najèu,
nàım o najmı̀/najmı̀ta o naj̀ımta)
najèzen p.p. arrabbiato
najstarèǰs a. il più vecchio
nàjt v. trovare (nàjden, nàjdu,
nàjdi/nàjdita)
nakàko maǹıero av. in qualche mo-
do
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nakàr cong. allora, dopo di che
nakaser̀ıt v. apparecchiare, preparare
nakaserjèn p.p. apparecchiato,
preparato
nakàšjat v. tossire
nakècan p.p. picchiato (con la verga)
nakecàt v. picchiare (con la verga)
nakècint v. picchiare (un colpo
con la verga); (nakècnen, nakècnu,
nakècin/nakècinta)
nakècnit v. picchiare (un colpo
con la verga); (nakècnen, nakècnu,
nakècni/nakecǹıta)
nakècnjen p.p. picchiato (con la ver-
ga)
nakèsan p.p. picchiato, bastonato,
menato, percosso
nakesàt v. picchiare, bastonare,
menare, percuotere
nak̀ıdan p.p. ammucchiato
nak̀ıdat v. ammucchiare, versare
troppo
nakihàt v. starnutire
nak̀ısan p.p. inacidito, acidificato
nak̀ısat v. inacidire acidificare
naklàda f. carico, aggiunta
nakladànje n. l’aggiungere, accumu-
lazione
nakladàt v. immettere (naklàden,
naklàdu, naklàt/naklad̀ıta)
nakladàvat v. mettere (sopra)
(nakladàvan o nakladùjen, nakladàvu,
nakladàv/nakladàvta)
nakladovàt v. mettere (so-
pra) (nakladùjen, nakladùvu,
nakladùv/nakladùvta)
nakladùvat v. mettere (sopra)
(nakladùvan o nakladùjen, nakladùvu,
nakladùv/nakladùvta)
naklànjat v. piegare, curvare
naklànjen p.p. piegato, curvato
naklàst v. mettere (sopra);
(naklàden, naklàdu, naklàt/naklad̀ıta)
naklat̀ıt v. abbacchiare, darle di san-
ta ragione
naklàtjen p.p. abbacchiato, strapic-
chiato
naklèpan p.p. affilato, battuta la falce
naklepàt v. battere (la falce);
(naklèpan o naklèpjen, naklepù,

naklep̀ı/naklepàjta)
nakòpan p.p. vangato
nakopàt v. vangare (parecchio)
nakràden p.p. rubato
nakráj av. in parte, sull’orlo
nakràǰsan p.p. accorciato
nakràǰsat v. accorciare
nakràst v. rubare (nakràden,
nakràdu, nakràt/nakrad̀ıta)
nakràtcin av. tra breve, improvvisa-
mente
nakràtko av. presto
nakrepàt v. crepare (di animali)
nakrèujan p.p. piegato, curvato
nakreujàt v. piegare, curvare
(nakrèujan o nakrèujen, nakrèuju,
nakreuj̀ı/nakreujàjta)
nakr̀ı̌s av. a croce, in croce
nakùna f. incudine,
nakùpe av. assieme, ferri per battere
la falce
nakùpen p.p. comperato
nakup̀ıt v. comperare (nakùpen,
nakùpu, nàkup/nakup̀ıta)
nakùpjen p.p. comperato
nakupàvat v. comperare (tanto);
(nakupùjen o nakupàvan, nakupàvu,
nakupàv/nakupàvta)
nakupovàt v. comperare (nakupùjen,
nakupùvu, nakupùv/nakupuvàjta)
nakupùvat v. comperare (nakupùjen,
nakupùvu, nakupùv/nakupuvàjta)
nalagàt v. mentire (nalàžen, nalagù,
nalag̀ı/nalagàjta)
nalàžen a. mentito
nàle int. ben ti sta!
nàle cong. anche se (nàle ki me nèčeš
rat...=anche se non mi vuoi bene...)
nàle int. non importa (nàle, pru te
stoj̀ı=non importa, ben ti sta)
nàle cong. nonostante, sebbene, anche
naled̀ıet v. ghiacciare, gelare
(naled̀ın, nled̀ıu, naled̀ı/naled̀ıta)
naledjèn a. gelato, giacciato (naled-
jenà)
nalèht v. covare (nalèžen, nalègu,
naleh/nalež̀ıta)
nàle ki cong. anche se
naleǹıet v. diventare pigro
nalenjén a. diventato pigro
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naležàt v. finire coricati (nalež̀ın,
naležù, nàlež/nalež̀ıta)
nalèžen p.p. coricato
nal̀ıce av. a dritto
nalič̀ıt v. scorzare, scortecciare
nal̀ıčen p.p. scorzato, scortecciato
nalijàt v. mescere (nal̀ıjen, nal̀ıju,
nal̀ıj/nalijàta)
nal̀ıjen p.p. riempito
nal̀ıkan p.p. lisciato
nal̀ıkat v. lisciare
naĺıt p.p. riempito
nal̀ıt v. mescere, versare aggiungendo
nal̀ızan p.p. leccato
nalizàt v. leccare (nal̀ı̌zen, nal̀ızu,
nalǐs/nalizàjta)
nal̀ıžen p.p. leccato
nalòžen p.p. sovracaricato
nalùošt v. sovracaricare (nalòžen,
nalùožu, naloš/nalož̀ıta)
nalup̀ıt v. picchiare (nalupen, nalùpu,
nalup/nalup̀ıta); (san ga nalùpu=gliele
ho dato)
nalùpjen p.p. picchiato
namaglàn p.p. macchiato
na magǹıt v. restare immobili, non
accennare (na màgnen, nie màgnu, na
màgin/na magǹıta)
namàlan p.p. dipinto (ted.)
namàlan p.p. preciso (namàlan an
vedàrt ku njegà ocjà=identico suo
padre); (ted.)
namàlat v. dipingere, tinteggiare
(ted.)
namàr m. noncuranza
namàran p.p. ignorato, trascurato,
negligente
namàrat v. non importare (namàran)
namàrno av. senza importanza
namàrvan p.p. sbricciolato
namàrvat v. sbricciolare, sminuzzare
namàutan p.p. intonacato
namàutat v. intonacare
namàzat v. ungere (namàžen, na-
mazu, namaš/namašta)
namàžan p.p. unto
namàžen p.p. unto
namečèn p.p. rammollito
nameč̀ıt v. rammollire
namedén p.p. scopato

namèjen p.p. mescolato
nameǹıt v. stabilire, optare, dedi-
care, decidere, proporsi
namènjen p.p. destinato
namer̀ıt v. pacificare
namerjén p.p. pacificato
nameràvat v. avere intenzione, sta-
bilire, mirare
namerovàt v. avere intenzione, sta-
bilire, mirare
namerùvat v. avere intenzione, sta-
bilire, mirare
namést cong. a posto (lett. na
mest=sul posto)
namést cong. invece, al contrario, al
posto di + genitivo
namést v. scopare (namedèn,
namèdu, nòmet/nàmedita)
namèstu cong. invece (al posto di +
genitivo)
namèt v. mischiare, mescolare
(namèjen, namèu, namèj)
namètan p.p. accumulato
nametàt v. accumulare, accatastare
namı̀en m. intenzione (na namı̀en=a
ricordo, per ricordo)
namı̀enit v. destinare, avere inten-
zione, convenire (namı̀enen)
namı̀erit v. puntare (namı̀erit
kàǰsnemu=alzar la mano contro qual-
cuno, minacciare qualcuno)
namı̀erjen p.p. mirato puntato
namı̀ert v. avere inten-
zione, stabilire, mirare (namı̀eren,
namı̀eru, namı̀er/namı̀erta) namı̀ert
s pušo=puntare il fucile
namı̀estnik m. alternativa
namı̀etan p.p. accumulato
namı̀etat v. accumulare (sopra)
namı̀gint v. fare un cenno,
ammiccare (namignèn, namı̀gnu,
namı̀gin/namı̀ginta)
namı̀gnit v. fare un cenno,
ammiccare (namignèn, namı̀gnu,
namı̀gni/namı̀gǹıta)
namı̀gnjen p.p. accennato, ammicca-
to
namlat̀ıt v. bastonare (namlàten)
namlàtjen p.p. bastonato, picchiato
namòčen p.p. bagnato
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namoč̀ıt v. bagnare (namòčen,
namoču o namoč̀ıu)
namol̀ıt v. pregare (namòlen,
namolù, namol/namol̀ıta)
namòrt v. non potere (namòren,
ǹıesan mogù/mù, namòr/namòrta)
namot̀ıt v. confondere (namòten,
namòtu, namòti/namòtita)
namòtjen p.p. confuso
namràst v. raffreddare (namràzen,
namrazù, namras/namrazta)
namràzen p.p. raffreddato
namràzit v. raffreddare (namràzen,
namràzu, namràz/namraz̀ıta)
namuhàt v. gesticolare, sventolare
(namùhan, namùhu, namuh/namùhta)
namùort v. non dovere (namùoren,
ǹıesan mogù)
nán p. a noi
nanàglin av. improvvisamente, a un
tratto
nànč cong. nemmeno
nànča cong. nemmeno
nandv̀ıanan p. a noi due
nantakŕıst m. anticristo
nanùcno av. invano, inutilmente
na nùoge av. in piedi (lùošt na
nùoge=mettere in piedi)
nanùovič av. nuovamente
naobèjen p.p. condito (troppo)
naobel̀ıt v. condire (naobelin, ma an-
che naobèjen, naobèju)
nápa f. camino
napacàn p.p. insudiciato, imbrattato
napacàt v. insudiciare, imbrattare
napàdan p.p. caduto, (abbondante-
mente)
napàdat v. aggredire
napàmet av. a memoria
napàsen p.p. pascolato
napàst v. pascolare (napàsen,
napàsu, napàs/napàsta)
napejàt v. portare (molto); (napèjen,
napejù, napèj/napejàjta)
napèjen p.p. condotto, menato
napènjat v. gonfiare
napènjen gonfiato
napèštan p.p. pestato, schiacciato
napeštàt v. pestare, schi-
acciare (napèštan, napeštù,

napešt̀ı/napeštàjta)
napét p.p. gonfiato, teso, gonfio,
rigonfio()
napèt v. gonfiare (napnèn, napèu,
napǹı/napǹıta)
napèzan p.p. pesato
napezàt v. pesare
nap̀ıčen p.p. sigillato, tappato
nap̀ıčint v. conficcare, infilare
(nap̀ıčnen, nap̀ıčnu, nap̀ıčin/napič̀ınta)
nap̀ıčnit v. conficcare, infilare
(nap̀ıčnen, nap̀ıčnu, nap̀ıčni/nap̀ıčnita)
nap̀ıčnjen p.p. conficcato
nap̀ıčt v. piantare, conficcare
(nap̀ıčnen, nap̀ıčnu, nap̀ıč/nap̀ıčta)
nap̀ıhan p.p. soffiato
napihàt v. soffiare (nap̀ıhan, nap̀ıhu)
nap̀ıhint v. gonfiare (nap̀ıhnen,
nap̀ıhnu)
napihǹıt v. gonfiare (nap̀ıhnen,
nap̀ıhnu)
nap̀ıhnjen p.p. gonfiato
napihnjàvat v. gonfiare
napihnjovàt v. gonfiare
napihnjùvat v. gonfiare
napihàvat v. gonfiare
napihovàt v. gonfiare
napihùvat v. gonfiare
naṕık av. verticalmente
nap̀ıkan p.p. beccato, scavato, trivel-
lato
nap̀ıkat v. beccare, scavare, trivellare
nap̀ıkint v. beccare (nap̀ıknen,
nap̀ıknu, nap̀ıkin/nap̀ıkinta)
nap̀ıknit v. beccare (nap̀ıknen,
nap̀ıknu, nap̀ıkni/nap̀ıknita)
nap̀ıknjen p.p. beccato
nap̀ıngan p.p. dondolato
nap̀ıngat v. dondolare
napingàvat v. dondolare
napingovàt v. dondolare
napingùvat v. dondolare
nap̀ıs m. scritto
nap̀ısan p.p. scritto
napisàt v. scrivere (nap̀ı̌sen, nap̀ısu,
nap̀ı̌s/napisàjta)
napiskàt v. fischiare (nap̀ıskan o
nap̀ısčen, nap̀ısku, nap̀ı̌sč/napǐsčàjta)
naṕıt p.p. bevuto
nap̀ıt v. bere a sazietà (nap̀ıen,
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nap̀ıu)
nap̀ıtan p.p. ingrassato
nap̀ıtat v. ingrassare
nap̀ıukat v. pigolare
napjùskan p.p. schiaffeggiato
napjùskat v. schiaffeggiare
napjùskint dare uno schi-
affo (napjùsknen, napjùsknu,
napjùskin/napjùskinta)
napjùskǹıt dare uno schi-
affo (napjùsknen, napjùsknu,
napjùskni/napjùsknita)
naplàčan p.p. pagato, liquidato
naplačàt v. pagare (naplàčan,
naplàču, naplàč/naplačàjta)
naplačùvat p.p. pagare (naplačùvan
o naplačùjen, ... plačùvu,
naplačùf/naplačùfta o naplačuvùjta)
naplaz̀ıt v. franare (naplazin,
naplaz̀ıu, naplaz̀ı/naplaz̀ıta)
naplazjén p.p. franato
na plažàt v. non piacere
napledén p.p. intrecciato
naplesàt v. ballare (naplešen,
naplèsu, napleš/naplesàjta)
naplèst v. intrecciare napledèn,
naplèdu)
napl̀ıet p.p. diserbato, sarchiato
napl̀ıet v. diserbare, sarchiare
(napl̀ıeven, napl̀ıevu, napl̀ıef/napl̀ıefta)
naplùnjen p.p. sputato
naplunj̀ıt v. sputare (naplùnjen,
naplùnju, naplùnj o naplùnji/naplùnjta)
naplùskat n. battere (le mani)
napòıt v. abbeverare (le bestie)
(napòın, napòju, napòj/napòıta)
napòıt v. imbrogliare, frodare (figura-
tivo) (napòın, napòju, napòj/napòıta)
napój m. abbeveramento (del besti-
ame)
napòjen p.p. abbeverato, frodato
napòmpan p.p. pompato
napòmpat v. pompare
naposèban a. incredibile (naposèbna)
naposèbno mása av. particolar-
mente troppo
naposèbno av. particolarmente, ec-
cessivamente
naposòdo av. d’imprestito
naposòjo av. d’imprestito

napov̀ıedan p.p. non rivelato, non
raccontato, proibito
napov̀ıedat v. non rivelare, non rac-
contare, proibire (napov̀ıen, napov̀ıedu,
napovèj/napovèjta)
napòznan p.p. sconosciuto
napoznàt v. non conoscere
napràft mı̀zo v. apparecchiare il
tavolo
napràft v. preparare (napràven,
napràvu, napràf/napràfta
napràn p.p. lavato
napràskan p.p. graffiato
napràskat v. graffiare
naprašàt v. non domandare, non
chiedere
napraš̀ıt v. impolverare (napraš̀ın,
napraš̀ıu, napraš̀ı/napraš̀ıta)
naprašjèn p.p. impolverato
napràt v. lavare (naperèn, napràu,
nàper/naper̀ıta)
napràujat v. preparare
napràujen p.p. preparato
naprauljànje n. preparativo
napràuljat v. preparare
napràuljen p.p. preparato
napràven p.p. preparato
naprav̀ıčnost f. falsità, menzogna
napràvit v. preparare
napràvt v. preparare (napràven,
napràvu, napràf/napràfta)
naprègnit v. piegare (napregnen,
napregnu, naprègni/napregǹıta)
naprègnjen p.p. piegato
naprèj an nazàj av. avanti e indietro
naprèj av. avanti
naprèj av. per prima cosa
napr̀ı́ı cong. avanti
na primavèro av. in primavera
napr̀ıdgat v. predicare
napr̀ıej av. avanti
napròde av. in vendita
napròsen p.p. pregato, richiesto
napros̀ıt v. pregare, chiedere
naprùode av. in vendita
naprùot cong. incontro
napù av. a metà, per metà
napùašto av. apposta
napùcan p.p. pulito
napùcat v. pulire
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napul̀ıt v. sottrarre, strappare
(napùlen, napùlu, napùl/napul̀ıta)
napùljen p.p. sottratto, strappato
napuljòna f. pera (tipo di)
napùnjen p.p. riempito
napùnt v. riempire, colmare
(napùnen, napùnu, napùn/napùnta)
napùošto av. apposta
nár cong. il più (prefisso di superlati-
vo); (narl̀ıauš=il più bello)
narahljàn p.p. livellato
narahljàt v. livellare (la terra nel
campo)
narànca f. arancia
naràst v. crescere, aumentare
(naràsten, naràstu)
naràšcen p.p. cresciuto
narašetàn p.p. setacciato
narašetàt v. setacciare
naràunat v. aggiustare, drizzare
narauǹıt v. drizzare (naràunen,
naràunu, naràujn/narauǹıta)
naràunjen p.p. aggiustato, drizzato
naràunost av. direttamente, im-
provvisamente
naraz̀ıt v. lapidare
narazjén p.p. lapidato
narbl̀ıž av. il più vicino
narbl̀ıže av. il più vicino
narbl̀ıž a. il più vicino (narbl̀ı̌znja)
narbúj cong. soprattutto
narbùoǰs a. il più buono (superlativo
di dobar) (narbùoǰsa)
nardèj av. il più lontano, il più tardi
nardèǰs a. il più avanti (nardèǰsa)
nard́ıt p.p. fatto
nard̀ıt v. fare, costruire (nard̀ın,
nard̀ıu, nard̀ı/nard̀ıta)
nard̀ıt konac v. morire, perire, scom-
parire, soccombere
nardùǰs av. il più lungo
narèst skumı̀ne v. astringere (in boc-
ca)
narèst v. fare, costruire (narèden,
narèdu, narèt/narèdta)
narét p.p. fatto, costruito
narezàvat v. tagliare
narezovàt v. tagliare
narezùvat v. tagliare
nargàrš a. il più brutto (superlativo

di gart(d))
nargrǐs a. il più brutto
nargùorš a. massimo
narhùǐs av. il peggio
narhùǰs a. il più cattivo (superlativo
di hut(d))
nar̀ıban p.p. grattuggiato
nar̀ıbat v. grattuggiare
nar̀ıezan p.p. intagliato
nar̀ıezat v. intagliare (nar̀ıežen,
nar̀ıezu, nar̀ıež/nar̀ıežta)
nar̀ıezen p.p. ritagliato
nar̀ıežen p.p. tagliuzzato
narkràǰs av. il più corto
narkràǰs a. il più corto
narlahnèǰs a. il più facile (superlativo
di lahan)
narlahnèǰs av. il più leggero
narležè av. il più facilmente, il più
agevolmente, il più comodamente, il
più speditamente
narl̀ıeuš av. il più bello
narljèuš a. il più bello (superlativo di
l̀ıep)
narmàǰs a. il più piccolo (superlativo
di majhan)
narmàǰs av. il più piccolo
narmánj av. minimo
narmlàǰs a. il più giovane (superlati-
vo di mlad(t))
narmlàǰs av. il più giovane
naròbe av. a rovescio
naročén p.p. preparato
naroč̀ıt v. ordinare, preparare
naròda f. disordine
naròdan a. disordinato (naròdna)
naròdno av. disordinatamente
naròdnost f. disordine, confusione
(naròdnost(i))
narpopr̀ıet cong. anzitutto
narpr̀ıat cong. anzitutto
narpr̀ıet cong. anzitutto
narràǰs av. assai volentieri
narràǰs a. assai volentieri (superlativo
di ràǰs)
narslàf̌s a. il più cattivo (superlativo
di slap(b))
narslàf̌s av. il più cattivo
narstàrš av. il più vecchio
narstàrš a. il più vecchio (superlativo
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di star)
naršlàf̌s av. il più brutto, il più catti-
vo
naršlàf̌s a. il più brutto, il più cattivo
(superlativo di slàb)
narumeǹıet v. ingiallire (naru-
menèjen, narumenèu, naru-
meǹı/narumeǹıta)
narùo(a)če n. seno, braccio (gu
narùoč(e)=in braccio)
narvèǰs a. il più grande (narvèǰsa)
narvèǰs av. il più grande
narvènč av. il più grande
narvènč a. il più grande (narvènčna)
narv̀ıč av. al massimo (se na zlòme,
narvič se ulèkne=non si spezza, al
massimo si piega)
narvičkràt av. il più delle volte
nasad̀ıt v. piantare molto, piantare il
manico
nasadjén p.p. piantato
nasahǹıt v. seccare, inaridire,
appassire (nasàhnen, nasàhnu,
nasàhni/nasahǹıta)
nasàhnjen p.p. seccato, inaridito
nasàjat v. piantare
nasajén p.p. piantato
nasàmin av. isolatamente, separata-
mente
nasàrkint v. non ciuc-
ciare (nasàrknen, nasarknù,
nasàrkin/nasàrkinta)
nasàrknit v. non ciuc-
ciare (nasàrknen, nasarknù,
nasàrkni/nasarkǹıta)
nasàrknjen p.p. non ciucciato
nascàn p.p. urinato
nascàt v. urinare (parecchio) (nasc̀ıen
o nasc̀ıan, nascàu, nasc̀ı/nasc̀ıta)
nasèbe av. isolatamente
nasekàt v. spaccare, tagliare
(nas̀ıekan o nas̀ıečen, nas̀ıeku,
nas̀ıek/nasekàjta)
nas̀ıeč v. tagliare (una certa quantità)
(nas̀ıečen, nas̀ıeku, nas̀ıeč/nasec̀ıta)
nas̀ıečen p.p. tagliato
nas̀ıekat v. spaccare tagliare
(nas̀ıekan o nas̀ıečen, nas̀ıeku,
nas̀ıek/nasekàjta)
nas̀ıenčan p.p. ombroso, annebbiato

(s̀ıenčna)
nas̀ıenčat v. fare ombra, annuvolarsi
nas̀ıkint v. non schizzare (nas̀ıknen,
nas̀ıknu, nas̀ıkin/nas̀ıkinta)
nasikǹıt v. non schizzare (nas̀ıknen,
nas̀ıknu, nas̀ıkni/nasikǹıta)
nas̀ıknjen p.p. schizzato
nas̀ılen p.p. forzato, imposto
(nas̀ıljena)
nas̀ılien p.p. forzato
nas̀ılno av. per forza
nas̀ılt v. forzare (nas̀ılen, nas̀ılu)
nas̀ıtan p.p. saziato
nas̀ıtat v. saziare
nasiv̀ıet v. diventare grigio, incanu-
tire (nasivèjen, nasivèu)
nasjàn p.p. seminato
nasjàt v. seminare (nasèjen, nasjàu,
nasèj/nasèjta)
naskakàvat v. saltare (naskakùjen,
naskakàvu, naskakàv/naskakàvta)
naskakovàt v. saltare (naskakùjen,
naskakùvu, naskakùv/naskakuvàjta)
naskakùvat v. saltare (naskakùjen,
naskakùvu, naskakùv/naskakuvàjta)
naskarb̀ıet v. affrettarsi, preoccupar-
si, premurarsi (naslarb̀ın, naskarbèu)
naskràmbo av. in custodia, in parte
(loš naskràmbo=custodisci, metti da
parte)
naskràn av. da parte
naskùben p.p. spennato, cardato
naskùbit v. spennare, cardare
(naskùben, naskùbu, nskùb/nskùbta)
naskùbst v. spennare, cardare
(naskùben, naskùbu, naskùb/naskùbta)
naskùšan p.p. inventato
naskùšat v. inventare
nasladkàn p.p. addolcito
nasladkàt v. addolcire
nasladk̀ıet v. addolcire, zuccherare,
nasladkjèn p.p. addolcito, zucchera-
to
naslàf̌san a. peggiorato, indebolito
naslàf̌sat v. peggiorare, indebolire
naslàn a. insipido
naslànit v. non salare
naslànjen a. non salato
naslav̀ıet v. peggiorare, in-
debolire (naslavèjen, naslavèu,
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naslav̀ı/naslav̀ıta)
naslavjèn a. peggiorato, indebolito
naslùžen p.p. servito, guadagnato
naslùžit v. servire, guadagnare
(naslùžen, naslùžu, naslùš/naslùž̀ıta)
nasmı̀a(e)h av. da ridere (me gre
nasmı̀ah=mi vien da ridere)
nasmı̀eh m. sorriso
nasmod̀ıt v. bruciacchiare
(nasmod̀ın, nasmod̀ıu, nas-
mod̀ı/nasmod̀ıta)
nasmodjèn p.p. bruciacchiato
nasmojèn p.p. bruciacchiato
nasód m. manico (di legno)
nasod̀ıt v. mettere il mani-
co (nasòden, nasòdu, nasot o na-
sod̀ı/nasod̀ıta)
nasòjat v. condannare
nasòjen p.p. messo il manico
nasol̀ıt v. salare (troppo)
nasoljén p.p. salato
nasopàt v. respirare
nasòpst v. respirare (nasopèn, nasòpu
o nasopù, nasop̀ı/nasopàjta)
nasót m. manico (nasòda)
naspànje n. insonnia
narpárvo av. in primissimo luogo
naspr̀ıcan p.p. irrorato
naspr̀ıcat v. irrorare
nasprùatan a. contrario
(nasprùatna)
nasprùotan a. contrario
(nasprùotna)
nasràn p.p. defecato
nasràt v. defecare (molto) (nasèrjen,
nasru, naser/naser̀ıta)
nasrèča f. disgrazia, sventura, sfor-
tuna, fatalità, malanno, scalogna,
calamità, sciagura, guaio
nasrèčan a. disgraziato, sfortunato
(nasrèčna)
nasrèčja f. disgrazia
nastàbit v. ergere (nastàben,
nastàbu)
nastàbjen p.p. eretto
nastàbt v. montare (nastàben
o nastàven, nastàbu o nastàvu,
nastàb/nastàbta)
nastàft v. piantare, montare
(nastàven, nastàvu, nastàf/nastàfta)

nastàjat v. restare, fermarsi
(prestàjan, nastàu o nastù o nastàvu)
nastàkint v. infilzare (nastàknen,
nastaknù, nastaàin/nastàkinta)
nastakǹıt v. infilare (nastàknen,
nastàknu, nastakǹı/nastàkǹıta)
nastàknjen p.p. infilzato
nastargàt v. scrostare,
grattare (nastàržen, nastàrgu,
nastàrh/nastarg̀ıta)
nastàržen p.p. scrostato, grattato
na stàt tu kòž v. non stare nella
pelle
nastàujat v. collocare (in piedi)
nastàujen p.p. collocato, rizzato
nastàuljan p.p. rizzare, collocato (in
piedi)
nastàuljat v. rizzare, collocare (in
piedi)
nastàvit v. installare (nastàven,
nastàvu); (nastàvit skopcè=mettere le
trappole)
nastàvjen p.p. installato
nastàvt v. apparecchiare, piantare
(nastàven, nastàvu)
nastejàt v. mettere lo strame
(nastèjen, nastèju, nastèj/nastejàjta)
nastèjen p.p. stramato, messo lo
strame
nast̀ıkint v. infilare (nast̀ıknen,
nast̀ıknu, nast̀ıkin/nast̀ıkinta)
nastikǹıt v. infilare (nast̀ıknen,
nast̀ıknu, nastikǹı/nastikǹıta)
nast̀ıknjen p.p. infilato
nast̀ısint v. pressare, re-
stringere (nast̀ısnen, nast̀ısnu,
nast̀ısin/nast̀ısinta)
nast̀ısnit v. pressare, re-
stringere: (nast̀ısnen, nast̀ısnu,
nast̀ısni/nast̀ısnita)
nast̀ısnjen p.p. pressato, ristretto
nastòpint v. montare, en-
trare (nastòpnen, nastòpnu,
nastòpni/nastopǹıta)
nastop̀ıt v. montare, en-
trare (nastòpnen, nastòpnu,
nastop̀ı/nastop̀ıta)
nastopǹıt v. montare, en-
trare (nastòpnen, nastòpnu,
nastòpni/nastopǹıta)
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nastòpnjen p.p. introdotto, immesso
nastràn av. a parte, in parte (loš nas-
tràn=metti da parte)
nastràn av. in parte, a rovescio
nastràšen p.p. spaventato
nastràšt v. non spaventare (nas-
tràšen, nastràšu, nastràš/nastràšta)
nastrèjan p.p. sparato
nastrejàt v. sparare (nastrèjan, nas-
trèju, nastrèj/nastrejàjta)
nastrel̀ıt v. sparare
nastreljèn p.p. sparacchiato
nastr̀ıgint v. stringere, restrin-
gere (nastr̀ıgnen, nastr̀ıgnu, nas-
tr̀ıgin/nastr̀ıginta)
nastr̀ıgnit v. stringere, restrin-
gere (nastr̀ıgnen, nastr̀ıgnu, nas-
tr̀ıgni/nastrigǹıta)
nastr̀ıgnjen p.p. stretto, ristretto
nastrijàn p.p. stregato
nastrohǹıet v. imputridire, mar-
cire (nastrohnèjen, nastrohnèu, nas-
trohnèj/nastrohǹıta)
nastrohǹıt v. marcire, impu-
tridire(nastrohnèjen, nastrohnèu, nas-
trohnèj/nastrohǹıta)
nastròhnjen p.p. marcio
nastròıt v. riparare, aggiustare (nas-
tròjen, nastròju, nastròj/nastròıta)
nastròjen p.p. riparato, aggiustato
nastrup̀ıet v. avvelenare (nastrup̀ın
o nastrupèjen, nastrup̀ıu o nastrupèu)
nastrupjén p.p. avvelenato
nasùkan p.p. trascinato, strattonato
nasùkat v. trascinare, strattonare
nasuš̀ıt v. asciugare
nasušjén p.p. asciugato, asciutto
nasvet̀ıt v. non illuminare (nasvet̀ın,
nasvet̀ıu, nasvèti/nasvet̀ıta)
nasv̀ıetit v. non illuminare
(nasv̀ıeten, nasv̀ıetu, nasv̀ıet/nasv̀ıetta)
nasv̀ıetjen p.p. illuminato
nás p. ci, noi (acc.)
náš p. nostro
našaršàn p.p. allargato, ampliato, es-
teso
našaršàt v. allargare, ampli-
are, estendere (našarš̀ın, našaršèu,
našarš̀ı/našaršàjta)
našč̀ıpan p.p. pizzicato

naščipàt v. pizzicare
našč̀ıpint v. pizzicare (našč̀ıpnen,
našč̀ıpnu, našč̀ıpin/naščipinta)
naščipǹıt v. pizzicare (našč̀ıpnen,
našč̀ıpnu, naščipǹı/naščipǹıta)
našč̀ıpnjen p.p. pizzicato
naščur̀ıet v. non zampillare
(naščur̀ın, naščurèu)
našer̀ıt v. allargare, espandere
nàše ž̀ıve dni fra. in tutta la nostra
vita, giammai (nelle forme negative)
naš̀ıerjen p.p. allargato, espanso
naš́ıt p.p. cucito
naš̀ıt v. cucire (naš̀ıjen, naš̀ıu,
naš̀ıj/naš̀ıta)
naš̀ıvan p.p. non cucito
našivàt v. non cucire (naš̀ıvan,
naš̀ıvu, naš̀ıvi/našivàjta)
naškr̀ıban p.p. scarabocchiato
naškr̀ıbat v. scarabocchiare
našpal̀ıt v. non frenare (našpàlen,
našpàlu, našpàl/našpal̀ıta)
našpàljen p.p. non frenato
našṕık av. a punta
našp̀ıkan p.p. appuntito
našpikàt v. appuntire
našpikàvat v. appuntire, appuntare
našpikovàt v. appuntire, appuntare
našpikùvat v. appuntire, appuntare
naštàkan p.p. sobillato
naštakàt v. sobbillare
naštàrkan p.p. irrorato, asperso,
spruzzato
naštàrkat v. irrorare, aspergere,
spruzzare
naštàrkint v. spruzzare (naštàrknen,
naštàrknu, naštàrkin/naštàrkinta)
naštarkǹıt v. spruzzare (naštàrknen,
naštàrknu, naštàrkni/naštarkǹıta)
naštàrknjen p.p. spruzzato
našt́ıet p.p. contato
našt̀ıet v. contare (naštèjen,
naštèu, naštèj/maštèjta); (našt̀ıet na
pàrste=contare suelle dita)
našt̀ıman p.p. agghindato
našt̀ımat v. abbellire, preparare
naštrijàn p.p. stregato
naštrijàt v. stregare
naštr̀ınkan p.p. allacciato, ingar-
bugliato
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naštr̀ınkat v. allacciare
našùarkan p.p. frustato
našùarkat v. frustare
našuàrkat v. frustare
našuàrkint frustare (našuarknèn,
našuàrknu, našuàrkin/našuàrkinta)
našuarkǹıt frustare (našuarknèn,
našuàrknu, našuarkǹı/našuarkǹıta)
našuàrknjen p.p. frustato
našùıgint v. frustare, sibilare (con
la frusta); (našùıgnen, našùıgnu,
našùıgin/našùıginta)
našuigǹıt v. frustare, sibilare (con
la frusta); (našùıgnen, našùıgnu,
našùıgni/našùıginta)
našùıgnjen p.p. frustato
našùjan p.p. accarezzato
našujàt v. accarezzare
našumı̀et v. stormire, frusciare
(našumı̀n o našumèjen, našumèu,
našumı̀/našumı̀ta)
našumjèn stormito mormorato
našùorkan p.p. frustato
našùorkat v. frustare, sventagliare
(la frusta)
nàt m. parte aerea di ortaggi (natù)
(di patate, ecc.)
náta v. prendete (imperativo)
natač̀ıt v. rotolare (natač̀ın, natač̀ıu,
nàtač̀ı/natač̀ıta)
natačén p.p. rotolato
natàıt v. negare (natàın, natàıu, na-
tàı/natàıta)
natajén p.p. rinnegato, negato
nataj̀ıt v. negare, rinnegare (nataj̀ın,
nataj̀ıu, nataj̀ı/nataj̀ıta)
natàjit v. sciogliere (natàjen, natàju,
natàji/natàjita)
natàkint v. otturare (natàknen,
natàknu, natak̀ın/natàkinta)
natakǹıt v. otturare (natàknen,
natàknu, natàkni/natakǹıta)
natàknjen p.p. otturato
natakr̀ıst m. anticristo
natanc̀ın av. finemente, sottilmente,
esattamente, precisamente, raffinata-
mente, a fondo, minuziosamente, par-
ticolareggiatamente, accuratamente,
scrupolosamente, pedantemente
natančén p.p. assotigliato

natanč̀ıt v. assotigliare (natanč̀ın
o natančèjen, natanč̀ıu o natančèu,
natànč̀ı/natanč̀ıta)
natankò av. finemente
natankùo av. finemente, raffinata-
mente,
natard̀ıet p.p. confermare, indurire
natard̀ıet v. confermare,
indurire (natard̀ın, natardèu,
natard̀ı/natard̀ıta)
natàrgan p.p. raccolto (molto)
natàrgat v. raccogliere (una
grande quantità) (natàrgan, natàrgu,
natàrh/natarg̀ıta)
natarp̀ıet v. non soffrire (natarp̀ın,
natarpèu, natàrpi/natarp̀ıta)
natarpjèn p.p. non sofferto
nàte v. prenda (imperativo)
natègi m. fascio
nategǹıt v. tendere (natègnen)
natègnjen p.p. teso, agghindato, tira-
to (fig.)
nategnjàvat v. tendere (nategnjùjen,
nategnjàvu)
nategnjovàt v. tendere (nategnjùjen,
nategnjùvu)
nategnjùvat v. tendere (nategnjùjen,
nategnjùvu)
nategàvat v. tendere (nategàvan
o nategùjen, nategàvu, nategàvi o
nategàv/nategàvta)
nategovàt v. tendere (nategùjen,
nategùvu, nategùvi o nategùv/nateguvàjta)
nategùvat v. tendere (nategùvan
o nategùjen, nategùvu, nategùvi o
nategùf/nateguvàjta)
natèsan p.p. disgrossato, scolpito
natesàt v. squadrare i tronchi,
scolpire con l’accetta, disgrossare
natèsen p.p. tirato
natèsin av. in tensione
natèsint v. tirare, tendere (natèsnen,
natèsnu, natèsin/natèsinta)
natesǹıt v. tirare, tendere (natèsnen,
natèsnu, natèsni/natesǹıta)
natèsnjen p.p. tirato, teso
natèškan p.p. soppesato
nateškàt v. soppesare
nat̀ıegat v. allungare
nat̀ıegat v. intensificare, allungare
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(suonando o cantando)
nat̀ıerjan p.p. riscosso, esatto
nat̀ıerjat v. fare i conti, esigere
(nat̀ıerjan, nat̀ıerju, nat̀ıer(i)/nat̀ıerta)
nat̀ıho av. piano, a bassa voce
nat̀ıkan p.p. infilato, toccato
natikàt v. infilare, toccare (t̀ıkan,
t̀ıku, t̀ık/tikàjta)
nat̀ıkint v. infilare (nat̀ıknen,
nat̀ıknu, nat̀ıkin/nat̀ıkinta)
natikǹıt v. infilare (nat̀ıknen,
nat̀ıknu, natikǹı/natikǹıta)
nat̀ıknjen p.p. infilato
nat̀ısint v. stipare, calcare (nat̀ısnen,
nat̀ısnu)
nat̀ıskan p.p. compresso, pigiato, pre-
muto, spinto, pressato
natiskàt v. comprimere, premere, sp-
ingere, pressare
nat̀ıskat v. pigiare
nat̀ısnit v. stringere (nat̀ısnen,
nat̀ısnu, nat̀ısni/nat̀ısnita)
nat̀ısnjen p.p. stretto, stipato
natǐsčàt v. stringere, tenere stretto
(natǐsč̀ın, nat̀ı̌sčù, natǐsč/natǐsčàjta)
nat̀ı̌sčen p.p. stretto
natlá av. per terra (moto a luogo);
(lupǹıt na tlà=cadere a terra)
natlač̀ıt v. comprimere, appiattire,
schiacciare
natlačjèn p.p. appiattito, compresso,
schiacciato
natléh av. a terra (stato in luogo);
(b̀ıt na tlèh=essere a terra)
natòčen p.p. riempito
natoč̀ıt v. riempire (natòčen, natòču
o natoč̀ıu, natoč/natoč̀ıta)
natop̀ıar m. pipistrello (natop̀ıarja)
natop̀ıer m. pipistrello (natop̀ıerja)
natreb̀ıt v. non pulire, non rastrel-
lare i prati (natreb̀ın, natreb̀ıu, na-
treb̀ı/natreb̀ıta)
natr̀ıebit v. non rastrellare non
ripulire (natr̀ıeben, natr̀ıebu, na-
tr̀ıep/natreb̀ıta)
natr̀ıebjen p.p. rastrellato, ripulito
natrèpan p.p. sbattuto
natrepàt v. sbattere
natrèsen p.p. sparpagliato, sparso
natres̀ınt v. colpire (natrèsnen, na-

trèsnu, natrèsin/natrèsinta)
natresǹıt v. colpire (natrèsnen, na-
trèsnu, natrèsni/natresǹıta)
natrèsnjen p.p. colpito
natrèst v. tremare, scuotere, spargere
(natrèsen, natrèsu, natrès/natres̀ıta)
natrèšen p.p. scosso, tremato, sparso
natr̀ıebjen p.p. rastrellato
natr̀ıesketàn p.p. sfracellato, fatto a
pezzi
natriesketàt v. tuonare (in continu-
azione)
natr̀ıešint v. non fulminare, non
folgorare (natr̀ıešnen, natr̀ıešnu, na-
tr̀ıešin/natr̀ıešinta)
natr̀ıešnit v. non fulminare, non
folgorare (natr̀ıešnen, natr̀ıešnu, na-
tr̀ıešni/natr̀ıešnita)
natr̀ıešnjen p.p. fulminato, folgora-
to,
natròštan p.p. consolato
natròštat v. consolare, rincuorare,
confortare
natrùcan p.p. minacciato, intimorito
natrucàt v. minacciare (ted.)
natrud̀ıt v. non stancare
natrudjèn p.p. stancato
natùa cong. allora, dopo ciò
natùc v. appioppare, affibbiare
(natùčen, natùku, natùc/natuc̀ıta)
natùčen p.p. zeppo, pieno, battuto
natukàt v. battere (natùkan o
natùčen, natùku, nàtuc/nàtuc̀ıta)
natul̀ıt v. ululare (natùlen, natùlu)
natùljen p.p. ululato
natùo cong.. allora, dopo ciò
natùole cong.. allora, a questo punto
natùra f. natura
naučèn p.p. istruito, dotto (naučenà)
nauč̀ılo n. insegnamento, educazione
nauč̀ıt v. imparare (nauč̀ın, nauč̀ıu,
nauč̀ı o naùč/nauč̀ıta)
nauèčen p.p. sgridato
nauekàt v. gridare (nauečen, nauèku,
nauèč/nauekàjta)
nauhàn p.p. tirato per le orecchie
nauhàt v. tirare le orecchie
naúıt p.p. avvitato, avvolto, caricato
naùıt v. avvitare, avvolgere (naùıan,
naùıu, naùı/naùıta)
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naùıt v. caricare l’orologio (naùıan,
naùıu, naùı/naùıta)
naùk m. insegnamento
naukùole av. in giro
naulèč v. tirare (tendendo);
(naul̀ıečen, naul̀ıeku, naul̀ıeč/naulec̀ıta)
naulént av. violentemente
naul̀ıeč v. tirare (naul̀ıečen, naul̀ıeku,
naul̀ıeč/naulec̀ıta)
naul̀ıečen p.p. tirato
naùman a. stupido, irragionevole,
sciocco (naùmna)
naùmno av. stupidamente
naùmnost f. incomprensione, stupid-
ità, irragionevolezza (naùmnosti)
nauòzen p.p. condotto
nauoz̀ıt v. guidare, condurre
(nauòzen, nauòzu, nauòs/nauoz̀ıta)
naurèdan a. capriccioso,indegno
(naurèdna)
naurèdič av. di fronte
naur̀ıedan a. immeritevole, indegno,
inutile (naur̀ıedna)
nausmı̀jen a. impietoso
na usàko maǹıero av. in ogni mo-
do, in ogni maniera, in ogni caso, co-
munque, sicuramente
nausmı̀ljen a. impietoso
nauzd̀ıgint v. non alzare, non
sollevare (nauzd̀ıgnen, nauzd̀ıgnu,
nauzd̀ıgin/nauzdig̀ınta)
nauzd̀ıgnit v. non alzare, non
sollevare (nauzd̀ıgnen, nauzd̀ıgnu,
nauzd̀ıgni/nauzdigǹıta)
nauzd̀ıgnjen p.p. non alzato, non
solelvato
nauzèmat v. non prendere, non
togliere, non sottrarre (nauzamen, ...
uzèu, nauzàm/nauzamı̀ta); (la u sem-
pre semimuta)
navàda f. abitudine, tradizione
navàda f. usanza (gardà navàda=mal
costume)
navàden p.p. abituato, solito, usuale
navàdit v. insegnare (navàden)
navàdno av. abitualmente, solita-
mente, comunemente, ordinariamente,
di solito
navàjat v. abituare, insegnare
navàjen p.p. abituato

navàran a. pericoloso (navàrna)
navárh tegá cong.. in sovrappiù, ul-
teriormente, oltrecciò
navàárh av. in superficie, superior-
mente
navárhu av. in superficie, superior-
mente
navàrjen p.p. non custodito
navàrnost n. insicurezza, pericolosità
navàrvat v. non custodire stare atten-
ti (navàrjen, ... vàrvu, navàr/navàrta)
naváržen p.p. gettato (sopra)
navàst v. abituare, insegnare
(navàden, navàdu, navàd/navàdta)
navèčen p.p. masticato
naveč̀ıt v. masticare (navèčen,
navèču, navèč/naveč̀ıta)
navel̀ıčan p.p.,soddisfatto, accon-
tentato
na vel̀ıcin av. alla grande superficial-
mente
navezàt v. legare, collegare, fasciare
(navèžen, navèzu, navèš/navežàjta)
navezàvat v. legare
navezovàt v. legare
navezùvat v. legare
navèžen p.p. legato, fasciato
nav̀ıadič av. improvvisamente
nav̀ıedič av. improvvisamente, re-
pentinamente, all’improvviso, subita-
mente
nav̀ıednost f. ignoranza
nav̀ıernik m. miscredente, ateo
nav̀ıhan p.p. ripiegato, storto
navihàt v. storcere, ripiegare (nav-
ihùjen, nav̀ıhu, nav̀ıh/navihàjta)
navih̀ınt v. rimboccare (nav̀ıhnen,
nav̀ıhnu)
navihǹıt v. rimboccare (nav̀ıhnen,
nav̀ıhnu)
nav̀ıhnjen p.p. rimboccato
navijàt v. avvitare, caricare (gli orolo-
gi); (navijàt ùro=caricare l’orologio)
nav̀ıjat v. avvolgere
na vǐs ure an càjta fra. non vedi
l’ora
nav̀ıt p.p. avvitato i breve
nav̀ıt v. avvitare, avvolgere (nav̀ıan,
nav̀ıu, nav̀ı/nav̀ıta)
nav̀ıt ùro v. caricare l’orologio
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(nav̀ıan, nav̀ıu)
navledjèn p.p. gelato
navožl̀ıu a. invidioso (navožl̀ıva)
navožl̀ıvost f. invidia navožl̀ıvost(i)
navrèč v. non gettare (navaržen,
navàrgu, navàrs/navarz̀ıta)
navr̀ıeč v. non gettare (navaržen,
navàrgu, navàrs/navarz̀ıta)
navslavjèn p.p. peggiorato, indeboli-
to
navùat m. nipote maschio (navùoda)
navùod m. nipote
nazàda av. all’indietro
nazàdinj a. ultimo, finale (nazàdnja)
nazàdnje av. alla fine
nazàdnjin av. alla fine
nazàdnjo av. alla fine
nazàj gredè av. di ritorno
nazàj av. indietro
nazàj av. nuovamente
nazamı̀ar v. scusa (imperativo)
nazamı̀erjen p.p. scusato
nazamierte v. scusi (imperativo)
nazdòle av. da basso
nazdràuje iint. salute
nazdràvje int. salute, alla salute
nazdràvjen p.p. augurato
nazdràvjet v. augurare
nazeleǹıet v. verdeggiare (nazeleǹın
o nazelenèjen, nazeleǹıu o nazelenèu)
nazgòre av. dall’alto
nazgrùntan p.p. sovrabondante, tra-
boccante
nazjàt v. non guardare a bocca aper-
ta
nazmamı̀t v. smamire
nazmanjèn p.p. smamito
naznàn a. sconosciuto, anonimo
naznànit v. comunicare, annunciare
(naznànen, naznànu, naznàn/naznaǹıta)
naznànt v. comunicare, annunciare
(naznànen, naznànu, naznàn/naznànta)
naznànjat v. comunicare, annunciare
(naznànen, naznànu, naznàn/naznaǹıta)
naznànjen p.p. comunicato, annunzi-
ato
nazòban p.p. non mangiato
nazobàt v. non mangiare
nazvèznit v. non rimboccare (nazvèznen,
nazvèznu, nazvèzin/nazvezǹıta)

nazvèznjen p.p. non rimboccato
nažàgan p.p. segato, tagliato
nažàgat v. segare (una certa quan-
tità)
nažàjfan p.p. insaponato
nažàjfat v. insaponare
nažàlvan p.p. torturato, malmenato,
strapazzato
nažàlvat v. soffrire, affliggere
nažegnjàvat v. non benedire (nažegnjàvan
o nažegnjùjen, nažegnjàvu, nažegnjàvi/nažegnjuvàjta)
nažegnjovàt v. non benedire (nažegnjùjen,
nažegnjùvu, nažegnjùvi/nažegnjuvàjta)
nažegnjùvat v. non benedire (nažegnjùvan
o nažegnjùjen, nažegnjùvu, nažegnjùvi/nažegnjuvàjta)
nažel̀ıet v. non desiderare (nažel̀ın o
naželèjen, nažel̀ıu o naželèu)
naželjèn p.p. non desiderato
nažeǹıt v. scacciare (naženen)
nažènjen p.p. scacciato
né cong. no, non
ne imı̀et merù v. non star fermi
ne imı̀et v. non avere ǹıeman=non
ho, ǹıemaš=non hai, na bon imèu
ne le cong.. non solo, nemmeno
nemò v. non posso
nemòrt v. non sopportare, non
potere (nemòren, ... nemogù/nemù,
nemòr/nemòrta)
nesmı̀et v. non dovere (nesmı̀en o
nesmı̀an, nesmèu, nesméj/nesmèjta);
(nesmı̀eš d̀ıelat=non devi lavorare)
nestùoj v. non fare (imperativo);
(nestùoj p̀ıt = non bere)
ne vidèt ùre an càjta v. non vedere
l’ora
ne z l̀ıepa ne s hùda fra. nè con le
belle nè con le cattive
ne zamı̀er v. non offenderti
nebèsa f. paradiso
nebèški a. paradisiaco, del paradiso
(nebèška)
neb̀ıt v. non essere (ǹıesan=non sono;
ǹıes=non sei, ecc.; ǹıesan b̀ıu=non
sono stato; nebòn=non sarò; nebòt/nebod̀ıta=non
essere/non siate); (nebòt nòrac=non
essere matto)
nebr̀ıga f. noncuranza
nebr̀ıgat v. non curare, non badare
nebùa n. cielo (nebà)
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nebùo n. cielo, firmamento (nebà)
nèč v. non vuole (sta per: nèče)
nečàst f. disonore, disonestà (nečast̀ı)
nèčen v. non voglio
neč̀ıst a. impuro, non pulito
neč̀ıstnost f. impurità, impudicizia
(neč̀ıstnosti)
neč̀ıstost f. sporcizia nečistost(i))
nedàt v. non dare, negare (nel senso
di non dare); (ǹıe dàno v̀ıedet=non è
dato sapere)
nedèja f. domenica
ned̀ıeja f. domenica
ned̀ıešk a. domenicale
ned̀ı̌ski iz̀ık m. lingua natisoniana
ned̀ı̌ski jez̀ık m. lingua natisoniana
ned̀ıelan p.p. incolto
Ned̀ı̌ske Dol̀ıne f. Valli del Natisone
(plurale)
ned̀ı̌ski a. natisoniano
ned̀ı̌sko guarènje n. parlata natiso-
niana (ned̀ı̌skega guarènja)
ned̀ı̌sko narèčje n. dialetto natisoni-
ano (ned̀ı̌skega narèčja)
ned̀ı̌sko uarènje n. parlata natisoni-
ana (ned̀ı̌skega uarènja)
Ned̀ıža f. Natisone
nedjèlja f. domenica
nédost av. poco
nedràg a. economico, non costoso
nehvàla f. ingratitudine
nehvalèžan a. ingrato (nehvalèžna)
nehvalèžen a. ingrato (nehvalèžna)
nejànje n. negazione
nejàn p.p. negato, smentito
nejàt v. negare, smentire (nejàn,
nejù, nej̀ı/nejàjta)
nekàka av. in nessun modo, non c’è
modo
nekŕıu a. innocente (nekr̀ıva)
néle samùo cong. non solo
néle cong. non solo (nèle tùo=non so-
lo questo)
nemàran p.p. trascurato
nemàrat v. trascurare, non badare,
ignorare, tralasciare
nemàrno av. trascuratamente
nemeràn a. inquieto, agitato (ne-
mernà)
nemı̀ar m. discordia

nemı̀er m. discordia
nemı̀et v. non avere (ǹıeman o
ǹıaman, ... imèu, neimèj/neimèjta)
nemogòčan a. impotente (nemogòčna)
nemogòčnost f. impossibilità (nemogòčnosti)
nemòrt v. non potere (nemòren, ...
mogù/mù, nemòr/nemòrta)
nemožnùost f. impossibilità (nemožnùosti)
nemùoč f. impotenza
nenas̀ıtnost f. ingordigia (nenas̀ıtnosti)
nenavàdnost f. cosa insolita
nenavàjen a. insolito
neobčùtnost f. insensibilità
neodlòžen a. indifferibile (neodlòžna)
nepotr̀ıeban a. inutile, non neces-
sario, non bisognoso (nepotr̀ıebna)
nepoznàn a. sconosciuto, incognito,
anonimo
nepràf a. ingiusto (nepràva)
nepràv a. ingiusto (nepràva)
neròdan a. disordinato (neròdna)
nesén a. portato
neskònčan a. infinito (neskònčna)
nesmı̀et v. non dovere (nesmı̀en o
nesmı̀an, ... smèu, nesmèj/nesmèjta)
nesrèča f. disgrazia
nèst u nòto v. pubblicare (il matri-
monio in Municipio)
nèst v. portare (nesèn, nèsu, nès/nes̀ıta)
net̀ıet v. non volere (nècen, ...tèu,
nèt̀ıet/nèt̀ıejta o netèjta)
neùman a. ignorante (neùmna)
neurjèdan a. indegno (neurjèdna)
neusmı̀jen a. impietoso
neusmı̀ljen a. impietoso, crudele
neusmı̀ljeno av. impietosamente,
crudelmente, atrocemente, empiamente
nevàran a. pericoloso (nevàrna)
nevàrno av. pericolosamente, ris-
chiosamente
nevàrnost f. pericolo rischio (nevàrnost(i))
ne v̀ıdet ùre an càjta v. non vedere
l’ora
nev̀ıedet v. non sapere (nev̀ıen o
nev̀ıa, nev̀ıedu o nev̀ıadu, nev̀ıet/nev̀ıedta)
nev̀ıedič av. improvvisamente
nev̀ıednost f. ignoranza (nev̀ıednost(i))
nev̀ıera f. miscredenza, infedeltà, ateis-
mo, irreligiosità
nev̀ıerǹık m. miscredente, infedele,
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ateo, empio
nev̀ıesta f. nuora
nevožĺıu a. invidioso, geloso (nevožl̀ıva)
nevožl̀ıvan a. invidioso geloso (nevožl̀ıva)
nevožl̀ıvost n. invidia, gelosia
nevùod m. nipote (maschio); (nevùada
nevùoda f. nipote (femmina); (nevùade
nezadòst av. insufficiente
neznàn a. sconosciuto, ignoto, anoni-
mo
neznàt v. non sapere
ǹıa jàu ne šti ne gi v. non ha aperto
bocca
ǹıa kàka fra. non c’è modo (ǹıa kàka
prùat v̀ıatru scat=non c’è modo di pis-
ciare controvento)
ǹıa ḱı fra. non c’è modo (ǹıa ki se
jèst=è inutile arrabbiarsi)
ǹıa obèdnega v. non c’è nessuno
ǹıa v. non è
ǹıak p. qualcosa (man ǹıak za te reč=ho
qualcosa da dirti)
ǹıake av. in qualche posto
ǹıaki krát av. talvolta
karbò ǹıaman v. non ho (presente)
ǹıamaš v. non hai
ǹıašan p. qualcuno, un certo (ǹıašna)
ńıč mánj av. niente di meno
ńıč av. nulla
ńıč m. nulla, niente (ǹıča)
ǹıčast a. minuscolo, immaturo, basso,
piccolo
ńıčku av. sedutastante, all’istante ,sen-
z’altro, nient’altro che
ǹıe kàka v. non serve, non c’è modo
ǹıe s̀ıle fra. non c’è premura, non c’è
fretta
ǹıe v. non è
ǹıeča f. nipote (femmina)
ǹıek bùoǰs fra. un po’ meglio
ǹıek càjta av. un certo tempo, un po’ di
tempo
ǹıek p. qualcosa, un po’ (ǹıekega)
ǹıekada av. un tempo
ǹıekàka fra. nulla da fare, non c’è modo
ǹıekan av. in qualche luogo
ǹıeke av. av.
ǹıeki p. un certo, qualcuno
ǹıekšan p. qualcuno (ǹıekšna)
ǹıel int. ehi

ǹıemac m. tedesco (ǹıemca)
ǹıeman v. non ho (presente)
ǹıemaš maj merù fra. non stai mai
fermo non hai mai pace
ǹıemaš v. non hai (ne imı̀et=non avere)
Niemč̀ıja f. Germania
ǹıemka f. tedesca
ǹıemsko a. tedesco, lingua tedesca
ǹıemški a. tedesco
ǹıes v. non sei (ne b̀ıt=non essere)
ǹıesan v. non sono (ne bit=non essere)
ǹıešan p. qualcuno, un certo (ǹıešna)
ǹıešan dan av. un giorno, un tempo
ǹıešankràt av. talvolta
ǹıešnega dnè av. una volta, un tempo
ńıh cong. circa (con numerali); (ǹıh stùo=circa
cento)
nik̀ıedar av. da nessuna parte, in nessun
luogo
nink̀ıedar av. da nessuna parte in nes-
sun luogo
nikòder av. da nessuna parte
nikúl av. per niente, in nessun modo
ǹımar búj av. sempre più
ǹımar av. sempre (ted.)
ninkàmar av. da nessuna parte
nink̀ıadre av. da nessuna parte
nink̀ıar av. in nessun luogo
nink̀ıedre av. da nessuna parte
nink̀ıer av. in nessun luogo
ninkòdar av. da nessuna parte
ninkòde av. per nessuna parte
ninkòdre av. da nessuna parta
ninkùl av. assolutamente no, per nessun
motivo, da nessuna parte
ǹısk a. più basso (comparativo di ǹızak)
ǹısko av. basso, in basso
ǹı̌sče n. fondo di ramaglia
ńıt f. filo (nit̀ı)
ǹızak a. basso (ǹızka)
ǹızko av. in basso
ǹıž av. più basso
ǹıžan p.p. abbassato, umiliato
ǹıžat v. abbassare, umiliare
ǹıžje av. più in basso
ǹıžnost f. pochezza, scadimento, meschinità,
grettezza, vigliaccheria
njànja f. zia
njàukat v. miagolare
njaulànje n. miagolio
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njaul̀ıt v. miagolare
njàulovac m. piagnucolone (njalovca)
njè p. sua, di lei
njegá p. di lui, suo
njegá ž̀ıve dni fra. mai (lett.: nei suoi
giorni di vita)
njegòve p. di lui
njemù p. a lui
nj̀ıedra f. petto seno (plurale)
nj́ıh p. di loro
nj́ın p. a loro
nj̀ıva f. campo
nj̀ıvica campicello
nj̀ıvca campicello
nogòc av. un pò, una goccia (+ genitivo);
(dàm nogòc v̀ına=dammi una goccia di vi-
no)
no gòc av. un pò, una goccia (+ geniti-
vo); (dàm no gòc uadè=dammi un pò
d’acqua)
no l̀ıeto av. un anno
no màle av. un poco
no màlo brùman no màlo gart fra. un
po’ buono un po’ cattivo
no màlo dobar no màlo hùt fra. parte
buono parte cattivo
no màlo av. appena, un po’
no màlo av. parte (no màlo dòbar, no màlo
hud=parte buono, parte cattivo)
no mȧrc av. un poco (+ genitivo)
no márco av. un poco (+ genitivo)
no márcu av. un poco (+ genitivo)
no márvo av. una bricciola (+genitivo)
no márvu av. una bricciola (+genitivo)
no nùac av. una notte
no ùr noč̀ı m. suono della campana un’o-
ra dopo l’avemaria
no vòlt av. una volta
nó art. uno (neutro)
nobèdan p. nessuno (nobèdna)
nobèdankrat m. mai, nessuna volta
noč̀ın m. nocino liquore
nodàr m. notaio (nodàrja)
nòga f. gamba
Nòkula n. Oculis (plurale)
nòkulc m. abitante di Oculis
nòkulci m. abitanti di Oculis
nòkulca f. abitante di Oculis
nòkulcu a. di Oculis
nomàle n. poco (nomàlega); (+ geniti-

vo)
nomàlo n. poco (nomàlega); (+ geniti-
vo); (nomàlo krùha=un po’ di pane)
nomàrc av. un pò (+ genitivo); (nomàrc
v̀ına = un po’ di vino)
nomàrco n. poco (+ genitivo); (nomàrco
s̀ıera=un po’ di formaggio)
nòna f. nonna
nònca f. nonnetta
nònih m. nonno
nòno m. nonno (nònona o nòniha)
nòrac a. matto, sciocco (nor̀ıca)
noràc a. matto, sciocco (nor̀ıca)
norčar̀ıja f. schiocchezze, inezie, quisquiglie
norčàst a. irresponsabile
norčàstnost f. stupidità, irresponsabilità,
imbecillità, stoltezza, insensatezza, balordag-
gine, ottusità
norč̀ıja f. gioco
norčinàt v. giocare
norčinàvat v. giocare
norčinùvat v. giocare
norčinàvac m. giocherellone (norčinavca)
norčàvat v. giocare, scherzare
norčùvat v. giocare, scherzare
nor̀ıt v. scocciare
norjén p.p. scocciato
nòsen p.p. portato
nosènje n. portamento, trasporto
nos̀ıt v. portare (nòsen, nòsu, nos/nos̀ıta)
nosná a. incinta
nosnùost f. gravidanza
not do cong. fino a (not do lieta 2001=fi-
no all’anno 2001 (col genitivo))
not sán na cong. fin qua sul
not sán cong. fin qua
not tu cong. in nel
not cong. fino a
nòt av. dentro
nòtar av. dentro
nòtarka av. dentro
nòtarke av. dentro
nòtre av. dentro
nòu agg. nuovo, recente (nòva)
noùrnoči m. un’ora di notte, un’ora dopo
l’avemaria
nòve l̀ıeto n. anno nuovo (nòvega l̀ıeta)
Nòve L̀ıeto n. Capodanno (nòvega l̀ıeta)
novèmber m. novembre (novèmberja)
novèmberja av. in novembre
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nov̀ıca f. novità
nov̀ıč m. sposi (= nov̀ıči)
nov́ıč m. sposo
nov̀ıča f. sposa
nòvo l̀ıato n. anno nuovo (novèga l̀ıata)
novol̀ıeto n. capodanno
novomàšnik m. sacerdote novello
novùost f. novità, innovazione, rinnova-
mento, mutamento
nož̀ıca f. gambetta
nú bèn int. suvvia
nú int. su, orsu, allora (nu, hot=su, cam-
mina)
nùač f. notte (noč̀ı)
nùas m. naso (nosà)
nùaš m. coltello (nùaža)
núc m. utilità, vantaggio, uso (ted.)
nùcan p.p. usato, utile
nùcat v. adoperare, utilizzare (ted.)
nùcat v. servire (nel senso di essere utile)
nùcno av. vantaggiosamente, utilmente
(ted.)
nùden p.p. offerto
nùdit v. offrire (nùden, nùdu, nùd/nùdta)
nukùl av. per niente, in alcun modo
nukùl v́ıč av. mai più, in alcun modo, in
nessun caso
nùmer m. numero (nùmerja)
nùna f. signora
nùnac m. signore (nùnca)
nùoc an dàn av. giorno e notte
nùoc f. notte (noci)
nùos m. naso (nosà)
nùož m. coltello (nùoža)

O

o bož̀ıču av. a Natale
o dǹı av. all’una
o dv̀ıeh av. alle due (anche: o dv̀ıah)
ogó av. sicuramente, certo
o katèri ùr fra. a che ora?
ob cong. di, a, contro (guar̀ıt ob
ànj=sparlare di lui)
o(b) pèti av. alle cinque
o sèdmi av. alle sette
ob cájt av. presto, prima del tempo
ob cájtu av. per tempo

ob devèt̀ı av. alle nove
ob dǹı av. all’una
ob katèri ùr av. a che ora
o(b) trèh av. alle tre
obà p. ambedue (plurale maschile);
(ob̀ıeh)
obadvà p. ambedue (obadv̀ıeh)
obàk m. tafano
obàkrat av. tutte e due le volte
obàlast a. rotondo
obal̀ıt v. arrotondare (obal̀ın, obal̀ıu)
obàljen p.p. arrotondato
obandimàn p.p. vendemmiato
obandimàt v. vendemmiare
obàran a. pericoloso, rischioso, az-
zardato (obàrna)
obàren a. pericoloso (obàrna)
obar̀ıt v. raggrumare (obar̀ın, obar̀ıu)
obar̀ıt v. sbollentare
obarjén p.p. raggrumato, sbollentato
obarǹıt bes̀ıedo v. rivolgere la
parola (obàrnen, obarnù, obar̀ın o
obarǹı/obarǹıta)
obarǹıt v. voltare, rovesciare, rivol-
gere (obàrnen, obarnù, obàrin o
obarǹı/obarǹıta)
obárnjen p.p. girato, voltato
obàrno av. pericolosamente
obàrnost f. pericolo, rischio
(obarnost(i))
obàrva f. ciglia, sopracciglia
obàrvo n. ciglio, sopraciglio
obàsan p.p. caricato, stipato
obàsat v. caricare, stipare
obàk m. tafano
občút p.p. risentito, provato
občùt v. risentire, provare (občùjen,
obču, občùj/občùjta)
občùtan a. sentito, sensibile občùtna)
občùtnost f. sensibilità
občùtek m. sentimento, emozione,
impulso, affetto, sensibilità (občùtka)
obdar̀ıt v. ricompensare
obdàrjen p.p. ricompensato
obdarovàt v. ricompensare
obdarùvat v. ricompensare
obdáržan p.p. trattenuto
obdáržat v. trattenere
obdàn p.p. ricompensato
obdàt v. ricompensare
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obdùžen p.p. accusato
obduž̀ıt v. accusare, incolpare
obè p. ambedue (plurale femm.)
obèčan p.p. promesso
obečàt v. promettere, assicurare
obečàvat v. promettere, assicurare,
dar parola, garantire, obbligarsi
obečovàt v. promettere, assicurare,
dar parola, garantire, obbligarsi
obečùvat v. promettere, assicurare,
dar parola, garantire, obbligarsi
obèdan p. nessuno
obèjen p.p. condito
obej̀ıt v. condire (obèjen, obèju, obèj,
obèjta)
obel̀ıt v. condire (obelin, obel̀ıu,
obèl/obel̀ıta)
obeljèén p.p. condito
obešàlo n. attaccapanni
obešànje n. l’appendere
obešàt v. appendere
obešèn p.p. impiccato
obeš̀ıt v. appendere (ob̀ıešen, ob̀ıešu)
obešàvat v. appendere (obešàvan o
obešùjen, obešàvu, obešàvi/obešàvta)
obešovàt v. appendere (obešùjen,
obešùvu, obešùvi/obešuvàjta)
obešùvat v. appendere (obešùvan o
obešùjen, obešùvu, obešùvi/obešuvàjta)
obhàılo n. comunione
obhájan p.p. comunicato
obhàjat v. comunicare, distribuire la
comunione()
ob̀ıaden p.p. mangiucchiato
ob̀ıast v. appendere (ob̀ıašen o
ob̀ıasen, ob̀ıesu, ob̀ıes/ob̀ıesta)
ob̀ıast v. mangiucchiare (ob̀ıan,
ob̀ıadu, objèj/objèjta)
ob̀ıeden p.p. mangiucchiato
ob̀ıedit v. mangiucchiare (attorno)
(ob̀ıeden, ob̀ıedu, ob̀ıed/ob̀ıeta)
ob̀ıeh p. di tutti e due (genitivo)
ob̀ıejen p.p. condito
ob̀ıela f. condimento
ob̀ıeran p.p. scelto
ob̀ıerat v. scegliere (levando at-
torno); (ob̀ıerat pèrja=levare le foglie);
(ob̀ıeran, ob̀ıeru, obèr/ober̀ıta)
ob̀ıesen p.p. appeso
ob̀ıest v. appendere (ob̀ıešen o

ob̀ıesen, ob̀ıesu, ob̀ıes/obes̀ıta)
ob̀ıest v. mangiucchiare (at-
torno); (da ob̀ıedit); (ob̀ıen, ob̀ıedu,
objèj/objèjta)
ob̀ıešen p.p. appeso, impiccato
ob́ıet p.p. abbracciato
ob̀ıet v. abbracciare (ob̀ımen, objèu,
ob̀ım/ob̀ımta)
ob̀ıeuan a. abbondante, eccessivo
ob̀ıeuna
ob̀ıme v. abbracciami
ob̀ımtame v. abbracciatemi
ob̀ıskan p.p. visitato
ob̀ıskat v. visitare (ob̀ıskan, ob̀ısku,
ob̀ısk/obiskàjta)
ob̀ıtame v. abbracciatemi
ob̀ıuan a. abbondante (ob̀ıuna)
ob̀ıuen a. abbondante (ob̀ıuna,
objèuna)
ob̀ıuno av. abbondantemente, co-
piosamente, largamente
ob̀ıunost f. abbondanza, dovizia, ri-
dondanza, eccesso, eccedenza, opulen-
za, benessere
ob̀ıvan a. abbondante, eccessivo
(ob̀ıuna)
objàk m. castagna (tipo di)
objèm m. abbraccio
objèmanje n. abbraccio, stretta
objèman p.p. abbracciato
objèmat v. abbracciare
objèét p.p. abbracciato
objèt v. abbracciare (ob̀ımen, objèu,
ob̀ım/ob̀ımta)
objòkan p.p. lacrimante
objòkat v. piangere (objòčen, objòku,
objòč/objokàjta)
objùba f. promessa, voto
objub̀ıt v. promettere (objùben)
objùbjen p.p. promesso
objuh̀ıet v. assordare, diventare sor-
do (objuhejen, objuhèu)
objušén p.p. assordato
objuš̀ıet v. diventare sordo (ob-
jušèjen, objušèu, objùš/objuš̀ıta)
oblačèn p.p. annuvolato, nuvoloso
(oblàčna)
oblačènje n. annuvolamento
oblač̀ılo n. vestito
oblač̀ıt v. annuvolarsi
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oblač̀ıt v. vestire (oblàčen, oblàču,
oblàč/oblač̀ıta)
oblàčno av. nuvoloso je oblàčno=è
nuvoloso
oblàk m. nuvola
oblankàn p.p. imbiancato
oblankàt v. imbiancare
oblàst f. potere (bòžja
oblàst=epilessia (oblàst(i))
oblastǹık m. autorità (che ha)
obleč̀ıt v. vestire (obl̀ıečen, obl̀ıeku,
obl̀ıeč/obleč̀ıta)
obled̀ıet v. impallidire (obled̀ın
o obledèjen, obled̀ıu o obledèu,
obled̀ı/obled̀ıta)
obledjén p.p. impallidito, sbiadito
oblèkan p.p. rattoppato
oblekàt v. rattoppare
oblezǹıt v. leccare
obl̀ıatinca f. anniversario
oblèznjen p.p. leccato
obl̀ıca f. rapa
obl̀ıčja f. sembianza, veste, aspetto,
figura, apparenza
obl̀ıeč v. vestire (obl̀ıečen, obl̀ıeku,
obl̀ıeč/obleč̀ıta)
obl̀ıečen p.p. vestito
obl̀ıeka f. vestito (obl̀ıeka
modràsova=spoglia del serpente)
obl̀ıeka f. forma
obl̀ıetinca f. anniversario
obl̀ıjen p.p. cosparso
obl̀ıst v. leccare (obl̀ı̌zen, obl̀ızu)
obl̀ı̌sčen p.p. abbagliato
oblǐsč̀ıt v. abbagliare
oblit v. cosparso
obl̀ıt v. cospargere, bagnare (obl̀ıen o
obl̀ıan, obl̀ıu)
obl̀ızint v. leccare (una sola volta);
(obl̀ıznen, obl̀ıznu)
oblizǹıt v. leccare (una sola volta);
(obl̀ıznen, obl̀ıznu)
obl̀ıznjen p.p. leccato
oblizàvat v. leccare (oblizàvan o
oblizùjen, oblizàvu, òblizàvi/oblizàvta)
oblizovàt v. leccare (oblizùjen,
oblizùvu, òblizùvi/oblizuvàjta)
oblizuvànje n. leccatura
oblizùvat v. leccare (oblizùvan o
oblizùjen, oblizùvu, òblizùvi/oblizuvàjta)

obl̀ıžen p.p. leccato
obljètinca f. anniversario
obljùb̀ıt v. promettere (obljùben,
obljùbu o obljub̀ıu)
obljùbjen p.p. promesso
obnàšan p.p. comportato
obnàšanje n. comportamento, con-
dotta
obnàšanje n. fiducia
obnàšat v. comportare
obnèst v. sopportare (obnesèn)
obnešén p.p. sopportato
obnorevàt v. delirare, uscir di
senno (obnor̀ıevan, obnor̀ıevu, ob-
nor̀ıevi/obnorevàjta)
obnor̀ıat v. impazzire (obnorèjen, ob-
norèu)
obnor̀ıet p.p. impazzito
obnor̀ıet v. impazzire (obnorèjen, ob-
norèu)
obnorjén p.p. impazzito
obnùoč f. pernottamento (obnoč̀ı)
obòcan p.p. punto
obòcat v. pungere
obogat̀ıat v. arricchire (obogatèjen,
obogatèu)
obogat̀ıet v. arricchire (obogat̀ın, obo-
gatèu)
obogatjén p.p. arricchito
obol̀ıet p.p. ammalato
obotònan p.p. abbottonato
obotonàt v. abbottonare
obòžan p.p. accarezzato
obòžat v. accarezzare
obràčan p.p. rivoltato
obràčat v. rivoltare
obràjtan p.p. addebitato (ted.)
obràjtat v. addebitare (ted.)
obràmanca n. bretelle (del gerlo);
(plurale)
obrezàvat v. potare (obrezàvat
vinj̀ıko=potare la vite)
obrezovàt v. potare (obrezovàt
vinj̀ıko=potare la vite)
obrezùvat v. potare (obrezùvat
vinj̀ıko=potare la vite)
obr̀ıazak m. torsolo (obr̀ıazka)
obr̀ıezki m. ritagli d(ella lavorazione
del formaggio (obr̀ıezki))
obr̀ıeza f. potatura
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obr̀ıezak m. ritaglio (della lavo-
razione del formaggio (obr̀ıezka))
obr̀ıezan p.p. potato
obr̀ıezat v. ritagliare (obr̀ıežen,
obr̀ıezu, òbr̀ıeš/obr̀ıezta)
obr̀ıežen p.p. ritagliato
obr̀ısan p.p. pulito
obr̀ısat v. pulire (obr̀ı̌sen,
obr̀ısu, obr̀ı̌s/obr̀ı̌sta); (obr̀ısat
puot=asciugarsi il sudore)
obr̀ı̌sen p.p. pulito
obr̀ı̌st v. pulire (obr̀ı̌sen,
obr̀ısu, obr̀ı̌s/obr̀ı̌sta); (obr̀ı̌st
prah=spolverare)
obŕıt p.p. rasato
obr̀ıt v. rasare (obr̀ıjen, obr̀ıu,
òbri/obr̀ıta)
obr̀ıu m. aprile (obr̀ıla)
obr̀ıla av. in aprile
obròč m. cerchio
obròča f. cerchio della botte
obròčast a. circolare
obrùača f. cerchio della botte
obrùsen p.p. imbrogliato
obrus̀ıt v. imbrogliare (obrùsen)
obrùtan p.p. crudele
obrùtnost f. crudeltà
obs̀ıeč v. tagliare (via) (obs̀ıečen,
obs̀ıeku, obs̀ıeč/obsec̀ıta)
obs̀ıečen p.p. tagliato
obs̀ıenčan p.p. ossesso (obs̀ıenčan od
hud̀ıca=ossesso dal diavolo)
obs̀ıenčat v. abbindolare, truffare
obsijàn p.p. illuminato
obsijàt v. illuminare, brillare
obsod̀ıt v. condannare (obsod̀ın, ob-
sod̀ıu o obsòdu, obsòdi/obsod̀ıta)
obsòdjen p.p. condannato, giudicato
obsòja f. condanna
obsòjat v. condannare
obsòjen p.p. condannato
obsút p.p. riversato, effuso
obsùt v. riversare, effondere
obud̀ıt v. svegliare, destare, scuotere
obudjén p.p. svegliato, destato
obùoǰsan p.p. migliorato
obùoǰsat v. migliorare
obùoǰsanje n. miglioramento
obùožanje n. impoverimento
obùožan p.p. impoverito

obùožat v. impoverire
obùp m. disperazione
obùpan p.p. disperato
obùpanje n. disperazione
obùpat v. disperare
obužgàn p.p. sgusciato, spellato,
sbucciato
obužgàt v. sgusciare, pelare, sbuccia-
re, spelare
obùšint v. baciare (obùšnen, obùšnu,
obùšin/obùšinta)
obùšnit v. baciare (obùšnen, obùšnu,
obùšin/obùšinta)
obùšnjen p.p. baciato
obušàvat v. baciare
obušovàt v. baciare
obušùvat v. baciare
obút p.p. calzato
obùt v. calzare (obùjen, obù,
obùj/obùjta)
obùtan p.p. pestato, colpito
obùtat v. pestare
obùteu m. calzatura (obùtva)
obùtint v. urtare, sbattere (obutnen,
obùtnu, obùtin/obùtinta)
obùtje n. calzatura
obùtnit v. urtare, sbattere (obutnen,
obùtnu, obùtni/obùtnita)
obùtnjen p.p. urtato, sbattuto
obùtuje n. calzatura
obùtvo n. calzatura
obuvàlo n. calzatura
obžalovàn p.p. compianto, deplorato
obžalovàt v. compiangere, deplorare
obžalùvat v. compiangere, deplorare
ocàban p.p. scalciato
ocabàt v. scalciare
oced̀ıt v. scolare
ocedjén p.p. sgocciolato
ocèjat v. filtrare
ocèjen p.p. scolato
ocel̀ıt v. rimarginare, guarire
oceljén p.p. rimarginato, guarito
oc̀ıcan p.p. tagliuzzato
oc̀ıcat v. tagliuzzare
oc̀ıepit v. innestare, spaccare
(oc̀ıepen, oc̀ıepu, oc̀ıep/ocep̀ıta)
oc̀ıepjen p.p. innestato, spaccato
ocigaǹıt v. gabbare, imbrogliare
ociganjén p.p. gabbato, imbrogliato
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oc̀ınen p.p. stagnato, piombato
oc̀ınit v. stagnare, piombare (oc̀ınen,
oc̀ınu, oc̀ın/oc̀ınita)
oc̀ınjen p.p. stagnato, piombato
ocukeràn p.p. zuccherato, addolcito
ocukeràt v. zuccherare
ocùran p.p. orinato
ocùrat v. orinare
ocvàjak m. grumo, cicciola
ocvàrt p.p. arrostito, fritto
ocvedén p.p. fiorito
ocvèst v. fiorire, sbocciare (ocvèden,
ocvèdu)
ocv̀ıerak m. cicciola
ocv̀ıerki m. cicciole (plurale)
ocvr̀ıa(e)t v. friggere (ocvrèn, ocvrù,
ocvŕı)
òča f. oca
oč´à m. padre (oč́ı oppure očèt(a))
očàli m. occhiali (plurale)
očarǹıet v. annerire (očarǹın o
očarnèjen, očarnèu)
očàrnjen p.p. annerito
očast̀ıt v. venerare, adorare (očast̀ın,
očast̀ıu, očast̀ı/očast̀ıta)
očastjén p.p. venerato, adorato
očàu m. occhiale (očala)
Očeànija f. Oceania
očèden p.p. pulito (očèdena)
očèdit v. pulire (očèden, očèdu,
očèt/očèdta)
očèjen p.p. pulito (očèjena)
očenàš m. padrenostro
očèt v. pulire (očèden, očèdu)
oč̀ı f. occhi
òčin a. paterno (òčna o oč̀ına)
oč̀ıstit v. ripulire
oč̀ıstjen p.p. ripulito
očistùvat v. ripulire (očistùjen,
oč̀ıstu)
oč̀ıtan p.p. evidente, visibile
oč̀ıtno av. palesemente, pubblica-
mente, apertamente, chiaramente, es-
plicitamente, evidentemente
oč̀ıtnost f. evidenza, indiscutibilità,
innegabilità, inconfutabilità
očjá m. padre (oč̀ı oppure očèt(a))
òčman m. patrigno
òčni a. paterno
očòn m. oca maschio

očòtan p.p. azzoppato
očotàt v. azzoppare
očùhan p.p. raffreddato
očuhàt v. raffreddare, alleviare
očùotan p.p. azzoppato
očút p.p. risentito, provato
očùt v. risentire, provare (očùjen, očù,
očùj/očùjta)
očùžen p.p. sgranato
očuž̀ıt v. ammaccare
očuž̀ıt v. sgranare (le pannocchie);
(očùžen)
očùžjen p.p. sgranato
od delečá av. da lontano
od dnà do tamé av. dalla mattina
alla sera, dalla luce al buio
od dnè av. dall’una
od donás do jùtre av. da oggi al
domani
od drùzega p. altrui
od drùzih kràju av. di altre parti
od dv̀ıeh av. dalle due (anche: od
dv̀ıah)
od jèze av. dalla rabbia
od kòde av. da dove
od koncàá do kràja av. dall’inizio
alla fine
od kòt av. da dove (od kòt s’-
paršù?=da dove sei venuto?)
od kràja av. da capo, dall’inizio
od làn av. da l’anno scorso
od mladùast av. dalla giovinezza
od mladùost av. dalla giovinezza
od njè p. di lei
od njegá p. di lui (od njegà ǹıa ne
duhà ne smradù=di lui non c’è trac-
cia)
od njihdv̀ıah p. di loro due
(maschile)
od njihdv̀ıeh p. di loro due (fem-
minile)
od nòvega av. nuovamente, di nuovo
od pȧrve žené f. della prima moglie
od pr̀ıet av. da prima
od sa za naprèj av. d’ora in avanti
od sà av. d’ora
od samùo sebé p. spontaneamente,
di per se stesso
od spȧrvič av. all’inizio, la prima
volta
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od tèkrat av. da allora
od tènčas av. da allora
od tod av. da là, da questa parte (do
kàǰsnega l̀ıeta od tod=da qualche anno
a questa parte)
od ùre do ùre av. di ora in ora
od us̀ıeh kràju av. di tutte le parti
od vesejá av. dalla gioia
od zgùoda do nùoc av. da mane a
sera
od zùn av. dal di fuori, al di fuori
od zùna av. dal di fuori, al di fuori
ód cong. di da
odàrt p.p. squartato
odb̀ıeran p.p. raccolto intorno
odb̀ıerat v. togliere attorno (odb̀ıerat
braskv̀ı=togliere le foglie alle verze)
odbijàt v. schiodare
odb́ıt p.p. schiodato
odb̀ıt v. schiodare
odbràn p.p. tolto
odbràt v. togliere via (odberèn,
odbràu, odber/odber̀ıta)
odbr̀ı̌sen p.p. cancellato
odced̀ıt v. sgocciolare
odcèdjen p.p. sgocciolato
odcèja f. decantazione, filtrazione
odcep̀ıt v. staccare via, togliere via
(odc̀ıepen, odc̀ıepu, odc̀ıep/odcep̀ıta)
odc̀ıgnen p.p. cullato
odc̀ıngan p.p. cullato
odc̀ıngat v. cullare
odcingàvat v. cullare (odcingàvan o
odcingùjen, odcingàvu)
odcingovàt v. cullare (odcingùjen,
odcingùvu)
odcingùvat v. cullare (odcingùvan o
odcingùjen, odcingùvu)
odcùkint v. tirare, strattonare
(una sola volta) (docùknen, odcùknu,
odcùkin/odcùkinta)
odcukǹıt v. tirare, strattonare
(una sola volta) (odcùknen, odcùknu,
odcùkni/odcùknita)
odcùknjen p.p. tirato, strattonato
odcvedén p.p. fiorito
odcvèst v. fiorire (odcvèden, odcvèdu,
odcvèt/odcved̀ıta)
odahnènje n. tregua, riposo, relax,
intervallo, break

od... do... da... a...
oddojén p.p. slattato, svezzato
oddoj̀ıt v. slattare, svezzare
odebel̀ıet v. ingrassare, ingrossare
(odebel̀ın o odebelèjen, odebel̀ıu o
odebelèu)
odebeljén p.p. ingrassato, ingrossato
odèrjat v. sbudellare, macel-
lare, squartare, sviscerare (odèrjan e
oderèn, odrù, odèr/oder̀ıta)
od fòte av. per la rabbia (san tèu
pòkint od fòte=volevo scoppiare dalla
rabbia)
odgànjanje n. cacciata, espulsione,
bando, proscizione
odgànjat v. rimandare, scacciare via
(odgànjan, odgànju, odgànj/odgànjta)
odgàrint v. spalancare, schiud-
ere, scoprire (odgàrnen, odgarnù,
odgàrin/odgàrinta)
odgarǹıt v. spalancare, schiud-
ere, scoprire (odgàrnen, odgarnù,
odgàrni/odgarǹıta)
odgàrnjen p.p. scoperto, schiuso
odgibàt v. muovere
odg̀ıbjen p.p. mosso
odglàjat v. lisciare, sra-
mare (odglàjan, odglàju, odglàt o
odglàdi/odglad̀ıta)
odglàjen p.p. lisciato, sramato
odglàs m. eco
odgnàn p.p. scacciato
odgnàt v. ricacciare, respingere
(odženèn, odgnù, odžèn/odžeǹıta)
odgnj́ıt p.p. marcito
odgnj̀ıt v. marcire (odgnj̀ıen, odgnj̀ıu)
odgoǹıt v. scacciare, espellere
(odgònen, odgònu, odgòn/odgoǹıta)
odgònjen p.p. scacciato, espulso
odgràben p.p. rastrellato via
odgràbit v. spianare, rastrellare,
livellare (il fieno dalla meda o dal
fascio (br̀ıeme)); (odgràben, odgràbu,
odgràp/odgràpta)
odgràbjen p.p. rastrellato
odgràbt v. rastrellare via (odgraben,
odgràbu)
odgrad̀ıt v. togliere il recinto
odgradjèn p.p. srecintato
odgrèben p.p. dissotterrato
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odgrebén p.p. scalzato (della terra)
odgrèbst v. scalzare (la terra)
(odgrebèn, odgrèbu, odgrèp/odgrèbta)
odgr̀ıst v. staccare coi denti
odgr̀ızen p.p. staccato coi denti
odguar̀ıt v. rispondere
odguàrjan p.p. replicato
odguàrjat v. controbattere, replicare,
ribattere, contestare, rimbeccare
odgùoblan p.p. piallato
odgùoblat v. piallare
odguór m. risposta
odguor̀ıt v. rispondereodguòrit v.
od̀ıeden p.p. mangiato (un pezzo)
od̀ıast v. mangiare (via); (od̀ıan,
od̀ıadu)
od̀ıhan p.p. annusato
od̀ıhat v. annusare
odjedàt v. mangiare
odjèst v. calmare (odjèzen, odjèzu)
odjèzen p.p. calmato
odkadá av. da quando
odkàr av. da quando
odk̀ıdan p.p. spalato
odk̀ıdat v. spalare
odkihàt v. starnutire
odkladànje n. dilazione, differimento
odklàdan p.p. dilazionato, rimandato
odkladàt v. rimandare (odklàden, od-
klàdu, odklàt/odklad̀ıta)
odkladàvat v. togliere via (od-
kladàvan o odkladùjen, odkladàvu, od-
kladàvi/odkladàvta)
odkladovàt v. togliere via
(odkladùjen, odkladùvu, od-
kladùvi/odkladùvta)
odkladùvat v. togliere via (od-
kladùvan o odkladùjen, odkladùvu, od-
kladùvi/odkladùvta)
odklàst v. rimandare, togliere (od-
klàden, odklàdu, odklàt/odklad̀ıta)
odkleǹıt v. aprire (con la chiave);
(odklènen, odklenù, odklèn/odkleǹıta)
odklènjen p.p. aperto
odklèpan p.p. affilato, battuta la
falce
odklepàt v. battere (la falce);
(odklèpan o odklèpjen, odklepù, od-
klep̀ı/odklepàjta)
odkòd cong. da dove, da un certo lu-

ogo
odkòde cong. da dove, da un certo
luogo
odkòpan p.p. scalzato, dissotterrato
odkòt cong. da dove
odkràja av. dall’inizio, nella totalità
odkr̀ı́ıt p.p. scoperto
odkr̀ıt v. scoprire (odkr̀ıjen, odkr̀ıu,
odkr̀ı/odkr̀ıta)
odkr̀ıtno av. apertamente
odkr̀ıto av. apertamente, franca-
mente, schiettamente, esplicitamente,
palesemente
odkr̀ıtosàrčno av. candidamente, ir-
reprensibilmente, innocentemente
odkrivànje n. scoprimento
odkr̀ıvan p.p. scoperto
odkrivàt v. scoprire (odkr̀ıvan, od-
kr̀ıvu, odkr̀ıv/odkrivàjta)
odkùkan p.p. sbirciato
odkukàt v. sbirciare
odkùod cong. da dove
odkupàvat v. comperare (odkupùjen,
odkupàvu, odkupàvi/odkupàvta)
odkupovàt v. comperare (odkupùjen,
odkupùvu, odkupùvi/odkupuvàjta)
odkupùvat v. comperare (odkupùjen,
odkupùvu, odkupùvi/odkupuvàjta)
odled̀ıt v. scongelare
odledjén p.p. scongelato
odletàt v. cadere, cascare (odl̀ıetan,
odl̀ıetu, odl̀ıet/odletàjta)
odletjén p.p. cascato
odlet̀ıet v. cascare (odlet̀ın, odletèu)
odlijànje n. versamento
odlijàt v. scaricare (liquidi) (odl̀ıjen,
odl̀ıju, odl̀ıj/odlijàta)
odl̀ı́ıt p.p. versato via
odl̀ıt v. versare via (odl̀ıen o odl̀ıan,
odl̀ıu, odl̀ı/odl̀ıta)
odloč̀ıt v. decidere, stabilire
odloč̀ıt v. separare, allontanare
(odlòčen, odloč̀ıu, odlòč/odloč̀ıta)
odlòčen p.p. separato
odlomı̀t v. spezzare (odlòmen, od-
lomù, odlom/odlomı̀ta)
odlòmjen p.p. spezzato
odlòžen p.p. differito, rimandato
odlùast v. rimandare (odlòžen,
odlùažu, odlòš/odlož̀ıta)
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odlùošt v. rimandare (odlòžen,
odlùožu, odloš/odlož̀ıta)
odmàhint v. respingere (odmàknen,
odmahnù, odmah̀ın/odmàhinta)
odmahǹıt v. respingere (odmàhnen,
odmahnù, odmàıhni/odmahǹıta)
odmàhnjen p.p. respinto
odmàkint v. spostare, rimuo-
vere, scostare (odmàknen, odmàknu,
odmàkin/odmàkinta)
odmakǹıt v. spostare, rimuovere
(odmàknen, odmàknu, odmàkni/odmakǹıta)
odmàknjen p.p. spostato, allontana-
to
odmàrvan p.p. sbricciolato
odmàrvat v. sbricciolare, sminuzzare
odmedén p.p. spazzato via
odmèst v. spazzare via (odmedèn,
odmèdu, odmèt/odmed̀ıta)
odmètan p.p. rifiutato
odmetàt v. rifiutare
odmèu m. eco, risonanza (odmèva)
odmèvanje n. eco, risonanza
odmèvat v. risuonare, echeggiare
odmı̀erjen p.p. misurato
odmı̀ert v. misurare (odmı̀eren,
odmı̀eru, odmı̀er/odmı̀erta)
odmı̀etan p.p. levato, tolto
odmı̀etat v. levare, togliere
odmı̀evan p.p. echeggiato
odmı̀evat v. echeggiare
odmol̀ıt v. pregare (odmòlen, odmolù,
odmòl/odmol̀ıta)
odmòljen p.p. pregato
odmràst v. raffreddare (odmràzen,
odmrazù, odmràs/odmràzta)
odmràzen p.p. raffreddato
odnèst v. staccare, portar via
(odnesèn, odnèsu, odnès/odnes̀ıta)
odnesén p.p. staccato
odǹıevat v. echeggiare, riecheggiare,
rimbombare, propagarsi, spandersi
odnòsen p.p. portato
odnos̀ıt v. portare (odnòsen, odnòsu,
odnòs/odnos̀ıta)
odpàden p.p. scaduto
odpàrt p.p. aperto (odpàrta)
odpart̀ıt v. staccare, dividere
odpartjén p.p. staccato
odpàst v. scadere (odpàden, odpàdu)

odpejàt v. traviare, portare via
(odpèjen, odpejù, odpèj/odpejàjta)
odpèjen p.p. condotto via, menato
via
odpènjat v. slegare, sciogliere
odpènjen slegato sciolto
odpèrjat v. aprire
odpét p.p. slegato
odpèt v. slegare (odpnèn, odpnèu,
odpǹı/odpǹıta)
od pète av. dalle cinque
odpèu m. antifona
odp̀ıčen p.p. stappato, dissigillato
odp̀ıčint v. sconficcare, dis-
infilare (odp̀ıčnen, odp̀ıčnu,
odp̀ıčin/odpič̀ınta)
odp̀ıčnit v. sconficcare, dis-
infilare (odp̀ıčnen, odp̀ıčnu,
odp̀ıčni/odp̀ıčnita)
odp̀ıčnjen p.p. sconficcato, disinfilato
odp̀ıčt v. spiantare, sconficcare
(odp̀ıčnen, odp̀ıčnu, odp̀ıč/odp̀ıčta)
odp̀ıhan p.p. soffiato via
odpihàt v. soffiare via (odp̀ıhan,
odp̀ıhu, odp̀ıh, odpihàjta)
odp̀ıkan p.p. dissugellato
odp̀ıkat v. dissuggellare
odp̀ıkint v. sbottonare, sganciare,
staccare (odp̀ıknen, odp̀ıknu)
odp̀ıknit v. sbottonare, sganciare,
staccare (odp̀ıknen, odp̀ıknu)
odp̀ıknjen p.p. sbottonato, sgancia-
to, staccato
odp̀ısan p.p. riscritto
odpisàt v. rispondere (odp̀ı̌sen,
odp̀ısu, odp̀ı̌s/odpisàjta)
odp̀ı̌sčen p.p. fischiato
odpiskàt v. fischiare (odp̀ıskan o
odp̀ısčen, odp̀ısku, odp̀ısč/odpiskàjta)
odṕıt p.p. bevuto
odp̀ıt v. bere (il di più)
odp̀ıukan p.p. pigolato
odp̀ıukat v. pigolare
odplàčan p.p. pagato, liquidato
odplačàt v. pagare (odplàčan,
odplàču, odplàč/odplačàjta)
odplačùvat v. pagare (odplačùvan o
odplačùjen, odplačùvu, odplačùf/odplačùfta
o odplačuvùjta)
odplaz̀ıt v. franare (via); (odplazin,
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odplaz̀ıu, odplaz̀ı/odplaz̀ıta)
odplazjén p.p. franato
odpledén p.p. disintrecciato
odplesàt v. ballare (odplešen,
odplèsu, odpleš/odplesàjta)
odplèst v. strecciare (odpledèn,
odplèdu, odplèt/odpled̀ıta)
odpnét p.p. slegato, sciolto
odpnèt v. sciogliere, slegare (odpnèn,
odpnèu, odpǹı/odpǹıta)
odpòmpan p.p. spompato
odpòmpat v. spompare
odpovedàt v. rispondere, controbat-
tere, opporsi
odpovedàvat v. rispondere, contro-
battere
odpovedovàt v. rispondere, contro-
battere
odpovedùvat v. rispondere, contro-
battere
odpov̀ıedan p.p. contestato
odpov̀ıedat v. contestare, con-
trobattere, rispondere (odpov̀ıedat
màšo=rispondere alla messa)
odpùoved f. giuramento, promessa,
risposta
odprègint v. piegare (odpregnen,
odpregnu, odprègin/odprèginta)
odprègnit v. piegare (odpregnen,
odpregnu, odprègni/odpregǹıta)
odprègnjen p.p. piegato
odpr̀ıat v. aprire (odpren, odpru o
odpàru, odpr̀ı/odpr̀ıta)
odpr̀ıet av. di prima, antecedente
odpr̀ıet v. aprire (odprèn,
odprù/adpàrla, odpr̀ı o odpèr/odpr̀ıta)
odpul̀ıt v. sottrarre, strappare
(odpùlen, odpùlu, odpùl/odpul̀ıta)
odpùljen p.p. sottratto, strappato
odpust̀ıt v. assolvere, perdonare, in-
dulgere, rimettere, condonare, amnis-
tiare, indulgere
odpust̀ıt v. rammollire
odpustjén p.p. assolto, perdonato,
condonato, rimesso
odpustjén p.p. rammollito
odpuščànje n. perdono, remissione,
condono, permesso, indulgenza, as-
soluzione (odpuščànje grehù = remis-
sione dei peccati)

odpuščàt v. rammollire
odpuščén p.p. perdonato
odpuščén p.p. rammollito
odpuščènje n. assoluzione, perdono
odrahljàn p.p. livellato
odrahljàt v. livellare (la terra nel
campo)
odràst v. crescere, svilupparsi
odràščen p.p. cresciuto, sviluppato,
emancipato, maggiorenne, maturato,
evoluto
odrašetàn p.p. setacciato
odrašetàt v. setacciare
odrèč v. rispondere, replicare, ribat-
tere, controbattere
odregovànje n. rutto
odrèk m. risposta
odreš̀ıt v. redimere (odreš̀ın, odrjèšu,
odr̀ıeš/odreš̀ıta)
odreš̀ıteu f. redenzione, liberazione
odr̀ıban p.p. grattuggiato
odr̀ıbat v. grattuggiare
odr̀ıešen p.p. redento (odr̀ıešena)
odŕıet p.p. sbudellato, squartato,
scorticato
odr̀ıet v. sbudellare, squartare, scor-
ticare (oderèn, odrù, odèr/oder̀ıta)
odr̀ıezat v. tagliare (odr̀ıežen,
odr̀ıezu, odr̀ıež/odr̀ıežta)
odr̀ıežen p.p. tagliato
odr̀ıgint v. ruttare (odr̀ıgnen,
odr̀ıgnu, odr̀ıgin/odr̀ıginta)
odr̀ıgnit v. ruttare (odr̀ıgnen,
odr̀ıgnu, odr̀ıgni/odr̀ıgnita)
odr̀ıgnjen p.p. ruttato
odrigovàt v. ruttare (odrigùjen,
odrigùvi o adrigavu, odrigùf/odriguvàjta)
odrob̀ıt v. togliere l’orlo, scucire
odrobjén p.p. sminuzzato, sbricciola-
to
odròčen p.p. scomodo, fuori mano
odròk av. di seguito (gre odròk=va
bene)
odsà do cong. da adesso a (col geni-
tivo)
odsà cong. da ora, da adesso
odsà za naprèj av. d’ora in avanti,
da adesso in poi
odsàrkan p.p. svezzato
odsàrkat v. svezzare (degli animali)
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odsàrkint v. ciucciare (odsàrknen,
odsarknù, odsàrkin/odsàrkinta)
odsarkǹıt v. ciucciare (odsàrknen,
odsarknù, odsàrkni/odsarkǹıta)
odsàrknjen p.p. ciucciato
odsèč v. troncare, tagliare (ods̀ıečen,
ods̀ıeku, ods̀ıeč/odsec̀ıta)
ods̀ıeč v. tagliare (via); (ods̀ıečen,
ods̀ıeku, ods̀ıeč/odsec̀ıta)
ods̀ıečen p.p. tagliato
ods̀ıpan p.p. scalzato
ods̀ıpat v. scalzare (le piante annu-
ali)
ods̀ısan p.p. succhiato
ods̀ısat v. succhiare, staccarsi dall’al-
lattamento
odskakàt v. saltare via (odskàčen,
odskàku, odskàk o odskàč/odskakàjta)
odskàčen p.p. saltato
odskòčint v. saltare (via) (odskòčnen,
odskočnù, odskoč̀ın/odskočǹıta)
odskočǹıt v. saltare (via)odskočnen,
odskočnù, odskòčni/odskočǹıta)
odskòčnjen p.p. saltato
odspod̀ıt v. scacciare, stanare
odspodjén p.p. stanato
odstàjat v. restare, fermarsi odstòın,
odstàu, odstoj̀ı/odstoj̀ıta
odstàrgat v. scorticare (odstàržen,
odstàrgu, odstàrh/odstarg̀ıta)
odstàržen p.p. scorticato
odstàujen p.p. svezzato
odstàuljan p.p. staccato
odstàuljat v. fermare, svezzare
odstàuljat v. staccare
odstàvt v. svezzare, disabituare
(odstàven, odstàvu, odstàf/odstàfta)
odstòpint v. ritirarsi, scostarsi
(odstòpnen, odstòpnu, odstòpni/odstopǹıta)
odstop̀ıt v. ritirarsi, scostarsi
(odstòpnen, odstòpnu, odstop̀ı/odstop̀ıta)
odstopǹıt v. ritirarsi, scostarsi
(odstòpnen, odstòpnu, odstòpni/odstopǹıta)
odstòpnjen p.p. ritirato, scostato
odsùkan p.p. trascinato, strattonato
odsùkat v. trascinare, strattonare
odšaršàn p.p. slargato
odšaršàt v. slargare (odšarš̀ın,
odšaršèu, odšarš̀ı/odšaršàjta)
odšer̀ıt v. allargare, espandere

od šèste av. dalle sei
odš̀ıerjen p.p. allargato
odš́ıt p.p. scucito
odš̀ıt v. scucire (odš̀ıjen, odš̀ıu)
odš̀ıvan p.p. scucito
odšivàt v. scucire
odškr̀ıban p.p. scarabocchiato
odškr̀ıbat v. finire di scarabocchiare
odšpargàt v. raspare, raz-
zolare (odšpàržen, odšpargù,
odšpàrži/odšpàržta)
odšpàržen p.p. raspato (via)
odšpikàvat v. spuntare, rimuovere
odšpikovàt v. spuntare, rimuovere
odšpikùvat v. spuntare, rimuovere
od št̀ıerih av. dalle quattro
odštùlen p.p. sconnesso, separato
odštùljen p.p. sconnesso, separato
odštùlt v. disgiungere sconnettere
(odštùlen, odštùlu)
odtàkint v. stappare (odtàknen,
odtàknu, odtak̀ın/odtàkinta)
odtakǹıt v. stappare (odtàknen,
odtàknu, odtàkni/odtakǹıta)
odtàknjen p.p. stappato
odtàrgan p.p. strappato (via)
odtàrgat v. strappare (odtàrgan,
odtàrgu, odtàrh/odtarg̀ıta)
odtègint v. tirare via (odtègnen,
odtègnu, odtègin/odtèginta)
odtègnit v. tirare via (odtègnen,
odtègnu, odtègni/odtèginta)
odtègnjen p.p. tirato, allungato
odt̀ıekan p.p. sgocciolato
odt̀ıekat v. sgocciolare
odt̀ıkan p.p. disinfilato
odt̀ıkan p.p. smollato, sciolto
odtikàt v. smollare, sciogliere (t̀ıkan,
t̀ıku, t̀ık/tikàjta)
odt̀ıskan p.p. scompresso
odt̀ıskat v. premere
odtiskàt v. scomprimere
odtlé av. da qui
odtlè av. da terra
odtlèh av. da terra
odtòd cong. da qui, da dove, per dove
od trèh av. dalle tre
odtresàt v. scuotere via, spargere
odtrèsen p.p. scosso, sparso
odtrèsint v. colpire (odtrèsnen,
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odtrèsnu, odtrèsin/odtrèsinta)
odtresǹıt v. colpire (odtrèsnen,
odtrèsnu, odtrèsni/odtresǹıta)
odtrèsnjen p.p. colpito
odtrèšen p.p. scosso, tremato, sparso
odtr̀ıesketàn p.p. fracassato, frantu-
mato, sconquassato
odtr̀ıesketàt v. finire di tuonare
odtr̀ıešint v. fulminare, fol-
gorare (odtr̀ıešnen, odtr̀ıešnu,
odtr̀ıešin/odtr̀ıešinta)
odtr̀ıešnit v. fulminare, fol-
gorare (odtr̀ıešnen, odtr̀ıešnu,
odtr̀ıešni/odtr̀ıešnita)
odtr̀ıešnjen p.p. fulminato, folgorato
odtròsen p.p. sparso
odtros̀ıt v. spargere (via da);
(odtròsen, odtròsu, odtròs/odtros̀ıta)
odtul̀ıt v. ululare (odtùlen, odtùlu)
odtùod av. da allora
odtùot av. da là
odu̇èčen p.p. sgridato
oduekàt v. gridare (rispondendo)
(oduečen, oduèku, oduèč/oduekàjta)
odu̇lač̀ıt v. tirare (odul̀ıečen,
odul̀ıeku, odùl̀ıeč/odulec̀ıta)
odu̇lèč v. tirare via (odul̀ıečen,
odul̀ıeku, odul̀ıeč/odulec̀ıta)
odu̇l̀ıeč v. tirare (via); (odul̀ıečen,
odul̀ıeku, odul̀ıeč/odulec̀ıta)
odu̇l̀ıečen p.p. tirato via
odu̇òzen p.p. condotto (via)
odu̇oz̀ıt v. guidare, condurre
(oduòzen, oduòzu, oduòs/oduoz̀ıta)
odu̇zamı̀t v. togliere (oduzàmen,
oduzèu, oduzàm/oduzamı̀ta); (la u
sempre semimuta)
odu̇zèmat v. prendere, togliere,
sottrarre (oduzamen, oduzèu,
oduzàm/oduzamı̀ta); (la u sempre
semimuta)
odu̇zèt p.p. levato, tolto (la u sempre
semimuta)
oduzèt v. levare, togliere (oduzàmen,
oduzèu, oduzàm/oduzamı̀ta); (la u
sempre semimuta)
odu̇žèn p.p. indebitato
odu̇ž̀ıt v. indebitare
odvàda f. svezzamento, disabitudine,
disuso

odvàden p.p. disabituato
odvàdit v. disabituare
odvàjat v. disabituare
odvàjen p.p. disabituato
odvàrjen p.p. non custodito
odvàrtan p.p. forato
odvàrtat v. forare
odvàrvat v. abituare a non es-
sere custodito (odvàrjen, odvàrvu,
odvàr/odvàrta)
odváržen p.p. rigettato
odvàst v. disabituare (odvàden,
advàdu, odvàt/odvàtta o odvad̀ıta)
odvàt v. disabituare (odvàden,
advàdu, odvàt/odvàtta o odvad̀ıta)
odvèza f. scioglimento, svincolo,
emancipazione, indipendenza, affran-
camento
odvezàt v. slacciare, scolle-
gare, sfasciare (odvèžen, odvèzu,
odvèš/odvežàjta)
odvèzint v. slegare (odvèznen,
odvèznu, odvèzin/odvez̀ınta)
odvèznit v. slegare (odzvèznen,
odzvèznu, odzvèzin/odzvezǹıta)
odvèznjen p.p. slegato
odvezàvat v. slegare
odvezovàt v. slegare
odvezùvat v. slegare
odvèžen p.p. slegato
odv́ıt p.p. svitato
odv̀ıt v. svitare, svolgere (odv̀ıen o
odv̀ıan, odv̀ıu, odvi/odv̀ıta)
odvó av. stentatamente, a stento, a
fatica, con difficoltà
odvràčan p.p. capovolto
odvràčat v. capovolgere
odvrèč v. rigettare (odvaržen,
odvàrgu, odvàrs/odvarz̀ıta)
odvr̀ıeč v. rigettare (odvaržen,
odvàrgu, odvàrs/odvarz̀ıta)
odzàda av. di dietro, dal di dietro
odzàd av. indietro, dal di dietro, pri-
ma
odzdòle av. da basso
odzgòre av. dall’alto
odz̀ıdan p.p. edificato, costruito (in-
torno)
odzidàt v. edificare (intorno)
odznànjan p.p. annunciato
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odznànjat v. annunciare (il suono
delle campane le prima volta)
odznòtra av. da dentro
odzor̀ıet v. giungere a maturazione
(zor̀ın o zorèjen, zorèu, zor̀ı/zor̀ıta)
odzorjén p.p. maturato
odzùna av. di fuori, dal di fuori
odžàgan p.p. segato, tagliato (via)
odžàgat v. tagliare via
odžènen p.p. scacciato
ofàrban p.p. pitturato, imbiancato
ofàrbat v. imbiancare, dipingere
ofarful̀ıet v. svolazzare (intorno)
(ofarfol̀ın o ofarfolèjen, ofarfolèu)
ofarfuljén p.p. sbattuto
of̀ıcih m. ufficio (of̀ıcha)
of̀ıfan p.p. rovistato
ofifàt v. rovistare, frugare
of̀ındit v. offendere
Ofjàn m. Pegliano
ofjànac m. abitante di Pegliano
ofjànka f. abitante di Pegliano
ofjànski a. di Pegliano
ofjànka f. mela (tipo di)
ofl̀ınkan p.p. sperperato, sciupato
ofl̀ınkat v. sciupare, sperperare (i sol-
di)
ofl̀ıskan p.p. sferzato, fustigato
ofl̀ıskat v. sferzare, fustigare
oflòkan p.p. adornato, ornato, guar-
nito, decorato
oflokàt v. adornare, ornare, guarnire,
decorare
oflùskan p.p. schiaffeggiato, fustigato
oflùskat v. schiaffeggiare, fustigare
ofràjan p.p. lordato
ofrajàt v. lordare
ofr̀ıgan p.p. sfregato
ofr̀ıgat v. sfregare, lucidare
ofufinjàn p.p. arruffato, scarmigliato,
rabbuffato
ofufinjàt v. arruffare, scarmigliare,
rabbuffare (ofufinjàn o ofufinjùjen,
ofufinjù, ofufinj̀ı/ofufinjàjta)
ogamlàn p.p. brontolato
ogamlàt v. brontolare
ogàrint v. coprire (ogàrnen, ogarnù,
ògarin/ogàrinta)
ogarǹıt v. stendere (ogàrnen, ogarnù,
ogàrni/ogarǹıta)

ogàrnjen p.p. steso, coperto
oǵınj m. fuoco (ognjá)
oglàdit v. limare, sramare (oglàden,
oglàdu, oglàt/oglad̀ıta)
oglàjat v. lisciare (oglàjan, oglàju,
oglàt o oglàdi/oglad̀ıta)
oglàden p.p. sramato, liscio, levigato,
spianato
oglàjen p.p. sramato, liscio, levigato,
spianato
oglàšat v. rispondere
oglašàvat v. rispondere
oglašovàt v. rispondere
oglašùvat v. rispondere
ogléd m. sguardo, veduta, vista,
panorama
oglèdan p.p. guardato
oglèdat v. esplorare, perlustrare
ogledàvat v. guardare intorno, girar-
si per guardare (ogledùjen, ogledàvu,
ogledàvi/ogledàvta)
ogledàvat v. guardare intorno, girar-
si per guardare (ogledùjen, ogledùvu,
ogledùvi/ogleduvàjta)
ogledàvat v. guardare intorno, girar-
si per guardare (ogledùjen, ogledùvu,
ogledùvi/ogleduvàjta)
oglòdan p.p. sfregato, roso
oglodàt v. rodere attorno, sfregare
ognjèn a. ardente, igneo, bollente,
infuocato
ognjèn a. febbricitante, infiammato
ognj̀ı̌sče n. focolare
ognj́ıt p.p. marcito
ognj̀ıt v. marcire: (ognj̀ıen, ognj̀ıu)
ognòıt v. concimare
ognojèn p.p. concimato
ogó de int. certamente s̀ı, certamente
ogó av. sicuramente (decisa affer-
mazione)
ogor̀ıet v. ardere (ogor̀ın, ogorèu,
ogor̀ı, ogor̀ıta)
ogorjèn p.p. arso
ogràben rastrellato attorno
ogràbjen p.p. rastrellato
ogràbt v. rastrellare attorno (ogràben,
ogràbu, ograb/ogràbta)
ograd̀ıt v. recintare (ograd̀ın, ogràdu)
ogradjén p.p. recintato
ogràja f. recinto, ringhiera
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ograjén p.p. recintato
ogranč̀ıt v. amareggiare
ogràtan p.p. grattuggiato, grattato
ogratàt v. grattare
ogrèben p.p. scalzato
ogrèbst v. scalzare (ogrèben, ogrèbu,
ogreb/ogrebta o ogreb̀ıta)
ogrevànje n. riscaldamento
ogrevàt v. riscaldare (ogr̀ıevan,
ogr̀ıevu, ogrèj/ogrèjta)
ogr̀ıat v. riscaldare (ogrèjen, ogrèu)
ogr̀ıebat v. rovistare (ogrebèn,
ogrèbu)
ogŕıet p.p. riscaldato
ogr̀ıet v. riscaldare (ogrèjen, ogrèu,
ogrej/ogrèjta)
ogr̀ıevat v. riscaldare (ogr̀ıevan,
ogr̀ıevu, ogr̀ıevi/ogrevàjta)
ogr̀ıst v. rosicchiare intorno (ogr̀ızen,
ogr̀ızu)
ogr̀ızen p.p. rosicchiato
ogùcan p.p. trascinato
ogùcat v. trascinare
ogučàt v. ronzare (oguč̀ın, ogùču)
ogul̀ıt v. percuotere (ogulen); (te ih
ogùlen=te le suono)
ogùljen p.p. frastornato
ohàjat v. circolare, vagabondare,
gironzolare, vagare
ohàjen p.p. vagato
ohlad̀ıt v. raffreddare
ohladjén p.p. raffreddato, rinfrescato
ohladjùvat v. rinfrescare, raffreddare
ohlajén p.p. raffreddato
ohlèp m. soffocamento
ohlèpint v. soffocare
ohlepǹıt v. soffocare, togliere il
respiro (ohl̀ıpnen, ohl̀ıpnu)
ohlèpnjen p.p. soffocato
ohlod̀ıet v. irrigidirsi, diventare leg-
nosi (ohlodèjen, ohlodèu)
ohlodjén p.p. irrigidito
ohraǹıt v. difendere (ohranen,
ohrànu, ohràn o ohràni/ohraǹıta)
ohraǹıt v. riparare (ohranen, ohrànu,
ohràn o ohràni/ohraǹıta)
ohrànjen p.p. conservato (custodito)
ohrèstan p.p. pestato, malmenato,
bastonato, legnato, percosso
ohrèstat v. pestare, malmenare, bas-

tonare, legnare, percuotere
ohr̀ıpan p.p. sputacchiato
ohripàt v. sputacchiare
ohrip̀ıet v. diventare rauco
(ohripèjen, ohripèu, ohrip̀ı/ohrip̀ıta)
ohripjén p.p. diventato rauco
ohud̀ıet v. incattivire, peggio-
rare, ammalarsi (ohudèjen, ohudèu,
ohud̀ı/ohud̀ıta)
ohudjén p.p. incattivire, peggiorato
ohùǰsan p.p. peggiorato, istigato
ohùǰsat v. peggiorare
ohùor m. anguilla (ohùorja)
ohval̀ıt v. ringraziare, lodare
(ohvàlen, ohvàlu, ohvàl/osval̀ıta)
ohvàjen p.p. esaltato, lodato
ohvàljen p.p. lodato, ringraziato,
esaltato
ójceta f. nozze (genitivo plurale:
òjcet); (ted.)
Ojčinca f. Domenica delle Palme
òje n. olio
òje bakalòve n. olio di merluzzo
òje di r̀ıc n. olio di ricino
ojé n. timone del carro
òjka f. ulivo
okad̀ıet v. affumicare (okad̀ın,
okad̀ıu)
okad̀ıt v. affumicare (okad̀ın, okad̀ıu)
okadjén p.p. affumicato
okajén p.p. affumicato
okajén p.p. alticcio
okamanjàn p.p. lapidato
okamanjàt v. lapidare, tirare sassi
òkance n. finestrella
okàpan p.p. gocciolato
okàpat v. bagnare gocciolando, goc-
ciolare
okapunàn p.p. sporco (di nero in fac-
cia)
okarǹıt v. indirizzare, gi-
rare (okàrnen, okarnù, okarǹı o
okar̀ın/okarǹıta)
okárnjen p.p. girato, indirizzato
okarst̀ıt v. battezzare (okàrsten,
okarstù)
okárščen p.p. battezzato
okàšjat v. tossire
okatèri ùr fra. a che ora
okatramàn p.p. asfaltato, catramato
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okatramàt v. asfaltare, catramare
okèsan p.p. picchiato, bastonato,
menato, percosso
okesàt v. picchiare, bastonare,
menare, percuotere
ok̀ıdan p.p. rovesciato, versato, spar-
so
ok̀ıdat v. rovesciare, addosso a qual-
cuno
oklàn p.p. morso, morsicato
oklàt v. mordere (okòjen, oklù,
okòj/okòıta)
oklat̀ıt v. abbacchiare (al si oklàtu
or̀ıehe=hai abbacchiato le noci?)
oklàtjen p.p. abbacchiato
oklèpan p.p. affilato, battuta la falce
()
oklepàt v. battere (la falce per af-
filarla); (oklèpan o oklèpjen, oklepù,
oklep̀ı/oklepàjta)
oklest̀ıt v. sramare (oklest̀ın, okl̀ıestu,
okl̀ıest/okl̀ıestita o oklest̀ıta)
okl̀ıest v. sramare (okl̀ıesten, okl̀ıestu,
okl̀ıest/okl̀ıestita)
okl̀ıesten p.p. sramato
okl̀ıestit v. sramare (kl̀ıesten, kl̀ıestu,
kl̀ıest/kl̀ıestita)
oklicuvàlo n. pubblicazione
oklicuvànje n. pubblicazione (di
matrimonio)
oklicàvat v. pubblicare (il matrimo-
nio) oklicàvan o oklicùjen, oklicàvu,
oklicàv/oklicàvta)
oklicovàt v. pubblicare (il mat-
rimonio) oklicùjen, oklicùvu, ok-
licuv/oklicuvàjta)
oklicùvat v. pubblicare (il matrimo-
nio) oklicùvan o oklicùjen, oklicùvu,
oklicuv/oklicuvàjta)
okl̀ıestit v. sramare (okl̀ıesten,
okl̀ıestu, okl̀ıest/okl̀ıestita o oklest̀ıta)
okl̀ıest v. sramare (okl̀ıesten, okl̀ıestu,
okl̀ıest/okl̀ıestita)
okl̀ıeščen p.p. sramato
okná f. finestra
òkna n. finestre (plurale)
oknó n. finestra
okòıt v. mordere (okòjen, oklù,
okòj/okòıta)
okòjen p.p. morso

okòran a. imbranato, maldestro, im-
pacciato, goffo (okòrna)
okòren a. lento (okòrna)
okoreǹıenje n. intorpedimento
okoreǹıt v. indolenzirsi, impigrirsi
okorenjén p.p. intorpidito, indolenzi-
to
okòrnost f. lentezza
okòu av. in giro
okòuan a. rotondo (okòuna)
okòunast a. circolare
okòzlan p.p. sgusciato
okozlàt v. sgusciare (i fagioli)
okozlàvat v. sgusciare (okozlàvan o
okozlùjen, okozlù)
okozlovàt v. sgusciare (okozlùvan o
okozlùjen, okozlù)
okozlùvat v. sgusciare (okozlùvan o
okozlùjen, okozlù)
okràden p.p. rubato
okràdit v. derubare (okràden,
okràdu)
okràǰsan p.p. accorciato
okràǰsat v. accorciare
okràst v. derubare (okràden, okràdu)
okrègan p.p. rimproverato, sgridato
okrègat v. rimproverare, sgridare
okr̀ıjen p.p. nascosto
okrùzit v. scheggiare (okrùzen,
okrùzu)
okrùžen p.p. raschiato, rigato,
scrostato
okruž̀ıt v. raschiare, graffiare,
rigare, scrostare (okrùžen, okrùžu,
okrùž/okruž̀ıta)
okrùžt v. raschiare
okù an okù av. tutto intorno
okù av. attorno
okù av. circa
okù av. in giro
okùa av. attorno
okùhan p.p. cotto, cucinato
okùhat v. cucinare, cuocere
okù dné av. intorno all’una
okù dnè av. verso l’alba
okù dv̀ıeh av. intorno alle due
okù pète av. intorno alle cinque
okù sèste av. intorno alle sei
okù št̀ıerih av. intorno alle quattro
okùo av. attorno
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okùol dné av. intorno all’una
okùol dnè av. verso l’alba
okùol dv̀ıeh av. intorno alle due
okùol pète av. intonro alle cinque
okùol sèste av. intorno alle sei
okùol št̀ıerih av. intorno alle quattro
okùol trèh av. intorno alle tre
okùole av. intorno
okùs m. gusto, sapore
okùsčit v. strillare (okùsčen, okùsku,
okùsč/okùsknita)
okuskànje n. strillo, urlo
okuskàt v. strillare (okùsknem,
okùsknu, okùsk/okuskǹıta/
okùskint v. strillare (okùsknem,
okùknu, okùskin/okùskinta)
okuskǹıt v. strillare (okùsknem,
okùknu, okùskni/okùsknita)
okušànje n. assaggio
okušàt v. assaggiare
okùščen p.p. strillato
okù šèste av. intorno alle sei
okùštan p.p. furbo (okùštna); (ted.)
okùštat v. inventare (con ingegno);
(ted.)
okù št̀ıerih av. intorno alle quattro
ol zl̀ıepa ol shùda av. o con le buone
o con le cattive
olagàt v. mentire (olàžen, olagù,
olag̀ı/olagàjta)
olàǰsan p.p. migliorato
olàǰsat v. migliorare
olàjžan p.p. alleggerito
olàjžat v. alleggerire
olàžen p.p. mentito
oled̀ıet v. ghiacciare (oled̀ın, oled̀ıu,
oled̀ı/oled̀ıta)
oledjén p.p. gelato
oleǹıet v. diventare pigro
olenjén p.p. diventato pigro
ol̀ıčen p.p. scortecciato (di tronco o
ramo)
olič̀ıt v. scortecciare, scorzare
ol̀ıeušan p.p. abbellito
ol̀ıeušat v. abbellire
ol̀ıkan p.p. lisciato
ol̀ıkat v. lisciare
ol̀ızan p.p. leccato
olizàt v. leccare, lisciare (ol̀ı̌zen, ol̀ızu,
olǐs/olizàjta)

ol̀ızen p.p. leccato
ol̀ıžen p.p. leccato
òlje n. olio
olùb m. buccia
olùbje n. buccia, corteccia
olùp m. buccia, scorza, corteccia
olup̀ıt v. spelare, sbucciare (olùpen,
olùpu)
olùpjen p.p. spelato, sbucciato
omadl̀ıet v. dimagrire (omadlèjen,
omadlèu, omadl̀ı/omadl̀ıta)
omadljén p.p. dimagrito
omàgan p.p. sconfitto
omàganje n. combattimento, lotta
omàgat v. sconfiggere
omaglàn p.p. macchiato
omaglàt v. macchiare
omahotàt v. gesticolare, sbracciarsi,
smanacciare, scalmanarsi
omàǰsan p.p. rimpicciolito, diminuito
omàǰsat v. rimpicciolire, diminuire
omaǹıt v. strofinare, frizionare
(omànen, omànu, omàn/omaǹıta)
omanit oc̀ı=strofinare gli occhi
omànjen p.p. strofinato, frizionato
omartv̀ıet v. paralizzare
omartvjén p.p. paralizzato
omàutan p.p. intonacato
omàutat v. intonacare
omàzan p.p. sporcato, unto,
omàzanje n. sporcizia, luridezza,
luridume, sudiciume
omàzat v. ungere sporcare(omàžen,
omazu, omaš/omaz̀ıta o omàšta)
omèčkan p.p. struccato
omèčkat v. struccare
omedén p.p. scopato
omèjen p.p. mescolato
omèrkan p.p. scrutato, esaminato
omèrkat v. scrutare, esaminare
omèst v. scopare (omedèn, omèdu,
òmet/òmedita)
omét p.p. sbattuto
omèt v. sbattere (omèjen, omèu,
omèj/omèjta)
omètan p.p. apposto, gettato
ometàt màuto v. intonacare
ometàt v. gettare intorno, apporre
omı̀etan p.p. gettato intorno
omı̀etat v. gettare attorno
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omlad̀ıet v. ringiovanire, dima-
grire (omladèjen, omladèu, om-
lad̀ı/omlad̀ıta)
omladjén p.p. ringiovanito, dimagri-
to
omlat̀ıt v. bastonare, pic-
chiare (namlàten, namlàtu,
namlàt/namlat̀ıta)
omlàtjen p.p. picchiato, percosso
omĺıet p.p. macinato
oml̀ıet v. macinare (omlèjen, omlèu,
omlèj/omlèjta)
omòčen p.p. bagnato
omoč̀ıt v. intingere, bagnare
(omòčen, umoču o umoč̀ıu)
omočǹıet v. rinforzare omočnèjen,
omočnèu, omòčni/omočǹıta)
omočnjén p.p. rinforzato
omontàn p.p. tramortito, intontito,
ipnotizzato
omontàt v. ipnotizzare, tramortire,
intontire
omòta f. vertigini, capogiro
omot̀ıt v. perdere la testa
omòtjen p.p. intontito
omòžen p.p. sposato
omòžit v. sposare
omramor̀ıet v. intorpidire
omramorjén p.p. intorpidito
omràzen p.p. raffreddato
omràzit v. raffreddare (omràzen,
omràzu, omràz/omraz̀ıta)
omùlen p.p. defogliato
omùlt v. defogliare, scorzare, strap-
pare (omùlenm omùlu, omùl/omùlta o
omul̀ıta)
omùzen p.p. munto, sfruttato
omùzt v. sfruttare (omùzen, omùzu,
òmuz/omuz̀ıta
ón p. egli
oná p. essa lei
onádva p. loro due
oné p. esse
onédv̀ıe p. loro due (femmine)
ońı p. essi loro
oǹıdva p. loro due
onó p. lui (neutro)
opàcan p.p. insudiciato, imbrattato
opacàt v. insudiciare, imbrattare
opackinàn p.p. pasticciato, insudici-

ato, imbrattato
opackinàt v. pasticciare, impiastric-
ciare, insudiciare, imbrattare
opàdan p.p. caduto
opah̀ınt v. avvizzire, ulcerare
opahǹıt v. avvizzire, ulcerare
opàhnjen p.p. avvizzito ulcera-
to (̀ıman opàhnjene ùsta (o) iman
opàhnjene dèsla=ho un’ulcera in boc-
ca)
opalèkint v. schiaffeggiare
(opalèknen, opalèknu, opalèkin/opalèkinta)
opalèknit v. schiaffeggiare
(opalèknen, opalèknu, opalèkni/opalèknita)
opapinàn p.p. schiaffeggiato
opapinàt v. schiaffeggiare
opàrjen p.p. sbollentato, scottato
opȧrt p.p. appoggiato
opàrt v. sbollentare ((opàren, opàru)
opas̀ılo n. onomastico
opèč v. scottare (opečén, opèku,
opéc/opec̀ıta)
opečén p.p. scottato
opepel̀ıt v. spargere di cenere
opepeljén p.p. sparso di cenere,
incenerito
operacjòn m. operazione
opèrjat v. appoggiare
opeveràn p.p. pepato
opeveràt v. pepare
op̀ıešan p.p. peggiorato
op̀ıešat v. peggiorare, fiaccare
op̀ıhan p.p. soffiato
opihàt v. soffiare (op̀ıhan, op̀ıhu,
op̀ıh/opihàjta)
op̀ıkan p.p. beccato, scavato, trivella-
to
op̀ıkat v. beccare, scavare, trivellare,
scalpellare
op̀ıkint v. beccare (op̀ıknen, op̀ıknu,
op̀ıkin/op̀ıkinta)
op̀ıknit v. beccare (op̀ıknen, op̀ıknu,
op̀ıkni/op̀ıknita)
op̀ıknjen p.p. beccato
op̀ıt a. bevuto, ubriaco
op̀ıtan p.p. ingrassato
op̀ıtat v. ingrassare
op̀ıvat v. imbevere
opjùskan p.p. schiaffeggiato
opjùskat v. schiaffeggiare
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oplakǹıt v. sciacquare (oplàknen,
oplàknu)
oplàknjen p.p. sciacquato
opl̀ıeft v. diserbare (opl̀ıeven
o opl̀ıaven, opl̀ıevu o opl̀ıavu),
opl̀ıef/opl̀ıefta)
opl̀ıet v. diserbare (opl̀ıeven, opl̀ıevu,
opl̀ıef/opl̀ıefta)
opl̀ıeven p.p. diserbato
oplòjan p.p. fecondato, fregato (vol-
gare)
oplojàt v. fecondare, fregare (vol-
gare); (sme oplojala=mi hai fregato)
oplùnjan p.p. sputatacchiato
oplùnjat v. sputare, sputac-
chiare (oplùnjen o oplùnjan, oplùnju,
oplùnj/oplùnjta)
oplùskan p.p. schiaffeggiato
oplùskat n. schiaffeggiare, battere (le
mani)
opoč́ıt p.p. riposato
opoč̀ıt v. riposare (opoč̀ıjen, opoč̀ıu)
opoč̀ılo n. riposo
opoč̀ıtak m. riposo
opočivàlo n. luogo di riposo, posto
per appoggiare il carico (per riposare)
opočivànje n. riposo
opočivàt v. riposare, dormire, sostare
opòka f. marna
oponàšat v. rinfacciare (oponàšan,
oponàšu, oponàš/oponàšta))
oponèst v. rinfacciare (oponesèn,
oponèsu, oponès/opones̀ıta)
opràft v. rovinare, guastare, deterio-
rare, sciupare, distruggere (opràven,
opràvu, òpràf/opràfta); (san se
opràvu=mi sono rovinato)
opràn p.p. lavato
opràskan p.p. graffiato
opràskat v. graffiare
oprašén p.p. impolverato
opraš̀ıt v. impolverare (opraš̀ın,
opraš̀ıu, opraš̀ı/opraš̀ıta)
oprašjén p.p. impolverato
opràt v. lavare (operèn, opràu,
opèr/oper̀ıta)
opràven p.p. rovinato, guastato, de-
teriorato, sciupato, distrutto
oprav̀ılo n. lavoro, affare, impegno
opràvit v. rovinare, sciu-

pare, sperperare (opràven, opràvu,
opraf/opràfta)
opràvjen p.p. rovinato, guastato, de-
teriorato, sciupato, distrutto
opr̀ıat v. appoggiare (oprèn, opàru o
oprù)
opr̀ıet v. appoggiare (oprèn, opàru o
oprù, opr̀ı/opr̀ıta)
opsòıt v. condannare (opsòjen,
opsòju)
opsòjen p.p. condannato
opsùt p.p. riversato, disfatto
opùcan p.p. pulito
opùcat v. pulire
opudàn av. a mezzogiorno
opudnè av. a mezzogiorno
opul̀ıt v. strappare (opùlen, opùlu,
opùl/opul̀ıta)
opùljen p.p. sottratto, strappato
orahljàn p.p. livellato
orahljàt v. livellare (la terra nel cam-
po)
orànje n. aratura
orašetàn p.p. setacciato
orašetàt v. setacciare
oràn p.p. arato
oràt v. arare (oràn o orjèn, oròu o
orù, or̀ı/or̀ıta)
oraz̀ıt v. lapidare
orazjén p.p. lapidato
oredjén p.p. diradato
oréh m. noce (or̀ıeha)
orgańıst m. organista
organizàn p.p. organizzato
organizàt v. organizzare
organizàvat v. organizzare
organizovàt v. organizzare
organizùvat v. organizzare
òrglat v. suonare l’organo
or̀ıban p.p. grattuggiato
or̀ıbat v. grattuggiare
or̀ıehu a. di noce (or̀ıehova)
or̀ıezan p.p. tagliato
or̀ıezat v. tagliare (intorno);
(or̀ıežen, or̀ıezu, or̀ıež/or̀ıežta)
or̀ıežen p.p. tagliato
oriǧinàl a. originale (g dolce)
(oriǧinàlna)
or̀ıt v. sterrare, sradicare
orjàn p.p. arato
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orjàt p.p. arare
orjov̀ıat v. arrugginire
orkèštra f. orchestra
òrkul m. orco (òrkulna)
òrle f. organo (plurale)
òrna f. mastella
ornamènt m. ornamento
orǹıca f. gramigna
oròbjen p.p. orlato
orú m. aquila
orumeǹıet v. ingiallire (orumenèjen,
orumenèu, orumeǹı/orumeǹıta)
orus̀ıet v. bruneggiare (orusèjen,
orusèu, orus̀ı/orus̀ıta)
orusjén p.p. sbiadito
orzglas̀ıt v. diffondere la voce
osàčan p.p. calcolato, quantificato
osàčat v. calcolare, quantificare
osajén p.p. piantato
osamı̀et v. restare solo
òsan card. otto
òsanajst card. diciotto
òsandeset card. ottanta
òsankrat av. otto volte
oscàn p.p. pisciato
oscàt v. pisciare (osc̀ıen o osc̀ıan,
oscàu, osc̀ı/osc̀ıta)
osèrjen p.p. lordato di feci
os̀ıčen p.p. schizzato
os̀ıenčan p.p. ombreggiato (anche di
mente)
os̀ıkan p.p. schizzato
osikàt v. sprizzare (os̀ıkan o os̀ıčen,
os̀ıku)
os̀ıkint v. schizzare (os̀ıknen, os̀ıknu,
os̀ıkin/os̀ıkinta)
osikǹıt v. schizzare (os̀ıknen, os̀ıknu,
os̀ıkni/osikǹıta)
os̀ıknjen p.p. schizzato
os̀ıpan p.p. rincalzato
os̀ıpat v. rincalzare (le piante annu-
ali)
os̀ısan p.p. succhiato
os̀ısat v. succhiare
osiv̀ıet v. diventare grigio, incanutire
(osivèjen, osivèu)
osivjén p.p. incanutito
oskakàvat v. saltare (oskakùjen, os-
kakàvu, oskakàvi/oskakàvta)
oskakovàt v. saltare (oskakùjen, os-

kakùvu, oskakùvi/oskakuvàjta)
oskakùvat v. saltare (oskakùjen, os-
kakùvu, oskakùvi/oskakuvàjta)
oskùben p.p. spennato cardato
oskùbst v. spennare cardare
(oskùben, oskùbu, oskùb/oskùbta)
oskùšan p.p. inventato
oskùšat v. inventare
oslà f. cote
osladkàn p.p. addolcito
osladkàt v. addolcire
osladk̀ıet v. addolcire, zuccherare
osladkjén p.p. addolcito, zuccherato
oslàf̌san p.p. peggiorato, indebolito
oslàf̌sat v. peggiorare, indebolire
oslànit v. salare
oslànjen p.p. salato
oslàtkjat v. addolcire (oslàtkjan,
oslàtkju, oslàtki/oslatkàjta)
oslav̀ıet v. peggiorare, inde-
bolire (oslavèjen, oslavèu, oslav̀ı o
oslàf/oslav̀ıta)
oslavjén p.p. peggiorato, indebolito
oslep̀ıet v. diventare cieco (oslep̀ın o
oslepèjen, oslep̀ıu o oslepèu)
oslep̀ıt v. accecare (oslep̀ın, oslep̀ıu)
oslepjén p.p. accecato
osl̀ınt v. insalivare
osmardjén p.p. reso pozzolente
òsmi dàn m. ottavo (giorno)
òsmi ord. ottavo
osmod̀ıt v. bruciacchiare (osmod̀ın,
osmod̀ıu, osmod̀ı/osmod̀ıta)
osmodjén p.p. bruciacchiato
osmòjat v. bruciacchiare
osmojén p.p. bruciacchiato
osmràdit v. appestare (osmràden,
osmràdu, osmràt o osmràdi/osmràdta
o osmrad̀ıta)
osmràdjen p.p. appestato
osol̀ıt v. salare
osoljén p.p. salato
osoǹıt v. ammaliare (del serpente);
(osònen)
osònjen p.p. ammaliato (dal ser-
pente)
ospr̀ıcan p.p. irrorato
ospr̀ıcat v. irrorare
òsran p.p. lordato di feci
osràn p.p. lordato di feci, denigrato
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osràt v. lordare di feci, smerdare, den-
igrare (osèrjen, osru, oser/oser̀ıta)
ostàjak m. avanzo
ostajànje n. lungaggine, ritardo
ostàjat v. rimanere indietro (ostàjan,
ostàu o ostù, ostàj/ostàjta)
ostàjen p.p. rimasto
ostàjki m. avanzi (plurale)
ostàn p.p. rimasto
ostànit v. restare (ostànen, ostù)
òstar a spigoloso, aspro (ostrà)
ostàrgan p.p. grattato
ostàrgat v. sbucciare (le
patate)(ostàržen, ostàrgu, ostàrh/ostarg̀ıta)
ostargàt v. scrostare, grattare
(ostàržen, ostàrgu, ostàrh/ostarg̀ıta)
ostar̀ıet v. invecchiare (ostar̀ın, os-
tarèu, ostar̀ı/ostar̀ıta)
ostarjén p.p. invecchiato
ostàrkan p.p. asperso
ostàrkat v. aspergere
ostàt brèja v. restare pregna (di ani-
mali mammiferi)
ostàt góu v. restare privo di tutto
(ostanen, ostù, ost̀ı/ostaǹıta)
ostàt v. restare, rimanere perplessi,
fermarsi (ostànen, ostù, ost̀ı/ostaǹıta);
(ostàt slàvo=rimanere male; ostàt
šarokà=rimanere incinta)
ostèjan p.p. stramato
ostejàt v. mettere lo strame (ostèjen,
ostèju, ostèj/ostejàjta)
ostèjen p.p. stramato, messo lo
strame
òster p.p. severo rigido (òstra)
ost̀ıar m. oste (ost̀ıerja)
ost̀ıer m. oste (ost̀ıerja)
ostràšen p.p. spaventato
ostràšt v. spaventare (ostràšen, os-
tràšu, ostràš/ostràšta)
ostrèjan p.p. sparacchiato
ostrejàt v. sparare (ostrèjan, ostrèju,
ostrèj/ostrejàjta)
ostrel̀ıt v. sparare
ostreljèn p.p. sparato
ostrež̀ıt v. rinsavire (ostrèžin, os-
trežèu)
ostrežjén p.p. rinsavito
ostr̀ıgt v. tosare (ostr̀ı̌zen, ostr̀ıgu,
ostr̀ıg/ostr̀ıgta)

ostr̀ıht v. radere (ostr̀ı̌zen, ostr̀ıgu,
ostr̀ıh/ostr̀ıhta)
ostrijàn p.p. stregato
ostr̀ıžen p.p. tosato
òstrov(f)ca f. palo affilato, al-
bero della kopà (si ku ostrovca=sei
spigoloso)
ostrupènje n. avvelenamento
ostrup̀ıet v. avvelenare (ostrup̀ın, os-
trupèu)
ostrup̀ıt v. avvelenare (ostrup̀ın, os-
trupèu)
ostrupjén p.p. avvelenato
osujàt v. rincalzare (i solchi)
osùjen p.p. rincalzato
òsunjak m. portacote
osuš̀ıt v. asciugare
osušjén p.p. asciugato, asciutto
osùt p.p. riversato concimato
osùt v. riversare concimare (osùjen,
osù, osùj/osùjta)
osvet̀ıt v. illuminare (osvet̀ın, osvet̀ıu,
osvèti/osvet̀ıta)
osv̀ıetit v. illuminare (osv̀ıeten,
osv̀ıetu, osv̀ıet/osv̀ıetta)
osvetjèn p.p. illuminato
ošagatàn p.p. solleticato
ošagatàt v. fare solletico
oščàjat v. indugiare
ošč̀ıpan p.p. pizzicato
oščipàt v. pizzicare, migliorare la
salute (le condizioni fisiche) se je no
malo oščipù=è un pò migliorato (dopo
una malattia)
ošč̀ıpint v. pizzicare ošč̀ıpnen,
ošč̀ıpnu, ošč̀ıpin/oščipinta)
oščipǹıt v. pizzicare ošč̀ıpnen,
ošč̀ıpnu, oščipǹı/oščipǹıta)
ošč̀ıpnjen p.p. pizzicato
oščipàvat v. pizzicare, pizzicottare
(oščipùjen o oščipàvan, oščipàvu,
oščipàvi/oščipàvta)
oščipivàt v. pizzicare, pizzi-
cottare (oščipùjen, oščipùvu,
oščipùvi/oščipuvàjta)
oščipùvat v. pizzicare, pizzicottare
(oščipùjen o oščipùvan, oščipùvu,
oščipùvi/oščipuvàjta)
oščur̀ıet v. zampillare (oščur̀ın,
oščurèu)
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o(b) šèsti av. alle sei
ošèrman p.p. difeso, protetto, conser-
vato, preservato (ted.)
ošèrmat v. difendere, proteggere,
conservare, preservare (ted.)
ošibkàn p.p. indebolito
ošibk̀ıet v. indebolire (ošibkèjen,
ošibkèu)
oš̀ıvan p.p. cucito
oš̀ıvat v. cucire (attorno)
oškarb̀ıet v. scheggiare (oškarb̀ın,
oškarbèu, oškarb̀ı/oškarb̀ıta)
oškarbjèn p.p. scheggiato
ošk̀ıčan p.p. ridotto al verde
ošk̀ıčat v. ridurre al lastrico
oškr̀ıban p.p. scarabocchiato
oškr̀ıbat v. scarabocchiare
ošl̀ıeven p.p. bavato
ošl̀ıevt v. calunniare, infan-
gare, spifferare (ošl̀ıeven, ošl̀ıevu,
ošl̀ıef/ošl̀ıefta)
ošmàrkan p.p. sporco di moccio
ošmàrkat v. smocciare
ošmàrkjan p.p. sporco di moccio
ošmàrkjat v. smocciare
ošmı̀erjen p.p. ingrassato, infangato,
disonorato, diffamato
ošmı̀ert v. ingrassare, infangare, dis-
onorare, diffamare (fig.)
ošp̀ıkan p.p. appuntito
ošpikàt v. appuntire
oštàkan p.p. stuzzicato, sobillato
oštakàt v. stuzzicare (anche in modo
figurato)
oštàrkan p.p. schizzato, asperso
oštàrkat v. cospargere, spruzzare
oštàrkint v. spruzzare (oštàrknen,
oštàrknu, oštàrkin/oštàrkinta)
oštarkǹıt v. spruzzare (oštàrknen,
oštàrknu, oštàrkni/oštarkǹıta)
oštàrknjen p.p. spruzzato
o(b) št̀ıerih av. alle quattro
oštràfan p.p. maledetto
oštràfat v. maledire
oštrijàn p.p. stregato
oštrijàt v. stregare
ošuàrkan p.p. frustato
ošuàrkat v. frustare
ošuàrkint frustare (ošuarknèn,
ošuàrknu, ošuàrkin/ošuàrkinta)

ošuarkǹıt frustare (ošuarknèn,
ošuàrknu, ošuarkǹı/ošuarkǹıta)
ošuàrknjen p.p. frustato
ošùıgint v. sibilare (ošùıgnen,
ošùıgnu, ošùıgin/ošùıginta)
ošùıgnit v. sibilare (ošùıgnen,
ošùıgnu, ošùıgin/ošùıginta)
ošùıgnjen p.p. frustato
ošùjan p.p. accarezzato
ošujàt v. accarezzare
ošùkan p.p. trascinato, strattonato
ošùkat v. trascinare, strattonare,
strisciare
ošùorkan p.p. frustato
ošùorkat v. frustare, sventagliare (la
frusta)
otamǹıet v. rabbuiare, os-
curarsi (otamnèjen, otamnèu,
otamǹı/otamǹıta)
otamnjén p.p. oscurato, rabbuiato
otard̀ıet v. confermare, indurire
(otard̀ın, otardèu, otard̀ı/otard̀ıta)
otardjén p.p. confermato, indurito
otàrgan p.p. strappato, staccato
otàrgat v. staccare (otàrgan o
otàržen, otàrgu, otàrh(gi)/òtarg̀ıta)
otarhljén p.p. marcito
otarhl̀ıet n. marcire (otarhlèjen,
otarhlèu, otarhl̀ı/otarhl̀ıta)
otàščan p.p. sfamato
otaščàt v. sfamare
otàva f. erba (ultimo taglio)
otèč v. gonfiare (otečèn, otèke,
otèc/otec̀ıta)
otečén p.p. gonfio
oteklò n. gonfiore
otèsan p.p. disgrossato, scolpito
otesàt v. squadrare i tronchi, scolpire
con l’accetta, disgrossare
otèškan p.p. soppesato
oteškàt v. soppesare
ot̀ıečen p.p. gonfiato
ot̀ıekat v. gonfiare
ot̀ıkan p.p. infilato, toccato
otikàt v. toccare (tutto intorno);
(t̀ıkan o ot̀ıčen, t̀ıku, t̀ık/tikàjta)
ot̀ıpan p.p. toccato
ot̀ıpat v. palpare (tutto attorno)
ot̀ıskan p.p. compresso, premuto,
spinto, pressato
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otiskàt v. comprimere, premere, sp-
ingere, pressare
otk̀ıdan p.p. spalato
otk̀ıdat v. spalare
otkidovàt v. spalare (la neve, il
letame)
otklàda f. rinvio, proroga, dilazione
otklàdat v. rinviare, rimandare
otkladàvat v. rinviare, rimandare
otkladovàt v. rinviare, rimandare
otkladùvat v. rinviare, rimandare
otklàn p.p. spezzato (in due)
otklàt v. spezzare
otkleǹıt v. aprire (con le chiavi);
(otklènen, otklenù, otklèn/otkleǹıta)
otklènjen p.p. aperto
otkòlan p.p. scollato
otkòlat v. scollare
otkòpan p.p. scalzato
otkopàt v. scalzare
otkòt pr̀ıdeš? fra. da dove vieni?
otkòt cong. da dove
otpàrt p.p. aperto
otpèrjat v. aprire
otpràn p.p. strappato
otpràt v. strappare (otpòrjen, otprù,
otpòr/otpor̀ıta)
otpr̀ıat v. aprire (otprèn, otprù o
otpàru, otpr̀ı/otpr̀ıta)
otpul̀ıt v. strappare, sottrarre
otpùljen p.p. sottratto, strappato
otpust̀ıt v. rammollire, perdonare
odpustjén p.p. rammollito, perdona-
to
otpuščàt v. rammollire, perdonare
otpuščèn p.p. rammollito, perdonato
otreb̀ıt v. rastrellare (otreb̀ın, otreb̀ıu,
otreb̀ı/otreb̀ıta)
otrèsen p.p. sparpagliato, sparso
otrèst v. tremare, scuotere, spargere
(otrèsen, otrèsu, otrès/otres̀ıta)
otrešàt v. far cadere (tremando)
otrèšen scosso tremato, sparso
otr̀ıebjen p.p. rastrellato, pulito
otr̀ıebit v. rastrellare, pulire
(otr̀ıeben, otr̀ıebu, otr̀ıeb/otreb̀ıta)
otròbi m. crusca (plurale)
otròčan a. fanciullesco (otròčna)
otròčast a. fanciullesco
otročènje n. cose da bambini

otroč̀ıja f. cose da bambini
otròčnjak a. infantile
otrók m. bambino (plur. otròc/od
otrùok/otrokàn/otrokè/z otrokmı̀/par
otrokàh)
otròški a. infantile, bambinesco
otùak m. gonfiore
otùber m. ottobre (otùberja)
otùberja av. in ottobre (otùberja)
otùc v. picchiare, grandinare (otùčen,
otùku, otùc/otuc̀ıta)
otùč v. battere, picchiare (otùčen,
otùku, otùč/otuč̀ıta)
otùčen p.p. battuto via
otukàt v. battere via (otùkan, otùku)
òufar m. offerta (in chiesa alle feste
natalizie); (òufra o òufarja); (ted.)
oúıt p.p. ritorto
oùıt v. torcere, avvitare, avvolgere
(oùıen o oùıan, oùıu, oùı/oùıta)
òuša f. ontano
òušu a. di ontano (òušova)
ovàden p.p. tradito
ovàdenje n. delazione, soffiata, tradi-
mento
ovàdit v. tradire, svelare, spifferare
ovàjan p.p. impastato, rotolato
ovajàt v. impastare, rotolare
ovás m. avena
ovàst v. tradire, svelare, spifferare
ovezàvat v. legare
ovezàvat v. legare, allacciare, ann-
odare, congiungere
ovezovàt v. legare, allacciare, ann-
odare, congiungere
ovezùvat v. legare, allacciare, ann-
odare, congiungere
ovèžen p.p. legato
ov̀ıhan p.p. ripiegato, storto
ovihàt v. storcere, ripiegare
(ovihùjen, ov̀ıhu, ov̀ıh/ovihàjta)
ovih̀ınt v. rimboccare, curvare
(ov̀ıhnen, ov̀ıhnu, ov̀ıhin/ov̀ıhinta)
ovihǹıt v. rimboccare, curvare
(ov̀ıhnen, ov̀ıhnu, ov̀ıhni/ovihǹıta)
ov̀ıhnjen p.p. rimboccato, curvato
ovihàvat v. storcere, ripie-
gare (ovihàva o ovihùjen, ovihàvu,
ovihàvi/ovihvàfta)
ovihovàt v. storcere, ripiegare
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(ovihùjen, ovihùvu, ovihùvi/ovihùvàjta)
ovihùvat v. storcere, ripiegare
(ovihùjen, ovihùvu, ovihùvi/ovihùvàjta)
ovijàt v. avvolgere, arrotolare,
avvitare
ov̀ıjen p.p. avvolto, arrotolato, avvi-
tato
ov́ıt p.p. avvolto (ov̀ıta)
ov̀ıt v. avvolgere avvitare (ov̀ıen o
ov̀ıan, ov̀ıu)
ovizitàt v. visitare
ovóst m. agosto
ovòsta av. in agosto
Ovòstinca f. Madonna Assunta
ozdòle av. da basso
ozdràujen p.p. guarito
ozdràvet v. guarire (ozdràvjen, oz-
dràvju)
ozdràvit v. guarire (ozdràvin, oz-
dràvju)
ozdràvjat v. guarire (ozdràvjan, oz-
dràvju)
ozdràvjen p.p. guarito, curato
ozdràvjet v. guarire, sanare (oz-
dràvjen, ozdràvju o ozdràveu, oz-
dràvi/ozdràfta o ozdràvita)
ozeleǹıet v. verdeggiare (ozeleǹın o
ozelenèjen, ozeleǹıu o ozelenèu)
ozelenjén p.p. rinverdito
ozgòre av. dall’alto
oz̀ıdan p.p. edificato, costruito
ozidàt v. edificare, costruire
oziuhjén p.p. assordato
ozjàt v. guardare a bocca aperta
ozjuh̀ıat v. diventare sordi
(ozjuhèjen, ozjuhèu)
ozjuh̀ıet v. diventare sordi
(ozjuhèjen, ozjuhèu)
ozlatjèn p.p. dorato
ozmamı̀t v. smamire
ozmamjén p.p. smamito
oznaǹılo n. annuncio
oznànit v. pubblicare (oznànen,
oznànu)
oznànjat v. annunziare (il suonare
delle campane la prima volta prima
della celebrazione liturgica); (oznànja
o oznànuje, je oznànlo o je oznànjalo)
oznànjen p.p. pubblicato
ožàgan p.p. ritagliato

ožàgat v. tagliare attorno
ožàjfan p.p. insaponato
ožàjfat v. insaponare
ožèjt m. aceto (ožèjda)
ožènjen p.p. sposato
ožgàn p.p. bruciacchiato
ožgàt v. bruciacchiare (ožgèn, ožgòu
o ožgàu)
oživ̀ıet v. rivivere, ravvivare, svegliar-
si (oživ̀ın, oživèu)
oživjén p.p. risorto, tornato in vita
ožmarjén p.p. sbiadito
ožul̀ıt v. succhiare, suggere, cucciare
(žùlen, žùlu, žùl/žul̀ıta)
ožùljen p.p. succhiato

P

pà nazàj av. di nuovo
pà cong. e, però, ma, dunque, invece
(non mettere la virgola nè prima nè
dopo il pa)
pacàn p.p. insudiciato, imbrattato,
sporcato, macchiato, scarabocchiato
pacàt v. insudiciare, imbrattare,
sporcare, macchiare, scarabocchiare
packinàn p.p. pasticciato, insudicia-
to, imbrattato
packinàt v. pasticciare, impiastric-
ciare, insudiciare, imbrattare
páč int. certo, davvero, veramente,
invece s̀ı, già
pàd f. caduta
pàdan p.p. caduto
pàdanca f. mela caduta
pàdanje n. il cadere, caduta, cascata
pàdat v. cadere (pàden, pàdu)
padèla f. padella
pàden p.p. caduto
pad̀ıela f. padella
pàdit v. cadere (pàden, pàdu)
padùvat v. cadere
pajàc m. pagliaccio
pàájak m. ragno (pàjka)
pájčina f. ragnatela
pájčovna f. ragnatela
pajù m. linda, poggiolo
paklènsk a. infernale



120

paklènski a. infernale
pakú m. inferno (paklà)
pagànski kàši m. tosse canina
palác m. palazzo
paláč m. palazzo
pàlac m. pollice (pàlaca o pàlca)
palànka f. palanka, soldo
pàlca f. bastone
pàlčica f. bastoncino
palisàda f. palizzata
palòta f. pala
palùd m. brattea del mais (palùda)
pàlza f. bastone
pàmet f. mente, memoria, intelletto,
ragione, buon senso (pamet(i)); (mej
pamet=sii ragionevole)
pàmetan a. giudizioso (pàmetna)
pàmetno av. ragionevolmente
panàda f. panada
pand̀ıejak m. luned̀ı
pandjèjak m. luned̀ı
pànj m. alari del focolare
pànj m. favo, alveare(pànja) pànj
medù=favo di miele
panjòka f. pagnotta
panjút m. panetto
pankòr m. fornaio (pankòrja)
panògla f. pannocchia
panoràm m. panorama
pàpa f. pappa (infantile; à molto lun-
ga)
papagàl m. papagallo
pàpeš m. papa (pàpeža)
pàpež m. papa
pàpežki a. papale
pap̀ın m. schiaffo
pàpǐs m. papa (pàpǐza)
pàprika f. paprica
par nj́ıh p. presso di loro
par srèc av. per fortuna
pàr a. pari
pár cong. vicino a
pàr m. paio (pàra)
pàra f. vapore (acqueo)
paračàn p.p. preparato, pronto
paračàt v. preparare
paràda f. parata rassegna
paradàna f. parete, divisorio, separa-
tore
parahljàn p.p. livellato

parahljàt v. livellare (la terra nel
campo)
parašetàn p.p. setacciato
parašetàt v. setacciare
parauǹıt v. livellare, drizzare
paràunjen p.p. livellato, drizzato
paražòn m. prigione
parb̀ıeran p.p. raccolto
parb̀ıerat v. raccogliere (parb̀ıeran,
parb̀ıeru, parbèr/parber̀ıta)
parb̀ıest v. appendere (parb̀ıesen,
parb̀ıesu)
parb̀ıešen p.p. appeso
parbijàt v. inchiodare
parb́ıt p.p. inchiodato
parb̀ıt v. inchiodare (parb̀ıen, parb̀ıu)
parbivàt v. inchiodare
parbled̀ıet v. impallidire (vbled̀ın o
parbledèjen, parbled̀ıu o parbledèu, par-
bled̀ı/parbled̀ıta)
parblèkan p.p. rattoppato
parblekàt v. rattoppare
parbl̀ıskan p.p. appiccicato
parbl̀ıskat v. appiccicare
parblisk̀ınt v. lampeggiare (par-
bl̀ısknen o parblisknùjen, parbl̀ısknu,
parbl̀ıskin/parbl̀ıskinta)
parbliskǹıt v. lampeggiare (par-
bl̀ısknen o parblisknùjen, parbl̀ısknu,
parbl̀ıskni/parbl̀ısknita)
parbl̀ısknjen p.p. lampeggiato
parbl̀ıžanje n. accostamento, avvici-
namento
parbl̀ıžan p.p. accostato, avvicinato
parbl̀ıžat v. riavvicinare, avvicinare
parbl̀ıžno av. circa, approssimativa-
mente, pressapoco, all’incirca
parbòden p.p. punto, spinato
parbl̀ıžt v. avvicinare
parbòst v. pungere, spinare (par-
bodèn, parbòdu, parbòd/parbod̀ıta)
parbotònan p.p. abbottonato
parbotonàt v. abbottonare
parbràn p.p. raccolto
parbràt v. raccogliere (vici-
no) (parberèn, parbròu o parbràu,
parbèr/parber̀ıta)
parbrenčàt v. ronzare
parbr̀ısan p.p. pulito
parbr̀ısat v. pulire, asciugare (par-
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br̀ı̌sen, parbr̀ısu, parbr̀ı̌s/parbrǐsàjta)
parbr̀ıt p.p. raso
parbr̀ıt v. radere (parbr̀ıen, parbr̀ıu,
parbri/parbr̀ıta)
parbrùsen p.p. arrotato
parbrus̀ıt v. arrotare (parbrùsen)
parbùgan p.p. ubbidito
parbùgat v. ubbidire
parbùoǰsan p.p. migliorato, rabboni-
to
parbùoǰsat v. migliorare, rabbonire
parbùšint v. baciare (parbušnen,
parbùšnu, parbùšin/parbùšinta)
parbùšnit v. baciare (parbušnen,
parbùšnu, parbùšin/parbùšinta)
parbùšnjen p.p. baciato
parbušàvat v. baciare
parbušovàt v. baciare
parbušùvat v. baciare
parbùtint v. urtare, sbat-
tere (parparbutnen, parbùtnu,
parbùtin/parbùtinta)
parbùtnit v. urtare, sbattere (but-
nen, parbùtnu, parbùtni/parbùtnita)
parbùtnjen p.p. urtato, sbattuto
parc̀ıapjen p.p. innestato
parcep̀ıt v. innestare (parcep̀ın, par-
cep̀ıu, parcep̀ı/parcep̀ıta)
parc̀ıcan p.p. tagliuzzato
parc̀ıcat v. tagliuzzare
parc̀ıepit v. innestare, spaccare
(parc̀ıepen, parc̀ıepu, parc̀ıep/parcep̀ıta)
parc̀ıgnit v. smuovere, cullare,
parc̀ıgint v. smuovere, cullare
parc̀ıgnjen p.p. cullato (parc̀ıgnjena)
parc̀ınen p.p. stagnato, piombato
parc̀ıngan p.p. cullato
parc̀ıngat v. cullare
parcingàvat v. cullare (parcingàvan
o parcingùjen, parcingàvu)
parcingovàt v. cullare (parcingùvan
o parcingùjen, parcingùvu)
parcingùvat v. cullare (parcingùvan
o parcingùjen, parcingùvu)
parc̀ınit v. stagnare, piombare
(parc̀ınen, parc̀ınu, parc̀ın/parc̀ınita)
parc̀ınjen p.p. stagnato, piombato
parcùkan p.p. tirato, strattonato
parcùkat v. tirare vicino
parcukeràn p.p. zuccherato, addolci-

to
parcukeràt v. zuccherare
parcùkint v. tirare (una so-
la volta); (parcùknen, parcùknu,
parcùkin/parcùkinta)
parcukǹıt v. tirare (una so-
la volta); (parcùknen, parcùknu,
parcùkni/parcùknita)
parcùknjen p.p. strattonato, tirato
parcùran p.p. orinato
parcùrat v. orinare
parcvàrkan p.p. sfrigolato, fritto
parcvàrkat v. sfrigolare, friggere
parcvart p.p. fritto
parcvedèn p.p. fiorito
parcvèst v. fiorire (parcvèden, par-
cvèdu)
parcvŕıet p.p. fritto
parcvr̀ıet v. friggere (parcvrejen, par-
cvrù, parcvr̀ı/parcvr̀ıta)
parčàkan p.p. raggiunto, aspettato
parčàkat v. raggiungere, ottenere (as-
pettando)
parčast̀ıt v. lodare (parčast̀ın,
parčast̀ıu, parčast̀ı/parčast̀ıta)
parčèden p.p. pulito (parčèdena)
parčèjen p.p. pulito (parčèjena)
parčèdit v. pulire (parčèden, parčèdu,
parčèt/parčèdta)
parčep̀ıet v. stare accovacciati
parčep̀ın, parčep̀ıu, parčep̀ı/parčep̀ıta)
parčèpint v. accovacciarsi
(parčèpnen, parčèpnu, parčèpin/parčèpinta)
parčèpnit v. accovacciarsi
(parčèpnen, parčèpnu, parčèpni/parčepǹıta)
parčèpnjen p.p. accovacciato, accoc-
colato
parčèsan p.p. pettinato
parčesàt v. tirare vicino i capelli
parčèsint v. spezzare (parčèsnen,
parčèsnu, parčèsin/parčèsinta)
parčesǹıt v. spezzare (parčèsnen,
parčèsnu, parčèsni/parčesǹıta)
parčèsnjen p.p. spezzato
parčùhan p.p. raffreddato
parčuhàt v. raffreddare, alleviare
párda f. scoreggia
pardàja f. aggiunta
pardàjat v. ridare (pardàjan, pardàu,
pard̀ı o pardaj/pardàjta)
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pardàn p.p. aggiunto
pádan p.p. scoreggiato
pardàržan p.p. tenuto
pardàržanje n. trattenuta, ritenuta,
detrazione, deduzione, decurtazione
pardàržat v. trattenere, ritenere
(pardàržan o pardarž̀ın, pardàržu,
pardàrž/pardaržàjta)
pardàt v. propinare, aggiungere
(pardàn, pardàu, pard̀ı/pardàjta)
párdat v. scoreggiare (pàrdan, pardu,
pàrdi/pàrdita)
pard̀ıelat v. fruttificare
pard̀ıelo n. raccolto, guadagno, risul-
tato, produzione, opera
pard̀ıelnik m. produttore
pard̀ıelunik m. produttore
pard̀ıhint v. annusare (pard̀ıhnen,
pard̀ıhnu, pardih̀ın/pardih̀ınta)
pard̀ıhnit v. annusare (pard̀ıhnen,
pard̀ıhnu, pard̀ıhni/pard̀ıhnita)
pardǐsàt v. profumare (pardǐs̀ın,
pard̀ı̌su, pard̀ı̌s/pardǐsàjta)
pardob̀ıt v. conquistare, impossessar-
si, invadere
pardòn m. perdono
pardonàn p.p. perdonato
pardonàncja f. perdono
pardonàt v. perdonare
pardrob̀ıt v. sminuzzare, sbricciolare
pardròbjen p.p. sminuzzato, sbricci-
olato
parduš̀ıt v. soffocare
pardušjén p.p. soffocato
parf̀ıfan p.p. rovistato
parfifàt v. rovistare, frugare
parflafotàt v. svolazzare
parfl̀ıkan p.p. appioppato
parfl̀ıkat v. appioppare
parfl̀ıskan p.p. pennellato
parfl̀ıskat v. pennellare
parfùm m. profumo
parfùotrat v. foraggiare
pargibàt v. muovere (vicino)
parg̀ı̌sče n. manciata
parglàden p.p. lisciato (parglàdna)
parglàdit v. lisciare (parglàden, par-
glàdu, parglàt/parglàdita)
parglèdan p.p. guardato
parglèdat v. guardare

pargledàvat v. guardare in-
torno, girarsi per guardare (par-
gledàvan o pargledùjen, pargledàvu,
parglèdàvi/pargledàvta)
pargledovàt v. guardare intorno, gi-
rarsi per guardare (pargledùjen, par-
gledùvu, pargledùvi/pargleduvàjta)
pargledùvat v. guardare intorno, gi-
rarsi per guardare (pargledùjen, par-
gledùvu, pargledùvi/pargleduvàjta)
pargl̀ıha f. uguaglianza
pargl̀ıhan p.p. uguagliato
pargl̀ıhat v. abbinare
pargl̀ıhat v. uguagliare
parglòdan p.p. sfregato, raspato,
raschiato
parglodàt v. sfregare, raspare,
raschiare
pargnàn p.p. sospinto
pargnàt v. sospingere (vicino)
(parženèn, pargnù, paržèn/paržeǹıta)
pargnj́ıt p.p. marcito
pargnj̀ıt v. marcire (pargnj̀ıen,
pargnj̀ıu)
pargnòıt v. concimare
pargnojén p.p. concimato
pargoǹıt v. spingere (vicino);
(pargònen, pargònu, pargòn/pargoǹıta)
pargor̀ıet v. ardere (vicino); (par-
gor̀ın, pargorèu, pargor̀ı, vgor̀ıta)
pargorjèn p.p. arso
pargòstit v. condensare, addensare,
rapprendere, concentrare (pargòsten,
pargostu, pargòst/pargost̀ıta)
pargòstjen p.p. consensato, adden-
sato, concentrato
pargràben rastrellato vicino
pargràbt v. rastrellare vicino (par-
gràben, pargràbu)
pargrad̀ıt v. recintare (pargrad̀ın,
pargrad̀ıu)
pargradjèn p.p. recintato
pargràjen p.p. recintato
pargratàt v. grattare vicino
pargrèben p.p. rincalzato
pargrèbst v. rincalzare (pargrèben,
pargrèbu, pargreb/pargrebta o par-
greb̀ıta)
pargrèbt v. sotterrare (pargrèben,
pargrebu)
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pargrebusàt v. rimestare, mischiare,
rimescolare
pargrèjen p.p. scaldato
pargrevàt v. riscaldare (pargr̀ıevan,
pargr̀ıevu, pargrèj/pargrèjta)
pargr̀ıat v. riscaldare (pargrèjen, par-
grèu)
pargr̀ıebat v. rovistare (pargrebèn,
pargrèbu)
pargr̀ıet p.p. scaldato (pargr̀ıeta)
pargr̀ıet v. scaldare (pargrèjen, par-
grèu, pargrej/pargrèjta))
pargr̀ıevat v. riscaldare (pargr̀ıevan,
pargr̀ıevu, pargr̀ıevi/pargrevàjta)
pargr̀ıst v. rosicchiare, rodere (par-
gr̀ızen, pargr̀ızu, pargr̀ız/pargr̀ızta)
pargr̀ızen rosicchiato
pargucat v. ronzare (pargucin, par-
gucu)
pargùoblan p.p. piallato
pargùoblat v. piallare
parguor̀ıt v. parlare
parhàjan p.p. giunto
parhàjat v. giungere, arrivare
pàrhanje n. espettorato, spurgo
pàrhat v. sputacchiare
parh̀ı̌sni a. familiare
parhit̀ıet v. accorrere, affrettare
(parhit̀ın, parhitèu)
parhraǹıt v. conservare, risparmi-
are (parhranen, parhrànu, parhràn o
parhràni/parhraǹıta)
parhrànjen p.p. conservato
parhr̀ıenen p.p. condensato
parhr̀ıenit v. condensare
(parhr̀ıenen, parhr̀ıenu)
parhrip̀ıet v. diventare
rauco (parhripèjen, parhripèu,
parhrip̀ı/parhrip̀ıta)
parhripjén p.p. diventato rauco
parhval̀ıt v. ringraziare,
lodare (parhvàlen, parhvàlu,
parhvàl/parsval̀ıta)
parhvàljen p.p. lodato, ringraziato
par̀ıat v. sembrare (par̀ın, parèu)
par̀ıet v. sembrare (par̀ın, parèu)
par̀ıž m. sporco persona sporca in
faccia (par̀ı̌za)
par̀ıžast a. sporco (in faccia);
(parǐzasta)

parjàteu m. amico, compagno
parjàtelca f. amica
parjàsint v. rasserenare (parjàsnen,
parjàsnu, parjàsin/parjàsinta)
parjàsnit v. rasserenare (parjàsnen,
parjàsnu, parjàsni/parjàsnita)
parjàteu m. amico, parente
(parjàtelja)
parjedàt v. mangiare
parjèmat v. afferrare, prendere
(parjèman, parjèmu, parjèm/parjèmta);
(parjèmat k zarcu=prendersela a
cuore)
parjèmat po r̀ıt v. prendere al con-
trario, prendere per il culo (nel senso
di prendere all’indietro)
parjèt strah v. spaventarsi
parjét p.p. preso
parjèt v. prendere, afferrare, con-
tagiare, ricevere (pr̀ımen, parjèu o
prejèu, pr̀ım(i)/primı̀ta)
parjètan a. piacevole, allettante
(parjètna)
parjètnost f. piacevolezza
parjùban a. domestico (parjùbna)
parjùdan a. addomesticato, sociev-
ole, affabile, cortese (parjùdna)
parjùdno av. conveniente, logico
parkajén a. affumicato (anche dal
vino)
parkàšjat v. tossire
parkazànje n. apparizione, visione,
dimostrazione
parkazàt v. dimostrare (parkàžen,
parkàzu, parkaš/parkazàjta)
parkàžen p.p. apparso
parkèt m. parchetto
pàrki m. unghia (od parkja pl.: od
pàrkju)
park̀ıdat v. ammucchiare, versare
parkihàt v. starnutire
park̀ısan p.p. inacidito, acidificato
park̀ısat v. inacidire, acidificare
pàrkje n. unghie (si poglèdu gor
na parkje=hai guardato sulle unghie
(quando si arriva puntuali))
parkladàt v. aggiungere (parklàdan,
parklàdu, parklàt/parklad̀ıta)
parkladàvat v. aggiungere, met-
tere vicino (parkladàvan o parkladùjen,
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parkladàvu, parkladàvi/parkladàvta)
parkladovàt v. aggiungere, mettere
vicino (parkladùjen, parkladùvu, park-
ladùvi/parkladuvàjta)
parkladùvat v. aggiungere, met-
tere vicino (parkladùvan o parkladùjen,
parkladùvu, parkladùvi/parkladuvàjta)
parklànjat v. piegare, curvare
parklànjen p.p. piegato, curvato
parklat̀ıt v. abbacchiare
parklàtjen p.p. abbacchiato
parklèkint v. inginocchiarsi
(parklèknen, parklèknu, parklèkin/parklèkinta)
parklèknit v. inginocchiarsi
(parklèknen, parklèknu, vklèkni/parklèknita)
parklèknjen p.p. inginocchiato
parklèpan p.p. affilato, battuta la
falce
parklepàt v. battere (la falce)
(parklèpan o parklèpjen, parklepù,
parklep̀ı/parklepàjta)
parkl̀ıcat v. chiamare vicino
(parkl̀ıčen, parkl̀ıcu, parkl̀ıč/parkl̀ıčta)
parkl̀ıčen p.p. chiamato (vicino)
parkl̀ıest v. sramare (parkl̀ıesten,
parkl̀ıestu, parkl̀ıest/parkl̀ıestita)
parkl̀ıeščen p.p. sramato
parkl̀ıesten p.p. sramato
parkl̀ıestit v. sramare (parkl̀ıesten,
parkl̀ıestu, parkl̀ıest/parkl̀ıestita)
parkl̀ımpan p.p. scampanellato
parkl̀ımpat v. scampanellare
parkloǹıt v. piegare, prostrare
(parklònjen, parklònu)
parklònjen p.p. prostrato
parkòjen p.p. spaccato, morso
parkòlan p.p. incollato
parkòlat v. incollare
parkontentàn p.p. accontentato
parkontentàt v. accontentare
parkòpan p.p. vangato
parkopàt v. vangare (presso)
parkoštàt v. costare
parkràj av. alla fine (smo
parkràj=siamo alla fine)
parkràǰsan p.p. accorciato
parkràǰsat v. accorciare
pàrkrat av. un paio di volte
parkrègan p.p. rimproverato, sgrida-
to

parkrègat v. rimproverare, sgridare
parkrèujan p.p. piegato, curvato,
storto
parkreujàt v. piegare (parkrèujen o
parkrèujan, parkrèuju, parkreuj̀ı/parkreujàjta)
parkr̀ıjen p.p. nascosto
parkŕıt p.p. coperto
parkr̀ıt v. coprire, nascondere
(parkr̀ıen, podkr̀ıu, podkr̀ı/podkr̀ıta)
parkrivàt v. nascondere
parkuazàvat v. comandare, or-
dinare (parkuazujen, parkuazàvu,
parkuazàvi/parkuazàvta)
parkuazovàt v. comandare, or-
dinare (parkuazujen, parkuazùvu,
parkuazùvi/parkuazuvàjta)
parkuazùvat v. comandare, or-
dinare (parkuazujen, parkuazùvu,
parkuazùvi/parkuazuvàjta)
parkuàžen p.p. comandato, ordinato
parkùkan p.p. sbirciato
parkukàt v. sbirciare
parkùpen p.p. comperato
parkup̀ıt v. comperare (parkùpen,
parkùpu, pàrkup/parkup̀ıta)
parkupàvat v. comper-
are (parkupùjen, parkupàvu,
parkupàvi/parkupàvta)
parkupovàt v. comper-
are (parkupùjen, parkupùvu,
parkupùvi/parkupuvàjta)
parkupùvat v. comper-
are (parkupùjen, parkupùvu,
parkupùvi/parkupuvàjta)
parkur̀ıt v. accendere il fuoco
(parkùren, parkùru, parkùrpar/kur̀ıta)
parkùrjen p.p. acceso
parkuskàt v. strillare (parkùsknem,
parkùknu)
parkùščen p.p. strillato
parlamènt m. parlamento
parlamentàr m. parlamentare
parletàt v. accorrere (parl̀ıetan,
parl̀ıetu, parl̀ıet/parletàjta)
parletàt v. giungere, cominciar a
cadere (sǹıeh, dasš, tùča, kazòmar
parl̀ıeta=inizia a cadere la neve, la
pioggia)
parlet̀ıet v. accorrere (parlet̀ın, par-
letèu)
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parležàt v. riposare (parlež̀ın, parlèžu
o parležù, parlež̀ı/parležàjta)
parl̀ıat v. innaffiare
parl̀ıatah av. annoso
parl̀ıatan a. vecchio (parl̀ıatna)
parl̀ıeta sǹıeh v. inizia a nevicare
parl̀ıetan a. vecchio, anziano
(parl̀ıetna)
parl̀ıetih av. annoso, anziano (inde-
clinabile)
parlijàt v. innaffiare (parl̀ıjen, parl̀ıju,
parl̀ıj/parlijàta)
parl̀ıjen p.p. innaffiato
parl̀ıkan p.p. lisciato
parl̀ıkat v. lisciare
parl̀ı́ı p.p. innaffiato
parl̀ıt v. innaffiare ((parl̀ıjen, parl̀ıu)
parl̀ızan p.p. leccato
parlizàt v. leccare (parl̀ı̌zen, parl̀ızu,
parlǐs/parlizàjta)
parl̀ızen p.p. leccato
parl̀ıžen p.p. leccato
parljètnost f. anzianità, età avanza-
ta
parlòžan a. competente, efficiente,
capace, alla mano (parlòžna)
parlòžen a. disposto, efficiente
(parlòžna)
parlòžno av. opportuno
parlòžnost n. attitudine, occasione,
abilità, predisposizione, inclinazione,
tendenza, propensione
parlùažt v. aggiungere (parlòžen,
parlùožu, parloš/parlož̀ıta)
parlùožt v. aggiungere, mettere vi-
cino, appostare (parlòžen, parlùožu,
parloš/parlož̀ıta)
parmàǰsan p.p. rimpicciolito, dimi-
nuito
parmàǰsat v. rimpicciolire, diminuire
parmàkint v. avvicinare (parmàknen,
parmàknu, parmàkin/parmàkinta)
parmàknit bl̀ızo v. avvic-
inare (parmàknen, parmàknu,
parmàkni/parmakǹıta)
parmakǹıt bl̀ızo v. avvic-
inare (parmàknen, parmàknu,
parmàkni/parmakǹıta)
parmakǹıt v. avvicinare (parmàknen,
parmàknu, parmàkni/parmakǹıta)

parmàknjen p.p. spostato, avvicina-
to
parmànkanje n. mancanza, scarsità,
carenza, penuria
parmànkat v. venire a mancare
parmankàvat v. mancare, scarseg-
giare, difettare
parmankovàt v. mancare, scarseg-
giare, difettare
parmankùvat v. mancare, scarseg-
giare, difettare
parmečén p.p. rammollito
parmeč̀ıt v. rammollire
parmedén p.p. scopato
parmèjen p.p. mescolato
parmèst v. scopare (parmedèn,
parmèdu, pàrmet/pàrmedita)
parmešàt v. mescolare (parmı̀ešan,
parmı̀ešu, parmı̀eš/parmešàjta)
parmèt v. mischiare, mescolare
(parmèjen, parmèu, parmèj)
parmètan p.p. tirato vicino
parmı̀art v. misurare (parmı̀aren,
parmı̀aru)
parmı̀eran p.p. adatto, appropriato,
calzante, adeguato (parmı̀erna)
parmı̀erjen p.p. misurato
parmı̀ert v. mirare (col fu-
cile); (parmı̀eren, parmı̀eru,
parmı̀er/parmı̀erta)
parmı̀ert v. misurare (parmı̀eren,
parmı̀eru, parmı̀er/parmı̀erta)
parmı̀etan p.p. scopato vicino
parmı̀etat v. tirare vicino, scopare
assieme
parmı̀gint v. fare un cenno,
ammiccare (parmignèn, parmı̀gnu,
parmı̀gin/parmı̀ginta)
parmı̀gnit v. fare un cenno,
ammiccare (parmignèn, parmı̀gnu,
parmı̀gni/parmı̀gǹıta)
parmı̀gnjen p.p. accennato, ammic-
cato
parmlad̀ıet v. ringiovanire, dima-
grire (vmladèjen, parmladèu, parm-
lad̀ı/parmlad̀ıta)
parmladjèn p.p. ringiovanito,
dimagrito
parmlat̀ıt v. percuotere, pic-
chiare (parmlàten, parmlàtu,
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parmlàt/parmlat̀ıta)
parmlàtjen p.p. percosso, picchiato
parmòčen p.p. inumidito, bagnato
parmoč̀ıt v. inumidire (j parmoč̀ılo=è
piovuto un po’); (parmòčen, parmòču)
parmočǹıet v. rinforzare (par-
močnèjen, parmočnèu, parmòčni/parmočǹıta)
parmol̀ıt v. pregare (parmòlen, par-
molù, parmol/parmol̀ıta)
parmračén p.p. imbrunito
parmrač̀ıt v. imbrunire (parmrac̀ın o
vmracèjen, parmrac̀ıu o parmracèu)
parmučàt v. tacere (parmuč̀ın,
parmùču, parmùč/parmuč̀ıta o par-
mučàjta)
parmùškan p.p. pestato
parmùškat v. pestare (vicino)
parmùzen p.p. munto
parmùzt v. mungere (parmùzen,
parmùzu, pàrmuz/parmuz̀ıta)
parnàmen p.p. acceso
parnàmit v. accendere (parnàmen,
parnàmu, parnàm/parnàmta)
parnàšan p.p. portato
parnàšat v. apportare portare vi-
cino, portare avanti (ki parnàšaš
naprej=cosa vai a ricordare?)
parnèmat v. accendere
parnèst v. apportare (parnesèn,
parnèsu, parnès/parnes̀ıta)
parnešén p.p. portato
parnèt v. accendere (parnèn
o parnàmen, parnèu, par̀ın o
parǹı/parǹıta)
parnét p.p. acceso
parǹıžan p.p. abbassato, umiliato
parǹıžat v. abbassare, umiliare
parnògah av. a piedi
parnos̀ıt v. portare (parnòsen,
parnòsu, pàrnos/parnos̀ıta)
parnùcan p.p. adoperato
parnùcat v. aiutare (na nic
parnùcaš=non aiuti nulla)
parobèjen p.p. condito
parobel̀ıt v. condire (parobelin, ma
anche parobèjen, parobel̀ıu)
parob̀ıest v. appendere
(parob̀ıešen o parob̀ıesen, parob̀ıesu,
parob̀ıes/parobes̀ıta))
parpàrdan p.p. scoreggiato

parpàrdat v. scoreggiare (parpàrdan,
parpàrdu, parpàrdi/parpàrdita)
parpàrt p.p. socchiuso
parpèč v. scottare (parpečèn,
parpèku, parpec)
parpečén p.p. bruciacchiato, scottato
parpejàt v. condurre (vicino)
(parpèjen, parpejù, parpej/parpejàjta)
parpèjen p.p. condotto
parpènjat v. legare, vin-
colare (parpènjan, parpènju,
parpènji/parpènjita)
parpènjen p.p. legato
parpèrjat v. socchiudere, dischiudere
parpèštan p.p. pestato, schiacciato
parpeštàt v. pestare, schi-
acciare (parpèštan, parpeštù,
parpešt̀ı/parpeštàjta)
parpét p.p. appeso
parpèt v. appendere, legare (parpnèn,
parpnèu o parpèu, parpǹı/parpǹıta)
parpèzan p.p. pesato
parpezàt v. pesare
parp̀ıčen p.p. sigillato, tappato
parp̀ıčint v. conficcare, in-
filare (parp̀ıčnen, parp̀ıčnu,
parp̀ıčin/parpič̀ınta)
parp̀ıčnit v. conficcare, in-
filare (parp̀ıčnen, parp̀ıčnu,
parp̀ıčni/parp̀ıčnita)
parp̀ıčnjen p.p. conficcato
parp̀ıčt v. piantare, conficcare
(parp̀ıčnen, parp̀ıčnu, parp̀ıč/parp̀ıčta)
parp̀ıhan p.p. soffiato
parpihàt v. soffiare (parp̀ıhan,
parp̀ıhu)
parpihnjàvat v. gonfiare
parpihnjovàt v. gonfiare
parpihnjùvat v. gonfiare
parpihàvat v. soffiare
parpihovàt v. soffiare
parpihùvat v. soffiare
parp̀ıkan p.p. beccato, scavato, triv-
ellato
parp̀ıkat v. beccare, scavare, trivel-
lare
parp̀ıkint v. beccare (parp̀ıknen,
parp̀ıknu, parp̀ıkin/parp̀ıkinta)
parp̀ıknit v. beccare (parp̀ıknen,
parp̀ıknu, parp̀ıkni/parp̀ıknita)
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parp̀ıngan p.p. dondolato
parp̀ıngat v. dondolare
parp̀ısan p.p. scritto
parpisàt v. scrivere (aggiungendo)
(parp̀ı̌sen, parp̀ısu, parp̀ı̌s/parpisàjta)
parpiskàt v. fischiare (parp̀ıskan o
parp̀ıscen, parp̀ısku)
parp̀ıt p.p. ubriaco bevuto
parp̀ıt v. ubriacarsi, bere (troppo);
(parp̀ıen, parp̀ıu)
parp̀ıukat v. pigolare
parpjùskan p.p. schiaffeggiato
parpjùskat v. schiaffeggiare
parplàčan p.p. pagato, liquidato
parplačàt v. pagare (parplàčan,
parplàču, parplàč/parplačàjta)
parplačùvat v, pagare (parparplačùvan
o parplačùjen, parplačùvu, parplačùf/parplačùfta
o parplačuvùjta)
parplažàt v. piacere
parpledén p.p. intrecciato
parplesàt v. ballare (parplešen,
parplèsu, parpleš/parplesàjta)
parplèst v. intrecciare parpledèn,
parplèdu)
parpl̀ıet v. diserbare, sarchiare
(parpl̀ıeven, parpl̀ıevu, parpl̀ıef/parpl̀ıefta)
parpnèt v. incatenare, legare
(parpnèn, parpnèu, parpni/parpǹıta)
parpomàgat v. aiutare, soc-
correre (parpomàgan, parpomàgu,
parpòmag/parpomagàjta)
parpomàt v. aiutare (parpomàgan,
parpomù)
parpòmpan p.p. pompato
parpòmpat v. pompare
parporočén p.p. raccomandato
parporočènje n. raccomandazione,
sostegno, aiuto, favore
parporoč̀ıt v. raccomandare, com-
missionare
parpoznànje n. riconoscimento
parpoznàt v. riconoscere, individ-
uare, identificare
parpràft v. preparare, ridurre (kans
parpràvu tuoje bareške=dove hai ri-
dotto i tuoi pantaloni); (parpràven,
parpràvu)
parpràskan p.p. graffiato
parpràskat v. graffiare

parpràujen p.p. preparato, pronto,
adattato
parprauljànje n. preparazione, alles-
timento
parpràuljat v. preparare
parpràuljen p.p. preparato, adatto
parpràunost f. attitudine, abilità
parpràva f. preparazione
parpràvan p.p. adatto
parpràvit v. ridurre, preparare
(parpràven, parpràvu, pàrpraf); (kan
me j parpràvu=dove mi ha ridotto)
parpràvt v. preparare (parpràven,
parpràvu)
parpr̀ıat v. socchiudere (parprèn,
parprù, parpr̀ı/parpr̀ıta)
parpr̀ıet v. socchiudere (parprèn,
parprù, parpr̀ı/parpr̀ıta)
parpùnt v. riempire (aggiungendo);
(parpùnen, parpùnu)
parpust̀ıt v. permettere, perdonare
parpuščànje n. perdono
parpuščàt v. sciogliere, permettere
(parpùšcan, parpùšču, parpùšč)
par ròce av. alla mano
parràst v. crescere, svilupparsi
(parràsten, parràstu)
parràunat v. aggiustare, drizzare
parràunjen p.p. aggiustato, drizzato
parred̀ıt v. allevare (parred̀ın,
parred̀ıu o parrèdu)
parrezàvat v. tagliare
parrezovàt v. tagliare
parrezùvat v. tagliare
parr̀ıban p.p. grattuggiato
parr̀ıbat v. grattuggiare
parr̀ıezan p.p. ritagliato
parr̀ıezen p.p. ritagliato
parr̀ıežen p.p. tagliato
parr̀ıt p.p. sradicato
parr̀ıt v. sradicare (parr̀ıjen, parr̀ıu,
parr̀ı/parr̀ıta)
parrob̀ıt v. orlare
par ròč av. alla mano
pàrsa n. petto (solo plurale)
parsad̀ıt v. piantare, seminare (vici-
no)
parsàjat v. piantare
parsajèn p.p. piantato, seminato
parsarb̀ıet v. prudere (parsarb̀ın,
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parsarb̀ıu/parsarb̀ıela/parsarb̀ıelo o
parsarbèu, parsarb̀ı/parsarb̀ıta)
parsàrc av. a cuore
parsàrce av. a cuore
parsàrčen a. cordiale, affettuoso
(parsàrčna)
parsàrčnost f. cordialità
parsàrkint v. ciucciare (parsàrknen,
parsarknù, parsàrkin/parsàrkinta)
parsarkǹıt v. ciucciare (parsàrknen,
parsarknù, parsàrkni/parsarkǹıta)
parscàn p.p. urinato, pisciato
parscàt v. urinare (parsč̀ıen o
parsč̀ıan, parscàu, parsč̀ı/parsč̀ıta)
parscep̀ıt v. spaccare (la legna)
(parsc̀ıepen, parsc̀ıepu o parscep̀ıu,
parsc̀ıep/parscep̀ıta)
parsed̀ıet v. sedere (vicino);
(parsed̀ın, parsedèu, parsed̀ı/parsed̀ıta)
parsèdint v. sedersi (parsèdnen,
parsèdnu, parsèdin/parsèdinta)
parsèdnit v. sedersi (parsèdnen,
parsèdnu, parsèdni/vsèdnita)
parsèdnjen p.p. seduto
parsèga f. giuramento
parsègat v. giurare (parsèžen,
pars̀ıegu, pars̀ıeh/pars̀ıehta)
parsègt v. giurare (parsèžen, parsègu,
parsèš/parsehta)
parseht v. giurare (parsèžen,
parsègu)
parsekàt v. tagliare (vicino);
(pars̀ıekan o pars̀ıecen, pars̀ıeku)
parseštvo n. giuramento
parsèžen p.p. giurato
pars̀ıčen p.p. schizzato
parsèč v. tagliare (vicino);
(pars̀ıečen, pars̀ıeku, parsèč/parsec̀ıta)
pars̀ıeč v. tagliare (vi-
cino); (pars̀ıečen, pars̀ıeku,
pars̀ıeč/parsec̀ıta)
pars̀ıečen p.p. tagliato
parsegstvo n. giuramento
parsègt v. giurare (parsèžen, parsègu,
parsèg/parsègta)
pars̀ıegat v. giurare (pars̀ıegan,
pars̀ıegu, pars̀ıeh/pars̀ıehta)
pars̀ıenčan p.p. ombroso, annebbiato
(s̀ıenčna)
pars̀ıenčat v. fare ombra, annuvolarsi

parsijàn p.p. illuminato
parsijàt v. brillare (pars̀ıjen o
parsèjen, parsjàu)
pars̀ıjen p.p. forzato
pars̀ıkan p.p. schizzato
parsikàt v. schizzare (pars̀ıkan o
pars̀ıčen, pars̀ıku, pars̀ık/parsikàjta)
pars̀ıkint v. schizzare (pars̀ıknen,
pars̀ıknu, pars̀ıkin/pars̀ıkinta)
parsikǹıt v. schizzare (pars̀ıknen,
pars̀ıknu, pars̀ıkni/parsikǹıta)
pars̀ıknjen p.p. schizzato
pars̀ıla f. forzatura
pars̀ılen p.p. forzato, imposto
(pars̀ıljena)
pars̀ıljen p.p. costretto, forzato
pars̀ılt v. costringere, insistere,
forzare, obbligare, imporre (pars̀ılen,
pars̀ılu, pars̀ıl/pars̀ılta)
pars̀ısan succhiato
pars̀ısat v. succhiare
pars̀ıtan p.p. saziato
pars̀ıtat v. saziare
parsjàn p.p. brillato
parsjàn p.p. seminato
parsjàt v. brillare, rislendere (parse-
jen, parsjàu, parsej/parsèjta)
parsjàt v. seminare (parsejen,
parsjàu, parsej/parsèjta)
parskàčen p.p. saltato
parskakàt v. saltare (parskàčen,
parskàku, parskàk o parskàč/parskakàjta)
parskakàvat v. saltare (parskakùjen,
parskakàvu, parstakàvi/vskakàvta)
parskakovàt v. saltare (parskakùjen,
parskakùvu, parstakùvi/parstakuvàjta)
parskakùvat v. saltare (parskakùjen,
parskakùvu, parskakùvi/parstakuvàjta)
parskarb̀ıet v. affrettarsi, pre-
occuparsi, premurarsi (parslarb̀ın,
parskarbèu)
parskòčint v. saltare (parskòčnen,
parskočnù, parskoč̀ın/parskočǹıta)
parskoč̀ıt v. saltare (parskòčin,
parskòču, parskoč̀ın/vskoč̀ıta)
parskočǹıt v. saltare (parskočnen,
parskočnù, parskòčni/parskočǹıta)
parskòčnjen p.p. saltato
parskraǹıt v. riporre, custodire, con-
servare, mettere in serbo (parskrànen,
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parskrànu)
parskrànjen p.p. custodito, conser-
vato
parskr̀ıjen p.p. nascosto
parskr̀ıt p.p. nascosto
parskr̀ıt v. nascondere (parskr̀ıjen,
parskr̀ıu)
parskùben p.p. spennato, cardato
parskùbit v. spennare,
cardare (parskùben, parskùbu,
parskùb/parskùbta)
parskùbst v. spennare, cardare
(vskùben, parskùbu, parskùb/parskùbta)
parskùšan p.p. inventato
parskùšat v. inventare
parsladkàn p.p. addolcito
parsladkàt v. addolcire
parslàf̌san p.p. peggiorato, indeboli-
to
parslàf̌sat v. peggiorare, indebolire
parslànit v. salare
parslànjen p.p. salato
parslav̀ıet v. peggiorare, in-
debolire (parslavèjen, parslavèu,
parslav̀ıpar/slav̀ıta)
parslavjén p.p. peggiorato, indeboli-
to
parslùžen p.p. servito, guadagnato
parslùžit v. guadagnato,
risparmiato (parslùžen, preslùžu,
preslùš/preslùž̀ıta)
parsmod̀ıt v. bruciacchiare
(parsmod̀ın, parsmod̀ıu)
parsmodjén p.p. bruciacchiato
parsmojèn p.p. bruciacchiato
parsnèmat v. sollevare (parsnèmat
klabùk=levare il cappello in segno di
saluto)
parsnèt p.p. schiumato
parsnèt v. schiumare (parsnàmen,
parsnèu, parsnàm)
parsol̀ıt v. salare, rincalzare la terra
nei solchi
parsoljén p.p. salato
parsònc a. soleggiato, esposto al sole
(parsònčna)
parsònc av. al sole
parsopàt v. respirare
parsòpst v. respirare (par-
sopèn, parsòpu o parsopù, par-

sop̀ı/parsopàjta)
parspàt v. dormire (parsp̀ıen o par-
sp̀ıan, parspàu, parspi/parsp̀ıta)
parspèč v. arrostire, cuocere (par-
spečèn, parspèku, parspec/parspec̀ıta)
parspečén p.p. arrostito, cotto
parspr̀ıcan p.p. irrorato
parspr̀ıcat v. irrorare
parst m. dito (pl. pàrsti)
parstàbit v. rizzare (parstàben,
parstàbu, parstàb/parstàbta)
parstàbjen p.p. appoggiato, rizzato
parstàbt v. appoggiare (parstàben,
parstàbu, parstàb/parstàbta); (parstàbt
l̀ıesanca čeh z̀ıdu=appoggiare le scale
al muro)
parstàjen p.p. sciolto
parstàjt v. sciogliere (parstàjen,
parstàju, parstàj/parstàjta)
parstàkint v. infilare (parstàknen,
parstàknu, parstak̀ın/parstàkinta)
parstakǹıt v. infilare (parstàknen,
parstàknu, parstakǹı/parstàkǹıta)
pàrstan m. anello
parstargàt v. scrostare, grattare
(parstàržen, parstàrgu, parstàrh/parstàrgta)
parstàrgat v. stracciare (parstàržen,
parstàrgu, parstarh/parstàrgta)
parstàrin av. anticamente, in pas-
sato, una volta
parstàržen p.p. scrostato, grattato
parstàt v. rimanere (parstòjn, parstàu
o parstu, parstùoj/parstùojta)
parstàuljan p.p. appoggiato (in pie-
di)
parstàuljat v. collocare (appoggiando
in piedi)
parstàvt v. appoggiare (parstàven,
parstàvu, parstàv/parstàvta)
parstejàt v. mettere lo strame
(parstèjen, parstèju, parstèj/parstejàjta)
parstèjen p.p. stramato, messo lo
strame
parst̀ıkint v. infilare (parst̀ıknen,
parst̀ıknu, parst̀ıkin/parst̀ıkinta)
parstikǹıt v. infilare (parst̀ıknen,
parst̀ıknu, parstikǹı/parstikǹıta)
parst̀ısint v. restringere (parst̀ısnen,
parst̀ısnu, parst̀ısin/parst̀ısinta)
parst̀ısnit v. restringere (parst̀ısnjen,
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parst̀ısnu)
parst̀ısnjen p.p. ristretto
pàrstnjak m. anulare
parstòpint v. avvicinarsi, in-
trodursi (parstòpnen, parstòpnu,
parstòpin/parstòpinta)
parstop̀ıt v. avvicinarsi, arrivare, so-
praggiungere (parstòpnen, parstòpnu,
parstop̀ı/parstop̀ıta)
parstopǹıt v. avvicinarsi, in-
trodursi (parstòpnen, parstòpnu,
parstòpni/parstopǹıta)
parstòpnjen p.p. avviciniato, arriva-
to
parstràn a. appartato
parstràn av. in disparte, alla fine
parstràšen p.p. spaventato
parstràšt v. spaventare (parstràšen,
parstràšu, parstràš/parstràšta)
parstrèjan p.p. sparato
parstrejàt v. sparare (parstrèjan,
parstrèju, parstrèj/parstrejàjta)
parstr̀ıgint v. stringere, re-
stringere (parstr̀ıgnen, parstr̀ıgnu,
parstr̀ıgin/parstr̀ıginta)
parstr̀ıgnit v. stringere, re-
stringere (parstr̀ıgnen, parstr̀ıgnu,
parstr̀ıgni/parstrigǹıta)
parstr̀ıgnjen p.p. stretto, ristretto
parstr̀ıgt v. tosare (parstr̀ı̌zen,
parstr̀ıgu, parstr̀ıg/parstr̀ıgta o parstr̀ıh/parstr̀ıhta)
parstr̀ıht v. tosare (parstr̀ı̌zen,
parstr̀ıgu, parstr̀ıh/parstr̀ıhta)
parstrijàn p.p. stregato
parstròıt v. riparare, aggiustare
(parstròjen, parstròju, parstròj/parstròıta)
parstròjen p.p. aggiustato
parstroj̀ıt v. aggiustare (parstròjen,
parstròju)
parstùcen p.p. battuto, schiacciato
parstuč v. battere (assieme);
(parstùčen,arstùku)
parsùjan p.p. riversato
parsujàt v. riversare (parsùjen,
parsù)
parsùkan p.p. trascinato, strattonato
parsùkat v. trascinare, strattonare
parsuš̀ıt v. asciugare
parsušjén p.p. asciugato, asciutto
parsùt v. riversare (vicino);

(parsùjen, parsù, parsùj/parsùjta)
parsvet̀ıt v. illuminare (parsvet̀ın,
parsvet̀ıu, parsvèti/parsvet̀ıta)
parsv̀ıetit v. illuminare (parsv̀ıeten,
parsv̀ıetu, parsv̀ıet/parsv̀ıetta)
parsvetjèn p.p. illuminato
paršagatàn p.p. solleticato
paršagatàt v. fare solletico
paršaršan p.p. allargato
paršaršàt v. stare allargato (paršarš̀ın,
paršaršèu, paršarš̀ı/paršaršàjta)
paršč̀ıpan p.p. pizzicato
parščipàt pizzicare
paršč̀ıpint v. pizzicare (paršč̀ıpnen,
paršč̀ıpnu, paršč̀ıpin/parščipinta)
parščipǹıt v. pizzicare (paršč̀ıpnen,
paršč̀ıpnu, parščipǹı/parščipǹıta)
paršč̀ıpnjen p.p. pizzicato
parščipàvat v. pizzicare (parščipùjen
o parščipàvan, parščipàvu, parščipàvi/parščipàvta)
parščipovàt v. pizzicare (parščipùjen,
parščipùvu, parščipùvi/parščipuvàjta)
parščipùvat v. pizzicare (parščipùjen
o parščipùvan, parščipùvu, parščipùvi/parščipuvàjta)
parščur̀ıet v. zampillare (parščur̀ın,
parščurèu)
paršènkan p.p. perdonato
paršènkat v. perdonare
paršer̀ıt v. allargare, espandere
parš̀ıerit v. allargare, espandere
parš̀ıerjen allargato
paršèst v. giurare (paršèžen, paršègu)
paršèžen p.p. giurato
parš̀ıt p.p. cucito
parš̀ıt v. cucire (parš̀ıjen, parš̀ıu)
paršivàt v. cucire
parškr̀ıban p.p. scarabocchiato
parškr̀ıbat v. scarabocchiare
paršpal̀ıt v. frenare (paršpàlen,
paršpàlu)
paršpàljen p.p. frenato
paršpàran p.p. risparmiato
paršpàrat v. risparmiare
paršp̀ıkan p.p. appuntato, fissato
paršpikàt v. appuntare, fissare
paršpikàvat v. appuntire, appuntare
paršpikovàt v. appuntire, appuntare
paršpikùvat v. appuntire, appuntare
parštakàn p.p. sobillato, stuzzicato
parštakàt v. sobillare
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parštàrkan p.p. irrorato, asperso,
spruzzato
parštàrkat v. irrorare, aspergere,
spruzzare
parštàrkint v. spruzzare (parštàrknen,
parštàrknu, parštàrkin/parštàrkinta)
parštarkǹıt v. spruzzare (vštàrknen,
parštàrknu, parštàrkni/parštarkǹıta)
parštàrknjen p.p. spruzzato
parštèlat v. raccontare (novità);
(ted.)
paršt̀ıet p.p. contato, considerato
paršt̀ıet v. contare, considerare
(parštèjen, parštèu, parštèj/parštèjta)
paršt̀ıman p.p. valutato, agghindato
paršt̀ımat v. valutare, stimare, ag-
ghindare (j lepùo paršt̀ımana=è ben
agghindata)
parštòkan p.p. trafitto, crivellato di
colpi
parštòkat v. crivellare (di colpi)
parštòkint v. infilzare (parštòknen,
parštoknu, parštòkin/parštòkinta)
parštòknit v. infilzare (parštòknen,
parštoknu, parštòkni/parštòknita)
parštòknjen p.p. trafitto, punto
parštrijàn p.p. stregato
parštrijàt v. stregare
parštr̀ınkan p.p. allacciato, ingar-
bugliato
parštr̀ınkat v. allacciare
parštùljen p.p. allegato
parštùlt v. allegare, congiungere,
legare (vicino); (parštùlen, parštùlu)
paršuàrkat v. frustare
paršuàrkint v. frustare (paršuarknèn,
paršuàrknu, paršuàrkin/paršuàrkinta)
paršuarkǹıt v. frustare (paršuarknèn,
paršuàrknu, paršuarkǹı/paršuarkǹıta)
paršùıgint v. frustare, sibilare
(paršùıgnen, paršùıgnu, paršùıgin/paršùıginta)
paršuigǹıt v. frustare, sibilare
(paršùıgnen, paršùıgnu, paršùıgni/paršùıginta)
paršùıgnjen p.p. frustato
paršùkan p.p. trascinato strattonato
paršùkat v. trascinare, strattonare,
strisciare
paršumı̀et v. stormire, frusciare
(paršumı̀n o paršumèjen, paršumèu,
paršumı̀/paršumı̀ta)

paršumjén stormito mormorato
párt f. parte (anche la legittima);
(part(i))
pàrt v. sbollentare (pàren, pàru)
partač̀ıt v. rotolare (partač̀ın, par-
tač̀ıu, pàrtač̀ı/partač̀ıta)
partajén p.p. appostato
partajén p.p. rinnegato, negato
partàjen p.p. sciolto
partaj̀ıt v. negare, rinnegare (par-
taj̀ın, partaj̀ıu, partaj̀ı/partaj̀ıta)
partàjt v. sciogliere (partàjen, partàju,
partàj/partàjta)
partakàn p.p. attaccato
partakàt v. attaccare
partàkint v. toccare (partàknen, par-
taknù, partàkin/partàkinta)
partakǹıt v. toccare (partàknen, par-
taknù, partakǹı/partakǹıta)
partàknjen p.p. toccato
partalàžen p.p. consolato, calmato,
placato
partalàžt v. consolare, calmare, placare
(partalàžen, partalàžu, partalàš/partalàšta)
partamǹıet v. rabbuiare, oscurarsi
(partamnèjen, vtamnèu, partamǹı/partamǹıta)
partamnjén p.p. rabbuiato, oscurato
partard̀ıet v. confermare, indurire
(partard̀ın, partardèu, partard̀ı/partard̀ıta)
partard̀ıet p.p. confermato, indurito
partarhl̀ıet n. marcire (partarhlèjen,
partarhlèu, partarhl̀ı/partarhl̀ıta)
partèč v. affrettarsi (partečèn, partèku,
pàrtec/partec̀ıta)
partečén p.p. affrettato
partègint v. tendere, tirare (partègnen,
partègnu, partègin/partèginta)
partegǹıt v. tirare (partègnen, partègnu,
partègni/partegǹıta)
partègnjen p.p. tirato
partegnjùvat v. tirare (stringendo)
partegàvat v. tirare, stringere (partegàvan
o partegùjen, partegàvu, partegàvi/partegàvta)
partegovàt v. tirare, stringere (partegùjen,
partegùvu, partegùvi/parteguvàjta)
partegùvat v. tirare, stringere (partegùvan
o partegùjen, partegùvu, partegùvi/parteguvàjta)
partèsan p.p. disgrossato, scolpito
partesàt v. squadrare i tronchi, scolpire
con l’accetta, disgrossare
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partèsint v. tirare, tendere (partèsnen,
partèsnu, partèsin/partèsinta)
partesǹıt v. tirare, tendere (partèsnen,
partèsnu, partèsni/partesǹıta)
partèsnjen p.p. tirato, teso
partèškan p.p. soppesato
parteškàt v. soppesare
part̀ıerjan p.p. riscosso, esatto
part̀ıerjat v. riscuotere, esigere
part̀ıkan p.p. infilato, toccato
partikàt v. infilare, toccare (part̀ıkan
o part̀ıčen, part̀ıku, part̀ık/partikàjta)
part̀ıkula f. particola (della comu-
nione)
part̀ıja f. divisione, suddivisione
part̀ıpan p.p. palpato
part̀ıpat v. palpare
part̀ısint v. stringere (part̀ısnen,
part̀ısnu, part̀ısin/part̀ısinta)
part̀ıskan p.p. compresso, premuto,
spinto, pressato
partiskàt v. comprimere, premere,
spingere, pressare
part̀ıskat v. schiacciare
part̀ısnit v. stringere (part̀ısnen, part̀ısnu,
part̀ısni/part̀ısnita)
part̀ısnjen p.p. stretto
partǐsčàt v. stringere, tenere stretto
(partǐsč̀ın, part̀ı̌sčù, partǐsč/partǐsčàjta)
part̀ı̌sčen p.p. stretto
part̀ıt v. dividere, suddividere (se
partjò=dividere i beni ereditati)
part̀ıt v. partire
partizàn m. partigiano
partizàna f. partigiana
partjén p.p. diviso
partléh av. rasoterra
partl̀ık m. divisore
partòčen p.p. attinto
partoč̀ıt v. aggiungere (versando);
(partòčen, partoč̀ıu, partoč(̀ı)/partoč̀ıta)
partreb̀ıt v. pulire, rastrellare i prati
(partreb̀ın, partreb̀ıu, partreb̀ı/partreb̀ıta)
partr̀ıebit v. rastrellare, ripulire (partr̀ıeben,
partr̀ıebu, partr̀ıep/partreb̀ıta)
partrèpan p.p. sbattuto
partrepàt v. sbattere
partresàt v. scuotere, spargere
partrèsen p.p. sparpagliato, sparso
partres̀ınt v. colpire (vtrèsnen, partrèsnu,

vtrèsin/partrèsinta)
partresǹıt v. colpire (partrèsnen, vtrèsnu,
partrèsni/partresǹıta)
partrèst v. tremare, scuotere, sparg-
ere (partrèsen, partrèsu, partrès/partres̀ıta)
partrèšen p.p. scosso, tremato, sparso
partr̀ıebjen p.p. rastrellato
partr̀ıešint v. fulminare, folgorare (partr̀ıešnen,
partr̀ıešnu, partr̀ıešin/partr̀ıešinta)
partr̀ıešnit v. fulminare, folgorare (partr̀ıešnen,
partr̀ıešnu, partr̀ıešni/partr̀ıešnita)
partr̀ıešnjen p.p. fulminato, folgorato
partròsen p.p. sparso
partros̀ıt v. spargere (partròsen, partròsu,
partròs/partros̀ıta)
partròštan p.p. consolato
partròštat v. consolare, rincuorare,
confortare
partrucàt v. minacciare (ted.)
partrud̀ıt v. stancare
partrudjén p.p. stancato
partùc v. battere (partùčen, partùku,
partùc/partuc̀ıta)
partùč v. battere (partùčen, partùku,
partùc/partuc̀ıta)
partùčen p.p. battuto (vicino)
partukàt v. battere
parugr̀ıet p.p. scaldato, bollito
parugr̀ıet v. scaldare, bollire (vicino) paru-
grèjen, parugrèu, parugrèj/parugrèjta)
paruhàn p.p. tirato per le orecchie
paruhàt v. tirare le orecchie
parulàčen p.p. seducente, tirato
parulač̀ıt v. tirare (parul̀ıečen, parul̀ıeku,
parul̀ıeč/parulec̀ıta)
parulàčno av. seducentemente
parulèč v. trascinare (parul̀ıečen, parul̀ıeku,
parulèč/parulec̀ıta)
parul̀ıeč v. trascinare (parul̀ıečen, parul̀ıeku,
parul̀ıeč/parulec̀ıta)
parul̀ıečen p.p. trascinato
parunàt v. sistemare
parùnjen p.p. sistemato
paruòzen p.p. condotto
paruoz̀ıt v. guidare, condurre (paruòzen,
paruòzu, paruòs/paruoz̀ıta)
paruriskàt v. urlare (il verso juhuhuj)
parur̀ıskint v. gridare di gioia (parur̀ı̌scen,
parur̀ısku, parur̀ıskin/parur̀ıskinta)
paruriskǹıt v. gridare di gioia (parur̀ı̌scen,
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parur̀ısku, parur̀ıskni/paruriskǹıta)
parusèč v. tagliare (parus̀ıečen, parus̀ıeku,
parus̀ıeč/paruseč̀ıta)
parusút p.p. riversato
parusùt v. riversare (parsùjen, parsu,
parsùj/parsùjta)
paruzd̀ıgint v. alzare, sollevare (paruzd̀ıgnen,
paruzd̀ıgnu, paruzd̀ıgin/paruzdig̀ınta)
paruzd̀ıgnit v. alzare sollevare (paruzd̀ıgnen,
paruzd̀ıgnu, paruzd̀ıgni/paruzdigǹıta)
paruzd̀ıgnjen p.p. alzato, sollevato
parvàden p.p. abituato
parvàdit v. adattare, abituare
parvàjen p.p. adattato
parvàrh av. di sopra, in superficie
parvàrvat v. custodire, stare attenti
(parvàrjen, parvàrvu, parvàr/parvàrta)
parvàržen p.p. gettato (sopra)
parvàst v. abituare, adattare (parvàden,
parvàdu, parvàt/parvad̀ıta)
parvèčen p.p. masticato
parveč̀ıt v. masticare (parvèčen, parvèču,
parvèč/parveč̀ıta)
parvèza f. legatura
parvezànje n. legatura, il legare, legame,
legamento
parvezàt v. legare, collegare, fasciare
(parvèžen, parvèzu, parvèš/parvežàjta)
parvèznit v. legare (parvèznen, parvèznu,
parvèzni/parvèznita)
parvèzint v. legare (parvèznen, parvèznu,
parvèzin/parvèzinta)
parvezàvat v. legare (vicino)
parvezovàt v. legare (vicino)
parvezùvat v. legare (vicino)
parvèžen p.p. legato
párvi ord. primo
párvič av. im primo luogo
párv̀ıč av. soprappiù, in eccedenza
parv̀ıhan p.p. ripiegato, storto
parvihàt v. storcere, ripiegare (parvihùjen,
parv̀ıhu, parv̀ıh/parvihàjta)
parvijàt v. avvolgere, arrotolare
pàrvikrat av. prima volta
parv́ıt p.p. avvitato
parv̀ıt v. avvitare (parv̀ıen o parv̀ıan,
parv̀ıu)
pàrvo av. dapprima, in primo luogo
pàrvo obhàılo n. prima comunione
parvrèč v. gettare (vicino); (parvaržen,

parvàrgu, parvàrs/parvarz̀ıta)
parvr̀ıeč v. gettare (vicino); (parvaržen,
parvàrgu, parvàrs/parvarzta)
parzbud̀ıt v. svegliare
parzbudjèn p.p. svegliato
parzbùjat v. svegliare (parzbud̀ın, parzbud̀ıu,
parzbud̀ı o parzbùt/parzbud̀ıta)
parzd̀ıgint v. alzare, sollevare (parzd̀ıgnen,
parzd̀ıgnu, parzd̀ıgin/parzdig̀ınta)
parzd̀ıgnit v. alzare, sollevare (parzd̀ıgnen,
parzd̀ıgnu, parzd̀ıgni/parzdigǹıta)
parzd̀ıgnjen p.p. alzato, sollevato
parzdigàvat v. sollevare, rialzare, rizzare,
issare (all’elevazione); (parzdigùjen, parzdigàvu,
parzdigàv/parzdigàvta)
parzdigovàt v. sollevare, rialzare, rizzare,
issare (all’elevazione); (parzdigùjen, parzdigùvu,
parzdigùv/parzdiguvàjta)
parzdigùvat v. sollevare, rialzare, rizzare,
issare (all’elevazione); (parzdigùjen, parzdigùvu,
parzdigùv/parzdiguvàjta)
parzdràvjen p.p. guarito, curato
parzdràvjet v. sanare, guarire
parz̀ıdan p.p. edificato, costruito (vici-
no)
parzidàt v. edificare vicino
parzjàt v. guardare a bocca aperta
parzòban p.p. mangiato
parzobàt v. mangiare
parzor̀ıet v. giungere a maturazione
(zor̀ın o zorèjen, zorèu, zor̀ı/zor̀ıta)
parzorjèn p.p. maturato
paržàgan p.p. segato, tagliato (vicino)
paržàgat v. segare (vicino)
paržègint v. benedire (paržegnen, paržegnu,
paržègin/paržèginta); (ted.)
paržègnit v. benedire (paržegnen, paržegnu,
paržègni/paržègnita); (ted.)
paržègnan p.p. benedetto
paržègnit v. benedire (paržegnen, paržegnu,
paržègni/paržègnita)
paržegnjàvat v. venedire (paržegnjàvan,
paržegnjàvu, paržegnjàvi/paržegnjàvta)
paržegnjovàt v. venedire (paržegnjùjen,
paržegnjùvu, paržegnjùvi/paržegnjuvàjta)
paržegnjùvat v. venedire (paržegnjùvan,
paržegnjùvu, paržegnjùvi/paržegnjuvàjta)
paržgàn p.p. acceso
paržgàt v. accendere paržgèn, paržgàu,
paržg̀ı/paržg̀ıta)
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paržgèrjat v. accendere
paržul̀ıt v. succhiare, suggere, cucciare
(žùlen, žùlu, žùl/žul̀ıta)
paržùljen p.p. succhiato
pás m. cane (pisà o psa plurale: pis̀ı
o psi/psù (gen. plur.)
pàs m. cinghia
pasàn p.p. passato
pasàt v. passare
pascà f. trappola (per ghiri fatta di due
pietre e tre legnetti con esca)
pàsje a. di cane (pàsji rèp=coda di cane)
pàska f. ascella (tàpod pàsko=sotto il
braccio)
pàst v. cadere (à lunga); (pàden, pàdu,
pàt/pàdita); (na pàt=non cadere oppure:
ne pàst=imperativo)
pàst v. pascolare (à meno lunga di past=
cadere); (pàsen, pàsu, pàs/pàsita))
pastèja f. letto
past̀ıaja f. letto
past̀ıar m. pastore (past̀ıerja)
past̀ıeja f. letto
past̀ıelja f. letto
past̀ıer m. pastore (past̀ıerja)
pasàvat v. passare
pasovàt v. passare
pasùvat v. passare
paš ja int. veramente s̀ı (esclamativo)
paš cong. chi sa (nelle interrogazioni); (paš
kaj=chi sa cos’è; paš zak̀ı=perchè mai)
paš al cong. chi sa se (nelle interrogazioni)
paš̀ıl cong. chi sa (nelle interrogazioni);
(pašil kaj=chi sa cos’è)
pàšta f. pasta
pàštašùta f. pastasciutta
patanòštar m. corona del rosario (patarnòštarja)
patènt m. patente
patòčič m. ruscello, torrentello
patòk m. torrente (loc. patòce)
patròn m. patrono svèt patròn=il san-
to patrono
patròna f. cartuccia (ted.)
paùadnja f. piena (del fiume o dei tor-
renti)
pàuč m. roncola
paùodnja f. piena (dei fiumi); (Ned̀ı̌za
ı̀ma paùodnjo=il Natisone è in piena)
pauràz m. manico del secchio
pàvac m. pollice

pazdác m. scoreggia
pazdèt v. scoreggiare (pazd̀ın, pazdèu, pazd̀ı/pazd̀ıta)
pazd̀ıet v. scoreggiare (pazd̀ın, pazdèu,
pazd̀ı/pazd̀ıta)
pazd̀ıeuka f. scoreggiatrice
pazd̀ıevac m. scoreggiatore
pèber m. pepe (pèberja)
pèč f. forno (velike peči o vel̀ıke pèč)
pèč v. arrostire (pečèn, pèku, pec)
pèč v. scottare (pečèn, pèku, pec)
pèča f. difetto
pèčast a. difettoso
pečèn p.p. arrostito, cotto (kruh pečèn=pane
cotto)
pečèn p.p. scottato
pečènje n. cottura
pèčja f. difetto, deformità
pedàl m. pedale
pèdeset card. cinquanta
pèdesetkràt av. cinquanta volte
ped̀ın m. spanna, palmo
pejànje n. condotta
pejàt v. menare, condurre (pèjen, pejù,
pej/pejàjta)
pèjen p.p. condotto, menato
pék m. fornaio, panettiere
pekar̀ıca f. fornaia, pannettiera
pekar̀ıt v. fare il fornaio
pekjàč m. mendico (ted.)
pèkjan p.p. elemosinato
pèkjar m. mendicante (ted.)
pekjàt v. elemosinare (ted.)
pekòč a. ardente scottante
pekòčan a. scottante, rovente (pekòčna)
pelèn m. assenzio
pelènkovac m. assenzio
pel̀ın m. assenzio (pelèna)
peljàt v. menare (pèljen, peljù, pelj/peljàjta)
pèna f. penna
penél m. pennello
pèngalca f. altalena
pèngat v. dondolare
pensàn p.p. pensato
pensàt v. pensare, ponderare
pinsàt v. pensare, ponderare
pepejùh m. cenerario
pepén m. bello—grazioso, carino, delizioso,
leggiadro; (infantile); (friul.)
pepèu m. cenere (pepèla)
Pepeuǹıca f. le Ceneri
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perá f. foglia
pèra f. foglie
per̀ılo n. bucato, biancheria
pèrja n. foglie (plurale)
pèrje n. foglie
permanènt f. permanente, acconciatu-
ra
peršòna f. persona
perùata f. ala
perùata f. scapole
perùota f. ala
perùota f. scapole
perùotnica f. ala
pesmar̀ıca f. canzoniere, raccolta di can-
ti
pesmar̀ıt v. poetizzare
pesǹık m. poeta
pèst f. pugno, manata (pest̀ı)
pešč̀ıca f. manina
peškàn p.p. pescato
peškàt v. pescare
pèštan p.p. pestato, schiacciato
peštàt v. pestare, schiacciare (pèštan, peštù,
pešt̀ı/peštàjta)
pèt card. cinque
pet m. petto
pèta f. tallone (calcagno te man tapò(u)t
petò=ti ho sotto il tallone (deprezzamen-
to e disinteresse))
pètak m. venerd̀ı (pètka)
pètdeset card. cinquanta
petecàt v. giocare (con cinque sassoli-
ni)
petèce f. sossolini per giocare (plurale)
peteĺın m. gallo
petel̀ınčiči m. gigli selvatici, galletti (plu-
rale)
peteǹıca f. cesto
pèti ord. quinto
pet̀ıca f. cinquina
pet̀ına f. quintina
pet́ık m. appetito
Petjáh m. Ponteacco
petjàžanj m. abitante di Ponteacco
petjàžànj m. abitanti di Ponteacco
petjàška f. abitante di Ponteacco
petjàški a. di Ponteacco
pètjan p.p. elemosinato
pètjar m. mendicante (pètjarja) (ted.)
pètjarca f. mendicante (ted.)

petjàt v. elemosinare (pètjan, petjù)
pètkrat av. cinque volte
pètnajst card. quindici
petròljo m. petrolio
pètstuokrat av. cinquecento volte
pèver m. pepe (pèverja)
peveràt v. pepare
pèz m. peso (pezà o pezù)
pèza f. pesa bilancia
pèzan p.p. pesato
pezàt v. pesare
pet̀ıčan a. appetitoso (pet̀ıčna)
pit̀ıčan p.p. appetitoso (pit̀ıčna)
p̀ıana f. bolla, schiuma
p̀ıasak m. sabbia (p̀ıaska)
p̀ıat v. cantare (pùojen o pùajen, pùoju
o puaju)
p̀ıca f. barba
p̀ıco m. barba (p̀ıca o p̀ıcu))
ṕıč m. angolo (od p̀ıča do p̀ıča=da un an-
golo (posto) all’altro)
p̀ıč m. toporagno
ṕıčen p.p. sigillato, tappato
p̀ıčint v. conficcare, infilare (p̀ıčnen, p̀ıčnu,
p̀ıčin/pič̀ınta)
p̀ıčnit v. conficcare, infilare (p̀ıčnen, p̀ıčnu,
p̀ıčni/p̀ıčnita)
ṕıčnjen p.p. conficcato
pičòča f. beccaccia
p̀ıčt v. piantare, conficcare (p̀ıčnen, p̀ıčnu,
p̀ıč/p̀ıčta)
pidént m. bretella
pidèntar m. infantile, bretellaro (pidèntarja)
pidènti m. bretelle (plurale)
p̀ıeglat v. stirare (ted.)
piglàjz m. ferro da stiro (ted.)
p̀ıeglič m. ferro da stiro
p̀ıeglič m. lentiggine
p̀ıerglič m. lentiggine
p̀ıena f. bolla, schiuma
p̀ıenca f. bollicina
p̀ıenca f. cudibognolo
p̀ıerglič m. lentiggine
p̀ıeržast a. di tanti colori, macchiato
p̀ıesak m. sabbia (p̀ıeska)
p̀ıesan f. canto, poesia
p̀ıesma f. canto, poesia
p̀ıeš av. peggio (friul.)
p̀ıet v. cantare (pùojen o pùajen, p̀ıeu o
pèu o pùoju o puaju, pùoj/pùojta)
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p̀ıeta màša f. messa solenne, messa can-
tata
p̀ıetje n. canto
p̀ıeuca f. canto
p̀ıeuski a. corale, di canto
p̀ıevac m. cantore
p̀ıevca f. cantora, cantoressa
pigulàuka f. altalena
p̀ıh m. soffio
pihàlca f. attizzatoio
p̀ıhan p.p. soffiato
pihànje n. il soffiare
pihàt v. sbuffare (p̀ıhan, p̀ıhu)
pihàt v. soffiare (p̀ıhan, p̀ıhu, p̀ıh, pihàjta)
pihàuka f. soffione canna per soffiare sul
fuoco
p̀ıhint v. soffiare (p̀ıhnen, p̀ıhnu, p̀ıhni/pihǹıta)
p̀ıhnit v. soffiare (p̀ıhnen, p̀ıhnu, p̀ıhni/pihǹıta)
pihnjàvat v. gonfiare
pihnjovàt v. gonfiare
pihnjùvat v. gonfiare
pihàvat v. soffiare
pihùvat v. soffiare
pijàča f. bevanda (soprattutto bevande al-
cooliche)
piján a. ubriaco
pijànac m. ubriacone (pijànca)
pijànka f. ubriacona
pijànost f. ubriachezza
ṕık m. becco
ṕık m. puntura
ṕık m. vertice, punta
p̀ıkac m. pene (del bambino)
p̀ıkan p.p. beccato, scavato, trivellato
p̀ıkanje n. punzecchiatura, puntura
pikap̀ıer m. scalpellino (pikap̀ıerja)
p̀ıkat v. beccare, pungere, scavare, triv-
ellare
p̀ıkint v. beccare (p̀ıknen, p̀ıknu, p̀ıkin/p̀ıkinta)
p̀ıknit v. beccare (p̀ıknen, p̀ıknu, p̀ıkni/p̀ıknita)
pikòza f. picozza
p̀ınca f. pane di mais
pindulàt v. dondolare
p̀ındulca f. bucaneve
pindul̀ıat v. pendere
pindul̀ıet v. penzolare, pendere
pindul̀ınca f. bucaneve
pinèl m. pennello
pinèu m. pennello (pinèla)
p̀ıngalca f. altalena

p̀ıngat v. dondolare
pingulàt v. dondolare
pingulàuka f. altalena
pingàvat v. dondolare
pingovàt v. dondolare
pingùvat v. dondolare
p̀ınja f. zangola
pinjùal m. pinolo (pinjùala)
p̀ınkat v. strimpellare
p̀ıpa f. pipa
pipàt v. pipare
pip̀ına f. bambola
ṕıs m. cane (pisà)
p̀ıs m. scritto, lettera
p̀ısan p.p. scritto
pisànje n. scritto, scrittura
pisàrnica f. scrittrice
pisàrnik m. scrittore
pisàt v. scrivere (p̀ı̌sen, p̀ısu, p̀ı̌s/pisàjta)
pisàteu m. scrittore (pisàtelja)
pisč̀ıela f. zufolo
pis̀ıca f. cagna
pis̀ıč m. cagnolino
p̀ısk m. fischio
piskàlca f. primula
piskànje n. il fischiare
piskàt v. fischiare (p̀ıskan o p̀ısčen, p̀ısku)
p̀ıskint v. fischiare (p̀ısknen, p̀ısknu, p̀ıskin/p̀ıskinta)
p̀ısknit v. fischiare (p̀ısknen, p̀ısknu, p̀ıskni/piskǹıta)
piskul̀ına f. primula
piskul̀ınca f. primula
pismàr m. scrittore
pǐsčàlca f. fischietto, zufolo
pǐsč̀ıela f. stinco del piede, zufolo
pǐskàu a. bacato (pǐskàva)
pǐstòk m. alpenstok
pǐstòla f. pistola
p̀ıt v. bere, brindare, abbeverarsi (p̀ıen
o p̀ıan, p̀ıu, pi/p̀ıta)
p̀ıtan p.p. ingrassato
p̀ıtat v. ingrassare
pit̀ık m. appetito
pitòr m. pittore (pitòrja)
p̀ıtun a. robusto
pituràt v. pitturare
p̀ıuka f. becco
p̀ıukat v. pigolare
p̀ıulac m. legnetto a due punte per gio-
care
piuramàura f. arcobaleno
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p̀ıvac m. legnetto a due punte per giocare
(pivca, p̀ıuca)
p̀ızda f. vulva (triviale)
pjàča f. ubriachezza, bevanda
pjànac m. ubriacone (pianca)
pjàrgula f. spalliera
pjaščèn a. sabbioso
pješčèn a. sabbioso
pješčènca f. terreno sabbioso
pjèujnca f. mestolo
pjùča n. polmoni
pjúsk m. ceffone, schiaffo
pjùskan p.p. schiaffeggiato
pjùskanje n. schiaffeggiamento, batti-
mano
pjùskat v. schiaffeggiare
pjùskint v. dare uno schiaffo (pjùsknen,
pjùsknu, pjùskin/pjùskinta)
pjùskǹıt v. dare uno schiaffo (pjùsknen,
pjùsknu, pjùskni/pjùsknita)
plác m. piazza
placàl m. piazzale, spiazzo
plàča f. paga
plàčan p.p. pagato, liquidato
plačànje n. pagamento
plačàt v. pagare (plàčan, plàču, plàč/plačàjta)
plač̀ılo n. paga, contribuzione (za plač̀ılo=come
paga)
plačùvat v. pagare (plačùvan o plačùjen,
plačùvu, plačùf/plačùfta o plačuvùjta)
pláht m. suola
plàhta f. falda (plàhte snegà=falde di neve)
plàkint v. sciacquare (plàknen, plàknu,
plàkin/plàkinta)
plakǹıt v. sciacquare (plàknen, plàknu,
plàkni/plakǹıta)
plamèn m. fiamma, fiammata, vampa-
ta
plàn m. piano, pianoro
planèla f. pianella, tegola piatta,
planèta f. pianella, tegola piatta
plaǹıno n. malga
plàs m. frana (plàza)
plàstika f. plastica
plàstiku a. di plastica, plastificato (plàstikova)
plàšč m. mantello, piviale
plát m. piatto, pianta del piede
platèn a. di tela
plàter m. schiaffo (ted.)
platerjàt v. schiaffeggiare (ted.)

platnèn a. di lino, di tela
plàtno n. telone, tela, stoffa
plàvan p.p. nuotato
plàvanje n. nuoto
plàvat v. nuotare
plàz m. giaione, frana (plurale plaz̀ı o plazùovi)
plaz̀ıt v. franare (plazin, plaz̀ıu, plaz̀ı/plaz̀ıta)
plazjèn p.p. franato
plažàt v. piacere
plèča n. dorso, spalle (plurale); (go za pleča=sulle
spalle)
plèče n. spalle
pledèn p.p. intrecciato
pledèn p.p. lavorato a maglia
pledenjé n. lavoro a maglia
pledènka f. maglia
plèdra f. imbuto
pléh m. lamiera, latta (ted.)
plèha f padella (ted.)
plèhast a. di latta, di lamiera (ted.)
plemèn m. fiamma, fiammata, vampa-
ta
plèngalca f. altalena
plèngat v. dondolare
plès m. ballo (plesà o plesù)
plesànje n. ballo, il ballare
plesàt v. ballare (plešen, plèsu, pleš/plesàjta)
plèsmo n. dorso della mano
plesnjov̀ıet v. ammuffire (pelsnjovèjen,
plesnjovèu, plesnjovèj/plesnjovèjta)
plesnovjén p.p. ammuffito
plèst v. lavorare a maglia (pledèn, plèdu)
plèta f. piega
plètan p.p. pieghettato
pleteǹıca f. cesto rotondo
pleteǹıčica f. cestino
pl̀ıava f. pula, avanzi del fieno
pl̀ıeft v. diserbare (pl̀ıeven o pl̀ıaven, pl̀ıevu
o pl̀ıavu, pl̀ıef/pl̀ıefta)
pl̀ıet v. diserbare (pl̀ıeven o pl̀ıaven, pl̀ıevu
o pl̀ıavu, pl̀ıef/pl̀ıefta)
pl̀ıesnju a. ammuffito (pl̀ıesnjova)
pl̀ıešast a. calvo
pl̀ıešnjeu a. ummuffito (pl̀ıešnjova)
pl̀ıet v. diserbare sarchiare (pl̀ıeven, pl̀ıevu,
pl̀ıef/pl̀ıefta)
pl̀ıeva f. pula (avanzi del fieno( (vars (vàrzi)
pl̀ıeve domez uràt=getta i semi (gli avanzi
del fieno) giù per il prato)
pl̀ıeve f. resti del fieno (plurale)
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pl̀ıeven p.p. diserbato
pl̀ıevit v. diserbare (pl̀ıeven o pl̀ıaven, pl̀ıevu
o pl̀ıavu, pl̀ıev/pl̀ıevta)
pl̀ıska f. ballerina (uccello)
pljesnjà f. muffa
pljesnjovà f. muffa
pljùča n. polmoni
plòta f. diluvio
plùča n. polmoni (solo plurale)
plučèn a. polmonare
plùčinca f. salsiccia (di polmone)
plùnja f. saliva
plùnja f. sputo
plùnjat v. sputare (plùnjen o plùnjan, plùnju,
plùnj/plùnjta)
plùnjen p.p. sputato
plùnjit v. sputare (plùnjen, plùnju, plùnj(i)/plùnjta)
plúsk m. schiaffo
plùskan p.p. battuto, schiaffeggiato
plùskanje n. battimano
plùskat v. battere, schiaffeggiare (plùskat
na rokè=battere le mani)
plùt v. volare (plùjen, plù)
pnèt v. incatenare, legare (pnèn, pnèu,
pni/pǹıta)
po ànj v. prenderlo (it̀ı po ànj=andare a
prenderlo)
po čin je v. quanto costa? (a quanto è)
po dán av uno alla volta (po dvà, po tr̀ı,
ecc.)
po dažán av. dopo la pioggia
po dàžu av. durante la pioggia, sotto la
pioggia
po dnè av. durante il giorno
po dné av. sott’acqua (plàvat po dné=nuotare
sott’acqua)
po dǹı av. dopo l’una
po dnève av. di giorno
po domàč av. senza complimenti
po domàče av. famigliarmente
po dùgič av. per lungo
po dvà av. per due
po dv̀ıem av. dopo le due
po gòstu av. spesso
po imènu av. di nome
po kas paršù v. cosa sei venuto a fare
po ḱı p. prendere cosa? (po ki grèš=cosa
vai a prendere?)
po kogá p. prendere cosa (po kogà grèš=cosa
(o chi) vai a prendere?)

po kòncu av. diritto (infilato dalla pun-
ta)
po kòncu av. in piedi
po làško av. in friulano
po lùhtu av. in alto
po mòško av. maschilmente
po nasrèč av. per disgrazia
po nàše av. secondo le nostre usanze (guar̀ıt
po naše=parlare nella nostra lingua)
po nàšin av. parlare la nostra lingua
po navàd av. di solito, secondo l’abitu-
dine
po ned̀ı̌sko av. parlare natisoniano
po nóč av. di notte
po pečeǹın av. di cotto
po r̀ıt av. all’indietro
po s̀ıl av. a forza, sotto la pioggia, sotto
lo scoscio
po skr̀ıuš av. di nascosto
po slovènsko av. in sloveno
po suh́ın av. per terra, all’asciutto
po št̀ıerih carponi a quattro gambe
po taljànsko av. in italiano
po te vel̀ıcin av. sommariamente
po t̀ıho av. in silenzio
po t̀ısti pòt av. di quella strada, perciò
po tr̀ı av. per tre
po useròde av. per ogni dove
po useròt av. per ogni dove
po us̀ıeh št̀ıerih av. carponi
po vàrhu av. per sopra
po zažgànin av. di bruciato
po z̀ıme av. d’inverno
po cong. di (temporale: po noč=di notte
po cong. a prendere (b̀ıaš po njo=vai a pren-
derla)
po cong. dopo (po màš=dopo messa)
po cong. in (po lùhtu=in aria, per aria)
po cong. per (po dva=per due)
po cong. secondo (po nàše=secondo il nos-
tro modo; po ned̀ı̌sko=in natisoniano
poardečén p.p. diventato rosso
poardeč̀ıet v. diventare rossi (di persona);
(poardeč̀ın o poardečèjen, poardeč̀ıu o poardečèu)
poarjov̀ıet v. arrugginire (poarjov̀ın o poar-
jovèjen, poarjov̀ıu o poarjovèu)
poarjovjén p.p. arrugginito
poarmeǹıet v. ingiallire poarmeǹın o poar-
menèjen, poarmeǹıu o poarmenèu)
poarmenjén p.p. ingiallito
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poarmenjàvat v. ingiallire
poarmenjovàt v. ingiallire
poarmenjùvat v. ingiallire
poavemar̀ıji av. dopo l’avemaria
pobàǰsan p.p. imbiancato
pobàǰsat v. imbiancare (un po’)
pobalinàt v. giocare a bocce (un poco)
pobal̀ıt v. arrotondare (pobal̀ın, pobal̀ıu)
pobandimàt v. vendemmiare
pobàndrat v. andare in giro (un pò)
pobàsan p.p. caricato, stipato
pobàsat v. caricare, stipare
pobàzgan p.p. stuzzicato
pobàzgat v. stuzzicare
pobazjàn p.p. gironzolato
pobazjàt v. gironzolare (un poco)
pobel̀ıat v. sbiancare (pobel̀ın o pobelèjen,
pobel̀ıu o pobelèu)
pobel̀ıet v. sbiancare (pobel̀ın o pobelèjen,
pobel̀ıu o pobelèu)
pobeljén p.p. sbiancato
pober̀ın m. ragazzino, ragazzetto
pobèrjat v. scegliere (pob̀ıeran, pob̀ıeru,
pobèr/pober̀ıta)
pob̀ıe(a)rat v. raccogliere
pob̀ıeranje n. raccolta
pob̀ıerat v. raccogliere
pob́ıt p.p. inchiodato, rotto
pob̀ıt v. rompere, inchiodare (pob̀ıjen, pob̀ıu,
pòbi)
pobivànje n. uccisione, il rompere, ma-
cellazione
pobivàt v. rompere, ammazzare, uccidere
pobjušén p.p. diventato sordo
pobjuš̀ıet v. diventare sordo (pobjušèjen,
pobjušèu)
poblankàn p.p. imbiancato
poblankàt v. imbiancare
poblankežàn p.p. imbiancato
poblankežàt v. imbiancare
pobled̀ıat v. impallidire (pobled̀ın o pobledèjen,
pobled̀ıu o pobledèu)
pobled̀ıet v. impallidire (pobled̀ın o pobledèjen,
pobled̀ıu o pobledèu)
pobledjén p.p. impallidito
poblèkan p.p. rattoppato
poblekàt v. rattoppare
poblèst v. chiacchierare (un poco); (poblèden,
poblèdu)
poblešč̀ıt v. scintillare (poblešč̀ın o pobleščèjen,

poblešč̀ıu)
pobleščjèn p.p. scintillato
poblèukan p.p. bevuto (avidamente)
poblèukat v. ingozzarsi
pobl̀ıskat v. lampeggiare (pobliskùjen,
pobl̀ısku)
poblisk̀ınt v. lampeggiare (pobl̀ısknen o
poblisknùjen, pobl̀ısknu, pobl̀ıskin/pobl̀ıskinta)
pobliskǹıt v. lampeggiare (pobl̀ısknen o
poblisknùjen, pobl̀ısknu, pobl̀ıskni/pobl̀ısknita)
pobl̀ısknjen p.p. lampeggiato
pobliskont̀ıet v. risplendere (pobliskont̀ın
o pobliskontèjen, pobliskont̀ıu o pobliskontèu)
poblǐsč̀ıet v. brillare (poblǐsč̀ın, poblǐsčèu)
poblǐsč̀ıt v. brillare
poblùnkan p.p. sbattuto
poblùnkat v. sbattere
poblunkǹıt v. dare uno scossone (a una
bottiglia); (poblùnknen)
poblùnknjen p.p. sbattuto (di liquidi)
pobòcan p.p. punto
pobòcat v. pungere
pobòden p.p. punto, spinato
pobogat̀ıet v. arricchire (pobogatejen, pobo-
gatèu)
pobogatjén p.p. arricchito
pobòst v. pungere (pobodèn, pobòdu, pobòd/pobod̀ıta)
pobotònan p.p. abbottonato
pobotonàt v. abbottonare
pobòžan p.p. devoto
pobòžat v. accarezzare
pobòžen p.p. religioso
pobòžno av. devotamente
pobòžnost f. religiosità, devozione, pietà
(pobòžnost(i))
pobràn p.p. raccolto
pobraǹıt v. impedire, ostacolare, difend-
ere, preservare (pobrànen, pobrànu, po-
bràn/pobraǹıta)
pobrànjen p.p. impedito, ostacolato, dife-
so, preservato
pobràt v. raccogliere (poberèn, pobràu,
pobèr/pober̀ıta)
pobrenčàt v. ronzare
pobrèuhat v. tossire (un poco)
pobr̀ıjen p.p. raso
pobr̀ısan p.p. pulito
pobr̀ısat v. pulire, asciugare (pobr̀ı̌sen,
pobr̀ısu, pobr̀ı̌s/pobrisàjta o pobr̀ı̌sta)
pobr̀ı̌sen p.p. pulito, asciugato
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pobr̀ı̌st v. pulire (pobr̀ı̌sen, pobr̀ısu, po-
br̀ı̌s/pobr̀ı̌sta)
pobŕıt p.p. rasato
pobr̀ıt v. radere (pobr̀ıjen, pobr̀ıu, pobr̀ı/pobr̀ıta))
pobrùsen p.p. arrotato
pobrus̀ıt v. arrotare (un poco) (pobrùsen,
pobrùsu, pòbrus)
pobùaǰsan p.p. migliorato, riconciliato
pobùaǰsat v. accarezzare
pobùažan p.p. rabbonito
pobùažat v. rabbonire
pobùcint v. urtare (pobucnèn, pobùcnu)
pobùgan p.p. ubbidito
pobùganje n. ubbidienza, obbedienza
pobùgat v. ubbidire
pobul̀ıt v. muggire (un poco); (pobulen)
pobùnkan p.p. sbattuto
pobùnkat v. dar colpi
pobuskàt v. lampeggiare
pobùoǰsat v. migliorare
pobùoǰsat v. migliorare
pobùoǰsat v. riconciliare
pobùožanje n. impoverimento, depau-
peramento, immiserimento
pobùožat v. impoverire, depauperare
poburelàt v. giocare a bocce
pobušàt v. baciare (pobušùjen, pobušùvu,
pobušùvi/pobušuvàjta)
pobùšint v. baciare (pobušnen, pobùšnu,
pobùšin/pobùšinta)
pobùšnit v. baciare (pobušnen, pobùšnu,
pobùšni/pobùšnita)
pobušàvat v. baciare
pobušovàt v. baciare
pobušùvat v. baciare
pobùšnjen p.p. baciato
pobùtan p.p. colpito, pestato
pobùtat v. colpire, pestare
pobužgàt v. sgusciare, pelare, sbuccia-
re, spelare
pocàban p.p. calciato
pocabàt v. calciare
pocàrkint v. gelare (pocàrknen, pocàrknu,
pocàrkin/pocàrkinta)
pocàrknit v. gelare (pocarknen, pocàrknù,
pocàrkni/pocarknita)
pocàrknjen p.p. gelato
poced̀ıt v. scolare (poced̀ın, pocèdu o poced̀ıu)
pocedjén p.p. scolato
pocel̀ıt v. rimarginare, guarire

poceljén p.p. rimarginato, guarito
pocep̀ıt v. spaccare, innestare (pocep̀ın,
pocepù, pocep̀ı/pocep̀ıta)
pocèran p.p. digerito (ted.)
pocèrat v. digerire (ted.)
pocèrjen p.p. digerito
poc̀ıcan p.p. tagliuzzato
poc̀ıcat v. tagliuzzare
poc̀ıelama av. per intero, interamente
poc̀ıepit v. innestare, spaccare (poc̀ıepen,
poc̀ıepu, poc̀ıep/pocep̀ıta)
poc̀ıepjen p.p. innestato, spaccato
pocigaǹıt v. gabbare, imbrogliare
poc̀ıgnjen p.p. cullato
poc̀ınen p.p. stagnato, piombato
poc̀ıngan p.p. cullato, mosso
poc̀ıngat v. cullare, muovere
poc̀ıngint v. muovere (poc̀ıngnen, poc̀ıngnu,
poc̀ıngin/poc̀ınginta)
poc̀ıngnit v. muovere (poc̀ıngnen, poc̀ıngnu,
poc̀ıngni/poc̀ıngǹıta)
pocingàvat v. cullare (pocingàvan o poc-
ingùjen, pocingàvu)
pocingovàt v. cullare (pocingùjen, poc-
ingùvu)
pocingùvat v. cullare (pocingùvan o poc-
ingùjen, pocingùvu)
poc̀ınit v. stagnare, piombare (poc̀ınen,
poc̀ınu, poc̀ın/poc̀ınita)
poc̀ıukat v. pigolare
pocmàkan p.p. trangugiato
pocmàkat v. trangugiare
pocmı̀kat v. singhiozzare, piagnucolare,
frignare
pocmùkan p.p. succhiato
pocmùkat v. succhiare
pocùgat v. succhiare, sorbire, sorseggia-
re
pocùkan p.p. strattonato
pocùkat v. strattonare
pocukeràn p.p. zuccherato, addolcito
pocukeràt v. zuccherare
pocùkint v. tirare (pocùknen, pocùknu)
pocukǹıt v. tirare (pocùknen, pocùknu)
pocùknjen p.p. tirato
pocùran p.p. orinato
pocùrat v. orinare
pocur̀ıet v. zampillare (pocur̀ın, pocurèu
o pocùru, pocùr/pocur̀ıta)
pocùrjen p.p. orinato
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pocvàrkan p.p. fritto
pocvàrkat v. friggere
pocvàrt a. fritto
pocvedén p.p. fiorito
pocved̀ıt v. fiorire (pocved̀ın, pocvèdu)
pocvèst v. fiorire(pocvèden, pocvèdu)
pocv̀ıkat v. pigolare
pocvil̀ıt v. cigolare, squittire (pocv̀ılen)
pocv̀ınkan p.p. tintinnato
pocv̀ınkat v. tintinnare
pocvr̀ıet p.p. fritto
pocvr̀ıet v. friggere
počàkan p.p. aspettato
počàkat v. aspettare
počàlo n. pozza
počar̀ıes av. di traverso (mej šlùa počar̀ıes=mi
è andato di traverso)
počarǹıat v. diventare nero (počerǹın o
počarnèjen, počarǹıu o počernèu)
počarǹıet v. nereggiare, diventare nero
(počarǹın o počarnèjen, počarnèu)
počàrnjen p.p. annerito
počàs av. piano, adagio
počàsan a. lento (počàsna)
počàse av. adagio
počàso av. adagio
počast̀ıt v. venerare, adorare (počast̀ın,
počast̀ıu)
počastjèn p.p. venerato, adorato
počàu m. pozza (počàla)
počèden p.p. pulito (počèdena)
počèdit v. pulire (počèden, počèdu, počèt/počèdta)
počèfan p.p. strozzato, soffocato
počefàt v. strozzare, soffocare
počèjen p.p. pulito
počèp m. accovacciamento, cuccia
počep̀ıet v. accovacciarsi (počep̀ın, počepèu,
počep̀ı/počep̀ıta)
počèpint v. accovacciarsi (počèpnen, počèpnu,
počèpin/počèpinta)
počèpit v. accovaciarsi (počep̀ın, počepèu,
počep̀ı/počep̀ıta)
počèpnen p.p. accovacciato
počèpnit v. accovacciarsi (počèpnen, počèpnu,
počèpni/počepǹıta)
počèpnjen p.p. accovacciato
počèsan p.p. pettinato
počesàt v. pettinare
počèsint v. spezzare (počèsnen, počèsnu,
počèsin/počèsinta)

počesǹıt v. spezzare (počèsnen, počèsnu,
počèsni/počesǹıta)
počèsnjen p.p. spezzato
počikàn p.p. cicato
počikàt v. cicare
poč̀ıstit v. pulire
poč̀ıstjen p.p. pulito
poč̀ıtak m. riposo (poč̀ıtka)
poč̀ıtvo n. riposo
počivàlo n. riposo, posto(per appoggia-
re il carico per riposare)
počivànje n. riposo
počivàt v. riposare
počotàt v. zoppicare
počùhan p.p. raffreddato
počuhàt v. raffreddare
počumı̀at v. fare un pisolino (počumı̀m
o počumèjen, počumı̀u o počumèu)
počumı̀et v. dormicchiare (počumı̀n, počumèu)
počust̀ıt v. sgranare
počuškàn p.p. pettinato
počuškàt v. pettinare
počùžen p.p. sgranato
počuž̀ıt v. sgranare (počùžen, počùžu)
počùžjen p.p. sgranato
pod dné av. sott’acqua (plàvat pod dne=nuotare
sott’acqua)
pod nùoč av. sotto sera, all’imbrunire
pod pàsko av. sotto il braccio
pód cong. sotto (pod nùač=sotto sera)
pód m. pavimento (podá)
podàjan p.p. offerto, regalato
podajàt v. dare (podàjen, podàu, pod̀ı o
podaj/podàjta)
podàjat v. regalare, offrire (podàjan, podàu,
pod̀ı o podaj/podàjta)
podàn p.p. sottomesso
podar̀ıt v. offrire
podàrjen p.p. offerto
podarnjohàt v. russare
podàrt p.p. disfatto, rotto
podàržan p.p. tenuto
podaržàt v. sorreggere, trattenere (po-
daržin, podaržù, podarž/daržàjta)
podàt v. offrire, donare, prodigare (podàn,
podàu)
podb̀ıjat v. battere (sotto)
podbrenčàt v. ronzare
podbr̀ısat v. pulire, asciugare (sotto) (pod-
br̀ı̌sen, podbr̀ısu, podbr̀ı̌s/podbrǐsàjta)
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podbr̀ı̌sen p.p. pulito, asciugato (sotto)
Podbuǹıesac m. Pulfero
podcep̀ıt v. innestare (podcep̀ın, podc̀ıepu
o podcep̀ıu, podc̀ıep/ppodcep̀ıta)
podc̀ıcan p.p. tagliuzzato
podc̀ıcat v. tagliuzzare
podcvàrt p.p. fritto
podcvr̀ıet v. friggere (podcvrèn, podcvrù,
podcvr̀ı)
podčeló n. antro, sottoroccia
podčèsint v. spezzare (podčèsnen, podčèsnu,
podčèsin/podčèsinta)
podčesǹıt v. spezzare (podčèsnen, podčèsnu,
podčèsni/podčesǹıta)
podčèsnjen p.p. spezzato
podebel̀ıet v. ingrassare, ingrossare (podebel̀ın
o podebelèjen, podebel̀ıu o podebelèu)
podebeljén p.p. ingrassato
podèrjat v. demolire, rompere, disfare
(podèrjan e poderèn, podrù, podèr/poder̀ıta)
podf̀ıfan p.p. rovistato
podfifàt v. rovistare, frugare
podgaǹıt v. smuovere (sotto); (podga-
nen, podgànu, podgan/podgaǹıta)
podgarǹıt v. coprire da sotto (podgar-
nen, podgarnù, podgàrni/podgarǹıta)
podgàrnjen p.p. steso (sotto)
podgibàt v. muovere (da sotto)
podglàdit v. lisciare (poglàden, poglàdu,
poglàt/poglad̀ıta)
podglàjat lisciare (podglàjan, podglàju,
podglàt o podglàdi/podglad̀ıta)
podglàden p.p. sramato, liscio, leviga-
to, spianato
podglàjen p.p. sramato, liscio, levigato,
spianato
podglàsan av. sottovoce
podglòdan p.p. sfregato, raspato, raschi-
ato
podglodàt v. sfregare, raspare, raschiare
podgnj̀ıt p.p. marcito
podgnj̀ıt v. marcire (podgnj̀ıen, podgnj̀ıu)
podgnòıt v. concimare
pognojèn p.p. concimato
podgor̀ıet v. ardere (sotto); (podgor̀ın,
podgorèu, podgor̀ı, podgor̀ıta)
podgorjén p.p. arso
podgrad̀ıt v. recintare
podgradjén p.p. recintato
podgràjen p.p. recintato

podgrebén p.p. seppellito, sotterrato
podgrèbst v. seppellire (podgrebèn, pod-
grèbu)
pod̀ıalan p.p. lavorato
pod̀ıalat v. lavorare
pod̀ıast v. mangiare da sotto; (pod̀ıan,
pod̀ıadu, podjèj/podjèjta)
pod̀ıeden p.p. mangiato (sotto)
pod̀ıelan p.p. coltivato
pod̀ıelat v. lavorare (un poco)
pod̀ıest v. mangiare (da sotto); (pod̀ıen
o pod̀ıan, pod̀ıedu)
pod̀ıet v. sottomettere (položen, polùoži,
poòš/polož̀ıta)
pod̀ıhan p.p. annusato
pod̀ıhat v. annusare pod̀ıhan o podihùjen,
pod̀ıhu, pod̀ıh/podihàjta)
pod̀ıhint v. annusare (pod̀ıhnen, pod̀ıhnu,
pòdih̀ın/pòdih̀ınta)
pod̀ıhnit v. annusare (pod̀ıhnen, pod̀ıhnu,
pòd̀ıhni/pòd̀ıhnita)
pod̀ıhnjen p.p. annusato
pòdina f. mastella
podǐsàt v. profumare (podǐs̀ın, pod̀ı̌su,
pod̀ı̌s/podǐsàjta)
pod̀ıt v. scacciare, cacciare, espellere, rimuo-
vere
podjedàt v. mangiare (da sotto)
podjemàt v. prendere (da sotto); (podjèman
, podjèmu, podjèm/podjèmta)
pojemàt v. prendere (pojèman, pojèmu,
pojèm/pojèmta)
podjòkan p.p. che ha pianto
podjokàt v. piangere (podjòčen, podjòku,
podjòč/podjokàjta)
podkladànje n. mettere a covare
podkladàt v. sottomettere (podkladàt jàjca=mettere
a covare le uova)
podklànjat v. piegare, curvare
podklànjen p.p. piegato, curvato
podklat̀ıt v. abbacchiare
podklàtjen p.p. abbacchiato
podklèpan p.p. affilato (battuta la falce)
podklepàt v. battere (la falce); (podklèpan
o podklèpjen, podklepù, podklep̀ı/podklepàjta)
podkl̀ıest v. sramare (podkl̀ıesten, pod-
kl̀ıestu, podkl̀ıest/podkl̀ıestita)
podkl̀ıeščen p.p. sramato
podkl̀ıesten p.p. sramato
podkl̀ıestit v. sramare (podkl̀ıesten, pod-
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kl̀ıestu, podkl̀ıest/podkl̀ıestita)
podkòjen p.p. spaccato sotto, morso sot-
to
podkòlan p.p. incollato
podkòlat v. incollare (sotto)
podkòpan p.p. sotterrato
podkopàt v. sotterrare
podkovà f. ferro di cavallo (podkovè)
podkràǰsan p.p. accorciato
podkràǰsat v. accorciare
podkrèujan p.p. piegato, curvato, stor-
to
podkreujàt v. piegare podkrèujen o pod-
krèujan, podkrèuju, podkreuj̀ı/podkreujàjta)
podkr̀ıt p.p. coperto (sotto)
podkr̀ıt v. coprire, nascondere (podkr̀ıen,
podkr̀ıu, podkr̀ı/podkr̀ıta)
podkù f. ferro di cavallo (podkovè)
podkùp m. corruzione
podkùpen p.p. corrotto
podkup̀ıt v. corrompere (podkùpen, podkùpu,
pòdkup/podkup̀ıta)
podkupàvat v. corrompere (podkupàvan
o podkupùjen, podkupàvu, podkupàvi/podkupàvta)
podkupovàt v. corrompere (podkupùjen,
podkupùvu, podkupùvi/podkupuvàjta)
podkupùvat v. corrompere (podkupùjen,
podkupùvu, podkupùvi/podkupuvàjta)
podplačùvat v. sottopagare (podplačùvan
o podplačùjen, podplačùvu, podplačùf o pod-
plačùvi/podplačùfta o podplačuvàjta)
podlagàn p.p. mentito
podlagàt v. mentire (podlàžen, podlagù,
podlag̀ı/podlagàjta)
podlàžen p.p. mentito
podlet̀ıat v. andare di traverso (il cibo;)(podlet̀ın,
podleteu)
podlet̀ıet v. andare di traverso (il cibo);
(podlet̀ın, podleteu)
podletjèn p.p. andato di traverso
podl̀ıesak m. serpente (tipo di); (podl̀ıeska)
pòdlika f. grillotalpa
podlòžan p.p. sottomesso, mansueto, docile,
aggiogato, asservito (podlòžna)
podlòžen p.p. sottomesso, mansueto, docile,
aggiogato, asservito (podlòžna)
podlòžnik m. subalterno, gregario
podlòžno av. docilmente, remissivamente
podlòžnost f. sottomissione, acquiesen-
za, subordinazione, docilità, deferenza

podlùažt v. sottomettere (podlòžen, podlùožu,
pòdloš/podlož̀ıta)
podlùožt v. sottomettere (podlòžen, podlùožu,
pòdloš/podlož̀ıta) podlùožt jàjca=mettere
a covare
podmlad̀ıet v. ringiovanire, dimagrire
(podmladèjen, podmladèu, podmlad̀ı/podmlad̀ıta)
podmladjén p.p. ringiovanito, dimagri-
to
podmlat̀ıt v. percuotere, picchiare (podmlàten,
podmlàtu, podmlàt/podmlat̀ıta)
podmlàtjen p.p. percosso, picchiato
podnè av. sott’acqua
podnè av. di giorno
podnòga f. pianta del piede
podòba f. ritratto, immagine, figura
podòba f. sembianza, somiglianza, aspet-
to, apparenza
podòban a. somigliante (podòbna)
podobel̀ıt v. condire (podobelin, ma an-
che podobèjen, podobel̀ıu)
podòben a. somigliante (podòbna)
podob̀ıest v. appendere (sotto); (podob̀ıešen
o podob̀ıesen, podob̀ıesu, podob̀ıes/podobes̀ıta)
podòbjen a. somigliante
podoblač̀ıt v. vestire (podoblàčen, podoblàču,
podoblàč/podoblač̀ıta)
podobl̀ıeč v. vestire (sotto); (podobl̀ıečen,
podobl̀ıeku, podobl̀ıeč/podobleč̀ıta)
podobl̀ıečen p.p. vestito (parecchio)
podòıt v. allattare
podojèn p.p. allattato
podpàsko av. sottobraccio (te bon daržù
podpasko=ti terrò sottobraccio)
podpàsko n. ascella
podpejàt v. menare, condurre sotto (podpèjen,
podpejù, podpèj/podpejàjta)
podpèjen p.p. condotto, menato
podpèrjat v. sostenere
podpèštan p.p. pestato, schiacciato
podpeštàt v. pestare, schiacciare (podpèštan,
podpeštù, podpešt̀ı/podpeštàjta)
podpét p.p. teso (sotto)
podpèt v. tendere (sotto); (podpnèn, podpèu,
podpǹı/podpǹıta)
podpèta f. pianta del piede
podp̀ıčen p.p. sigillato, tappato (sotto)
podp̀ıhan p.p. soffiato
podpihàt v. soffiare (podp̀ıhan, podp̀ıhu,
podp̀ıh/podpihàjta)
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podpihàvat v. soffiare
podpihovàt v. soffiare
podpihùvat v. soffiare
podp̀ıkan p.p. beccato, scavato, trivel-
lato
podp̀ıkat v. beccare, scavare, trivellare
(sotto)
podp̀ısan p.p. sottoscritto
podpisàt v. sottoscrivere (podp̀ı̌sen, podp̀ısu,
podp̀ı̌s/podpisàjta)
podplàčan p.p. pagato, liquidato
podplačàt v. corrompere (pagando) (pod-
plàčan, podplàču, podplàč/podplačàjta)
podplakǹıt v. sciacquare (poplàknen, poplàknu,
poplàkni/poplakǹıta)
podplàkint v. sciacquare (poplàknen, poplàknu,
poplàkin/poplàkinta)
podplàt m. suola tomaia
podpledén p.p. intrecciato
podplesàt v. ballare (podplešen, podplèsu,
podpleš/podplesàjta)
podplèst v. intrecciare (sotto); popledèn,
poplèdu)
podpl̀ıet p.p. diserbato
podpl̀ıet v. diserbare, sarchiare (podpod-
pl̀ıeven, podpl̀ıevu, podpl̀ıef/podpl̀ıefta)
podpod̀ıca f. quaglia
podpol̀ıca f. quaglia
podpràskan p.p. graffiato
podpràskat v. graffiare
podpŕıet p.p. sorretto, sostenuto, aiu-
tato
podpr̀ıet v. sostenere, sorreggere, aiutare
podpùara f. sostegno, aiuto
podpùora f. appoggio, aiuto
podpust̀ıt v. sciogliere podpust̀ın, pod-
pust̀ıu, podpùst, podpust̀ıta
podpuščàt v. sciogliere (podpuščan, podpùšču,
podpùšč/podpusčàjta)
podrahljàn p.p. livellato
podrahljàt v. livellare (la terra nel cam-
po)
podràšč m. germoglio
podrašetàn p.p. setacciato
podrašetàt v. setacciare
podr̀ıat v. disfare (poderèn, podrù, podèr/poder̀ıta)
podr̀ıban p.p. grattuggiato
podr̀ıbat v. grattuggiare
podr̀ıet v. disfare, rompere, sfasciare (poderèn,
podrù, podèr/poder̀ıta)

podr̀ıezat v. tagliare (podr̀ıežen, podr̀ıezu,
podr̀ıež/podr̀ıežta)
podr̀ıgint v. ruttare (podr̀ıgnen, podr̀ıgnu,
podr̀ıgin/podr̀ıginta)
podr̀ıgnit v. ruttare (podr̀ıgnen, podr̀ıgnu,
podr̀ıgni/podr̀ıgnita)
podr̀ıgnjen p.p. ruttato
podrigàvat v. ruttare
podrigovàt v. ruttare
podrigùvat v. ruttare
podrob̀ıt v. sminuzzare, sbricciolare
podrob̀ıenje n. sminuzzamento, spezzetta-
mento
podrobjén p.p. orlato
podròbjen p.p. sminuzzato
po drùgi stran av. d’altra parte (če po
ni stràn... po drùgi stran=se da una parte...
d’altra parte)
podscàn p.p. urinato, pisciato
podscàt v. urinare (podsč̀ıen o podsč̀ıan,
podscàu, podsč̀ı/podsč̀ıta)
podscep̀ıt v. spaccare (la legna); (pod-
sc̀ıepen, podsc̀ıepu o podscep̀ıu, podsc̀ıep/podscep̀ıta)
podsè av. in discesa
pods̀ıčen p.p. schizzato
pods̀ıkan p.p. schizzato
podsikàt v. schizzare (pods̀ıkan o pods̀ıčen,
pods̀ıku, pods̀ıč/podsikàjta)
podsjàn p.p. seminato
podsjàt v. seminare (podsejen, podsjàu,
podsej/podsèjta)
podskàčen p.p. saltato
podskakàt v. saltare (podskàčen, podskàku,
podskàk o podskàč/podskakàjta)
podskakàvat v. saltare (podskakùjen, pod-
skakàvu, podskakàvi/podskakàvta)
podskakovàt v. saltare (podskakùjen, pod-
skakùvu, podskakùvi/podskakuvàjta)
podskakùvat v. saltare (podskakùjen, pod-
skakùvu, podskakùvi/podskakuvàjta)
podskòčint v. saltare (podskòčnen, pod-
skočnù, podskoč̀ın/vskočǹıta)
podskoč̀ıt v. saltare (podskòčin, podskòču,
podskoč̀ın/podskoč̀ıta)
podskočǹıt v. saltare (podskočnen, pod-
skočnù, podskòčni/podskočǹıta)
podskrivàt v. nascondere
podskùben p.p. spennato, cardato
podskùbit v. spennare, cardare (podskùben,
podskùbu, podskùb/podskùbta)
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podskùbst v. spennare, cardare (podskùben,
podskùbu, podskùb/podskùbta)
podslav̀ıet v. peggiorare, indebolire (pod-
slavèjen, podslavèu, podslav̀ı/podslav̀ıta)
podslavjèn p.p. peggiorato, indebolito
podsmod̀ıt v. bruciacchiare
podsmodjén p.p. bruciacchiato
podsmojèn p.p. bruciacchiato (sotto)
podstàkint v. infilare (podstàknen, podstàknu,
podstak̀ın/podstàkinta)
podstàkǹıt v. infilare (podstàknen, podstàknu,
podstakǹı/podstàkǹıta)
podstargàt v. scrostare grattare (vstàržen,
podstàrgu, podstàrh/podstarg̀ıta)
podstàrgat v. stracciare (podstàržen, podstàrgu,
podstàrh/podstarg̀ıta)
podstàržen p.p. scrostato, grattato
podstàuljan p.p. collocato (sotto)
podstàuljat v. collocare (sotto)
podstejàt v. mettere lo strame (podstèjen,
podstèju, podstèj/ppodstejàjta)
podstèjen p.p. stramato (messo lo strame)
podst̀ıkan p.p. infilato, trapuntato
podstikàt v. infilare, trapuntare (podst̀ıkan,
vst̀ıku, vst̀ık/podstikàjta)
podstòpint v. immetersi, introdursi (stòpnen,
podstòpnu, podstòpni/podstopǹıta)
podstop̀ıt v. montare, entrare (podstòpnen,
podstòpnu, podstop̀ı/podstop̀ıta)
podstopǹıt v. immettersi, introdursi (podstòpnen,
podstòpnu, podstòpni/podstopǹıta)
podstòpnjen p.p. introdotto, immesso
podstr̀ıeha f. tettoia, tetto, ricovero
podstr̀ıgint v. stringere, restringere (pod-
str̀ıgnen, podstr̀ıgnu, podstr̀ıgin/podstr̀ıginta)
podstr̀ıgnit v. stringere, restringere (pod-
str̀ıgnen, podstr̀ıgnu, podstr̀ıgni/podstrigǹıta)
podstr̀ıgnjen p.p. stretto, ristretto
podstr̀ıgt v. tosare (podstr̀ı̌zen, podstr̀ıgu,
podstr̀ıg/podstr̀ıgta o podstr̀ıh/podstr̀ıhta)
podstr̀ıht v. fare i capelli (podstr̀ı̌zen, pod-
str̀ıgu, podstr̀ıh/podstr̀ıhta o podstrigàjta)
podstròıt v. riparare, aggiustare (pod-
stròjen, podstròju, podstròj/podstròıta)
podstròjen p.p. riparato, aggiustato
podsùkan p.p. trascinato, strattonato
podsùkat v. trascinare, strattonare
podsút p.p. versato
podsùt v. versare sotto (podsùjen, podsù,
podsùj/podsùjta)

podsvet̀ıt v. illuminare (da sotto) (podsvet̀ın,
podsvet̀ıu, podsvèti/podsvet̀ıta)
podsv̀ıetit v. illuminare (podsv̀ıeten, podsv̀ıetu,
podsv̀ıet/podsv̀ıetta)
podsvetjèn p.p. illuminato
podšaršàt v. stare allargato (podšarš̀ın,
podšaršèu, podšarš̀ı/podšaršàjta)
podščur̀ıet v. zampillare (sotto) (podščur̀ın,
podščurèu)
podšer̀ıt v. allargare, espandere
podš̀ıvan p.p. cucito
podšivàt v. cucire (sotto)
podšpikàvat v. appuntare (sotto)
podšpikovàt v. appuntare (sotto)
podšpikùvat v. appuntare (sotto)
podštàkan p.p. stuzzicato, sobillato
podštakàt v. stuzzicare (anche in mo-
do figurato)
podštàrkint v. spruzzare (vštàrknen, podštàrknu,
podštàrkin/podštàrkinta)
podštarkǹıt v. spruzzare (podštàrknen,
podštàrknu, podštàrkni/podštarkǹıta)
podštàrknjen p.p. spruzzato
podštùlen p.p. attaccato
podštùljen p.p. attaccato
podštùlt v. attaccare sotto(podštùlen, podštùlu)
podšuàrkat v. frustare
podšuàrkint frustare (podšuarknèn, podšuàrknu,
podšuàrkin/podšuàrkinta)
podšuarkǹıt frustare (podšuarknèn, podšuàrknu,
podšuarkǹı/podšuarkǹıta)
podtres̀ınt v. colpire (podtrèsnen, podtrèsnu,
podtrèsin/podtrèsinta)
podtresǹıt v. colpire (podtrèsnen, podtrèsnu,
podtrèsni/podtresǹıta)
podtròsen p.p. sparso
podtros̀ıt v. spargere (podtròsen, podtròsu,
podtròs/podtros̀ıta)
podtùc v. battere (podtùčen, podtùku, podtùc/podtuc̀ıta)
podtùčen p.p. battuto
podùačnjak m. occhiaia
podučén p.p. educato
podučènje n. educazione
poduč̀ılo n. insegnamento, educazione
poduč̀ıt v. educare, istruire
podùgič av. per lungo, disteso
podùočnjak m. occhiaia
poduòzen p.p. condotto
poduoz̀ıt v. guidare, condurre (poduòzen,
poduòzu, poduòs/poduoz̀ıta)
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Podutàna f. San Leonardo
poduzèmat v. intrapprendere, (poduza-
men, poduzèu, poduzàm/poduzamı̀ta); (la
u sempre semimuta)
poduzèt v. intrapprendere togliere, sot-
trarre (poduzàmen, poduzèu, poduzàm/poduzamı̀ta);
(la u sempre semimuta)
podùzin av. per lungo
podvà av. per due
Podvàršč m. Podvarschis
podvàrščanj m. abitante di Podvarschis
podvaršànka f. abitante di Podvarschis
podvàrščànj m. abitanti di Podvarschis
podvàrsku a. di Podvarschis
podvàržen p.p. sottomesso, assogetta-
to, disabituato
podvàst v. abituare (podvàden, podvàdu,
podvàt/podvad̀ıta)
podvèza f. laccio, legaccio
podvèza f. reggicalze
podvičèr av. sotto sera
podv̀ıhint v. rimboccare, ripiegare (podv̀ıhnen,
podv̀ıhnu, podv̀ıhin/podv̀ıhinta)
podvihǹıt v. rimboccare, ripiegare (podv̀ıhnen,
podv̀ıhnu, podv̀ıhni/podvihǹıta)
podv̀ıhnjen p.p. ripiegato, rimboccato
podv́ıt p.p. ripiegato, rimboccato
podv̀ıt v. ripiegare, rimboccare (podv̀ıen
o podv̀ıan, podv̀ıu, podv̀ı/podv̀ıta)
podvràčan p.p. capovolto
podvràčat v. capovolgere
podvrèč v. sottomettere, assogettare (pod-
varžen, podvàrgu, podvàrs/podvarz̀ıta)
podvr̀ıeč v. sottomettere, assogettare (pod-
varžen, podvàrgu, podvàrs/podvarz̀ıta)
podzbudjèn p.p. svegliato
podzbud̀ıet v. svegliare
podžàgan p.p. segato, tagliato(sotto)
podžàgat v. segare (sotto)
pofàjfan p.p. fumato
pofàjfat v. fumare (ted.)
pofàrban p.p. imbiancato
pofàrbat v. imbiancare
pofarfol̀ıet v. svolazzare (pofarfol̀ın o po-
farfolèjen, pofarfolèu)
pofarfoljén p.p. svolazzato
pof̀ıfan p.p. rovistato, frugato
pofifàt v. rovistare, frugare
pofigotàn p.p. vezzeggiato
pofigotàt v. vezzeggiare

pofletàt v. appiattire, appianare
pofl̀ıskan p.p. pennellato, fustigato
pofl̀ıskat v. pennellare, sferzare, fustigare
pofràjan p.p. strofinato, spalmato
pofrajàt v. strofinare, spalmare, sfregare
pofrenàn p.p. frenato
pofrenàt v. frenare
pofr̀ıgan p.p. sfregato
pofr̀ıgat v. sfregare, lucidare
pofùotran p.p. foraggiato
pofùotrat v. foraggiare
pogàcan p.p. ruzzolato
pogacàt v. ruzzolare
pogamlàn p.p. brontolato
pogamlàt v. brontolare
pogaǹıja f. rompitura
pogaǹıt v. smuovere (pogànen, pogànu,
pogàn/pogaǹıta)
pogànjat v. scacciare (pogànjan, pogànju,
pogànj/pogànjta
pogànjen p.p. cacciato
pogàrint v. stendere (pogarnen, pogarnù,
pogàrin/pogarinta)
pogarmı̀et v. tuonare (pogarmı̀n, pog-
armèu impersonale: pogarmı̀elo)
pogarǹıt v. stendere (pogarnen, pogarnù,
pogàrni/pogarǹıta)
pogàrnjen p.p. disteso, steso
pog̀ıban p.p. mosso
pogibànje n. movimento
pogibàt v. muovere
pog̀ıbjen p.p. mosso
poglàdit v. levigare (poglàden, poglàdu,
poglàt/poglad̀ıta)
poglàjat v. lisciare (poglàjan, poglàju, poglàt
o poglàdi/poglad̀ıta)
poglàden p.p. sramato, liscio, levigato,
spianato
poglàjen p.p. sramato, liscio, levigato,
spianato
poglavàr m. capo
poglàve av. all’in giù
poglèd m. sguardo, vista, occhiata
poglèdan p.p. guardato
pogledàt gor na parste v. arrivare pun-
tuali
poglèdat v. guardare (una volta); poglèdat
od glàve do nòge=guardar dalla testa ai pie-
di
pogledàvat v. guardare intorno, girar-



147

si per guardare (pogledùjen, pogledùvu, poglèt
o poglèdi/ poglètta o poglèdita)
pogledovànje n. osservazione, consid-
erazione, indagine, esame
poglèdta v. guardate (imperativo)
pogledàvat v. guardare (attorno)
pogledovàt v. guardare (attorno)
pogledùvat v. guardare (attorno)
pogl̀ıhan p.p. accordato
pogl̀ıhat v. accordarsi, confrontare
poglòdan p.p. logorato, usurato
poglodàt v. logorare, usurare
poglòunost f. chiarezza, onestà, rettitu-
dine, sincerità, franchezza
pognàt v. cacciare (poženèn o pogònen,
pognu, požen o pogon/požeǹıta o pogoǹıta)
pognàn p.p. cacciato
pognj̀ıt p.p. marcito
pognj̀ıt v. marcire ((pognj̀ıen, pognj̀ıu)
pognòıt v. concimare
pognojén p.p. concimato
pogodernjàt v. brontolare, mugugnare,
bofonchiare, mugugnare
pogoǹıt v. spingere (pogònen, pogònu, pogòn/pogoǹıta)
pogònjen p.p. spinto
pogonob̀ıt v. distruggere
pogor̀ıet v. bruciare, ardere (pogor̀ın, pogorèu)
pogorjén p.p. arso
pogòst v. suonacchiare (pogòden, pogòdu,
pogod/pogòdta)
pogòstit v. condensare, addensare, rap-
prendere, concentrare (pogòsten, pogos-
tu, pogòst/pogost̀ıta)
pogòstjen p.p. consensato, addensato,
concentrato
pogòstoma av. spesso, frequentemente
pogòstu av. spesso, frequentemente
pogràben p.p. rastrellato
pogràbit v. rastrellare (pogràben, pogràbu,
pogràb/pogràbta)
pogràbjen p.p. rastrellato
pogràbt v. rastrellare (pogràben, pogràbu,
pogràb/pogràbtapogràb/pogràbta)
pograd̀ıt v. recintare
pogradjén p.p. recintato
pograjèn p.p. recintato
pogràpt v. rastrellare, afferrare (pogràben,
pogràbu, pogràp/pogràpta)
pogràtan p.p. grattato, grattuggiato
pogratàt v. grattare, grattuggiare

pogrèb m. sepoltura
pogrèben p.p. scalzato, sotterrato
pogrebsàt v. raspare (nella terra)
pogrèbst v. smuovere la terra, sotterrare
(pogrebèn, pogrèbu, pogrèb/pogrèbta)
pogrebusàt v. rimestare, mischiare, rimesco-
lare
pogrèjen p.p. scaldato
pogrèpan p.p. sminuzzato con l’erpice
pogrepàt v. sminuzzare con l’erpice
pogrèpst v. seppellire (pogrebèn, pogrèbu,
pogrèp/pogrèpta)
pogrešén p.p. dimenticato, sbagliato
pogreš̀ıt v. aver nostalgia, mancare (pogrešin,
pogreš̀ıu, pogr̀ıeš/pogreš̀ıta); (san te pogreš̀ıu=avevo
nostalgia di te (mi mancavi))
pogreš̀ıt v. dimenticare (pogrešin, pogreš̀ıu,
pogr̀ıeš/pogreš̀ıta)
pogreš̀ıt v. sbagliare, peccare (pogrešin,
pogreš̀ıu, pogr̀ıeš/pogreš̀ıta)
pogrevàt v. scaldare pogr̀ıevan, pogr̀ıevu,
pogr̀ıev/pogr̀ıevta)
pogr̀ıat v. scaldare (pogrèjen, pogrèu, pogrèj/pogrèjta)
pogr̀ıebat v. rovistare
pogr̀ıet p.p. scaldato
pogr̀ıet v. scaldare (pogrèjen, pogrèu, pogrèj/pogrèjta)
pogr̀ıevat v. riscaldare (pogr̀ıevan, pogr̀ıevu,
pogr̀ıevi/pogrevàjta)
pogr̀ıst v. rosicchiare, rodere (pogr̀ızen,
pogr̀ızu, pogr̀ız/pogr̀ızta)
pogr̀ızen p.p. rosicchiato
pogr̀ıžen p.p. rosicchiato
pogrùntat v. considerare, valutare, vagliare,
esaminare (ted.)
pogùablan p.p. piallato
pogùablat v. piallare
pogùajci m. pasti luculliani (plurale)
poguar̀ıt v. parlottare
poguàrjat v. sostenere, dare ragione
poguàrjen p.p. raccomandato
pogùba f. dannazione, rovina
pogub̀ıt v. perdere
pogùbjen p.p. perduto
pogùcan p.p. trascinato
pogùcat v. trascinare
pogučàt v. ronzare (poguč̀ın, pogùču)
pogunderlàn p.p. brontolato
pogunderlàt v. brontolare
pogùoblan p.p. piallato
pogùoblat v. piallare
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pogùojac m. pasto luculliano, dolcetto(festivo)
poguorènje n. chiacchierata, conversazione,
colloquio, dialogo
poguor̀ıt v. parlare
pohàjan p.p. andato a spasso
pohàjat v. gironzolare, andare a spasso
pohàrkan p.p. scatarrato
pohàrkat v. scatarrare
pohitènje n. fretta
pohit̀ıat v. fare presto (pohit̀ın, pohitèu)
pohit̀ıet v. fare presto (pohit̀ın, pohitèu)
pohlad̀ıt v. raffreddare, rinfrescare
pohladjèn p.p. raffreddato
pohlajén p.p. raffreddato
pohladjùvat v. rinfrescare, raffreddare
pohlod̀ıet v. irrigidirsi (diventare legnosi
ohlodèjen,ohlodèu)
pohod̀ıt v. camminare (pohòden , pohòdu);
(pohod̀ıt no male=camminare un pò)
pohraǹıt v. conservare, risparmiare (pohra-
nen, pohrànu, pohràn o pohràni/pohraǹıta)
pohrànjen p.p. conservato
pohrèstan p.p. fracassato
pohrestàt v. fare fracasso, fracassare
pohr̀ıenen p.p. condensato
pohr̀ıenit v. condensare (pohr̀ıenit, pohr̀ıenu)
pohr̀ıenjen p.p. condensato
pohrip̀ıet v. diventare rauco (pohripèjen,
pohripèu, pohrip̀ı/pohrip̀ıta)
pohripjèn p.p. diventato rauco
pohrùstan p.p. rosicchiato
pohrùstat v. rosicchiare
pohud̀ıet v. diventar cattivo, ammalar-
si (pohudèjen, pohudèu, pohud̀ı/pohud̀ıta)
pohùǰsan p.p. rovinato, corrotto, scan-
dalizzato
pohùǰsanje n. scandalo, peggioramen-
to, aggravamento, ricaduta, recrudescen-
za
pohùǰsat v. peggiorare, guastare, dan-
neggiare, scandalizzare
pohval̀ıt v. lodare, ringraziare
pohvàljen p.p. lodato
pòıedan p.p. mangiucchiato
pòıeden p.p. mangiucchiato
pòıest v. mangiucchiare
pòıt v. abbeverare le mucche (pòın, pòju,
poj/pòıta)
poj m. fregola
pòja f. fregola

pòjan p.p. andato in amore
pojasǹıenje n. rasserenamento
pojàsnit v. rasserenare, schiarire (pojàsnen,
pojàsnu, pojàsni/pojàsnita)
pojàt v. andare in amore (degli animali)
pòjdit v. andare (pòjden, šu/šla/šlùo, pùj
o pòjdi/pùjta o pòjdita o b̀ıeš/b̀ıešta); (pùmo=andiamo
(imperativo) e anche pòmu)
pojè v. cantando
poječàt v. gemere (pojèčen, pojeku, pojèč/poječ̀ıta)
pojedàt v. mangiucchiare
pojedàvat v. mangiucchiare
pojedovàt v. mangiucchiare
pojedùvat v. mangiucchiare
pojèt v. intraprendere (pòımen, pojèu,
pojèj/pojèjta); (jo pojèt=darsela a gambe)
poj̀ılo n. abbeveratoio
pojokàt v. piangere (pojòčen, pojòku, pojòč/pojokàjta)
pojù m. poggiolo, linda,
pojòu m. poggiolo, linda
pojùben p.p. amato
pojub̀ıt v. amare, amoreggiare (pojùben)
pojùbjen p.p. amato
pojùtar av. dopodomani
pojùtarin av. dopodomani
pojùtarnji a. di dopodomani
pojùtarnjin av. dopodomani
pojùtre av. dopodomani
pojùžnan p.p. pranzato
pojùžnat v. fare merenda, pranzare
pojùžne av. dopomerenda
pojùžni av. dopomerenda
pojùžnjak m. merenda
pok m. scoppio
pokad̀ıet v. fumare (pokad̀ın, pokad̀ıu)
pokad̀ıt v. fumare, incensare (anche scap-
pare: s’jo pokad̀ıla=sei scappata)
pokadjèn p.p. fumato
pokajèn av. fumato
pòkalca f. silene
pokamanjàn p.p. lapidato
pokamanjàt v. lapidare, tirare sassi
pòkanje n. lo scoppiettare, detonazione
pokàpat v. gocciolare
pokarǹıt v. guidare (pokàrnen, pokarnù,
pòkarin/pokarǹıta)
pokarst̀ıt v. battezzare (pokàrsten, pokarstù,
pokarst̀ı/pokarst̀ıta)
pokàrščen p.p. battezzato
pokàšjat v. tossire (una volta)
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pòkat v. schioccare, screpolare
pokatramàt v. asfaltare, catramare
pokazàt v. mostrare (pokàžen, pokàzu,
pòkaš/pokazàjta)
pokàžen p.p. mostrato
pokècan p.p. picchiato (con la verga)
pokecàt v. picchiare (con la verga)
pokècint v. picchiare (un colpo con la ver-
ga) (poècnen, pokècnu, pokècinpo/kècinta)
pokècnit v. picchiare (un colpo con la ver-
ga) (pokècnen, pokècnu, pokècni/pokecǹıta)
pokècnjen picchiato (con la verga)
pokesàt v. picchiare, bastonare, menare,
percuotere
pok̀ıdat v. spargere, versare
pokihàt v. starnutire
pok̀ıhint v. starnutire (pok̀ıhnen, pok̀ıhnu,
pok̀ıhin/pok̀ıhinta)
pok̀ıhnit v. starnutire (pok̀ıhnen, pok̀ıhnu,
pok̀ıhni/pok̀ıhǹıta)
pòkint v. scoppiare (pòknen, pòknu, pòkin/pòkinta)
pok̀ısan p.p. inacidito, acidificato
pok̀ısat v. inacidire, acidificare
pokladànje n. aggiunta
pokladàvat v. puntellare, mettere a co-
vare (pokladàvan o pokladùjen, pokladàvu,
pokladàvi/pokladàvta)
pokladovàt v. puntellare, mettere a co-
vare (pokladùjen, pokladùvu, pokladùvi/pokladuvàjta)
pokladùvat v. puntellare, mettere a co-
vare (pokladùvan o pokladùjen, pokladùvu,
pokladùvi/ pokladuvàjta)
poklànjat v. piegare, curvare
poklànjen p.p. piegato, curvato
poklàst v. mettere (poklàden, poklàdu,
poklàt/poklad̀ıta)
poklat̀ıt v. abbacchiare
poklàtjen p.p. abbacchiato
poklèčan p.p. inginocchiato
poklečàt v. stare in ginocchio (pokleč̀ın,
poklèču, pokleč̀ı/pokleč̀ıta)
poklèkint v. inginocchiarsi (pokkèknen,
poklèknu, poklèkin/poklèkinta)
poklèknit v. inginocchiarsi(pokkèknen,
poklèknu, poklèkni/poklekǹıta)
poklèknjen p.p. inginocchiato
poklèpan p.p. affilato (battuta la falce)
poklepàt v. battere (la falce) (poklèpan
o poklèpjen, poklepù, poklep̀ı/poklepàjta)
poklét p.p. bestemmiato

poklèt v. bestemmiare (pokùnen, poklèu,
pokùn/pokùnita)
pokl̀ıc m. pubblicazione (pokl̀ıca); (pokl̀ıc
gu c̀ıerku=pubblicazioni di matrimonio in
chiesa)
pokl̀ıcat v. chiamare (pokl̀ıčen, pokl̀ıcu,
pòklič/pokl̀ıčta)
pokl̀ıest v. sramare (pokl̀ıesten, pokl̀ıestu,
pokl̀ıest/pokl̀ıestita)
pokl̀ıeščen p.p. sramato
pokl̀ıesten p.p. sramato
pokl̀ıestit v. sramare (pokl̀ıesten, pokl̀ıestu,
pokl̀ıest/pokl̀ıestita)
pokl̀ımpan p.p. scampanellato
pokl̀ımpat v. scampanellare
poklòn m. inchino
pòkint v. scoppiare (pòknen, pòknu, pòkin/pòkinta)
pòknit v. scoppiare (pòknen, pòknu, pòkni/pòknita)
pòknjen p.p. scoppiato
poknjàvat v. scoppiare (poknjùvan o poknjùjen,
poknjàvu)
poknjovàt v. scoppiare (poknjùjen, poknjùvu)
poknjùvat v. scoppiare (poknjùvan o poknjùjen,
poknjùvu)
pokobacàt v. camminare carponi (dei bam-
bini)
pokòde av. per un certo luogo
pokòj m. quiete, riposo, pace, tranquil-
lità (ǹıamaš pokòja=non hai pace, non stai
mai fermo)
pokojén a. quieto
pokòjen p.p. spaccato
pokòncu av. in piedi, verticalmente
pokòp m. sepoltura
pokopàt v. seppellire
pokorjén p.p. pentito
pokòsen p.p. pranzato
pokos̀ıt v. pranzare (pokòsen, pokòsu)
pokoštàt v. costare
pokòzlan p.p. sgusciato
pokozlàt v. sgusciare (i fagioli)
pokozlàvat v. sgusciare (pokozlàvan o poko-
zlùjen, pokozlàvu)
pokozlovàt v. sgusciare (pokozlùvan o
pokozlùjen, pokozlùvu)
pokozlùvat v. sgusciare (pokozlùvan o
pokozlùjen, pokozlùvu)
pokràden p.p. rubato
pokràǰsan p.p. accorciato
pokràǰsat v. accorciare
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pokràju av. in parte
pokràst v. rubare (pokràden, pokràdu,
pokràd/pokràdta); (so pokràdli=hanno ru-
bato)
pokrègan p.p. rimproverato
pokrègat v. rimproverare
pokrepàt v. morire (ripetitivo, di animali)
pokrepàvat v. crepare, morire (pokrepàvan
o pokrepùjen, pokrepàvu, pokrepàv/pokrepàvta)
pokrepovàt v. crepare, morire (pokrepùjen,
pokrepùvu, pokrepùv/pokrepuvàjta)
pokrepùvat v. crepare, morire (pokrepùvan
o pokrepùjen, pokrepùvu, pokrepùv/pokrepuvàjta)
pokrèujan p.p. piegato, curvato
pokreujàt v. piegare, curvare (pokrèujan
o pokrèujen, pokrèuju, pokreuj̀ı/pokreujàjta)
pokr̀ıjen p.p. nascosto
pokŕıt p.p. coperto
pokr̀ıt v. coprire (pokr̀ıjen, pokr̀ıu, pokr̀ı/pokr̀ıta)
pokr̀ıva f. ortica
pokrivànje n nascondimento, occulta-
mento, dissimulazione
pokrivàt v. coprire
pokrop̀ıt v. aspergere
pokropjén p.p. asperso, bagnato
pokrú m. coperchio (pokrovà)
pokrul̀ıt v. grugnire (pokrùlen, pokrùlu,
pokrul/pokrul̀ıta)
pokrùžen p.p. scheggiato, graffiato
pokrùžit v. graffiare (pokrùžen, pokrùžu)
pokùara f. sacrificio
pokùhan p.p. cotto
pokùhat v. cucinare, cuocere
pokùkan p.p. osservato di soppiatto
pokukàt v. sbirciare
pokùkint v. dare un’occhiata (pokùknen
o pokùkan, pokùknu, pòkukin)
pokùknit v. sbirciare, dare un’occhiata
(pokùknen o pokùkan, pokùknu, pòkukin)
pokùknjen p.p. sbirciato, osservato (con
un’occhiata)
pokulciònat v. fare colazione
pokùora f. penitenza
pokùpen p.p. comperato
pokup̀ıt v. comperare (pokùpen, pokùpu,
pòkup/pokup̀ıta)
pokupàvat v. comperare (pokupàvan o
pokupùjen, pokupàvu, pokupàvi/pokupàvta)
pokupovàt v. comperare (pokupùjen, pokupùvu,
pokupùvi/pokupuvàjta)

pokupùvat v. comperare (pokupùjen, pokupùvu,
pokupùvi/pokupuvàjta)
pokur̀ıt v. accendere il fuoco (pokùren,
pokùru, pokùr/pokur̀ıta)
pokùrjen p.p. acceso
pokùs m. assaggio
pokusàt v. assaggiare (pokùsen, pokùsu,
pòkus/pokùsta)
pokùsen p.p. assaggiato
pokuskàt v. strillare (pokùsknem, pokùknu)
pokusk̀ınt v. strillare (pokùsknem, pokùknu)
pokuskǹıt v. strillare (pokùsknem, pokùknu)
pokùst v. assaggiare (pokùsen, pokùsu)
pokušànje n. assaggio
pokušàt v. assaggiare
pokùščen p.p. strillato
pokùščit v. strillare (pokùščen, pokùsku)
polagàt v. mentire (polàžen, polagù, po-
lag̀ı/polagàjta)
polàjhat v. vagabondare, girovagare, giron-
zolare, andare a spasso
polàjat v. abbaiare (un po’ di volte)
polàk a. polacco
polàsan p.p. tirato per i capelli
polasàt v. tirare i capelli
polašč̀ıet v. brillare (polašč̀ın o polaščèjen,
polaščèu)
polaščjèn p.p. brillante
polàštan p.p. lastricato
polaštàt v. lastricare
polàutan p.p. sbattuto
polàutat v. sbattere
polàžen p.p. mentito
polèca f. geloni
poled̀ıet v. ghiacciare (poled̀ın, poled̀ıu,
poled̀ı/poled̀ıta)
poled̀ıt v. gelare
poledjén p.p. gelato
polègint v. sdraiarsi (polègnen, polègnu,
polègin/polèginta)
polègnit v. sdraiarsi (polègnen, polègnu,
polègni/polègnita)
polègnjen p.p. sdraiato
polèht v. covare (polèžen, polègu, poleh/polež̀ıta)
poleǹıet v. diventare pigro
polenjèn p.p. diventato pigro
polènta f. polenta
polet̀ıet v. correre (polet̀ın, poletèu, polèt/polet̀ıta)
poležànje n. collocazione
poležàt v. covare (polež̀ın, poležù)
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poležàt v. sdraiarsi (polež̀ın, polèžu o poležù,
polež̀ı/poležàjta)
polèžen p.p. covato
pol̀ıate av. d’estate
pol̀ıca f. mensola anche campo su muro
di sostegno (toponimo)
pol̀ıcat v. mettere a dritto (pol̀ıcan, pol̀ıcu,
pol̀ıc/policàjta)
polic̀ıja f. polizia
policjòt m. poliziotto
pol̀ıčen p.p. scortecciato
polič̀ıt v. scorzare, scortecciare
pol̀ıegat v. coricarsi, poltroneggiare
pol̀ıena f. ramaglia
pol̀ıeno n. tronco
pol̀ıetan a. estivo (pol̀ıetna)
pol̀ıete av. d’estate
pol̀ıeten a. estivo (pol̀ıetna)
pol̀ıetinski a. estivo
pol̀ıetje n. estate
polijàt v. versare (pol̀ıjen, pol̀ıju, pol̀ıj/polijàta)
pol̀ıjen p.p. riversato
pol̀ıkan p.p. lisciato
pol̀ıkat v. lisciare
pol̀ıt p.p. riversato
pol̀ıt v. riversare (pol̀ıjen, pol̀ıu)
pol̀ızan p.p. leccato
polizàt v. leccare (per bene); (pol̀ı̌zen, pol̀ızu,
polǐs/polizàjta)
pol̀ızen p.p. leccato
pol̀ıžen p.p. leccato
polmòn m. polmone
polmòna f. salsiccia (con polmone di ma-
iale)
pòlo nord m. polo nord
pòlo sud m. polo sud
pològ m. vallata (toponimo)
polojén p.p. addensato
polòm m. distruzione
polomı̀t v. spaccare, rompere, spezzare
(polòmen, polomù, polòm/polomı̀ta); (polomı̀t
s̀ıerak=raccogliere il mais)
polòmjen p.p. spaccato
polov̀ıt v. cacciare
polovjén p.p. cacciato
polòžen p.p. sistemato
pòlski a. polacco
polùažt v. collocare (polòžen, polùažu,
pološ/polož̀ıta)
polùftu av. per aria

polùhtu av. per aria (b̀ıt po lùhtu=essere
vanesi, frivoli, fatui)
polùhtu av. in disordine
polùhtu av. spensierato, nelle nuvole (avver-
bio)
polùošt na kr̀ı̌s v. incrociare
polùožt v. sistemare (polòžen, polùožu,
polòš/polož̀ıta)
polup̀ıt v. spelare (polupen, polùpu, polup/polup̀ıta)
poľs m. polso, battito del polso
pòma f. frutta
pomadl̀ıet v. dimagrire (pomadlèjen, po-
madlèu)
pomadljèn p.p. dimagrito
pomàganje n. aiuto
pomàgat v. aiutare, soccorrere (pomàgan,
pomàgu, pòmag/pomagàjta)
pomaglàn p.p. macchiato
pomaglàt v. macchiare
pomàhat z rokò v. fare un cenno
pomàǰsan p.p. rimpicciolito, diminuito
pomàǰsat v. rimpicciolire, diminuire
pomàkint bl̀ızo v. avvicinare (pomàknen,
pomàknu, pomàkin/pomàkinta)
pomàknit bl̀ızo v. avvicinare (pomàknen,
pomàknu, pomàkni/pomakǹıta)
pomàkint proč v. spostare (pomàknen,
pomàknu, pomàkin/pomàkinta)
pomàknit proč v. spostare (pomàknen,
pomàknu, pomàkni/pomkǹıta)
pomàkint v. spostare (pomàknen, pomàknu,
pomàkin/pomàkinta)
pomakǹıt v. spostare (pomàknen, pomàknu,
pomàkni/pomakǹıta)
pomàknjen p.p. spostato
pomahotàt v. gesticolare, sbracciarsi,
smanacciare, scalmanarsi
pomàlo av. poco a poco, un po’ alla vol-
ta, a poco prezzo
pomàltran p.p. tormentato, affaticato
pomàltrat v. tormentare
pomànit v. sbattere (pomànit icè=sbattere
l’uovo)
pomaǹıt v. sbricciolare (pomànen, pomànu,
pomàn)
pomànj av. a minor prezzo, di meno
pomànjen p.p. sbattuto
pomànkan p.p. mancato
pomànkanje n. mancanza
pomànkat v. mancare
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pomàrat v. curare
pomargul̀ıet v. tremolare (pomargul̀ın
o pomargulèjen, pomargulèu)
pomarlizàt v. mangiucchiare, svogliata-
mente
pomàrsanje n. sudiciume, luridezza, luridume,
sporcizia
pomàrsat v. insudicaiare
pomàrvan p.p. sbricciolato
pomàrvat v. sbricciolare, sminuzzare
pomàrzint v. raffreddare (pomàrznen,
pomàrznu)
pomàrznit v. raffreddare (pomàrznen,
pomàrznu)
pomàrznjen p.p. raffreddato, ghiaccia-
to
pomàt v. aiutare (pomàgan, pomàu/pomòu,
pomàj/pomàjta)
pomàta f. pomata
pomàutan p.p. intonacato
pomàutat v. intonacare
pomàzan p.p. unto, sporco
pomàzat v. ungere (anche nel senso di
corrompere): (pomàžen, pomazu, pomaš/pomàšta)
pomaz̀ıkint v. fare l’occhiolino (pomaz̀ıknen,
pomaz̀ıknu)
pomazikǹıt v. fare l’occhiolino (pomaz̀ıknen,
pomaz̀ıknu)
pomažàt v. non guardare, chiudere gli
occhi (pomàž̀ın, pomažù, pomàš/pomažàjta)
pomàžat v. ungere
pomàžen p.p. unto, sporco
pomažikàt v. ammiccare (pomaž̀ıkan o
pomažikùjen, pomaž̀ıku)
pomažikint v. ammiccare pomaž̀ıknen,
pomaž̀ıknu)
pomaž̀ıknit v. ammiccare pomaž̀ıknen,
pomaž̀ıknu)
pomažùkat v. occhieggiare (pomažùkan
o pomažùknen, pomažùknu)
pomečèn p.p. rammollito
pomeč̀ıt v. rammollire
pomèčkan p.p. struccato
pomèčkat v. struccare
pomedén p.p. scopato
pomedihàt v. medicare, curare (pomedihàn
o pomedihùjen, pomedihù, pomedih̀ı/pomedihàjta)
pomedihàvatv medicare curare (pomedihàvan
o pomedihùjen, pomedihàvu, pomedihàv/pomedihàvta)
pomedihovàtv medicare curare (pomedihùvan

o pomedihùjen, pomedihùvu, pomedihùv/pomedihùvta)
pomedihùvatv medicare curare (pomedihùvan
o pomedihùjen, pomedihùvu, pomedihùv/pomedihùvta)
pomehǹıet v. ammorbidire (pomehnèjen,
pomehnèu)
pomèjen p.p. mescolato
pomèn m. significato, importanza
pomeǹıt v. ricordare, menzionare, accennare
(pomènen, pomènu, pomèn/pomeǹıta)
pomènjen p.p. ricordato
pomenjàvat v. ricordare, rimembrare
pomenjovàt v. ricordare, rimembrare
pomenjùvat v. ricordare, rimembrare
pomer̀ıt v. rappacificare, calmare
pomerjén p.p. calmato
pomèrkat v. osservare, valutare
pomeràvat v. morire
pomerovàt v. morire
pomerùvat v. morire
pomèst v. scopare (pomedèn, pomèdu,
pomèt/pomed̀ıta)
pomešànje n. mescolamento
pomešàt v. impastare, mescolare (pomı̀ešan,
pomı̀ešu, pomı̀eš/pomešàjta)
pomešàvat v. mescolare
pomešovàt v. mescolare
pomešùvat v. mescolare
pomèt v. mischiare, mescolare, sbattere
(pomèjen, pomèu, pomèj)
pomètan p.p. gettato
pometàt v. gettare
pomidòr m. pomodoro (pomidòrja)
pomı̀en m. ricordo
pomı̀erjen p.p. misurato
pomı̀ert v. misurare (pomı̀eren, pomı̀eru,
pomı̀er/pomı̀erta)
pomı̀erit v. misurare (pomı̀eren, pomı̀eru,
pomı̀er/pomı̀erta)
pomı̀ešan p.p. mescolato
pomı̀etan p.p. scopato
pomı̀etat v. scopare
pomı̀ga f. occhiolino
pomı̀gint v. fare un cenno (pomignèn, pomı̀gnu,
pomı̀gin/pomı̀ginta)
pomı̀gnit v. fare un cenno (pomignèn, pomı̀gnu,
pomı̀gni/pomı̀gǹıta)
pomigovàt v. fare l’occhiolino
pomı̀ja f. avanzi di cucina (per il maiale)
pomı̀je f. avanzi (plurale)
pomı̀rat v. morire
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pomiràvat v. morire
pomirovàt v. morire
pomirùvat v. morire
pomı̀sint v. supporre, pensare, ricordare
(pomı̀snen, pomı̀snu, pomı̀sin/pomı̀sinta)
pomı̀slit v. supporre, pensare, ricordare
(pomı̀slen, pomı̀slu, pomı̀sli/pomı̀slita)
pomı̀snit v. supporre, pensare, ricordare
(pomı̀snen, pomı̀snu, pomı̀sni/pomı̀snita)
pomjàskan p.p. mangiucchiato
pomjàskat v. masticare senza denti
pomlàd f. primavera (pomlàdi)
pomlad̀ıet p.p. dimagrito
pomlad̀ıet v. ringiovanire (pomladèjen,
pomladèu)
pomladjèn p.p. ringiovanito
pomlat̀ıt v. percuotere, picchiare (pomlàten,
pomlàtu, pomlàt/pomlat̀ıta)
pomlàtjen p.p. picchiato, percosso
pomlèjen p.p. macinato
poml̀ıat v. macinare (pomlèjen, pomlèu,
pomlèj/pomlèjta)
poml̀ıet macinare (pomlèjen, pomlèu)
pomòčen p.p. bagnato
pomoč̀ıt v. intingere, bagnare (pomòčen,
pomoču o pomoč̀ıu)
pomočǹıca f. ausiliatrice, aiutante Mar-
ija pomočǹıca=Maria ausiliatrice
pomočǹık m. difensore
pomodòr m. pomodoro
pomodr̀ıt v. diventare equilibrati
pomol̀ıt v. pregare (pomòlen, pomolù, po-
mol/pomol̀ıta)
pomor̀ıt v. spegnere, ammazzare
pomorjén p.p. spento
pomòta f. confuzione, sconcerto, smar-
rimento
pomot̀ıt v. confondere (pomòten, pomòtu,
pomòti/pomòtita)
pomòtjen impazzito ammattito
pòmpa f. pompa
pòmpan p.p. pompato
pòmpat v. pompare
pomračén p.p. imbrunito
pomrač̀ıt v. imbrunire (pomrac̀ın o pom-
racèjen, pomrac̀ıu o pomracèu)
pomràst v. raffreddare (pomràzen, pom-
razù, pomras/pomrazta)
pomràzen p.p. raffreddato
pomràzit v. raffreddare (pomràzen, pomràzu,

pomràz/pomraz̀ıta)
pomr̀ıet v. morire (pomr̀ıen, pomàru o
pomru, pomàri)
pòmu v. andiamo (imperativo)
pomùač f. aiuto (pomoc̀ı)
pomučàt v. tacere, zittire (pomuč̀ın, pomùču,
pomùč/pomuč̀ıta o pomučàjta)
pomùda f. indugio ritardo
pomud̀ıt v. affrettare
pomùhan p.p. sventolato
pomuhàt v. gesticolare, sventolare (pomùhan,
pomùhu, pomùh/pomuhàjta)
pomùoč f. aiuto (pomoc̀ı)
pomùst v. mungere (pomùzen, pomùzu,
pomùs/pomuz̀ıta)
pomùškan p.p. schiacciato
pomùškat v. schiacciare
pomùzen p.p. munto
ponačèt v. incominciare (ponàčnen, ponačèu
o ponàčnu, ponàčin)
ponàda f. panata
ponàgint v. muovere (ponàgnen, ponàgnu,
ponagin/ponàginta)
ponàgnit v. muovere (ponàgnen, ponàgnu,
ponagǹı/ponagǹıta)
ponàuljat v. rinnovare, ripetere
ponavàt av. solitamente
ponejàt v. negare, smentire (ponejàn, ponejù,
ponej̀ı/ponejàjta)
poǹıeke av. in qualche luogo
poǹızan p.p. umile
poǹıznost f. umiltà (poǹıznost(i)))
poǹıž m. abbassamento
poǹıžan p.p. abbassato, umile (poǹı̌zna)
poǹıžanje n. umiliazione, degradazione
poǹıžat v. abbassare, umiliare
poǹıžit v. abbassare
poǹıžno av. umilmente
poǹıžnost f. umiltà (poǹı̌znost(i))
ponjàukat v. miagolare
ponjaul̀ıt v. miagolare
ponòč av. di notte
ponòčni a. notturno
ponorčinàt v. giocare
ponòs m. orgoglio
ponòsen p.p. consummato, logorato
ponos̀ıt v. logorare, consummare (por-
tando) (ponòsen, ponòsu, pònos/ponos̀ıta)
ponòvin av. secondo il nuovo modo
ponov̀ıt v. ripetere, rinnovare
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ponovjén p.p. rifatto, ripetuto
pontopèt m. puntapetto
ponù f. tegame (ponùce)
ponùca f. tegame
ponùcan p.p. usato, consummato
ponùcat v. consummare
ponùda f. offerta
ponùdba f. offerta
ponùden p.p. offerto
ponùdit v. offrire (ponùden, ponùdu, ponùd/ponùdta)
ponujàt v. offrire
ponùjat v. offrire
ponùosak m. abito disusato, avanzo
poobar̀ıt v. sbollentare
poobarjèn p.p. sbollentato
poobèjen p.p. condito
pooràt v. arare (pooràn o poorjèn, pooròu
o poorù, poor/poor̀ıta)
póp m. gemma
póp m. ombelico
pòpac m. ombelico (pòpaca o pòpca)
popàcan p.p. insudiciato, imbrattato
popacàt v. insudiciare, imbrattare
popackinàn p.p. pasticciato, insudici-
ato, imbrattato
popackinàt v. pasticciare, impiastriccia-
re, insudiciare, imbrattare
popàdan p.p. afferrato
popàdat v. afferrare
popàden p.p. afferrato
popàdit v. afferrare (popàden, popàdu,
popàt/popad̀ıta o popàdta)
pòpar m. pepe (pòparja o pòpra)
popàrdan p.p. scoreggiato
popàrdat v. scoreggiare (popàrdan, popàrdu,
popàrdi/popàrdita)
popart̀ıt v. dividere
popartjèn p.p. diviso
popàst v. afferrare, acchiappare, agguantare,
acciuffare, carpire (popàden, popàdu, popàt/popàdta)
popazd̀ıet v. scoreggiare (pazd̀ın, pazdèu,
pazd̀ı/pazd̀ıta)
popejàt v. menare, condurre (popèjen,
popejù, popèj/popejàjta)
popèjen p.p. condotto, menato
popensàm p.p. pensato
popensàt v. valutare, ponderare
popinsàt v. valutare, ponderare
po pèti av. dopo le cinque
popeškàn p.p. pescato

popeškàt v. pescare
popèštan p.p. pestato
popeštàt v. pestare, schiacciare
popèzan p.p. pesato
popezàt v. pesare
pop̀ıč m. ombelico
pop̀ıčint v. conficcare, infilare (pop̀ıčnen,
pop̀ıčnu, pop̀ıčin/popič̀ınta)
pop̀ıčnit v. conficcare, infilare (pop̀ıčnen,
pop̀ıčnu, pop̀ıčni/pop̀ıčnita)
pop̀ıčnjen p.p. conficcato
pop̀ıčt v. piantare, conficcare (pop̀ıčnen,
pop̀ıčnu, pop̀ıč/pop̀ıčta)
pop̀ıhan p.p. soffiato
popihàt v. soffiare (una volta)
pop̀ıhint v. gonfiare (pop̀ıhnen, pop̀ıhnu)
pop̀ıhnit v. soffiare, gonfiare (p̀ıhnen, p̀ıhnu,
p̀ıhni/pihǹıta)
pop̀ıhnjen p.p. gonfio
popihnjàvat v. gonfiare
popihnjovàt v. gonfiare
popihnjùvat v. gonfiare
popihàvat v. soffiare
popihovàt v. soffiare
popihùvat v. soffiare
pop̀ıkan p.p. beccato, scavato, trivella-
to
pop̀ıkat v. beccare, scavare, trivellare
pop̀ıkint v. beccare (pop̀ıknen, pop̀ıknu,
pop̀ıkin/pop̀ıkinta)
pop̀ıknit v. beccare (pop̀ıknen, pop̀ıknu,
pop̀ıkni/pop̀ıknita)
pop̀ıngan p.p. dondolato
pop̀ıngat v. dondolare
popiskàt v. fischiare (pop̀ıskan o pop̀ısčen,
pop̀ısku, pop̀ısk/popiskàjta)
pop̀ıskint v. fischiare (pop̀ısknen, pop̀ısknu,
pop̀ıskin/pop̀ıskinta)
pop̀ısknit v. fischiare (pop̀ısknen, pop̀ısknu,
pop̀ıskni/popiskǹıta)
poṕıt p.p. bevuto
pop̀ıt v. bere (pop̀ıen o pop̀ıan, pop̀ıu)
pop̀ıtan p.p. ingrassato
pop̀ıtat v. ingrassare
pop̀ıukat v. pigolare
popivàt v. bere
popjùskan p.p. schiaffeggiato
popjùskat v. schiaffeggiare
popjùskint v. dare uno schiaffo (popjùsknen,
popjùsknu, popjùskin/popjùskinta)
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popjùskǹıt v. dare uno schiaffo (popjùsknen,
popjùsknu, popjùskni/popjùsknita)
poplak̀ınt v. sciacquare (poplàknen, poplàknu,
poplàkin/poplàkinta)
poplakǹıt v. disperdere (con l’acqua) (poplàknen,
poplàknu)
poplàknjen p.p. sciacquato
poplàvan p.p. nuotato
poplàvat v. nuotare
poplaz̀ıt v. franare (poplazin, poplaz̀ıu,
poplaz̀ı/poplaz̀ıta)
poplazjén p.p. franato
poplažàt v. piacere
poplesàt v. ballare (poplešen, poplèsu,
popleš/poplesàjta)
poplesnjov̀ıet v. ammuffire (popelsnjovèjen,
poplesnjovèu, poplesnjovèj/poplesnjovèjta)
poplesnovjén p.p. ammuffito
popl̀ıet p.p. diserbato
popl̀ıeft v. diserbare (popl̀ıeven o popl̀ıaven,
popl̀ıevu o popl̀ıavu, popl̀ıef/popl̀ıefta)
popl̀ıet v. diserbare (popl̀ıeven o popl̀ıaven,
popl̀ıevu o popl̀ıavu, popl̀ıef/popl̀ıefta)
popl̀ıeven p.p. diserbato
poplùnjen p.p. sputato
poplùnjit v. sputare (poplùnjen, poplùnju,
poplùnj o poplùnji/poplùnjta)
poplùskat n. battere (le mani)
popòkan p.p. screpolato, scoppiettato
popòkat v. screpolare, scoppiettare
popòkint v. scoppiare (popòknen, popòknu,
popòkin/popòkinta)
popòknit v. scoppiare (popòknen, popòknu,
popòkni/popòknita)
popòknjen p.p. screpolato
popoknjàvat v. scoppiare (popoknjàvan
o popoknjùjen, popoknjàvu)
popoknjovàt v. scoppiare (popoknjùvan
o popoknjùjen, popoknjùvu)
popoknjùvat v. scoppiare (popoknjùvan
o popoknjùjen, popoknjùvu)
popòtinca f. viatico, viaggiatrice
popòtnik m. viaggiatore
popràn p.p. lavato
popràskan p.p. graffiato
popràskat v. graffiare
popràšan p.p. richiesto
poprašàt v. chiedere
popraš̀ıt v. impolverare (popraš̀ın, popraš̀ıu,
popraš̀ı/popraš̀ıta)

poprašjèn p.p. impolverato
popràt v. lavare (poperèn, popràu, pòper/poper̀ıta)
popràzint v. vuotare (popràznen, popràznu,
popràzin/popràzinta)
poprazǹıt v. vuotare (popràznen, popràznu,
popràzni/poprazǹıta)
popràznjen p.p. vuotato
poprègint v. piegare (popregnen, popreg-
nu)
poprègnit v. piegare (popregnen, popreg-
nu)
poprègnjen p.p. piegato
popreùčerànjin av. prima dell’altro ieri
popr̀ıdgat v. predicare
popr̀ıet ku cong. prima di
popr̀ıet cong. prima
popròsen p.p. pregato, richiesto
popros̀ıt v. pregare, chiedere
popùdan av. dopo mezzogiorno
popudàn m. pomeriggio (popudnè o popùdna)
popùdne av. dopomezzogiorno, pomerig-
gio il
pòpuja f. gemma
popùnama av. del tutto
popùno av. in molti
popùnoma av. del tutto
popùzint v. scivolare (popùznen, popùznu,
pòpuzǹı/pòpusǹıta)
popùznit v. scivolare (popùznen, popùznu,
pòpuzǹıse/pòpusǹıtase)
popùznjen p.p. scivolato
por m. porro (porà)
porahjàn p.p. livellato
porahjàt v. livellare (il terreno)
porahljàn p.p. livellato
porahljàt v. livellare (la terra nel cam-
po)
poràjtan p.p. conteggiato, calcolato
poràjtat v. conteggiare, calcolare, con-
siderare, addebitare (ted.)
porapotàn p.p. rumoreggiato
porapotàt v. rumoreggiare
porašetàn p.p. setacciato
porašetàt v. setacciare
poràunat v. aggiustare, drizzare
porauǹıt v. raddrizzare (poràunen, poràunu,
poràujn/porauǹıta)
poràunjen p.p. aggiustato, drizzato, rad-
drizzato
poràusat v. fracassare, calpestare
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poraz̀ıt v. lapidare
porazjèn p.p. lapidato
porčèn v. dirò (futuro del verbo rèč); (porčèn,
porčèš, porčè, porčemò, porčetà, porčejò)
pored̀ıt v. diradare le piantine
poredjèn p.p. diradato
porezàvat v. tagliare
porezovàt v. tagliare
porezùvat v. tagliare
por̀ıban p.p. grattuggiato
por̀ıbat v. grattuggiare
por̀ıedko av. sporadicamente, talvolta,
di rado, raramente
por̀ıezan p.p. tagliato
por̀ıezat v. tagliare (por̀ıežen, por̀ıezu,
por̀ıež/por̀ıežta)
por̀ıezen p.p. ritagliato
por̀ıežen p.p. tagliato
por̀ı́ıt p.p. estirpato
poŕıt av. all’indietro
por̀ıt v. estirpare por̀ıjen, por̀ıu)
porkinàt v. bestemmiare (volgare)
poròč m. sposalizio
poročànje n. sposalizio
poročèn p.p. sposato
poročènje n. sposalizio
poroč̀ılo n. sposalizio
poroč̀ıt v. sposare
poròd m. parto
porod̀ıt v. generare, dare alla luce
porodjén p.p. generato
porojèn p.p. generato
poròka f. matrimonio
poros̀ıt v. piovviginare
porosjèn p.p. bagnato (appena)
porouǹıt v. drizzare (poròunen, poròunu,
poròujn/poròunita)
poròunjen p.p. drizzato
poròusat v. russare
porumeǹıet v. ingiallire (porumenèjen,
porumenèu, porumeǹı/porumeǹıta)
porunàt v. assestare, aggiustare
porùnjen p.p. aggiustato
porùpan p.p. divorato
porùpat v. divorare, ingoiare
porus̀ıa(e)t v. sbiadire, bruneggiare (porusin
o porusèjen, porusèu, porus̀ıpo/rus̀ıta)
porusjén p.p. sbiadito
posàčan p.p. calcolato, quantificato
posàčat v. calcolare, quantificare

posad̀ıt v. piantare
posahǹıt v. seccare, inaridire (posàhnen,
posàhnu, posàhni/posahǹıta)
posàhnjen p.p. seccato, inaridito
posàjat v. piantare
posadjén p.p. piantato
posajén p.p. piantato
posàmin av. separatamente
posarb̀ıet v. prudere (posarb̀ın, posarb̀ıu/posarb̀ıela/posarb̀ıelo
o posarbèu, posarb̀ı/posarb̀ıta)
posàrkan p.p. succhiato
posàrkat v. succhiare (degli animali)
posàrkint v. ciucciare (posàrknen, posarknù,
posàrkin/posàrkinta)
posarkǹıt v. ciucciare (posàrknen, posarknù,
posàrkni/posarkǹıta)
poscàt v. urinare (posc̀ıen o posc̀ıan, poscàu,
posc̀ı/posc̀ıta)
poscep̀ıt v. spaccare la legna (posc̀ıepen,
posc̀ıepu o poscep̀ıu, posc̀ıep/poscep̀ıta)
posèban a. particolare (posèbna)
posèbe av. separatamente
posèben a. speciale (posèbna)
posèbno av. particolarmente
posèbnost f. particolarità (posebnost(i))
posèc v. tagliare
posed̀ıet v. sedere (posed̀ın, posedèu, posèdni
(posèdin)/posèdinta (posèdnita)
posèdint v. sedersi (posèdnen, posèdnu,
posèdin/posèdinta))
posèdnit v. sedersi (posèdnen, posèdnu,
posèdni/posèdnita)
posèdnjen p.p. seduto
posekàt v. spaccare, tagliare (pos̀ıekan
o pos̀ıečen, pops̀ıeku, pos̀ıek/posekàjta)
posèrjen p.p. lordato di feci
pos̀ıač v. tagliare (pos̀ıečen, pos̀ıeku)
pos̀ıčen p.p. spruzzato
pos̀ıeč v. tagliare (pos̀ıečen, pos̀ıeku, pos̀ıeč/posec̀ıta)
pos̀ıečen p.p. tagliato
pos̀ıekat v. spaccare, tagliare (pos̀ıekan
o pos̀ıečen, pos̀ıeku, pos̀ıek/posekàjta)
pos̀ıekat v. tagliare (pos̀ıekan o pos̀ıečen,
pos̀ıeku)
pos̀ıenčat v. annuvolarsi, fare ombra
pos̀ıerjen p.p. coagulato
posijàn p.p. illuminato, rischiarato (dal
sole)
posijàt v. risplendere (pos̀ıjen o posèjen,
posijàu, posièj/posièjta)
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pos̀ıkan p.p. spruzzato
posikàt v. sprizzare (pos̀ıkan o pos̀ıčen,
pos̀ıku)
pos̀ıkint v. schizzare (pos̀ıknen, pos̀ıknu,
pos̀ıkin/pos̀ıkinta)
pos̀ıknen p.p. schizzato
posikǹıt v. schizzare (pos̀ıknen, pos̀ıknu,
pos̀ıkni/posikǹıta)
pos̀ıknjen p.p. schizzato
pos̀ılen p.p. forzato, imposto (pos̀ıljena)
pos̀ıljen p.p. forzato
pos̀ılt v. dare fretta (pos̀ılen, pos̀ılu, pos̀ıl/pos̀ılta)
pos̀ısan succhiato
pos̀ısat v. succhiare (finire di)
pos̀ıtan p.p. saziato
pos̀ıtat v. saziare
posjàn p.p. seminato
posjàt v. seminare (posejen, posjàu, posej/posèjta)
posjènčan p.p. rannuvolato, obnubila-
to
poskakàt v. saltellare, sobbalzare (poskàčen,
poskàku, poskàk o poskàč/pòskakàjta)
poskakàvat v. saltare (poskakùjen, poskakàvu,
poskakàvi/poskakàvta)
poskakovàt v. saltare (poskakùjen, poskakùvu,
poskakùvi/poskakuvàjta)
poskakùvat v. saltare (poskakùjen, poskakùvu,
poskakùvi/poskakuvàjta)
poskarb̀ı v. fai presto (imperativo)
poskarb̀ıat v. affrettarsi (poskarb̀ın, poskarbèu,
poskarb̀ı/poskarb̀ıta)
poskarb̀ıet v. affrettarsi, premurarsi (poskarb̀ın,
poskarbèu)
poskarbjèn p.p. affrettato
poskoč̀ıt v. saltare (poskòčin, poskòču,
poskoč̀ın/poskočǹıta)
poskòčint v. saltellare (poskòčnen, poskočù)
poskočǹıt v. saltellare (poskòčnen, poskočù)
poskòčnjen p.p. saltato
poskraǹıt v. riporre, custodire, conser-
vare, mettere in serbo (poskrànen, poskrànu)
poskrànjen p.p. custodito, conservato
poskr̀ıjen p.p. nascosto
poskr̀ıt p.p. nascosto
poskr̀ıt v. nascondere (poskr̀ıjen, poskr̀ıu)
poskrivàt v. nascondere
poskùben p.p. spennato, cardato
poskùbst v. spennare, cardare (poskùben,
poskùbu, poskùb/poskùbta)
poskùšan p.p. inventato

poskùšat v. inventare
poslab̀ıt v. peggiorare (poslàven, poslàvu,
poslàb/poslab̀ıta))
poslav̀ıt v. peggiorare (poslàven, poslàvu,
poslàv/poslav̀ıta)
poslabjén p.p. peggiorato
poslàbšan p.p. peggiorato
poslàbšat v. peggiorare
posladkàn p.p. addolcito
posladkàt v. addolcire
posladk̀ıet v. addolcire, zuccherare
posladkjèn p.p. addolcito, zuccherato
poslàf̌san p.p. peggiorato, indebolito
poslàf̌sat v. peggiorare, indebolire
poslànit v. salare
poslànjen p.p. salato
poslatkàn p.p. addolcito
poslàtkjat v. addolcire (poslàtkan, poslàtku)
poslav̀ıet v. peggiorare, indebolire (poslavèjen,
poslavèu, poslav̀ı/poslav̀ıta)
poslavjén p.p. peggiorato
posled̀ıt v. cercare la traccia, fiutare
posledjén p.p. scovato
poslep̀ıet v. diventare cieco (poslep̀ın o
poslepèjen, poslep̀ıu o poslepèu)
poslep̀ıt v. accecare (poslep̀ın, poslep̀ıu)
poslušàt v. ascoltare
poslušàuka m. ascoltatore (poslušauke)
poslušàvac m. ascoltatore (poslušavca)
poslùžen p.p. servito, guadagnato
poslùžit v. servire, guadagnare (poslùžen,
poslùžu, poslùš/poslùž̀ıta)
posmard̀ıat v. puzzare (posmard̀ın, pos-
mardèu)
posmard̀ıet v. puzzare (posmard̀ın, pos-
mardèu)
po smart̀ı av. dopo morte
posmehàt v. sorridere (posmèjen, pos-
mejù)
posmejàt v. sorridere (posmèjen, posmejù)
posmet̀ıt v. sporcare
posmı̀eh m. sorriso
posmihàt v. sorridere
posmod̀ıt v. bruciacchiare (posmod̀ın,
posmod̀ıu, posmod̀ı/posmod̀ıta)
posmodjén p.p. bruciacchiato
posmojèn p.p. bruciacchiato
posmràdit v. appestare (posmràden)
posnèmat v. schiumare, spannare
posnèt p.p. schiumato
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posnèt v. schiumare, spannare
posnèt v. registrare (musica o altro)
posnub̀ıt v. amoreggiare (poznùben, poznùbu)
posòdjen p.p. imprestato
posòjen p.p. imprestato
posòda f. attrezzatura (anche genitali maschili)
posòda f. prestito
posòda f. vasellame
posod̀ıt v. imprestare (posòden, posòdu,
pòsot o pòsodi/posod̀ıta)
posòja f. prestito
posojàt v. imprestare (posòjan, posòju,
posòj/posojàjta)
posol̀ıt v. salare
posoljèn p.p. salato
posopàt v. respirare
posòpst v. respirare (posopèn, posòpu o
posopù, posop̀ı/posopàjta)
pospàn p.p. che ha dormito
pospàt v. dormicchiare (posp̀ıen o posp̀ıan,
pospàu, pospi/posp̀ıta)
pospèč v. arrostire, cuocere (pospečèn,
pospèku, pospec/pospec̀ıta)
pospečèn p.p. arrostito, cotto
pospr̀ıcan p.p. irrorato
pospr̀ıcat v. irrorare
posràn p.p. defecato
posràt v. defecare (posèrjen, posru, pos-
er/poser̀ıta)
póst f. digiuno
póst f. quaresima (post̀ı)
postàben p.p. montato
postàbjen p.p. montato
postàbt v. montare (postàben, postàbu);
(postàbt pùno skopcù=montare tante trap-
pole)
postàja f. fermata
postàjat v. fermarsi, restare (postòın o
postàjan, postàu o postù o postàvu)
postàkint v. infilare (postàknen, postàknu,
postak̀ın/postàkinta)
postàknit v. infilare (postàknen, postàknu,
postakǹı/postàkǹıta)
postàn p.p. raffermo
postàrgan p.p. grattato
postargàt v. scrostare, grattare (postàržen,
postàrgu, postàrh/postarg̀ıta)
postargàunjak m. raschione, sbuccia-
patate
postar̀ıat v. invecchiare (postarèjen, postarèu)

postar̀ıet v. invecchiare (postar̀ın, postarèu,
postar̀ı/postar̀ıta)
postàrin av. alla vecchia maniera
postarjèn p.p. invecchiato
postàržen p.p. scrostato, grattato
postàt v. diventare (postànen o postòın,
postàu, postòj/postòıta)
postàt v. riposare, fermarsi (postànen o
postòın, postàu, postoj/postòıta); (postàt
nomàle=riposare un tantino)
postàuljan p.p. collocato, esposto
postàuljat v. collocare, esporre
postàva f. fermata (della Via Crucis)
postàvit v. sistemare (postàven, postàvu,
postàv/postàvta)
postàvjen p.p. sistemato
postèjan p.p. sparso con la lettiera degli
animali
postèjat v. mettere lo strame (postèjen,
postèju o postejù, postèj/postejàjta)
postèjen p.p. messo lo strame
postenjè n. contegno, buona condotta,
comportamento, atteggiamento, maniere
post̀ıkan p.p. infilato, trapuntato
postikàt v. infilare, trapuntare (post̀ıkan,
post̀ıku, post̀ık/postikàjta)
post̀ıkint v. infilare (post̀ıknen, post̀ıknu,
post̀ıkin/post̀ıkinta)
postikǹıt v. infilare (post̀ıknen, post̀ıknu,
postikǹı/postikǹıta)
post̀ısint v. restringere (post̀ısnen, post̀ısnu,
post̀ısin/post̀ısinta)
post̀ısnit v. restringere (post̀ısnen, post̀ısnu)
post̀ısnjen p.p. ristretto
postòkan p.p. farfugliato
postòkat v. farfugliare, gemere, lamen-
tarsi parlare a fatica
postòpint v. immetersi, introdursi (postòpnen,
postòpnu, postòpni/postopǹıta)
postop̀ıt v. montare, entrare (postòpnen,
postòpnu, postop̀ı/postop̀ıta)
postopǹıt v. immettersi, introdursi (postòpnen,
postòpnu, postòpni/postopǹıta)
postòpnjen p.p. introdotto, immesso
postràšen p.p. spaventato
postràšt v. spaventare (postràšen, postràšu,
postràš/postràšta)
postrèjan p.p. sparato
postrejàt v. sparare (postrèjan, postrèju,
postrèj/postrejàjta)
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postrel̀ıt v. sparare
postreljén p.p. sparato
postr̀ıgint v. stringere, restringere (vpostr̀ıgnen,
postr̀ıgnu, postr̀ıgin/postr̀ıginta)
postr̀ıgnit v. stringere, restringere (vpostr̀ıgnen,
postr̀ıgnu, postr̀ıgni/postrigǹıta)
postr̀ıgnjen p.p. stretto, ristretto
postr̀ıgt v. tosare (postr̀ı̌zen, postr̀ıgu,
postr̀ıg/postr̀ıgta o postr̀ıh/postr̀ıhta)
postr̀ıht v. tosare (postr̀ı̌zen, postr̀ıgu,
postr̀ıh/postr̀ıhta)
postrijàn p.p. stregato
postr̀ıžen p.p. tagliato (i capelli)
postròıt v. riparare, aggiustare (postròjen,
postròju, postròj/postròıta)
postròjen p.p. aggiustato
postroj̀ıt v. aggiustare (postròjen, postròju,
postroj/postroj̀ıta)
postrovà f. trota
postrù f. trota (postrovè)
postrup̀ıet v. avvelenare (postrup̀ın o postrupèjen,
postrup̀ıu o postrupèu)
postrupjén p.p. avvelenato
posùkan p.p. trascinato, strattonato
posùkat v. trascinare, strattonare
po sv̀ıete av. per il mondo
posuš̀ıt v. asciugare
posušjèn p.p. asciugato
posùt p.p. rotto
posùt v. rompere, spargere, rovesciare (posùjen,
posù, posùj/posùjta)
posvečén p.p. consacrato, dedicato
posvečènje n. consacrazione
posveč̀ıt v. consacrare
posvet̀ıt v. illuminare, santificare (posvet̀ın
o posv̀ıeten, posv̀ıetu, posv̀ıet/posvet̀ıta)
posvetjén p.p. illuminato, santificato
posvètnik p.p. mondano, umano
posv̀ıeten p.p. mondano (posv̀ıetna)
pošagatàn p.p. solleticato
pošagatàt v. fare solletico
pošaršàt v. stare allargato (pošarš̀ın, pošaršèu,
pošarš̀ı/pošaršàjta)
pošàst f. raffreddore (pošast(i))
poščap̀ıet v. essere amaro (una volta)
poščàrkat v. gorgheggiare
pošč̀ıpan p.p. pizzicato
poščipàt v. pizzicare
poščipàt v. migliorare (nella salute)
pošč̀ıpint v. pizzicare pošč̀ıpnen, pošč̀ıpnu,

pošč̀ıpin/poščipinta)
poščipǹıt v. pizzicare pošč̀ıpnen, pošč̀ıpnu,
poščipǹı/poščipǹıta)
pošč̀ıpnjen p.p. pizzicato
poščùrjen p.p. zampillato
poščur̀ıet v. zampillare (poščur̀ın, poščurèu)
pošepetàn p.p. bisbigliato
pošepetàt v. bisbigliare
pošer̀ıt v. allargare
po šèsti av. dopo le sei
poš̀ıerit v. allargare
poš̀ıerjen p.p. allargato
pošijàt v. mandare (poš̀ıjan = sto man-
dando, poš̀ıju, poš̀ıji/pošijàjta)
pošjat màrin v. avvisare, avvertire, in-
formare, comunicare, notificare, segnalare
poš̀ıt p.p. cucito
poš̀ıt v. cucire (poš̀ıjen, poš̀ıvu, poš̀ıvi/pošivàjta)
poš̀ıvan p.p. cucito
pošivàt v. cucire
pòšjan p.p. mandato
pošjàt v. mandare (pòšjan, pošjù, poš̀ı/pošjàjta);
(pošjàjih=mandali)
poškarb̀ıet v. scheggiare (poškarb̀ın, poškarbèu,
poškarb̀ı/poškarb̀ıta)
poškòdva f. danno
poškòdvan p.p. rovinato
poškòdvanje n. danno, danneggiamen-
to, deterioramento
poškòdvat v. nuocere, rovinare
poškòrjan p.p. frustato
poškòrjat v. frustare
poškr̀ıuš av. di nascosto
pošlùšan p.p. ascoltato
pošlušànje n. ascolto, audizione
pošlušàuka m. ascoltatore (pošlušàuke)
pošlušàvac m. ascoltatore (pošlušàvca)
pošmàrkan p.p. sporco di moccio
pošmàrkat v. smocciare
pošmàrkjan p.p. sporco di moccio
pošmàrkjat v. smocciare
pošoprešàn p.p. stirato
pošoprešàt v. stirare (pošoprešàn, pošoprešù,
pošopreš̀ı/pošoprešàjta)
pošpàran p.p. risparmiato
pošpàrat v. risparmiare
pošpargàt v. raspare, razzolare (pošpàržen,
pošpargù, pošpàrži)
pošpàržen p.p. raspato, razzolato
poštàkan p.p. sgarfato, stuzzicato
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poštàkat v. sgarfare
poštakàt v. stuzzicare (anche in modo
figurato)
pòštan a. onesto
poštàrkint v. spruzzare (poštàrknen, poštàrknu,
poštàrkin/poštàrkinta)
poštarkǹıt v. spruzzare (poštàrknen, poštàrknu,
poštàrkni/poštarkǹıta)
poštàrknjen p.p. spruzzato
poštèn a. onesto, serio, ragionevole (poštenà)
poštenjé n. onestà
poštenùost f. correttezza, rettitudine se-
rietà
po št̀ıerim av. dopo le quattro
pošt́ıet p.p. contato
pošt̀ıet v. contare (poštèjen, poštèu, poštèj/poštèjta)
pošt̀ıman p.p. valutato
pošt̀ımat v. valutare
poštòkan p.p. trafitto
poštòkat v. rintuzzare
poštòkint v. infilzare, pungere (più volte);
(poštòknen, poštoknu, poštòkin/poštòkinta)
poštòknit v. infilzare, pungere (più volte);
(poštòknen, poštoknu, poštòkni/poštòknita)
poštòknjen p.p. trafitto, punto
poštràfan p.p. maledetto
poštràfat v. maledire
poštrijàn p.p. stregato
poštrijàt v. stregare
poštudjàt v. studiare
poštùlen p.p. associato, congiunto
poštùljen p.p. associato, congiunto
poštult v. aggiungere (poštùlen, poštùlu)
poštùlt v. associare (poštùlen, poštùlu)
pošuàrkat v. frustare
pošuàrkint v. frustare (pošuarknèn, pošuàrknu,
pošuàrkin/pošuàrkinta)
pošuarkǹıt v. frustare (pošuarknèn, pošuàrknu,
pošuarkǹı/pošuarkǹıta)
pošùıgint v. frustare, sibilare (pošùıgnen,
pošùıgnu, pošùıgin/pošùıginta)
pošuigǹıt v. frustare, sibilare (pošùıgnen,
pošùıgnu, pošùıgni/pošùıginta)
pošùıgnjen p.p. frustato
pošùjan p.p. accarezzato
pošujàt v. accarezzare
pošùkan p.p. trascinato, strattonato
pošùkat v. trascinare, strattonare, striscia-
re
pošumı̀et v. stormire, frusciare (pošumı̀n

o pošumèjen, pošumèu, pošumı̀/pošumı̀ta)
pošumjèn stormito mormorato
pošùorkan p.p. frustato
pošùorkat v. frustare, sventagliare (la
frusta)
pošušén p.p. asciutto
pošuš̀ıt v. asciugare
pošušjén p.p. asciugato
pòt f. cammino, via (pot̀ı)
pòt f. strada (pot̀ı); (od pot̀ı do pot̀ı=da
una strada all’altra, o, da una parte del-
la strada all’altra)
pot m. pavimento (podà)
potalàšt v. calmare, quietare (potalàžen,
potalùžu, potàlaš/potalùžita); (potalàš otrokà=calma
il bambino)
potalàžen p.p. quietato, calmato
potàcan p.p. sminuzzato, rotolato
potacàt v. sminuzzarela terra
potačén p.p. assotigliato
potàčen p.p. grandinato, picchiato
potač̀ıt v. rotolare (potač̀ın, potač̀ıu, pòtač̀ı/potač̀ıta)
potadá av. dopo
potàıt v. negare (potàın, potàıu, potàı/potàıta)
potàit v. sciogliere (potàjen, potàju)
potajén p.p. rinnegato, negato
potàjen sciolto
potaj̀ıt v. rinnegare, negare
potàjit v. sciogliere (potàjen, potàju, potàji/potàjita)
potàkint v. mettere sul fuoco (potàknjen,
potaknù, potak̀ın/potàkinta)
potakǹıt v. mettere sul fuoco (potàknjen,
potaknù, potakǹı/potakǹıta)
potàknjen p.p. messo sul fuoco
potalàžen p.p. calmato, consolato
potalàžt v. consolare, calmare, placare
(potalàžen, potalàžu)
potambulàt v. rotolare, ruzzolare
potamǹıet v. rabbuiarsi, oscurare (potamnèjen,
potamnèu)
potàn a. sudato (potnàá)
potanč̀ıt v. assotigliare (potanč̀ın o potančèjen,
potanč̀ıu o potančèu, potànč̀ı/potanč̀ıta)
potard̀ıet p.p. confermare, indurire
potard̀ıet v. confermare, indurire (potard̀ın,
potardèu, potard̀ı/potard̀ıta)
potard̀ılo n. conferma
potard̀ıt v. ribadire, confermare, approvare
potardjén p.p. ribadito
potàrgan p.p. raccolto
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potàrgat v. raccogliere (dalla pianta) (potàrgan,
potàrgu, potàrh/potarg̀ıta)
potarhl̀ıet n. marcire (potarhlèjen, potarhlèu,
potarhl̀ı/potarhl̀ıta)
potàrkan p.p. battuto
potàrkat v. battere (potàrkat na uràta=battere
alla porta)
potarp̀ıet v. soffrire, sopportare, avere
pazienza (potarp̀ın, poparpèu, potàrpi/potarp̀ıta)
potarpjèn p.p. sofferto
potarplènje n. pazienza, tolleranza, in-
dulgenza, rassegnazione, sopportazione,
accettazione
potarplež̀ıu a. tollerante, paziente, man-
sueto, remissivo, arrendevole (potarplež̀ıva)
potarplež̀ıvost f. tolleranza, rassegnazione
potègint v. tendere, riscuotere, prendere
(potègnen, potègnu, potègin/potèginta);
(poteg̀ınt plàčo=riscuotere la paga)
potegǹıt sùde v. riscuotere
potegǹıt v. riscuotere, tirare (potègnen,
potègnu, potègni/potegǹıta)
potègnjen p.p. riscosso, tirato
potegnjàvat v. riscuotere, tirare (poteg-
njùjen, potegnjàvu)
potegnjovàt v. riscuotere, tirare (poteg-
njùjen, potegnjùvu)
potegnjùvat v. riscuotere, tirare (poteg-
njùjen, potegnjùvu)
potegàvat v. tirare, incassare, riscuotere
(potegàvan o potegùjen, potegàvu, potegàvi/potegàvta)
potegovàt v. tirare, incassare, riscuotere
(potegùjen, poteguvu, potegùvi/poteguvàjta)
potegùvat v. tirare, incassare, riscuotere
(potegùvan o potegùjen, poteguvu, potegùvi/poteguvàjta)
potènfat v. cuocere, cuocere al forno
potèsan p.p. disgrossato, scolpito
potesàt v. squadrare i tronchi, scolpire
con l’accetta, disgrossare
potèškan p.p. soppesato
poteškàt v. soppesare
pot̀ıegat sude v. riscuotere
pot̀ıegat v. guadagnare, tirare, incassare
pot̀ıerjan p.p. riscosso, esatto
pot̀ıerjat v. fare i conti, esigere (pot̀ıerjan,
pot̀ıerju, pot̀ıer(i)/pot̀ıerta)
pot̀ıho av. sommessamente, sottovoce,
silenziosamente
potikàt v. mettere sul fuoco (pot̀ıkan o
pot̀ıčen, pot̀ıku, pot̀ık/potikàjta)

potinmàlin av. minuziosamente, parti-
colareggiatamente, accuratamente, scrupolosa-
mente, pedantemente
potinvel̀ıcin av. alla grande, superficial-
mente
pot̀ıpan p.p. toccato
pot̀ıpat v. tastare, toccare
pot̀ısint v. spingere (pot̀ısnen, pot̀ısnu,
pòtisin/pot̀ısinta)
pot̀ıskan p.p. compresso, premuto, spin-
to, pressato
potiskànje n. spinta, pigiamento, com-
pressione
potiskàt v. spingere, premere, pressare
potiskàvat v. spingere premere, pressare
potiskovàt v. spingere premere, pressare
potiskùvat v. spingere premere, pressare
pot̀ısnit v. spingere (pot̀ısnen, pot̀ısnu,
pòtisni/pot̀ısnita)
pot̀ısnjen p.p. spinto
potǐsčàt v. stringere
pot̀ıt v. sudare (potin, pot̀ıu, pot̀ıse)
potjén p.p. sudato
potkòpan p.p. sepolto
potkòpanje n. sepoltura
potkopàt v. seppellire
potkòu f. zoccolo di cavallo (potkovè)
potkovà f. zoccolo di cavallo
potlàcen p.p. represso
potlač̀ıt v. reprimere, appiattire (la pas-
ta di farina)
potlè ki cong. dopo che
potlè ko cong. dopo che
potlè ku cong. dopo che
potlè cong. dopo
potlè cong. in secondo luogo
potòčat v. inzuppare
potòčen p.p. versato
potoč̀ıt v. versare (potòčen, potoč̀ıu, po-
toč(̀ı)/potoč̀ıta)
potòk m. torrente (patòka o patòca)
potolàžen p.p. calmato, consolato, con-
fortato
potolàžt v. calmato, consolare, confort-
are (potolàžen, potolàžu, potolàž/potolàžta)
potompjàt v. risuolare
potompjàvat v. risuolare
potòmpjen p.p. risuolato
potop̀ıt v. annegare
potopjén p.p. annegato, affogato
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potpàska f. ascella
potpàsko n. ascella
potplát m. suola, tomaia
potplàtno n. suola
potpod̀ıca f. quaglia
potreb̀ınja f. bisogno, esigenza, neces-
sità corporale
potreb̀ıt v. pulire, rastrellare i prati (potreb̀ın,
potreb̀ıu, potreb̀ı/potreb̀ıta)
po trèh av. dopo le tre
potr̀ıebit v. rastrellare, ripulire (potr̀ıeben,
potr̀ıebu, potr̀ıeb/potreb̀ıta)
potrèpan p.p. sbattuto
potrepàt v. sbattere
potrès m. terremoto, scossa
potresàt v. scuotere, spargere
potrèsen p.p. sparpagliato, sparso
potres̀ınt v. colpire (potrèsnen, potrèsnu,
potrèsin/potrèsinta)
potresǹıt v. colpire (potrèsnen, potrèsnu,
potrèsni/potresǹıta)
potrèst v. tremare scuotere, spargere(potrèsen,
potrèsu, potrès/potres̀ıta)
potrešàt v. far tremare
potrèšen scosso tremato, sparso
potr̀ıaba f. bisogno
potr̀ıeba f. bisogno
potr̀ıeban p.p. bisognoso, utile, neces-
sario (potr̀ıebna)
potr̀ıebjen p.p. rastrellato
potriesketàt v. tuonare (in continuazione)
potr̀ıešint v. fulminare folgorare (potr̀ıešnen,
potr̀ıešnu, potr̀ıešin/potr̀ıešinta)
potr̀ıešnit v. fulminare folgorare (potr̀ıešnen,
potr̀ıešnu, potr̀ıešni/potr̀ıešnita)
potr̀ıešnjen p.p. fulminato, folgorato
potròsen p.p. sparso
potros̀ıt v. spargere (potròsen, potròsu)
potròštan p.p. consolato
potròštat v. consolare, rincuorare, con-
fortare
potrùcan p.p. minacciato, intimorito
potrucàt v. minacciare (ted.)
potrudjèn p.p. stancato
potùap m. burrasca
potùap m. piena
potùc v. battere, grandinare (potùčen,
potùku, potùc/potuc̀ıta)
potùč v. battere, grandinare (potùčen,
potùku, potùč/potuč̀ıta)

potùčen p.p. rotto, grandinato
potùk m. grandinata
potukàt v. picchiettare
potùlen p.p. suonato
potul̀ıt v. ululare, suonare(il clacson);
(potùlen, potùlu)
potùljen p.p. rincretinito
potùop m. alluvione, annegamento
pouàben p.p. invitato
pouab̀ıt v. invitare (pouàben, pouàbu, pouàb/pouàbta)
pouàbjen p.p. invitato
pouàblat v. piallare
pouàgat v. osare (ted.)
pouarǹıt v. ritornare, rendere (pouàrnen,
pouarnù)
pouàrnjen p.p. ritornato
pòudan m. mezzogiorno
pouèčen p.p. sgridato
pouekàt v. sgridare, rimproverare (pouečen,
pouèku, pouèč/pouekàjta)
pouèrbat v. ereditare (ted.)
pouèrbat v. impadronirsi (ted.)
pougàsint v. spegnere (pougàsnen, pougàsnu,
pougàsin/pougàsnita)
pougàsnit v. spegnere (pougàsnen, pougàsnu,
pougàsin/pougasǹıt)
pougàsnjen p.p. spento
pougasàvat v. spegnere
pougasovàt v. spegnere
pougasùvat v. spegnere
pougr̀ıet p.p. scaldato, bollito
pougr̀ıet v. scaldare (bollire (un po’));
(pougrèjen, pougrèu, pougrèj/pougrèjta)
pouhàn p.p. tirato per le orecchie
pouhàt v. tirare le orecchie
poùınkanje v. dondolamento, ondeggia-
mento,
poùınkat v. dondolare, ondeggiare
poùk m. istruzione, insegnamento
poulač̀ıt v. tirare (poul̀ıečen, poul̀ıeku,
poùl̀ıeč/pouleč̀ıta)
poulèč v. tirare (poul̀ıečen, poul̀ıeku, poulèč/pouleč̀ıta)
poul̀ıec v. tirare (poul̀ıečen, poul̀ıeku, poul̀ıec/poulec̀ıta)
poul̀ıeč v. tirare (poul̀ıečen, poul̀ıeku, poul̀ıeč/pouleč̀ıta)
poul̀ıečen p.p. tirato
poumr̀ıet v. morire (poumr̀ıen, poumàru
o poumrù)
poùodnja f. piena (di torrente o fiume)
pouorǹıt v. ritornare (pouòrnen o pouàrnen,
pouòrnù o pouarnù)
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pouòzen p.p. condotto
pouoz̀ıt v. guidare, condurre (pouòzen,
pouòzu, pouòs/pouoz̀ıta)
pouràčan p.p. ritornato
pouràčat v. ritornare
pouràz m. manico per secchio
pouriskàt v. urlare (il verso juhuhuj); (pour̀ı̌scen,
pour̀ısku, pour̀ıski/pour̀ıskàjta)
pour̀ıskint v. gridare di gioia (una sola
volta); (pour̀ısknèn, pour̀ısknu, pour̀ıskin/pour̀ıskinta)
pouriskǹıt v. gridare di gioia (una sola
volta); (pour̀ısknèn, pour̀ısknu, pour̀ıskni/pouriskǹıta)
pousèč v. tagliare (pous̀ıečen, pous̀ıeku,
pous̀ıeč o pous̀ıec/pouseč̀ıta o pousec̀ıta)
pousèròde av. in ogni luogo
pouseròt av. dapertutto
pous̀ıan av. dapertutto
pous̀ıerod av. dapertutto
pous̀ıarode av. dapertutto
pous̀ıen av. dapertutto
pous̀ıerode av. dappertutto
pousòd av. dapertutto
pousòde av. in ogni luogo
pousòt av. dapertutto, ovunque
pouzd̀ıgint v. alzare, sollevare (pouzd̀ıgnen,
pouzd̀ıgnu, pouzd̀ıgin/pouzdig̀ınta)
pouzd̀ıgnit v. alzare, sollevare (pouzd̀ıgnen,
pouzd̀ıgnu, pouzd̀ıgni/pouzdigǹıta)
pouzd̀ıgnjen p.p. alzato (solelvato)
pouzdigàvat v. sollevare, rialzare, riz-
zare, issare (pouzdigùjen, pouzdigàvu, pouzdigàv/pouzdigùvta)
pouzdigovàt v. sollevare, rialzare, riz-
zare, issare (pouzdigùjen, pouzdigùvu, pouzdigùv/pouzdiguvàjta)
pouzdigùvat v. sollevare, rialzare, riz-
zare, issare (pouzdigùjen, pouzdigùvu, pouzdigùv/pouzdiguvàjta)
pouzèmat v. prendere, togliere, sottrarre
(pouzamen, pouzèu, pouzàm/pouzamı̀ta)
(la u sempre semimuta)
povab̀ıt v. invitare
povàbjen p.p. invitato
povàjak m. grumo (povàjka)
poval̀ıt v. impastare
povàrh av. in superficie, superiormente
povàrh av. per di più, e ancora
povàrhu av. in superficie, di sopra
povàrhu av. per di più, e ancora
povarǹıt v. ritornare (povàrnen, povàrnu)
povàrtat v. forare
povàrvat v. custodire
povasǹıca f. girovaga, vagabonda

povasnjàk m. girovago, vagabondo
povèčen p.p. masticato, sgualcito
poveč̀ıt v. masticare (povèčen, povèču o
poveč̀ıu)
poveràn p.p. pepato
povesel̀ıt v. rallegrare (povesel̀ın, povesel̀ıu)
povèzan p.p. legato
povezàt v. legare, collegare, fasciare (povèžen,
povèzu, povèš/povežàjta)
povèz̀ınt v. stendere (povèznen, povèznu,
povèzin)
povèznit v. stendere (povèznen, povèznu,
povèzni)
povèznjen p.p. steso
povezàvat v. legare, unire
povezovàt v. legare, unire
povezùvat v. legare, unire
povèžen p.p. legato
pov̀ıadinca f. proverbio
pov̀ıarak m. arconcello (pov̀ıarka)
pov̀ıč av. più alla volta
povičèri av. dopocena
povičèrjat v. cenare
pov̀ıedan p.p. raccontato
pov̀ıedat v. raccontare, narrare, dire, sve-
lare (pov̀ıen, pov̀ıedu, povèj/povèjta); (pov̀ıedit
na vel̀ıcin=esagerare; pov̀ıedet na tanc̀ın=raccontare
per filo e per segno)
pov̀ıedit v. raccontare
pov̀ıerak m. arconcello (pov̀ıerka)
pov̀ıest v. raccontare, svelare
pov̀ıhan p.p. ripiegato, storto
povihàt v. storcere, ripiegare (povihùjen,
pov̀ıhu, pov̀ıh/povihàjta)
povih̀ınt v. rimboccare pov̀ıhnen, pov̀ıhnu)
povihǹıt v. rimboccare (pov̀ıhnen, pov̀ıhnu)
povijàt v. avvolgere, arrotolare
pov̀ıjen p.p. avvolto
pov̀ı̌san p.p. magnificato, esaltato, glo-
rificato, elogiato, osannato
pov̀ı̌sat v. magnificare, esaltare, glorifi-
care, elogiare, osannare
pov̀ıt p.p. avvolto
pov̀ıt v. avvolgere (pov̀ıan, pov̀ıu)
povizitàt v. visitare
povràčan p.p. capovolto
povràčat v. capovolgere
pozàba f. dimenticanza
pozab̀ıt v. dimenticare (pozàben, pozàbu,
pozab/pozab̀ıta)
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pozàn a. ritardatario (poznà)
pozbud̀ıt v. svegliare
pozbùjat v. svegliare (pozbud̀ın, pozbud̀ıu,
pozbud̀ı o pozbùd/pozbud̀ıta)
pozdigàvat v. sollevare, rialzare, rizzare,
issare (all’elevazione); (pozdigùjen, pozdigàvu,
pozdigàv/pozdigàvta)
pozdigovàt v. sollevare, rialzare, rizzare,
issare (all’elevazione); (pozdigùjen, pozdigùvu,
pozdigùv/pozdiguvàjta)
pozdigùvat v. sollevare, rialzare, rizzare,
issare (all’elevazione); (pozdigùjen, pozdigùvu,
pozdigùv/pozdiguvàjta)
pozdràu f. saluto (pozdràve)
pozdraujàvat v. ringraziare, salutare
pozdràva f. saluto
pozdràvet v. ringraziare (pozdràven, poz-
dràvu)
pozdràvit v. ringraziare, salutare (poz-
dràven, pozdràvu)
pozdràvjat v. ringraziare (pozdràven,
pozdràvu)
pozdràvjet v. ringraziare (pozdràven,
pozdràvu)
pozèbst v. aver freddo nei piedi (pozèbe,
je pozèblo); (impersonale)
pozeleǹıat v. rinverdire (pozeleǹın o poze-
lenèjen, pozeleǹıu o pozelenèu)
pozeleǹıet v. verdeggiare (pozeleǹın o
pozelenèjen, pozeleǹıu o pozelenèu)
pozgub̀ıt v. perdere
pozgubjàt v. perdere (pozgùbjan, pozgùbju,
pozgùbi o pozgùb/pozgub̀ıta)
pozibàt v. cullare
pozidàt v. fabbricare (poz̀ıdan)
poz̀ıme av. d’inverno, in inverno
poz̀ımski a. invernale
pozjàt v. guardare a bocca aperta
pozlat̀ıt v. dorare
pozlatjèn a. dorato (pozlatjenà)
pozmamı̀t v. smamire
pòznan a. conosciuto
poznànit v. comunicare, annunciare (poznànen,
poznànu, poznàn/poznaǹıta)
poznànjat v. comunicare, annunciare (poznànen,
poznànu, poznàn/poznaǹıta)
poznànje n. conoscenza
poznànjen p.p. comunicato, annunzia-
to
poznàt v. conoscere, individuare, iden-

tificare
poznó av. tardi
pozobàn p.p. mangiato
pozobàt v. mangiare
pozor̀ıet v. giungere a maturazione (zor̀ın
o zorèjen, zorèu, zor̀ı/zor̀ıta)
pozorjèn p.p. maturato
pozubjàt v. perdere (pozùbjan, pozùbju,
pozùbi o pozùb/pozub̀ıta)
pozùbjen p.p. perso
pozveč̀ıt v. masticare (pozvèčen, pozvèču,
pozvèč/pozveč̀ıta)
pozvizgàt v. fischiare (pozv̀ızgen, pozv̀ızgu,
pozv̀ızgi/pozvizgàjta)
pozv̀ızgint v. fischiare (pozvizgnen, pozv̀ızgnu,
pozv̀ızgin/pozvizginta)
pozvizgǹıt v. fischiare (pozvizgnen, pozv̀ızgnu,
pozv̀ızgni/pozvizgǹıta)
pozvižgàt v. fischiare (pozv̀ı̌zgen, pozv̀ı̌zgu,
pozv̀ı̌zgi/pozvǐzgàjta)
požàgan p.p. segato
požàgat v. segare
požàjfat v. insaponare
požàlvan p.p. torturato, malmenato, stra-
pazzato
požàlvat v. soffrire, affliggere
požànjat v. falciare (le messi); (požànjan,
požànju, požànj/požànjta
požànjen p.p. falciato (delle messi)
požègint v. benedire (požegnen, požegnu,
požègin/požèginta); (ted.)
požègnit v. benedire (požegnen, požegnu,
požègni/požègnita); (ted.)
požegnan p.p. benedetto
požègnit v. benedire (požegnen, požegnu,
požègni/požègnita)
požègnjen p.p. benedetto
požegnjàvat v. venedire (požegnjàvan,
požegnjàvu, požegnjàvi/požegnjùvta)
požegnjovàt v. venedire (požegnjùjen,
požegnjùvu, požegnjùvi/požegnjuvàjta)
požegnjùvat v. venedire (požegnjùvan,
požegnjùvu, požegnjùvi/požegnjuvàjta)
požegnàvat v. benedire
požegnovàt v. benedire
požegnùvat v. benedire
požel̀ıet v. desiderare, bramare (požel̀ın
o poželèjen, požel̀ıu o poželèu)
požel̀ıt v. desiderare, bramare (požel̀ın
o poželèjen, požel̀ıu o poželèu)
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požeǹıt v. scacciare
požènjen p.p. scacciato
požét p.p. mietuto
požèt v. mietere (požènen, požèu)
požgàn p.p. bruciato
požgárt p.p. inghiottito
požgàt v. bruciare (požgèn, požgòu o požgàu,
požg̀ı/požg̀ıta)
požgèrjanje n. inghiottimento
požgèrjat v. inghiottire
požgr̀ıat v. inghiottire (požgren, požgrù)
požgŕıet p.p. inghiottito
požgr̀ıet v. inghiottire (požgrèn, požgrù,
požgèr/požgr̀ıta)
po ž̀ıveža av. per nulla
poživ̀ıet v. vivere (poživ̀ın, pož̀ıvèu); (poživ̀ıet
še no male=vivere ancora un po’)
požl̀ıkint v. scivolare (požl̀ıknen, požl̀ıknu,
požl̀ıkin/požl̀ıkinta)
požl̀ıknit v. scivolare (požl̀ıknen, požl̀ıknu,
požl̀ıkni/požl̀ıknita)
požl̀ıknjen p.p. scivolato
požuèkan p.p. ingoiato
požuèkat v. ingoiare
požul̀ıt v. succhiare, suggere, cucciare (požùlen,
požùlu, požùl/požul̀ıta)
požùljen p.p. succhiato
pràf a. giusto vero (pràva)
pràfca f. fiaba
pràft v. raccontare (pràven, pràvu, pràf/pràfta)
pràg m. soglia
pràh m. polvere (prahà)
pràjs m. prussiano (pràjza)
pràn p.p. lavato
pràn p.p. strappato
pràpot f. felce (pràpot(i))
prapòtna f. felce
pràsac m. maiale (pràsca)
pràsac m. sporcaccione
pràsac a. sporcaccione (pras̀ıca)
prasè m. maiale (prasèt(a)
prasèče a. di maiale (prasèčova)
praseč̀ına f. carne di maiale
prasètac m. maialino
pras̀ıca a. sporcacciona
pras̀ıca f. scrofa
pràsk m. graffiatura
pràskan p.p. graffiato
pràskat v. graffiare
prastòr m. posto (prastòra)

prašàn p.p. polveroso (prašnà)
prašànje n. interrogazione, domanda
prašàt v. domandare, chiedere
pràščič m. maialino
prašènje n. il piovigginare
praš̀ıt v. impolverare, piovigginare (praš̀ın,
praš̀ıu, praš̀ı/praš̀ıta); (praš̀ı=pioviggina)
prašjèn p.p. impolverato, piovigginato
pràt v. lavare (perèn, pràu, per/per̀ıta)
pràt v. strappare (pòrjen, prù, pòr/por̀ıta)
pràu av. veramente, proprio
pràv a. giusto vero (pràva)
pràvca f. balla, fandonia
pràvca f. favola, storiella, racconto
pràven p.p. raccontato
pràvi a. vero, proprio
prav̀ıca f. giustizia verità
prav̀ıčan a. giusto, veritiero (prav̀ıčna)
prav̀ıčnost f. approvazione, consenso, au-
torizzazione
pràvit v. raccontare (pràven, pràvu, prav/pràvta)
pràvt v. raccontare (pràven, pràvu, prav/pràvta)
pràzac m. sporcaccione (pràzca)
pràzan a. vuoto (pràzna)
pràzint v. vuotare (pràznen, pràznu, pràzin/pràzinta)
pràznik m. festa, giorno festivo
prazǹıt v. vuotare (pràznen, pràznu, pràzni/prazǹıta)
pràznjen p.p. vuotato
pràznost f. vacuità
praznovànje n. festeggiamento, celebrazione
praznjàvat v. svuotare (praznjàvan o praznùjen,
praznjàvu, praznjàvi/praznjuvàjta)
praznjovàt v. svuotare (praznùjen, praznjùvu,
praznjùvi/praznjuvàjta)
praznjùvat v. svuotare (praznjùvan o praznùjen,
praznjùvu, praznjùvi/praznjuvàjta)
praznovàt v. festeggiare praznùvan, praznùvu)
praznùvat v. festeggiare (praznùvan, praznùvu)
prečesàt v. ripettinare
prebàndrat v. andare in giro (assai)
prebàsat v. caricare (da un posto all’al-
tro)
prebèrjat v. leggere (preb̀ıeran, preb̀ıeru,
prebèr/preber̀ıta)
prebèrjat v. scegliere (preb̀ıeran, preb̀ıeru,
prebèr/preber̀ıta)
preb̀ıeranje n. scelta
preb̀ıerat v. leggere
preb̀ıerat v. scegliere
preb̀ıt p.p. trafitto
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preb̀ıt v. trafiggere, perforare (preb̀ıjen,
preb̀ıu, preb̀ı/preb̀ıta)
prebivàt v. esistere, sussitere
preblèč v. cambiare gli abiti (prebl̀ıečen,
prebl̀ıeku)
prebled̀ıet v. impallidire (prebled̀ın o pre-
bledèjen, prebled̀ıu o prebledèu, prebled̀ı/prebled̀ıta)
preblèkan p.p. rattoppato (di nuovo)
preblekàt v. rattoppare (di nuovo)
prebl̀ıeč v. cambiare gli abiti (prebl̀ıečen,
prebl̀ıeku)
prebl̀ısk m. sprazzo, bagliore, raggio splen-
dente(di luce)
prebl̀ıska f. schiarita
prebl̀ıska f. sprazzo, splendore, bagliore
prebl̀ıskat v. lampeggiare (prebliskùjen,
prebl̀ısku)
prebl̀ısknint v. rischiararsi (prebl̀ısknen
o preblisknùjen, prebl̀ısknu)
prebliskǹıt v. rischiararsi (prebl̀ısknen
o preblisknùjen, prebl̀ısknu)
prebliskàvat v. rischiararsi, lampeggia-
re (prebliskùjen, prebliskàvu)
prebliskovàt v. rischiararsi, lampeggia-
re (prebliskùjen, prebliskùvu)
prebliskùvat v. rischiararsi, lampeggia-
re (prebliskùjen, prebliskùvu)
prebl̀ızo av. troppo vicino molto vicino
(col genitivo)
prebòcan p.p. strapunto
prebòcat v. pungere
prebòden p.p. trafitto
prebod̀ıt v. trafiggere, perforare (prebodèn,
prebòdu, prebòd/prebod̀ıta)
prebòst v. trafiggere, perforare (prebodèn,
prebòdu, prebòd/prebod̀ıta)
prebotònan p.p. abbottonato
prebotonàt v. abbottonare
prebràn p.p. prescelto, letto
prebràt v. leggere (preb̀ıeran e preberèn,
prebràu)
prebràt v. scegliere, léggere (preberèn,
prebràu, prebèr/preber̀ıta)
prebrèukat v. tossire (molto)
prebr̀ısat v. pulire, asciugare (prebr̀ı̌sen,
prebr̀ısu, prebr̀ı̌s/prebrǐsàjta)
prebr̀ı̌sen p.p. ripulito, riasciugato
prebr̀ıt p.p. raso
prebr̀ıt v. radere (prebr̀ıen, prebr̀ıu, pre-
br̀ı/prebr̀ıta)

prebr̀ızan p.p. ripulito
prebr̀ızat v. ripulire (prebr̀ı̌sen, prebr̀ısu,
prebrǐs/prebrisàjta o prebr̀ı̌sta)
prebrùsen p.p. arrotato
prebud̀ıt v. svegliare, scuotere
prebrus̀ıt v. arrotare (troppo) (prebrùsen)
prebùšint v. baciare (prebušnen, prebùšnu,
prebùšin/prebùšinta)
prebùšnit v. baciare (prebušnen, prebùšnu,
prebùšni/prebùšnita)
prebùšnjen p.p. baciato
prebušàvat v. baciare
prebušovàt v. baciare
prebušùvat v. baciare
prebùtint v. urtare, sbattere (prebutnen,
prebùtnu, prebùtin/prebùtinta)
prebùtnit v. urtare, sbattere (prebutnen,
prebùtnu, prebùtni/prebùtnita)
prebùtnjen p.p. urtato, sbattuto
prèca av. presto
precàrkint v. gelare (precàrknen, precàrknu,
precàrkin/precàrkinta)
precàrknit v. gelare (precarknen, precàrknù,
precàrkni/precarknita)
precàrknjen p.p. gelato
preced̀ıt v. filtrare
precep̀ıt v. reinnestare, spaccare in due
(precep̀ın, precepù, precep̀ı/precep̀ıta)
precèsja f. processione
prec̀ıcan p.p. tagliuzzato
prec̀ıcat v. tagliuzzare
prec̀ıepit v. innestare (prec̀ıepen, prec̀ıepu,
prec̀ıep/precep̀ıta)
prec̀ıepit v. spaccare in due (prec̀ıepen,
prec̀ıepu, prec̀ıep/precep̀ıta)
prec̀ıepjen p.p. innestato, spaccato in
due
prec̀ınen p.p. stagnato, piombato
prec̀ınit v. stagnare, piombare (prec̀ınen,
prec̀ınu, prec̀ın/prec̀ınita)
precmùkan p.p. succhiato
precmùkat v. succhiare
precùkan p.p. tirato, strattonato
precùkat v. tirare, strattonare
precùkint v. tirare (una sola volta); (precùknen,
precùknu, precùkin/precùkinta)
precukǹıt v. tirare (una sola volta); (precùknen,
precùknu, precùkni/precùknita)
precur̀ıat v. zampillare (precur̀ın, precùru,
precùr/precur̀ıta)
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precvàrkan p.p. sfrigolato, fritto
precvàrkat v. sfrigolare, friggere
precvart p.p. sfritto
precvedén p.p. sfiorito
precvèst v. sfiorire (precvèden, precvèdu)
precvŕıet p.p. sfritto
precvr̀ıet v. friggere (precvrejen, precvrù,
precvri/precvr̀ıta)
prečàkat v. aspettare (tanto); (san prečàku
ki bon pùobneu=ho aspettato tanto che me
lo ricorderò)
prečarǹıet v. nereggiare (prečarǹın o prečarnèjen,
prečarnèu)
prečàrnjen p.p. diventato nero
prečast̀ıt v. lodare troppo (prečast̀ın, prečast̀ıu,
prečast̀ı/prečast̀ıta)
prečèden p.p. ripulito prečèdena o prečèjena)
prečèdit v. ripulire (prečèden, prečèdu,
prečèt/prečèdta)
prečesàt v. ripettinare
prečèsint v. spezzare (prečèsnen, prečèsnu,
prečèsin/prečèsinta)
prečesǹıt v. spezzare (prečèsnen, prečèsnu,
prečèsni/prečesǹıta)
prečèsnjen p.p. spezzato
prečèt v. ripulire
preč̀ıst a. pulitissimo, molto puro
preč̀ısten p.p. ripulito
preč̀ıstit v. ripulire, purificare
preč̀ıstjen p.p. ripulito
prečistovàt v. riripulire (prečistùjen, preč̀ıstu)
prečistùvat v. riripulire (prečistùjen, preč̀ıstu)
preč̀ı̌s av. precisamente, preciso
prečùdno av. meraviglioso, molto stra-
no
prečùdvan p.p. assai meravigliato
prečùhan p.p. raffreddato
prečuhàt v. raffreddare, alleviare
pred dažàn av. prima della pioggia
pred dno av. prima dell’una
pred dv̀ıem av. prima delle due
pred pèto av. prima delle cinque
predpudnè av. prima di mezzogiorno,
antimeridiano
pred stu av. davanti al trono
pred šesto av. prima delle sei
pred št̀ıerim av. prima delle quattro
pred te zàdnjin fra. penultimo
préd cong. davanti, dinnanzi
préd cong. prima di

predars̀ın m. prezzemolo
predàrt p.p. bucato, forato
predàržat v. sopportare (predarž̀ın, predaržù,
predarž̀ı/predaržàjta)
predavemar̀ıjo av. prima dell’avemaria
predcàjtan av. anzitempo, troppo presto
prèden p.p. filato
predenjè n. filatura
predèrjat v. forare, rompere (predèrjan
e prederèn, predrù, predèr/preder̀ıta)
predh̀ı̌sa f. il davanti casa
pred̀ıelan p.p. rifatto
pred̀ıelat v. rifare, rimaneggiare, ristrut-
turare, ricostruire, risistemare
pred̀ıhint v. annusare (pred̀ıhnen, pred̀ıhnu,
predih̀ın/predih̀ınta)
pred̀ıhnit v. annusare (pred̀ıhnen, pred̀ıhnu,
pred̀ıhni/pred̀ıhnita)
predǐsàt v. profumare (predǐs̀ın, pred̀ı̌su,
pred̀ı̌s/predǐsàjta)
pred kàǰsan dan av. giorni fa
predlàn av. due anni fa
predlànjskin av. due anni fa
predlànjskinin l̀ıeto av. due anni fa
predlànski a. di due anni fa
predlànskinj a. di due anni fa
predl̀ıetos av. l’anno scorso
predl̀ıetušnjin a. dell’anno scorso (predl̀ıetušnja)
predlùošt v. preferire (predlòžen, predlùožu,
predloš/predlož̀ıta)
prednè av. prima del giorno, la mattina
presto
prednèn av. prima del giorno, di buon mat-
tino, la mattina presto
prednèn a. mattutino
prednèn m. aurora, alba, primo albore
predomisljòč v. ricordando
predomı̀su f. riflessione (predomisli); (strum.
sing.: z predomı̀slijo; strum. plur.: z pre-
dosmı̀slim)
predpudàn m. mattinata (predpudnà)
predpudnè av. di mattina, la mattina,
prima di mezzogiorno
predpudnèn a. antimeridiano (predpudnèna)
popùnoč̀ı av. dopo mezzanotte
predpùnočjo av. prima di mezzanotte
predr̀ıa(e)t v. bucare forare (prederèn,
predrù, predèr/preder̀ıta)
predr̀ıgint v. ruttare (predr̀ıgnen, pre-
dr̀ıgnu, predr̀ıgin/predr̀ıginta)
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predr̀ıgnit v. ruttare (predr̀ıgnen, pre-
dr̀ıgnu, predr̀ıgni/predr̀ıgnita)
predr̀ıgnjen p.p. ruttato
predrob̀ıt v. sminuzzare, sbricciolare
predrobjèn p.p. sminuzzato, sbriccio-
lato
predrokò av. sottomano
predsnùojkin av. due sere fa
predsnùojkini a. di due sere fa
predtezàdnji a. penultimo (predtezàdnja)
pred trèm av. prima delle tre
predučerànjin av. l’altro ieri
predúg a. troppo lungo (predùga)
predusé av. anzitutto
predvičèrjo av. prima di cena
predznàmunje n. presentimento, intu-
izione, presagio, previsione, preveggenza
pref̀ıfan p.p. rovistato
prefifàt v. rovistare, frugare
prefr̀ıgan p.p. sfregato
prefr̀ıgat v. risfregare
pregànjan p.p. bandito, perseguitato, scac-
ciato, respinto
pregànjanje n. persecuzione, ostilità, mo-
lestia
pregànjat v. bandire, perseguitare, scac-
ciare via, respingere (pregànjan, pregànju,
pregànj/pregànjta)
pregarǹıt v. ricoprire (pregarnen, pre-
garnù, pregàrni/pregarǹıta)
pregàrnjen p.p. disteso
pregibànje n. movimento, spostamen-
to
preg̀ıban p.p. smosso
pregibàt v. smuovere
preglàdit v. strofinare (preglàden, preglàdu,
preglàt/preglàdita)
preglàjat v. lisciare (preglàjan, preglàju,
preglàt o preglàdi/preglad̀ıta)
preglàden p.p. sramato, liscio, levigato,
spianato,
preglàjen p.p. sramato, liscio, levigato,
spianato,
preglèdan p.p. guardato, osservato
preglèdat v. esaminare, guardare ovunque,
rivedere,
pregledàvat v. guardare intorno, girar-
si per guardare (pregledùjen, pregledùvu,
preglèt o preglèdi/ preglètta o preglèdita)
pregledàvat v. guardare

pregledovàt v. guardare
pregledùvat v. guardare
pregl̀ıhan p.p. confrontato
pregl̀ıhat v. accordarsi, confrontare
preglòdan p.p. sfregato, raspato, raschi-
ato
preglodàt v. sfregare, raspare, raschiare
(bucando)
pregnàt v. bandire, scacciare, rimuovere
(preženèn, pregnù, prežèn/prežeǹıta)
prègint v. piegare (prègnen, prègnu, prègin/prèginta)
prègnit v. piegare (prègnen, prègnu, prègni/pregǹıta)
prègnjen p.p. piegato
pregnj̀ıt p.p. marcito
pregnj̀ıt v. marcire (pregnj̀ıen, pregnj̀ıu)
pregnj̀ıu a. molto marcio (pregnj̀ıla, preg-
njilùo)
pregnòıt v. concimare (troppo)
pregoǹıt v. scacciare (pregònen, pregònu,
pregòn/pregoǹıta)
pregor̀ıet v. bruciare (da una parte al-
l’altra); (pregor̀ın, pregorèu, pregor̀ı, pre-
gor̀ıta)
pregorjèn p.p. arso
pregòstit v. condensare, addensare, rap-
prendere, concentrare (pregòsten, pregos-
tu, vgòst/pregost̀ıta)
pregòstjen p.p. consensato, addensato,
concentrato
pregràben rastrellato di nuovo
pregràbit v. rastrellare (pregràben, pre-
gràbu, pregràp/pregràpta)
pregràbt v. rastrellare di nuovo; (pregraben,
pregràbu)
pregrad̀ıt v. recintare
pregradjén p.p. recintato
pregràja f. divisorio, siepe, muretto
pregrèben p.p. riscalzato
pregrèbst v. riscalzare, scavare, rovistare
(pregrèben, pregrèbu, pregreb/pregrebta o
pregreb̀ıta)
pregrebt v. riscavare (pregrèben, pregrèbu)
pregrebusàt v. rimestare, mischiare, rimesco-
lare
pregrèjen p.p. surriscaldato
pregreš̀ıt v. peccare molto (pogreš̀ın, pogreš̀ıu
o pogr̀ıešu)
pregrevàt v. riscaldare (pregr̀ıevan, pre-
gr̀ıevu, pregrèj/pregrèjta)
pregr̀ıebat v. rovistare (pregrebèn, pre-
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grèbu)
pregr̀ıeh m. peccati passati (se gr̀ıvan za
mojè pregr̀ıehe= mi pento per i miei pec-
cati passati)
pregr̀ıet p.p. surriscaldato, riscaldato
pregr̀ıet v. surriscaldare, riscaldare (pre-
grèjen, pregrèu, pregrèj/pregrèjta))
pregr̀ıst v. rosicchiare (pregr̀ızen, pregr̀ızu)
pregr̀ızek m. spuntino (pregr̀ızka)
pregr̀ızint v. mangiucchiare (pregr̀ızen,
pregr̀ızu, pregr̀ızin/pregr̀ızinta)
pregr̀ıznit v. mangiucchiare (pregr̀ıznen,
pregr̀ıznu, pregr̀ızni/pregr̀ıznita)
pregr̀ıžen p.p. rosicchiato
preguar̀ıt v. iniziare a parlare
pregùcan p.p. trascinato
pregùoblan p.p. piallato
pregùoblat v. piallare
preguor̀ıt v. aprire bocca (per parlare)
prehit̀ıet v. andare troppo in fretta (pre-
hit̀ın, prehitèu)
prehlad̀ıt v. raffreddare troppo (prehlad̀ın,
prehlad̀ıu)
prehlajèn p.p. molto raffreddato
prehlàd m. raffreddamento, infreddatu-
ra, raffreddore
prehladjùvat v. rinfrescare, raffreddare
prehòd m. passaggio giro (prehòda)
prehod̀ıt v. camminare molto (prehòden,
prehòdu o prehodù)
prehòjen p.p. che ha camminato trop-
po
prehòt m. passaggio giro (prehòda); (to-
ponimo)
prehraǹıt v. conservare, risparmiare (prehra-
nen, prehrànu, prehràn o prehràni/prehraǹıta)
prehr̀ıenen p.p. condensato
prehr̀ıenit v. condensare (prehr̀ıenit, prehr̀ıenu)
prehrip̀ıet v. diventare rauco (prehripèjen,
prehripèu, prehrip̀ı/prehrip̀ıta)
prehripjèn p.p. diventato rauco
prehud̀ıet v. biasimare, ammalarsi, peg-
giorare (prehudèjen, prehudèu, prehud̀ı/prehud̀ıta)
prehval̀ıt v. elogiare (prehvàlen, prehvàlu,
prehvàl/presval̀ıta)
prehvàljen p.p. elogiato
prèıast v. mangiare troppo (prèıan, prèıadu,
prejèj/prejèjta)
prèıeden p.p. mozzato, strasazio
prèıest v. abbuffarsi, forare rodendo (prèıen,

prèıedu, prejèj/prejèjta)
prejàsint v. rasserenare (prejàsnen, prejàsnu,
prejàsin/prejàsinta)
prejàsnit v. rasserenare (prejàsnen, prejàsnu,
prejàsni/prejàsnita)
prejedàt v. mangiare (troppo)
prejekàt v. gemere
prejemàt v. sottrarre (prejèman, prejèmu,
prejèm/prejèmta)
prejèzen p.p. arrabbiato
prejèzt v. arrabbiare (prejèzen, prejèzu,
prejèz/prejèzta)
prejokàt v. piangere (prejòčen, prejòku,
prejòč/prejokàjta)
prèǰsnji dàn av. il giorno passato
prekamanjàn p.p. lapidato
prekamanjàt v. lapidare, tirare sassi
prekàšjat v. tossire (per far avvertire la
propria presenza)
prek̀ıdan p.p. riversato, sbrodolato
prek̀ıdat v. riversare, sbrodolare
pred̀ıhan p.p. annusato (molto)
pre kogá p. davanti che cosa
prekihàt v. starnutire
prek̀ısan p.p. inacidito, acidificato
prek̀ısat v. inacidire, acidificare
prekladànje n. spostamento, trasloco,
trasferimento, passaggio
prekladàt v. spostare (mettere da un pos-
to all’altro)
prekladàvat v. risistemare (prekladàvan
o prekladùjen, prekladàvu, prekladàvi/prekladàvta)
prekladovàt v. risistemare (prekladùjen,
prekladùvu, prekladùvi/prekladuvàjta)
prekladùvat v. risistemare (prekladùvan
o prekladùjen, prekladùvu, prekladùvi/prekladuvàjta)
preklàn spaccato in due
preklànjat v. piegare, curvare
preklànjen p.p. piegato, curvato
preklàst v. rimettere (preklàden, preklàdu,
preklàt/preklad̀ıta)
preklàt v. spaccare (in due) (prekòjen,
preklù, prekòj/prekòıta)
preklat̀ıt v. abbacchiare
preklàtjen p.p. abbacchiato
preklèkint v. inginocchiarsi (preklèknen,
preklèknu, preklek̀ın/preklèkinta)
preklèknit v. inginocchiarsi (preklèknen,
preklèknu, preklèkni/preklèknita)
preklèknjen p.p. inginocchiato
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preklét p.p. dannato, maledetto
preklèt v. bestemmiare, maledire, impre-
care (prekùnen, preklèu, prekùn/prekùnita)
prekl̀ıcan p.p. pubblicato chiamato
prekl̀ıcat v. pubblicare, fare l’appello (prekl̀ıčen,
prekl̀ıcu, prekl̀ıč/prekl̀ıčta)
preklinjàvat v. bestemmiare, spergiu-
rare, maledire, imprecare, ingiuriare
preklinjovàt v. bestemmiare, spergiu-
rare, maledire, imprecare, ingiuriare
preklinjùvat v. bestemmiare, spergiu-
rare, maledire, imprecare, ingiuriare
prekl̀ımpan p.p. scampanellato
prekl̀ımpat v. scampanellare
prekòjen p.p. spaccato (in due); (mor-
so più volte)
prekòlan p.p. incollato
prekòlat v. reincollare
prekòpan p.p. rivangato
prekopàt v. rivangare
prekoštàt v. costare
prekràden p.p. rubato
prekràǰsan p.p. accorciato
prekràǰsat v. accorciare
prekràst v. rubare (prekràden, prekràdu,
prekràt/prekrad̀ıta)
prekrègan p.p. rimproverato, sgridato
prekrègat v. rimproverare, sgridare
prekrèujan p.p. piegato, curvato, stor-
to
prekreujàt v. piegare (prekrèujen o prekrèujan,
prekrèuju, prekreuj̀ı/prekreujàjta)
prekr̀ıjen coperto rinascosto
prekr̀ıt v. coprire il tetto (prekr̀ıjen, prekr̀ıu)
prekr̀ıt v. rinascondere (prekr̀ıjen, prekr̀ıu)
prekrivàt v. nascondere (in un altro pos-
to) (prekr̀ıvan, prekr̀ıvu, prekr̀ı/prekrivàjta)
prekrul̀ıt v. grugnire (prekrùlen, prekrùlu,
prekrul/prekrul̀ıta)
prekrùžen p.p. scheggiato, graffiato
prekrùžitc v. rigare, scrostare (prekrùžen,
prekrùžu, prekrùž/prekruž̀ıta)
prekrùžt v. raschiare
prekùhan p.p. cotto (troppo)
prekùhat v. ricuocere, cuocere troppo
prekùkan p.p. sbirciato
prekukàt v. sbirciare
prekùpen p.p. comperato
prekup̀ıt v. ricomperare (prekùpen, prekùpu,
prèkup/prekup̀ıta)

prekupàvat v. comperare (prekupùjen,
prekupàvu, prekupàvi/prekupuvàvta)
prekupovàt v. comperare (prekupùjen,
prekupùvu, prekupùvi/prekupuvàjta)
prekupùvat v. comperare (prekupùjen,
prekupùvu, prekupùvi/prekupuvàjta)
prekùstan p.p. inventato (ted.)
prekùstit v. inventare (ted.)
prekùštan p.p. inventato (ted.)
prekùštat v. inventare, scoprire (ted.)
prelagàt v. mentire (prelàžen, prelagù,
prelag̀ı/prelagàjta)
prelàžen p.p. mentito
prelet̀ıet v. precedere, antecipare (prelet̀ın,
preletèu, prelet̀ı/prelet̀ıta)
preletjèn p.p. sorpassato
prelijànje n. travaso, travasamento, ver-
samento, passaggio
prelijàt v. travasare, riversare (prel̀ıen
o prel̀ıan, prel̀ıu, prel̀ıj/prelijàta)
preĺıt p.p. travasato
prel̀ıt v. travasare, riversare(da un pos-
to all’altro); (prel̀ıen o prel̀ıan, prel̀ıu, prèli)
prel̀ıvan p.p. specchiato
prel̀ıvat v. specchiare, riversare
prel̀ızan p.p. leccato
prelizàt v. leccare (prel̀ı̌zen, prel̀ızu, pre-
lǐs/prelizàjta)
prel̀ıžen leccato
prelomı̀enje n. trasgressione, violazione,
disobbedienza, ribellione
prelomı̀t v. spezzare in due (prelòmen,
prelomù, prelòm/prelomı̀ta)
prelòmjen p.p. spezzato (a metà)
prelòžen p.p. spostato
prelùašt v. spostare (prelòžen, prelùažu,
preloš/prelož̀ıta)
prelùošt v. spostare (prelòžen, prelùožu,
prelòš/prelož̀ıta)
premadl̀ıet v. dimagrire (premadlèjen,
premadlèu, premadl̀ı/premadl̀ıta)
premadljén p.p. dimagrito
premàgan p.p. sconfitto
premàgat v. sconfiggere
premàltran p.p. tormentato, affatica-
to
premàltrat v. tormentare
premàrzint v. gelare (premàrznen, premàrznu,
premàrzin/premàrzinta)
premàrznit v. gelare (premàrznen, premàrznu,
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premàrzni/premàrznita)
premàrznjen p.p. gelato
premàsa av. troppo
premedén p.p. riscopato
premèst v. riscopare (premedèn, premèdu,
prèmet/prèmedita)
premešàt v. rimescolare (premı̀ešan, premı̀ešu,
premı̀eš/premešàjta)
premètan p.p. rigettato
premetàt v. gettare alla rinfusa, rigettare
premı̀ešan p.p. rimescolato
premı̀etan p.p. sbatacchiato
premı̀etat v. ribaltare, vacillare, sbat-
acchiare (se premı̀eta=vacilla (ubriaco))
premı̀gint v. fare un cenno, ammiccare
(premignèn, premı̀gnu, premı̀gin/premı̀ginta)
premı̀gnit v. fare un cenno, ammiccare
(premignèn, premı̀gnu, premı̀gni/premı̀gǹıta)
premı̀gnjen p.p. accennato, ammicca-
to
premı̀sint v. escogitare, immaginare, ri-
cordare (prepremı̀snen, premı̀snu, premı̀sin/premı̀sinta)
premı̀slit v. escogitare, immaginare ri-
cordare (premı̀slen, premı̀slu, premı̀sli/premı̀slita)
premı̀snit v. escogitare, immaginare ri-
cordare (premı̀snen, premı̀snu, premı̀sni/premı̀snita)
premǐsjàvat v. ponderare, ricordare (pre-
mǐsjùjen, premǐsjàvu, premı̀̌sjàvi/premǐsjàvta)
premǐsjovàt v. ponderare, ricordare come
sopra
premǐsjùvat v. ponderare, ricordare come
sopra
premǐsljàvat v. meditare, ricordare come
sopra
premǐsljovàt v. meditare, ricordare come
sopra
premǐsljùvat v. meditare, ricordare come
sopra
premlad̀ıet v. ringiovanire imagrire d(premladèjen,
premladèu, premlad̀ı/premlad̀ıta)
premladjén p.p. ringiovanito, dimagri-
to,
premlat̀ıt v. percuotere, picchiare (premlàten,
premlàtu, premlàt/premlat̀ıta)
premlàtjen p.p. percosso, picchiato
preml̀ıat v. rimacinare (premlèjen, premlèu,
premlèj/premlèjta)
preml̀ıet v. tornare a macinare (premlèjen,
premlèu, premlèj/premlèjta)
premòčen p.p. bagnato (tutto)

premoč̀ıt v. bagnare (troppo); (premòčen,
premòču)
premol̀ıt v. pregare (premòlen, premolù,
premol/premol̀ıta)
premòljen p.p. pregato
premòta f. distrazione, errore, sbaglio
premožènje n. patrimonio, eredità, beni,
averi, ricchezza,
premràst v. raffreddare (premràzen, prem-
razù, premras/premrazta)
premràzen p.p. raffreddato
premràzit v. raffreddare (premràzen, premràzu,
premràz/premraz̀ıta)
premučàt v. sotttacere (premuč̀ın, premùču,
premùč/premuč̀ıta o premučàjta)
premukǹıt v. interrompere per qualche
istante il suono della campana grande (al
terzo suono delle campane)
premukàvat v. suonare le campane (l’ul-
tima volta); (impersonale); (premukàva,
je premukuvàlo)
premukovàt v. suonare le campane (l’ul-
tima volta); (impersonale); (premukùje,
je premukuvàlo)
premukùvat v. suonare le campane (l’ul-
tima volta); (impersonale); (premukùva
o premukùje, je premukuvàlo)
premùškan p.p. ripigiato
premùškat v. ripestare
premùzen p.p. munto
premùzt v. mungere (premùzen, premùzu,
prèmuz/premuz̀ıta)
prenàšan p.p. trasportato, sopportato
prenàšat v. trasportare, sopportare
prenèst v. sopportare (prenesèn, prenèsu,
prenès/prenes̀ıta)
preǹıžan p.p. abbassato, umiliato
preǹıžat v. abbassare, umiliare
prenòsen p.p. portato (molto)
prenos̀ıt v. portare (prenòsen, prenòsu,
prènos/prenos̀ıta)
prenùcan p.p. adoperato (assai)
prenùcat v. riadoperare (prenùcan, prenùcu)
preobar̀ıt v. sbollentare
preobarjén p.p. sbollentato
preobarǹıt v. rivoltare (preobàrnen, pre-
obarnù, preobàrin/preobarǹıta)
preobàrnjen p.p. rivoltato
preobèjen p.p. condito
preobel̀ıt v. condire (preobelin, ma an-
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che preobèjen, preobel̀ıu)
preob̀ıest v. riappendere (preob̀ıešen o
preob̀ıesen, preob̀ıesu, preob̀ıes/preobes̀ıta)
preoblač̀ıt v. vestire (preoblàčen, preoblàču,
preoblàč/preoblač̀ıta)
preoblèč v. cambiare gli abiti (preobl̀ıečen,
preobl̀ıeku)
preobl̀ıeč v. rivestire (preobl̀ıečen, pre-
obl̀ıeku, preobl̀ıeč/preobleč̀ıta)
preobl̀ıečen p.p. rivestito
preob̀ıešen p.p. appeso
preobr̀ı̌sen ripulito
preobr̀ı̌st v. ripulire (preobr̀ı̌sen, preo-
br̀ısu, preobr̀ı̌s/preobr̀ı̌sta)
preobùt p.p. ricalzato
preobùt v. ricalzare (cambiando le scarpe);
(obùjen, obù, obùj/obùjta)
preomàgan p.p. sconfitto
preomàgat v. sconfiggere
prepàrdan p.p. scoreggiato
prepàrdat v. scoreggiare (prepàrdan, prepàrdu,
prepàrdi/prepàrdita)
prepart̀ıt v. dimezzare
prepartjén p.p. dimezzato
prepasàn p.p. sfatto, avvizzito
prepasàt v. oltrepassare, guadare (prepasàt
Ned̀ı̌zo=guadare il Natisone)
prepasàvat v. oltrepassare
prepasovàt v. oltrepassare
prepasùvat v. oltrepassare
prepazd̀ıet v. scoreggiare (assai); (pazd̀ın,
pazdèu, pazd̀ı/pazd̀ıta)
prepazdjèn p.p. scoreggiato
prepèč v. scottare (assai); (prepečèn, prepèku,
prepec
prepečén p.p. scottato
prepeškàn p.p. pescato
prepeškàt v. pescare
prepèštan p.p. pestato, schiacciato
prepeštàt v. pestare, schiacciare (prepèštan,
prepeštù, prepešt̀ı/prepeštàjta)
prepèzan p.p. pesato
prepezàt v. pesare
prep̀ıčen p.p. sigillato, tappato
prep̀ıčit v. sigillare, tappare
prep̀ıhan p.p. soffiato
prepihàt v. soffiare (prep̀ıhan, prep̀ıhu,
prep̀ıh/prepihàjta)
prepihàvat v. soffiare (prepihùjen, prepihàvu,
prepihàv/prepihàvta

prepihovàt v. soffiare (prepihùjen, prepihùvu,
prepihùv/prepihuvàjta
prepihùvat v. soffiare (prepihùjen, prepihùvu,
prepihùv/prep̀ıhùvta
prep̀ıkan p.p. beccato, scavato, trivella-
to
prep̀ıkat v. beccare, scavare, trivellare
prep̀ıkint v. beccare (prep̀ıknen, prep̀ıknu,
prep̀ıkin/prep̀ıkinta)
prep̀ıknit v. beccare (prep̀ıknen, prep̀ıknu,
prep̀ıkni/prep̀ıknita)
prep̀ıknjen p.p. perforato
prep̀ısan p.p. riscritto
prepisàt v. riscrivere (prep̀ı̌sen, prep̀ısu,
prep̀ı̌s/prepisàjta)
prepiskàt v. fischiare (prep̀ıskan o prep̀ısčen,
prep̀ısku)
prep̀ı̌sčen p.p. fischiato
preṕıt p.p. bevuto
prep̀ıt v. bere (prep̀ıen o prep̀ıan, prep̀ıu,
prep̀ı/prep̀ıta)
prep̀ıtan p.p. ingrassato
prep̀ıtat v. ingrassare (troppo)
prep̀ıukan p.p. pigolato
prep̀ıukat v. pigolare
prepjùskan p.p. schiaffeggiato
prepjùskat v. schiaffeggiare
preplak̀ınt v. risciacquare (preplàknen,
preplàknu, preplàkin/preplàkinta)
preplakǹıt v. risciacquare (preplàknen,
preplàknu, preplàkni/preplakǹıta)
preplàknjen p.p. risciacquato
preplàvan p.p. passato a nuoto
preplàvat v. passare a nuoto, guadare a
nuoto
prepledèn p.p. intrecciato
preplesàt v. ballare (preplešen, preplèsu,
prepleš/preplesàjta)
preplèst v. intrecciare (prepledèn, pre-
plèdu)
preplèšen p.p. che ha ballato molto
prepl̀ıet p.p. diserbato, sarchiato
prepl̀ıet v. diserbare sarchiare (prepl̀ıeven,
prepl̀ıevu, prepl̀ıef/prepl̀ıefta)
preplùnjan p.p. sputacchiato
preplùnjat v. sputacchiare (preplùnjan,
preplùnju, preplùnj/preplùnjta)
prepòkint v. scoppiare (prepòknen, prepòknu,
prepòkin/prepòkinta)
prepòknit v. scoppiare (prepòknen, prepòknu,
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prepòkni/prepòknita)
prepòknjen p.p. scoppiato
prepòmpan p.p. pompato
prepòmpat v. pompare
prepot̀ıt v. strasudare
prepotjén p.p. strasudato
prepov̀ıadat v. proibire (prepov̀ıen o pre-
pov̀ıan, prepov̀ıedu o prepov̀ıadu)
prepov̀ıedan p.p. proibito, vietato
prepov̀ıedanje n. proibizione, divieto,
veto
prepov̀ıadat v. vietare, proibire (prepov̀ıan,
prepov̀ıadu, prepovèj/prepov̀ıedta)
prepov̀ıedet v. proibire proibire (prepov̀ıen,
prepov̀ıedu, prepovèj/prepov̀ıedta)
prepoznò av. molto tardi
prepràn p.p. strappato
prepràt v. strappare (da una parte all’al-
tra); (prepòrjen, preprù, prepòr/prepor̀ıta)
prepr̀ıčan p.p. sicuro, sicurissimo
prepr̀ıčanje n. convinzione
prepr̀ıčat v. verificare, convincere
prepr̀ıčen p.p. convinto
prepùn p.p. strapieno
prepùnt v. strariempire
prerahjàn p.p. rilivellato
prerahjàt v. rilivellare (il terreno)
prerahljàn p.p. livellato
prerahljàt v. livellare (la terra nel cam-
po)
prerašetàn p.p. setacciato
prerašetàt v. setacciare
preràunat v. aggiustare, drizzare
prerauǹıt v. raddrizzare (preràunen, preràunu,
preràujn/prerauǹıta)
preràunjen p.p. aggiustato, drizzato, rad-
drizzato
prered̀ıt v. diradare, ridurre le piantine
in soprannumero
prered̀ıt v. nutrire
preredjèn p.p. diradato
prerejèn p.p. nutrito
prerezàvat v. tagliare (in due parti)
prerezovàt v. tagliare (in due parti)
prerezùvat v. tagliare (in due parti)
prer̀ıban p.p. grattuggiato
prer̀ıbat v. grattuggiare
prer̀ıezat v. tagliare (prer̀ıežen, prer̀ıezu,
prer̀ıež/prer̀ıežta)
prer̀ıežen p.p. tagliato (a metà)

prer̀ıt p.p. sradicato
prer̀ıt v. sradicare (prer̀ıjen, prer̀ıu, prer̀ı)
prerob̀ıt v. riorlare
preròbjen p.p. orlato
preròk m. profeta
preròkan p.p. predetto
preròkat v. predire
prerokàvat v. predire, profetizzare
prerokovàt v. predire, profetizzare
prerokùvat v. predire, profetizzare
prerùnan p.p. rifatto
prerunàt v. rifare, riordinare
presàčan p.p. calcolato, quantificato
presàčat v. calcolare, quantificare
presad̀ıt v. trapiantare
presahǹıt v. seccare, inaridire (presàhnen,
presàhnu, presàhni/presahǹıta)
presàhnjen p.p. seccato, inaridito
presàjat v. trapiantare
presadjèn p.p. trapiantato
presajèn p.p. trapiantato
presarb̀ıet v. prudere (presarb̀ın, presarb̀ıu/presarb̀ıela/presarb̀ıelo
o presarbèu, presarb̀ı/presarb̀ıta)
presàrkint v. ciucciare (presàrknen, pre-
sarknù, presàrkin/presàrkinta)
presarkǹıt v. ciucciare (presàrknen, pre-
sarknù, presàrkni/presarkǹıta)
presàrknjen p.p. ciucciato
prescàn p.p. urinato, pisciato
prescàt v. urinare (presč̀ıen o presč̀ıan,
prescàu, presč̀ı/presč̀ıta)
prescep̀ıt v. spaccare la legna (a metà)
(presc̀ıepen, presc̀ıepu o prescep̀ıu, presc̀ıep/prescep̀ıta)
presc̀ıep̀ıt v. spaccare la legna (a metà)
(presc̀ıepen, presc̀ıepu, presc̀ıep/prescep̀ıta)
presèč v. tagliare in due (pres̀ıečen, pres̀ıeku,
pres̀ıeč/presec̀ıta)
presc̀ıepjen p.p. spaccato
presèdnik m. presidente
presejàt v. setacciare (presèjen, presjàu,
presèj)
presèjen p.p. setacciato
presekàt v. spaccare, tagliare (pres̀ıekan
o pres̀ıečen, pres̀ıeku)
pres̀ıčen p.p. schizzato
pres̀ıeč v. tagliare in due (pres̀ıečen, pres̀ıeku,
pres̀ıeč/presec̀ıta)
pres̀ıečen p.p. tagliato
pres̀ıekat v. spaccare, tagliare (pres̀ıekan
o pres̀ıečen, pres̀ıeku, pres̀ıak o pres̀ıeč/presekàjta)
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pres̀ıenčan p.p. ombroso, (s̀ıenčna)
pres̀ıenčat v. fare ombra annebbiato an-
nuvolarsi
presijàn p.p. risplendente
presijàt v. cominciare a splendere (pre-
sejen, presjàu, presej/presèjta)
pres̀ıkan p.p. schizzato
presikàt v. schizzare (pres̀ıkan o pres̀ıčen,
pres̀ıku, pres̀ık/presikàjta)
pres̀ıkint v. schizzare (pres̀ıknen, pres̀ıknu,
pres̀ıkin/pres̀ıkinta)
presikǹıt v. schizzare (pres̀ıknen, pres̀ıknu,
vs̀ıkni/presikǹıta)
pres̀ıknjen p.p. schizzato
pres̀ılen p.p. forzato, imposto (pres̀ıljena)
pres̀ıljen p.p. forzato
pres̀ılt v. insistere, forzare (pres̀ılen, pres̀ılu)
pres̀ısan succhiato
pres̀ısat v. succhiare
pres̀ıt a. strasazio
pres̀ıtan p.p. saziato
pres̀ıtat v. saziare (completamente)
presjàn p.p. brillato
presjàn p.p. seminato
presjàt v. ripichettare, ripiantare (pre-
sejen, presjàu, presej/presèjta)
preskakàt v. saltare (preskàčen, preskàku,
preskàk o preskàč/preskakàjta)
preskakàvat v. saltare (preskakùjen, preskakàvu,
preskakàvi/preskakàvta)
preskakovàt v. saltare (preskakùjen, preskakùvu,
preskakùvi/preskakuvàjta)
preskakùvat v. saltare (preskakùjen, preskakùvu,
preskakùvi/preskakuvàjta)
preskàrba f. provvedimento
preskàrbo n. provvedimento
preskàrbi av. tranquillamente
preskarb̀ıet v. affrettarsi, preoccupar-
si, premurarsi (preslarb̀ın, preskarbèu)
preskàrbno av. tranquillamente
preskòčint v. saltare (preskòčnen, preskočnù,
preskoč̀ın/preskòčinta)
preskoč̀ıt v. saltare (preskòčin, preskòču,
preskoč̀ın/preskočǹıta)
preskočǹıt v. saltare (preskòčnen, preskočnù,
preskòčni/preskočǹıta)
preskòčnjen p.p. saltato
preskr̀ıjen p.p. nascosto
preskr̀ıt p.p. rinascosto
preskr̀ıt v. rinascondere (prekr̀ıjen, prekr̀ıu)

preskrivàt v. nascondere
preskùbit v. spennare, cardare (preskùben,
preskùbu, preskùb/preskùbta)
preskùbjen p.p. spennato, cardato
preskùšan p.p. inventato
preskùšat v. inventare
presladkàn p.p. addolcito
presladkàt v. addolcire
preslàf̌san p.p. peggiorato, indebolito
preslàf̌sat v. peggiorare, indebolire
preslànit v. salare (troppo)
preslànjen p.p. salato (troppo)
preslav̀ıet v. peggiorare, indebolire (preslavèjen,
preslavèu, preslav̀ı/preslav̀ıta)
preslavjèn p.p. peggiorato, indebolito
preslùžen p.p. servito, guadagnato
preslùžit v. servire, guadagnare (preslùžen,
preslùžu, preslùš/preslùž̀ıta)
presmod̀ıt v. bruciacchiare
presmodjén p.p. bruciacchiato
presmojén p.p. bruciacchiato
presnèt p.p. tremendo, terribile, sciagu-
rato (presnèta)
presnèto av. tremendamente, terribil-
mente, sciaguratamente
presnùojkinji av. di l’altro ieri sera
presnùojkinjin av. l’altro ieri sera
presòjan p.p. condannato
presòjat v. condannare
presol̀ıt v. salare
presoljén p.p. salato
presopàt v. respirare
presòpst v. respirare (presopèn, presòpu
o presopù, presop̀ı/presopàjta)
prespàn p.p. riposato
prespart̀ıt v. dividere (in due pezzi)
prespartjén p.p. suddiviso
prespàt v. dormire (presp̀ıen o presp̀ıan,
vspàu, prespi/presp̀ıta)
prespèč v. arrostire, cuocere (prespečèn,
prespèku, prespec/prespec̀ıta)
prespečén p.p. arrostito, cotto
prespr̀ıcan p.p. irrorato
prespr̀ıcat v. irrorare
prèst v. filare la lana (prèden, prèdu, prèd/predta)
prestàbt v. montare (in un altro posto);
(prestàben, prestàbu, prestàb/prestàbta)
prestàft v. resistere (prestàven, prestàvu
o prestàu o prestù, prestàf/prestàfta)
prestàjat v. stare (prestòın o prestàjan,
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prestàu o prestù o prestàvu, prestàj/prestàjta)
prestàkint v. infilare, tappare (prestàknen,
prestaknù, prestak̀ın/prestak̀ınta)
prestakǹıt v. infilare (prestàknen, prestaknù,
prestakni/prestakǹıta)
prestàknjen p.p. infilato
prestargàt v. scrostare, grattare (prestàržen,
prestàrgu, prestàrh/prestarg̀ıta)
prestàrgat v. stracciare (in due parti);
(prestàržen, prestàrgu, prestàrh/prestarg̀ıta)
prestar̀ıet v. invecchiare (prestar̀ın, prestarèu,
prestar̀ı/prestar̀ıta)
prestàržen p.p. scrostato, grattato
prestàt v. sopportare (prestòın, prestàu,
prestòj)
prestàuljan p.p. collocato
prestàuljat v. collocare
prestàvit v. resistere (prestàven, prestàvu,
prestàv/prestàvta)
prestejàt v. mettere lo strame (prestèjen,
prestèju, prestèj/prestejàjta)
prestèjen p.p. stramato (messo lo strame)
prest̀ıkan p.p. infilato
prestikàt v. infilare (prest̀ıkan, prest̀ıku,
prest̀ık/prestikàjta)
prest̀ıkint v. infilare (prest̀ıknen, prest̀ıknu,
prest̀ıkin/prest̀ıkinta)
prestikǹıt v. infilare (prest̀ıknen, prest̀ıknu,
prestikǹı/prestikǹıta)
prest̀ıknjen p.p. infilato
prest̀ısint v. restringere (prest̀ısnen, prest̀ısnu,
prest̀ısin/prest̀ısinta)
prest̀ısnit v. restringere (prest̀ısnen, prest̀ısnu)
prest̀ısnjen p.p. ristretto
prestòkan p.p. farfugliato
prestòkat v. farfugliare, gemere, lamen-
tarsi parlare a fatica
prestòpint v. immetersi, introdursi (prestòpnen,
prestòpnu, prestòpni/prestopǹıta)
prestop̀ıt v. sorpassare, passare sopra,
passare dall’altra parte (prestòpnen, prestòpnu,
prestop̀ı/prestop̀ıta)
prestopǹıt v. fare un passo oltre (prestòpnen,
prestòpnu, prestòpni/prestopǹıta)
prestòpnjen p.p. sorpassato
prestòr m. luogo, spazio, posto, locale
(prestòra)
prestràšen p.p. spaventato
prestràšt v. spaventare (prestràšen, pre-
stràšu, prestràš/prestràšta)

prestrèjan p.p. sparato
prestrejàt v. sparare (prestrèjan, prestrèju,
prestrèj/prestrejàjta)
prestrel̀ıt v. sparare
prestr̀ıgint v. stringere, restringere (pre-
str̀ıgnen, prestr̀ıgnu, prestr̀ıgin/prestr̀ıginta)
prestr̀ıgnit v. stringere, restringere (pre-
str̀ıgnen, prestr̀ıgnu, prestr̀ıgni/prestrigǹıta)
prestr̀ıgnjen p.p. stretto, ristretto
prestr̀ıgt v. tosare (prestr̀ı̌zen, prestr̀ıgu,
prestr̀ıg/prestr̀ıgta o prestr̀ıh/prestr̀ıhta)
prestr̀ıht v. tosare (prestr̀ı̌zen, prestr̀ıgu,
prestr̀ıh/prestr̀ıhta)
prestrijàn p.p. stregato
prestrijàt v. stregare
prestrohǹıet v. imputridire, marcire (strohnèjen,
strohnèu, strohnèj/strohǹıta)
prestrohǹıt v. marcire, imputridire (strohnèjen,
strohnèu, strohnèj/strohǹıta)
prestròhnjen p.p. marcio
prestròıt v. riparare, aggiustare (prestròjen,
prestròju, prestròj/prestròıta)
prestròjen p.p. riaggiustato
prestroj̀ıt v. riaggiustare, riparare (pre-
stròjen, prestròju, prestroj/prestroj̀ıta)
presùkan p.p. trascinato, strattonato
presùkat v. trascinare, strattonare
presuš̀ıt v. asciugare
presušjén p.p. asciugato, asciutto
presút p.p. travasato, riversato
presùt v. travasare, riversare, trasfondere
(presùjen, presù, presùj/presùjta)
presvèt a. santissimo
presvet̀ıt v. illuminare (presvet̀ın, presvet̀ıu,
presvèti/presvet̀ıta)
presv̀ıetit v. illuminare (presv̀ıeten, presv̀ıetu,
presv̀ıet/presv̀ıetta)
presvetjèn p.p. illuminato
prèša f. torchio
prešagatàn p.p. solleticato
prešagatàt v. fare solletico
prešaršàt v. stare allargato (prešarš̀ın,
prešaršèu, prešarš̀ı/prešaršàjta)
prešč̀ıpan p.p. pizzicato
preščipàt pizzicare
prešč̀ıpint v. pizzicare (prešč̀ıpnen, prešč̀ıpnu,
prešč̀ıpin/preščipinta)
preščipǹıt v. pizzicare (prešč̀ıpnen, prešč̀ıpnu,
preščipǹı/preščipǹıta)
prešč̀ıpnjen p.p. pizzicato
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prešèran a. superbo (prešerna)
prešer̀ıt v. allargare, espandere
prešèrnost f. superbia (prešernost(i))
preš́ıt p.p. ricucito
preš̀ıt v. ricucire (preš̀ıjen, preš̀ıu)
preš̀ıvan p.p. ricucito
prešivàt v. ricucire
preškòdvan p.p. molto rovinato
preškòdvat v. nuocere, rovinare, danneg-
giare
preškr̀ıban p.p. scarabocchiato
preškr̀ıbat v. riscarabocchiare
prešlèudrat v. parlare stolto
preštàkan p.p. stuzzicato, sobillato
preštakàt v. stuzzicare (anche in modo
figurato)
preštàrkan p.p. irrorato, asperso, spruz-
zato
preštàrkat v. irrorare, aspergere, spruz-
zare
preštàrkint v. spruzzare (vštàrknen, preštàrknu,
preštàrkin/preštàrkinta)
preštarkǹıt v. spruzzare (preštàrknen,
preštàrknu, preštàrkni/preštarkǹıta)
preštàrknjen p.p. spruzzato
preštèlat v. inventare (novità); (ted.)
prešt̀ıet p.p. contato
prešt̀ıet v. contare (più volte); (preštèjen,
preštèu, preštèj/preštèjta)
preštòkan p.p. trafitto (fuori per fuori)
preštòkat v.sforacchiare, crivellare (di colpi)
preštòkint v. infilzare, trafiggere (da una
parte all’altra); (preštòknen, preštoknu,
preštòkin/preštòkinta)
preštokint v. perforare, trafiggere (preštòknen,
preštòknu)
preštòknit v. infilzare, trafiggere (da una
parte all’altra); (preštòknen, preštoknu,
preštòkni/preštòknita)
preštòknjen p.p. trafitto, perforato, pun-
to
preštràfan p.p. maledetto
preštràfat v. maledire
preštrijàn p.p. stregato
preštrijàt v. stregare
preštr̀ınkan p.p. allacciato, ingarbuglia-
to
preštr̀ınkat v. allacciare
preštudjàt v. escogitare, architettare
preštùlen p.p. attaccato

preštùljen p.p. attaccato
preštùlt v. attaccare, ricongiungere (preštùlen,
preštùlu)
prešù a. passato, scaduto, invecchiato (prešlà)
prešuàrkan p.p. frustato
prešuàrkat v. frustare
prešuàrkint v. frustare (prešuarknèn, prešuàrknu,
prešuàrkin/prešuàrkinta)
prešuarkǹıt v. frustare (prešuarknèn, prešuàrknu,
prešuarkǹı/prešuarkǹıta)
prešùıgint v. frustare, sibilare (prešùıgnen,
prešùıgnu, prešùıgin/prešùıginta)
prešuigǹıt v. frustare, sibilare (prešùıgnen,
prešùıgnu, prešùıgni/prešùıginta)
prešùıgnjen p.p. frustato
prešùkan p.p. trascinato, strattonato
prešùkat v. trascinare, strattonare, striscia-
re
prešumı̀et v. stormire, frusciare (prešumı̀n
o prešumèjen, prešumèu, prešumı̀/prešumı̀ta)
prešumjèn p.p. stormito, mormorato
pret cong. prima, prima di
pretàčen p.p. rotolato
pretač̀ıt v. rotolare (pretač̀ın, pretač̀ıu,
prètač̀ı/pretač̀ıta)
pretàıt v. negare (pretàın, pretàıu, pre-
tàı/pretàıta)
pretajèn p.p. rinnegato, negato,
pretàjen p.p. sciolto
pretaj̀ıt v. negare, rinnegare (pretaj̀ın,
pretaj̀ıu, pretaj̀ı/pretaj̀ıta)
pretàjt v. sciogliere (pretàjen, pretàju,
pretàj/pretàjta)
pretamǹıet v. rabbuiare, oscurarsi (pre-
tamnèjen, pretamnèu, pretamǹı/pretamǹıta)
pretančén p.p. assotigliato (troppo)
pretanč̀ıt v. assotigliare (troppo); (pre-
tanč̀ın o pretančèjen, pretanč̀ıu o pretančèu,
pretànč̀ı/pretanč̀ıta)
pretard̀ıet v. confermare, indurire (pre-
tard̀ın, pretardèu, pretard̀ı/pretard̀ıta)
pretardjèn p.p. indurito, confermato
pretàrgan p.p. strappato, spezzato (in
due parti)
pretàrganje n. rottura, strappo
pretàrgat v. spezzare (pretàrgan o pretàržen,
pretàrgu, pretàrg(i)/pretarg̀ıta)
pretarhl̀ıet n. marcire (pretarhlèjen, pre-
tarhlèu, pretarhl̀ı/pretarhl̀ıta)
pretarp̀ıet v. resistere, soffrire, sopportare
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(pretarp̀ın, pretarpèu)
pretarpjèn p.p. sofferto
pretarpl̀ıenje n. pazienza, sopportazione,
tolleranza
pretèč v. sorpassare (pretečèn, pretèku,
pretèc/pretec̀ıta); (mej pretèku=mi ha sor-
passato)
pretečèn p.p. sorpassato, passato (pretečenà)
pretègint v. tendere, allungarsi (troppo);
(pretègnen, pretègnu, pretègin/pretèginta)
pretegǹıt v. distendere, allungarsi (trop-
po); (pretègnen, pretègnu)
pretègnjen p.p. allungato
pretegnjàvat v. allungare (pretegnjùjen,
pretegnjàvu)
pretegnjovàt v. allungare (pretegnjùjen,
pretegnjùvu)
pretegnjùvat v. allungare (pretegnjùjen,
pretegnjùvu)
pretegàvat v. tirare (troppo); (pretegàvan
o pretegùjen, pretegàvu, pretegàvi/pretegàvta)
pretegovàt v. tirare (troppo); (pretegùjen,
pretegùvu, pretegùvi/preteguvàjta)
pretegùvat v. tirare (troppo); (pretegùvan
o pretegùjen, pretegùvu, pretegùvi/preteguvàjta)
pretèsan p.p. disgrossato, scolpito
pretesàt v. squadrare i tronchi, scolpire
con l’accetta, disgrossare
pretèsint v. tirare, tendere (pretèsnen,
pretèsnu, pretèsin/pretèsinta)
pretesǹıt v. tirare, tendere (pretèsnen,
pretèsnu, pretèsni/pretesǹıta)
pretèsnjen p.p. tirato, teso
pret̀ıek m. sorpasso
pret̀ıekat v. sorpassare
pret̀ıerjan p.p. riscosso, esatto
pret̀ıerjat v. fare i conti, esigere (pret̀ıerjan,
pret̀ıerju, pret̀ıer(i)/pret̀ıerta)
pret̀ıkan p.p. infilato
pretikàt v. infilare (pret̀ıkan o pret̀ıčen,
pret̀ıku, pret̀ık/pretikàjta)
pret̀ıkint v. infilare (pret̀ıknen, pret̀ıknu,
pret̀ıkin/pret̀ıkinta)
pretikǹıt v. infilare (pret̀ıknen, pret̀ıknu,
pretikǹı/pretikǹıta)
pret̀ındit v. pretendere
pret̀ındjen p.p. preteso
pret̀ıpan p.p. palpato
pret̀ıpat v. palpare
pret̀ısint v. stipare (pret̀ısnen, pret̀ısnu,

pret̀ısin/pret̀ısinta)
pret̀ıskan p.p. compresso, premuto, spin-
to, pressato
pretiskàt v. comprimere, premere, sp-
ingere, pressare
pret̀ısnit v. stringere (pret̀ısnen, pret̀ısnu,
pret̀ısni/pretisǹıta)
pret̀ısnjen p.p. stipato, compresso, pre-
muto, pressato
pretǐsčàt v. stringere, tenere stretto (pretǐsč̀ın,
pret̀ı̌sčù, pretǐsč/pretǐsčàjta)
pret̀ı̌sčen p.p. stretto
pretòčen p.p. riversato
pretočènje n. spargimento, effusione
pretoč̀ıt v. travasare, riversare (pretòčen,
pretoč̀ıu o pretòču, pretoč(̀ı)/pretoč̀ıta)
pretolàžen p.p. consolato, confortato
pretolàžt v. consolare, confortare (pre-
tolàžen, pretolàžu, pretolàž/pretolàžta)
pretreb̀ıt v. pulire, rastrellare i prati (pre-
treb̀ın, pretreb̀ıu, pretreb̀ı/pretreb̀ıta)
pretrèpan p.p. sbattuto
pretrepàt v. sbattere
pretresàt v. scuotere, spargere
pretrèsen p.p. sparpagliato, sparso
pretres̀ınt v. colpire (pretrèsnen, pretrèsnu,
pretrèsin/pretrèsinta)
pretresǹıt v. colpire (pretrèsnen, pretrèsnu,
pretrèsni/pretresǹıta)
pretrèst v. tremare, scuotere, spargere,
raggelare (pretrèsen, pretrèsu, pretrès/pretres̀ıta)
pretrèšen p.p. scosso, tremato, sparso
pretr̀ıebit v. rastrellare, ripulire (pretr̀ıeben,
pretr̀ıebu, pretr̀ıep/pretreb̀ıta)
pretr̀ıebjen p.p. ripulito, rastrellato
pretriesketàt v. tuonare (in continuazione)
pretr̀ıešint v. fulminare, folgorare (pretr̀ıešnen,
pretr̀ıešnu, pretr̀ıešin/pretr̀ıešinta)
pretr̀ıešnit v. fulminare, folgorare (pretr̀ıešnen,
pretr̀ıešnu, pretr̀ıešni/pretr̀ıešnita)
pretr̀ıešnjen p.p. fulminato, folgorato
pretròsen p.p. sparso
pretros̀ıt v. spargere (pretròsen, pretròsu,
pretròs/pretros̀ıta)
pretròštan p.p. consolato
pretròštat v. consolare
pretrud̀ıt v. stancare
pretrudjén p.p. stancato
pretùc v. forare (tùčen, tùku, tùc/tuc̀ıta)
pretùč v. forare (battendo); (pretùčen,
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pretùku)
pretùčen p.p. forato
pretukàt v. ribattere (pretùkan, pretùku)
pretul̀ıt v. urlare (passare il tempo ur-
lando); (pretùlen, pretùlu, pretùl/pretul̀ıta)
pretùljen p.p. urlato
pretùra f. pretura
preučerànji a. di due giorni fa
preučerànjin av. due giorni fa
preuèčen p.p. sgridato
preuekàt v. gridare (preuečen, preuèku,
preuèč/preuekàjta)
preugr̀ıet p.p. riscaldato, bollito
preugr̀ıet v. riscaldare, ribollire ((preugrèjen,
preugrèu, preugrèj/preugrèjta)
preuhàn p.p. tirato per le orecchie
preuhàt v. tirare le orecchie
preulač̀ıt v. tirare (preul̀ıečen, preul̀ıeku,
preùl̀ıeč/preulec̀ıta)
preulèč v. tirare (preul̀ıečen, preul̀ıeku,
preul̀ıeč/preulec̀ıta)
preul̀ıeč v. tirare (preul̀ıečen, preul̀ıeku,
preul̀ıeč/preulec̀ıta)
preul̀ıečen p.p. tirato (troppo)
preuòzen p.p. condotto
preuoz̀ıt v. guidare, condurre (preuòzen,
preuòzu, preuòs/preuoz̀ıta)
preuràčanje n. restituzione, ritorno
preuràčat v. ritornare
preuriskàt v. urlare (il verso juhuhuj)
preur̀ıskint v. gridare di gioia (preur̀ı̌scen,
preur̀ısku, preur̀ıskin/preur̀ıskinta)
preuriskǹıt v. gridare di gioia (preur̀ı̌scen,
preur̀ısku, preur̀ıskni/preuriskǹıta)
preusè cong. anzitutto
preusèč v. tagliare (per metà); (preus̀ıečen,
preus̀ıeku, preus̀ıeč/preuseč̀ıta)
preuzd̀ıgint v. alzare, sollevare (preuzd̀ıgnen,
preuzd̀ıgnu, preuzd̀ıgin/preuzdig̀ınta)
preuzd̀ıgnit v. alzare sollevare (preuzd̀ıgnen,
preuzd̀ıgnu, preuzd̀ıgni/preuzdigǹıta)
preuzd̀ıgnjen p.p. alzato, sollevato
preuzèmat v. prendere, togliere, sottrarre
(preuzamen, preuzèu, preuzàm/preuzamı̀ta);
(la u sempre semimuta)
preuzèt p.p. rubato
preuzèt v. carpire, impossessarsi, acca-
parrare, occupare prima di altri (preuzàmen,
preuzèu, preuzàm/preuzamı̀ta)
preuzètan p.p. superbo, presuntuoso, sfac-

ciato (preuzètna)
preuzètnik m. uomo superbo, presun-
tuoso
preuzètno av. superbamente, sprezzan-
temente
preuzètnost f. superbia, alterigia, pre-
sunzione, sfacciataggine (preuzetnosti)
preval̀ıt v. reimpastare, rotolare
prevaljèn p.p. reimpastato, rotolato
prevarǹıt v. scambiare
prevàrtan p.p. forato
prevàrtat v. forare
prevàrvat v. custodire, stare attenti (prevàrjen,
prevàrvu, prevàr/prevàrta)
prevàržen p.p. ribaltato
prevèčen p.p. masticato
preveč̀ıt v. masticare (prevèčen, prevèču,
prevèč/preveč̀ıta)
prevel̀ık a. molto grande
prevesel̀ıt v. rallegrare (prevesel̀ın, pre-
vesel̀ıu)
prevèza f. fascia
prevèzan p.p. rilegato
prevezàt v. fasciare, collegare, legare (prevèžen,
prevèzu, prevèš/prevežàjta)
prevezàvat v. rilegare
prevezovàt v. rilegare
prevezùvat v. rilegare
prevèžen p.p. rilegato
prev̀ıč av. troppo
prev̀ıdan p.p. provveduto, provvisto
prev̀ıdat v. provvedere (Bùog prev̀ıda=Dio
provvederà)
prev̀ıdba f. provvedimento, espediente
prev̀ıden p.p. provvisto, prudente (prev̀ıdna)
prev̀ıdenje n. provvidenza, fortuna, soc-
corso
prev̀ıdet v. provvedere
prev̀ıdinga f. provvidenza
prev̀ıdit v. provvedere, arrangiarsi
prev̀ıdnost f. prudenza, oculatezza
prev̀ıhint v. rimboccare (prev̀ıhnen, prev̀ıhnu)
previhǹıt v. rimboccare (prev̀ıhnen, prev̀ıhnu)
prev̀ıhnjen p.p. rimboccato
previjàt v. rifasciare
prev́ıt p.p. fasciato, avvolto
prev̀ıt v. riavvitare, riavvolgere, fascia-
re (prev̀ıen o prev̀ıan, prev̀ıu, previ/prev̀ıta)
prevràčan p.p. capovolto
prevràčat v. capovolgere, rovesciare, rib-
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altare
prevrèč v. rinnegare, ribaltare, rovescia-
re (prevàržen, prevàrgu, prevàrž(i)/prevarz̀ıta)
prevr̀ıeč v. ribaltare (prevaržen, prevàrgu,
prevàrs/prevarz̀ıta)
prez ne kràja ne koncà fra. senza nè capo
nè coda, interminabile
prez znàmunja fra. senza preavviso, sen-
za traccia
prez cong. senza
prezbud̀ıt v. svegliare
prezbudjèn p.p. svegliato
prezbujèn p.p. svegliato
prezbùjat v. svegliare (preprezbud̀ın, prezbud̀ıu,
prezbud̀ı o prezbùt/prezbud̀ıta)
prezèbst v. aver freddo nei piedi (prezèbe,
je prezèblo); (impersonale)
prezgùoda av. troppo presto, di buon mat-
tino
prez̀ıdan p.p. riedificato, ricostruito
prezidàt v. riedificare ricostruire
prezimè av. anonimo
prezjàt v. guardare a bocca aperta
prezmàrzint v. rigelare (premàrznen, premàrznu,
premàrzin/premàrzinta)
prezmàrznit v. rigelare (premàrznen, premàrznu,
premàrzni/premàrznita)
prezor̀ıet v. suppurare (zor̀ın o zorèjen,
zorèu, zor̀ı/zor̀ıta)
prezorjèn p.p. suppurato
prezskàrben p.p. tranquillo, quieto
prezskarb̀ı av. senza premura
prezvèčen p.p. ruminato
prezveč̀ıt v. ruminare (prevèčen, prevèču,
prevèč/preveč̀ıta)
prezv̀ıakan p.p. ruminato
prezv̀ıakat v. ruminare
prezv̀ıekat v. ruminare
prezvòje av. svogliatamente
prèža f. presa (di tabacco da fiuto)
prežàgan p.p. segato, tagliato (in due pezzi)
prežàgat v. segare (in due parti)
prežàlvan p.p. torturato, malmenato, stra-
pazzato
prežàlvat v. soffrire, affliggere (molto)
prežègint v. benedire (prežegnen, prežegnu,
prežègin/prežèginta); (ted.)
prežègnit v. benedire (prežegnen, prežegnu,
prežègni/prežègnita); (ted.)
prežegnan p.p. benedetto

prežègnit v. benedire (prežegnen, prežegnu,
prežègni/prežègnita)
prežegnjàvat v. venedire (prežegnjàvan,
prežegnjàvu, prežegnjàvi/prežegnjàvta)
prežegnjovàt v. venedire (prežegnjùjen,
prežegnjùvu, prežegnjùvi/prežegnjuvàjta)
prežegnjùvat v. venedire (prežegnjùvan,
prežegnjùvu, prežegnjùvi/prežegnjuvàjta)
prežel̀ıet v. desiderare (prežel̀ın o preželèjen,
prežel̀ıu o preželèu)
prežgàn p.p. bruciato
prežgàt v. bruciare (prežgèn, prežgòu o
prežgàu)
prežgr̀ıet p.p. tracannato, trangugiato
prežgr̀ıet v. tracannare, trangugiare (prežgr̀ıen,
prežgrù, prežger o prežgr̀ı/prežger̀ıta o žgr̀ıta)
preživàt v. sopravvivere
preživ̀ıet v. sopravvivere (preživ̀ın o preživèjen,
preživ̀ıu o preživèu)
preživjèn p.p. sopravissuto
preživljènje n. sopravvivenza
prežul̀ıt v. succhiare, suggere, cucciare
(prežùlen, prežùlu, prežùl/prežul̀ıta)
prežùljen p.p. succhiato
pr̀ıat al potlé av. prima o dopo
pr̀ıat ko cong. prima che
pr̀ıat ku cong. prima che
pr̀ıat cong. prima
pricèsja f. processione
pr̀ıča f. testimone, osservatore, spetta-
tore,
pr̀ıčanje n. testimonianza , , ,
pr̀ıčanje n. certificazione
pr̀ıčanje n. testificazione
pr̀ıčanje n. documentazione
pr̀ıčanje n. garanzia
pr̀ıčanje n. deposizione
pr̀ıčat v. testimoniare, testificare, deporre,
confermare, dimostrare
pr̀ıdan a. diligente, bravo (pr̀ıdna)
pr̀ıden dos čedàda fra. vengo da Civi-
dale (vengo da più in basso da dove mi tro-
vo)
pr̀ıden gos Rùanca fra. vengo da Rod-
da (vengo da più in alto di dove mi trovo)
pr̀ıden taz Barnàsa fra. vengo da Ver-
nasso (alla stessa altitudine di dove mi tro-
vo)
pr̀ıden a. bravo, diligente (pr̀ıdna)
pr̀ıdereč av. cioè, significa
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pr̀ıdet v. giungere (pr̀ıden, paršù, pr̀ıd/prid̀ıta)
pr̀ıdga f. predica
pr̀ıdganca f. pulpito
pr̀ıdgat v. predicare
pr̀ıdit v. giungere, venire (pr̀ıden, paršù,
pr̀ıdi/prid̀ıta)
pr̀ıdnost f. diligenza pridnost(i))
pr̀ıed ku cong. prima di
pr̀ıesaka f. siepe
pr̀ıesuka f. siepe
pr̀ıet al potlè av. prima o dopo
pr̀ıet jà ku ne av. piuttosto s̀ı che no, prob-
abilmente no
pr̀ıet ku av. prima di
pr̀ıet ne ku jà av. piuttosto no che s̀ı
pr̀ıet ku usè av prima di tutto
pr̀ıet cong. prima
pr̀ımak m. cognome (pr̀ımka)
primavèra f. primavera
primı̀t v. afferrare (pr̀ımen, parjèu, pr̀ım/primı̀ta)
pr̀ıt na mı̀sli v. ricordare
pr̀ıt na nič v. ridursi al lastrico
pr̀ıt na pomùač v. venire in aiuto
pr̀ıt nòt v. entrare
pr̀ıt nòtarka v. entrare
pr̀ıt prùat v. venire incontro
pr̀ıt tu glàvo v. ricordarsi, venir in mente
pr̀ıt tu ǹıču v. fallire, fare bancarotta
pr̀ıt u l̀ıeta v. invecchiare
pr̀ıt u mı̀slih v. ricordare
pr̀ıt v. venire (pr̀ın, paršù, pr̀ıd/pr̀ıdta)
pró av. proprio, precisamente
problèm m. problema
próč av. via
pròd m. banco di giaia, guado (toponi-
mo)
prodàjat v. vendere (prodàjan,prodàu,
prod̀ı o prodaj/prodàjta)
prodàn p.p. venduto
prodànje n. vendita, commercio
prodàt v. vendere (prodàn, prodàu, prod̀ı/prodàjta)
profešòr m. professore
progràm m. programma
progrèš m. progresso
proguór m. proverbio
propagànda f. propaganda
pròsen p.p. pregato, richiesto
pros̀ıt v. pregare, chiedere
prosùa(o) n. miglio (semi); (prosà)
prošjùt m. prosciutto

prošnjà f. preghiera, petizione
pròt m. guado (pròda) (toponimo)
proteštànt m. protestante
provàn p.p. provato, verificato provàna
r̀ıeč=cosa verificata
provàt v. provare (provàn o provùjen=proverò,
sto provando)
prov̀ınčja f. provincia
provùvat v. provare (provùvan o provùjen)
prú av. proprio, giusto, bene (pru + agget-
tivo = superlativo: pru l̀ıep=bellissimo,
molto bello)
prú an prú av. veramente, giustamente
prú č̀ısto perfettamente
prú sàda av. proprio ora
prú tàǰsan p.p. identico, proprio uguale
(tàǰsna)
prú tàk p. proprio siffatto (pru tàkega)
prú takùo ku... cong. proprio cos̀ı come...
prú takùo av. proprio cos̀ı
prú te stoji fra. ben ti sta
prú t̀ıst p. il medesimo
prúzapru av. per la verità
prùoda f. vendita
prù(a)ot av. contro (prùot v̀ıatru scat=pisciare
contro vento)
prù(a)ot av. incontro, verso (me pr̀ıdeš
prùot=mi verrai incontro)
prùot njemù fra. contro di lui
prùot nji fra. contro di lei
prùot tebe fra. contro di te (prùot van=contro
di voi; prùo nan=contro di noi)
ps̀ıca f. cagna
pù an pù av. mezzo, metà (pu an pu v̀ına
an uodè=metà acqua e metà vino)
pù ùrce av. mezzoretta
pù ùre odtùot av. da mezz’ora
pù ùre av. mezz’ora
pù av. metà, mezzo (col genitivo)
pùabnet v. ricordare
pùap m. ragazzo (pùoba)
pùašta f. posta
pùat m. sudore (potà)
pùcan p.p. pulito (ted.)
púcanje n. pulitura, pulizia
pùcat v. pulire (ted.)
pudàn m. mezzogiorno (pudna o pudne)
pudgàna f. pantegana, ratto
pudnè av. mezzogiorno
pugàča f. pane (con farina di mais e ci-
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cciole di lardo)
púh m. ghiro
púj vieni
pùjdimo v. andiamo
pùjdit v. andare (pùojden, šu/šla/šlùo,
pùj o pùjdi/pùjta o pùjdita o b̀ıeš/b̀ıešta);
(pùmo=andiamo (imperativo) e anche pòmu)
pùjta v. venite
pùk m. scoreggia
pùla f. gallina (pule, pule!=richiamo alle
galline)
pùlca f. coccinella, polastrella
pulènta f. polenta
pulèntar m. mestolo per polenta (pulentàrja)
pulèntarca f. tagliere per polenta
pul̀ıt v. strappare (pùlen, pùlu, pùl/pul̀ıta)
pùljen p.p. sottratto, strappato
pumı̀̌sputič m. pipistrello (mezzo topo
mezzo uccello)
pùmo v. andiamo (imperativo di iti o di
pùojdit)
pún a. pieno (pùna)
pùna f. padella (a molto breve e atonico)
pùnčica f. pupilla, bambola, ragazzina
pùnica f. pentolino, padellina
púnj m. pugno
pùnjen p.p. riempito
pùno kràt av. molte volte
pùno av. molto, tanto
pùnoči av. mezzanotte
pùnokrat av. molte volte, spesso
pùnost f. pienezza, totalità, compiutez-
za, interezza, abbondanza, dovizia, ridon-
danza, sovrabbondanza, profuzione
pùnt v. riempire (pùnen, pùnu, pùn/pùnta)
pùnta f. punta
pùob m. ragazzo
pùober m. ragazzo (pùoberja)
puober̀ın m. ragazzino, ragazzetto, fan-
ciullo
pùobič m. ragazzino (puobca)
pùobnet v. ricordare, rammentare (te dàn
de boš pùobneu=ti dò (picchio) che ti ri-
corderai)
pùobnit v. ricordare (pùobnen, pùobnu)
pùojca f. canto, canzone
pùojdemo v. andremo
pùojden v. andrò
pùojdit v. andare (pùojden o pùojn (an-
drò), šu/šla/šlùo, pùj o pùojdi/pùjta o puòjdita

o b̀ıeš/b̀ıešta) pùmo=andiamo (impera-
tivo) e anche pòmu
pùjmo v. andiamo
pùoje n. campagna
pùojt v. cantare (puòjen, pùoju, pùoj/pùojta)
pùonj p. prenderlo (gremò puonj (po anj)=andiamo
a prenderlo)
pùop m. ragazzo (pùoba)
pùošta f. posta
pùot m. sudore (pùota o potà)
pùotanje n. il sudare
pùr cong. pure
purč̀ınac m. castagna (tipo di); (purčinca)
purdè cong. purchè
pùrga f. purga, purgante
purgàt v. purgare
purtòn m. portone
pùst m. carnevale
pùst m. maschera tradizionale (di carnevale)
pustinàt v. fare carnevale
pust̀ıt v. lasciare, omettere, permettere,
abbandonare (pust̀ın/pustmò=lasciamo
o lasceremo, pust̀ıu/pùstu, pust/pust̀ımo/pist̀ıta
pust̀ıt od zat v. tralasciare, abbandonare,
sospendere, rimandare
pustjè m. maschere di carnevale (plurale)
pustjèn p.p. lasciato
pustùovi m. naschere di carnevale (plu-
rale)
pùš m. cespuglio (pùža)
pùša f. fucile schioppo
puščànje n. abbandono, rinuncia, defezione,
cedimento
puščàt v. lasciare, abbandonare, trascu-
rare, tralasciare, disinteressarsi (puščùjen,
puščùvu, pùšči/puščàjta)
puščàt v. abbandonare, trascurare, tralas-
ciare, disinteressarsi
puščàvat v. abbandonare, trascurare, tralas-
ciare, disinteressarsi
puščovàt v. abbandonare, trascurare, tralas-
ciare, disinteressarsi
puščùvat v. abbandonare, trascurare, tralas-
ciare, disinteressarsi
puščàva f. deserto, solitudine, abbandono,
luogo abbandonato
puščèn p.p. lasciato
pùši m. mazzo (pùšja)
pùšpan m. bosso (ted.)
pùzac m. picchio muratore
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pùzat v. scivolare
puz̀ıet v. scivolare (puz̀ın, pužèu o pùzu,
puz̀ıse/puz̀ıtase)
pùž m. lumaca

R

rabùata f. lavoro sociale
rabùota f. lavoro (sociale-paesano
servitù di ciascuna famiglia durante
un lavoro socialmente utile)
ràca f. anatra
rád av. volentieri
rád a. volenteroso, caro, zelante,
pronto, sollecito, solerte, zelante
(ràda)
radovòjen a. contento, soddisfatto,
appagato, gratificato
radovòjno av. contento
radùo av. volentieri
radùost f. benevolenza, affetto, cor-
dialità, bontà, simpatia, predilezione,
affezione
raf̀ın m. acquavite (prima parte della
lavorazione ad altissima gradazione di
solito viene eliminata e si usa come
linimento)
ragad̀ın m. stoffa di cotone
ràheu a. soffice, leggero (ràhla)
rahjàn p.p. livellato
rahjàt v. livellare (il terreno)
ràhla f. asta
rahljàn p.p. livellato
rahljàt v. livellare (la terra nel cam-
po)
ràhlo av. leggermente, silenziosa-
mente
ràhlu av. leggermente
ràhu a. soffice, morbido (ràhla)
ráj m. paradiso
ràjat v. calcolare
ràǰs pr̀ıet ku potlé fra. meglio prima
che dopo
ràǰs pr̀ıet ku zàda fra. meglio prima
che adesso
ràǰs av. piuttosto, più volentieri
ráǰs m. riso (ràǰza)
ràjtan p.p. conteggiato, calcolato,

considerato (ted.)
ràjtat v. conteggiare, calcolare, con-
siderare, addebitare (ted.)
ràjtat v. pensare, credere (ted.)
ràjža f. cammino (ted.)
ràjžat v. peregrinare (ted.)
rák m. gambero
ràkac a. nudo (di bambini)
ràkla f. paletto di sostegno (per fagi-
oli)
rakov̀ıca f. guanto
rakov̀ıce f. guanti (plurale)
ràm m. rame
ràma f. spalla
ràmana n. spalle (plurale)
ràme n. spalla (ràmana)
ramònika f. fisarmonica
ramoš̀ıt v. piovigginare (imperson-
ale); (ramoš̀ı, ramoš̀ılo)
rampòn m. ramponi da ghiaccio
ràna f. ferita
rànac m. castagna (tipo di)
rànci a. defunto
rànen p.p. ferito
ranǧjàt v. sottrarre, rubare
ranǧjàvat v. sottrarre, rubare
ranǧjovàt v. sottrarre, rubare
ranǧjùvat v. sottrarre, rubare
rànit v. ferire
rànjen p.p. ferito
ránt m. spalletta
rànta f. stanga palo
rapotànje n. fracasso, tambureggia-
mento, chiasso
rapotàt v. rumoreggiare, schiamaz-
zare
rapotàunjak m. strumento per far
rumore (a Pasqua)
rapotàvac m. confusionario
(rapotàvca)
rapot̀ıja f. cianfrusaglia,
chincaglieria, bigiotteria, minutaglia
rascàn p.p. urinato, pisciato
rascàt v. urinare (rasč̀ıen o rasč̀ıan,
rascàu, rasč̀ı/rasč̀ıta)
rascep̀ıt v. spaccare (rasc̀ıepen,
rasc̀ıepu)
rascep̀ıt v. spaccare la legna
(rasc̀ıepen, rasc̀ıepu o rascep̀ıu,
rasc̀ıep/arascep̀ıta)
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rasc̀ıepint v. spaccare (rasc̀ıepen,
rasc̀ıepu, rasc̀ıep o arasc̀ıepin/rasc̀ıepinta)
rasc̀ıepit v. spaccare (la
legna); (rasc̀ıepen, rasc̀ıepu,
rasc̀ıep/rasc̀ıepta)
rasc̀ıepjen p.p. spaccato
rasc̀ıepnit v. spaccare (rasc̀ıepnen,
rasc̀ıepnu, rasc̀ıep o rasc̀ıepni/rasc̀ıepnita)
rascvedén p.p. sfiorito
rascvèst v. sfiorire (rascvedèn,
rascvèdu, rascvèt/rascved̀ıta)
rasčarǹıet v. diventare nero
(rasčarǹın o rasčarnèjen, rasčarnèu)
rasčàrnjen p.p. diventato nero
rasčèsan p.p. spettinato
rasčesàt v. spettinare (rasčèsan,
rasčèsu, rasčès/rasčèsita)
rasdròbjen p.p. sbriciolato
rasekàt v. tagliare (ras̀ıekan
o ras̀ıečen, ras̀ıeku, ras̀ıeč o
ras̀ıek/raseč̀ıta o ras̀ıekta)
rasfarful̀ıet v. sfarfallare (rasfarfol̀ın
o rasfarfolèjen, rasfarfolèu)
rasfarfuljén p.p. sbatacchiato
rasgrèbst v. rovistare (razgrebèn, raz-
grèbu, razgreb/arazgreb̀ıta)
rasgr̀ıebat v. rovistare (razgrebèn,
razgrèbu, razgreb/razgreb̀ıta)
rashr̀ıenen p.p. condensato
rashr̀ıenit v. condensare (rashr̀ıenen,
rashr̀ıenu, rashr̀ıen/rashr̀ıenta)
rashùǰsan p.p. peggiorato, istigato,
aizzato
rashùǰsat v. peggiorare, aizzare, isti-
gare
ras̀ıečen p.p. frantumato, tagliuzzato
ras̀ıjan p.p. brillante, rischiarato
rasijàt v. brillare, rischiarare (ras̀ıjen
o rasèjen, rasjàu)
ras̀ıkint v. schizzare (ras̀ıknen,
ras̀ıknu, ras̀ıkin/ras̀ıkinta)
rasikǹıt v. schizzare (ras̀ıknen,
ras̀ıknu, ras̀ıkni/rasikǹıta)
ras̀ıknjen p.p. schizzato
rasjàn p.p. brillato, rischiarato
raskačàn p.p. arrabbiato (assai)
raskačàt v. inviperire
raskàčen p.p. eccitato, arrabbiato
assai
raskačjàt v. eccitare, far arrabbiare

raskakàt v. saltare (raskàčen,
raskàku, raskàk o raskàč/raskakàjta)
rasklàdan p.p. messo in disordine
raskladàt v. disordinare,
sparpagliare, ingarbugliare
raskladàvat v. sconvolgere, disor-
dinare (raskladàvan o raskladùjen,
raskladàvu, raskladàvi/raskladàvta)
raskladovàt v. sconvolgere, dis-
ordinare (raskladùjen, raskladùvu,
raskladùvi/raskladuvàjta)
raskladùvat v. sconvolgere, dis-
ordinare (raskladùvan o raskladùjen,
raskladùvu, raskladùvi/raskladuvàjta)
rasklàn p.p. spaccato
rasklàst v. scompigliare (rasklàden,
rasklàdu, rasklàt/rasklad̀ıta)
rasklàt v. spaccare (raskòjen, rasklù
o raskòju, raskòj/raklàjta o rasklòıta)
raskleǹıt v. spalancare (rasklènen,
rasklenù, rasklen/raskleǹıta)
rasklènjen p.p. spalancato
rasklenàvat v. spalancare
(rasklenàvan, rasklenàvu, rasklenàvi/rasklenàvta
rasklenovàt v. spalan-
care (rasklenùjen, rasklenùvu,
rasklenùvi/rasklenuvàjta
rasklenùvat v. spalan-
care (rasklenùvan, rasklenùvu,
rasklenùvi/rasklenuvàjta
raskletǹıt v. divaricare,
spalancare (rasklètnen, rasklètnu,
rasklen/raskleǹıta)
raskòčint v. saltare (raskòčnen,
raskočnù, raskoč̀ın/raskòčinta)
raskoč̀ıt v. saltare (raskòčin, raskòču,
raskoč̀ın/raskoč̀ıta)
raskočǹıt v. saltare (raskočnen,
raskočnù, raveskòčni/raveskočǹıta)
raskòlan p.p. discollato
raskòlat v. discollare (raskòlan,
raskòlu, raskol/raskòlita)
raskòpan p.p. svangato
raskopàt v. svangare
raskrèčen p.p. scomposto
raskrètint v. slargare (raskretnen,
raskrètnu, raskrètin/raskretǹıta)
raskrètnit v. slargare (raskretnen,
raskrètnu, raskrètni/raskretǹıta)
raskrèujan p.p. piegato, curvato
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raskreujàt v. piegare, curvare
(raskrèujan o raskrèujen, raskrèuju,
raskreuj̀ı/raskreujàjta)
raskr̀ıjen p.p. scoperto
raskr̀ıt p.p. scoperto
raskr̀ıt v. scoprire (arskr̀ıjen, arskr̀ıu)
raskrop̀ıt v. espandere
raskùben p.p. spennato, cardato
raskùbit v. spennare, cardare
(raskùben, raskùbu, raskùb/raskùbta)
raskùbst v. spennare, cardare
(raskùben, raskùbu, raskùb/raskùbta)
raskùhan p.p. scotto
raskùhat v. scuocere
rasladkàn p.p. addolcito (troppo)
rasladkàt v. addolcire (assai)
raslànit v. salare
raslànjen p.p. salato
rasl̀ıjen p.p. sparso
rasmod̀ıt v. bruciacchiare
rasmodjén p.p. bruciacchiato
raspàrdan p.p. scoreggiato
raspàrdat v. scoreggiare
(assai); (raspàrdan, raspàrdu,
raspàrdi/raspàrdita)
raspart̀ıt na dva kraja v. dividere
(a metà)
raspart̀ıt v. suddividere (raspart̀ın,
raspart̀ıu, raspart̀ı/raspart̀ıta)
raspartjén p.p. suddiviso
raspartjàvat v. spartire
raspartjovàt v. spartire
raspartjùvat v. spartire
raspènjat v. stendere (raspènjan,
raspènju, raspènji/raspènjita)
raspènjen p.p. steso
raspét p.p. disteso
raspèt v. distendere (raspnèn,
raspnèu, raspǹı/raspǹıta)
rasp̀ıhan p.p. soffiato
raspihàt v. soffiare via (rasp̀ıhan,
rasp̀ıhu, rasp̀ıh(i)/rasp̀ıhta)
rasp̀ıhint v. gonfiare, sbocciare
(rasp̀ıhnen, rasp̀ıhnu, rasp̀ıhin/rasp̀ıhinta)
rasp̀ıhnen p.p. gonfiato
raspihǹıt v. gonfiare, sboc-
ciare (avsp̀ıhnen, arasp̀ıhnu,
rasp̀ıhni/rasp̀ıhnita)
rasp̀ıhnjen p.p. sbocciato, gonfio
raspihnjàvat v. sbocciare

raspihnjovàt v. sbocciare
raspihnjùvat v. sbocciare
raspihàvat v. soffiare
raspihovàt v. soffiare
raspihùvat v. soffiare
rasp̀ıkan p.p. beccato, scavato, triv-
ellato
rasp̀ıkat v. beccare, scavare, trivel-
lare
rasplak̀ınt v. sciacquare (rasplàknen,
rasplàknu, rasplàkin/rasplàkinta)
rasplakǹıt v. sciacquare (rasplàknen,
rasplàknu, rasplàkni/rasplakǹıta)
raspledèn p.p. intrecciato
rasplesnjov̀ıet v. ammuffire
(raspelsnjovèjen, rasplesnjovèu, ras-
plesnjovèj/rasplesnjovèjta)
rasplesnjovjén p.p. ammuffito
rasplèst v. disintrecciare (raspledèn,
rasplèdu, rasplet/raspled̀ıta)
raspnèt v. sciogliere, slegare
(raspnèn, raspnèu, raspǹı/raspǹıta)
raspòkan p.p. screpolato
raspòkat v. screpolare
raspòkint v. scoppiare (raspòknen,
raspòknu, raspòkin/raspòkinta)
raspòknit v. scoppiare (raspòknen,
raspòknu, raspòkni/raspòknita)
raspòknjen p.p. scoppiettato
raspràn p.p. strappato
raspràskan p.p. graffiato
raspràskat v. lacerare
raspràt v. strappare (raspòrjen,
rasprù, raspòr/raspor̀ıta)
raspuščàt v. rammollire
rassad̀ıt v. cavare il manico (agli stru-
menti di lavoro)
rasš́ıt p.p. scucito
rasš̀ıt v. scucire (rasš̀ıjen, rasš̀ıu o
rasš̀ıvu, rasš̀ıvi/rasšivàjta)
rasštùlen p.p. congiunto
rasštùljen p.p. congiunto
rasštùlt v. congiungere (rasštùlen,
rasštùlu)
ràst v. crescere (ràsten, ràstu,
rast/ràstita)
rastàjen p.p. sciolto
rastàjt v. sciogliere (rastàjen, rastàju,
rastàj/rastàjta)
rastàrgan p.p. stracciato
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rastargàt v. scrostare, grattare
(rastàržen, rastàrgu, rastàrh/rastarg̀ıta)
rastàrgat v. stracciare, sbrendolare
(rastàrgan o rastàržen, rastàrgu, ras-
tarh(gi)/rastarg̀ıta)
rastàržen p.p. scrostato, grattato
rastègint v. allungare (rastègnen,
rastègnu, rastègin/rastegǹıta)
rastegǹıt v. allargare (rastègnen,
rastègnu, rastègni/rastegǹıta)
rastègnjen p.p. disteso
rastegnjàvat v. distendere (rasteg-
njàvan o rastegnjùjen, rastegnjàvu,
rastegnjàvi/rastegnjàvta)
rastegnjovàt v. distendere
(rastegnjùjen, rastegnjùvu, rasteg-
njùvi/rastegnjuvàjta)
rastegnjùvat v. distendere (rasteg-
njùvan o rastegnjùjen, rastegnjùvu,
rastegnjùvi/rastegnjuvàjta)
rastegàvat v. distendere
(rastegàvan o rastegùjen, rastegàvu,
rastegàv/rastegàvta)
rastegovàt v. distendere (rastegùjen,
rastegùvu, rastegùv/rasteguvàjta)
rastegùvat v. distendere
(rastegùvan o rastegùjen, rastegùvu,
rastegùv/rasteguvàjta)
rastejàt v. mettere lo strame
(rastèjen, rastèju, rastèj/rastejàjta)
rastèjen p.p. stramato (messo lo
strame)
rast̀ısint v. restringere (rast̀ısnen,
rast̀ısnu, rast̀ısin/rast̀ısinta)
rast̀ısnit v. restringere (rast̀ısnen,
rast̀ısnu, rast̀ısni/rast̀ısnita)
rastràšen p.p. spaventato
rastràšt v. spaventare (rastràšen, ras-
tràšu, rastràš/rastràšta)
rastrèjan p.p. sparato
rastrejàt v. sparare (rastrèjan, ras-
trèju, rastrèj/rastrejàjta)
rastresàt v. scuotere, spargere
rastrèsen p.p. sparpagliato, sparso
rastrèst v. sparpagliare, disperdere
(rastresèn, rastrèsu, rastres/rastres̀ıta)
rastrèšen p.p. sparpagliato, disperso
rastrohǹıet v. imputridire, mar-
cire (rastrohnèjen, rastrohnèu, ras-
trohnèj/rastrohǹıta)

rastrohǹıt v. marcire, impu-
tridire (rastrohnèjen, rastrohnèu, ras-
trohnèj/rastrohǹıta)
rastròhnjen p.p. marcio
rastròsen p.p. sparso
rastros̀ıt v. spargere (rastròsen, ras-
tròsu, rastròs/rastros̀ıta)
rastùč v. scassare, fracas-
sare (rastùčen, rastùku, rastùc o
rastùč/rastuc̀ıta o rastuč̀ıta)
rastùčen p.p. rotto, fracassato
rastukàt v. frantumnare (rastùkan o
rastukujen, rastùku o rastukùvu, ras-
tukùvi/rastukàjta)
rasùt p.p. scassato, fracassato
rasùt v. scassare, fracassare (rasùjen,
rasù, rausùj/rausùjta)
rasvedr̀ıat v. rasserenare (imperson-
ale); (rasvedrèje, rasvedr̀ıelo)
rasvet̀ıt v. illuminare (rasvet̀ın,
rasvet̀ıu, rasvèti/rasvet̀ıta)
rasvetjèn p.p. illuminato
rasvetl̀ıt v. chiarire
rasvetlit v. chiarire, illuminare
rasvetl̀ıt v. illuminare (rasvetl̀ıt
pamet=chiarire le idee)
rasvetljènje n. illuminazione, chiari-
mento, delucidazione
rasvezàvat v. slegare
rasvezovàt v. slegare
rasvezùvat v. slegare
rasv̀ıetit v. illuminare (rasv̀ıeten,
rasv̀ıetu, rasv̀ıet/rasv̀ıeta)
rasv̀ıetit v. illuminare (rasv̀ıeten,
rasv̀ıetu, rasv̀ıet/rasv̀ıetta)
rasv̀ıetjen p.p. illuminato
rasv̀ıetljen p.p. chiarito
rašàn a. colmo
ràšč m. germoglio (ràšča)
rašč̀ıstit v. ripulire (rašč̀ısten o
raščistùjen, rašč̀ıstu, rašč̀ısti/raščist̀ıta)
raščùškan p.p. spettinato, arruffato
raščùškat v. spettinare, arruffare,
scompigliare
rašer̀ıt v. allargare (rašer̀ın, rašer̀ıu,
raš̀ıer/aravs̀ıerta)
rašetàn p.p. setacciato
rašetàt v. setacciare
rašetó m. setaccio, passatoio
raš̀ıeren p.p. allargato, diffuso
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raš̀ıerit v. allargare (raš̀ıeren, raš̀ıeru,
raš̀ıer/raš̀ıerta)
raš̀ıerjen p.p. allargato
raš́ıt p.p. scucito e ricucito
raš̀ıt v. scucire e ricucire (raš̀ıjen,
raš̀ıu o raš̀ıvu, raš̀ı o raš̀ıvi/raš̀ıta o
rašivàjta)
rašivàt v. scucire
rašjerùjt v. allargare (rašjerùjen,
rašjerùju, rašjerùj/rašjerùjta)
rašjeràvat v. allargare (rašjeràvan,
rašjeràvu, rašjeràv/rašjeràv)ta)
rašjerovàt v. allargare (rašjerùjen,
rašjerùvu, rašjerùf/rašjeruvàjta)
rašjerùvat v. allargare (rašjerùvan,
rašjerùvu, rašjerùf/rašjervàjta)
raštòkan p.p. trafitto
raštòkat v. trafiggere
raštùlt v. disgiungere (arštùlen,
arštùlu, arštùl/arštùlta)
rát bi v. desidero
rát av. bene, volentieri
ràtat v. avvenire, succedere, diventare
ràtinga f. calcolo, conto, conteggio
(ted.)
ratàvat v. diventare, avvenire
ratovànja n. avvenimento
ratovàt v. diventare, avvenire
ratùvat v. diventare, avvenire
ràuan a. diritto, piano, piatto
(ràuna)
ràunat v. aggiustare, drizzare
rauǹıca f. pianura (toponimo)
rauǹına f. pianura
rauǹına n. pianure
rauǹıt v. drizzare (ràunen, ràunu,
ràujn/rauǹıta)
raunjàva f. riparazione, accomodatu-
ra, sistemazione
ràunjen p.p. aggiustato, drizzato
ràuno kàdar cong. proprio quando
ràuno tèl p. il medesimo, lo stesso
ràuno av. diritto, giusto, veramente,
però, tuttavia
ràunost f. rettitudine, serietà, corret-
tezza, probità (raunost(i))
ràusanje n. confusione, disordine,
fracasso, il russare
ràusat v. far fracasso
ràusat v. russare

razbàsat v. scaricare
razb̀ıt v. spezzare, rompere (razb̀ıjen,
razb̀ıu, razb̀ı/razb̀ıta)
razbivàt v. fracassare
razbivàt v. rompere, fracassare
razbòden p.p. strapunto, straspinato
razbòst v. strapungere, straspinare
(arzbodèn, arzbòdu, àrbot/arzbòd(̀ı)ta)
razbotònan p.p. sbottonato
razbotonàt v. sbottonare
razbr̀ısat v. cancellare eliminare
razbrùsen p.p. scaraventato (in dis-
ordine)
razbrus̀ıt v. gettare sot-
to sopra (arsbrùsen, arzbrùsu,
arzbrùs/arzbrùs(̀ı)ta)
razbùajnik m. scapestrato
razbùojnik m. scapestrato, attac-
cabrighe
razbùren p.p. fracassato
razbùren p.p. travolto
razbùrit v. fracassare (razburen,
razbùru, razbùr/razbùrta)
razbùrit v. travolgere (razburen,
razbùru)
razbùrjen p.p. inferocito
razbùrjen p.p. travolto
razbùtan p.p. scazzottato
razbùtat v. colpire alla cieca, scaz-
zottare
razbùtint v. urtare, sbattere (parbut-
nen, parbùtnu, parbùtin/parbùtinta)
razbùtint v. urtare, sbattere (razbut-
nen, razbùtnu, razbùtin/razbùtinta)
razbùtnit v. urtare, sbattere (parbut-
nen, parbùtnu, parbùtni/parbùtnita)
razbùtnit v. urtare, sbattere (razbut-
nen, razbùtnu, razbùtni/razbùtnita)
razbùtnjen p.p. urtato, sbattuto
razbùtnjen p.p. urtato, sbattuto
razc̀ıcan p.p. tagliuzzato
razc̀ıcat v. tagliuzzare
razc̀ıcat v. tagliuzzare
razc̀ıepjen p.p. spaccato
razčèsint v. spaccare (razčèsnen,
razčèsnu, razčèsin/razčèsinta)
razčèsint v. spezzare (razčèsnen,
razčèsnu, razčèsin/razčèsinta)
razčesǹıt v. spezzare (razčèsnen,
razčèsnu, razčèsni/razčesǹıta)
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razčesǹıt v. spezzare (razčèsnen,
razčèsnu, razčèsni/razčesǹıta)
razčèsnjen p.p. spezzato
razdàjan p.p. scialacquato
razdàjat v. scialacquare (razdàjan,
razdàu, razd̀ı o razdaj/razdàjta)
razdàjat v. sperperare (razdàjan,
razdàu, razd̀ı o razdàj/razdàjta)
razdàjen p.p. sperperato
razdàn p.p. scialacquato
razdàrt p.p. distrutto, sconquassato,
fracassato
razdàt v. scialacquare (razdàn,
razdàu, razd̀ı o razdàj/razdàjta)
razdèrjat v. fracassare, sfascia-
re, distruggere, sconquassare, scas-
sare (razdèrjan e razderèn, razdrù,
razdèr/razder̀ıta)
razdr̀ıet v. fracassare, de-
molire, rompere (razderèn, razdrù,
razdèr/razder̀ıta)
razdr̀ıet v. sradicare, distrug-
gere, scassare (razderèn, razdrù,
razder/razder̀ıta)
razdrob̀ıt v. sminuzzare, sbricciolare
razdrobjèn p.p. sminuzzato, sbricci-
olato
razgànjat v. disordinare,
spostare (razgànjan, razgànju,
razgànj/razgànjta)
razgànjat v. disperdere, spostare
(razgànen, razgnù, razgàn/razgaǹıta)
razgàrint v. stendere, disp-
iegare (razgàrnen, razgarnù,
razgàrin/razgarinta)
razgarǹıt v. distendere (arzgarnen,
razgarnù, razgàrni/razgarǹıta)
razgarǹıt v. stendere, dispie-
gare (razgàrnen, razgarnù, raz-
garǹı/razgarǹıta)
razgàrnjen p.p. dispiegato
razgàrnjen p.p. disteso
razglèd m. vista
razglèdan p.p. esaminato
razglèdat v. esaminare
razgledàvat v. esaminare
razgledovàt v. esaminare
razgledùvat v. esaminare
razglòdan p.p. guastato
razglodàt v. guastare

razglodàt v. logorare as-
sai (razglòdan, razglòdu, raz-
glot(di)/razglòd(i)ta)
razgnàn p.p. smosso, sconquassato,
sparso
razgnàt v. disperdere, spargere
(razženèn o razgònen, razgnù, razžèn
o razgon/razžeǹıta o razgoǹıta)
razgnàt v. sparpagliare (raženèn,
razgnù, ražèn/ražeǹıta)
razgnj̀ıt p.p. marcito
razgnj̀ıt v. marcire (razgnj̀ıen,
razgnj̀ıu)
razgor̀ıet v. bruciacchiare (razgor̀ın,
razgorèu, razgor̀ı/razgor̀ıta)
razgor̀ıet v. infiammarsi (razgor̀ın,
razgorèu, razgor̀ı, razgor̀ıta)
razgorjén p.p. arso
razgorjén p.p. infiammato
razgràben rastrellato
razgràben sparso
razgràbt v. disordinare, gettare sot-
tosopra (razgràben, razgràbu)
razgràbt v. spandere rastrellare (il
fieno); (razgraben, razgràbu)
razgrèben p.p. scalzato
razgrèbst v. scalzare (disordinata-
mente) (razgrebèn, razgrèbu, raz-
grèb/razgrèbta o razgreb̀ıta)
razgrebusàt v. rimestare, mischiare,
rimescolare
razgrevàt v. riscaldare (razgr̀ıevan,
razgr̀ıevu, razgrèj/razgrèjta)
razgr̀ıet p.p. riscaldato
razgr̀ıet v. riscaldare (razgrèjen, raz-
grèu, razgrej/razgrèjta)
razhòjen p.p. calpestato
raz̀ıeden p.p. mangiucchiato
raz̀ıt v. lapidare
razjàsen p.p. rasserenato
razjàsint v. rasserenare (rasjàsnen,
rasjàsnu, impersonale: razjasinlo)
razjàsint v. rasserenare (razjàsnen,
razjàsnu, razjàsin/razjàsinta)
razjàsnit v. rasserenare (rasjàsnen,
rasjàsnu, impersonale: razjasnilo)
razjàsnit v. rasserenare (razjàsnen,
razjàsnu, razjàsni/razjàsnita)
razjèn p.p. lapidato
razjèst v. esasperare, esacerbare
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(razjèzen, razjèzu)
razjèst v. infuriare, irritare (arzjèzen,
arzjèzu)
razjèzen p.p. esasperato, infuriato
(razjèzna)
razjèzno av. aspramente, brusca-
mente
razkàčen p.p. arrabbiato, irritato, in-
furiato
razkačjàn p.p. infuriato
razkàšjat v. tossire
razkrètnjen p.p. scomposto
razlagàt v. mentire (razlàžen, ra-
zlagù, razlag̀ı/razlagàjta)
razlàžen p.p. mentito
razled̀ıet v. ghiacciare (razled̀ın, ra-
zled̀ıu, razled̀ı/razled̀ıta)
razled̀ıet v. ghiacciare (razled̀ın, ra-
zled̀ıu, razled̀ı/razled̀ıta)
razledjèn p.p. gelato
razledjèn p.p. gelato
razlijànje n. spargimento, riversa-
mento, versamento
razlijàt v. spargere, rovesciare: (ra-
zl̀ıjen, razl̀ıju, razl̀ıj/razlijàta)
razlijàt v. spargere, rovesciare (ra-
zl̀ıjen, razl̀ıju, razl̀ıj/razlijàta)
razĺıt p.p. sparso
razl̀ıt v. spargere (razl̀ıen o razl̀ıan,
razl̀ıu, razl̀ı, razl̀ıta)
razl̀ıt v. spargere (razl̀ıjen, razl̀ıu, ra-
zl̀ı/razl̀ıta)
razlòžen p.p. messo in disordine,
sparpagliato
razlùašt v. sparpagliare (razlòžen, ra-
zlùožu, razlòš/razlož̀ıta)
razlùošt v. disordinare (razlòžen, ra-
zlùožu, razloš/razlož̀ıta)
razlùožt v. disordinare (razlòžen, ra-
zlùožu, razloš/razlož̀ıta)
razmàrzint v. raffredare,
gelare (razmàrznen, razmàrznu,
razmàrzin/razmàrzinta)
razmàrznit v. raffreddare,
gelare (razmàrznen, razmàrznu,
razmàrzni/razmarzǹıta)
razmàrznjen p.p. raffreddato, gelato
razmeč̀ıt v. rammollire
razmečjèn p.p. rammollito
razmedén p.p. sporcato

razmèst v. sporcare (razmedèn,
razmèdu, razmet/razmedita)
razmèst v. sporcare (razmedèn,
razmèdu, razmet/ràzmedita)
razmètan p.p. disordinato
razmetàt v. gettare sotto sopra
razmı̀ešan p.p. rimestato, mischiato
razmodr̀ıt v. diventare seri, equili-
brati
razmràzen p.p. raffreddato
razmràzint v. raffreddare
(razmràzen, razmràznu, razmràzin/razmràzinta)
razmràzit v. raffreddare (razmràzen,
razmràznu, razmràzin/razmràzinta)
razmràzit v. raffreddare (razmràzen,
razmràzu, razmràz/razmraz̀ıta)
razmràznit v. raffreddare
(razmràznen, razmràznu, razmràzni/arazmràznita)
raznesèn p.p. spaccato, frantumato
raznèst v. scoppiare, fracassare
(rasnesèn, rasnèsu, raznès/raznes̀ıta)
raznèst v. spaccare, diffondere
(raznesèn, raznèsu)
razòr m. solco (razòra)
razor̀ıet v. suppurare (razor̀ın o ra-
zorèjen, razorèu, razor̀ı/razor̀ıta)
razorjèn p.p. suppurato
razpart̀ıja f. divisione, suddivisione
razpart̀ıt v. dividere, suddividere
razpèštan p.p. calpestato
razpeštàt v. calpestare, schi-
acciare (razpèštan, arazpeštù,
arzpešt̀ı/arzpeštàjta)
razp̀ıhint v. soffiare, sbocciare
(razp̀ıhnen, razp̀ıhnu, razp̀ıhin/razp̀ıhinta)
razp̀ıhnit v. soffiare, sbocciare
(razp̀ıhnen, razp̀ıhnu, razp̀ıhni/razpihǹıta)
razpràskan p.p. graffiato
razpràskat v. graffiare
razrašetàn p.p. setacciato
razrašetàt v. setacciare
razrašetàt v. setacciare
razrauǹıt v. radrizzare (razràunen,
razràunu, razràujn/razrauǹıta)
razràunjen p.p. raddrizzato
razr̀ıban p.p. grattuggiato
razr̀ıbat v. grattuggiare
razr̀ıbat v. grattuggiare
razr̀ıezan p.p. tagliuzzato
razr̀ıezat v. tagliuzzare (razr̀ıežen,
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razr̀ıezu, razr̀ıež/razr̀ıežta)
razr̀ıezen p.p. tagliuzzato
razr̀ıežen p.p. tagliuzzato
razr̀ıt p.p. sradicato
razr̀ıt v. sradicare (razr̀ıjen, razr̀ıu,
razr̀ı/razr̀ıta)
razsardjén p.p. adirato, arrabbiato,
irritato
razsard̀ıt v. adirare arrabbiare, ir-
ritare
razscep̀ıt v. spaccare la legna
(razsc̀ıepen, razsc̀ıepu o razscep̀ıu,
razsc̀ıep/razscep̀ıta)
razsmojèn p.p. bruciacchiato
razstejàt v. mettere lo
strame (razstèjen, razstèju,
razstèj/razstejàjta)
razstèjen p.p. stramato (messo lo
strame)
razstr̀ıgint v. stringere, re-
stringere (razstr̀ıgnen, razstr̀ıgnu,
razstr̀ıgin/razstr̀ıginta)
razstr̀ıgnit v. stringere, re-
stringere (razstr̀ıgnen, razstr̀ıgnu,
razstr̀ıgni/razstrigǹıta)
razstr̀ıgnjen p.p. stretto, ristretto
razšagatàn p.p. solleticato
razšagatàt v. fare solletico
razšer̀ıt v. allargare, espandere
razšlèudrat v. parlare stolto, spar-
lare
razštàkan p.p. stuzzicato, sobillato
razštakàt v. stuzzicare (anche in mo-
do figurato)
razštakàt v. stuzzicare (anche in mo-
do figurato)
razštàrkint v. spruzzare
(razštàrknen, razštàrknu, razštàrkin/razštàrkinta)
razštàrkint v. spruzzare
(razštàrknen, razštàrknu, razštàrkin/razštàrkinta)
razštarkǹıt v. spruzzare
(razštàrknen, razštàrknu, razštàrkni/razštarkǹıta)
razštarkǹıt v. spruzzare
(razštàrknen, razštàrknu, razštàrkni/razštarkǹıta)
razštàrknjen p.p. spruzzato
razžàlvat v. soffrire affliggere
raztàjit v. sciogliere (raztàjen,raztàju,
raztàji/raztàjita)
raztàjit v. sciogliere (raztàjen,
raztàju, raztàji/raztàjita)

raztard̀ıet p.p. confermare, indurire
raztard̀ıet v. confermare, in-
durire (raztard̀ın, raztardèu, raz-
tard̀ı/raztard̀ıta)
raztègint v. distendere (rastègnen,
rastègnu, raztègin/raztegǹıta)
raztègint v. stendere (tègnen, tègnu,
tègin/tèginta)
raztegǹıt v. distendere (rastègnen,
rastègnu, rastègni/rastegǹıta)
raztèjan p.p. stramato
razt̀ıegat v. distendere, allungare
razt̀ıskan p.p. compresso, premuto,
spinto, pressato
raztiskàt v. comprimere, premere,
spingere, pressare
raztrèpan p.p. sbattuto
raztrepàt v. sbattere
raztres̀ınt v. colpire (raztrèsnen,
raztrèsnu, raztrèsin/raztrèsinta)
raztres̀ınt v. colpire (raztrèsnen,
raztrèsnu, raztrèsin/raztrèsinta)
raztresǹıt v. colpire (raztrèsnen,
araztrèsnu, raztrèsni/raztresǹıta)
raztresǹıt v. colpire (vtrèsnen,
raztrèsnu, raztrèsni/raztresǹıta)
raztrèst v. tremare scuotere,
spargere (raztrèsen, raztrèsu,
raztrès/raztres̀ıta)
raztrèst v. tremare, scuotere,
spargere (raztrèsen, raztrèsu,
raztrès/raztres̀ıta)
raztrèšen p.p. scosso, tremato, spar-
so
raztrèšen scosso tremato, sparso
raztriesketàt v. tuonare (in continu-
azione)
raztriesketàt v. tuonare (in continu-
azione)
raztr̀ıešint v. fulminare, fol-
gorare (raztr̀ıešnen, raztr̀ıešnu,
raztr̀ıešin/raztr̀ıešinta)
raztr̀ıešint v. fulminare, fol-
gorare (raztr̀ıešnen, raztr̀ıešnu,
raztr̀ıešin/raztr̀ıešinta)
raztr̀ıešnit v. fulminare, fol-
gorare (raztr̀ıešnen, raztr̀ıešnu,
arztr̀ıešni/arztr̀ıešnita)
raztr̀ıešnit v. fulminare, fol-
gorare (raztr̀ıešnen, raztr̀ıešnu,
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raztr̀ıešni/raztr̀ıešnita)
raztr̀ıešnjen p.p. fulminato, folgora-
to
raztròsen p.p. sparso
raztros̀ıt v. spargere, disperdere,
sparpagliare
raztùc v. fracassa (raztùčen, raztùku,
raztùc/raztuc̀ıta)
raztùc v. sconquassare (tùčen, tùku,
tùc/tuc̀ıta)
razulèč v. strattonare (razul̀ıečen,
razul̀ıeku, razul̀ıeč/razulec̀ıta)
razul̀ıeč v. strattonare (razul̀ıečen,
razul̀ıeku, razul̀ıeč/razulec̀ıta)
razul̀ıečen p.p. stiracchiato
razùorat v. solcare
razvàdit v. disabituare (razvàden,
razvàdu, razvàd/razvàdta)
razvàržen p.p. scompigliato
razvàst v. disabituare (razvàden,
razvàdu, razvàd/razvàdta)
razvedr̀ıa(e)t v. rasserenare (im-
provvisamente); (razvedr̀ın o razve-
drèjen, rasvezdr̀ıu o ravedrèu, razve-
dr̀ı/razvedr̀ıta)
razvedr̀ılo n. rasserenamento,
schiarita,, rischiaramento
razvedr̀ıt v. rasserenare (imperson-
ale)
razvedrjèn p.p. rasserenato
razvesel̀ıt v. rallegrare, allietare
(razvesel̀ın, razvesel̀ıu)
razvesel̀ıt v. rallegrare, deliziare
(razvesel̀ın, razvesel̀ıu)
razveseljèn p.p. rallegrato, allettato,
deliziato
razvèžen p.p. slegato
razvit p.p. sciupato, sgualcito, spie-
gazzato, attorcigliato, torto
razv̀ıt v. sciupare, sgualcire, spie-
gazzare, attorcigliare, torcere (rasv̀ıen,
rasv̀ıu)
razvràčan p.p. capovolto
razvràčat v. capovolgere
razvrèč v. gettare (via in
malo modo)(razvaržen, razvàrgu,
razvàrs/razvarz̀ıta)
razvrèč v. scompigliare, mettere
sotto sopra (razvaržen, razvàrgu,
arzvàrs/arzvarz̀ıta)

razvr̀ıeč v. scompigliare (razvaržen,
razvàrgu, razvàrs/razvarz̀ıta)
razvr̀ıeč v. scompigliare (ravaržen,
ravàrgu, ravàrs/ravarz̀ıta)
ražàgan p.p. segato, tagliato (a pezzi)
ražàgat v. segare (a pezzi)
ražgàn p.p. bruciacchiato
ražgàt v. bruciacchiare (ražgèn,
ražgòu o ražgàu o ražgù, ražg̀ı/ražg̀ıta)
ražòn m. ragione
ražonàt v. ragionare (ražonàn,
ražonù, ražòn/ražonàjta)
rèbra n. costole (solo plurale)
rebùla f. ribolla
rèč v. dire (rečèn, poco usato; al suo
posto più usati: d̀ıen o d̀ıan; / reku,
poco usato, al suo posto più usati: jòu
o jàu; / rec/rec̀ıta; / futuro: porčèn
rečànj m. abitante delle valli dell’Azz-
ida
rečànka f. abitante delle valli del-
l’Azzida
red̀ılo n. mantenimento
red̀ıt v. mantenere, allevare
redjén p.p. mantenuto, allevato
regàl m. regalo
reǧipèt m. reggipetto
rèja f. mantenimento, allevamento
rèk m. detto
rekòč v. dicendo
remp̀ın m. gancio (da cintura per ap-
pendere strumenti di lavoro come la
roncola o il portacote)
remp̀ın m. rampino
rènik a. defunto (rènka)
rènk a. defunto (rènka)
rènka f. defunta
rèoplan m. aereoplano
rèp m. coda, gambo, peduncolo
rep̀ıč m. codino, picciolo, peduncolo
rèpuje n. raspi
resǹıca f. verità
resǹıcen a. sincero (resǹıčna)
resǹıčno av. veramente, davvero
rešèn p.p. salvato, liberato
rešeǹık m. redentore
rešènje n. redenzione
rešetò n. setaccio
reš̀ılo n. riscatto, liberazione, recu-
pero, riabilitazione, emancipazione
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reš̀ıt v. salvare
reš̀ıteu f. liberazione, redenzione
reš̀ıteu m. riscatto, affrancamento,
salvezza
Rešnje Telò n. Santissimo, Corpus
Domini (Rešnjega Telès)
retikolàt m. reticolato
reumat̀ızim m. reumatismo
rezjàn a. reziano
rezjàn m. arrotino, ombrellaio
rezjànka a. reziana
režànje n. sberleffo, smorfia, boccac-
cia,
režàt v. fare smorfie o baccacce, pian-
gere (smoderatamente); (rež̀ın, rèžu,
rèš/režàjta)
režàuka f. smorfiosa
režàvac m. smorfioso
r̀ıas int. vero
r̀ıazat v. tagliare (r̀ıažen, r̀ıazum
r̀ıas/r̀ıasta)
r̀ıba f. pesce
r̀ıban p.p. grattuggiato
r̀ıbanje n. il grattuggiare, gratuggia-
mento
r̀ıbar m. pescatore
r̀ıbat v. grattuggiare
r̀ıbež m. grattugia
r̀ıbež m. ribes
r̀ıc f. ricino (r̀ıcinove òje=olio di rici-
no)
ricèta f. ricetta
r̀ıcin a. di ricino (r̀ıcinovo òje=olio di
ricino)
ricót m. ricciolo
ricòtast a. riccioluto
r̀ıeč f. cosa, faccenda, oggetto (reč̀ı o
r̀ıeč)
r̀ıedak a. rado (r̀ıedka)
r̀ıepa f. rapa
r̀ıepar m. verdone (r̀ıeparja)
r̀ıes int. vero
r̀ıešen p.p. liberato, salvato
r̀ıetko av. raramente
r̀ıezan p.p. ritagliato
r̀ıezanje n. taglio, tagliatura
r̀ıezat v. tagliare (r̀ıežen, r̀ıezu,
r̀ıež/r̀ıežta)
r̀ıežen p.p. tagliato
rig̀ıaran p.p. governato, comandato,

manovrato (ted.)
rig̀ıarat v. comandare a bacchetta,
manovrare, governare (ted.)
rig̀ıeran p.p. governato, comandato,
manovrato (ted.)
rig̀ıerat v. governare, manovrare, far
rigare (ted.)
r̀ıhtat v. far rigare diritto (ted.)
r̀ıhtig av. esatto, giusto (je r̀ıhtig=va
bene); (ted.)
r̀ıja f. riga
rikànje n. vomito
rikàt v. vomitare, rimettere (r̀ıčen,
r̀ıku, rič/rikàjta)
r̀ındit v. rendere, fruttare
ŕınk m. anello (ted.)
r̀ınka f. anello (ted.)
r̀ınka f. fede nuziale (ted.)
rǐspetàn p.p. rispettato
rǐspetàt v. rispettare
ŕıt f. culo (rit(i))
r̀ıt v. scavare (r̀ıjen, r̀ıu, ri/r̀ıta)
rivàn p.p. arrivato, raggiunto
rivàt v. arrivare, riuscire
rizàt v. ridere (r̀ı̌zen, r̀ızu, riz/rizàjta)
rjèka f. fiume
rjèšit v. salvare, liberare (r̀ıešen,
r̀ıešu)
ròb m. luogo sassoso (toponimo)
ròb m. orlo (robà)
ròbast a. roccioso, sassoso
rob̀ıt v. orlare
robjén p.p. orlato
roč̀ıca f. manovella, manico (degli
strumenti)
roč̀ıca f. manina (di pane)
ròd m. nascita (rodà o rodù)
ròdje n. arnesi, utensili, attrezzi,
aggeggi, strumenti, ferri del mestiere
(di ogni genere)
rod̀ıt v. generare, partorire
rogè f. corna
rog̀ıa n. corna (Rodda)
rogjè m. corna (plurale)
ròja f. roggia
rojén p.p. nato, nativo
rojènje n. nascita, natali
ròjstni dan m. compleanno
(ròjstnega dne)
ròka f. mano
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rokàu m. manica (rokàva)
rokàvi m. maniche (plurale)
rokop̀ıs m. manoscritto
rokòu m. manica (rokàva)
ròmanje n. pellegrinaggio
ròmar m. pellegrino
romar̀ıca f. pellegrina
ròmat v. pellegrinare (andare in pel-
legrinaggio)
rùomat v. pellegrinare (andare in pel-
legrinaggio)
rončèja f. roncola
ronč̀ın m. orecchino
ronč̀ıni m. orecchini (plurale)
ròp m. orlo (robà)
roplàn m. aereoplano
rosá f. rugiada
ros̀ıt v. piovigginare
ròuan a. dritto (ròuna)
rouǹıt v. drizzare (ròunen, ròunu,
ròujn/ròunita)
ròupa f. foiba
ròupar m. ladrone
ròusat v. russare
ròža f. fiore
rožàr m. rosario (rožàrja)
ròžast a. rosa
ròže f. fiori (plurale)
rož́ıč m. carruba, susina malformata
(a causa della pioggia)
Ròžinca f. Madonna Assunta
ròžinkranc m. rosario
rožmar̀ın m. rosmarino
rùah m. corno (rogà)
rùoh m. corno (rogà)
rùda f. ruta
rufjàn m. ruffiano, persona disonesta,
adulatore, lusingatore
rufjànast a. ruffiano, adulatore,
lusingatore
ruksák m. zaino (ted.)
rùm m. rum
rumeǹıet v. ingiallire (rumenèjen,
rumenèu, rumeǹı/rumeǹıta)
runàt špoté v. provocare vergogne
runàt v. fare (rùnan, rùnu,
rùn/runàjta)
rùnja f. vaccinazione antivaiolosa (sul
braccio)
rùog m. corno (san ku rùog=sono

infreddolito, indurito (sono come un
corno); (rùog! (offensivo)=duro di
cervice)
rùogjast a. cornuto
Rùonac m. Rodda
rùonaski a. di Rodda
rùončanj m. abitante di Rodda
ruončánj m. abitanti di Rodda
rùonka f. abitante di Rodda
rùpa f. foiba, voragine, fossa, cavità
rùpat v. divorare, saccheggiare
rús a. marrone
rús a. rosso
rùsast a. rossiccio
rùsca f. formica rossa
rus̀ıat v. sbiadire (rus̀ın o rusèjen,
rus̀ıu o rusèu)
rus̀ıet v. bruneggiare, diventare mar-
rone (rusèjen, rusèu, rus̀ı/rus̀ıta)
Rúsja f. Russia
rùsjast a. bruno
rúski a. russo
rùso a. marrone
rùst f. armatura
rùša f. rogna, scabbia

S

s č̀ın p. con chi, con che cosa
s kràjan av. in parte
s prep. con, mediante, per mezzo di,
giù da (con parole che iniziano con c,
č, f, h, k, p, s, š, t.)
sà av. adesso, subito
sá av. già (sa na mùoreš uekàt=già
non devi gridare!)
sàbla f. sciabola
sàbo p. se stesso, se (indeclin-
abile: sam s sàbo=solo con se stesso;
samı̀ z sàbo=soli con se stesso; med
sàbo=dentro di sè; za sàbo=con sè
sabòta f. sabato
sàč f. privilegio, grazia, favore
sàčan p.p. calcolato, quantificato
sàčanje n. calcolo, peso, valutazione
sàčat v. calcolare, soppesare, quan-
tificare (a occhio)
sàd m. frutto (sàdja o sadà o sadù)
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sáda av. adesso, ora
sádale av. adesso, ora, in questo mo-
mento
sad̀ıenje n. semina
sad̀ı̌sče n. semenzaio
sad̀ıt v. piantare
sàdje n. frutta
sàdlo n. grasso
sahǹıt v. seccare (sàhnen, sàhnu,
sàhni/sahǹıta)
sàhnjen p.p. seccato, inaridito
sàın m. strutto (di maiale conservato
nelle vescica seccata)
sáj cong. già, infatti
sàjat v. piantare
sàje f. fuliggine (plurale)
sajèta f. saetta (sajèta brèja=saetta
incinta (intercalare))
saj̀ın m. grasso (di maiale)
sakól m. salame (tipico)
sakoĺıč m. falchetto
sakóu m. falco (sakolà)
sakrabùolt int. perbacco, diavolaccio
sakramènski a. sacramentale
sakramént int. sacramento (brutto se
usato come interiezione)
sakramént m. sacramento
sakú m. falco (sakolà)
salàm m. salame
salàr m. solaio (salàrja)
salàta f. insalata
sàlbja f. salvia
sàldo av. sempre, continuamente
sàldu av. sempre
saludàvat v. salutare
saludovàt v. salutare
saludùvat v. salutare
sàlvja f. salvia
sàm med sàbo fra. fra sè, solo con se
stesso (sàma med sàbo)
sàm od sebé p. spontaneamente, solo
da se stesso (sàma od sebé)
sàm sàbo p. con se stesso (sàma
sàbo); (sam si declina; sàbo resta in-
declinabile anche al plurale)
sàm sebé p. a se stesso (sàma sebé)
(sam si declina; sebé resta indeclin-
abile anche al plurale)
sàm sebé p. solo a se stesso (sàma
sebé)

sàm sùoj p. indipendente, solo di se
stesso (sàma sojá)
sàm zasè p. solo per sè (sàma zasè)
sàm p. solo stesso (sàma)
sàmac m. singolo, solitario, celibe
(sàmca)
samagùtan a. ingordo (samagùtna)
samagùtnost f. ingordigia sam-
agùtnost(i))
samahùdan a. avido (samahùdna)
samı̀ca f. nubile, singola
samı̀č m. singolo
samı̀na f. solitudine
sàmka f. zitella
samogùtan a. ingordo (samogùtna)
samotá f. solitudine
sàmski a. celibe, nubile
sàmstvo n. celibato
samsuòj a. indipendente, autonomo,
emancipato, solitario (samasojà)
sàmščina f. solitudine
samùa an krát av. una volta sola
samùa av. soltanto solo
samùo če cong. solo se
samùo de cong. purchè
samùo parsebé av. spontaneamente,
di per se stesso
samùo cong. soltanto, solo
samùost f. indipendenza, autonomia
sán po cong. di qua per
san pozán v. sono in ritardo (san
poznà)
san prùot cong. di qua
sán av. qui, qua (con verbi di moto:
pùj san=vieni qui; dam san=dammi
qua)
sán m. sonno (sna); (u sné=nel son-
no)
sànac m. tempia (sànca)
sanažét n. prato
sanjá f. sogno)
sanjàt v. sognare (sànjan, sanjù,
sanj̀ı/sanjàjta)
sanjàt v. segnare (sànjan, sanjù,
sanj̀ı/sanjàjta)
sanjàu m. cenno, segnale (sanjàla)
sanos̀ıek m. falciatore
sanožét m. prato
sanožèta n. prati (plurale)
sàpa f. respiro
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sapànje n. respirazione
sapàt v. respirare
sarbènje n. prurito
sarb̀ıenje n. prurito
sarb̀ıe(a)t v. prudere (sarb̀ın,
sarb̀ıu/sarb̀ıela/sarb̀ıelo o sarbèu,
sarb̀ı/sarb̀ıta)
sarcè n. cuore
sárčace n. cuoricino
sárčin a. del cuore (sȧrčna)
sárčni m. medio (dito); (sȧrčna)
sarčnjàk m. dito anulare
sárčno av. accoratamente, cordial-
mente
sárčnost f. cordialità
sȧrd f. rabbia ira (sard̀ı)
sard̀ıt v. fare capricci, intestardirsi,
ostinarsi, impuntarsi
sard̀ıto av. testardamente
sardjén p.p. incapricciato, arrabbiato
sȧrk m. sorso dàm an sark=dammi
un sorso
sárkan p.p. succhiato
sárkat v. succhiare, sorseggiare (degli
animali)
sárkint v. ciucciare (sàrknen, sarknù,
sàrkin/sàrkinta)
sarkǹıt v. ciucciare (sàrknen, sarknù,
sàrkni/sarkǹıta)
sarná f. capriolo (femmina)
sarnjàk m. capriolo (maschio)
saromák m. poveretto, orfanello
sȧrp m. falcetto
saršén m. calabrone, vespone
sarù a. crudo crudele (sarùova)
sarùota f. poveretto, orfano
sarùovo av. freddamente, crudel-
mente, brutalmente, atrocemente, fe-
rocemente
Saržènta n. Sorzento (plurale)
saržènac m. abitante di Sorzento
saržènci m. abitante di Sorzento
saržènka m. abitante di Sorzento
saržènski m. abitante di Sorzento
sarùovost f. crudeltà, cattiveria, mal-
vagità, brutalità, atrocità, efferatezza
sáu cong. nel, in (moto verso chi par-
la)
saùar m. sapore (saùorja)
sàun cong. nel, in (moto verso chi

parla); (sàun màkino=nella macchi-
na)
saùor m. sapore (saùorja)
sauor̀ıte(a)n a. saporito (sauor̀ıtna)
sauorjèn a. saporito
sauràštvo n. ostilità, inimicizia, ani-
mosità, malevolenza, odio, astio
sauràžnik m. nemico
sauràžt v. osteggiare (sauràžen,
sauràžu, sauràš/sauràžta)
sauràžnost f. ostilità, inimicizia,
avversione, astio, animosità
scàban p.p. scalciato
scabàt v. scalciare
scájtan av. col tempo
scàn p.p. urinato, pisciato
scanjè n. urina
scànje n. urina
scárkint v. gelare (scàrknen, scàrknu,
scàrkin/scàrkinta)
scárknit v. gelare (scarknen, scàrknù,
scàrkni/scàrknita)
scárknjen p.p. gelato
scàt v. urinare (sč̀ıen o sč̀ıan, scàu,
sč̀ı/sč̀ıta)
sced̀ıt v. scolare
scedjén p.p. scolato
scep̀ıt v. spaccare la legna (sc̀ıepen,
sc̀ıepu o scep̀ıu, sc̀ıep/scep̀ıta)
sc̀ıelama av. per intero, interamente
scigaǹıt v. gabbare, imbrogliare
scigànjen a. gabbato, imbrogliato
sc̀ıgnen p.p. cullato
sc̀ıngan p.p. cullato
sc̀ıngat v. cullare, smuovere
sc̀ıngint v. smuovere (sc̀ıngnen,
sc̀ıngnu, sc̀ıngin/sc̀ınginta)
sc̀ıngnit v. smuovere (sc̀ıngnen,
sc̀ıngnu, sc̀ıngni/sc̀ıngǹıta)
scingàvat v. cullare, smuovere (sc-
ingàvan o scingùjen, scingàvu)
scingovàt v. cullare, smuovere (sc-
ingùjen, scingùvu)
scingùvat v. cullare, smuovere (sc-
ingùvan o scingùjen, scingùvu)
scùkint v. strattonare (scùknen,
scùknu, scùkin/scùkinta)
scukǹıt v. strattonare (scùknen,
scùknu, scùkni/scùknita)
scùknjen p.p. strattonato
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scùran p.p. orinato
scùrat v. orinare
scvedén p.p. sfiorito
scvèst v. sfiorire (scvèden, scvèdu)
sčarǹıet v. diventare nero (sčarǹın o
sčarnèjen, sčarnèu)
sčàrnjen p.p. diventato nero
sčast̀ıt v. venerare, adorare (sčast̀ın,
sčast̀ıu, sčast̀ı/sčast̀ıta)
sčastjén p.p. venerato, adorato
sčèsint v. spezzare (sčèsnen, sčèsnu,
sčèsin/sčèsinta)
sčesǹıt v. spezzare (sčèsnen, sčèsnu,
sčèsni/sčesǹıta)
sčèsnjen p.p. spezzato
sč̀ın p. con che cosa, con chi
sč̀ıstit v. ripulire
sč̀ıstjen p.p. ripulito
sčistàvat v. ripulire (sčistùjen,
sčistàvu)
sčistovàt v. ripulire (sčistùjen,
sčistùvu)
sčistùvat v. ripulire (sčistùjen,
sčistùvu)
sčùhan p.p. raffreddato
sčuhàt v. raffreddare
sčuž̀ıt v. sgranare (sčùžen, sčùžu)
sčùžen p.p. sgranato
sdràuje n. salute
se arskretǹıt v. allargare le gambe,
scomporsi (se arskrètnen)
se arzjèst v. infuriarsi (arzjèzen,
arzjèzu, arzjèsse/arzjèstase)
se arzkačjàt v. infuriarsi
se azkretǹıt v. stare scom-
posti (se azkretnen, se azkrètnu,
azkretǹıse/azkretǹıtase)
se bàt v. temere, aver paura (se bòın,
se bàu, bùajse/buajmose/buajtase o
bùojse/buojmose/buojtase)
se bel̀ıt v. biancheggiare (imperson-
ale); (se bel̀ı o se belèje, sej bel̀ılo)
se bliskàt v. lampeggiare (imperson-
ale); (se bl̀ıska, sej bliskàlo)
se blǐsč̀ıt v. abbagliare (impersonale);
(se blǐsč̀ı, sej blǐsč̀ıelo)
se bl̀ıžat v. avvicinarsi
se bomo v̀ıdli arrivederci
se bor̀ıt v. brigare (se bòren)
se bor̀ıt v. prodigarsi (se bòren)

se braǹıt v. difendersi (se brànen)
se brànt v. difendersi (se brànen)
se br̀ıt v. radersi (se br̀ıjen, se br̀ıu,
br̀ıse/br̀ıtase)
se buskàt v. lampeggiare (imperson-
ale); (se bùska, sej buskàlo)
se česàt v. pettinarsi
se čùdit v. meravigliarsi
se čùdvat v. meravigliarsi
se daǹıt v. albeggiare (impersonale)
se daržàt v. pavoneggiarsi, inorgoglir-
si, ringalluzzirsi, gonfiarsi (se daržin,
se daržù, daržàjse/daržàjtase)
se dàt v. avere voglia (impersonale);
(se dà, se dàlo)
se dàt v. darsi (se dàn, se dàu,
dàjse/dàjtase)
se dogovedǹıt v. redimersi
se domı̀slint v. immaginar-
si (se domı̀slen, se domı̀slu,
domisl̀ınse/domisl̀ıntase)
se domı̀slit v. immaginar-
si (se domı̀slen, se domı̀slu,
domisl̀ıse/domisl̀ıtase)
se domı̀̌sljat v. immaginarsi
se dovarš̀ıt v. giungere a compimen-
to, completarsi ()
se dovizàt v. accorgersi
se duš̀ıt v. soffocare
se fardàmat v. arrabattarsi
(san se (pù) fardàmu=mi sono (se-
mi)dannato); (ted.)
se fardàmat v. dannarsi (ted.)
se fidàt v. fidarsi
se ga nap̀ıt v. ubriacarsi, straberlo
(se ga nap̀ıen o nap̀ıan, se ga nap̀ıu,
nap̀ıse ga/nap̀ıtase ga)
se gajàt v. succedere
se gaǹıt v. muoversi (se gànen, se
gànu, gaǹıse/gaǹıtase)
se gard̀ıt v. abbruttirsi, rendersi an-
tipatici, arrabbiarsi
se ǧjùoldit v. divertirsi, godere
se glavjàt v. preoccuparsi
se gl̀ıhat v. contrattare
se god̀ıt v. avvenire, accadere, suc-
cedere (se god̀ı, sej god̀ılo)
se goǹıt v. entrare in amore (se
gònen, se gònu, gos̀ıse/goǹıtase)(degli
animali)
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se gonob̀ıt v. stragioire
se gràužat v. fare nausea, fare
ribrezzo, avere nausea o ribrez-
zo(impersonale); (se gràuža, sej
gràužalo) me se gràuža=ho ribrezzo);
(ted.)
se gr̀ıvat v. pentirsi (ted.)
se groz̀ıt v. pentirsi, affliggersi, ram-
maricarsi
se gùzdat v. strisciare
se hr̀ıenit v. condensarsi (imperson-
ale) (se hr̀ıene, sej shreǹılo)
se hud̀ıet v. arrabbiarsi (se hudèjen,
se hudèu, hud̀ıse/hud̀ıtase)
se hval̀ıt v. vantarsi
se imı̀et v. stare in salute (se ı̀man,
se imèu, imèjse/imèjtase); (kakùo se
ı̀maš=come stai?)
se jèzt v. arrabbiarsi (se jèzen, se
jèzu, jèzse/jèztase)
se jo pobràt v. svignarsela,
squagliarsela
se jokàt v. piangere (se jòcen, se
jòku, jokàjse/jokàjtase)
se jub̀ıt v. amarsi (se jùben, se jùbu,
jub̀ıse/jub̀ıtase)
se kad̀ıet v. fumare, produrre fumo
(impersonale); (sekad̀ı, sej kad̀ıelo)
se karfutàt v. arrabbiarsi
se kazàt v. apparire, mostrarsi (se
kàžen, se kàzu, kazàjse/kazàjtase)
se kèsat v. pentirsi
se k̀ımat v sonnecchiare, dormic-
chiare, cadere dal sonno
se kladàt umı̀es v. imtromettersi
se klecàt v. traballare, stare non fisso
(se klècan, se klècu, klecàjse/klec̀ıtase
o klecàjtase)
se kl̀ıcat v. chiamarsi, avere nome (se
kl̀ıčen, se kl̀ıcu, kl̀ıčse/kl̀ıčtase)
se klobasàt v. arrancare, dimenarsi
se klùcat v. avere il singhiozzo (im-
personale); (se kluca, sej klùcalo)
se klùcat v. presentire me se klu-
ca=ho il presentimento
se kozinàt v. baloccarsi, sollazzarsi,
trastullarsi (otròc se kozinàjo=i bam-
bini si baloccano)
se krègat v. bisticciare
se križàt v. tormentarsi, angos-

ciarsi, crucciarsi, impegnarsi per,
preoccuparsi (se kr̀ı̌zan, se kr̀ı̌zu,
krǐzàjse/krǐzàjtase)
se kùcat v. avere il singhiozzo
se kùmrat v. lamentarsi (ted.)
se kùmrat v. poltrire, oziare (ted.)
se lasàt v. bisticciare
se lašč̀ıet v. brillare, splendere (im-
personale); (se lašč̀ı, sej lašč̀ıelo)
se l̀ıt v. piovere (impersonale); (se l̀ıa,
sej l̀ılo)
se loč̀ıt v. andarsene
se lov̀ıt v. rincorrersi
se lùošt tu glàvo v. convincersi, fic-
carsi in testa
se màgat v. lottare, baruffare
se magl̀ıt v. annuvolarsi (imper-
sonale); se magl̀ı o se maglèje, sej
magl̀ıelo)
se màjt v. franare, scortecciarsi (im-
personale); (se màje, sej màjlo)
se maravejàt v. meravigliarsi
se medé v. tempesta di neve
se mel̀ıt v. franare
se menàt v. discorrere, conversare
se mèst v. darsi da fare, premurarsi,
preoccuparsi, impegnarsi, arrabattar-
si (medèn, mèdu); (sǹıeg se medè=c’è
una tormenta di neve)
se mešàt v. farneticare, delirare,
vaneggiare
se mešàt v. interessarsi, premurarsi,
occuparsi, impicciarsi, adoperarsi
se mot̀ıt v. avere le vertigini, perdere
la testa
se mot̀ıt v. ingannarsi
se mot̀ıt v. uscire di senno
se mr̀ıent v. velarsi (del cielo di
nubi) (impersonale); (se mr̀ıene, sej
mr̀ıenlo)
se mr̀ıenit v. velarsi (del cielo di
nubi) (impersonale); (se mr̀ıene, sej
mr̀ıenlo)
se mud̀ıet v. avere premura (imper-
sonale) (se mud̀ı, sej mud̀ılo)
se mud̀ıt v. avere premura, affrettarsi
(impersonale); (se mud̀ı, sej mud̀ılo)
se na dàt v. non aver voglia (imper-
sonale); (se na dà, se ǹıe dàlo)
se nabr̀ıgat v. infischiarsi



197

se naglèdat v. innamorarsi, guardare
a sazietà
se nàıast v. rimpinzarsi nàıan,
nàıadu)
se najèzt v. arrabbiarsi (najèzen,
najèzu)
se najub̀ıt v. innamorarsi, appassion-
arsi, entusiasmarsi
se napènjat v. impegnarsi, gonfiarsi,
vantarsi, gasarsi, esaltarsi
se nap̀ıt v. strabere, ubriacarsi (se
nap̀ıan, se nap̀ıu, nap̀ıse/nap̀ıtase)
se napràft v. agghindarsi,
prepararsi (se napràven, se napràvu,
napràvse/napràvtase)
se napràvit v. agghindarsi,
prepararsi (se napràven, se napràvu,
napràvse/napràvtase)
se nasàrkat v. ingozzarsi (di liquidi)
se nasit̀ıt v. saziarsi (nas̀ıtan, nas̀ıtu)
se nauc̀ıt v. imparare
se nauzèmat v. prendersela, offend-
ersi (la u sempre semimuta)
se navàdit v. imparare, apprendere,
acquisire (navàdin o navàden); (se
navàdit na glavò=imparare a memo-
ria)
se navàst v. imparare (navàden,
navàdu, navàdse/navàdtase)
se ne dàt v. non aver voglia (imper-
sonale); (se ne dà, se ǹıe dàlo)
se nèst v. pavoneggiare, ringalluzzir-
si, inorgoglirsi
se nos̀ıt v. pavoneggiare, ringalluzzir-
si, inorgoglirsi
se obar̀ıt v. raggrumarsi (se obar̀ı,
sej obar̀ılo); (ml̀ıeko se obar̀ı=il latte
si raggruma (diventa latticino))
se obhàjat v. comunicarsi
se ob̀ıast v. impiccarsi (ob̀ıešen,
ob̀ıesu)
se ob̀ıest v. impiccarsi
(ob̀ıešen,ob̀ıesu)
se oblač̀ıt v. annuvolarsi (imperson-
ale); (se oblac̀ı, sej oblač̀ılo)
se oblač̀ıt v. vestirsi (se obl̀ıečen, se
obl̀ıeku, obleč̀ıse/obleč̀ıtase)
se obl̀ıeč v. vestirsi (se obl̀ıečen, se
obl̀ıeku, obleč̀ıse/obleč̀ıtase)
se obnàšat v. comportarsi, confidare

(san se go na te obnàšu=confidavo in
te)
se obol̀ıat v. ammalarsi (obolèjen,
obolèu)
se obol̀ıet v. ammalarsi (obolèjen,
obolèu)
se ocejàt v. scolare (impersonale);
(se oc̀ıeja, sej ocejàlo)
se odahǹıt v. rilassarsi, prendere fi-
ato riposare un pò (se odàhnen, se
odahnù, òdahǹıse/odahǹıtase)
se oddahǹıt v. rilassarsi, prendere
fiato, riposare un pò (se odàhnen, se
odahnù, òdahǹıse/odahǹıtase)
se odjèst v. calmarsi (se odjèzen, se
odjèzu, odjèsse/odjèstase)
se odloč̀ıt v. separarsi (se odloč̀ın, se
odloč̀ıu, odloč̀ıse/odloč̀ıtase)
se odmèva v. fa l’eco (impersonale)
(se odmèva, sej odmèvalo)
se odmı̀evat v. fare l’eco imperson-
ale) (se odmı̀eva, sej odmı̀evalo)
se odr̀ıgint ruttare (impersonale);
(me sej odr̀ıginlo=ho ruttato
se odr̀ıgnit ruttare (impersonale)
se odrigàvat ruttare (impersonale);
(me se odrigàva=sto ruttando
se odrigovàt ruttare (impersonale)
se odrigùvat ruttare (impersonale);
(me se odrigùje=mi vien da ruttare)
se odsòpst v. sospirare, fare un
sospiro (se odsopèn, se odsòpu o se
odsopù, odsop̀ıse/odsop̀ıtase)
se odtaščàt v. mangiare a digiuno
se odvàdit v. disabituarsi, dimenti-
care (se odvàden)
se oglàsa v. fa eco (impersonale)(se
oglàsa, sej oglàsalo)
se oglasùva v. fa eco
se oglas̀ıt v. rispondere, allargar-
si, diffondersi (della voce); (nov̀ıca sej
oglas̀ıla po cel̀ı valàd=la notizia si è
diffusa in tutta la Valle)
se oglàšat v. rispondere
se oglašàvat v. rispondere
se oglašovàt v. rispondere
se oglašùvat v. rispondere
se oglèdat v. guardarsi intorno, gi-
rarsi per guardare ogledǹıse=girati
se oglèdint v. girarsi
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se ogledǹıt v. girarsi
se ogledàvat v. rivolgersi, guardare
in giro
se ogledovàt v. rivolgersi, guardare
in giro
se ogledùvat v. rivolgersi, guardare
in giro
se okoreǹıet v. intorpidirsi, indolen-
zirsi (okorenèjen, okorenèu)
se omàkint v. scansarsi (se omàknen,
se omàknu, omàkinse)
se omakǹıt v. scansarsi (se omàknen,
se omàknu, òmakǹıse)
se opàrt v. scottarsi (con acqua bol-
lente); (se opàren)
se op̀ıt v. ubriacarsi (op̀ıan, op̀ıu)
se op̀ıtat v. ingrassare
se opoč̀ıt v. riposarsi (se opoč̀ıjen, se
opoč̀ıu, opoč̀ıse/opoč̀ıtase)
se opràft v. rovinarsi (se opràven, se
opràvu, opràvse/opràvtase)
se opr̀ıet v. appoggiarsi, fidarsi (se
oprèn, se oprù, opr̀ıse/opr̀ıtase)
se osràt v. defecare addosso (se
osèrjen, se osru, oser̀ıse/oser̀ıtase)
se oščàjat v. attardarsi (se oščàjan)
se ošèrmat v. difendersi, preservarsi
(ted.)
se ot̀ıekat v. gonfiarsi
se otrèst v. scrollarsi (di dosso)
se ožeǹıt v. sposarsi (oženen, ozènu,
ožèn/ožeǹıta)
se pardàt v. darsi (pardàn, pardàu);
(se pardàt kuràžo=darsi coraggio)
se parjub̀ıt v. accattivarsi (parjùben,
parjùbu)
se parkazàt v. mostrarsi, ap-
parire (se parkàžen, se parkàzu,
pàrkazàjse/parkazàjtase)
se parkladàt v. paragonarsi, rappor-
tarsi, equipararsi, commisurarsi
se parkloǹıt v. inchinarsi
(se parklònen, se parklònu, park-
loǹıse/parkloǹıtase)
se parlùast v. avvicinarsi
(se parlòžen, se parlùožu, par-
lož̀ıse/parlož̀ıtase)
se parporoč̀ıt v. raccomandarsi
se partaj̀ıt v. appartarsi (postrovà
sej partaj̀ıla=la trota si è adagiata sul

fondo)
se parvàdit v. abituarsi (parvàden,
parvàdu)
se parvàst v. abituarsi (parvàden,
parvàdu)
se p̀ıant v. spumeggiare (imperson-
ale); (se p̀ıane, sej p̀ıanlo)
se p̀ıngat v. dondolarsi
se pjànt v. ubriacarsi (se pjanen, se
pjànu, pjànse/pjàntase)
se pl̀ıezt v. arrampicarsi (se pl̀ıezen,
se pl̀ıezu, pl̀ıezse/plez̀ıtase)
se pobràt v. andarsene, prender-
si su, partire (se poberèn, se pobràu,
pober̀ıse/pober̀ıtase)
se počèpint v. accovaccia-
rsi (se počepnèn, se počèpnu,
počepǹıse/počepǹıtase)
se počèpnit v. accovaccia-
rsi (se počepnèn, se počèpnu,
počepǹıse/počepǹıtase)
se počesàt v. pettinarsi
se podàjat v. arrendersi, cedere (se
podàjan, se podàu, podajse/podàjtase)
se podaržàt v. pavoneggiarsi (se
daržin, se daržù, daržàjse/daržajtase)
se podàt v. arrendersi, sottomettersi
(podàn, podàu)
se podòbit v. assomigliare (se
podòben, se podòbu)
se pogaǹıt v. affrettarsi (se pogànen)
se poglèdat v. guardarsi (se poglèdat
tu šp̀ıeglo=guardarsi allo specchio)
se pogonob̀ıt v. rovinarsi, distrug-
gersi
se poguar̀ıt v. accordarsi
se poguàrjat v. accordarsi, intender-
si, patteggiare, convenire, negoziare
se poguor̀ıt v. mettersi d’accordo
se pojàt v. andare in fregola (di ani-
mali)
se pokazàt v. apparire (se pokàžen,
se pokàzu, pòkazàjse/pokazàjtase)
se pokladàt v. sfidare qualcuno, con-
frontarsi, affrontare qualcuno (con la
forza)
se polamentàt v. lamentarsi
se polùožt v. sfidare (polòžen,
polùožu)
se pomakǹıt v. spostarsi (se
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pomàknen)
se pomenàt v. chiacchierare (se
pomènan)
se pomeǹıt v. discorrere
se pomenjùvat v. discorrere, conver-
sare, chiacchierare
se pomènkat v. discorrere,ricordare,
rimembrare
se pomot̀ıt v. uscire di senno
(pomòten, pomòtu)
se pomr̀ıent v. velarsi (del cielo di
nubi); (impersonale); (se pomr̀ıene,
sej pomr̀ıenlo)
se ponàuljat v. ritornare
se ponos̀ıt v. compiacersi, insuper-
birsi
se ponujàt v. offrirsi (se ponùjan)
se pooblač̀ıt v. annuvolarsi (imper-
sonale); (se pooblač̀ı, sej pooblač̀ılo)
se popàst v. venire alle mani (se
popàden)
se popl̀ıezt v. arrampicar-
si (se popl̀ıezen, se popl̀ıezu,
popl̀ıezse/poplèzitase)
se popùzint v. scivolare
(se popùznen, se popùznu, pop-
uzinse/popuz̀ıtase
se popùznit v. scivolare
(se popùznen, se popùznu, pop-
uznise/popuzǹıtase
se poroč̀ıt v. sposarsi
se poscàt v. pisciare (se posč̀ıen o se
posč̀ıan, poscàu, posč̀ıse/posč̀ıtase)
se posmejàt v. sorridere, beffarsi, de-
ridere (posmejèn, posmèju o posmejòu)
se posmı̀ehat v. sgignazzare
se posmihàt v. soggignare
se posràt v. defecare (se posèrjen, se
posru, poser̀ıse/poser̀ıtase)
se posteǹıt v. controllarsi, moder-
arsi, astenersi, comportarsi, frenarsi,
contenersi, dominarsi
se post̀ıt v. digiunare
se posùt v. capitombolare (se
posùjen, se posù, posùjse/posùjtase)
se pošp̀ıeglat v. specchiarsi
se pošteǹıt v. contenersi, moderarsi
se pot̀ıt v. sudare
se potop̀ıt v. annegare, affogare
se potròštat v. consolarsi

se potrud̀ıt v. affannarsi
se pouarǹıt v. ritornare (sepouàrnen,
se pouarnù, pouarǹıse/pouarǹıtase)
se povarǹıt v. ritornare (povàrnen,
povàrnu)
se prečùdit v. meravigliar-
si (se prečùden, se prečùdu,
prečùdse/prečùdtase)
se preglèdat v. sbagliare (di vedere)
se pregnòıt v. suppurare, andare in
suppurazione
se pregreš̀ıt v. sbagliare, confondersi
se prehlad̀ıt v. raffreddarsi (se
prehlad̀ın)
se prejèzt v. arrabbiarsi
molto (se prejèzen, se prejèzu,
prejèzse/prejèztase)
se preklèt v. giurare (se prekùnen, se
prekùnu, prekuǹıse/prekuǹıtase)
se premı̀etat v. barcollare (da ubri-
achi)
se prenèst v. sbilanciarsi, perdere
l’equilibrio (se prenesèn, se prenèsu,
prenes̀ıse/prenes̀ıtase)
se preoglas̀ıt v. rispondere
se preoglàšat v. rispondere
se prepr̀ıčat v. convincersi
se prešp̀ıeglat v. specchiarsi
se prešt̀ıet v. sbagliare di con-
tare (se preštèjen, se preštèu,
preštèjse/preštèjtase)
se prevàjat v. pendolare
se prev̀ıdat v. arrangiarsi, cavarsela
se prevrèč v. cadere (se prevàržen,
se prevàrgu, prevàrzise/prevarz̀ıtase)
se pr̀ıcat v. giustificarsi
se pùcat v. aggindarsi
se pul̀ıt v. azzuffarsi
se pust̀ıt v. lasciarsi
se pùzat v. sdrucciolare
se puz̀ıat v. sdrucciolare (se puz̀ın, se
pùzu, pùzise/pùzitase)
se ranǧjàt v. arrangiarsi (g dolce)
se rasùt v. riversarsi (se rasùjen, se
rasù, ràsujse/ràsujtase); (se rasùt u
suze=riversarsi in lacrime)
se razgledùvat v. specchiarsi
se razgledàvat v. specchiarsi
se razgledovàt v. specchiarsi
se razhud̀ıet v. incattivir-
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si (se razhud̀ın, se razhudèu,
razhud̀ıse/razhud̀ıtase)
se razjèst v. esasperarsi, arrabbiarsi,
infuriarsi, stizzirsi (razjèzen, razjèzu,
razjèz/razjèzta)
se rig̀ıarat v. governarsi
se r̀ıgint v. avere un rutto (imper-
sonale); (se r̀ıgne, se r̀ıginlo); (me sej
r̀ıginlo=ho ruttato)
se r̀ıgnit v. avere un rutto
se r̀ıtat v. giocare
se rizàt v. ridere (se r̀ı̌zen, se r̀ızu,
rizajse/rizàjtase)
se rod̀ıt v. nascere
se runàt v. prosperare, farsi
se sard̀ıet v. fare i capricci
se sard̀ıt v. arrabbiarsi, adirarsi
se skač̀ıt v. arrabbiarsi assai
se skad̀ıet v. sparire, fuggire (skad̀ın,
skad̀ıu)
se skad̀ıt v. scomparire, sparire, fug-
gire (skad̀ın, skad̀ıu)
se skrivàt v. nascondersi
se slač̀ıt v. svestirsi (se slàčen, se
slàču, sleč̀ıse/sleč̀ıtase)
se smehovàt v. deridere, canzonare,
burlare, dispregiare
se smejàt v. ridere (se
smèjen, se smèju o se smejàu,
smejàjse/smejàjtase)
se smı̀lit v. aver pietà (se smı̀len, se
smı̀lu, smı̀lse/smı̀ltase)
se snehàt v. gettarsi palle di neve
se snàmt v. uscire (dal manico); (im-
personale); (se snàm, sej snàmlo)
se snèt v. uscire (dal manico); (im-
personale); (se snèma, sej snèlo)
se snub̀ıt v. morosare (se snùben)
se somejàt v. assomigliare
se sparjèmat v. prendere, attecchire
(gli innesti)
se spejàt v. uscire dal nido (se spèjen,
se spejù, spèjajse/spejàjtase); (kùosi so
se spèjal=i merli sono usciti dal nido)
se spènjat v. sporgersi, protender-
si (se spènjan, se spènju, spènjise o
spènjse/spènjtase)
se spèt v. sporgersi, protendersi (se
spen, se spèu, spǹıse/spǹıtase)
se spnèt v. sporgersi, protendersi (se

spen, se spèu, spǹıse/spǹıtase)
se splačàt v. sdebitarsi (se splàčan,
se splàču, splàčse/splačàjtase)
se spl̀ıezt v. arrampicarsi (se spl̀ıezen,
se spl̀ıezu, spl̀ıezse/spl̀ıeztase)
se spodarskǹıt v. scivolare
se spokor̀ıt v. pentirsi (se spokor̀ın,
se spokor̀ıu o spokorèu)
se spot̀ıt v. sudare
se spoùmnit v. ricordarsi
se spovedàt v. confessarsi (spov̀ıedan,
spov̀ıedu)
se spregǹıt v. chinarsi (sprègnen,
sprègnu)
se spremeǹıt v. scomparire, sparire
se spùkint v. sgattaio-
lare (se spùknen, se spùknu,
spùkinse/spùkitanse)
se spùknit v. sgattaio-
lare (se spùknen, se spùknu,
spùknise/spukǹıtase)
se srèčat v. incontrarsi
se strèst v. rabbrividire, tremare (se
strèsen, se strèsu, stres̀ıse/stres̀ıtase)
se stor̀ıt v. diventare farsi(se stòren,
se stùoru, stòrise/stòritase)
se strež̀ıt v. rinsavire (se
strèžen o se strežèjen, se strèžèu,
strež̀ıse/strež̀ıtase)
se stùort za norcà v. fingere (di non
sapere); (stòren, stùoru)
se suš̀ıt v. seccarsi
se svetl̀ıt v. rasserenarsi, risplendere
se špàsat v. spassarsela, divertirsi,
godersela
se šp̀ıeglat v. specchiarsi (ted.)
se špod̀ıelat v. burlarsi, beffeggiare,
prendere in giro, deridere
se štufàt v. stancarsi
se šùkat v. strascicarsi
se šùolat v. andare a scuola
se tamı̀et v. rabbuiarsi (imperson-
ale); (se tamı̀ sej tamı̀elo)
se tamǹıt v. farsi buio (impersonale);
(se tamǹı, sej tamǹıelo o tamǹıalo)
se tol̀ıt v. consolarsi
se tož̀ıt v. litigare, farsi causa
se tràgat v. costare, pesare, non avere
voglia (impersonale); (se tràga, sej
tràgalo); (me se tràga=non ho voglia);
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(ted.)
se trèst v. rabbrividire tremare (se
trèsen, se trèsu, tres̀ıse/tres̀ıtase)
se tròštat v. sperare
se trud̀ıt v. stancarsi, affaticarsi,
spossarsi, fiaccarsi, stremarsi, logorar-
si, estenuarsi
se tùč v. baruffare (se tùčen, se tùku,
tuč̀ıse/tuč̀ıtase)
se uarentàt v. arrangiarsi (ted.)
se uarǹıt v. ritornare (se uàrnen, se
uarnù, uarǹıse/uarǹıtase)
se ubivàt za kàko r̀ıeč v. affannarsi,
affaticarsi (per qualcosa)
se ubr̀ısat v. assciugarsi, pulirsi (se
ubr̀ı̌sen, se ubr̀ısu, ubr̀ı̌sse/ubrǐstase)
se učefàt v. soffocare
se uč̀ıt v. studiare
se učloveč̀ıt v. incarnarsi (Jezus se
je učloveč̀ıu=Gesù si è incarnato)
se udelàvat v. sforzarsi
se ud̀ıet v. impigliarsi, incagliar-
si, incepparsi (se udènen, se udèu,
udeǹıse/udeǹıtase)
se ud̀ıevat v. impigliarsi, incagliarsi,
incepparsi
se udr̀ıet v. precipitarsi (se uderèn,
se udrù, uder̀ıse/uder̀ıtase)
se uduš̀ıt v. annegare
se uduž̀ıt v. indebitarsi
se ugaǹıt v. spostarsi, scostarsi (se
uganen, se ugànu, ugaǹıse/ugaǹıtase)
se ugnàt v. affannarsi, stancarsi (se
uženèn, se ugnù, se užèn o se ugòn/se
užeǹıta o se ugoǹıta)
se ugòstint v. rassodarsi (ugòstnen,
ugostnu)
se ujèst v. arrabbiarsi (se ujèzen, se
ujèzu, ujèzse/ujèztase)
se ujskovàt v. guerreggiarsi con-
battersi (se ujskùjen, se ujskùju,
ujskovàjese/ujskovàjtase)
se ujemàt v. prendersi, adattarsi
se uklàdat v. progettare, program-
mare, mettersi in testa
se ulègint v. sdraiarsi (se ulègnen, se
ulègnu, ulèginse/ulègintase)
se ulègnit v. sdraiarsi (se ulègnen, se
ulègnu, ulègnise/ulègnitase)
se ul̀ıt v. riversarsi (sej ul̀ıu an vel̀ık

daš=s’è riversata una grande pioggia)
se umak̀ınt v. spostarsi, farsi
da parte, ritirarsi (se umàknen, se
umàknu, umak̀ınse/umak̀ıntase)
se umakǹıt v. spostarsi, scansar-
si, farsi da parte, ritirarsi, scostar-
si (se umàknen, se umàknu,
umakǹıse/umakǹıtase)
se umar̀ıt v. spegnersi
se umešùvat v. impicciarsi
(umı̀ešan, umı̀ešu)
se umı̀̌sjat v. immaginare, fantas-
ticare, vaneggiare, congetturare, elu-
cubrare (ka se umı̀̌sjaš=cosa ti viene
in mente)
se umı̀t v. lavarsi se umı̀jen, se umı̀u
o se umù, umı̀se/umı̀tase)
se umor̀ıt v. spegnersi
se umr̀ıent v. velarsi (del cielo di nu-
bi); (inmpersonale); (se umr̀ıene, sej
umr̀ıenlo)
se uǹıčat v. annichilirsi annullarsi
se uoz̀ıt v. andare in auto
se ùpat v. fidarsi, osare, azzardarsi,
ardire
se upènjat v. sforzarsi (se upènjan,
se upènju, ùpenjse/ùpenjtase)
se upèt v. sforzarsi
se up̀ıerat v. impegnarsi, adoperarsi,
affannarsi, sforzarsi, opporsi, ribellar-
si, rifiutarsi
se upjànt v. ubriacarsi (se upjànen,
se upjànu, upjànse/upjàntase)
se upl̀ıest v. arrampicar-
si (se upl̀ıezen, se upl̀ıezu,
upl̀ıezse/uplèzitase)
se upr̀ıat v. impegnarsi (se uprèn, se
uprù, upr̀ıse/upr̀ıtase)
se uràčat v. ritornare (di spiriti dal-
l’aldilà); (se uràča=ritorna dall’aldilà)
se usard̀ıt v. fare capricci, inter-
stardirsi, incapricciarsi
se uscàt v. pisciarsi (addosso)
se usmı̀lit v. aver pietà, destar com-
passione, impietosirsi (se usmı̀len, se
usmı̀lu, usmı̀lse/usmı̀ltase)
se usòpst v. respirare (se usopèn, se
usòpu o se usopù, usop̀ıse/usopàjtase)
se usràt v. farsela addosso (se
usèrjen, se usru, user̀ıse/user̀ıtase)
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se ustràšt v. spaventare (se ustràšen,
se ustràšu, ustràše/ustràštase)
se ušàfat v. incontrarsi
se ušmàrkat v. pulire il naso dal
moccio
se ušmàrkjat v. pulire il naso dal
moccio
se ušt̀ıet v. sbagliare di contare, con-
teggiare male (se uštèjen, se uštèu,
uštèjse/uštèjtase)
se uštufàt v. stancarsi (se uštufùjen)
se utop̀ıt v. annegare
se utrud̀ıt v. stancarsi
se uzdàržat v. comportarsi
se uzdigàvat v. salire, sollevarsi, riz-
zarsi (se uzdigùjen o se uzdigàvan, se
uzdigùvu, uzdigùvse/uzdiguvàjtase)
se uzd̀ıgint v. alzarsi,
salire,sollevarsi (se uzd̀ıgnen, se
uzd̀ıgnu, uzd̀ıginse/uzd̀ıgintase)
se uzd̀ıgnit v. alzare, soll-
evare (se uzd̀ıgnen, se uzd̀ıgnu,
uzd̀ıgnise/uzd̀ıgnitase)
se uzdigovàt v. salire, sollevarsi,
rizzarsi (se uzdigùjen, se uzdigùvu,
uzdigùvise/uzdiguvàjtase)
se uzdigùvat v. salire, sollevarsi,
rizzarsi (se uzdigùjen, se uzdigùvu,
uzdigùvse/uzdiguvàjtase)
se uzèt v. sposarsi (se uzàmen, se
uzèu, uzamı̀se/uzamı̀tase)
se vajàt v. annoiarsi
se val̀ıt v. rotolarsi
se varš̀ıt v. maturare
se vàrvat v. riguardarsi, stare atten-
ti (se vàrjen, vàrvu, vàrse/vàrtase);
(vàrse popusint (pob̀ıt)=attento a non
scivolare (ad ammazzarti))
se vebalinàt v. giocare a bocce (a
sazietà)
se vebor̀ıt v. sfogarsi
se vebrèuhat v. tossire (esagerata-
mente)
se vebrod̀ıt v. cavarsela (se vebro-
den)
se veburlàt v. sfogarsi urlando
se vec̀ıukat v. pigolare (fino in fon-
do)
se veguar̀ıt v. trarsi d’impiccio,
scusarsi, disimpacciarsi

se vejèst v. arrabbiarsi (vejèzen,
vejèzu, vejèz/vejèzta)
se vekàšjat v. tossire (finire di)
se vekokolàt v. uscire dal letto
se velèht v. alzarsi (velèžen, velègu);
(al se velègu!=ti sei alzato!)
se veletàt v. soddisfarsi nella corsa
(vel̀ıetan, vel̀ıetu, vel̀ıet/veletàjta)
se venàšat v. scusarsi
se venèst v. scusarsi, dis-
colparsi (se venesèn, se venèsu,
venes̀ıse/venes̀ıtase)
se veplesàt v. ballare a volontà (ve-
plèšen, veplèsu, veplèšise/veplesàjtase)
se vepl̀ıest v. arrampicar-
si (se vepl̀ıezen, se vepl̀ıezu, ve-
pl̀ıezse/veplèzitase)
se vesel̀ıt v. rallegrarsi, gioire
se veskakàt v. saltare (se veskàcen,
se veskàku, veskakàjse/veskakàjtase)
se vespàt v. fare una dormita
se vešp̀ıeglat v. specchiarsi
se vešùolat v. terminare di andare a
scuola
se vezor̀ıt v. disinfiammarsi (vezòren,
vezòru)
se vezòrt v. disinfiammarsi (vezòren,
vezòru)
se v̀ıdmo arrivederci
se v̀ıe de av. si sa, sicuramente
se vrèč na daš v. iniziare a piovere
(dalla neve alla pioggia)
se vrèč na smı̀eh v. ridere, scoppiare
a ridere (me se če smejàt=mi vien da
ridere)
se vrèč na sǹıeh v. iniziare a nevi-
care (dalla pioggia alla neve)
se vrèč tu jòk v. piangere, scoppiare
a piangere (me gre na jòk=mi vien da
piangere)
se vrèč v. assomigliare, indirizzarsi
(se vrèč tu kàkega=assomigliare a
qualcuno): (sèj vàrgu na pijàčo=si è
dato al bere)
se zabadàt v. distrarsi, imbambolarsi
se zab̀ıt v. dimenticarsi (se zàben, se
zàbu, zab̀ıse/zab̀ıtase)
se zacel̀ıt v. rimarginarsi (imperson-
ale); (ràna sej zacel̀ıla=la ferita si è
rimarginata)
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se zadàržat v. comportarsi, tratten-
ersi, astenersi (se zadaržan, se zadàržu,
zadaržse/zadàržtase)
se zagànjat v. arrabbiar-
si (se zagànjan, se zagànju,
zagànjse/zagànjtase)
se zagànjat v. prepararsi il mal-
tempo (impersonale); (se zagànja, sej
zagànjalo, zaganjse/zaganjtase) (im-
personale
se zaglèdat v. innamorarsi (se za-
glèdat tu kakega=innamorarsi di qual-
cuno)
se zahl̀ıepat v. mozzare il fiato, asfis-
siare
se zajèst v. arrabbiarsi, irritarsi (se
zajezen, se zajèzu, zàjèjse/zajèjtase)
se zajub̀ıt v. innamorarsi
se zakuazàt v. raccomandare,
richiedere, caldeggiare, sostenere (za-
kuàžen, zakuàzu, zakuàz/zakuazàjta)
se zamàkint v. asfissiare (zamaknen,
zamaknu, zamàkinse)
se zamakǹıt v. restare senza fi-
ato, soffocare, asfisiare (zamàknen,
zamàknu
se zamot̀ıt v. sbagliarsi, distrarsi
(zamòten, zamòtu, zamòti/zamòtita)
se zanàšat v. confidare, fare asseg-
namento, appoggiarsi, sperare (se na
zanàš gor na me=non contare su di
me)
se zanèst v. fidarsi, con-
fidare (se zanesèn, se zanèsu,
zanes̀ıse/zanes̀ıtase)
se zanèst v. slanciarsi, prendere
la rincorsa (se zanesèn, se zanèsu,
zanes̀ıse/zanes̀ıtase)
se zanos̀ıt v. slanciarsi
se zapejàt v. confondersi, sbagliare
perdersi sbagliare strada (se zapèjen,
se zapèju, zapejàjse/zapejàjtase)
se zaplèst v. inciampare, incespicare,
impigliarsi (se zapledèn, se zaplèdu,
zapled̀ıse/zapled̀ıtase)
se zapl̀ıetat v. incespicare, inci-
ampare
se zapojàt v. confondersi, sbagliare
(volgare))
se zarànit v. rimarginarsi (imperson-

ale); sej zarànilo=si è rimarginato
se zarànt v. rimarginarsi (imperson-
ale); sej zarànlo=si è rimarginato
se zarèč v. avere un lapsus (se
zarečèn, se sarèku); (di solito: me sej
zareklùo=ho avuto un lapsus)
se zarèč v. impappinarsi (me sej
zareklùo=mi sono impappinato)
se zas̀ıert v. rapprendersi (del latte);
(zas̀ıeren, zas̀ıeru)
se zasmehovàt v. deridere, can-
zonare, burlare, dispregiare
se zastrez̀ıet v. tornare sobrio (zas-
trezejen, zastrezèu)
se zasùt v. rovesciarsi, cadere,
rovinare (se zasùjen, se zasù,
zazùjse/zasùjtase)
se zauzèt v. offendersi, prendersela
(zauzamen, zauzèu)
se zavàržat v. comportar-
si (se zavaržen, se zavàrgu,
zavarzse/zavarz̀ıtase)
se zav̀ıdet v. accorgersi
se zav̀ıedet v. convincersi
se zav̀ı̌sat v. accorgersi
se zb̀ıerat v. radunarsi (zb̀ıeran,
zb̀ıeru, zbèr/zber̀ıta)
se zbràt v. radunarsi (se zberèn, se
zbròu o zbràu, zber̀ıse/zber̀ıtase)
se zbud̀ıt v. svegliarsi
se zd̀ıet v. sembrare, assomigliare (se
zd̀ın, se zdèu, zdèjse/zdèjtase)
se zd̀ıet hudùo v. dispiacerse, dol-
ersi, rammaricarsi, rincrescersi, avere
dispiacere, addolorarsi, affliggersi
se združ̀ıt v. unirsi, congiungersi, col-
legarsi, riunirsi, raccogliersi, fondersi
se zgaǹıt v. commuoversi, emozionar-
si, impressionarsi, turbarsi
se zgl̀ıhat v. accordarsi, convenire
se zgl̀ıhat oč̀ı v. incontrarsi con gli
occhi
se zgnòıt prendere sole
se zgod̀ıt v. avvenire, succedere (sej
zgodilo de...=è successo che...)
se zgr̀ıvat v. pentirsi (ted.)
se zgroz̀ıt v. pentirsi, affliggersi, ram-
maricarsi
se zjèzt v. stizzirsi (se zjèzen, se
zjèzu, zjèse/zjèztase)
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se zl̀ıhat v. accordarsi
se zlòtat v. infeltrirsi
se zmenàt v. conversare
se zmeǹıt v. concordare, accordarsi,
mettersi d’accordo
se zmeš̀ıt v. impazzire (zmı̀ešan,
zmı̀ešu)
se zmı̀sint v. ricordarsi (se zmı̀snen,
se zmı̀snu, zmı̀sinse/zmı̀sintase)
se zmisl̀ıt v. ricordarsi
se zmisǹıt v. ricordarsi (se zmı̀snen,
se zmı̀snu, zmı̀snise/zmı̀snitase)
se zmot̀ıt v. impazzire (se zmòten, se
zmòtu, zmòt̀ıse/zmot̀ıtase)
se zmr̀ıent v. velarsi (del cielo di nu-
bi) (se zmr̀ıene, zmr̀ıenu, zmr̀ıense)
se znàjdit v. trovarsi, incontrarsi, ar-
rivare (znàjden, znàjdu)
se znàjt v. trovarsi (znàjden, znàjdu)
se zor̀ıt v. albeggiare
se zor̀ıt v. infiammarsi (da un’in-
fezione)
se zrunàt v. maturare, crescere
se zùt v. scalzarsi, levarsi le scarpe
(se zùjen, se zu, zujse/zùjtase)
se zvarǹıt v. cadere, roves-
ciarsi (se zvàrnen, se zvarnù,
zvarǹıse/zvarǹıtase)
se zvedr̀ıet v. rasserenarsi (imperson-
ale) (se zvedr̀ı, sej zvedr̀ılo, zvedr̀ıse)
se zv̀ıedet v. rinvenire, ravvedersi,
ricredersi, pentirsi
se zv̀ıedit v. rinvenire, pentirsi, ri-
credersi, ravvedersi
se zvel̀ıčat v. salvarsi (in paradiso)
se zv̀ıedet v. rinvenire, ricordarsi
se žàlvat v. dolersi, tormentarsi
se žeg̀ınt v. fare il segno di croce (se
žègnen, se žegnu, žeginse/žègintase)
se žegnàt v. fare il segno di croce (se
žègnen, se žegnu, žèginse/žegǹıtase)
se žegǹıt v. farsi il segno di croce (se
žègnen, se žegnu, žegǹıse/žegǹıtase)
se žl̀ıkat v. slittare
seč f. falciatura
sèč v. tagliare, falciare (s̀ıečen, s̀ıeku,
s̀ıeč/seč̀ıta o s̀ıec/sec̀ıta)
sečjàt v. seccare, scocciare, infas-
tidire, stufare, tediare, molestare, stuc-
care, importunare

sečènje n. falciatura
sèdan card. sette
sèdanajst card. diciasette
sèdandeset card. settanta
sedanstùo card. settecento
sedè av. stando seduto
sedènje n. sedere
sèdež m. posto, sede
sed̀ıet v. sedere (sed̀ın, sedèu, sèdni
(sèdin)/sèdinta (sèdnita)
sedimént m. sedimento
sèdin v. siediti
sèdint v. sedersi (sèdnen, sèdnu o
sedèu, sèdin/sèdinta)
sèdinta v. sedetevi
sèdmi ord. settimo
sedmı́č m. settimino
sèdnit v. sedersi (sèdnen, sèdnu,
sèdni/sèdnita)
sèdnjen p.p. seduto
séj v. si è (=se je)
sèja f. semina
sejànje n. seminagione
sèjč v. tagliare (s̀ıečen, s̀ıeku,
s̀ıeč/sèčita)
sèk m. taglio
sekàt v. spaccare, tagliare (s̀ıekan o
s̀ıečen, s̀ıeku, s̀ıek/sekàjta)
skl̀ıest v. sramare (skl̀ıesten, skl̀ıestu,
skl̀ıest/skl̀ıestita)
skl̀ıeščen p.p. sramato
skl̀ıesten p.p. sramato
skl̀ıestit v. sramare (skl̀ıesten,
skl̀ıestu, skl̀ıest/skl̀ıestita)
sekond̀ıerat v. cantare (la seconda
voce = falsobordone)
skontentàn p.p. scontentato
skontentàt v. scontentare
seleǹık m. fienile
smı̀ešna r̀ıeč f. roba da ridere
sebé p. a se stesso
sem zd̀ı v. mi sembra
seǹık m. fienile
senjàn m. festa, sagra
senjàt v. segnare, marcare, registrare,
annotare
senjàu m. segnale (senjàla)
sènje n. seme
senjàvat v. segnare, marcare, regis-
trare, annotare



205

senjovàt v. segnare, marcare, regis-
trare, annotare
senjùvat v. segnare, marcare, regis-
trare, annotare
senožét m. prato
senùa n. fieno (senà)
senùo n. fieno (senà)
sér m. formaggio (s̀ıera)
serbjàn a. serbo
serkèta f. canne (fresche di mais)
serkòu a. di mais (serkòva)
serkùova a. di mais (farina)
serná f. capriolo
serp̀ın m. falcetto
sestrá f. sorella
sestr̀ıca f. sorellina
sèstrin a. della sorella (sestr̀ına)
setènber m. settembre (setènberja)
setènberja av. in settembre
(setènberja)
sev̀ıade av. sicuramente, certamente,
si sa, giustamente
sev̀ıede av. appunto, certamente, si
sa, giustamente, naturalmente
sfarfoletàt v. svolazzare (sfarfol̀ıetan,
sfarfol̀ıetu, sfarfol̀ıet/sfarfoletàjta)
sfarful̀ıet v. svolazzare, sfarfallare
(sfarful̀ın o sfarfulèjen, sfarfulèu)
sfarfuljén p.p. sbatacchiato, sbattuto
sfàrknit v. guizzare (sfàrknen,
sfàrknu, sfàrkin/sfarkǹıta)
sfletàt v. appiattire, appianare
sfl̀ıskan p.p. pennellato (fustigato)
sfl̀ıskat v. pennellare
sful̀ıt v. sgusciare (sfùlen, sfùlu)
sfùljen p.p. sgusciato
sgá v. lo hai (=si ga)
sgr̀ıst v. rosicchiare (gr̀ızen, gr̀ızu)
sgr̀ıžen p.p. rosicchiato
shlad̀ıt v. rinfrescare, raffreddare
(shlad̀ın, shlad̀ıu)
shladjén p.p. rinfrescato
shladjùvat v. rinfrescare, raffreddare
shlod̀ıet v. irrigidirsi, diventare leg-
nosi (shlodèjen, shlodèu)
shlodjén p.p. irrigidito
shòjen p.p. calpestato
shraǹıt v. conservare, risparmi-
are (shranen, shrànu, shràn o
shràni/shraǹıta)

shrànjen p.p. conservato
shr̀ıenen p.p. condensato
shr̀ıenit v. condensare (shr̀ıenit,
shr̀ıenu)
shrip̀ıet v. diventare rauco (shripèjen,
shripèu, shrip̀ı/shrip̀ıta)
shripjén p.p. diventato rauco
shrùstan p.p. masticato
shrùstat v. masticare
shùdama av. con le cattive
shud̀ıet v. marcire (shudèjen, shudèu,
shud̀ı/shud̀ıta)
shùǰsan p.p. peggiorato, istigato
shùǰsat v. peggiorare, istigare
s̀ıač f. sfalcio
s̀ıač v. tagliare, falciare (s̀ıačen, s̀ıaku,
s̀ıač/sèčita)
s̀ıačen p.p. falciato
s̀ıarjen p.p. fatto il formaggio)
s̀ıart v. fare il formaggio (s̀ıaren,
s̀ıaru)
s̀ıčen p.p. schizzato
s̀ıda av. adesso
s̀ıeč f. falciatura taglio
s̀ıeč v. tagliare, falciare (s̀ıečen, s̀ıeku,
s̀ıeč/sec̀ıta)
s̀ıečen p.p. tagliato
s̀ıek f. taglio
s̀ıeka f. falciatura, taglio
s̀ıekat v. spaccare, tagliare (s̀ıekan o
s̀ıečen, s̀ıeku, s̀ıek/sekàjta)
s̀ıela f. secchio
s̀ıela f. sella
s̀ıenca f. ombra
s̀ıencat v. ombreggiare
s̀ıencen p.p. ombroso
s̀ıenčan p.p. ombroso, annebbiato
(s̀ıenčna)
s̀ıenčat v. fare ombra
s̀ıenje n. seme
s̀ıerak m. mais (s̀ıerka)
s̀ıerče n. canne di mais
s̀ıerče n. caglio (proveniente dallo
stomaco del vitello)
s̀ıerit v. fare il formaggio (s̀ıeren,
s̀ıeru)
s̀ıerjen p.p. rappreso, coagulato
s̀ıerka f. canna (di mais)
s̀ıerkva f. canna (di mais)
s̀ıerota f. avanzi liquidi della lavo-
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razione del latte
s̀ıerotva f. avanzi liquidi della lavo-
razione del latte
s̀ıeršče n. canne di mais, caglio
s̀ıert v. fare il formaggio, coagolare
(s̀ıeren, s̀ıeru, s̀ıer/s̀ıerta)
sigùran a. sicuro (šigùrna)
sihàt v. seccarsi
sijàn p.p. illuminato
sijàt v. brillare, splendere (s̀ıjen
o sèjen, sijàu, s̀ıej/sijèjta); (sònce
sèje=il sole splende)
sikàlca f. canna per spruzzare, fonte
(toponimo)
sikàt v. schizzare (s̀ıkan o s̀ıčen, s̀ıku,
s̀ık/sikàjta)
s̀ıkint v. schizzare (s̀ıknen, s̀ıknu,
s̀ıkin/s̀ıkinta)
s̀ıknen p.p. schizzato
sikǹıt v. schizzare (s̀ıknen, s̀ıknu,
s̀ıkni/sikǹıta)
s̀ıknjen p.p. schizzato
s̀ıla f. premura, fretta, urgenza, ne-
cessità, violenza (maš tàko s̀ılo?=hai
tanta fretta?); (S̀ıla kòla lòm=la fretta
spacca le ruote.); (Man s̀ılo=ho fretta)
s̀ıla f. scroscio, acquazzone
s̀ılen p.p. forzato, imposto (s̀ıljena)
s̀ıljen p.p. ingiunto
s̀ılno av. con premura, in fretta
s̀ılnost f. urgenza, premura, violenza
s̀ılt v. insistere, assillare, forzare, pre-
mere, spingere (s̀ılen, s̀ılu, s̀ıl/s̀ılta)
s̀ın m. figlio (s̀ına o sinù o snù oppure
snùova; plur. s̀ıni o siǹı o snùovi)
siǹıca f. cinciallegra
siǹıč m. figlioletto
sinùovi m. figli (plurale)
śıs m. mammella
s̀ısan succhiato
sisànje n. succhiamento, poppata
s̀ısat v. succhiare il seno (anche sisàt)
s̀ısat v. succhiare
sisé f. seni
siśı m. seni (plurale)
śıt a. sazio (s̀ıta)
s̀ıt v. spargere, seminare (s̀ıen, s̀ıu)
s̀ıtan a. saziato
s̀ıtat v. saziare
s̀ıto n. setaccio, vaglio

s̀ıtost f. sazietà
śıu a. grigio, canuto (s̀ıva)
sjàn p.p. seminato
sjàt v. seminare (sejen, sjàu,
sej/sèjta)
sjèrota f. resti liquidi dalla lavo-
razione del latte
sjó v. la hai (=si jo); (sjo zakùru=l’hai
combinato)
skad̀ıet v. affumicare (skad̀ın, skad̀ıu)
skadjén p.p. affumicato
skakànje n. il saltare
skakàt v. saltare (skàčen, skàku, skàk
o skàč/skakàjta)
skakàvat v. saltare (skakùjen,
skakàvu, skakàvi/skakàvta)
skakovàt v. saltare (skakùjen,
skakùvu, skakùvi/skakuvàjta)
skakùvat v. saltare (skakùjen,
skakùvu, skakùvi/skakuvàjta)
skàla f. sasso roccia
skamanjàn p.p. lapidato
skamanjàt v. lapidare, tirare sassi
skàpat v. gocciolare, finire()
skȧrb f. premura, cura, prontezza, in-
teressamente, attenzione, sollecitudine
(skarb̀ı)
skárban p.p. sollecito
skárben p.p. premuroso, sollecito
skárbno av. sollecitamente, pre-
murosamente
skarbnùo av. sollecitamente, pre-
murosamente
skarb̀ıat v. affrettarsi, preoccuparsi,
premurarsi (skarb̀ın, skarbèu)
skarb̀ıet v. affrettarsi, preoccuparsi,
premurarsi, avere cura di (za+ acc.)
(slarb̀ın, skarbèu)
skárbni a. premuroso
skárbnost f. cura, premura
skarfutàn p.p. adirato
skarlá f. pietra
skarlút m. crosta (terra indurita(
dopo la semina); (na vedà, zemjà j
nard̀ıla skarlùt=non germoglierà, la
terra in superficie si è indurita)
skazàt v. dimostrare, palesare,
accertare, svelare (skàžen, skàzu,
skàš/skazàjta)
skàžen p.p. dimostrato



207

skècan p.p. picchiato (con la verga)
skècat v. picchiare (con la verga)
sked́ınj m. ripostiglio (skednjà o
skèdnja)
sk̀ıdat v. svuotare
sk̀ıera f. scure
skihàt v. starnutire
sk̀ısan p.p. inacidito, acidificato
sk̀ısat v. inacidire, acidificare
skjùčen p.p. piegato, curvato
skladànje n. composizione, componi-
mento, ordinamento
skladàt na kúpce v. ordinare in muc-
chi
skladàt v. comporre, accatastare
sklàn p.p. spaccato
sklàst v. sistemare (sklàden, sklàdu,
sklàt/sklad̀ıta)
sklecàt v. smuovere, scardinare
sklèkint v. inginocchiarsi (sklèknen,
sklèknu, sklèkin/sklèkinta)
sklèknit v. inginocchiarsi (sklèknen,
sklèknu, sklèkni/sklèknita)
sklèknjen p.p. inginocchiato
skleǹıt v. unire, congregare, legare
(sklènen, sklènu, sklèn/skleǹıta)
sleǹıt v. decidere, deliberare, stabilire
sklèpan p.p. affilato (battuta la falce)
sklepàt v. battere (la falce); (sklèpan
o sklèpjen, sklepù, sklèp/sklepàjta); (al
si sklepù kosò=hai battuto la falce?)
skl̀ıeda f. scodella
skl̀ımpan p.p. scampanellato
skl̀ımpat v. scampanellare
skobacàt v. camminare carponi,
sgambettare (dei bambini) skòčint
skòčint v. saltare (skočnen, skočnù,
skòčin/skòčinta)
skoč̀ıt v. saltare (skòčin, skòču,
skoč̀ın/skoč̀ıta)
skočǹıt v. saltare (skočnen, skočnù,
skòčni/skočǹıta)
skòčen p.p. vispo, svelto, scattante,
agile
skòčnjen p.p. saltato
skòlan p.p. incollato
skòlat v. incollare
skopàc a. capace
skopác m. trappola (skopcà)
skòpan p.p. vangato

skopàt v. vangare
skop̀ıenje n. castrazione
skop̀ıt v. castrare, capponare (skop̀ıt
sv̀ınjo=castrare la scrofa)
skop̀ıtar m. castraporci
skópite m. castratore
skopjén p.p. castrato
skór ǹımar av. quasi sempre
skór cong. quasi
skòrja f. crosta, buccia di albero
skòzlan p.p. sgusciato
skozlàt v. sgusciare (i fagioli)
skozlàvat v. sgusciare (skozlàvan o
skozlùjen, skozlàvu)
skozlovàt v. sgusciare (skozlùvan o
skozlùjen, skozlùvu)
skozlùvat v. sgusciare (skozlùvan o
skozlùjen, skozlùvu)
skràjan av. a lato, da lato
skràǰsan p.p. accorciato
skràǰsanje n. accorciamento, abbre-
viazione, riduzione, contrazione
skràǰsat v. accorciare
skràmba f. conservazione, custodia
skraǹıt v. riporre, custodire, con-
servare, mettere in serbo (skrànen,
skrànu); (skraǹıt tu pamèt=tener a
mente)
skrànja f. mento, mascella
skrànjen p.p. custodito, conservato
skrèčen p.p. scomposto
skreč̀ıt v. allargare, scomporre
skrègan p.p. rimproverato
skrèganje n. sgridata
skrègat v. sgridare
skrèujan p.p. piegato, curvato
skreujàt v. piegare, curvare (skrèujan
o skrèujen, skrèuju, skreuj̀ı/skreujàjta)
skr̀ıjen p.p. nascosto
skr̀ıla n. luogo sassoso (toponimo);
(plurale)
skr̀ınja f. scrigno, trappola (per cin-
cie)
skripànje n. stridio, stridore, il di-
grignare i denti
skripàt v. stridere
skripàt zobè v. digrignare i denti
skripjàt v. stridere
skŕıt p.p. nascosto
skr̀ıt v. nascondere (skr̀ıjen, skr̀ıu,
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skri/skr̀ıta)
skr̀ıtno av. nascostamente
skr̀ıto av. nascostamente
skr̀ıunost f. mistero, segreto
(skr̀ıunost(i))
skr̀ıuš av. nascostamente
skr̀ıuš m. cosa nascosta (skr̀ıušega)
skr̀ıušan a. segreto, nascosto
(skr̀ıušna)
skr̀ıušno av. di nascosto, segreta-
mente
skrivàlo n. nascondiglio
skrivànje n. nascondimento, occulta-
mento, dissimulazione
skrivàt v. nascondere
skrižàt v. incrociare
skrùžen p.p. scheggiato, graffiato
skruž̀ıt v. raschiare, rigare, scrostare
(skrùžen, skrùžu, skrùž/skruž̀ıta)
skrùžt v. raschiare, rigare, scrostare
(skrùžen, skrùžu, skrùž/skruž̀ıta)
skùas cong. mediante
skùos cong. mediante
skùaze cong. attraverso
skùbat v. misurare (la legna in cubi)
skùben p.p. spennato, cardato
skùbena p.p. spennato
skubènje n. spennacchiamento
skùbit v. spennare cardare (skùben,
skùbu, skùb/skùbta)
skùbst v. spennare cardare (skùben,
skùbu, skùb/skùbta)
skùhan p.p. cotto
skùhat v. cuocere
skùla f. crosta
skumı̀na f. effetto astringente in
bocca (mej nard̀ılo skumı̀ne iman
skumı̀ne)
skùos attraverso
skùoz cong. per, attraverso
skùoze attraverso
skùpe cong. assieme
skùpen a. comune, totale, complessi-
vo, collettivo (skùpna)
skup̀ılo n. ricavo
skup̀ıt v. ricavare, comperare, riunire
(skùpen, skùpu, skùp/skup̀ıta)
skur̀ıt v. accendere il fuoco (skùren,
skùru, skùr/skur̀ıta)
skùrjen p.p. acceso

skuskàt v. strillare (skùsknem,
skùknu)
skùšan p.p. inventato
skùšat v. inventare
skùščen p.p. strillato
skùta f. ricotta
skùža f. scusa
skužàt v. scusare
skužàvat v. scusare (skužùjen,
skužàvu, skužàvi/skužàvta)
skužovàt v. scusare (skužùjen,
skužùvu, skužùvi/skužuvàjta)
skužùvat v. scusare (skužùjen,
skužùvu, skužùvi/skužuvàjta)
sláb a. cattivo (slàva); (slàbe uòje=di
malavoglia)
slabavòja f. indisposizione, cattiva
volontà
slàbe vòje av. di malavoglia, di cat-
tivo umore
slab̀ıč m. usignolo
slàbo av. male, malamente, scoretta-
mente, erroneamente
slàbo n. male, guaio, disgrazia,
calamità, malanno, malattia, sofferen-
za
slabotá f. debolezza, cattivo tempo
slàbš a. peggio
slabùost f. debolezza, danno, cattive-
ria
slačènje n. svestimento
slač̀ıt v. svestire (slàčen, slàču,
sl̀ıeč/sleč̀ıta)
sladàk a. dolce (sladkà, sladkùo)
sladč̀ıca f. mela (tipo di)
sladč̀ına f. dolciumi
sladkàn p.p. addolcito
sladkàt v. addolcire
sladk̀ıet v. addolcire, zuccherare
sladkjén p.p. addolcito, zuccherato
sladkobà f. dolcezza
sladkùa av. dolce, dolcemente
sladkùo av. dolce, dolcemente
sladkùost f. dolcezza soavità
(sladkùost(i))
sladkùota f. dolcezza
slàf̌s av. peggio
slàf̌san p.p. peggiorato, indebolito
slàf̌sat v. peggiorare, indebolire
slàk m. filo d’erba
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slàk m. vilucchio, convolvolo
slakopèrinca f. averla
slàma f. paglia
slàmast a. di paglia
slàmca f. pagliuzza
slàmnast a. di paglia
slàn a. salato (slana, slanùa o slanùo)
slàna f. brina
slànca f. brina (diminutivo)
slànit v. salare
slànjen p.p. salato
slanùost f. salsedine
sláp a. cattivo, ammalato, debole
(slàva o slàba)
slàpac m. servo (slàpca)
slapč̀ıca f. mela (tipo di a forma al-
lungata e dolce)
slàpš av. peggio (comparativo di
slap(b))
slàst f. sapore, gusto, dolcezza (slast̀ı)
slatkùost f. squisitezza, dolcezza
slàuš av. peggio
slàvš av. peggio
slàva ùra f. cattivo tempo
slavavòja f. indisposizione, cattiva
volontà
slàve vòje av. di malavoglia, di catti-
vo umore
slav̀ıč m. usignolo
slav̀ıenje n. indebolimento, debolez-
za, prostrazione
slav̀ıet v. peggiorare, indebolire
(slavèjen, slavèu, slav̀ı/slav̀ıta)
slavjén p.p. peggiorato, indebolito
slàvo av. male, malamente, scoretta-
mente, erroneamente
slàvo n. male, guaio, disgrazia,
calamità, malanno, malattia, sofferen-
za
slàvost f. perturbazione
slavotá f. debolezza, cattivo tempo
slavùost f. debolezza
slebró n. argento
slèč v. svestire, spogliare, denudare
(sl̀ıečen, sl̀ıeku, sl̀ıec/slec̀ıta)
sleč̀ıt v. svestire, denudare (sl̀ıečen,
sl̀ıeku, sl̀ıeč/sleč̀ıta)
slèd m. traccia orma (sledà o sledù);
od nje ǹıa ne sledù ne smradù
sled̀ıt v. fiutare, seguire la traccia (il

cane)
slep̀ıč m. orbettino
slep̀ına f. ciecutezza (slep̀ına, ka na
v̀ıdeš kaj pàdlo=ciecutezza, non vedi
cos’è caduto?)
slep̀ıt v. abbagliare
slepùo av. ciecamente
slepùost f. cecità
slés m. malva, altea
slèsak m. frosone (slèska)
slèt m. traccia (sledà o sledù); (od nje
ǹıa ne sledù ne smradù)
sl̀ıap a. cieco
sl̀ıat m. traccia (della selvaggina);
(sledà o sledù)
sl̀ıebaran a. d’argento (sl̀ıebarna)
sl̀ıeč v. svestire, denudare, spogliare
(sl̀ıečen, sl̀ıeku, sl̀ıeč/sleč̀ıta)
sl̀ıečen p.p. svestito
sl̀ıed m. traccia (della selvaggi-
na); (sledù o sledà); (plurale: sled̀ı
o sledùovi)
sl̀ıeme n. sottotetto, architrave
sl̀ıep a. cieco
sl̀ına f. saliva
sl̀ıne f. acqualina (in bocca) (plurale)
sl̀ınit v. salivare
sĺıs m. malva
sl̀ıva f. emolo, susina
sl̀ıvovič m. grappa (di susine)
slòjan a. umido (slòjna)
slòn m. elefante
slovàk a. slovacco
Slovak̀ıja f. Slovacchia
slovènj m. sloveno
slovènk m. sloveno
slovènka f. slovena
slovènsk m. sloveno
slovènski a. sloveno
slov̀ıenj m. sloveno
slov̀ıenk m. sloveno
slov̀ıenka f. slovena
slov̀ıensk m. sloveno
slov̀ıenski a. sloveno
služàunik m. servitore
slùžba f. servizio, ufficio, guadagno
slùžen p.p. servito, guadagnato
služènje n. il servire
slùžit v. servire (slùžen, slùžu,
slùš/slùž̀ıta)



210

služ̀ıt v. servire (slùžen, slùžu,
slùš/slùž̀ıta); (služ̀ıt màšo=servire la
messa)
smardèč a. puzzolente
smardèčac m. cimice
smardeč̀ına f. materiale puzzolente
smardènje n. puzza, cattivo odore
smard̀ıat v. puzzare (smard̀ın,
smardèu)
smard̀ıenje n. puzza cattivo odore
smard̀ıet v. puzzare (smard̀ın,
smardèu)
smardl̀ıu a. puzzolente (smardl̀ıva)
smȧrt f. morte (smart̀ı)
smàrten a. mortale (smàrtna)
smàrtin a. mortale (smàrtna)
smartǹık m. moribondo
smàrtnost f. mortalità
smartustajènje n. risurrezione
smé v. mi hai (equivale a: si me)
smehè av. ridendo
smehènje n. il ridere
smehovànje n. derisione, beffa, can-
zonatura, burla, disprezzo, spregio
smehovàt v. deridere, canzonare,
burlare, dispregiare
smejànje n. ilarità, risata, riso
smejàt v. ridere (smèjen, smèju o
smejàu)
smèt f. immondizia (smet̀ı)
smèt f. panna
smetànje n. immondizia
smètanje n. panna
smet̀ı m. immondizie, rifiuti (plurale)
smı̀ah m. riso
smı̀ašan a. ridicolo (smı̀ešna)
smı̀eh m. riso
smı̀ešan a. ridicolo, divertente, comi-
co (smı̀ešna)
smı̀et v. avere il permesso (smı̀en,
smèu, smèj/smèjta)
smı̀lnost f. pietà, compassione, mis-
ericordia, indulgenza (smı̀lnost(i))
smod̀ıt v. bruciacchiare (smod̀ın,
smod̀ıu, smod̀ı/smod̀ıta)
smodjén p.p. bruciacchiato
smojèn p.p. bruciacchiato
smojènje n. bruciatura
smolá f. resina, pece ( ted.)
smolc m. grasso (ted.)

smràd(t) m. puzza (smradà o sm-
radù); (od nje ǹıa ne sledù ne sm-
radù=non c’è traccia di lei)
smradèn p.p. puzzolente
smràja f. puzza
smràjast p.p. puzzolente
smr̀ıaka f. abete
smr̀ıečica f. piccolo abete
smr̀ıeka f. abete
smr̀ıeku a. di abete (smr̀ıekova)
smùkat v. succhiare
snegàr m. ciuffolotto (snegàrja)
snèmat v. levare di dosso, togliere
(snàmen, snèu, snàm/snamı̀ta)
snèt v. togliere, strappare,
levare (di dosso); (snàmen, snèu,
snàm/snamı̀ta); (nasòd sej snèu=il
manico si è sfilato; snèt klabùk=levare
il cappello; snèt kòžo=scuoiare)
sǹıaden p.p. mangiato
sǹıadenik m. mangione
sǹıag m. neve (snegà)
sǹıah m. neve (snehà o snegà)
sǹıeh m. neve (snehà o snegà)
sǹıast v. mangiare (sǹıan, sǹıadu)
sǹıca f. cinciallegra
snicòn m. cinciallegra (maschio)
sǹıeden p.p. mangiato
sǹıedenca f. mangiona
sǹıedenik m. mangione
sǹıeg m. neve (snegà)
sǹıest v. mangiare (sǹıen, sǹıedu,
snèj/snèjta)
sǹıte f. sope (fette di pane immerse
nel latte-uova e fritte sul burro); (ted.)
snob̀ıt v. fare l’amore
snóp m. fascio (di paglia o di canne
di mais)
snopič m. mazzetto
snùba f. morosamento, amoreggia-
mento, corteggiamento, flirt
snub̀ıt v. fare l’amore (snùben, snùbu,
snup/snùbite)
snùojka av. ieri sera
snùojkinji a. di ieri sera
snùojkinjin a. di ieri sera (snùojkna
o snùojkina)
snùovi m. figli (plurale)
sòd f. botte
sòd m. giudizio
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sodbà f. giudizio
sòdba f. giudizio, sentenza, tribunale
sod̀ı m. botti (plurale)
sod̀ı̌sče n. tribunale
sod̀ıt v. giudicare (sod̀ın, sod̀ıu o
sòdu, sòdi/sod̀ıta)
sodjè m. botti (plurale)
sodǹık m. giudice
sòdnji dàn m. giudizio universale
(sòdnjega dnè)
sodùovi m. botti (plurale)
soflét m. soffietto
sòja p. sua
sòjat v. condannare, giudicare
sòjen p.p. giudicato
soj́ın p. ai propri, ai suoi (dativo)
sòjo p. suo
solàr m. solaio (solàrja)
solàta f. insalata
sol̀ıt v. salare
soljén p.p. salato
somejàt v. assomigliare
sònce gre za br̀ıeg v. il sole tramon-
ta
sònce j šlùa za br̀ıeg v. il sole è
tramontato
sonce j zašlùo v. il sole è tramontato
sònce n. sole
sòncin a. solare, soleggiato (soncna)
sònčin a. solare, soleggiato (sončna)
sopànje n. respirazione
sopàt v. respirare
sòpe f. pane fritto (in burro)(plurale)
sòpst v. respirare (sopèn, sòpu o sopù,
sop̀ı/sopàjta)
sòrta f. sorta, qualità, specie, raz-
za, genere, schiatta o genia (offensivo
se accompagnato dal soprannome di
famiglia o di paese) us̀ıeh sòrt o usàke
sòrt o usè sort=di ogni sorta, di ogni
specie
sos̀ıednja f. assemblea
sosèdnja f. vicinia, assemblea
sòt m. botte (sodà)
sòu f. sale (sol̀ı)
soudàt m. soldato
souramòura f. arcobaleno
souràžnik m. nemico
souràžt v. avversare, odiare, combat-
tere, osteggiare, osteggiare souràžen,

souràžu, sòuraž)
sová f. civetta
sovòn m. civetta (maschio)
sovràžnik m. nemico
spacàt v. insudiciare, imbrattare
spackinàn p.p. pasticciato, insudicia-
to, imbrattato
spackinàt v. pasticciare, impiastric-
ciare, insudiciare, imbrattare
spàdat v. cascare
spàgnjen p.p. distorto
spáh m. slogatura
spàhat v. spuntare, slogare, lussare
spàhint v. spuntare, slogare, lussare
spàhnen p.p. spuntato, slogato, lus-
sato
spahǹıt v. spuntare, slogare, lussare
spàhnjen p.p. lussato, slogato
spametǹıet v. rinsav̀ıre spametnèjen,
spametnèu, spametǹı/spametǹıta)
spaǹıca f. dormiente
spaǹık m. dormiente
spànje n. sonno
spàrdan p.p. scoreggiato
spàrdat v. scoreggiare (spàrdan,
spàrdu, spàrdi/spàrdita)
sparjèmat v. prendere, attecchire
spàrjen p.p. sbollentato
sparjèt p.p. attecchito
sparjét v. abbracciare (spr̀ımen,
sparjèu o sprejèu)
sparjét v. attecchire (spr̀ımen,
sparjèu o sprejèu)
sparjét v. contagiare (spr̀ımen,
sparjèu o sprejèu)
sparjét v. prendere (spr̀ımen, sparjèu
o sprejèu)
sparjét v. ricevere (spr̀ımen, sparjèu
o sprejèu, spr̀ım/sprimı̀ta)
spàrt v. sbollentare (spàren, spàru)
spart̀ıt v. suddividere
spartjén p.p. suddiviso
spàrvič av. in primo luogo
spàrži m. asparagi (plurale)
spàt v. dormire (sp̀ıen o sp̀ıan, spàu,
spi/sp̀ıta)
spazd̀ıet v. scoreggiare (pazd̀ın,
pazdèu, pazd̀ı/pazd̀ıta)
spèč v. arrostire, cuocere (spečèn,
spèku, spec/spec̀ıta)
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spečén p.p. arrostito, cotto
spejàt v. condurre via (spèjen, spejù,
spej/spejàjta)
spèjen p.p. condotto via, uscito dal
nido
spèk av. di nuovo
spèka av. nuovamente, di nuovo
spèkama av. di nuovo v
spèkoma av. di nuovo, nuovamente
spènjat v. distendere (spènjan,
spènju, spènji/spènjita)
spènjen p.p. disteso
spèštan p.p. pestato, schiacciato
speštàt v. pestare, schiacciare
(spèštan, speštù, spešt̀ı/speštàjta)
spet nazàj av. di nuovo ancora
spet av. di nuovo, nuovamente, anco-
ra, un’altra volta
spèt v. stendere (spèden, spèdu); (più
usato arstegǹıt)
spèzan p.p. pesato
spezàt v. pesare
sp̀ıhan p.p. soffiato
spihàt v. soffiare via (sp̀ıhan, sp̀ıhu)
sp̀ıhint v. gonfiare, sbocciare
(sp̀ıhnen, sp̀ıhnu)
sp̀ıhnen p.p. gonfiato
sp̀ıhnit v. soffiare, sbocciare, gonfiare
(p̀ıhnen, p̀ıhnu, p̀ıhni/pihǹıta)
sp̀ıhnjen p.p. gonfio
spihnjàvat v. sbocciare
spihnjovàt v. sbocciare
spihnjùvat v. sbocciare
sp̀ıkan p.p. beccato, scavato, trivella-
to
sp̀ıkat v. beccare, scavare, trivellare
sp̀ıkint v. beccare (sp̀ıknen, sp̀ıknu,
sp̀ıkin/sp̀ıkinta)
sp̀ıknit v. beccare (sp̀ıknen, sp̀ıknu,
sp̀ıkni/sp̀ıknita)
sp̀ıljen a. floscio, afflosciato, svigori-
to, stressato
spinàža f. spinaci
sp̀ıngan p.p. dondolato
sp̀ıngat v. dondolare
sp̀ısan p.p. cancellato
spisàt v. cancellare (sp̀ı̌sen, sp̀ısu,
sp̀ı̌s/spisàjta)
spiskàt v. fischiare (sp̀ıskan o sp̀ıscen,
sp̀ısku)

sp̀ıskint v. fischiare (sp̀ısknen,
sp̀ısknu, sp̀ıskin/sp̀ıskinta)
sp̀ısknit v. fischiare (sp̀ısknen,
sp̀ısknu, sp̀ıskni/spiskǹıta)
sp̀ıtan p.p. ingrassato
sp̀ıtat v. ingrassare
sp̀ıukat v. pigolare
spjùčint v. spiaccicarsi (spjùščen,
spjùščnu)
spjùčnit v. spiaccicarsi (spjùščen,
spjùščnu)
spjùskan p.p. schiaffeggiato
spjùskat v. schiaffeggiare
spjùskint v. dare uno
schiaffo (spjùsknen, spjùsknu,
spjùskin/spjùskinta)
spjùskǹıt v. dare uno
schiaffo (spjùsknen, spjùsknu,
spjùskni/spjùsknita)
spjùščen p.p. spiaccicato
spjuščǹıt v. spiaccicarsi (spjùščnen,
spjùščnu)
splàčan p.p. pagato, liquidato
splačàt v. pareggiare i conti (splàčan,
splàču, splàč/splačàjta)
splačùvat v. pagare (splačùvan o
splačùjen, splačùvu, splačùf/plačùfta
o splačuvùjta)
splàkint v. sciacquare (splàknen,
splàknu, splàkin/splàkinta)
splakǹıt v. sciacquare (splàknen,
splàknu, splàkni/splakǹıta)
splàknjen p.p. risciacquato
splanàn p.p. spianato
splanàt v. spianare
splàvan p.p. nuotato
splàvat v. nuotare
splaz̀ıt v. franare (splazin, splaz̀ıu,
splaz̀ı/splaz̀ıta)
splemèn m. raggio di luce
splesàt v. ballare (splešen, splèsu,
spleš/splesàjta)
splesnjov̀ıet v. ammuf-
fire (spelsnjovèjen, splesnjovèu,
splesnjovèj/splesnjovèjta)
splesnovjèn p.p. ammuffito
splèst v. fare a maglia (spledèn,
splèdu)
spl̀ıet v. diserbare, sarchiare
(spl̀ıeven, spl̀ıevu, spl̀ıef/spl̀ıefta)
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splùnjat v. sputare (splùnjen o
splùnjan, splùnju, splùnj/splùnjta)
splùnjen p.p. sputato
splùnjen p.p. volato
splunj̀ıt v. sputare (splùnjen, splùnju,
splùnj o splùnji/splùnjta)
splunj̀ıt v. volare (splùnjen, splùnju,
splùnj o splùnji/splùnjta)
splùskan p.p. battuto, schiaffeggiato
splùskat n. battere (le mani)
splùt v. spiccare il volo
spočèt v. partorire (spočèjen, spoč̀ıu)
spoč̀ılo n. concepimento
spoč̀ıt v. concepire
spód cong. da sotto (spod br̀ıegan=da
sotto la montagna)
spòdar cong. da sotto
spodarskǹıt v. scivolare
spod̀ıt v. stanare, scovare, rintraccia-
re, fare fuggire (pas je spod̀ıu (spognú)
zèjca=il cane ha stanato la lepre)
spodr̀ıet v. disfare, rompere
(spoderèn, spodrù, spodèr/spoder̀ıta)
spogànjat v. germogliare (spogànjan,
spognù, spogǹı/spognàjta)
spognàn p.p. germogliato, sbocciato
spognàt v. germogliare (spoženèn,
spognù, spožèn/spožeǹıta)
spognàt v. stanare (spoženèn, spognù,
spožèn/spožeǹıta); (pis̀ı so spognal
zèjca=i cani hanno stanato la lepre)
spòkan p.p. screpolato
spòkat v. screpolare
spòkint v. scoppiare, spaccarsi
(spòknen, spòknu, spòkin/spòkinta)
spòknit v. scoppiare, spaccarsi
(spòknen, spòknu, spòkni/spòknita)
spòkjen p.p. scoppiato
spòknjen p.p. screpolato
spoknjàvat v. scoppiare (spoknjàvan
o spoknjùjen, spoknjàvu)
spoknjovàt v. scoppiare (spoknjùvan
o spoknjùjen, spoknjùvu)
spoknjùvat v. scoppiare (spoknjùvan
o spoknjùjen, spoknjùvu)
spokor̀ıt v. pentire, ravvedere
(spokòren, spokòru o spokor̀ıu o
spokorèu)
spokorjén p.p. pentito, ravveduto
spokòrnost f. pentimento (spoko-

rnosti)
spoletàt v. volare (spol̀ıetan, spol̀ıetu,
spol̀ıet/spoletàjta)
spolet̀ıet v. volare
spomı̀n m. ricordo, memoria
spominàvat v. ricordare
spominovàt v. ricordare
spominùvat v. ricordare
spomočjò av. mediante, con l’aiuto
spostuvànje n. ricorrenza
spoštovàn p.p. festeggiato, celebrato
spoštàvat v. onorare (spoštàv oč̀ı an
màter=onora il padre e la madre)
spoštovàt v. festeggiare
spoštùvat v. onorare (spoštúj oč̀ı an
màter=onora il padre e la madre)
spot̀ıt v. sudare
spotjèn p.p. sudato
spòtjo av. di quella strada
spovedànje n. il confessare
spovedàt v. confessare (spov̀ıedan,
spov̀ıedu, spov̀ıedi/spovedàjta)
spovedǹıca f. confessionale
spovedàvat v. confessare
spovedovàt v. confessare
spovedùvat v. confessare
spov̀ıedat v. confessare (spov̀ıedan,
spov̀ıedu, spov̀ıedi/spovedàjta)
spovrèč v. abortire (degli animali)
(spovàržen, spovàrgu)
spovrèjč v. abortire (spovàržen,
spovàrgu)
spovr̀ıeč v. abortire (spovàržen,
spovàrgu)
spovrjèč v. abortire (spovàržen,
spovàrgu)
spoznànje n. riconoscimento, elogio,
plauso, approvazione, identificazione,
conoscenza
spoznàt v. riconoscere, individuare,
identificare
spràft mı̀zo v. sparecchiare il tavolo
spràft v. radunare, accumulare,
raccogliere, ammassare, condurre
(spràven, spràvu, spràf/spràfta o
sprav̀ıta); me na spràveš=non mi con-
vincerai ad andare)
spràn p.p. lavato
sprànja f. fessura
spràskan p.p. graffiato
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spràskat v. sgraffiare
spraš̀ıt v. impolverare (spraš̀ın,
spraš̀ıu, spraš̀ı/spraš̀ıta)
sprašjèn p.p. impolverato
spràt v. lavare (via) (sperèn, spràu,
sper/sper̀ıta)
spràujat v. accapararsi, raccogliere,
radunare, accumulare, ammassare
spràva f. verità, veracità, riprova,
conferma, verifica, riscontro, accerta-
mento, prova
spràvt v. raccogliere (insieme)
(spràven, spràvu, spràv/spràvta)
spràven p.p. accumulato, ammas-
sato, immagazzinato
spràzint v. vuotare (spràznen,
spràznu, spràzin/spràzinta)
spràznit v. vuotare (spràznen,
spràznu, spràzni/spràznita)
spràznjen p.p. vuotato
spraznjàvat v. svuotare
(spraznjàvan o spraznùjen, spraznjàvu,
spraznjàvi/spraznjuvàjta)
spraznjovàt v. svuotare (spraznùjen,
spraznjùvu, spraznjùvi/spraznjuvàjta)
spraznjùvat v. svuotare
(spraznjùvan o spraznùjen, spraznjùvu,
spraznjùvi/spraznjuvàjta)
spraznovàt v. festeggiare
(spraznùvan, spraznùvu)
spraznùvat v. festeggiare
(spraznùvan, spraznùvu)
sprebèrjat v. scegliere (spreb̀ıeran,
spreb̀ıeru, sprebèr/spreber̀ıta)
spreb̀ıerat v. scegliere
sprèden p.p. lavorato a maglia
spreg̀ınt v. abbassare, piegare
(sprègnen, sprègnu)
spregǹıt v. abbassare, piegare
(sprègnen, sprègnu)
sprègnjen p.p. abbassato, umiliato,
piegato
spregàvat v. abbassare (spregàvan o
spregùjen, spregàvu)
spregovàt v. abbassare (spregùjen,
spregùvu)
spreguvàt v. abbassare (spregùvan o
spregùjen, spregùvu)
spremeǹıt v. scambiare
sprementàt v. considerare

spreminjàvat v. cambiare, sostituire,
permutare, invertire, barattare, tra-
mutare
spreminjovàt v. cambiare, sostituire,
permutare, invertire, barattare, tra-
mutare
spreminjùvat v. cambiare, sostituire,
permutare, invertire, barattare, tra-
mutare
spreobarnènje n. conversione, rinno-
vamento, trasformazione, cambio
spreobarǹıt v. convertire, cambiare,
trasformare, mutare, tramutare
sprèst v. lavorare a maglia (sprèden,
sprèdu)
spr̀ıat an zat av. davanti e dietro
spr̀ıat av. davanti
spŕıc m. liquido per irrorazioni (ted.)
spr̀ıcan p.p. irrorato (ted.)
spr̀ıcat v. irrorare (ted.)
spr̀ıčat v. testimoniare, assicurare
spr̀ıet an zàt av. avanti e dietro
spr̀ıet an zàda av. avanti e dietro
spr̀ıet av. davanti
spròsen p.p. pregato, richiesto
spros̀ıt v. ottenere, chiedere
(supplicando); (spròsen, spròsu,
spròs/spros̀ıta)
spùaved f. confessioni (spùavedi)
spùkat v. carpire, fregare (spùkan,
spùku, spùkin/spùkinta)
spùkint v. carpire, fregare, sottrarre
(spùkan, spùku, spùkin/spùkinta)
spùknit v. carpire, fregare, sottrarre
(spùknen, spùknu, spùkni/spukǹıta)
spul̀ıt v. sottrarre, strappare (spùlen,
spùlu, spùl/spul̀ıta)
spùljen p.p. sottratto, strappato
spùod cong. da sotto, da
spùodnjo av. dimessamente, mod-
estamente
spùot cong. via da (spùot nòge=via
dal piede; spùot nòg=via dai piedi
spùoved f. confessione (spùovedi)
spurgàt v. purgare
spusčàt v. spedire (sul filo a sbalzo)
spust̀ıt v. rilasciare (spust̀ıt
duš̀ıco=morire)
spustjèn p.p. lasciato andare
spuščàt v. mollare (la legna sul filo a
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sbalzo); (spust̀ın o spuščan, spust̀ıu)
spuz̀ıet v. scivolare (spuz̀ın, spùzu,
spuz̀ıse/spuz̀ıtase)
spùzint v. sottrarre (anche nel
senso di rubare); (spùznen, spùznu,
spùzin/spùzinta)
spùznit v. sottrarre (anche nel
senso di rubare); (spùznen, spùznu,
spùzni/spuzǹıta)
spùznjen p.p. sottratto, rubato
sràica f. camicia
sràka f. gazza
sràm f. vergogna, disonore
sramùota f. vergogna, infamia, dis-
onore
sràn f. disonore, vergogna (sraǹı);
(špot an sran te bot=vergognati)
srát v. cagare, defecare (b̀ıeš srát=va
a cagare (volgare)); (sèrjen, sru,
ser/ser̀ıta)
srebró n. argento
srèča f. fortuna felicità
srèčan p.p. fortunato (srècna)
srèčanje n. incontro, convegno, ritro-
vo, riunione, meeting
srèčat v. incontrare
srečàvat v. incontrare
srečovàt v. incontrare
srečùvat v. incontrare
srèčjat v. incontrare
srèčno av. fortuna! (saluto)
sréd m. mezzo, centro
sred̀ıca f. mollica
sred̀ına f. parte di mezzo
srednjàk m. dito medio medio
srèdnji a. mezzano, medio, mediocre
srèp a. crudele
srepotà f. crudeltà, ferocia
srepùo av. crudelmente, atrocemente,
ferocemente
sr̀ıep a. crudele, feroce (sr̀ıepa)
srepùost f. crudeltà, ferocia
s sé v. ti sei (=si se); (ti s se
namorù=tu ti sei innamorato)
stàn m. condizione, stato, posizione,
professione, ceto, categoria, classe
(samski stan=single, stato di scapo-
lo)
staklènca f. bottiglia
stanov̀ıtan a. stabile, saldo, fermo,

solido, resistente, fisso, inalterabile,
durevole, persistente, immutabile
stàrgan p.p. stracciato
stàrgat v. stracciare (stàržen, stàrgu,
starh/starg̀ıta)
stargàuka f. grattuggia
stargàuka f. sbucciapatate
starhl̀ıet n. marcire (starhlèjen,
starhlèu, starhl̀ı/starhl̀ıta)
star̀ıet v. invecchiare (star̀ın, starèu,
star̀ı/star̀ıta)
stàrih càjtah av. ai vecchi tempi
star̀ıkast a. vecchiotto
staŕım a. ripido, erto (starmà,
starmùo)
star̀ına f. vecchiume, anticaglia
star̀ınski a. antico, vecchio
stàrkan p.p. bagnato
stàrkat v. bagnare
starmà a. ripida
starmàn p.p. tarmato
stàrmica f. ripidezza
starmı̀na f. pendio, dirupo
starmol̀ına f. ripidezza, luogo ripido
starmov̀ına f. luogo scosceso
starmùa a. ripido neutro
starmùo av. ripidamente
starnàt m. zigolo giallo (starnàda)
stàrost f. vecchiaia
stàrš a. più vecchio (comparativo)
stàrš av. maggiore d’età
stàrši m. genitori, anziani
stàržen p.p. scrostato, grattato
starž̀ıč m. scricciolo
stàt na pòt v. intralciare, impedire
stàt prùot v. tenere testa, stare con-
tro, combattere (stòın, stàu)
stàt zmı̀eran v. star fermi, stare qui-
eti (stùoj zmı̀eran=stai quieto)
stàt v. stare (stòjn, stàu o stou, stùoj
o stoj̀ı/stùojta o stoj̀ıta)
stàtva n. arnesi (plurale)
stàtvo n. telaio (pl. stàtva)
stàuljan p.p. collocato
stauljànje n. collocazione
stàuljat v. collocare
stazá f. sentiero
staz̀ıca f. sentierino
stažè n. palo della meda
stèblo n. gambo
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stèč v. sgocciolare (stečèn, stèku,
stec/stec̀ıta)
stègint v. stendere, uccidere (stègnen,
stègnu, stègin/stèginta); (san ga
stègnu s parvin žlahan=l’ho ucciso
(steso) al primo colpo)
stegǹıt v. distendere, sten-
dere, uccidere (stègnen, stègnu,
stègni/stegǹıta)
stègnjen p.p. steso, morto
stegnjàvat v. distendere, uccidere
(stegnjùjen, stegnjàvu)
stegnjovàt v. distendere, uccidere
(stegnjùjen, stegnjùvu)
stegnjùvat v. distendere, uccidere
(stegnjùjen, stegnjùvu)
stègno n. coscia
stegùvat v. stendere, disten-
dere (stegàvan o stegùjen, stegàvu,
stegàvi/stegàvta)
stegùvat v. stendere, disten-
dere (stegùvan o stegùjen, stegùvu,
stegùvi/steguvàjta)
stegùvat v. stendere, disten-
dere (stegùvan o stegùjen, stegùvu,
stegùvi/steguvàjta)
stèja f. lettiera (per gli animali)
stejàt v. mettere lo strame (stèjen,
stèju, stèj/stejàjta)
stèjen p.p. stramato (messo lo
strame)
stèna f. parete
stermàn p.p. tarmato
stèsan p.p. squadrato, disgrossato
stesàt v. squadrare i tronchi, scolpire
con l’accetta, disgrossare
stèsint v. tirare, tendere (stèsnen,
stèsnu, stèsin/stèsinta)
stesǹıt v. tirare, tendere (stèsnen,
stèsnu, stèsni/stesǹıta)
stèsnjen p.p. tirato, teso
st̀ıegat v. allungare, stendere
(st̀ıegan, st̀ıegu, st̀ıeg/st̀ıegta)
st̀ıekat v. sgocciolare
st́ıh m. punto
st̀ıkan p.p. infilato, trapuntato
stikàt v. infilare, trapuntare (st̀ıkan o
st̀ıčen, st̀ıku, st̀ık/stikàjta)
st̀ıkint v. infilare (st̀ıknen, st̀ıknu,
st̀ıkin/st̀ıkinta)

stikǹıt v. infilare (st̀ıknen, st̀ıknu,
stikǹı/stikǹıta)
st̀ısint v. restringere (st̀ısnen, st̀ısnu,
st̀ısin/st̀ısinta)
st̀ıska f. ristrettezza, pressione
stiskànje n. oppressione, pressione
stiskàt v. comprimere, premere, spin-
gere, pressare
stiskàva f. ristrettezza, scarsità,
penuria
st̀ısnit v. restringere (st̀ısnen, st̀ısnu,
st̀ısni/st̀ısnita)
st̀ısnjen p.p. ristretto
stǐsčàt v. restringere, tenere stretto
(stǐsč̀ın, st̀ı̌sčù, stǐsč/stǐsčàjta)
st̀ı̌sčen p.p. stretto
stòčen p.p. versato
stoč̀ıt v. versare (fino all’ultima goc-
cia); (stòčen, stoč̀ıu, stoč(̀ı)/stoč̀ıta)
stòga f. sostegno
stògje n. sostegno
stojè av. stando in piedi
stoj̀ıt v. stare (stojin, stàu)
stòk m. gemito, lamento
stòkan p.p. farfugliato
stòkanje n. il lamentarsi
stòkat v. farfugliare, gemere, lamen-
tarsi, parlare a fatica
stòkja f. purè con patate, fagiolini,
pancetta
stól m. sgabello, seggiola
stol̀ıca f. seggiola
stol̀ıč m. sgabellino
stòlo pòtjo av. di questa strada
stòmit m. stomaco
stòp m. passo
stopàlo n. pianta del piede
stopènja f. passo
stopènje n. passi, impronte
stop̀ıenja f. passo
stop̀ınja f. passo
stòpint nòtre v. entrare
stòpint v. immetersi, introdursi
(stòpnen, stòpnu, stòpni/stopǹıta)
stop̀ıt nòtre v. entrare
stop̀ıt v. montare, entrare (stòpnen,
stòpnu, stop̀ı/stop̀ıta)
stopǹıt nòtre v. entrare
stopǹıt v. immettersi, introdursi
(stòpnen, stòpnu, stòpni/stopǹıta)
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stòpnjen p.p. introdotto, immesso
stor̀ıt v. fare (stòren, stuoru o stuarù)
stòrjen p.p. fatto (più usato: nard̀ıt)
stor̀ıt v. partorire (di animali)
(stòren, stuoru o stuarù, stor/stor̀ıta)
stòrjen p.p. partorito
stòu m. sgabello (stolà)
stožjé n. palo della meda
stràh m. spavento, paura
strahotà f. terrore, orrore
stràn f. parte, lato (straǹı)
strašàn a. spaventoso (strašnà)
strašànje n. panico, terrore
stràšen a. spaventato
straš̀ılo n. spauracchio, spaventa-
passeri
stràšit v. spaventare (stràšen, stràšu,
stràš/stràšta)
strašl̀ıu a. timido, pauroso (strašl̀ıva)
strašl̀ıvost f. timidezza
(strašl̀ıvost(i))
strašnò av. spaventosamente
strašnùo av. spaventosamente
stràšt v. spaventare (stràšen, stràšu,
stràš/stràšta)
streb̀ıt v. mangiare tutto, ripulire
(streb̀ın, streb̀ıu, strepb̀ı/streb̀ıta)
streb̀ıt v. sbrigare, ultimare anche an-
nientare, distruggere (str̀ıeben, str̀ıebu,
str̀ıeb/streb̀ıta)
strèjan p.p. sparato
strejàt v. sparare (strèjan, strèju,
strèj/strejàjta)
strel̀ıt v. sparare
strèpan p.p. sbattuto, frantumato
strepàt v. frantumare
strepàt v. sbattere (le uova)
strès m. scossa
stresàt v. scuotere, spargere
strèst v. tremare, scuotere, spargere
(strèsen, strèsu, strès/stres̀ıta)
strèšen p.p. scosso, tremato, sparso
strezènje n. sobrietà
strezèu a. sobrio (strez̀ıela)
strez̀ıet v. tornare sobrio, rinsavire
(strezejen, strezèu)
strezǹıet v. liberarsi dell’ebbrezza
strežèu a. sobrio (strežǹıela)
strežàvat v. rinsavire (strežèjen,
strežàvu)

strežovàt v. rinsavire (strežèjen,
strežùvu)
strežùvat v. rinsavire (strežèjen,
strežùvu)
str̀ıau m. sparo (strelà)
str̀ıc m. celibe
str̀ıc m. zio
str̀ıcin a. dello zio (str̀ıcna o str̀ıcina)
str̀ıebjen p.p. ultimato, distrutto
str̀ıeha f. tetto, tettoia
str̀ıela f. fulmine
str̀ıeu m. sparo (strelà)
str̀ıgint v. stringere, restringere
(str̀ıgnen, str̀ıgnu, str̀ıgin/str̀ıginta)
str̀ıgnit v. stringere, restringere
(str̀ıgnen, str̀ıgnu, str̀ıgni/strigǹıta)
str̀ıgnjen p.p. stretto, ristretto
str̀ıgt v. tosare (str̀ı̌zen, str̀ıgu,
str̀ıg/str̀ıgta o str̀ıh/str̀ıhta)
str̀ıht v. tosare (str̀ı̌zen, str̀ıgu,
str̀ıh/str̀ıhta)
strijàn p.p. stregato
str̀ıžen p.p. tosato
stròfa f. strofa
stròfint v. mettere il piede alla cieca
(anche in senso figurato) (stròfnen,
stròfnu, stròfin/stròfinta)
stròfnit v. mettere il piede alla cieca
(anche in senso figurato) (stròfnen,
stròfnu, stròfni/strofǹıta)
stròh česnàka m. baccello d’aglio
stròh m. baccello
strohnèn a. marcio
strohnèu a. ammuffito (strohnèna)
strohǹıat v. ammuffire, marcire
(strohnèjen, strohnèu)
strohǹıet v. imputridire,
marcire (strohnèjen, strohnèu,
strohnèj/strohǹıta)
strohǹıt v. marcire, im-
putridire(strohnèjen, strohnèu,
strohnèj/strohǹıta)
strohǹıenje n. marciume
stròhnjen p.p. marcio
strohnjènje n. marciume
stròıt v. riparare, aggiustare (stròjen,
stròju, stròj/stròıta)
stròjen p.p. aggiustato
stroj̀ıt v. aggiustare, riparare
(stròjen, stròju, stroj/stroj̀ıta)
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stròlih m. mago
strolihànje n. predizione
stros̀ıt v. spargere (stròsen, stròsu,
stròs/stros̀ıta)
stròštan a. speranzoso (stròštna)
stròštat v. consolare
strupjèn p.p. avvelenato
strùp m. veleno
strupèn a. cattivo
strupèn a. velenoso
strupènje n. velenosità, cattiveria,
malvagità, crudeltà
strupènost f. cattiveria, velenosità
(strupènost(i))
strup̀ıet v. avvelenare (strup̀ın o
strupèjen, strup̀ıu o strupèu)
stùa card. cento
stuanògac m. millepiedi
stùart v. fare (di animali); (stòren,
stùaru, stor/stor̀ıta)
stùč v. picchiare, percuotere (stùčen,
stùku, stuc (ù breve)/stuc̀ıta)
stùč v. spaccare, pestare (stùčen,
stùku, stùc/stuc̀ıta)
stùčen p.p. picchiato, spaccato
stú m. sgabello, seggiola
studènac m. sorgente (studènca)
stul̀ıt v. ululare (stùlen, stùlu)
stùlt v. congiungere (stulen, stùlu)
stùo cento
stùokrat av. spesso, centovolte (san
te stùo kràt pov̀ıedeu=te l’ho detto cen-
to volte)
stùojka f. centinaio
stùort v. fare (stòren, stùoru o
stùaru)
stùort v. generare (di animali);
(stòren/stòreš/stòre o stòr, stùoru,
stor/stor̀ıta)
Stùpca n. Stupizza (plurale)
stùpar m. abitante di Stupizza
stùpari m. abitanti di Stupizza
stùparca f. abitante di Stupizza
stùparski a. di Stupizza
stupjènja f. passo
stvàr f. creatura, cosa (stvar̀ı)
stvarènje n. creazione
stvar̀ıt v. creare (stvar̀ın, stvàru,
stvàr/stvar̀ıta)
stvàrnik m. creatore

stvàrstvo v. creato
sù f. sale (sol̀ı)
sùaja f. ghiandaia
sùbit av. subito
sùbto av. subito
su̇d m. soldo (sùda)
sudàdi m. zinnie, soldati
sudàǰsat v. fare il soldato
sudàǰsčina f. servizio militare
sudànac m. pietra (tipo di);
(sudànca)
sudàt m. soldato (sudàda)
sudàt m. zinnia (sudàda)
sùdi m. soldi
sugùrno sicuro, certo
sùh a. secco, asciutto, magro, arido
senza denaro (figurativo)
suhùo n. secco, siccità terra ferma,
l’asciutto (suhà)
súk m. succo
sùkan p.p. trascinato, strattonato
sùkat v. trascinare, strattonare
sùknja f. giacca, abito talare
sulfàt m. solfato
suòj p. suo, di lui, di lei, (anche: mio,
tuo, suo, nostro, vostro) (riferito al
femminile: sùoja o sojá)
sùoja p. sua
suojcàjt av. a suo tempo
sùok m. succo
sùpto av. subito
sustàncja f. sostanza
suš m. siccità
sušènje n. asciugatura
suš̀ıt v. asciugare
sušjèn p.p. asciugato, asciutto
sùšta f. molla
su̇t m. soldo (sùda)
sùt v. versare (sùjen, su, sùj/sùjta)
sùza f. lacrima (gen. plur.: od suzè)
suz̀ıca f. mughetto
sv Jòžef m. San Giuseppe
sv Šinklàuš m. San Nicolò
svèča f. candela
svečèn a. santo
svečeǹıca f. santa
svečeǹık m. santino
svečeǹık m. santo
Svèt Dùh m. Corpus Domini
(Svètega Duhà)
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Svèt Kr̀ı̌s m. Ascensione (Svètega
Kr̀ı̌za)
svèt a. santo
svet m. mondo (svetà)
Svetanùoč f. Pasqua
Svète Noč̀ı f. le Notti Sante
Svèti tr̀ıje Kràj m. Re Magi
svet̀ılo n. illuminazione, chiarimento
svet̀ıt v. illuminare (svet̀ın, svet̀ıu,
svèti/svet̀ıta)
sv̀ıetit v. illuminare (sv̀ıeten, sv̀ıetu,
sv̀ıet/sv̀ıetta)
svetjèn p.p. illuminato
svetl̀ıenje n. illuminazione
svetlobà f. chiarore, bagliore, fulgore,
sfolgorio, sfavillio
svetlovà f. luminosità, splendore
svetǹıca f. santa
svetǹık a. santo
svetǹık m. santo
svèto òje n. estrema unzione (svètega
òja)
Svèto Riešnje Telùo n. Corpus Do-
mini
svetòst f. santità (svetost(i))
sv̀ıat m. mondo (svetà)
sv̀ıeča f. candela
sv̀ıečica f. candelina
Sv̀ıečinca f. Madonna Candelora
sv̀ıet m. mondo, gente (svetà)
sv̀ınja f. scrofa
svinjàk m. porcile
sv̀ınjski a. porcino
svòboda f. libertà (poco usato; più
usato: fràjnost)
scur̀ıat v. zampillare (scur̀ın, scùru,
scùr/scur̀ıta)

Š

šàča f. calcolo, conteggio, stima
šàčan p.p. calcolato (ted.)
šàčanje n. calcolo (a occhio); (ted.)
šàčat v. valutare, stimare, calcolare,
quantificare, quotare (ted.)
šagatàn p.p. solleticato
šagatànje n. solletico
šagatàt v. fare solletico

šakar̀ına f. saccarina
šàkat v. trascinare
šakrešt̀ıja f. sacrestia
šàntul m. santolo
šàntula f. santola
šaràuf m. vite, serratura (ted.)
šaràufat v. avvitare, chiudere stret-
tamente (ted.)
šaròk a. largo (sarokà)
šarokà a. incinta
šarokùost f. larghezza šarokùost(i))
šaršàt v. stare allargato (šarš̀ın,
šaršèu, šarš̀ı/šaršàjta)
šaš̀ın m. assassino, disgraziato
ščàdit v. scadere (ščàden,
ščàdu,̌scàd/ščàdita)
ščal̀ın m. scalino
ščalòn m. scale per rotolare botti
ščap̀ıet v. essere amaro
ščapòc a. amarognolo
ščargol̀ıet v. cinguettare (ščargol̀ın o
ščargolèjen, ščargol̀ıu o ščargolèu)
ščàrkat v. gorgheggiare, pigolare
ščàrkanje n. pigolamento
ščàrsan a. scarso (ščàrsna)
ščàrsno av. scarsamente
ščèden p.p. annientato (ščèdena)
ščèt v. ripulire, dare fondo,
finire, sterminare (ščèden, ščèdu,
ščèt/ščèdta); mej ščèdu=mi ha rov-
inato (finito)
ščèdit v. ripulire, dare fondo,
finire, sterminare (ščèden, ščèdu,
ščèt/ščèdta) m
ščèfan p.p. strozzato, soffocato
ščefàt v. strozzare, soffocare
ščèjen p.p. ripulito, annientato
ščelàr m. cassone per carro (ščelàrja)
ščergetàt v. gorgheggiare
ščèst v. annientare (ščèden, ščèdu)
ščèt f. bordo (delle proprietà nei
prati); (ščet(̀ı)
ščèt f. siepe (anche di sola erba non
falciata); (ščet(̀ı)
Šč̀ıgla n. Cicigolis (plurale)
šč̀ıglùc m. abitanti di Cicigolis
ščiglovac m. abitante di Cicigolis
šč̀ıgluca f. abitante di Cicigolis
šč̀ıglu a. di Cicigolis (šč̀ıglova)
šč̀ıerjovac m. foruncolo šč̀ıerjovca)
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šč̀ına f. ciocco
ščinàn p.p. spigolato
ščinàt v. spigolare (sta ad indicare
una seconda raccolta più accurata)
ščink m. soldino (ǹıaman šc̀ınka=non
ho un soldo)
ščink m. verso del fringuello
šč̀ınkanje n. canto (del fringuello
šč̀ınkat v. fare il verso del fringuello
šč̀ınkovac m. fringuello (šcinkòvca)
ščip m. pizzicotto
ščipàlca f. molletta
šč̀ıpan p.p. pizzicato
ščipànje n. pizzicamento
ščipàt v. pizzicare
ščipàuka f. molletta
šč̀ıpint v. pizzicare šč̀ıpnen, šč̀ıpnu,
šč̀ıpin/ščipinta)
ščipǹıt v. pizzicare šč̀ıpnen, šč̀ıpnu,
ščipǹı/ščipǹıta)
šč̀ıpnjen p.p. pizzicato
ščipùvat v. pizzicare (ščipùjen o
ščipàvan, ščipùvu, ščipàvi/ščipàvta)
ščipùvat v. pizzicare (ščipùjen,
ščipùvu, ščipùvi/ščipuvàjta)
ščipùvat v. pizzicare (ščipùjen o
ščipùvan, ščipùvu, ščipùvi/ščipuvàjta)
šč̀ıstit v. ripulire (šč̀ısten, šč̀ıstu)
ščip m. pizzicotto
ščistjen p.p. ripulito
ščjèrjovac m. foruncolo (ščjèrjovca)
ščùrak m. blatta (ščùrka)
ščùrak m. scorpione (ščurka)
ščùrak m. zampillo (ščùrka)
ščur̀ıat v. zampillare (ščur̀ın, ščurèu)
ščur̀ıet v. zampillare (ščur̀ın, ščurèu)
še Bùog v̀ıa av. certamente, si sa,
anche Dio sa
še buj av. ancor più
še le potlè av. ancor dopo
še mànj av. ancor meno
še ǹıek av. ancora qualcosa
še pr̀ıet av. ancora prima
še vič kràt av. ancora più volte
še vič av. tanto più
še...ne cong. neppure (še zluodi te ne
uzame)
šè cong. ancora
še šè cong. anche ancora
šegatàt v. fare solletico

šegèt m. segetto
šeglàr m. secchiaio (šeglàrja)
šeglòd m. secchio
šeglòt m. secchio (šeglòta)
šeglòtič m. secchiello
škarb m. scheggiatura
škarbènje m. scheggiatura
škarb̀ıet v. scheggiare (škarb̀ın,
škarbèu, škarb̀ı/škarb̀ıta)
šelè cong. ancora
šelè buj av. ancora di più, maggior-
mente
šelè takùo? av. proprio cos̀ı?,
davvero?
šel̀ın m. scellino
šèlin m. sedano (šèlna o šèlina)
šèmar a. deficiente (šèmra)
šèmpjast a. scempio
šèmrast a. sciocco
šenk m. regalo (ted.)
šènkan p.p. regalato (ted.)
šènkat v. regalare (ted.)
šenkàvat v. regalare (šenkàvan,
šenkàvu); (ted.)
šenkovàt v. regalare (šenkùvan,
šenkùvu); (ted.)
šenkùvat v. regalare (šenkùvan,
šenkùvu); (ted.)
šènkrat av. ancora una volta
šèntan p.p. maledetto
šèntovat v. bestemmiare, maledire
šepetàn p.p. spettegolato
šepetànje n. pettegolezzo, confusione
šepetàt v. bisbigliare
šepetàt v. spettegolare
šepr̀ıet av. ancora prima
šèpunca f. bacca della rosa canina
šer̀ıenje n. allargamento
šer̀ıt v. allargare, espandere
šeròk a. largo (šerokà)
šèsdeset card. sessanta
šèsdesetkrat av. sessanta volte
šèst card. sei
šèstanpedeset card. sessantacinque
šèsti ord. sesto
šèstica f. gruppo di sei
šèstnajst card. sedici
šestnàjsti ord. sedicesimo
šèststuo card. seicento
šesttàuzint card. seimila
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šešt̀ıca f. sestina
šetèmber m. settembre (setèmberja)
šfàlt m. asfalto
šfaltàn p.p. asfaltato
šfaltànje n. sfaltatura
šfaltàtv asfaltare
šf̀ıgint v. sibilare (šf̀ıgnen, šf̀ıgnu)
šf̀ıgnit v. sibilare (šf̀ıgnen, šf̀ıgnu)
š̀ıba f. bastone, verga (š̀ıba novò màšo
pùaje=la verga canta una messa nuova
= il castigo incombe sempre)
šibàk a. debole, affaticato, spossato,
indebolito (šibkà)
š̀ıbat v. picchiare (con la verga)
šibkùost f. debolezza, fiacchezza, in-
debolimento, deperimento, sfinimento
(šibkùosti)
š̀ıela f. sella
š̀ıerjen p.p. allargato
š̀ıert v. allargare, diffondere, propa-
gare (š̀ıeren, š̀ıeru, š̀ıer/šer̀ıta)
šiglàr m. secchiaio (siglàrja)
šigùran a. sicuro, assicurato
(šigùrna)
šiguràt v. assicurare
šigùrno sicuramente, certamente
šigùrnost f. sicurezza šigurnòst(i))
š̀ıja f. collo
š̀ılo n. punteruolo, lesina
šimpatija f. simpatia
šimpàtik a. simpatico
š̀ına f. rotaia (ted.)
Šinčùr m. Sanquirino (Šinčùrja)
šinčùrac m. abitante di San Quirino
šinčùrci m. abitanti di San Quirino
šinčùrca f. abitante di San Quirino
šinčùrski m. di San Quirino
š̀ındak m. sindaco
š̀ındik m. sindaco
š̀ıne f. rotaie per la ferrovia (plurale)
š̀ınfat v. tormentare, malmenare,
strapazzare, sgridare
š̀ıp m. rosaio
š̀ıpkovac m. rosa canina (šipkovca)
šir̀ınga f. siringa
š̀ıt p.p. cucito (̀ı breve)
š̀ıt v. cucire (š̀ıjen, š̀ıu o š̀ıvu,
š̀ıvi/šivàjta)
š̀ıvan p.p. cucito
šivànje n. il cucire

šivàt v. cucire
šjàl f. scialle
šjugamàn m. asciugamani
škabalòn m. scopetta
škaf m. mastello
škafalòn m. scopetta
škanjùt m. sgabello
škàrbac m. sdentato
škàrban a. sdentato (škàrbana)
škàrbast a. sdentato (škàrbasta)
škarfaròt m. pedula
škàrijce f. forbicine (plurale)
škàrje f. forbici (plurale)
škarpjòn m. scorpione
škartàt v. scartare, togliere
škàtla f. scatola, barattolo
škàtlica f. scatoletta
škàtula f. scatola
škerc m. scherzo
škercàt v. scherzare
škič a. al verde san škič=sono al
verde; (sk̀ıča)
šk̀ıčat v. ridurre al verde
šklapòn v. pezzo di tronco spaccato
šklepetàt v. strepitare
šklèt a. semplice, schietto (šklèta
màša=messa bassa)
škòda! peccato!
škòda f. danno (za škòdo=per danno,
a danno)
škòdban p.p. danneggiato
škòdbat v. danneggiare, nuocere
škodl̀ıu a. dannoso (škodl̀ıva)
škodovànje n. danneggiamento
škòdva f. danno
škòdvan p.p. rovinato, danneggiato
škòdvat v. nuocere, rovinare, danneg-
giare
škof m. vescovo
škof̀ıč m. vescovetto (soprannome di
famiglia)
škof̀ıja f. vescovado
školàstik a. scolastico
škòrja f. frusta
škòrjan p.p. frustato
škòrjat v. frustare
škorpjòn m. scorpione
škovèc m. scopetta
škovèt m. scopetta
škràkiac m. folletto



222

škrat m. folletto (bambini morti pri-
ma della nascita)
škr̀ıban p.p. scarabocchiato
škr̀ıbat v. scarabocchiare
Škrùtove Scrutto
škud̀ıela f. chicchera, scodella
škùfa f. cuffia
škurjànac m. allodola di monte
(škurjànca)
škùščer m. ramarro (škuščerja)
škušnjàva f. tentazione
šlàjfat v. lordare, imbrattare, insudi-
aicare, insozzare, deturpare, macchiare
šlàjfat v. svergognare
šlàmpa f. piedone (loš dol tiste
šlàmpe=metti giù quei piedoni)
šlèuder a. stolto (šlèudra)
šlèuder m. stolto (šlèuderja)
šlèudran a. ciarlato, spettegolato
šlèudrat v. parlare stolto (troppo)
šlèut m. ciarlone, parolaio, chiac-
chierone, pettegolo
šlèuta f. ciarlona, chiacchierona, pet-
tegola
šlèutar m. ciarlone, chiacchierone,
pettegolo
šlèutat v. spettegolare, ciarlare
šleutar̀ıja f. pettegolezzo
šlèutast a. ciarlone, parolaio, chiac-
chierone, pettegolo
šl̀ıeva f. bava
šl̀ıevast a. bavato
šl̀ıavt v. bavare (šl̀ıaven, šl̀ıavu)
šl̀ıevt v. bavare (šl̀ıeven, šl̀ıevu)
šl̀ı̌sat v. ascoltare (poco usato meglio
pošlušàt)
šluž̀ıt v. guadagnare (šlùžen, šlùžu,
šlùš/šluž̀ıta)
šmàrkan a. sporco di moccio
šmàrkat v. smocciare
šmàrki m. moccio (šmàrkja)
šmàrkjan a. sporco di moccio
šmàrkjat v. smocciare
šmarkl̀ıu a. moccioso (šmarkl̀ıva)
šmàrkovac m. moccioso
šmàrkovca f. mocciosa
šmèkan p.p. piaciuto
šmèkat v. piacere
šmı̀ar m. grasso per lubrificare
(šmı̀arja); (ted.)

šmı̀er m. grasso (per macchina);
(ted.)
šmı̀ert v. ingrassare, infangare, spar-
lare (fig.)
šmı̀erat v. ingrassare (la macchina);
(ted.)
šòba f. labbro
šòbe f. labbra (plurale)
šočjàl̀ıst m. socialista
šočjal̀ızen m. socialismo
šòba f. labbro (ted.)
šòbce f. piccole labbra (ted.)
šòda f. soda
šolfèr m. zolfo (šolferja)
šoprèš m. ferro da stiro
šoprešàn p.p. stirato
šoprešat v. stirare
špàj m. spago
špalènje n. frenatura
špal̀ılo n. freno, ostacolo, impedimen-
to, vincolo
špal̀ıt v. frenare (špàlen, špàlu,
špàl/špal̀ıta)
špàmpet m. lettiera (ted.)
španc̀ıarat v. passeggiare (ted.)
španc̀ıeranje n. l’andare a spasso
(ted.)
španc̀ıerat v. passeggiare (ted.)
špànija f. Spagna
špàran p.p. risparmiato
špàranje n. risparmio
špàrat v. risparmiare (ted.)
špargànje n. raspatura
špargàt v. raspare, razzolare
(špàržen, špargù, špàrži)
špargèt m. fornello
špàrunjak m. salvadanaio (ted.)
špàržen p.p. raspato, razzolato
špaš m. spasso
špègan p.p. spiato, osservato
špègat v. osservare, spiare (ted.)
špeh m. lardo (ted.)
Špehùonja n. Specognis
špehùonc m. abitante di Specognis
špehùonci m. abitante di Specognis
špehùonska f. abitante di Specognis
špehùonski a. di Specognis
špek m. lardo (ted.)
špiàt v. spiare
šp̀ıca f. verga, bastoncino (san ku
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tàna šp̀ıc=sono come su un bastonci-
no); (ted.)
šp̀ıce f. ferri per maglia (ted.)
šp̀ıeglat v. specchiare (ted.)
šp̀ıeglo n. specchio (ted.)
šp̀ıegu m. specchio (šp̀ıegla) (ted.)
Šp̀ıetar m. San Pietro al Natisone
(Šp̀ıetra o Šp̀ıetarja)
šp̀ıetrovac m. abitante di San Pietro
šp̀ıetru a. di San Pietro (šp̀ıetrova)
šp̀ıetrùc m. abitanti di San Pietro
šp̀ıetruka f. abitante di San Pietro
špijòn m. spione
špijòna f. spiona
špik m. punta
šp̀ıkan p.p. appuntito
šp̀ıkast a. appuntito
špikàt v. appuntire
šp̀ıkjan p.p. zappato
špikjàt v. zappare
špikàvat v. appuntire
špikovàt v. appuntire
špikùvat v. appuntire
šp̀ıl m. spillo
šp̀ılan p.p. giocato (ted.)
šp̀ılat v. giocare, divertirsi (ted.)
špinèu m. zaffo spina
šp̀ınjak m. succhiello
špitàu m. ospedale (špitàla); (ted.)
špod̀ıelan a. burlato, svergognato
špod̀ıelat v. burlare (ted.)
šporgèt m. fornello (ted.)
špòrta f. borsa di paglia
špoštuvàn p.p. festeggiato
špoštàvat v. festeggiare
špoštovàt v. festeggiare
špoštùvat v. festeggiare
špot an sram te mòre bit fra. ver-
gognati nella maniera più assoluta
špot m. vergogna (ted.)
špotl̀ıu a. timido, vergognoso
(špotl̀ıva); (ted.)
špotl̀ıuka f. vergognosa, timida (ted.)
špotl̀ıvac m. vergognoso
(špotl̀ıvca)(ted.)
špotl̀ıvo av. vergognosamente (ted.)
špotovànje n. svergognamento
špràha f. lingua (ted.)
špràna f. fessura
šprànja f. fessura (toponimo)

špr̀ıcanje n. irrorazione (ted.)
špric m. liquido per irrorazioni (ted.)
špr̀ıcat v. spruzzare irrorare (ted.)
špùoja f. carrucola, cidola (ted.)
špùojca f. rotella (ted.)
špurgèt m. fornello
šquàj m. pesce (tipo di)
štàkan p.p. stuzzicato, sobillato
štakànje n. purea (patate, radicchio,
pancetta)
štakàt v. stuzzicare (anche in modo
figurato)
štàla f. stalla
štamp m. orme, stampo
štànga f. stanga
štanǧjàr m. stendardo, palo con stec-
chi invischiati (di chiesa il primo); (per
la cattura degli uccellini il secondo);
(friul.)
štangol̀ın m. pestello di ferro (per
battere le noci nel mortaio di pietra)
štànta f. difficoltà
štàntat v. avere difficoltà, faticare,
stentare
štantl̀ıu a. difficoltoso, faticoso, stan-
tato (štantl̀ıva)
štànto av. stentatamente, a fatica,
faticosamente
štàrkan p.p. irrorato, asperso
štàrkanje n. lo spruzzare
štàrkat v. irrorare, aspergere, spruz-
zare
štàrkint v. spruzzare (štàrknen,
štàrknu, štàrkin/štàrkinta)
štarkǹıt v. spruzzare (štàrknen,
štàrknu, štàrkni/štarkǹıta)
štàrknjen p.p. spruzzato
štèlat v. raccontare (novità); (ted.)
štènga f. scalini scale (ted.)
štènge f. scale di pietra, scalinata
(plurale); (ted.)
štèram m. pozzo, cisterna
štev̀ılo n. numero
št̀ıat p.p. contato
št̀ıat v. contare štèjen, štèu)
št̀ıer card. quattro
štièrantrideset card. trentaquattro
št̀ıerdeset card. quaranta
št̀ıerdesetkrat av. quaranta volte
št̀ıeri ord. quarto
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št̀ıerkat av. quattro volte
št̀ıerkrat av. quattro volte
št̀ıernajst card. quattordici
št̀ıernog m. quadrupede
št̀ıet v. contare, considerare (štèjen,
štèu, štèj/štèjta)
štih m. punto (dell’ago); (ted.)
štih m. strofa (ted.)
št̀ıhan p.p. cucito (ted.)
št̀ıhanje n. il cucire (ted.)
št̀ıhat v. cucire ad ago (ted.)
št̀ıja f. gabbia
št̀ıkjac m. verso di una poesia (ted.)
št̀ıkjat v. cucire, fare i punti (ted.)
št̀ıma f. voce (ǹıa dàu št̀ıme=non ha
aperto bocca); (ted.)
štimàn p.p. agghindato (ted.)
št̀ımat v. apprezzare, stimare (ted.)
štipèndi m. stipendio
štivànka f. offerta (ai giovani del
paese per lo sposalizio di una ragazza
con un ragazzo di altro paese)
štòkan p.p. trafitto, crivellato di colpi
(ted.)
štòkat v. crivellare (di colpi) (ted.)
štòkint v. infilzare, trafiggere
(štòknen, štoknu,̌stòkin/štòkinta)
(ted.)
štòknit v. infilzare, trafiggere
(štòknen, štoknu,̌stòkni/štòknita)
(ted.)
štòknjen p.p. trafitto, punto (ted.)
štoknjàvat v. infilzare (ted.)
štoknjovàt v. infilzare (ted.)
štoknjùvat v. infilzare (ted.)
štòmit m. stomaco
štopàlo n. pianta del piede
štopàu m. pianta del piede (štopàla)
štop̀ıana f. passo
štop̀ıena f. passo
štop̀ınja f. passo
štor m. ceppo, foro (nel ceppo o nel
tronco)
štrad̀ın m. stradino
štràfan p.p. maledetto (ted.)
štràfanje n. maledizione
štràfat v. maledire (ted.)
štràfinga f. castigo, disgrazia (ted.)
štràfinga f. maledizione
štrašàn a. spaventoso, orrendo, terri-

bile (štrašnà)
štr̀ıana f. sprazzo, matassa (štr̀ıane
luc̀ı=sprazzi di luci)
štr̀ıena f. matassa
štrigjàt v. strigliare
štr̀ıja f. forbicina (insetto)
štr̀ıja f. strega
štrijàt v. stregare
štrik m. cordicella (ted.)
štrink m. cordicella (ted.)
štrinkàn p.p. allacciato (ted.)
štr̀ınkat v. allacciare, legare (con la
corda); (ted.)
štròfint v. capitombolare (štròfnen,
štròfnu, štrof̀ın/štrofǹıta)
štrofǹıt v. capitombolare (štòknen,
štoknu, štrofni/štrofǹıta); (štrofǹıt
slàbo = capitare male)
štròlih m. indovino, mago, veggente,
profeta, vate
štrolihàt v. predire il futuro
štruc m. struzzo
štrùdel m. dolce di mele (štrùdelja)
(ted.)
študjàt v. studiare
štrùkji m. struco (štrùkja) (ted.)
študènt m. studente
študjàat v. studiare
štùfa f. stufa
štùfno av. noiosamente, pigramente
štuk m. stucco
štùlen p.p. aggiunto, unito
štùljen p.p. aggiunto, unito
štùlt v. aggiungere, unire (štùlen,
štùlu)
štup̀ıanja f. passo
štvànka f. offerta (ai giovani del paese
per lo sposalizio di una ragazza con un
ragazzo di altro paese)
šù v. andato (participio passato di it̀ı)
šùaja f. ghiandaia
šuàji m. pezzetti di mela (seccati)
šuàrk m. sferzata
šuàrka f. frusta
šuàrkat v. frustare
šuàrkint v. frustare (šuarknèn,
šuàrknu, šuàrkin/šuàrkinta)
šuarkǹıt v. frustare (šuarknèn,
šuàrknu, šuarkǹı/šuarkǹıta)
šuàža f. cornice
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šùčan p.p. sarchiato
šučàt v. sarchiare
šugamàn m. asciugamani
šùgo m. sugo
šùıga f. verga, sferza
šùıgan p.p. frustato
šùıgat v. frustare
šùıgint v. frustare, sibilare (šùıgnen,
šùıgnu, šùıgin/šùıginta)
šuigǹıt v. frustare, sibilare (šùıgnen,
šùıgnu, šùıgni/šùıginta)
šùıgnjen p.p. frustato
šùjan p.p. accarezzato
šujàt v. accarezzare
šùkan p.p. trascinato, strattonato
šùkat v. trascinare, strattonare,
strisciare
šùm m. suono, fruscio, rumore (šumà)
šumènje n. mormorio, rumore, sus-
surro
šumı̀enje n. mormorio, rumore, sus-
surro
šumı̀at v. sussurrare, mormorare
(šumı̀n o šumèjen, šumèu)
šumı̀et v. stormire, frusciare (šumı̀n
o šumèjen, šumèu, šumı̀/šumı̀ta)
šumı̀t v. sussurrare, mormorare
(šumı̀n o šumèjen, šumèu)
šumjèn è-è- stormito, mormorato
šùoja f. ghiandaia
šùola f. scuola (ted.)
šùolan p.p. erudito (šùolana)
šùolar m. scolaro (šùolarja); (ted.)
šùolne f. scarpe (plurale); (ted.)
šùolni m. scarpe (plurale)
šùolski a. scolastico
šùolstvo n. insegnamento, istruzione,
didattica
šùorkan p.p. frustato
šùorkat v. frustare, sventagliare (la
frusta)
šùoš m. fabbro
šùoštar m. calzolaio (šùoštarja);
(ted.)
šùoštar m. scarabeo (šùoštarja);
(ted.)
šùošter m. calzolaio (šùoštarja);
(ted.)
šùš m. siccità
šuš̀ıt v. seccare, asciugare

šušjèn p.p. seccato, asciugato
šùšta f. susta, molla

T

ta do cong. fino a (prǐs ta do
anj=giungerai fino a lui)
ta na dné av. sul fondo
ta na kráj av. sull’orlo
ta na pù av. nel mezzo
ta na cong. sul
ta ót cong. da (moto da luogo)
ta sr̀ıednja f. campana mezzana
ta za tò av. una dietro l’altra
to(a)làžt v. consolare (tolàžen,
tolùžu, tolaž/tolàžta)
tà art. la
tà p. questa
tàl p. questa
tabák m. tabacco
tabak̀ıera f. tabacchiera
tabèla f. tabella
tabernàkul m. tabernacolo (taber-
nakulna)
tàca f. bicchiere, tazza
tàcan p.p. sminuzzato
tacàt v. sminuzzare (la terra)
tacàunjak m. tagliere
tačalèj m. mattarello
tačàt v. rotolare
táčica f. bicchierino (á breve: non
confondere con pettirosso)
tàčica f. pettirosso (à lunga: non con-
fondere con bicchierino)
tač̀ıt v. rotolare (tač̀ın, tač̀ıu,
tàč̀ı/tač̀ıta)
táda cong. allora (antadà=e allora)
tadomà m. a casa
táh nùač f. verso sera
táh cong. da, vicino a(+ dativo)
táht m. lucignolo, stoppino (ted.)
táht m. tappo (ted.)
tàıt v. negare (tàın, tàıu, tàı/tàıta)
táj m. bicchiere (di vino)
táj m. taglio
tàja f. tronco trave
tàjanje n. scioglimento
tajén p.p. rinnegato, negato
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tàjen p.p. sciolto, solubile
tajènje n. negazione
taj̀ıt v. negare, rinnegare (taj̀ın, taj̀ıu,
taj̀ı/taj̀ıta)
tàjit v. sciogliere (tàjen, tàju,
tàji/tàjita)
tàjnost n. mistero (tàjnosti))
tàǰsan p. siffatto (tàǰsna)
tàjt v. sciogliere (tàjen, tàju,
tàj/tàjta)
tàk a. tale, siffatto, identico, uguale
ták m. tacco
tákale a. siffatto (tákala)
takapàn m. attaccapanni
takàt v. attaccare
tàkint v. toccare (tàknen, taknù,
tàkin/takǹıta)
takǹıt v. toccare (tàknen, taknù,
tàkin/takǹıta)
tákole cong. cos̀ı
tàkrat cong. allora
tàkšan a. tale (tàkšna)
tákt m. battito, battuta
takùa di jé cong. cos̀ı che è
takùa cong. cos̀ı
takùın m. tacquino
takùo de cong. cosicchè
takùo je prú fra. cos̀ı va bene
takùo kj cong. cos̀ı come
takùo kjé cong. cos̀ı com’è
takùok cong. come
takùok j fra. com’è (takùo ki je)
takùok zakuàže fra. a regola d’arte
(je narèto takùok zakuaže=è fatto a
regola d’arte)
takùo naprèj av. cos̀ı via, cos̀ı avanti
takùo... kú cong. cos̀ı... come
takùo cong. cos̀ı
takùok Bùog zakuàže fra. a regola
d’arte (come Dio comanda)
takàvat v. attaccare, incollare
takovàt v. attaccare, incollare
takùvat v. attaccare, incollare
tàl p. questa
tàla p. questa
talàr m. telaio (talàrja)
talàžen p.p. consolato, calmato, pla-
cato
talàžt v. consolare (talàžen, talàžu,
talàš/talàšta)

tal̀ıer m. tagliere (tal̀ıerja)
taljàn m. italiano
taljànski a. italiano
tamá f. buio, notte (tamè)
tamàčan a. buio, oscuro (tamàčna)
tamàu a. buio (tamàva)
tamàven a. scuro, buio
tamàvost f. oscurità, tenebra, buio
(tamavòst(i))
tambulànje n. rumoreggiamento
tambulàt v. rotolare
tambùr m. tamburo, sciocco
(tambùrja o tambùra)
tamburàt v. rumoreggiare (es. il
tuono)
tambur̀ın m. tamburello
tamèn a. oscuro (tamnà, tamàvo)
tamı̀ca f. limbo
tàmič av. tuttavia, ma, cioè, appena,
allora
tamı̀na f. oscurità
tamnèn a. rabbuiato, oscuro, tene-
broso, tetro, fosco
tamǹıet v. rabbuiare (tamnèjen,
tamnèu, tamǹı/tamǹıta)
tamnùost f. oscurità
tàmpat v. zoccolare, camminare (bat-
tendo i piedi)
tán av. là
tan dól av. laggiù
tan gór u av. lassù a
tan k̀ıar cong. là dove
tan lè av. qua via
tan na tin sv̀ıete fra. nell’aldilà
tan na cong. sul
tan nád con. sopra
tan nòt av. là dentro
tan od tùod av. di là
tan ót cong. da là
tan otùat av. di là
tan pár cong. presso
tan pó cong. per il
tan pód cong. là sotto
tan préd cong. davanti a
tan s cong. da
tan uo(a)nè av. là fuori, di fuori
tan z cong. da
tan za cong. dietro
tánad cong. sopra, al di sopra
tanàk a. sottile, fine (tankà)



227

tanakràju av. sul bordo, sull’orlo
táncanje n. ballo (ted.)
táncat v. ballare, saltellare, sgam-
bettare (ted.)
tanč̀ıca f. terreno (con basso spessore
di terra)
tanč̀ına f. terreno (con basso spessore
di terra)
tanč̀ıt v. assotigliare (tanč̀ın
o tančèjen, tanč̀ıu o tančèu,
tànč̀ı/tanč̀ıta)
tančnùost f. sottigliezza
tándol av. laggiù
táne gór av. quassù, qua sopra
táne av. qua via
tangór av. lassù
taǹıe av. in quel posto, là, là via
tank̀ıer cong. laddove, là dove
tank̀ıet v. assotigliare (tankèjen,
tankèu, tank̀ı/tank̀ıta)
tankùo av. finemente, sottilmente
tankùost n. sottigliezza
tánle av. là, di qua, l̀ı
tanotót av. di là
tánpar cong. vicino a
tànta f. essere maligno (che fa
perdere l’orientamento); (te bo tànta
mot̀ıla=la tanta ti disorienterà)
táod cong. da
tȧp m. tappo
tapar kràj av. all’orlo
tápar cong. vicino a
taparkràj av. in parte
tàpat v. camminare stanco,
calpestare, pestare
tapét m. tappeto
tápod(t) cong. sotto (tàpod
br̀ıeg=sotto la montagna)
tápred av. davanti a
tápu cong. sul
tapú m. pioppo (tapolà)
tarčečánj m. abitante di Tarcetta (á
breve)
tarčečànj m. abitanti di Tarcetta (à
lunga)
tarčečànka f. abitante di Tarcetta
tarčečànski a. di Tarcetta
Tarčèt m. Tarcetta
tȧrd a. duro (tardá)
tàrda nùoč f. notte inoltrata, notte

buia
tard̀ıat v. confermare, indurire
tard̀ıet v. confermare, indurire
(tard̀ın, tardèu, tard̀ı/tard̀ıta)
tard̀ına f. terreno duro
tard̀ıt v. insistere, confermare, rib-
adire
tárdnost f. solidità, costanza, ro-
bustezza
tardobà n. durezza
tardoglàu m. testardo
tardoglàunost f. testardaggine
tardoglàvac m. testardo, testone
tardoglàvast a. testardo
tardoglàvost f. testardaggine (tar-
doglàvost(i))
tardosàrčin m. duro di cuore (tar-
dosàrčna)
tardosàrčna f. dura di cuore
tardosàrčnost f. durezza di cuore
tardotá f. durezza
tardùo daržàt v. essere convinti,
ritenere
tardùost f. durezza
tarén m. spina (tarná)
tȧrg m. mercato
tárgan p.p. raccolto, strappato
tárganje n. raccolta (cogliendo)
tárgat v. strappare, raccogliere
(tàrgan, tàrgu, tàrh/targ̀ıta); (tàrgat
jàbuke=raccogliere le mele)
targov̀ına f. negozio
tȧrh m. mercato (targà)
tarhlén p.p. marcio
tarhl̀ıet n. marcire (tarhlèjen,
tarhlèu, tarhl̀ı/tarhl̀ıta)
tarhĺın m. stoppa
tarhl̀ınast a. tarlato, stopposo, mar-
cio
tar̀ıfa f. tariffa
taŕın m. biancospino (tarná)
taŕın m. spina (tarná)
tarkàj ki cong. quanto (tarkàj ki
ceš=(tanto) quanto vuoi)
tàrkaj ku cong. tanto quanto
tarkàj mànj cong. tanto meno
tarkàj v́ıc cong. tanto più
tarkàj cong. tanto
tárkale av. tanto
tàrnje n. rosa canina rovi
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tarnjòu a. spinoso (tarnjòva)
tarp̀ıat v. soffrire (tarp̀ın, tarpèu)
tarp̀ıenje n. sofferenza
tarp̀ıet v. soffrire (tarp̀ın, parpèu,
tàrpi/tarp̀ıta); (tarp̀ıet làkot=patire la
fame)
tarpjén a. sofferto
tarplènje n. sofferenza
tarpl̀ıe(a)nje n. sofferenza, dispi-
acere, tribolazione, afflizione, tormen-
to
tarpòč a. resistente, paziente, soffer-
ente
tarpòtac m. piantaggine
tȧrš m. cespuglio
tȧrt a. duro (tardá)
tàárta f. giunco, torto(per legare fasci
di legna)
tȧs cong. da (riferimento alla stessa
altitudine)
tàsa f. catasta, mucchio
tàsca f. lucchetto
taspr̀ıe(a)t av. avanti, davanti
taspùot av. da sotto
tàst m. suocero
taszdól av. da sotto, sotto
táša f. tassa
tàšca f. pettirosso
tȧšč m. digiuno
tàšča f. suocera
táščin a. della suocera (tàščna o
tàščina)
tàt m. ladro (plurale: tatjè)
tàta m. babbo (tàtu)
táte p. quella
tat̀ıca f. ladra
tatv̀ına f. furto, latrocinio, ruberia
táu cong. in
táun cong. in, a (locativo)
táuoné av. fuori, di fuori
tàužint card. mille (ted.)
tàužintkrat av. mille volte
tavajúč m. tovagliolo
tázdol av. sotto
táz cong. da (riferimento alla stessa
altitudine)
táza cong. dietro
tázad cong. di dietro, dietro
tazàda cong. dietro
tazakráj m. luogo in basso (anche

toponimo)
tazàt av. dietro
tazdól av. sotto
tazglàve av. dalla testa (mej šlùo
tazglàve=mi è uscito di testa, ho di-
menticato)
tazpr̀ıet av. davanti
tazpùot av. da sotto
te desèt ord. decimo (te desètega)
te dròmne n. spiccioli (tih dròmnih)
te drùz p. gli altri
te dùje prasè m. cinghiale (te dùjega
prasà)
te màl m. il piccolo (aggettivo sostan-
tivato) (te màlega)
te mán rát v. ti voglio bene
tè na t̀ın av. uno sopra l’altro
te pàrvi m. il primo (te parvega)
te pràv càjt m. il tempo giusto (te
pràv càjt za cep̀ıt=il tempo giusto per
innestare)
te rènci m. gli antenati (tih renc)
te srèdnji m. il medio (aggettivo
sostantivato)
te šèst ord. il sesto (te šestèga)
tè tán p. quello là
te vel̀ık m. il grande (aggettivo
sostantivato)
te za te p. uno dietro l’altro
te za tin p. uno dietro l’altro
té p. a te
te p. il (te mlat an te star=il giovane
e il vecchio)
te p. quello
tèbka f. pera da sidro
tèbkovac m. sidro di pere (tebkovca)
tèbuka f. pera da sidro
tèbukovac m. sidro di tebuke
(tebukovca)
tèč v. gocciolare (tečèn, tèku,
tec(̀ı)/tec̀ıta)
tèč v. scorrere, spandere (tečèn, tèku,
tec(̀ı)/tec̀ıta)
tèča(e)n a. sostanzioso, nutriente
(tècna)
tèčno av. sostanziosamente
tedrùg p. l’altro, il secondo
(tedrùzega; plur.: tih drùzih)
tedrùz p. gli altri (tih drùzih)
tedrùzi p. gli altri (t̀ıh drùzih)
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tègint v. tendere (tègnen, tègnu,
tègin/tèginta)
tegǹıt v. tirare (tègnen, tègnu)
tèk p. colui che
tèk če nàj p. chiunque sia
tekèr p. chi, quale (tekèra)
tèkrat av. allora
tèl an te drùg p. questo e quello,
l’uno e l’altro
tèl tlè p. questo qui
tèl p. questo (nom.: tèl e non -
tèli=plurale)
tèla p. questa
tèle p. questo
telèsen a. corporale (telèsna)
televiž̀ıon f. televisione
tel̀ıetušnji a. di quest’anno, annuale
tèlo p. questo (neutro)
tèltle p. questo qui
telùa n. corpo (telèsa o telès)
telùo n. corpo (telèsa)
temperamént m. temperamento
temperatùra f. temperatura
tèmpil m. tempio (temp̀ılna)
temporàl m. temporale
tènčas av. allora
tend̀ına f. tendina
ténfan a. cotto
ténfanje n. cottura
ténfat v. cuocere al forno, cuocere
tènkrat av. allora
tenòr m. tenore (tenòrja)
tèntega av. allora, in quel tempo
tepén a. combattuto (Tepène pùaje,
toponimo)
tepène pùoje f. campo di battaglia
(toponimo)
tepènje n. combattimento, battimen-
to
tèpka f. pera (da sidro)
tèpkovac m. sidro
tèpst v. percuotere ((tepèn, tèpu)
teràca f. terrazza
ter̀ına f. terrina
teroŕıst m. terrorista
tèsan p.p. disgrossato, scolpito
tesàn a. pesante, stretto (tesnà,
tesnùo)
tesànje n. lo squadrare i tronchi
tesàt v. squadrare i tronchi, scolpire

con l’accetta, disgrossare
tèsen a. teso tirato (tesnà, tesnùo)
tèsint v. tirare, tendere (tèsnen,
tèsnu, tèsin/tèsinta)
tesǹıt v. tirare, tendere (tèsnen,
tèsnu, tèsni/tesǹıta)
tèsnjen a. tirato, teso
tesnùo av. strettamente, pesante-
mente
tesnùost f. ristretezza
testamènt m. testamento
testèn a. di pasta
testùa n. pasta da lievitare (testà)
testùo n. pasta da lievitare (testà)
téšč m. digiuno
tešká a. pesante femminile
tèškan p.p. soppesato
teškàt v. soppesare
teškùo av. difficilmente
teštamént m. testamento
teštàrdast a. testardo
tetá f. zia
tète p. quello là
tètel p. questo
tétin a. della zia (tètina)
tètist p. quello
te vel̀ıc m. i grandi
tezàdnji a. ultimo (tezàdnja)
težàk a. pesante, difficile (težká)
težàva f. disgrazia, difficoltà
težbá f. gravame, onere, carico
težkočá f. pesantezza, difficoltà
težkota f. pesantezza, difficoltà
težkùo av. difficilmente, a fatica,
(težkùo + infinito=stentare a... ;
težkùo v̀ıerjen=stento a credere)
težkùost f. difficoltà, pesantezza
t̀ı an t̀ı p. gli uni e gli altri
t̀ı an t̀ı drùz p. gli uni e gli altri
t̀ıčar m. uccellatore
t̀ı p. tu
t̀ıat v. volere (cen, tèu, tej/tèjta)
t̀ıca f. farfalla
t́ıč m. uccello
t̀ıč m. uccelli
t̀ıče v. tocca, spetta (indeclinabile)
t̀ıčica f. farfalla, uccellino
t̀ıedan m. settimana (t̀ıedna)
t̀ıednik m. settimanale, giornale
t̀ıerjan a. riscosso, esatto
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t̀ıerjat v. fare i conti, esigere (t̀ıerjan,
t̀ıerju, t̀ıer(i)/t̀ıerta)
t̀ıet rád v. voler bene (čen, tèu)
t̀ıet rèč v. significare, voler dire (čen,
tèu)
t̀ıet v. volere (čen/češ/če/čemò/četà/čejò,
tèu, tej/tèjta o t̀ıejta)
t̀ıh m. quieto, silenzio
t̀ıhi a. silenzioso, tranquillo
t̀ıho av. in silenzio, silenziosamente
t̀ıhot f. silenzio
tihotá f. silenzio
t̀ıkan p.p. toccato
tikàt v. infilare, toccare (t̀ıkan o t̀ıčen,
t̀ıku, t̀ık/tikàjta)
tiketànje n. tiketak
t̀ıkint v. toccare, infilare (t̀ıknen,
t̀ıknu, t̀ıkin/t̀ıkinta)
tikǹıt v. toccare, infilare (t̀ıknen,
t̀ıknu, tikǹı/tikǹıta)
t́ıh l̀ıet av gli altri anni, gli anni pas-
sati
t̀ımpil m. parte del muro (di una
costruzione)
t̀ın p. a questi (tin an tin drùzin=agli
uni e agli altri)
t̀ına f. botte
tintùra f. tintura
t̀ıp m. tatto
t̀ıpat v. palpare, tastare, toccare
tipògraf m. tipografo
tiràda f. tirata (dam no
tiràdo=dammi una tirata (di sigaret-
ta))
t̀ısa f. tasso (albero)
t́ısč m. pressione
tisčàt v. premere, stringere
t́ısk m. pressione
t̀ıskan p.p. compresso, premuto, spin-
to, pressato
tiskànje n. compressione, schiaccia-
mento, pigiatura, pressatura
tiskàt v. comprimere, premere, spin-
gere, pressare
t̀ısint v. stringere (t̀ısnen, t̀ısnu)
t̀ısnit v. stringere (t̀ısnen, t̀ısnu)
t̀ıst ki p. colui, quello che
t̀ıst tán p. quello là
t̀ıst p. il medesimo
t̀ıst p. lo stesso

t̀ıst p. quello
t̀ısta p. quella
t̀ıstan p. quello là
t̀ıstcajt av. nel frattempo
t̀ıstcajt ki cong. mentre
t̀ıstkrat cong. quella volta, allora
t̀ısto p. quello (neutro)
t̀ısu a. di legno di tasso (tisòva)
tǐsčànje n. pressione
tǐsčàt v. stringere, tenere stretto
(tǐsč̀ın, t̀ı̌sčù, tǐsč/tǐsčàjta)
t̀ı̌sčjen p.p. stretto
t̀ı̌ser m. falegname (ted.)
tjá av. là colà
tjé pó cong. in
tjé av. là colà
tjégor av. lassù
tjéza cong. dietro
tkàj cong. tanto
tkàjk cong. quanto
tlá n. terra (solo plurale); (pàst na
tla=cadere a terra)
tlač̀ıt v. comprimere, appiattire, schi-
acciare
tlačjén p.p. appiattito, compresso,
schiacciato
tlàk m. stelo
tle dól av. quaggiù
tle not av. qua dentro
tle otót av. da qui
tle pà cong. qua invece
tle par nás fra. qui da noi
tle tòde av. di qua, per qua
tle zdól av. qua sotto
tle av. qua qui
tle an tán av. qui e là
to dùje n. il selvatico (aggettivo
sostantivato); (tèga dùjega)
to hùde n. il marcio (aggettivo
sostantivato); (tèga hùdega)
to slàve n. il male (aggettivo sostan-
tivato); (tèga slàv(b)ega)
to il
to lo
tóč m. sugo, toccio, salsa
tòčat v. intingere
točàt v. accadere, succedere, capitare,
avvenire (impersonale)
tòčen p.p. versato
točènje n. il versare
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toč̀ı̌sče n. fontana
toč̀ıt v. attingere, riempire, versare
(tòčen, toč̀ıu, toč(̀ı)/toč̀ıta)
tòde av per dove
tolàzba f. consolazione, conforto
tolažànje n. consolazione, conforto
tolàžba f. conforto, consolazione
tolàžen p.p. consolato, confortato
tolàžit v. consolare (tolàžen, tolàžu)
tolaž̀ıteu f. consolazione (tolaž̀ıtve)
tolažl̀ıu a. consolatorio (tolažl̀ıva)
tolàšnica f. consolatrice
tolažènje n. consolazione, sollievo
tolàžnik m. consolatore
tolàžt v. consolare, confortare
(tolàžen, tolàžu, tolàž/tolàžta)
toleràncja f. tolleranza
tol̀ıatušan a. di quest’anno
(tol̀ıatušna)
tol̀ıetušnji a. di quest’anno
(tol̀ıetušnja)
tol̀ıt v. consolare, quietare (il bambi-
no)
tómbola f. tombola
tombolàt v. giocare a tombola
tonkàč m. scampanottatore
tónkanje n. scampanottamento, il va-
gare
tònkat v. vagare (tonkat
okuole=girovagare)
tònkat v. scampanottare
tȯnt m. piatto
top̀ıt v. annegare
top̀ıt v. sciogliere
toplòta f. calore
tòra(e)k m. marted̀ı (torka)
tor̀ıca f. lappola, gaglio (si ku
tor̀ıca=sei coma la lappola (ti appic-
cichi))
toŕıč m. riccio
tòrka f. parca (essere mitologico)
tórta f. torta
tortùra f. tortura
tostràn av. di qua, questa parte
tóužint card. mille (ted.)
tovàja f. tovaglia
tovajùč m. tovagliolo
tožbá f. accusa, processo, scontro,
combattimento, alterco
tož̀ılo n. accusa

tož̀ıt v. accusare
tožǹık m. accusatore
tràfik m. traffico
tràk m. nastro (trakà o trakù)
tràm f. trave (tramı̀)
trám m. tram
trànki m. amo (trànkja o trànkilna))
tràta f. prato pianeggiante
tratàt v. trattare
tràunik m. prato
tràva f. erba
trav̀ıca f. erbetta
treb̀ınja f. bisogno, necessità
treb̀ıt v. pulire, rastrellare i prati
(treb̀ın, treb̀ıu, treb̀ı/treb̀ıta)
trebúh m. pancia
trebùšast a. panciuto
trebušnjàk m. panzone, panciuto
trebušnjàuka f. panzona, panciuta
trèč ord. terzo
trèči ord. terzo
trèčikrat av. in terzo luogo, la terza
volta (trèčega kràta)
trèčji ord. terzo
tref̀ıt v. colpire, sorprendere, cogliere
sul fatto, incontrare (ted.)
trèn m. treno
trepàlca f. frullino, frullatore
trepàlce f. palpebre
trèpan p.p. sbattuto
trepànje n. agitazione, urto
trepànje n. lo sbattere
trepàt v. sbattere (trepàt
jàjca=sbattere le uova)
trepetl̀ıka f. pioppo tremulo
trep̀ı̌s m. treppiede (trep̀ı̌za)
très m. scossa
tresàt v. scuotere, spargere,
trèsen p.p. sparpagliato, sparso
tres̀ınt v. colpire (trèsnen, trèsnu,
trèsin/trèsinta)
treskà f. scheggia (di legno)
tresǹıt v. colpire (trèsnen, trèsnu,
trèsni/tresǹıta)
trèst za mràzan v. avere freddo (pre-
mare per il freddo)
trèst v. tremare, scuotere, spargere
(trèsen, trèsu, très/tres̀ıta)
trešč̀ıca f. scheggietta
trèšen scosso scosso, tremato, sparso
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trèšika f. febbre
tréuš m. lo stupido (sostantivo)
trèušast a. stupido
tr̀ı card. tre
tr̀ıaba f. bisogno
tribunàl m. tribunale
tribùt m. tributo
tr̀ıdeset card. trenta
tridesèti trentesimo
triè m. tre (trèh)
tr̀ıeba f. bisogno, necessità
tr̀ıeba + infinito v. occorrere,
bisognare (je tr̀ıeba p̀ıt=occorre bere)
tr̀ıebit v. rastrellare, pulire(tr̀ıeben,
tr̀ıebu, tr̀ıeb/treb̀ıta)
tr̀ıebjen p.p. rastrellato
tr̀ıesk m. scoppio, colpo(di fulmine);
(tr̀ıesk te nes=il diavolo ti porti);
(tr̀ıešin zlùodi tu te=il diavolo ti in-
vesta); (volgare)
tr̀ıeska f. colpo di fulmine (trèske)
tr̀ıeska f. scheggia scaglia (di legno)
tr̀ıeskanje n. il tuonare
tr̀ıeskat v. tuonare
triesketàt v. tuonare (in continu-
azione)
tr̀ıešint v. fulminare, folgorare
(tr̀ıešnen, tr̀ıešnu, tr̀ıešin/tr̀ıešinta)
tr̀ıešnit v. fulminare, folgorare
(tr̀ıešnen, tr̀ıešnu, tr̀ıešni/tr̀ıešnita)
tr̀ıešnjen p.p. fulminato, folgorato
tr̀ıkat tre volte
tr̀ıkrat av. tre volte
tr̀ınajst tredici
trinàjsti tredicesimo
tr̀ıpa f. trippa
tr̀ıpe f. trippe (plurale)
tristùa(o) card. trecento
troj̀ıca f. trinità
tròmba f. apertura (per gettare il
fieno dal fienile alla stalla)
tròmba f. tromba
trombetàt v. trombettare
tròn m. trono
trop̀ıne f. vinacce (plurale); (trop̀ın)
tròsen p.p. sparso
tros̀ıt v. spargere (l’erba) (tròsen,
tròsu, tròs/tros̀ıta)
tróšt m. speranza, consolazione (ted.)
tròštanje n. speranza, consolazione

(ted.)
tròštan p.p. consolato (ted.)
tròštat v. sperare, rincuorare, con-
fortare (ted.)
trùcan p.p. minacciato, intimorito
trucànje n. minaccia (ted.)
trucàt v. minacciare (ted.)
trùd f. fatica, sforzo, pena
trùda f. stanchezza
trùdan a. stanco (trùdna)
trùden a. stanco (trùdna)
trud̀ıt v. stancare
trudjén p.p. stancato
trùdnost f. stanchezza, prostrazione,
affaticamento, spossamento, fiacca
(trùdnost(i))
trùga f. cassetto (ted.)
trùgla f. cassetto, cassettiera (ted.)
trùglica f. cassettino (ted.)
trùma f. schiera, gruppo
trùpa f. truppa
trùplo n. corpo
tu an átim fra. in un attimo
tu an žláh fra. di colpo, in un mo-
mento
tu četarták av di gioved̀ı
tu màlin càjte av. in poco tempo
tu màlo càjta av. in poco tempo
tu màlo càjt av. in poco tempo
tu ned̀ıejo av. di domenica
tu nj̀ı p. in lei
tu pàmet av. in mente
tu pandèjak av. di luned̀ı
tu pàsu av. alla cintola
tu pèst av. in pugno, in mano
tu pètak av. di venerd̀ı
tu sabòto av. di sabato
tu sne av. nel sonno
tu sred av. nel mezzo, nel centro
tu srèt av. nel mezzo
tu sr̀ıedo av. di mercoled̀ı
tu tèl cajt av. attualmente, in questo
tempo
tu tist cajt av. in quel tempo
tu tla av. per terra
tu tleh av. per terra, a terra
tu tòrak av. di marted̀ı
tu cong. in, per (stato in luogo)
tùa p. questo
tùč v. battere, bussare, picchiare
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(tùčen, tùku, tùc/tuc̀ıta)
tùča f. grandine
tùdi cong. anche
tùfat v. sbuffare, fremere, spazientir-
si, scalpitare
tùfat v. scoppiettare (bùrje tùfajo=le
castagne scoppiettano (sul fuoco));
(tùfat od jèze=sbuffare dalla rabbia)
tùfint v. scoppiare, tuffarsi (tùfnen,
tùfnu, tùfin/tùfinta)
tùfnit v. scoppiare, tuffarsi (tùfnen,
tùfnu, tùfni/tùfnita)
tùja f. gatta
tùjče f. gattici (plurale)
tu jèsen av. in autunno
túk cong. dove, là dove, l̀ı dove (tuk
je, je=dove è, è)
túk če naj je fra. in qualsiasi posto
tukàt v. battere
tùkca f. mattarello
tul̀ıt v. ululare, urlare, strombettare
(tùlen, tùlu, tùl/tul̀ıta)
tùlk cong. tanto
tùlko cong. tanto
tùlku cong. tanto (tùlku krat=tante
volte); (za tulku=per tanto)
tùo p. questo
tùoj p. tuo
tùoja p. tua
tùa(o)k p. ciò che, quello che
tùol p. questo (neutro); (tuòlega)
tùole p. questo (neutro)
tùrak a. turca (tùrka)
tùram m. campanile (tùrma); (ted.)
tùrba f. cartella scolastica
tuŕı̌st m. turista
tùrkil m. torchio (tùrkilna)
turklànje n. mosto
tus̀ıenc av. all’ombra
tusrét av. nel mezzo
tùšča f. grasso, grassume
tuščén a. grasso
tùt cong. anche
tútac m. uomo chiuso, uomo cupo,
uomo introverso
tu tamı́ av. nel buio (stato in luogo);
(san b̀ıu tu tamı̀=ero al buio)
tu tamò av. nel buio (moto a luogo);
san šù tu tamò=sono andato nel buio)
tùtast a. introverso, chiuso

U

u ànj p. in lui
u četarták av. il gioved̀ı
u drùgin stànu av. gravida
u drùgo av. una seconda volta, la
prossima volta
u ned̀ıejo av. la domenica
u njò p. in lei
u pandèjak av. il luned̀ı
u pètak av. il venerd̀ı
u sabòto av. il sabato
u sr̀ıedo av. il mercoled̀ı
u stràn av. di sbiego
u tlá av. per terra
u tòrak av. il marted̀ı
ú cong. in, a, fra, entro
uàba f. invito
uàbat v. invitare, convocare
uab̀ılo n. invito
uab̀ıt v. invitare
uàbjen p.p. invitato
uàblat v. lisciare (l’antico forno a leg-
na con una pezza umida)
ùač n. occhio (oč̀ı o ùoč)
uadá f. acqua
uadèn a. acquoso
uàganje n. tentativo, prova
uàgat v. osare (ted.)
uàına f. fagiolino
uaiská f. guerra
uàja f. scommessa (lùašt ua-
jo=scommettere)
uàjar av. in alto, nell’aria
uané av. fuori
uárbje n. salice (ripaiolo); (toponi-
mo)
uarcá f. corda
uarènje n. conversazione
uarnènje n. ritorno, restituzione
uarǹıt v. restituire, ri-
tornare (uàrnen, uarnù, uar̀ın o
uarǹı/uarǹıta)
uarǹıteu f. restituzione
uárnjen p.p. restituito, tornato
uàs f. paese (uas̀ı)
ùas m. carro (uazà)
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uàsint v. spegnere (uàsnen, uàsnu)
uàsnit v. spegnere (uàsnen, uàsnu)
uàta f. ovatta
uàtast a. di ovatta
uaz̀ılo n. condotta, trasporto
uaz̀ıt v. menare, condurre (uaz̀ın o
uòzen, uoz̀ıu o uòzu)
ubèdan a. nessuno (ubèdna)
ub̀ıerat v. investigare, raccogliere
(ub̀ıeran, ub̀ıeru, ubèr/uber̀ıta)
ub̀ıt cájt v. oziare, perdere il tempo
ub̀ıt posòdo v. rompere, (vasellame,
attrezzi, ecc.)
ub́ıt p.p. ammazzato
ub́ıt p.p. rotto
ub̀ıt v. ammazzare (ub̀ıjen, ub̀ıu, ub̀ı)
ub̀ıt v. rompere (ub̀ıjen, ub̀ıu,
ub̀ı/ub̀ıta)
ubivànje n. rottura, uccisione
ubivàt v. rompere, ammazzare, uc-
cidere
ublèkan p.p. rattoppato
ublekàt v. rattoppare
ubòcan p.p. punto
ubòcat v. pungere
ubòd m. puntura
ubòden p.p. punto, spinato
ubòst v. pungere (ubodèn, ubòdu,
ubòd/ubod̀ıta)
ubòzanje n. imoverimento
ubòzat v. impoverire
ubòzen p.p. impoverito
ubòznost f. povertà
ubòžat v. accarezzare
ubòžnost f. povertà
ubràn p.p. raccolto
ubraǹılo n. difesa
ubraǹıt v. impedire, ostaco-
lare, difendere, preservare (ubrànen,
ubrànu, ubràn, ubraǹıta)
ubrànjen p.p. impedito, ostacolato,
difeso, preservato
ubràt v. raccogliere (uberèn, ubràu)
ubrèjt v. fecondare (di animali)
(ubrèjen, ubrèu)
ubrenčàt v. ronzare
ubr̀ısat v. pulire, asciugare (ubr̀ı̌sen,
ubr̀ısu, ubr̀ı̌s/ubrisàjta o ubr̀ı̌sta)
ubr̀ı̌sen p.p. pulito
ubrùzdat v. imbrigliare, frenare (fig-

urativo)
ubùgan p.p. ubbidito
ubùgat v. ubbidire
ubùnkan p.p. sbattuto
ubùnkat v. dar colpi
ubùogimè av. in elemosina
ubùoǰsan p.p. migliorato
ubùoǰsat v. migliorare
ubùožanje n. impoverimento, depau-
peramento, decadimento
ubùožat v. impoverire depauperare
ubùšint v. baciare (ubušnen, ubùšnu,
ubùšin/ubùšinta)
ubùšnit v. baciare (ubušnen, ubùšnu,
ubùšin/ubùšinta)
ubùšnjen p.p. baciato
ubušàvat v. baciare
ubušovàt v. baciare
ubušùvat v. baciare
ubùtuje n. calzatura
ucá f. pecora
ucàrkint v. gelare (ucàrknen,
ucàrknu, ucàrkin/ucàrkinta)
ucàrknit v. gelare (ucarknen,
ucàrknù, ucàrkni/ucarknita)
ucàrknjen p.p. gelato
ucel̀ıt v. rimarginare, guarire
uceljén p.p. rimarginato, guarito
ucep̀ıt rùnje v. vaccinarsi
ucep̀ıt v. innestare (ucep̀ın, ucepù,
ucep̀ı/ucep̀ıta)
uc̀ıepit v. innestare, spaccare
(uc̀ıepen, uc̀ıepu, uc̀ıep/ucep̀ıta)
uc̀ıepjen p.p. innestato
uc̀ıepnjen p.p. innestato
úcin a. di pecora (ùcina)
uc̀ın m. pecoraio (anche in senso
spregiativo di persona trasandata)
uc̀ınen p.p. stagnato, piombato
uc̀ınit v. stagnare, piombare (uc̀ınen,
uc̀ınu, uc̀ın/uc̀ınita)
ucùkan p.p. tirato, strattonato
ucùkat v. tirare, strattonare
ucùkint v. tirare (una sola volta);
(ucùknen, ucùknu, ucùkin/ucùkinta)
ucukǹıt v. tirare (una sola volta);
(ucùknen, ucùknu, ucùkni/ucùknita)
ucvedén p.p. fiorito
ucvèst v. fiorire (ucvèden, ucvèdu)
učàkan p.p. raggiunto
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učàkat v. pervenire, raggiun-
gere, finire di aspettare (ka smo
učàkal=dove siamo arrivati (cosa ab-
biamo raggiunto))
učàs av. qualche volta
učàsih av. a volte, talvolta
učast̀ıt v. venerare, adorare (učast̀ın,
učast̀ıu, učast̀ı/učast̀ıta)
učàva f. insegnamento, addestramen-
to, lezione
učbá f. insegnamento
učèfan p.p. strozzato
učefàt v. strozzare (te učèfan=ti
strozzo)
učèn a. colto dotto (učená)
učeǹık m. insegnante, maestro
učeǹıca f. scolara, allieva
učènik m. scolaro, allievo
učènje n. insegnamento
učènka f. scolara, allieva
učènost f. scienza, dottrina,
istruzione
učèpint v. accovacciarsi (čèpnen,
učèpnu, učèpin/učèpinta)
učèpnit v. accovacciarsi (učèpnen,
učèpnu, učèpni/učepǹıta)
učèpnjen p.p. accovacciato, accocco-
lato
učèra av. ieri
učerànji a. di ieri
učesàt v. pettinare
učèsint v. schiantare, spezzare, di-
videre (di rami di alberi); (učèsnen,
učèsnu, učèsin/učèsnita)
učèsnit v. schiantare, spezzare, di-
videre (di rami di alberi); (učèsnen,
učèsnu, učèsni/učèsnita)
učèsnjen p.p. spezzato
uč̀ılo n. insegnamento, istruzione
učinét m. uncinetto
uč̀ıstit v. schiarire, purificare
uč̀ıt v. insegnare (uč̀ın, uč̀ıu,
uč/ùčita) uč̀ıtelca
uč̀ıtelca f. insegnante
uč̀ıteu m. maestro (uč̀ıtelja)
učlovečènje n. incarnazione
učùhan p.p. raffreddato
učuhàt v. raffreddare, alleviare
udàn a. pazzo
udàr m. colpo, percossa, botta

udàren p.p. ferito
udàrt p.p. sradicato
udàrt v. ferire, far male (udàren,
udàru, udàr/udàrta)
udàržan p.p. trattenuto
udàržat v. trattenere, con-
tenere (udàrzan o udarž̀ın, udaržù,
udàrš/udàršta o udàržita)
udebel̀ıet v. ingrossare, ingrassare
(udebel̀ın o udebelèjen, udebel̀ıu o
udebelèu)
udèrbat v. rovinare (ted.)
udèrjat v. sbudellare, squartare, svis-
cerare, entrare rompendo (udèrjan e
uderèn, udrù, udèr/uder̀ıta)
ud̀ıelan p.p. manipolato, elaborato
ud̀ıelat v. manipolare, elaborare
(ud̀ıelat kruh=lavorare il pane)
ud̀ıhint v. annusare (ud̀ıhnen,
ud̀ıhnu, udih̀ın/udih̀ınta)
ud̀ıhnit v. annusare (ud̀ıhnen,
ud̀ıhnu, ud̀ıhni/ud̀ıhnita)
udǐsàt v. profumare (udǐs̀ın, ud̀ı̌su,
ud̀ı̌s/udǐsàjta)
udob̀ıt v. vincere
udobjén p.p. vinto
udr̀ıgint v. ruttare (udr̀ıgnen,
udr̀ıgnu, udr̀ıgni/udr̀ıgnita)
udr̀ıgnit v. ruttare (udr̀ıgnen,
udr̀ıgnu, udr̀ıgin/udr̀ıginta)
udr̀ıgnjen p.p. ruttato
udrigàvat v. ruttare
udrigovàt v. ruttare
udrigùvat v. ruttare
udrob̀ıt v. spezzettare, frantumare,
sminuzzare, sbricciolare (in un recipi-
ente)
udròbjen p.p. sbriciolato, sminuzza-
to
udùaba f. vittoria
udùava f. vedova
udùavac m. vedovo (udùavca)
udùǰsan p.p. allungato
udùǰsat v. allungare
udùova f. vedova
udùovac m. vedovo (udùovca)
uduràt v. avere voglia, essere dispos-
to (a dare)
udušén p.p. annegato
uduš̀ıt v. annegare
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udušjèn p.p. soffocato
udùžba f. indebitamento, debito
uduž̀ıt v. indebitare
uèčen p.p. sgridato
uèdu a. avvizzito (uèdla)
uejskovàt v. guerreggiare (uejskòvan,
uejskovù)
uèk m. grido, sgridata
uekànje n. schiamazzo gridio, bac-
cano, strepito, chiasso, gridio, vocio,
confusione, cagnara, baldoria
uekàt v. gridare (uečen, uèku,
uèč/uekàjta)
ùfar m. offerta (ùfarja) (ted.)
uf̀ıcih m. ufficio
ufičjàl m. ufficiale
ùfrit v. offrire (ufren, ùfru,
ùfri/ùfrita)
ufrùvat v. offrire (ufrùjen)
ugàjat v. fare
ugaǹıt v. spostare (uganen, ugànu,
ugàn/ugaǹıta)
ugànjat v. affacendarsi,
combinare (guai); (ugànjan,
ugànju, ugànj/ugànjta); (ugànjat
nagùojbe=fare dispetti)
ugàsint v. spegnere (ugàsnen,
ugàsnu, ugàsin/ugàsnita)
ugàsnit v. spegnere (ugàsnen,
ugàsnu, ugàsin/ugasǹıt)
ugàsnjen p.p. spento
ugasnjàvat v. spegnere (ugasnjùjen,
ugasnjàvu, ugasnjàvi/ugasnjàvta)
ugasnjovàt v. spegnere (ugasnjùjen,
ugasnjùvu, ugasnjùvi/ugasnjuvàjta)
ugasnjùvat v. spegnere (ugasnjùjen,
ugasnjùvu, ugasnjùvi/ugasnjuvàjta)
ugasàvat v. spegnere
ugasovàt v. spegnere
ugasùvat v. spegnere
ugat̀ıt v. ficcare turare
ugatjén p.p. ficcato
ugibàt v. muovere
uglàdit v. lisciare (uglàden, uglàdu,
uglàt/uglad̀ıta)
uglàjat v. lisciare (uglàjan, uglàju,
uglàt o uglàdi/uglad̀ıta)
uglàden p.p. sramato, liscio, levigato,
spianato
uglàjen p.p. sramato, liscio, levigato,

spianato
uglàznost f. raffinatezza, perfeziona-
mento
ugl̀ıhan p.p. uguagliato
ugl̀ıhat v. ragguagliare
ugnànost f. affanno, agitazione, as-
sillo
ugnàt v. spingere (ugònen, ugnù,
ugòn/ugoǹıta)
ugnòıt v. concimare
ugoǹıt v. scacciare, spingere (ugònen,
ugònu, ugòn/ugoǹıta)
ugòsint v. addensare (ugòsnen,
ugòsnu)
ugosǹıt v. addensare (ugòsnen,
ugòsnu)
ugòstint v. addensare (ugòsnen,
ugòsnu)
ugòstit v. condensare, addensare,
rapprendere, concentrare (ugòsten,
ugostu, ugòst/ugost̀ıta)
ugòstjen p.p. consensato, addensato,
concentrato
ugràben rastrellato
ugràbt v. rastrellare vicino (ugràben,
ugràbu, ugrab/ugràbta)
ugrèjen p.p. scaldato
ugrènje n. bollitura, fermentazione
ugrèt v. bollire (ugrèjen, ugrèu)
ugrèu a. bollente (ugr̀ıela)
ugrevàt v. riscaldare (ugr̀ıevan,
ugr̀ıevu,ugrèj/ugrèjta)
ugr̀ıal a. bollente
ugr̀ıat v. scaldare (ugrèjen, ugrèu)
ugr̀ıel a. bollente (ugr̀ıela, ugr̀ıelo)
ugr̀ıelac m. polla
ugŕıet p.p. fermentato, bollito,
scaldato (il vino)
ugr̀ıet v. fermentare, bollire, scal-
dare (il vino); (ugrèjen, ugrèu,
ugrej/ugrèjta)
ugr̀ıeu a. bollente (ugr̀ıela)
ugr̀ıevat v. riscaldare (ugr̀ıevan,
ugr̀ıevu, ugr̀ıevi/ugrevàjta)
ugr̀ıst v. rosicchiare rodere (ugr̀ızen,
ugr̀ızu)
ugr̀ızint v. rosicchiare (ugr̀ızen,
ugr̀ızu)
ugr̀ıznit v. granocchiare (ugr̀ıznen,
ugr̀ıznu)
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ugr̀ıžen p.p. rosicchiato
ugùar m. anguilla (ugùarja)
ùha n. orecchie (plurale)
uhàč m. orecchione
uhàn p.p. tirato per le orecchie
uhàt v. tirare le orecchie
uhlod̀ıt v. irrigidirsi, contrarsi, di-
ventare come il legno
uhr̀ıenen p.p. condensato
uhr̀ıenit v. condensare (uhr̀ıenit,
uhr̀ıenu)
uhùa n. orecchio (uhà)
uhùar m. anguilla (uhùarja)
uhùo n. orecchio (uhà)
ùıad m. morso
ùıba f. salice ripaiolo
ùıeden p.p. mangiato
ùıa(e)st v. rodere (ùıa(e)n, ùıedu,
ùıed/ujèdita)
uijàt v. torcere, attorcigliare, con-
torcere, ritorcere
uijànje n. contorcimento
ùınkanje v. dondolamento, ondeggia-
mento
ùınkat v. dondolare, ondeggiare
ùısk m. grido
uiská f. guerra
uiskovànje n. belligeranza
uiskàvat v. fare la guerra
uiskovàt v. guerreggiare, fare la guer-
ra
uiskùvat v. fare la guerra
úı̌sča f. bacchetta, verga
úı̌sčat v. bacchettare
úıt p.p. ritorto
ùıt v. torcere (ùıjen, ùıju, ùı/ùıta)
ùıža f. melodia
ùıža f. modo, maniera (na màjdno
ùı̌zo=in nessun modo); (ted.)
ujàsint v. rasserenare (ujàsnen,
ujàsnu, ujàsin/ujàsinta)
ujàsnit v. rasserenare (ujàsnen,
ujàsnu, ujàsni/ujàsnita)
ujedàt v. mangiare, mordere
ujemàt v. germire (ujèman, ujèmu,
ujèm/ujèmta)
ujèst v. arrabbiare (ujèzen, ujèzu)
ujèt p.p. catturato
ujèt v. catturare (ùımen, ujèu,
ùım/ujmı̀ta)

ujèzt v. arrabbiare (ujèzen, ujèzu,
ujèz/ujèzta o ujèzita)
ùk m. insegnamento, studio, adde-
stramento
ukad̀ıt v. riempire di fumo, affumi-
care
ukadjén p.p. fumoso
ukajén p.p. fumoso, alticcio
ukàšjat v. tossire
ukècint v. picchiare (un colpo
con la verga); (ukècnen, ukècnu,
ukècin/ukècinta)
ukècnit v. picchiare (un colpo
con la verga); (ukècnen, ukècnu,
ukècni/ukecǹıta)
ukècnjen p.p. picchiato (con la ver-
ga)
uk̀ıdat v. versare (ukidat kuhn-
jo=mescere la minestra)
ukihàt v. starnutire
uk̀ısan p.p. inacidito, acidificato
uk̀ısat v. inacidire, acidificare
uk̀ısint v. inacidire (uk̀ısen, uk̀ısu,
uk̀ısni/uk̀ısnita)
uk̀ısnit v. inacidire (uk̀ısnen, uk̀ısnu,
uk̀ısni/uk̀ısnita)
uk̀ısnjen p.p. inacidito
ukladàt v. immettere
uklànjat v. piegare, curvare
uklànjen p.p. piegato, curvato
uklat̀ıt v. abbacchiare
uklàtjen p.p. abbacchiato
uklèkint v. inginocchiarsi (uklèknen,
uklèknu, uklèkin/uklèkinta)
uklèknit v. inginocchiarsi (uklèknen,
uklèknu, uklèkni/uklekǹıta)
uklèknjen p.p. inginocchiato
ukleǹıt v. chiudere (a chiave);
(uklènen, uklènu, uklèn/ukleǹıta)
uklèpan p.p. affilato (battuta la falce)
uklepàt v. battere (la falce); (uklèpan
o uklèpjen, uklepù, uklep̀ı/uklepàjta)
uklèt p.p. maledetto
uklèt v. maledire (ukùnen, uklèu,
ukùn/ukùnta)
ukòjen p.p. spaccato, morso
ukòlan p.p. incollato
ukòlat v. incollare
ukopàt v. scavare
ukràden p.p. rubato
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ukràdjen p.p. rubato
ukràǰsan p.p. accorciato
ukràǰsat v. accorciare
ukràst v. rubare (ukràden, ukràdu,
ukràt/ukràdita)
ukrègan p.p. rimproverato
ukrègat v. rimproverare
ukrèpan p.p. crepato, morto (di ani-
mali)
ukrepàt v. morire, crepare(di ani-
mali)
ukrepàvat v. crepare, morire
(ukrepàvan o ukrepùjen, ukrepàvu,
ukrepàv/ukrepàvta)
ukrepovàt v. crepare, morire
(ukrepùjen, ukrepùvu, ukrepùv/ukrepuvàjta)
ukrepùvat v. crepare, morire
(ukrepùvan o ukrepùjen, ukrepùvu,
ukrepùv/ukrepuvàjta)
ukrèujan p.p. piegato, curvato
ukr̀ı̌s av. in croce, attraverso
ukuazàt v. comandare, (ordinare
ukuàžen, ukuàzu)
ukuazàvat v. comandare, or-
dinare (ukuazujen, ukuazàvu,
ukuazàvi/ukuazàvta)
ukuazovàt v. comandare, or-
dinare (ukuazujen, ukuazùvu,
ukuazùvi/ukuazuvàjta)
ukuazùvat v. comandare, or-
dinare (ukuazujen, ukuazùvu,
ukuazùvi/ukuazuvàjta)
ukuàžen p.p. comandato, ordinato
ukùkan p.p. sbirciato
ukukàt v. sbirciare
ukup̀ıt v. comperare (ukùpen, ukùpu,
ukùp/ukup̀ıta)
ukupàvat v. comperare (ukupùjen,
ukupàvu, ukupàvi/ukupàvta)
ukupovàt v. comperare (ukupùjen,
ukupùvu, ukupùvi/ukupuvàjta)
ukupùvat v. comperare (ukupùjen,
ukupùvu, ukupùvi/ukupuvàjta)
ukur̀ıt v. accendere il fuoco (ukùren,
ukùru, ukùr/ukur̀ıta)
ukùrjen p.p. acceso
ulačànje n. trascinamento, traino,
strappo
ulačènje n. il tirare, strappo
ulač̀ıt v. tirare (ul̀ıečen, ul̀ıeku,

ùl̀ıeč/ulec̀ıta)
ulagàt v. mentire (ulàžen, ulagù,
ulag̀ı/ulagàjta)
ùlaka f. slitta
ulàsan p.p. tirato per i capelli
ulasàt v. tirare i capelli
ulàžen p.p. mentito
ulèč v. tirare (ul̀ıečen, ul̀ıeku,
ùl̀ıeč/ulec̀ıta)
uled̀ıet v. ghiacciare (uled̀ın, uled̀ıu,
uled̀ı/uled̀ıta)
uledjèn p.p. gelato
ulèht v. covare (ulèžen, ulègu,
uleh/ulež̀ıta)
ulèkint v. piegare (ulèknen, ulèknu,
ulèkin/ulèkinta)
ulekǹıt v. piegare (ulèknen, ulèknu)
ulèknjen p.p. piegato
ulekàvat v. piegare (ulekùjen,
ulekàvu)
ulekovàt v. piegare (ulekùjen,
ulekùvu)
ulekùvat v. piegare (ulekùjen,
ulekùvu)
uleǹıet v. diventare pigro
ulenjèn p.p. diventato pigro
uležàt v. stare coricati (ulež̀ın, uležù,
ùlež/ulež̀ıta)
ul̀ıatah annoso
ulič̀ıt v. scorzare, scortecciare
ul̀ıeč v. tirare (ul̀ıečen, ul̀ıeku,
ul̀ıeč/ulec̀ıta)
ul̀ıečen p.p. tirato
ulijàt v. versare (ul̀ıjen, ul̀ıju,
ul̀ıj/ulijàta)
ul̀ıjen p.p. versato
ul̀ıkan p.p. lisciato
ul̀ıkat v. lisciare
uĺıt p.p. versato
ul̀ıt v. versare, mescere (ul̀ıjen, ul̀ıu,
ul̀ı/ul̀ıta)
ulóm m. rottura
ulomı̀t v. spezzare (lòmen, lomù,
lom/lomı̀ta)
ulòmjen p.p. spezzato
ulov̀ıt v. inseguire, pigliare (ulov̀ın,
ulov̀ıu, ulov̀ı/ulov̀ıta)
ulovjén p.p. inseguito, preso
ulòžen p.p. sistemato
ulúht av. in alto
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ulùhtu av. in alto
ulup̀ıt v. spelare (ulupen, ulùpu,
ulup/ulup̀ıta)
úm m. intelletto, ragione, mente, sen-
no, intelligenza, giudizio
umadl̀ıet v. dimagrire (umadlèjen,
umadlèu, umadl̀ı/umadl̀ıta)
umadljén p.p. dimagrito
umaglàn p.p. macchiato
umaglàt v. macchiare
umàǰsan p.p. rimpicciolito, diminuito
umàǰsat v. rimpicciolire, diminuire
umakǹıt v. spostare, scansare
umàknjen p.p. spostato
umànit v. sbricciolare (umànen,
umànu, umàn)
umànjen p.p. sbricciolato
umànkan p.p. mancato
umànkanje n. mancanza
umànkat v. mancare
ùmaran a. umido (ùmarna)
umarkǹıt v. addormentare
umàrknjen p.p. semispento
ùmarno a. umido (neutro)
umàzan a. sporco
umàzanje n. sporcizia, luridezza,
luridume, sudiciume
umàzat v. sporcare, insudicia-
re, imbrattare (umàžen, umazu,
ùmaš/umàšta)
umàžen a. sporco
umečén p.p. rammollito
umeč̀ıt v. rammollire
umečjén p.p. rammollito
umèčkan p.p. struccato
umèčkat v. struccare
umedén p.p. scopato
umèjen p.p. mescolato
umeràt v. agonizzare (umı̀eran,
umı̀eru)
umer̀ıt v. pacificare
umerjòč v. morendo
umeràvat v. morire
umerovàt v. morire
umerùvat v. morire
umèst v. scopare (umedèn, umèdu,
ùmet/ùmedita)
umešàt v. mescolare, mischiare
(umı̀ešan, umı̀ešu)
umét p.p. sbattuto, sminuzzato,

mescolato, tritato
umèt v. sbattere, sminuzzare, tritare,
misciare (umèjen, umèu, umèj)
umı̀erat v. agonizzare (j paršu
umı̀erat damù=è venuto a morire a
casa)
umı̀erjen p.p. misurato
umı̀ert v. misurare (mı̀eren, mı̀eru,
mı̀er/mı̀erta)
umı̀es av. in mezzo
umı̀ešan p.p. mescolato
umı̀gint v. fare un cenno, ammiccare
(umignèn, umı̀gnu, umı̀gin/umı̀ginta)
umı̀gnit v. fare un cenno, ammiccare
(umignèn, umı̀gnu, umı̀gni/umı̀gǹıta)
umı̀gnjen p.p. accennato, ammiccato
umı̀ranje n. agonia, il morire
umı̀rat v. agonizzare
umiràvat v. agonizzare
umiràvat v. agonizzare
umirovàt v. agonizzare
umirùvat v. agonizzare
umı̀sint v. escogitare, ideare, in-
ventare, pensare (umı̀snen, umı̀snu,
umı̀sin/umı̀sinta)
umı̀slit v. escogitare, ideare, in-
ventare, pensare (umı̀slen, umı̀slu,
umı̀sli/umı̀slita)
umı̀snit v. escogitare, ideare, in-
ventare, pensare (umı̀snen, umı̀snu,
umı̀sni/umı̀snita)
umı̀t p.p. lavato (umı̀ta)
umı̀t v. lavare (umı̀jen, umı̀u o umù,
umı̀/umı̀ta)
umivàlo n. lavaggio, lavatura
umivànje n. lavaggio, lavatura
umivàt v. lavare
umlad̀ıet v. ringiovanire, dima-
grire (umladèjen, umladèu, um-
lad̀ı/umlad̀ıta)
umladjén p.p. ringiovanito, dimagri-
to
uml̀ıet v. macinare (umlèjen, umlèu,
umlèj/umlèjta)
ùmnost f. intelligenza, ingegno, intel-
letto, ragione
umòčen p.p. bagnato
umoč̀ıt v. bagnare, intingere
(umòčen, umoču o umoč̀ıu)
umor̀ıt og̀ınj v. soegnere il fuoco
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umor̀ıt v. tramortire
umorjén p.p. spento, tramortito
umot̀ıt v. confondere (umòten,
umòtu, umòti/umòtita)
umòtjen p.p. tentato, disturbato
umračén p.p. imbrunito
umrač̀ıt v. imbrunire (umrac̀ın o um-
racèjen, umrac̀ıu o umracèu)
umràzit v. raffreddare (umràzen,
umràzu, umràz/umraz̀ıta)
umr̀ıat v. morire (umr̀ıan, umàru o
umrù)
umr̀ıet v. morire (umr̀ıen, umàru
o umrù (l’imperativo, ovviamente,
non si usa; da arrabbiati però: -
ukrep̀ı/ukrepàjta=crepa/crepate)
umùzen p.p. munto
umùzt v. mungere (umùzen, umùzu,
ùmuz/umuz̀ıta)
ùna f. lana
ùnast a. di lana
unèjac m. abitante del tolminotto
unèjka f. abitante del tolminotto
unèmat v. infiammare, entusiasmare,
infervorare
unét p.p. infiammato, infervorato
unèt v. infiammare, ardere (unàmen,
unèu, unàm/unàmta)
uǹı p. il coso
uǹıcat v. annientare
uǹıčan p.p. annichilito, distrutto, an-
nientato
uǹıčanje n. annientamento, annichili-
mento, distruzione
uǹıčat v. annichilire, annientare, dis-
truggere, sterminare
uǹıegan p.p. cosato
uǹıegat v. cosare
unòvič av. dall’inizio, nuovamente
uòblat v. piallare
ùoblič m. pialla
ùoč f. occhio (gen.: oč̀ı o ùoč; plurale:
oč̀ı)); (cep̀ıt (c̀ıep) na ùoč=innestare
(innesto) a gemma)
uodá f. acqua
uodèn a. acquoso
uógar a. ungherese (uògarca)
uógari m. ungheresi (uògarja)
Uogar̀ıa f. Ungheria
Uógarska f. Ungheria

uógje n. brace
uóglat v. temperare il forno (con un
panno umido montato su un manico)
uóharan a. avaro (uòharna)
uoharǹıja f. avarizia, spilorceria,
taccagneria (ted.)
uoharǹıca f. avara (ted.)
uóharnik m. avaro (ted.)
uóhat v. bruciare
uòına f. tegolina
uòja f. voglia (volontà uòja bòžja=il
volere di Dio)
uól m. bue
uón av. fuori
uón an nòt av. fuori e dentro
uón an uón av. fuori per fuori, con-
tinuamente
uón do cong. fino a
uón dosà av. fin ora
uón dosàda av. fin ora
uón dotùot av. fino allora
uón po cong. fuori per
uònat v. odorare
uoné av. fuori di fuori
uònja f. odore, presentimento
uòónjat v. annusare, desiderare,
odorare, fiutare, percepire, puzzare,
presentire, indovinare
uóns cong. di (complemento di mate-
ria)
uóns cong. fuori di
uorǹıt v. ritornare (uòrnen, uòrnù,
uor̀ın/uorǹıta)
uós cong. fuori dal, fuori di
ùos m. carro (uozà)
ùosak m. cera
uoská f. guerra
uòš m. carbone (serpente) (uòža)
uóu m. bue (uolà)
ùoz m. carro (uozà)
uóz màlega av. dal poco
uóz cong. di (complemento di mate-
ria); (uoz kamana=di pietra)
uóz av. fuori dal, di(uoz vas̀ı=fuori
dal paese)
ùoz m. carro (uozà)
uòzak a. stretto (uòzka)
uòzen p.p. condotto
uozènje n. condotta, atteggiamento,
comportamento, contegno
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uoźıč m. carrettino
uoz̀ılo n. veicolo
uoz̀ıt v. guidare, condurre (uòzen,
uòzu, uòs/uoz̀ıta)
uòzkoust f. strettoia, ristrettezza
(uòzkoust(i))
uozǹıca f. strada carrabile
uozǹık m. carradore, conducente,
conduttore
ùp m. speranza
upacàt v. insudiciare, imbrattare
ùpan p.p. sperato
úpanje n. speranza, speme, fiducia,
garanzia, assicurazione, aspettativa,
attesa, desiderio (ùpanja)
upàr av. due a due, alla pari
upàren p.p. sbollentato
upàrjen p.p. sbollentato, scottato
upàrt v. scottare, sbollentare (upàren,
upàru, upàr/upàrta)
upart̀ıt v. dividere
upartjén p.p. diviso
u párvih dnèh av. nei primi giorni
upàst v. scadere (upàden, upàdu,
upàt/upàdita)
úpat v. sperare, desiderare, pensare
upèč v. scottare (opečèn, opèku, opec)
upečén p.p. scottato
upènjat v. forzare (upènjan, upènju,
upènji/upènjita)
upènjen p.p. sforzato
upepel̀ıt v. incenerire
upeškàn p.p. pescato
upeškàt v. pescare
upét p.p. teso
upèt v. tendere (upnèn, upèu,
upǹı/upǹıta)
up̀ıčen p.p. sigillato, conficcato
up̀ıčint v. conficcare, infilare
(up̀ıčnen, up̀ıčnu, up̀ıčin/upič̀ınta)
up̀ıčit v. conficcare, infilare (up̀ıčnen,
up̀ıčnu, up̀ıči/up̀ıčta)
up̀ıčnit v. conficcare, infilare
(up̀ıčnen, up̀ıčnu, up̀ıčni/up̀ıčnita)
up̀ıčnjen p.p. conficcato
up̀ıčt v. piantare, conficcare (up̀ıčnen,
up̀ıčnu, up̀ıč/up̀ıčta)
up̀ıešat v. peggiorare
up̀ıhan p.p. soffiato
upihàt v. soffiare (up̀ıhan, up̀ıhu)

upihǹıt v. soffiare (up̀ıhnen, up̀ıhnu,
ù̀ıhni/ùpihinta)
upihnjàvat v. gonfiare
upihnjovàt v. gonfiare
upihnjùvat v. gonfiare
upihàvat v. soffiare
upihovàt v. soffiare
upihùvat v. soffiare
up̀ıknit v. beccare (up̀ıknen, up̀ıknu)
up̀ıknjen p.p. beccato (punto)
up̀ıngat v. dondolare
upingàvat v. dondolare
upingovàt v. dondolare
upingùvat v. dondolare
up̀ısan p.p. iscritto
upisàt v. iscrivere (up̀ı̌sen, up̀ısu,
up̀ı̌s/upisàjta)
up̀ıskint v. fischiare (up̀ısknen,
up̀ısknu, up̀ıskin/up̀ıskinta)
up̀ısknit v. fischiare (up̀ısknen,
up̀ısknu, up̀ıskni/upiskǹıta)
uṕıt v. imbevere, inzuppare, impreg-
nare (up̀ıen, up̀ıu, up̀ı/up̀ıta)
ùpit v. pensare, sperare, desider-
are(ùpin, ùpiu, ùp/ùpta)
upjùskint v. dare uno
schiaffo (upjùsknen, upjùsknu,
upjùskin/upjùskinta)
upjùskǹıt v. dare uno
schiaffo (upjùsknen, upjùsknu,
upjùskni/upjùsknita)
uplàčan p.p. pagato, liquidato
uplačàt v. pagare (uplàčan, uplàču,
uplàč/uplačàjta)
uplačùvat v. pagare (uplačùvan o up-
lačùjen, uplačùvu, uplačùf/uplačùfta o
uplačuvùjta)
uplak̀ınt v. sciacquare (uplàknen,
uplàknu, uplàkin/uplàkinta)
uplakǹıt v. sciacquare (uplàknen,
uplàknu, uplàkni/uplakǹıta)
uplas̀ıt v. franare
uplaz̀ıt v. franare (uplazin, up-
laz̀ıu, uplaz̀ı/uplaz̀ıta); (uplaz̀ıt
darvà=scivolare la legna nella frana)
uplazjén p.p. franato
uplažàt v. piacere
uplesàt v. ballare (uplešen, uplèsu,
upleš/uplesàjta)
uplesnjov̀ıet v. ammuffire
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(upelsnjovèjen, uplesnjovèu, up-
lesnjovèj/uplesnjovèjta)
uplesnovjén p.p. ammuffito
uplèst v. intrecciare, lavorare a
maglia
upl̀ıet v. diserbare, sarchiare
(upl̀ıeven, upl̀ıevu, upl̀ıef/upl̀ıefta)
uplùnjat v. sputare (uplùnjen o
uplùnjan, uplùnju, uplùnj/uplùnjta)
upòkint v. scoppiare (upòknen,
upòknu, upòkin/upòkinta)
upòknit v. scoppiare (upòknen,
upòknu, upòkni/upòknita)
upòknjen p.p. scoppiato
u pol̀ıetje av. d’estate
upòmpan p.p. pompato
upòmpat v. pompare
upot̀ıt v. sudare
upotjèn p.p. sudato
upràskan p.p. graffiato
upràskat v. graffiare
uprašan p.p. richiesto
uprašànje n. domanda
uprašàt v. chiedere
uprašàvat v. chiedere
uprašovàt v. chiedere
uprašùvat v. chiedere
uprègnit v. piegare (upregnen, upreg-
nu)
uprègnjen p.p. piegato
upréh av. trasversalmente, di traver-
so, obliquamente
upr̀ıakama av. di traverso
upr̀ıekama av. trasversalmente, di
traverso, obliquamente
upr̀ıet v. sforzare (uprèn, uprù, upr̀ı
o upèr/upr̀ıta)
uprodàt v. vendere (uprodàn, up-
rodàu, uprod̀ı/uprodàjta)
upròsen p.p. pregato, richiesto
upros̀ıt v. pregare, chiedere
uprùot cong. incontro (me pr̀ı̌s
uprùot=mi verrai incontro)
upul̀ıt v. strappare (upùlen, upùlu,
upùl/upul̀ıta)
upùljen p.p. sottratto strappato
ùra b̀ıje pùnoci batte la mezzanotte
ùra f. ora
ùra f. orologio
uràčan p.p. tornato

uràčanje n. ritorno, restituzione
uràčat v. tornare
uràn m. corvo
uràna f. corvo imperiale, cornacchia
urànca f. milza
urànit v. ferire
urànjen p.p. ferito
ùrar m. orologiaio
uràt m. nuca
uràt m. prato
uràta n. porta (solo plurale); (za
uràtjo=dietro la porta)
uràunat v. aggiustare, drizzare
uràunjen p.p. aggiustato, drizzato
uraz̀ıt v. colpire (con sassi)
urazjèn p.p. colpito (coi sassi)
uràža f. superstizione, credenza
ùrca f. orolegetto, oretta
urèdič av. incontro, di fronte
urèjen p.p. allevato, nutrito, tiratu su
ur̀ıadan a. meritevole (ur̀ıadna)
ur̀ıal a. bollente (ur̀ıala)
ur̀ıat v. bollire (urèjen, urèu)
ur̀ıban p.p. grattuggiato
ur̀ıbat v. grattuggiare
ùrica f. orolegetto
ur̀ıedan a. meritevole, valido, degno,
utile (ur̀ıedna)
ur̀ıedič av. incontro
ur̀ıedno meritatamente
ur̀ıednost f. utilità, pregio, merito,
valore (ur̀ıednosti)
ur̀ıel a. bollente (ur̀ıela)
ur̀ıenje n. bollitura, fermentazione
ur̀ıet v. bollire (urèjen, urèu)
ur̀ıeu a. bollente (ur̀ıela)
ur̀ıezan p.p. tagliato
ur̀ıezat v. tagliare (ur̀ıežen, ur̀ıezu,
ur̀ıež/ur̀ıežta)
ur̀ıezen p.p. ritagliato
ur̀ıežen p.p. tagliato
ur̀ıgint v. sradicare (ur̀ıgnen, ur̀ıgnu)
ur̀ıgnjen p.p. sradicato
ùrint v. sprofondare (ùren, ùru)
ur̀ısk m. urlo, grido, strillo, giubilo
uriskànje n. baccano (chiasso)
uriskàt v. urlare (il verso juhuhuj)
ur̀ıskint v. gridare di gioia (ur̀ı̌scen,
ur̀ısku, ur̀ıskin/ur̀ıskinta)
uriskǹıt v. gridare di gioia (ur̀ı̌scen,
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ur̀ısku, ur̀ıskni/uriskǹıta)
ur̀ıt v. sradicare (ur̀ıjen, ur̀ıu, ùri)
urjèdan a. degno
urob̀ıt v. orlare
urobjèn p.p. orlato
uros̀ıt v. irrorare
ùrt v. sprofondare (ùren, ùru)
usá a. tutta
usàcega p. di ciascuno (genitivo e ac-
cusativo di usàk)
usàcemu p. a ciascuno (dativo di
usàk)
usàcih intarkàj av. ogni tanto
usad̀ıt v. piantare impiantare
usadjén p.p. piantato
usahǹıt v. seccare, appassire
(usàhnen, usàhnu, usàhni/usahǹıta)
usàhnjen p.p. seccato
usahnjàvat v. seccare, disseccare
usahnjovàt v. seccare, disseccare
usahnjùvat v. seccare, disseccare
usàja f. semina
usàjat v. piantare
usajén p.p. piantato
usàk antarkàj av. ogni tanto, talvol-
ta
usàk dàn av. ogni giorno
usàk gùot av. a tutte le feste
usàk p. chiunque, ciascuno (usàka,
usàko)
usàkankaj av. ogni tanto
usàka r̀ıeč p. ogni cosa
usàkantarkaj av. ogni tanto
usàkdan av. ogni giorno
usakdànji a. quotidiano, giornaliero
usakdànjost f. quotidianità, vita di
ogni giorno, consuetudine, abitudine
(usakdànjost(i))
usàke sòrt f. di ogni sorta, di ogni
specie
usàki p. ognuno, ciascuno (usàka,
usàko)
usàkikrat av. ogni qual volta
usàkintarkaj av. ogni tanto
usàk jùbi dàn av. ogni santo giorno
usàko an tarkàj av. ogni tanto
usàk intarkàj av. ogni tanto
usàko l̀ıeto av. ogni anno
usàko nùoč av. ogni notte
usàkrat av. ogni qualvolta, sempre

usarb̀ıet v. prudere (usarb̀ın, us-
arb̀ıu/usarb̀ıela/usarb̀ıelo o usarbèu,
usarb̀ı/usarb̀ıta)
usard̀ıt v. fare capricci
usardjén p.p. intestardito
usàrkint v. ciucciare (usàrknen, us-
arknù, usàrkin/usàrkinta)
usarkǹıt v. ciucciare (usàrknen, us-
arknù, usàrkni/usarkǹıta)
uscànac m. piscione
uscànka f. pisciona
uscàt v. urinare (usc̀ıen o usc̀ıan,
uscàu, usc̀ı/usc̀ıta)
uscep̀ıt v. spaccare (la leg-
na); (usc̀ıepen, usc̀ıepu o uscep̀ıu,
usc̀ıep/uscep̀ıta)
usé j gor na mè fra. tocca tutto a
me (tutto è su di me)
usé kàr p. tutto ciò che
usè kúp av. tutto assieme
usé kùpe av. tutto assieme
usé r̀ıhtih int. tutto a posto
usé sòrt f. di ogni sorta, di ogni
specie
us̀ıeh sòrt f. di ogni sorta, di ogni
specie
usàka sòrt f. ogni sorta
usàke sòrt f. di ogni sorta, di ogni
specie
usé av. tutto
usè p. tutto, intero, totale
usè agg. tutto (usà)
uséadán a. tutt’uno (usèadna)
usèč v. tagliare (us̀ıečen, us̀ıeku,
us̀ıeč/useč̀ıta o us̀ıec/usec̀ıta)
usèdint v. sedersi (usèdnen, usèdnu,
usèdin/usèdinta)
usèdnit v. sedersi (usèdnen, usèdnu,
usèdni/usèdnita)
usèdnjen p.p. seduto
usédno pa cong. tuttavia ugualmente
usédnó cong. ugualmente, ciononos-
tante, malgrado ciò, tutt’uno, simil-
mente
usegámogoč a. onnipotente
(usegàmogočna)
uséglih cong. nonostante, ciononos-
tante, benchè, lostesso (te pov̀ıan
usegl̀ıh=ti racconto lostesso)
usekàt v. spaccare, tagliare (us̀ıekan
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o us̀ıečen, us̀ıeku, us̀ıek/usekàjta)
usémogoč a. onnipotente (use-
mogòčna)
useǹıčen a. di frumento (useǹıčna)
useròde av. dapertutto
useròt av. dappertutto
usé tu an žláh av. improvvisamente
all’improvviso, di colpo
uśı od kràja av. tutti senza eccezione
us̀ıart v. fare il formaggio (us̀ıeren,
us̀ıeru)
us̀ıeč v. tagliare (us̀ıečen, us̀ıeku,
us̀ıeč/usec̀ıta)
us̀ıečen p.p. tagliato, abbattuto
us̀ıeka f. taglio (del legname)
us̀ıekat v. spaccare, tagliare (us̀ıekan
o us̀ıečen, us̀ıeku, us̀ıek/usekàjta)
us̀ıenčan a. ombroso annebbiato
(us̀ıenčna)
us̀ıenčat v. fare ombra, annuvolarsi
us̀ıerod av. dapertutto
us̀ıert v. fare il formaggio (us̀ıeren,
us̀ıeru, us̀ıer/us̀ıerta)
usihàt v. seccarsi (us̀ıhan o usihùjen,
us̀ıhu)
us̀ıkint v. schizzare (us̀ıknen, us̀ıknu,
us̀ıkin/us̀ıkinta)
usikǹıt v. schizzare (us̀ıknen, us̀ıknu,
us̀ıkni/usikǹıta)
us̀ıknjen p.p. schizzato
us̀ılen p.p. forzato, imposto (us̀ıljena)
us̀ıljen p.p. appioppato
usiljènje n. imposizione intimazione,
ingiunzione
us̀ılt v. appioppare, imporre (us̀ılen,
us̀ılu, us̀ıl/us̀ılta)
us̀ısan p.p. succhiato
us̀ısat v. succhiare
usiv̀ıet v. diventare grigio, incanutire
(usivèjen, usivèu)
usjàn p.p. seminato
usjàt v. seminare (usejen, usjàu,
usej/usèjta)
uskakàt v. saltare (uskàčen, uskàku,
uskàk o uskàč/uskakàjta)
uskakàvat v. saltare (uskakùjen,
uskakàvu, uskakàvi/uskakàvta)
uskakovàt v. saltare (uskakùjen,
uskakùvu, uskakùvi/uskakuvàjta)
uskakùvat v. saltare (uskakùjen,

uskakùvu, uskakùvi/uskakuvàjta)
uskarb̀ıet v. affrettarsi, preoccuparsi,
premurarsi (uslarb̀ın, uskarbèu)
uskòčint v. saltare (uskòčnen,
uskočnù, uskoč̀ın/uskočǹıta)
uskoč̀ıt v. saltare (uskòčin, uskòču,
uskoč̀ın/uskočǹıta)
uskočǹıt v. saltare (uskočnen,
uskočnù, uskòčni/uskočǹıta)
uskòčnjen p.p. saltato
uskraǹıt v. riporre, custodire, con-
servare, mettere in serbo (uskrànen,
uskrànu)
uskrànjen p.p. custodito, conservato
uskr̀ıjen p.p. nascosto
uskr̀ıt p.p. nascosto
uskr̀ıt v. nascondere (uskr̀ıjen,
uskr̀ıu)
uskrivàt v. nascondere
uskùšan p.p. inventato
uskùšat v. inventare
usladkàn p.p. addolcito
usladkàt v. addolcire
uslàf̌san p.p. peggiorato, indebolito
uslàf̌sat v. peggiorare, indebolire
uslànit v. salare
uslànjen p.p. salato
uslav̀ıet v. peggiorare, indebolire
(uslavèjen, uslavèu, uslav̀ı/uslav̀ıta)
uslavjèn p.p. peggiorato, indebolito
usl̀ı̌san p.p. esaudito
usl̀ı̌sanje n. ascolto, accettazione,
condiscendenza
usl̀ı̌sat v. esaudire
uslùžen p.p. servito, guadagnato
uslùžit v. servire, guadagnare
(uslùžen, uslùžu, uslùš/uslùž̀ıta)
usmı̀ljen p.p. compassionevole, mis-
ericordioso
usmiljènje n. misericordia, compas-
sione, pietà
usmı̀lnost f. misericordia, compas-
sione, pietà, indulgenza
usmod̀ıt v. bruciacchiare (usmod̀ın,
usmod̀ıu, usmod̀ı/usmod̀ıta)
usmodjén p.p. bruciacchiato
usmojén p.p. bruciacchiato
u sné m. nel sonno
usó a. tutto (neutro)
usòjat v. condannare
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usol̀ıt v. salare
usoljén p.p. salato
usopàt v. respirare
usòpst v. respirare (usopèn, usòpu o
usopù, usop̀ı/usopàjta)
uspèč v. arrostire, cuocere (uspečèn,
uspèku, uspec/uspec̀ıta)
uspečén p.p. arrostito cotto
usprègnit v. piegare (uspregnen, us-
pregnu)
uspr̀ıcan p.p. irrorato
uspr̀ıcat v. irrorare
usrànac m. uomo da nulla (di merda)
usraǹıca f. donna da nulla (di merda)
usràt v. defecare (usèrjen, usru, us-
er/user̀ıta)
usréd av. nel mezzo
uspreg̀ınt v. piegare
uspregǹıt v. piegare
usprègnjen p.p. piegato
uspregàvat v. piegare
uspregovàt v. piegare
uspregùvat v. piegare
ùsta n. bocca (solo plurale)
ustàbjen p.p. fermato (ustàbjena)
ustabjènje n. fermata, sosta, blocco
ustàbt v. fermare, arrestare (ustàben,
ustàbu)
ustàvt v. fermare, arrestare (ustàven,
ustàvu, ustàv/ustàvta)
ustàjat v. alzarsi, sorgere, levarsi
(ustàjan, ustàju, ustàj/ustàjta)
ustàjat v. lievitare (ustàjan, ustàju,
ustàj/ustàjta)
ustajènje n. resurrezione, l’alzarsi
ustàkint v. infilare (ustàknen,
ustàknu, ustak̀ın/ustàkinta)
ustàkǹıt v. infilare (ustàknen,
ustàknu, ustakǹı/ustàkǹıta)
ustànit v. alzarsi (ustànen, ustù o
ustàu, ustàn/ustaǹıta)
ustanov̀ıt v. fondare, erigere
ustànt v. alzarsi (ustànen, ustù o
ustàu, ustàn/ustànta)
ustàpt v. fermare (ustàven, ustàvu)
ustargàt v. scrostare, grattare
(ustàržen, ustàrgu, ustàrh/ustarg̀ıta)
ustàrgat v. stracciare (utàržen,
ustàrgu, ustàrh/ustarg̀ıta)
ustar̀ıet v. invecchiare (ustar̀ın, us-

tarèu, ustar̀ı/ustar̀ıta)
ustarjén p.p. invecchiato
ustàržen p.p. scrostato, grattato
ustàt od smȧrt̀ı v. risorgere
(ustànen, ustù, ust̀ı/ustaǹıta)
ustàt v. alzarsi (ustànen, ustù,
ust̀ı/ustaǹıta)
ustàven p.p. fermato (ustàvjena)
ustavjén p.p. fermato, fermo
ustèč v. diventare idrofobo, diventare
rabbioso (pas je ustèku=il cane è di-
ventato rabbioso)
ust́ıh m. fine della pioggia (je
ust̀ıh=non piove più)
ust̀ıkan p.p. infilato, trapuntato
ustikàt v. infilare, trapuntare
(ost̀ıkan, ost̀ıku, ost̀ık/ostikàjta)
ust̀ıkint v. infilare (ust̀ıknen, ust̀ıknu,
ust̀ıkin/ust̀ıkinta)
ustikǹıt v. infilare (ust̀ıknen, ust̀ıknu,
ustikǹı/ustikǹıta)
ust̀ısint v. restringere (ust̀ısnen,
ust̀ısnu)
ust̀ısnit v. restringere (ust̀ısnen,
ust̀ısnu)
ùstno av. con la voce (porèc
ùstno=dire a voce)
ustòpint v. montare, entrare
(ustòpnen, ustòpnu, ustòpni/ustopǹıta)
ustop̀ıt v. montare, entrare
(ustòpnen, ustòpnu, ustop̀ı/ustop̀ıta)
ustopǹıt v. montare, entrare
(ustòpnen, ustòpnu, ustòpni/ustopǹıta)
ustòpnjen p.p. introdotto, immesso
ustràn av. a parte, da parte
ustràšt v. spaventare (ustràšen, us-
tràšu, ustràš/ustràšta)
ustrèjan p.p. sparato
ustrejàt v. sparare (ustrèjan, ustrèju,
ustrèj/ustrejàjta)
ustrel̀ıt v. sparare
ustreljén p.p. sparato
ustr̀ıgint v. stringere, restringere (us-
tr̀ıgnen, ustr̀ıgnu, ustr̀ıgin/ustr̀ıgintav
ustr̀ıgnit v. stringere, restringere (us-
tr̀ıgnen, ustr̀ıgnu, ustr̀ıgni/ustrigǹıta)
ustr̀ıgnjen p.p. stretto, ristretto
ustr̀ıgt v. tosare (ustr̀ı̌zen, ustr̀ıgu,
ustr̀ıg/ustr̀ıgta o ustr̀ıh/ustr̀ıhta)
ustr̀ıht v. tosare (ustr̀ı̌zen, ustr̀ıgu,
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ustr̀ıh/ustr̀ıhta)
ustrohǹıet v. imputridire, mar-
cire (ustrohnèjen, ustrohnèu, us-
trohnèj/ustrohǹıta)
ustrohǹıt v. marcire, impu-
tridire (ustrohnèjen, ustrohnèu, us-
trohnèj/ustrohǹıta)
ustròhnjen p.p. marcio
ustròıt v. riparare, aggiustare (us-
tròjen, ustròju, ustròj/ustròıta)
ustròjen p.p. aggiustato
ustroj̀ıt v. aggiustare (ustròjen, us-
trojù, ustròji/ustroj̀ıta)
ustrup̀ıet v. avvelenare (ustrup̀ın o
ustrupèjen, ustrup̀ıu o ustrupèu)
ustrupjèn p.p. avvelenato
usùkan p.p. trascinato, strattonato
usùkat v. trascinare, strattonare
usuš̀ıt v. asciugare
usušjén p.p. asciugato, asciutto
usùt v. versare, effondere, mescere
(usùjen, usù, usùj/usùjta); (tuca se je
usùla=la grandine si è riversata)
ùš f. pidocchio (uš̀ı)
ùša f. ontano
ušàfan p.p. trovato (ted.)
ušàfat v. trovare (ùšàfat na
fàtu=trovare sul fatto); (ted.)
usafàvat v. trovare, rinvenire, incon-
trare (ted.)
usafùvat v. trovare, rinvenire, incon-
trare (ted.)
usafovàt v. trovare, rinvenire, incon-
trare (ted.)
ušcipǹıt v. pizzicare (ušc̀ıpnen,
ušc̀ıpnu)
ušč̀ıpan p.p. pizzicato
uščipàt v. pizzicare
ušč̀ıpint v. pizzicare ušč̀ıpnen,
ušč̀ıpnu, ušč̀ıpin/uščipinta)
uščipǹıt v. pizzicare ušč̀ıpnen,
ušč̀ıpnu, uščipǹı/uščipǹıta)
uščipuvànje n. pizzicotto, il pizzi-
care
uščipùvat v. pizzicare (uščipùjen o
uščipàvan, uščipàvu, uščipàvi/uščipàvta)
uščipùvat v. pizzicare (uščipùjen,
uščipùvu, uščipùvi/uščipuvàjta)
uščipùvat v. pizzicare (uščipùjen o
uščipùvan, uščipùvu, uščipùvi/uščipuvàjta)

ušèč av. piacevole, gradevole(mèj
ušèc=mi piace)
ušeǹıca f. frumento
ušeǹıčna a. di frumento (farina)
ušer̀ıt v. allargare, espandere
uš́ıt p.p. cucito
uš̀ıt v. cucire (uš̀ıjen, uš̀ıu o uš̀ıvu,
uš̀ıvi/ušivàjta)
uš̀ıuka f. pidocchiosa
uš̀ıvac m. pidocchioso
uš̀ıvan p.p. cucito
ušivàt v. cucire
uškarb̀ıet v. scheggiare (uškarb̀ın,
uškarbèu, uškarb̀ı/uškarb̀ıta)
uškòdvan p.p. rovinato
uškòdvat v. nuocere, rovinare
uškr̀ıban p.p. scarabocchiato
uškr̀ıbat v. scarabocchiare
ušl̀ı̌san p.p. esaudito
ušl̀ı̌sat v. esaudire
ušmàrkan p.p. sporco di moccio
ušmàrkjan p.p. sporco di moccio
ušpal̀ıt v. frenare (ušpàlen, ušpàlu,
ušpàl/ušpal̀ıta)
ušpàljen p.p. frenato
ušpàran p.p. risparmiato
ušpàrat v. risparmiare
ušp̀ıkan p.p. appuntito
ušpikàt v. appuntire
ušpikàvat v. appuntire
ušpikovàt v. appuntire
ušpikùvat v. appuntire
uštàkan p.p. stuzzicato, sobillato
uštakàt v. stuzzicare (anche in modo
figurato)
uštàrkan p.p. irrorato, asperso,
spruzzato
uštàrkat v. aspergere, spruzzare
uštàrkint v. spruzzare (uštàrknen,
uštàrknu, uštàrkin/uštàrkinta)
uštarkǹıt v. spruzzare (uštàrknen,
uštàrknu, uštàrkni/uštarkǹıta)
uštàrknjen p.p. spruzzato
ušt́ıet p.p. contato
ušt̀ıet v. contare, considerare
(uštèjen, uštèu, uštèj/uštèjta)
uštòkan p.p. trafitto, crivellato(di
colpi)
uštòkat v. crivellare (di colpi)
uštòkint v. pungere, infilzare
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(uštòknen, uštoknu, uštòkin/uštòkinta)
uštòknit v. pungere, infilzare
(uštòknen, uštoknu, uštòkni/uštòknita)
uštòknjen p.p. trafitto, punto
uštràfan p.p. maledetto
uštràfat v. maledire (ted.)
uštràšen p.p. spaventato
uštrašt v. spaventare (uštràšen,
uštràšu))
uštr̀ınkan p.p. allacciato, ingar-
bugliato
uštr̀ınkat v. allacciare
uštufàt v. stancare (uštufùjen)
uštùlen p.p. inserito, unito
uštùljen p.p. inserito, unito
uštùlt v. inserire, aggiungere (uštùlen,
uštùlu)
ušuàrkan p.p. frustato
ušuàrkat v. frustare
ušuàrkint frustare (ušuarknèn,
ušuàrknu, ušuàrkin/ušuàrkinta)
ušuarkǹıt frustare (ušuarknèn,
ušuàrknu, ušuarkǹı/ušuarkǹıta)
ušùıgint v. frustare, sibilare
(ušùıgnen, ušùıgnu, ušùıgin/ušùıginta)
ušuigǹıt v. frustare, sibilare
(ušùıgnen, ušùıgnu, ušùıgni/ušùıginta)
ušùıgnjen p.p. frustato
ušùjan p.p. accarezzato
ušujàt v. accarezzare
ušumı̀et v. stormire, fruscia-
re (ušumı̀n o ušumèjen, ušumèu,
ušumı̀/ušumı̀ta)
ušumjén stormito mormorato
ušùorkan p.p. frustato
ušùorkat v. frustare, sventagliare(la
frusta)
ušušit v. seccare
ušušjén p.p. seccato, secco
utač̀ıt v. rotolare (utač̀ın, utač̀ıu,
utàč̀ı/utač̀ıta)
utàıt v. negare (utàın, utàıu,
utàı/utàıta)
utajén p.p. rinnegato, negato
utàjen p.p. sciolto
utaj̀ıt v. negare, rinnegare (utaj̀ın,
utaj̀ıu, utaj̀ı/utaj̀ıta)
utàjit v. sciogliere (utàjen, utàju,
utàji/utàjita)
utàjt v. sciogliere (utàjen, utàju,

utàj/utàjta)
utàkint v. infilare (tàknen, taknù,
tàkin/takǹıta)
utakǹıt v. infilare (utàknen, utaknù,
utakni o utak̀ın/utakǹıta)
utàknjen p.p. infilato
utalàžen p.p. consolato, calmato, pla-
cato
utalàžt v. consolare, calmare, placare
(utalàžen, utalàžu, utalàš/utalàšta)
utamǹıet v. rabbuiare, os-
curarsi (utamnèjen, utamnèu,
utamǹı/utamǹıta)
utančén p.p. assotigliato
utanč̀ıt v. assotigliare (utanč̀ın
o utančèjen, utanč̀ıu o utančèu,
utànč̀ı/utanč̀ıta)
utàr m. altare (utàrja)
utard̀ıet p.p. confermare, indurire
utard̀ıet v. confermare, indurire (raz-
tard̀ın, raztardèu, raztard̀ı/raztard̀ıta)
utard̀ıt v. ribadire consolidare
utàrgan p.p. raccolto, strappato
utàrganje n. raccolta, strappamen-
to(della frutta)
utàrgat v. strappare cogliere (utàrgan
o utàržen, utàrgu, utàrh/utarg̀ıta)
utarhl̀ıet n. marcire (utarhlèjen,
utarhlèu, utarhl̀ı/utarhl̀ıta)
utarp̀ıet v. soffrire sop-
portare, resistere (utarp̀ın, uparpèu,
utàrpi/utarp̀ıta)
utarpjèn p.p. sofferto
utàrski a. di altare
utèč v. scappare (utečèn, utèku,
utèc/utec̀ıta)
utečén p.p. scappato
utègint v. tendere (tègnen, tègnu,
tègin/tèginta)
utegǹıt v. prolungare
utègnjen p.p. teso
utegnjàvat v. tendere (utegnjùjen,
utegnjàvu)
utegnjovàt v. tendere (utegnjùjen,
utegnjùvu)
utegnjùvat v. tendere (utegnjùjen,
utegnjùvu)
utegàvat v. tendere (utegàvan o
utegùjen, utegàvu, utegàvi/utegàvta)
utegovàt v. tendere (utegùjen,
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utegùvu, utegùvi/uteguvàjta)
utegùvat v. tendere (utegùvan o
utegùjen, utegùvu, utegùvi/uteguvàjta)
utèsan p.p. disgrossato, scolpito
utesàt v. squadrare i tronchi, scolpire
con l’accetta, disgrossare
utèsint v. tirare, tendere (utèsnen,
utesnu, utèsin/utèsinta)
utesǹılo n. restrizione
utesǹıt v. tirare, tendere (utèsnen,
utesnu, utèsni/utesǹıta)
utèsnjen p.p. tirato, teso
utèškan p.p. soppesato
uteškàt v. soppesare
ut̀ıegat v. prolungare
ut̀ıek m. fuga, scappata
ut̀ıekat v. scappare, fuggire, scam-
pare (ut̀ıekan, ut̀ıeku, ut̀ıek/ut̀ıekta)
ut̀ıerjan p.p. riscosso, esatto
ut̀ıerjat v. fare i conti, esigere
(ut̀ıerjan, ut̀ıerju, ut̀ıer(i)/ut̀ıerta)
ut̀ıhint v. zittire (ut̀ıhnen, ut̀ıhnu,
ut̀ıhin/ut̀ıhinta)
utihǹıt v. zittire (ut̀ıhnen, ut̀ıhnu,
ut̀ıhni/utihǹıta)
ut̀ıkan p.p. infilato, toccato
utikàt v. infilare, toccare (t̀ıkan, t̀ıku,
t̀ık/tikàjta)
ut̀ıkint v. infilare (ut̀ıknen, ut̀ıknu,
ut̀ıkin/ut̀ıkinta)
utikǹıt v. infilare (ut̀ıknen, ut̀ıknu,
utikǹı/utikǹıta)
ut̀ısint v. ficcare (ut̀ısnen, ut̀ısnu,
ut̀ısin/ut̀ısinta)
ut̀ıskan p.p. compresso, premuto,
spinto, pressato
utiskàt v. comprimere, premere, sp-
ingere, pressare, ficcare
ut̀ısnit v. ficcare (ut̀ısnen, ut̀ısnu,
ut̀ısni/ut̀ısnita)
ut̀ısnit v. restringere (ut̀ısnen, ut̀ısnu,
ut̀ısni/ut̀ısnita)
ut̀ısnjen p.p. ficcato
utlač̀ıt v. comprimere, appiattire,
schiacciare
utlačjén p.p. appiattito, compresso,
schiacciato
utòčen p.p. riempito
utoč̀ıt v. riempire (di liquidi);
(utòčen, utoč̀ıu, utoč(̀ı)/utoč̀ıta)

utolàžen p.p. consolato, confortato
utolàžt v. consolare, confortare
(utolàžen, utolàžu, utolàž/utolàžta)
utòp m. annegamento
utop̀ıenje n. annegamento
utop̀ıt v. annegare, sciogliere
utopjén p.p. annegato
utož̀ıt v. condannare, farsi causa
(utòžen, utòžu)
utreb̀ıt v. pulire, rastrellare(i prati);
(utreb̀ın, utreb̀ıu, utreb̀ı/utreb̀ıta)
utr̀ıebit v. rastrellare ripulire
(utr̀ıeben, utr̀ıebu, utr̀ıep/utreb̀ıta)
utrèpan p.p. sbattuto
utrepàt v. sbattere
utresàt v. scuotere, spargere
utrèsen p.p. sparpagliato, sparso
utres̀ınt v. colpire (utrèsnen, utrèsnu,
utrèsin/utrèsinta)
utresǹıt nogè v. fiaccare le gambe
utresǹıt v. colpire (utrèsnen,
utrèsnu, utrèsni/utresǹıta)
utrèst nogè disallenare le gambe
utrèst v. tremare, scuotere, spargere
(utrèsen, utrèsu, utrès/utres̀ıta)
utrèšen p.p. scosso, tremato, sparso
utr̀ıebjen p.p. rastrellato
utriesketàt v. tuonare (in continu-
azione)
utr̀ıešint v. fulminare, fol-
gorare (utr̀ıešnen, utr̀ıešnu,
utr̀ıešin/utr̀ıešinta)
utr̀ıešnit v. fulminare, fol-
gorare (utr̀ıešnen, utr̀ıešnu,
utr̀ıešni/utr̀ıešnita)
utr̀ıešnjen p.p. fulminato, folgorato
utròsen p.p. sparso
utros̀ıt v. spargere (utròsen, utròsu,
utròs/utros̀ıta)
utròštan p.p. consolato
utròštat v. consolare, rincuorare,
confortare
utrud̀ıt v. stancare
utrudjén p.p. stancato
utumòbil m. automobile
uvèčen p.p. masticato
uveč̀ıt v. masticare (uvèčen, uvèču,
uvèč/uveč̀ıta)
uvezàvat v. legare
uvezovàt v. legare
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uvezùvat v. legare
uvèžen p.p. legato
uv̀ıhan p.p. ripiegato, storto
uvihàt v. storcere, ripiegare
(uvihùjen, uv̀ıhu, uv̀ıh/uvihàjta)
uzàd av. dietro
uzàda av. dietro
uzamı̀t v. prendere (uzàmen, uzèu,
uzàm/uzamı̀ta)
uzbud̀ıt v. svegliare
uzbudjén p.p. svegliato
uzbujàt v. svegliare (uzbud̀ın,
uzbud̀ıu, uzbud̀ı o uzbùt/uzbud̀ıta)
uzdàržan p.p. ritenuto
uzdàržanje n. comportamento
uzdàržat v. ritenere
uzdàt v. giovare (impersonale)
uzd̀ıet v. soprannominare (uzd̀ıan,
uzdèu/uzd̀ıela, uzd̀ı/uzd̀ıta); (uzd̀ıet
ime=dare nome)
uzdigànje n. elevazione, sollevamen-
to
uzdigàt v. sollevare (uzdigùjen,
uzd̀ıgnu)
uzd̀ıgint petè v. andarsene
(uzd̀ıgnen, uzd̀ıgnu, uzd̀ıgin/uzdig̀ınta)
uzd̀ıgint v. alzare, sollevare
(uzd̀ıgnen, uzd̀ıgnu, uzd̀ıgin/uzdig̀ınta)
uzd̀ıgnit v. alzare, sollevare
(uzd̀ıgnen, uzd̀ıgnu, uzd̀ıgni/uzdigǹıta)
uzd̀ıgnit petè v. andarsene
(uzd̀ıgnen, uzd̀ıgnu, uzd̀ıgni/uzdigǹıta)
uzd̀ıgnjen p.p. alzato solelvato
uzdigovànje n. elevazione (nella
messa)
uzdigàvat v. sollevare, rialzare, riz-
zare, issare (uzdigùjen o uzdigàvan,
uzdigùvu, uzdigùv/uzdiguvàjta)
uzdigovàt v. sollevare (uzdigùjen,
uzdigùvu, uzdigùvi/uzdiguvàjta)
uzdigùvat v. sollevare, rialzare,
rizzare, issare (uzdigùjen, uzdigùvu,
uzdigùv/uzdiguvàjta)
uzdól av. in giù
uzdràvjen p.p. guarito, curato
uzdràvjet v. sanare, guarire
uzèbst v. gelare (nei piedi)
uzèmat v. prendere, togliere, sot-
trarre (uzamen, uzèu, uzàm/uzamı̀ta);
(la u sempre semimuta)

uzèt na posòdo v. prendere in presti-
to
uzèt na ùp v. prendere a credito
uzèt próč v. togliere (uzàmen, uzèu)
uzèt za sùojega v. adottare
uzèt za sùojga v. adottare
uzét p.p. preso
uzèt v. prendere, sposare (uzàmen,
uzèu, uzàm/uzamı̀ta)
uzgòr av. in su
uzgub̀ıt v. perdere
uzhòd m. est
uz̀ıdan p.p. immurato
uzidàt v. immurare
uzòban p.p. mangiato
uzobàt v. mangiare
uzgubjàt v. perdere (uzgùbjan,
uzgùbju, uzgùbi o uzgùb/uzgub̀ıta)
uzubjàt v. perdere (uzùbjan, uzùbju,
uzùbi o uzùb/uzub̀ıta)
užàgan p.p. segato, tagliato
užàgat v. tagliare
užalovàt v. compiangere, deplorare
užalùvat v. compiangere, deplorare
užègint v. benedire (užegnen, užegnu,
užègin/užèginta); (ted.)
užègnit v. benedire (užegnen, užegnu,
užègni/užègnita); (ted.)
užegnan p.p. benedetto
užègnit v. benedire (užegnen, užegnu,
užègni/užègnita)
užegnjàvat v. venedire (užegnjàvan,
užegnjàvu, užegnjàvi/užegnjàvta)
užegnjovàt v. venedire (užegnjùjen,
užegnjùvu, užegnjùvi/užegnjuvàjta)
užegnjùvat v. venedire (užegnjùvan,
užegnjùvu, užegnjùvi/užegnjuvàjta)
užel̀ıet v. desiderare (užel̀ın o
uželèjen, užel̀ıu o uželèu)
užgàn p.p. bruciato
užgàt v. infiammare (užgèn, užgòu o
užgàu)
užgr̀ıet v. tracannare, trangugiare
(užgr̀ıen, užgrù, užger o užgr̀ı/užger̀ıta
o užgr̀ıta)
už̀ıt p.p. goduto
už̀ıt v. godere
uživàt v. godere, vivere, mangiare,
nutrirsi, gustare, assaporare
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V

vab̀ılo n. invito
vab̀ıt v. invitare
vàbjen p.p. invitato
váhta f. guardia (ted.)
vàhtat v. sorvegliare, fare la guardia,
piantonare (ted.)
Vàht(i) m. Tutti i Santi (ted.)
vàhti m. santi (ted.)
vajàt v. impastare (vàjan, vàju)
vajàt v. rotolare (vàjan, vàju); ((kode
se vajaš=dove gironzoli (senza far
niente))
vajàt v. valere (vajàn, vajù)
vájen a. abituato,,esercitato, avvezzo,
addestrato extit
val̀ı̌s m. mattarello (val̀ı̌za)
val̀ıt v. rotolare, impastare
ván p. a voi
vàndrat v. girovagare
vandv̀ıaman p. a voi due
vaǹılja f. vanilia
vanzelàt v. dire parolacce, parlare a
sproposito
varcá f. corda
varč̀ıca f. cordicella
Vȧrh m. Spignon
varhùsac m. abitante di Spignon
varhùc m. abitanti di Spignon
varhùcka f. abitante di Spignon
varhùski a. di Spignon
vȧrh m. ramo, dorsale, cima vetta,
vertice (varh̀ı o varhùovi)
varhàu a. ramoso (varhàva)
varhàvan a. ramoso (varhàvna)
varhjàst a. ramoso
varičèla f. varicella
vàrjen p.p. custodito
vàrnost f. sicurezza, precauzione,
difesa, protezione, salvaguardia
(varnost(i))
varš̀ıt v. colmare, promuovere
vȧrt m. giardino orto (vàrta)
vártanje n. il forare
vártat v. forare, perforare, trapanare,
trivellare, sforacchiare
vàruh m. protettore, cus-
tode, guardiano, tutore ànjovac
vàruh=angelo custode

vàrvanje n. custodia, guardia,
sorveglianza, vigilanza, controllo
vàrvat v. custodire, stare attenti,
sorvegliare (vàrjen, vàrvu, vàr/vàrta)
váržen p.p. gettato
vȧs a. tutto, intero, totale (usà=tutta;
usò=tutto=(neutro))
vàs f. paese (vas̀ı)
vás p. vi voi (acc.)
vasàn a. paesano
vasdv̀ıa(e)h p. di voi due
vasèn a. paesano
vas̀ıca f. paesetto
vasnjàk m. paesano
vasnjàn a. paesano
vàš m. vaso (važa)
váš p. vostro
vaščàn m. paesano
vaščàna f. paesana
vaščànka f. paesana
vašč̀ıca f. paesino, paesello
vazù m. nodo
veardeč̀ıet v. rosseggiare
(veardec̀ın o veardecèjen, veardecèu,
veàrdeci/veardec̀ıta)
vearjov̀ıet v. arrugginire (del tutto)
(vearjov̀ın o vearjovèjen, vearjov̀ıu o
vearjovèu)
vebàǰsat v. imbiancare (finire di)
vebal̀ıt v. arrotondare (vebal̀ın, ve-
bal̀ıu)
vebandimàt v. vendemmiare
vebàndran p.p. andato in giro a sazi-
età
vebàndrat v. andare in giro (a sazi-
età)
vebàsan p.p. scaricato
vebàsat v. scaricare
vebàzgan p.p. stuzzicato
vebàzgat v. stuzzicare
vebazjàt v. gironzolare (a sazietà)
vebèrjat v. scegliere (veb̀ıeran,
veb̀ıeru, vebèr/veber̀ıta)
veb̀ıerat v. scegliere, indagare (mej
veb̀ıerala=mi sondava); (veb̀ıeran o
veberèn, vebràu)
vebivàt v. inchiodare
vebjušén p.p. diventato sordo
vebjuš̀ıet v. diventare sordo (veb-
jušèjen, vebjušèu)
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vebled̀ıet v. impallidire (vebled̀ın
o vebledèjen, vebled̀ıu o bledèu, ve-
bled̀ı/vebled̀ıta)
vebledjén p.p. impallidito, sbiadito
veblèkan p.p. rattoppato
veblekàt v. rattoppare
veblèst v. dire tutte le chiacchiere
(veblèden, veblèdu)
veblèukan p.p. sbevazzato
veblèukat v. sbevazzare
veblèukint v. spifferare
veblisk̀ınt v. lampeggiare (ve-
bl̀ısknen o veblisknùjen, vebl̀ısknu, ve-
bl̀ıskin/vebl̀ıskinta)
vebliskǹıt v. lampeggiare (ve-
bl̀ısknen o veblisknùjen, vebl̀ısknu, ve-
bl̀ıskni/vebl̀ısknita)
vebòcan p.p. strapunto
vebòcat v. pungere
vebòden p.p. punto, spinato
vebor̀ıt v. sfogare (vebòren, vebòru)
vebost v. pungere (vebodèn, vebòdu)
vebotònan p.p. abbottonato
vebotonàt v. abbottonare
vebòžat v. accarezzare
vebràn p.p. scelto
vebraǹıt v. impedire, ostacolare,
difendere, preservare (vebrànen, ve-
brànu, vebràn, vebraǹıta)
vebrànjen p.p. impedito, ostacolato,
difeso, preservato
vebràt v. scegliere (veberèn, vebràu)
vebrenčàt v. ronzare
vebrèukat v. tossire (rumorosa-
mente)
vebr̀ısan p.p. ripulito
vebr̀ısat v. ripulire, riasciugare (ve-
br̀ı̌sen, vebr̀ısu, vebr̀ı̌s/vebrisàjta o ve-
brǐsta)
vebr̀ı̌sen p.p. cancellato
vebr̀ıt p.p. raso
vebr̀ıt v. radere (vebr̀ıen, vebr̀ıu, ve-
br̀ı/vebr̀ıta)
vebròden p.p. uscito (in qualche mo-
do)
vebrod̀ıt v. venir fuori (vebròden)
vebrùsen p.p. scaraventato
vebrus̀ıt v. scaraventare, prendere in
giro (vebrùsen, vebrùsu, vebrùs)
vebùcint v. urtare (vebucnèn,

vebùcnu)
vebùgan p.p. ubbidito
vebùgat v. ubbidire
vebul̀ıt v. muggire (vebùlen)
vebùnkan p.p. sbattuto
vebùnkat v. dar colpi
vebùoǰsan v. migliorato
vebùoǰsat v. migliorare
veburelàt v. giocare a bocce
vebùren p.p. balzato fuori
vebùrit v. balzare (veburen, vebùru)
vebùrjen p.p. saltato fuori
vebùrt v. saltare fuori (vebùren,
vebùru)
vebuskàt v. lampeggiare
vebušàt v. baciare (vebušùjen, ve-
bušùvu, vebušùvi/vebušuvàjta)
vebùšint v. baciare (vebušnen,
vbùšnu, vebùšin/vebùšinta)
vebùšnit v. baciare (vebušnen,
vebùšnu, vebùšin/vebùšinta)
vebušàvat v. baciare
vebušovàt v. baciare
vebušùvat v. baciare
vebùšnjen p.p. baciato
vebùtan p.p. colpito, pestato
vebùtat v. svuotare
vebùtint v. urtare, sbattere (vebut-
nen, vebùtnu, vebùtin/vebùtinta)
vebùtnit v. urtare, sbattere (vebut-
nen, vebùtnu, vebùtni/vebùtnita)
vebùtnjen p.p. urtato, sbattuto
vebužgàt v. sgusciare, pelare, sbuc-
ciare, spelare
vebùžt v. spellare, scorticare, scartoc-
ciare (vebùžen, vebùžu, vebùš/vebùšta)
vecàban p.p. calciato
vecabàt v. calciare, scacciare
vecàrkint v. gelare (vecàrknen,
vecàrknu, vecàrkin/vecàrkinta)
vecàrknit v. gelare (vecarknen,
vecàrknù, vecàrkni/vecarknita)
vecàrknjen p.p. gelato
veced̀ıt v. scolare (veced̀ın, vecèdu o
veced̀ıu)
vecedjén p.p. scolato
vecel̀ıt v. rimarginare, guarire
veceljèn p.p. rimarginato, guarito
vecep̀ıt v. innestare (vecep̀ın, vecep̀ıu,
vecep̀ı/vecep̀ıta)
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vecep̀ıt v. spaccare la legna (vec̀ıepen,
vec̀ıepu o vecep̀ıu, vec̀ıep/vecep̀ıta)
vec̀ıcan p.p. tagliuzzato
vec̀ıcat v. tagliuzzare
vec̀ıepit v. innestare, spaccare
(vec̀ıepen, vec̀ıepu, vec̀ıep/vecep̀ıta)
vecigaǹıt v. gabbare, imbrogliare
vec̀ıgnen p.p. cullato
vec̀ınen p.p. stagnato, piombato
vec̀ıngan p.p. cullato
vec̀ıngat v. cullare
vec̀ıngint v. smuovere (vec̀ıngnen,
vec̀ıngnu, vec̀ıngin/vec̀ınginta)
vec̀ıngnit v. smuovere (vec̀ıngnen,
vec̀ıngnu, vec̀ıngni/vec̀ıngǹıta)
vecingàvat v. cullare (vecingàvan o
vecingùjen, vecingàvu)
vecingovàt v. cullare (vecingùjen,
vecingùvu)
vecingùvat v. cullare (vecingùvan o
vecingùjen, vecingùvu)
vec̀ınit v. stagnare, piombare
(vec̀ınen, vec̀ınu, vec̀ın/vec̀ınita)
vecmàkan p.p. trangugiato
vecmàkat v. finire di trangugiare
vecmı̀kat v. singhiozzare, piagnuco-
lare, frignare (finire di)
vecmùkan p.p. succhiato
vecmùkat v. succhiare
vecùkan p.p. tirato, strattonato
vecùgat v. succhiare, sorbire, sorseg-
giare (tutto)
vecùkat v. tirare, strattonare
vecukeràn p.p. zuccherato, addolcito
vecukeràt v. zuccherare
vecùkint v. tirare (una so-
la volta); (vecùknen, vecùknu,
vecùkin/vecùkinta)
vecukǹıt v. tirare (una so-
la volta); (vecùknen, vecùknu,
vecùkni/vecùknita)
vecùran p.p. orinato
vecùrat v. orinare
vecur̀ıet v. finire di zampillare (ve-
cur̀ın, vecùru)
vecùrjen p.p. zampillato
vecvàrkan p.p. sfrigolato, fritto
vecvàrkat v. sfrigolare, friggere
vecvàrt p.p. fritto
vecvedèn p.p. fiorito

vecvèst v. fiorire (vecvèden, vecvèdu)
vecv̀ınkan p.p. finito di tintinnare
(=perso (di soldi))
vecv̀ınkat v. perdere soldi (j vecv̀ınku
usè sùde=ha sperperato tutti i soldi)
vecv̀ınkat v. tirar fuori i soldi
(vecv̀ınki uòn sùde=tira fuori i sol-
di)
vecvr̀ıet p.p. fritto
vecvr̀ıet v. friggere (vecvrejen,
vecvrù, vecvri/vecvr̀ıta)
večàkat v. aspettare (finire di)
večarnjén p.p. diventato nero
večast̀ıt v. venerare, adorare
(večast̀ın, večast̀ıu, večast̀ı/večast̀ıta)
večèden p.p. pulito (večèdena o
večèjena)
večèdit v. finire di pulire (večèden,
večèdu, večèt/večèdta)
večèfan p.p. strozzato, soffocato
večefàt v. strozzare, soffocare
večèjen p.p. pulito
vèčen p.p. masticato
večep̀ıet v. stare accovacciati
(večep̀ın, večep̀ıu, večep̀ı/večep̀ıta)
večèpint v. accovacciarsi (večèpnen,
večèpnu, večèpin/večèpinta)
večèpnit v. accovacciarsi (večèpnen,
večèpnu, večèpni/večepǹıta)
večèpnjen p.p. accovacciato, accoc-
colato
večèrja f. cena
večèrni a. serale (večerne
molitve=preghiere della sera)
večét v. pulire (finire di); (večèden,
večèdu, večèt/večèdta)
večesàt v. pettinare
večèsint v. spezzare (večèsnen,
večèsnu, večèsin/večèsinta)
večesǹıt v. spezzare (večèsnen,
večèsnu, večèsni/večesǹıta)
večèsnjen p.p. spezzato
več̀ıstit v. ripulire (fino in fondo)
več̀ıstjen p.p. ripulito
več̀ıt v. masticare (vèčen, vèču,
vèč/več̀ıta)
večnost f. eternità
večùhan p.p. raffreddato
večuhàt v. raffreddare
večuž̀ıt v. sgranare (finire di)
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(večùžen, večùžu)
večùžjen p.p. sgranato fuori
vedàjat v. spuntare (vedàjan, vedàu,
ved̀ı o vedaj/vedàjta)
vedàn p.p. spuntato (di piante)
vedàrt p.p. estirpato, scolpito
vedé av. probabilmente
vedèrban p.p. rovinato (ted.)
vedèrbat v. rovinare (ted.)
vedèrjat v. estirpare, es-
trarre (vedèrjan e vederèn, vedrù,
vedèr/veder̀ıta)
ved̀ıelan p.p. scolpito, ricavato
ved̀ıelat v. ricavare, rifare
vedihàn p.p. annusato
ved̀ıhat v. annusare
ved̀ıhat v. scovare (ved̀ıhan o
vedihùjen, ved̀ıhu, ved̀ıh/vedihàjta)
ved̀ıhint v. annusare (ved̀ıhnen,
ved̀ıhnu, vedih̀ın/vedih̀ınta)
ved̀ıhnit v. annusare (ved̀ıhnen,
ved̀ıhnu, ved̀ıhni/ved̀ıhnita)
vedǐsàt v. profumare (vedǐs̀ın, ved̀ı̌su,
ved̀ı̌s/vedǐsàjta)
vedòč v. che sa
vedòıt v. finire di allattare
vedojén p.p. allattato
vedràn m. il celibe (vedrànega)
vedràna f. nubile
vedr̀ıat v. espiantare, estirpare (ved-
erèn, vedrù)
vedr̀ıet v. espiantare, estirpare (ved-
erèn, vedrù, vedèr/veder̀ıta)
vedr̀ıgint v. ruttare (vedr̀ıgnen, ve-
dr̀ıgnu, vedr̀ıgin/vedr̀ıginta)
vedr̀ıgnit v. ruttare (vedr̀ıgnen, ve-
dr̀ıgnu, vevdr̀ıgni/vedr̀ıgnita)
vedr̀ıgnjen p.p. ruttato
vedr̀ılo n. rasserenamento
vedr̀ına f. tempo sereno
vedrob̀ıt v. sminuzzare, sbricciolare
vedrobjén p.p. sminuzzato, sbriccio-
lato
vedrùo n. sereno (vedrà)
vedrùost f. sereno
vedùbt v. cavare, estrarre, dedurre
vefarful̀ıet v. svolazzare (giungendo);
(vefarfol̀ın o vefarfolèjen, vefarfolèu)
vefarfuljén sbattuto
vefarkǹıt v. saltar fuori (vefàrknen,

vefàrknu, vefàrkin/vefarkǹıta);
(vèfarkin uòn sùde=spiattella fuori i
soldi)
vefàrknjen p.p. saltato fuori
vef̀ıfan p.p. rovistato
vefifàt v. rovistare, frugare
veflafotàn p.p. svolazzato
veflafotàt v. svolazzare (fuori)
vefùotran p.p. foraggiato
vefùotrat v. foraggiare (finire di)
vegàcan p.p. sgusciato
vegacàt v. sgusciare fuori
vegàjan p.p. inventato
vegajat v. inventare (frottole)
vegamlàt v. brontolare
vegànjan p.p. scacciato
vegànjat v. spingere fuori (vegànjan,
vegànju, vegànj/vegànjta)
vegarmı̀et v. finire di tuonare (veg-
armı̀n, vegarmèu); (impersonale: veg-
armı̀elo))
vegarmı̀et v. irrompere (vegarmı̀n,
vegarmèu); (di persona che giunge im-
provvisamente e rumorosamente)
vegàrmjen p.p. saltato fuori
vegarǹıt v. ricoprire, distendere (veg-
arnen, vegarnù, vegàrni/vegarǹıta)
vegàrnjen p.p. disteso, ricoperto
vegat̀ıt v. tirare fuori
vegatjèn p.p. tirato fuori
vegènjat v. finire (definitivamente)
veg̀ıban p.p. smosso
vegibàt v. smuovere
veglàdit v. levigare (veglàden,
veglàdu, veglàt/veglad̀ıta)
veglàjat v. lisciare (veglàjan, veglàju,
veglàt o veglàdi/veglad̀ıta)
veglàden p.p. sramato, liscio, leviga-
to, spianato
veglàjen p.p. sramato, liscio, leviga-
to, spianato
veglèdan p.p. guardato
veglèdat v. guardare
vegledàvat v. guardare intorno, gi-
rarsi (per guardare); (vegledùjen, veg-
ledàvu, vegledàvi/vegledàvta)
vegledovàt v. guardare intorno, gi-
rarsi (per guardare); (vegledùjen, veg-
ledùvu, vegledùvi/vegleduvàjta)
vegledùvat v. guardare intorno, gi-
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rarsi (per guardare); (vegledùjen, veg-
ledùvu, vegledùvi/vegleduvàjta)
vegl̀ıhan p.p. verificato
vegl̀ıhat v. verificare
veglòdan p.p. roso, consummato
veglòdan p.p. sfregato, raspato,
raschiato
veglodàt v. sfregare, raspare,
raschiare
vegnàn p.p. scacciato, scovato
vegnàt v. scovare (veženèn, vegnù,
vegòn/vegoǹıta)
vegnj́ıt p.p. marcito
vegnj̀ıt v. marcire (vegnj̀ıen, vegnj̀ıu)
vegnòıt v. concimare
vegnojèn p.p. concimato
vegòden p.p. suonato
vegodernjàt v. brontolare
vegònen p.p. scacciato
vegoǹıt v. scacciare (vegònen,
vegònu, vegòn/vegoǹıta)
vegònjen p.p. stanato
vegor̀ıet v. finire di ardere (vegor̀ın,
vegorèu)
vegorjèn p.p. arso
vegòst v. suonare (tutto); (vegòden,
vegòdu)
vegòstit v. condensare, addensare,
rapprendere, concentrare (vegòsten,
vegostu, vegòst/vegost̀ıta)
vegòstjen p.p. consensato, adden-
sato, concentrato
vegràben rastrellato
vegràbit v. rastrellare (fuori) (ve-
gràben, vegràbu, vegràp/vegràpta)
vegràbt v. rastrellare fuori (vegràben,
vegràbu)
vegrad̀ıt v. recintare
vegradjén p.p. recintato
vegrajèn p.p. recintato
vegràtan p.p. grattato
vegratàt v. grattare fuori
vegrèben p.p. disotterrato, scavato
vegrebsàt v. dissoterrare (raspando)
vegrèbst v. dissoterrare (vegrebèn,
vegrèbu, vègrèp/vegrèbta)
vegrèbt v. scavare (vegrèben, ve-
grèbu)
vegrebusàt v. dissotterrare (scavan-
do)

vegrevàt v. riscaldare (vegr̀ıevan, ve-
gr̀ıevu, vegrèj/vegrèjta)
vegr̀ıebat v. rovistare (vegrebèn, ve-
grèbu)
vegr̀ıevat v. riscaldare (vegr̀ıevan,
vegr̀ıevu, vegrèj/vegrèjta)
vegr̀ıst v. rosicchiare fuori (vegr̀ızen,
vegr̀ızu)
vegr̀ızen p.p. rosicchiato
vegr̀ıžen p.p. rosicchiato
vegrùntat v. considerare, valutare,
vagliare, esaminare (ted.)
vegùablan p.p. piallato
vegùcan p.p. trascinato
vegùcat v. ronzare (vegučin, veguču)
vegùcat v. trascinare (vegùcan)
vegul̀ıt v. urlare (vegulen, vegulu,
vegùl)
vegùljen p.p. strombazzato, urlato
vegùoblan p.p. piallato
vegùoblat v. piallare fuori
veguor̀ıt v. parlare
vehàjan p.p. giunto, arrivato
vehàjat v. saltar fuori, giungere
vehàrkan p.p. espettorato
vehàrkat espettorare
vehlad̀ıt v. raffreddare (vehlad̀ın,
vehlad̀ıu)
vegladjèn p.p. raffreddato
veglajèn p.p. raffreddato
vehod̀ıt v. camminare a sazietà
(vehòden, vehòdu o vehodù)
vehladjùvat v. rinfrescare, raffred-
dare
vehòjen p.p. che ha camminato
vehraǹıt v. conservare, risparmi-
are (vehranen, vehrànu, vehràn o
vehràni/vehraǹıta)
vehrànjen p.p. conservato
vehr̀ıenit v. condensare (vehr̀ıenen,
vehr̀ıenu)
vehr̀ıenjen p.p. condensato
vehr̀ıpan p.p. espettorato
vehripàt v. espettorare
vehrip̀ıet v. diventare rauco
(vehripèjen, vehripèu, vehrip̀ı/vehrip̀ıta)
vehripjén p.p. diventato rauco
vehrùstan p.p. sgranocchiato, masti-
cato
vehrùstat v. sgranocchiare, masti-
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care
vehud̀ıet v. biasimare, ammalarsi,
peggiorare (vehudèjen, vehudèu, ve-
hud̀ı/vehud̀ıta)
vehùǰsan p.p. peggiorato, istigato
vehùǰsat v. peggiorare
vehval̀ıt v. ringraziare, lodare (ve-
hvàlen, vehvàlu, vehvàl/vesval̀ıta)
vehvàljen p.p. lodato, ringraziato
vèıaden p.p. mangiato
vèıast v. mangiare fuori (vèıan,
vèıedu)
vèıeden p.p. mangiato
vèıest v. mangiare (da dentro); (vèıen
o vèıan, vèıedu, vejèj/vejèjta)
vèja f. virgulto, ramo, verga
vejàsint v. rasserenare (vejàsnen,
vejàsnu, vejàsin/vejàsinta)
vejàsnit v. rasserenare (vejàsnen,
vejàsnu, vejàsni/vejàsnita)
vèjast a. ramoso
vèjčica f. rametto, ramoscello
veječàt v. gemere (vejèčen, vejeku,
vejèč)
vejedàt v. mangiare
vejèden p.p. mangiucchiato
vejèmat v. carpire, estorcere
(vejèman, vejèmu, vejèm/vejèmta)
vejèzen p.p. arrabbiato
vejèzt v. arrabbiare (vejèzen, vejèzu,
vejèz/vejèzta)
vejokàt v. piangere (vejòčen, vejòku,
vejòč/vejokàjta)
vèǰs av. più grande
vèǰs a. più grande
vekamanjàn p.p. lapidato
vekamanjàt v. lapidare, tirare sassi
vekàpan p.p. gocciolato
vekàpat v. gocciolare (finire di)
vekarst̀ıt v. battezzare (vekàrsten,
vekarstù, vekarst̀ı/vekarst̀ıta)
vekàrščen p.p. battezzato
vekàšjat v. tossire
vekazàt v. dimostrare (vekàžen,
vekàzu, vèkkaš/vekazàjta)
vekàžen p.p. dimostrato
vekècan p.p. picchiato (con la verga)
vekecàt v. picchiare (con la verga)
vekècint v. picchiare (un colpo
con la verga); (vekècnen, vekècnu,

vekècin/vekècinta)
vekècnit v. picchiare (un colpo
con la verga); (vekècnen, vekècnu,
vekècni/vekecǹıta)
vekècnjen picchiato (con la verga)
vekesàt v. picchiare, bastonare,
menare, percuotere
vek̀ıdat v. spargere, versare
vekihàt v. starnutire
vek̀ıhint v. starnutire (vek̀ıhnen,
vek̀ıhnu, vek̀ıhin/vek̀ıhinta)
vek̀ıhint v. starnutire (vek̀ıhnen,
vek̀ıhnu, vek̀ıhin/vek̀ıhinta)
vek̀ısan p.p. inacidito, acidificato
vek̀ısat v. inacidire, acidificare
veklàdan p.p. messo (fuori)
vekladàt v. mettere (fuori)
vekladàvat v. svuotare
(vekladàvan o vekladùjen, vekladàvu,
vekladàvi/vekladàvta)
vekladovàt v. svuotare (vekladùjen,
vekladùvu, vekladùvi/vekladuvàjta)
vekladùvat v. svuotare
(vekladùvan o vekladùjen, vekladùvu,
vekladùvi/vekladuvàjta)
veklànjat v. piegare, curvare
veklànjen p.p. piegato, curvato
veklàst v. svuotare (veklàden,
veklàdu, veklàt/veklad̀ıta)
veklàt v. intagliare (vekòjen, veklù,
vekòj/vekòıta)
veklat̀ıt v. abbacchiare
veklàtjen p.p. abbacchiato
veklèkint v. inginocchiarsi
(veklèknen, veklèknu, veklèkin/veklèkinta)
veklèknit v. inginocchiarsi
(veklèknen, veklèknu, veklèkni/veklèknita)
veklèknjen p.p. inginocchiato
veklèpan p.p. affilato (battuta la
falce)
veklepàt v. battere (la falce);
(veklèpan o veklèpjen, veklepù, vek-
lep̀ı/veklepàjta)
veklét p.p. bestemmiato
veklèt v. bestemmiare (vekùnen,
veklèu, vekùn/vekùnta)
vekl̀ıcat v. chiamare fuori (vekl̀ıčen,
vekl̀ıcu, vekl̀ıč/vekl̀ıčta)
vekl̀ıčen p.p. chiamato
vekl̀ıest v. sramare (vekl̀ıesten,
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vekl̀ıestu, vekl̀ıest/vekl̀ıestita)
vekl̀ıeščen p.p. sramato
vekl̀ıesten p.p. sramato
vekl̀ıestit v. sramare (vekl̀ıesten,
vekl̀ıestu, vekl̀ıest/vekl̀ıestita)
vekl̀ımpan p.p. scampanellato
vekl̀ımpat v. scampanellare
vekobacàn p.p. che ha camminato
carponi
vekobacàt v. camminare carponi (dei
bambini)
vekòjen p.p. intagliato
vekokolàt v. togliere (il geriglio dalle
noci)
vekòlan p.p. incollato
vekòlan p.p. scolpito
vekòlat v. incollare
vekòlat v. scolpire
vèkomaj av. per sempre, sempre
vekontentàn p.p. accontentato
vekontentàt v. accontentare
vekòpan p.p. scavato
vekopàt v. scavare
vekòšpat v. giungere, ar-
rivare(rumorosamente)
vekoštàt v. costare
vekòzlan p.p. sgusciato
vekozlàt v. sgusciare (i fagioli)
vekozlàvat v. sgusciare (vekozlàvan o
vekozlùjen, vekozlàvu)
vekozlovàt v. sgusciare (vekozlùjen,
vekozlùvu)
vekozlùvat v. sgusciare (vekozlùvan
o vekozlùjen, vekozlùvu)
vekràden p.p. rubato
vekràǰsan p.p. accorciato
vekràǰsat v. accorciare
vekràst v. rubare (vekràden, vekràdu,
vekràt/vekrad̀ıta)
vekrègan p.p. rimproverato, sgridato
vekrègat v. riproverare (abbondante-
mente)
vekrèujan p.p. piegato, curvato, stor-
to
vekreujàt v. piegare (vekrèujen o
vekrèujan, vekrèuju, vekreuj̀ı/vekreujàjta)
vekr̀ıjen p.p. nascosto
vekŕıt p.p. ricoperto
vekr̀ıt v. coprire nascondere (vekr̀ıen,
vekr̀ıu, vekr̀ı/vekr̀ıta)

vekrul̀ıt v. grugnire (vekrùlen,
vekrùlu, vekrul/vekrul̀ıta)
vekrùžen p.p. scheggiato, graffiato
vekruž̀ıt v. raschiare, rigare,
scrostare (vekrùžen, vekrùžu,
vekrùž/vekruž̀ıta)
vekrùžt v. raschiare
vekuazàvat v. comandare, or-
dinare (vekuazujen, vekuazàvu,
vekuazàvi/vekuazàvta)
vekuazovàt v. comandare, or-
dinare (vekuazujen, vekuazùvu,
vekuazùvi/vekuazuvàjta)
vekuazùvat v. comandare, or-
dinare (vekuazujen, vekuazùvu,
vekuazùvi/vekuazuvàjta)
vekuàžen p.p. comandato, ordinato
vekùben p.p. intagliato
vekùbst v. intagliare (vekùben,
vekùbu)
vekùhan p.p. cotto
vekùhat v. finir di cucinare
vekùkan p.p. scoperto
vekukàt v. fare capolino
vekùpen p.p. comperato
vekup̀ıt v. comperare (vekùpen,
vekùpu, vèkup/vekup̀ıta)
vekupàvat v. comperare (vekupùjen,
vekupàvu, vekupàvi/vekupàvta)
vekupovàt v. comperare (vekupùjen,
vekupùvu, vekupùvi/vekupuvàjta)
vekupùvat v. comperare (vekupùjen,
vekupùvu, vekupùvi/vekupuvàjta)
vekur̀ıt v. accendere il fuoco
(vekùren, vekùru, vekùr/vekur̀ıta)
vekùrjen p.p. acceso
vekuskàt v. strillare (vekùščen,
vekùsknu, vekùsk o vekùsč/vekuskǹıta
o vekùščta)
vekùskint v. strillare (vekùsknem,
vekùknu, vekùskin/vekùskinta)
vekuskǹıt v. strillare (vekùsknem,
vekùknu, vekùskni/vekùsknita)
vekùščen p.p. strillato
vekùštan p.p. inventato (con fur-
bizia): (ted.)
vekùštat v. inventare (con ingegno):
(ted.)
velàgan p.p. mentito
velagàt v. mentire (velàžen, velagù,
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velag̀ı/velagàjta)
velàjhat v. vagabondare, girovagare,
gironzolare, andare a spasso
velàjan p.p. finito di abbaiare
velàjat v. abbaiare (a sazietà); (pas
sej velaju=il cane ha abbaiato a sazi-
età)
velasàn p.p. tirato per i capelli
velasàt v. tirare i capelli
velàutan p.p. sbattuto
velàutat v. sbattere
velàžen p.p. mentito
veled̀ıet v. ghiacciare (veled̀ın,
veled̀ıu, veled̀ı/veled̀ıta)
veledjén p.p. gelato
velèht v. nascere (dall’uovo) (velèžen,
velègu)
veletàt v. uscire (senza controllo)
(vel̀ıetan, vel̀ıetu, vel̀ıet/veletàjta)
velet̀ıat v. sfuggire (senza controllo)
(velet̀ın, velet̀ıu)
velet̀ıet v. sfuggire (senza controllo)
(velet̀ın, velet̀ıu)
veletjèn p.p. sfuggito, scappato
(fuori)
veležàt v. stare coricati (velež̀ın,
veležù, vèlež/velež̀ıta)
velèžen p.p. nato (dall’uovo)
vel̀ıast v. germogliare, spuntare
(vel̀ıezen, vel̀ıezu, vel̀ıez/velez̀ıta)
vel̀ıčan p.p. soddisfatto, accontentato
vel̀ıčanje n. glorificazione
vel̀ıčen p.p. scortecciato
velič̀ıt v. scorzare, scortecciare
vel̀ıest v. germogliare, spuntare
(vel̀ıezen, vel̀ıezu, vel̀ıez/velez̀ıta)
vel̀ıezen p.p. germogliato, spuntato
(di piante)
velijàt v. rovesciare, spargere (vel̀ıjen,
vel̀ıju, vel̀ıj/velijàta)
vel̀ıjen p.p. versato
Veĺık Kris m. Ascensione (Vel̀ıkega
Kr̀ı̌za)
Veĺık Pètak m. Venerd̀ı santo
(Veliz(k)ega Petka)
vel̀ık utàr m. altare maggiore
veĺık a. grande
veĺık m. grande (pl. vel̀ıc)
Vel̀ıka Nùoč f. Pasqua (Vel̀ıke Noc̀ı
o Nóc)

vel̀ıka sabòta f. sabato santo
vel̀ıkan p.p. lisciato
velikanùoč f. pasqua
velikàš m. grandone, magnate
vel̀ıkat v. lisciare
vel̀ıko av. molto
vel̀ıkokrat av. spesso, molte volte
velikonòčen a. pasquale (ve-
likonòčna)
velikonòčna spùoved f. confessione
pasquale
velikonòčno obhàılo n. comunione
pasquale
velikùast f. grandezza (velikùasti)
velikùost f. grandezza, misura
veĺıt p.p. versato
vel̀ıt v. versare ((vel̀ıen o vel̀ıan, vel̀ıu,
vel̀ı/vel̀ıta)
vel̀ızan leccato
velizàt v. leccare (vel̀ı̌zen, vel̀ızu,
velǐs/velizàjta)
vel̀ızen leccato
vel̀ıžen p.p. leccato
velomı̀t v. rompere (velòmen,
velomù, velom/velomı̀ta)
velòmjen p.p. spezzato
velov̀ıt v. scacciare
velovjén p.p. scacciato
velòžen p.p. scaricato
velùožt v. svuotare (velòžen, velùožu,
velòš/velož̀ıta)
velup̀ıt v. spelare (velupen, velùpu,
velup/velup̀ıta)
vemadl̀ıet v. dimagrire (vemadlèjen,
vemadlèu)
vemadljèn p.p. dimagrito
vemàkint v. spostare (vemàknen,
vemàknu, vemàkin/vemàkinta)
vemakǹıt v. spostare (vemàknen,
vemàknu, vemàkni/vemakǹıta)
vemàknjen p.p. spostato
vemahotàt v. gesticolare, sbracciarsi,
smanacciare, scalmanarsi
vemàltran p.p. tormentato, affatica-
to
vemàltrat v. tormentare
vemànen p.p. sbricciolato
vemànit v. sbricciolare (vemànen,
vemànu, vemàn)
vemànit v. sottrarre (con furbizia);
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(vemànit sùde=sottrarre soldi)
vemànjen p.p. sbricciolato
vemànkan p.p. mancato
vemànkat v. venir a mancare
vemàrvan p.p. sbricciolato
vemàrvat v. sbricciolare, sminuzzare
vemàrzint v. gelare (vemàrznen,
vemàrznu, vemàrzin/vemàrzinta)
vemàrznit v. gelare (vemàrznen,
vemàrznu, vemàrzni/vemarzǹıta)
vemàrznjen p.p. gelato
vemàutan p.p. intonacato
vemàutat v. intonacare
vemàzan p.p. unto
vemàzat v. ungere, sporcare
(vemàžen, vemazu, vemaš/vemaz̀ıta)
vemažùkat v. occhieggiare (ve-
mažùkan o vemažùknen, vemažùknu)
vemèčkan p.p. struccato
vemèčkat v. struccare
vemedén p.p. scopato
vemèjen p.p. mescolato
vemer̀ıt v. pacificare, calmare
vemèrkat v. inventare (ted.)
vemèst v. scopare (vemedèn, vemèdu,
vemet/vèmedita)
vemešàt v. mescolare (fuori);
(vemı̀ešan, vemı̀ešu)
vemèt v. mischiare, mescolare
(vemèjen, vemèu, vemèj)
vemètan p.p. rigettato
vemetàt v. rimettere, rigettare
vemı̀erjen p.p. misurato
vemı̀ert v. misurare (vemı̀eren,
vemı̀eru, vemı̀er/vemı̀erta)
vemı̀ešan p.p. rimestato
vemı̀etan p.p. gettato fuori
vemı̀etat v. scopare fuori, buttare
fuori
vemı̀gint v. fare un cenno,
ammiccare (vemignèn, vemı̀gnu,
vemı̀gin/vemı̀ginta)
vemı̀gnit v. fare un cenno,
ammiccare (vemignèn, vemı̀gnu,
vemı̀gni/vemı̀gǹıta)
vemı̀gnjen p.p. accennato, ammicca-
to
vemı̀sint v. supporre, pensare
(vemı̀snen, vemı̀snu, vemı̀sin/vemı̀sinta)
vemı̀slit v. supporre, pensare

(vemı̀slen, vemı̀slu, vemı̀sli/vemı̀slita)
vemı̀snit v. supporre, pensare
(vemı̀snen, vemı̀snu, vemı̀sni/vemı̀snita)
vemjàskan p.p. biascicato
vemjàskat v. biascicare dire final-
mente
vemlad̀ıet v. ringiovanire, dima-
grire (vemladèjen, vemladèu, vem-
lad̀ı/vemlad̀ıta)
vemladjèn p.p. dimagrito
vemlat̀ıt v. percuotere, picchiare
(vemlàten, vemlàtu, vemlàt/vemlat̀ıta)
vemlàtjen p.p. picchiato, percosso
vemòčen p.p. bagnato
vemoč̀ıt v. bagnare (vemòčen, ve-
moču o vemoč̀ıu)
vemol̀ıt v. pregare (vemòlen, vemolù,
vemol/vemol̀ıta)
vemòlen p.p. pregato
vemot̀ıt v. traviare (la mente);
(vemòten, vemòtu, vemòti/vemòtita)
vemòtjen p.p. traviato
vemračén p.p. imbrunito
vemrač̀ıt v. imbrunire (vemrac̀ın o
vemracèjen, vemrac̀ıu o vemracèu)
vemràst v. raffreddare (vemràzen,
vemrazù, vemras/vemrazta)
vemràzen p.p. raffreddato
vemràzit v. raffreddare (vemràzen,
vemràzu, vemràz/vemraz̀ıta)
vemučàn p.p. taciuto
vemučàt v. tacere (vemuč̀ın, vemùču,
vemùč/vemuč̀ıta o vemučàjta)
vemuhàt v. gesticolare, sventolare
(vemùhan, vemùhu, vemuh/vemùhta)
vemùst v. mungere (finire di);
(vemùzen, vemùzu, vemuz/vemuz̀ıta)
vemùškan p.p. pigiato
vemùškat v. pestare (finire di)
vemùzen p.p. munto
vemùzt v. mungere spremere
(vemùzen, vemùzu, vèmuz/vemuz̀ıta
venačèt v. incominciare
(venàčnen, venačèu o venàčnu,
venàčin/venačǹıta)
venàšanje n. falsificazione, contraf-
fazione
venàšat v. travisare, inventare
vènč av. più grande (comparativo di
velik)
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vènčan a. eterno (vènčna)
vènčkràt av. il più delle volte
vènčni a. eterno (vènčna)
vènčnost f. eternità (vencnosti)
vènčpart m. maggioranza
vènčpart av. per la maggior parte,
quasi sempre
venèst v. inventare, tirare fuori
(venesèn, venèsu, venès/venes̀ıta)
venešén p.p. inventato
veǹıčje n. virgulti (potati della vite)
veǹıžan p.p. abbassato, umiliato
veǹıžat v. abbassare, umiliare
venjàukat v. miagolare
venjaul̀ıt v. miagolare
venj̀ıka f. vite (pianta)
venj̀ıku a. della vite (venj̀ıkova)
venorčinàt v. giocare
venos̀ıt v. portare (venòsen, venòsu,
vènos/venos̀ıta)
veobar̀ıt v. sbollentare
veobarjén p.p. sbollentato
veobèjen p.p. condito
veobel̀ıt v. condire (veobelin, ma an-
che veobèjen, veobel̀ıu)
veòrglat v. suonare l’organo
vepàcan p.p. insudiciato
vepacàt v. insudiciare, imbrattare
vepackinàn p.p. pasticciato, insudi-
ciato, imbrattato
vepackinàt v. pasticciare, impiastric-
ciare, insudiciare, imbrattare
vepàdan p.p. ricaduto
vepah̀ınt v. spuntare, slogare, lussare
vepahǹıt v. spuntare, slogare, lussare
vepàhnjen p.p. spuntato, slogato,
lussato
vepàrdan p.p. scoreggiato
vepàrdat v. scoreggiare (vepàrdan,
vepàrdu, vepàrdi/vepàrdita)
vepàrhan p.p. sputacchiato
vepàrhat v. sputacchiare
vepart̀ıt v. dividere
vepartjén p.p. diviso
vepàst v. pascolare (finire di);
(vepàsen, vepàsu)
vepasàvat v. passare
vepasovàt v. passare
vepasùvat v. passare
vepazd̀ıet v. scoreggiare (pazd̀ın,

pazdèu, pazd̀ı/pazd̀ıta)
vepèč v. scottare (vepečèn, vepèku,
vepec)
vepečén p.p. scottato
vepejàt v. menare fuori (vepèjen,
vepejù, vepèj/vepejàjta)
vepèjen p.p. condotto, menato
vepensat v. analizzare, studiare
vepèškan p.p. pescato
vepeškàt v. pescare
vepèštan p.p. pestato, schiacciato
vepeštàt v. pestare, schiacciare
(vepèštan, vepeštù, vepešt̀ı/vepeštàjta)
vepèzan p.p. pesato
vepezàt v. pesare
vep̀ıčen p.p. stappato
vep̀ıčint v. sconficcare, disinfilare
(vep̀ıčnen, vep̀ıčnu, vep̀ıčin/vepič̀ınta)
vep̀ıčnit v. sconficcare, disinfilare
(vep̀ıčnen, vep̀ıčnu, vep̀ıčni/vep̀ıčnita)
vep̀ıčnjen p.p. sconficcato
vep̀ıčt v. spiantare sconficcare
(vep̀ıčnen, vep̀ıčnu, vep̀ıč/vep̀ıčta)
vep̀ıhan p.p. soffiato
vepihàt v. soffiare (vep̀ıhan, vep̀ıhu)
vep̀ıhint v. gonfiare (vep̀ıhnen,
vep̀ıhnu)
vep̀ıhnen p.p. gonfiato
vepihǹıt v. gonfiare (vep̀ıhnen,
vep̀ıhnu)
vep̀ıhnit v. soffiare (p̀ıhnen, p̀ıhnu,
p̀ıhni/pihǹıta)
vep̀ıhnjen p.p. gonfio
vepihnjàvat v. gonfiare
vepihnjovàt v. gonfiare
vepihnjùvat v. gonfiare
vepihàvat v. soffiare
vepihovàt v. soffiare
vepihùvat v. soffiare
vep̀ıkan p.p. beccato, scavato, trivel-
lato, scolpito
vep̀ıkat v. beccare, scavare, trivellare,
scolpire
vep̀ıkint v. beccare (vep̀ıknen,
vep̀ıknu, vep̀ıkin/vep̀ıkinta)
vep̀ıknit v. beccare (vep̀ıknen,
vep̀ıknu, vep̀ıkni/vep̀ıknita)
vep̀ıngat v. dondolare
vepingàvat v. dondolare
vepingovàt v. dondolare
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vepingùvat v. dondolare
vep̀ısan p.p. scritto
vepisàt v. scrivere (finire di) (vep̀ı̌sen,
vep̀ısu, vep̀ı̌s/vepisàjta)
vep̀ısčen p.p. fischiato
vepiskàt v. fischiare (vep̀ıskan o
vep̀ısčen, vep̀ısku)
vep̀ıskint v. fischiare (vep̀ısknen,
vep̀ısknu, vep̀ıskin/vep̀ıskinta)
vep̀ısknit v. fischiare (vep̀ısknen,
vep̀ısknu, vep̀ıskni/vepiskǹıta)
vep̀ıt p.p.. svuotato
vep̀ıt v. svuotare (vep̀ıen o vep̀ıan,
vep̀ıu)
vep̀ıtan p.p. ingrassato
vep̀ıtat v. ingrassare
vep̀ıukat v. pigolare
vepjùskan p.p. schiaffeggiato
vepjùskat v. schiaffeggiare
vepjùskint v. dare uno schi-
affo (vepjùsknen, vepjùsknu,
vepjùskin/vepjùskinta)
vepjùskǹıt v. dare uno schi-
affo (vepjùsknen, vepjùsknu,
vepjùskni/vepjùsknita)
veplàčan p.p. pagato, liquidato
veplačàt v. pagare (tutto il debito);
(veplàčan, veplàču, veplàč/veplačàjta)
veplačùvat v. pagare (ve-
plačùvan o veplačùjen, veplačùvu, ve-
plačùf/veplačùfta o veplačuvùjta)
veplakǹıt v. risciacquare (veplàknen,
veplàknu)
veplàknjen p.p. risciacquato
veplàvan p.p. nuotato
veplàvat v. nuotare
veplaz̀ıt v. franare (veplaz̀ıt
darvà=scivolare la legna nel canalone
della frana)
veplažàt v. piacere
vepledén p.p. intrecciato
veplesàt v. ballare (veplešen, veplèsu,
vepleš/veplesàjta)
veplesnjov̀ıet v. ammuffire (ve-
pelsnjovèjen, veplesnjovèu, ve-
plesnjovèj/veplesnjovèjta)
veplesnovjèn p.p. ammuffito
veplèst v. intrecciare vepledèn, ve-
plèdu)
vepl̀ıeft v. diserbare (vepl̀ıeven o

vepl̀ıaven, vepl̀ıevu o vepl̀ıavu, ve-
pl̀ıef/vepl̀ıefta)
vepl̀ıet v. diserbare (vepl̀ıeven o
vepl̀ıaven, vepl̀ıevu o vepl̀ıavu, ve-
pl̀ıef/vepl̀ıefta)
vepl̀ıeven p.p. diserbato
veplùnjat v. sputare (veplùnj=sputa
fuori (parla))
veplùnjen p.p. sputato
veplunj̀ıt v. sputare (veplùnjen, ve-
plùnju, veplùnj o veplùnji/veplùnjta)
veplùskat n. battere (le mani)
vepod̀ıt v. stanare
vepodjén p.p. stanato
vepoj̀ıt v. abbeverare le mucche (ve-
poj̀ın, vepoj̀ıu, vepoj̀ı/vepoj̀ıta)
vepòkan p.p. schioccato
vepòkat v. schioccare
vepòkint v. scoppiare (vepòknen,
vepòknu)
vepòknit v. scoppiare (vepòknen,
vepòknu)
vepòknjen p.p. scoppiato
vepoknjàvat v. scoppiare (ve-
poknjàvan o vepoknjùjen, vepoknjàvu)
vepoknjovàt v. scoppiare (ve-
poknjùjen, vepoknjùvu)
vepoknjùvat v. scoppiare (ve-
poknjùvan o vepoknjùjen, vepoknjùvu)
vepòmpan p.p. pompato
vepòmpat v. pompare
vepot̀ıt v. sudare
vepotjén p.p. sudato
vepoznàn p.p. riconosciuto (bene)
vepoznàt v. riuscire a conoscere, in-
dividuare, identificare
vepràft v. raccontare (finire
di)(vepràven, vepràvu, vepràf/vepràfta)
vepràn p.p. lavato
vepràskan p.p. graffiato, sbucato
vepràskat v. sbucare (vepraskat
uons(z)... sbucare fuori da...)
vepraš̀ıt v. impolverare (vepraš̀ın,
vepraš̀ıu, vepraš̀ı/vepraš̀ıta)
veprašjén p.p. impolverato
vepràt v. lavare (veperèn, vepràu,
vèper/veper̀ıta)
vepràven p.p. raccontato
vepràzint v. svuotare (vepràznen,
vepràznu, vepràzin/vepràzinta)
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vepràznit v. svuotare (vepràznen,
vepràznu, vepràzni/vepràznita)
vepràznjen p.p. svuotato
vepr̀ıdgan p.p. predicato
vepr̀ıdgat v. predicare
veprodàn p.p. venduto
veprodàt v. vendere (veprodàn, ve-
prodàu, veprod̀ı/veprodàjta)
vepròsen p.p. pregato, richiesto
vepros̀ıt v. pregare, chiedere
vepùcan p.p. pulito
vepùcat v. pulire
vepul̀ıt v. sottrarre, strappare
(vepùlen, vepùlu, vepùl/vepul̀ıta)
vepùljen p.p. sottratto, strappato
vepùnjen p.p. svuotato
vepùnt v. svuotare (vepùnen,
vepùnu)
vepurgàt v. purgare, svuotare l’in-
testino
vepust̀ıt v. abbandonare tralasciare,
omettere
vepustjén p.p. abbandonato
vepuščàt v. sciogliere (vepust̀ın o
vepùščan, vepust̀ıu, vepùst)
vepuščàt v. abbandonare, trascurare,
tralasciare, disinteressarsi
vepuščàvat v. abbandonare, trascu-
rare, tralasciare, disinteressarsi
vepuščovàt v. abbandonare, trascu-
rare, tralasciare, disinteressarsi
vepuščùvat v. abbandonare, trascu-
rare, tralasciare, disinteressarsi
vepuščèn p.p. lasciato, abbandonato
vepuz̀ıet v. scivolare (vepuz̀ın,
vepùzu, vepuz̀ıse/vepuz̀ıtase)
verahljàn p.p. livellato
verahljàt v. livellare (la terra nel
campo)
veràjtan p.p. conteggiato, calcolato,
considerato (ted.)
veràjtat v. conteggiare, calcolare,
considerare (ted.)
verapotàn v. rumoreggiato
verapotàt v. rumoreggiare, schia-
mazzare
verašetàn p.p. setacciato
verašetàt v. setacciare
veràtan p.p. diventato
veràtat v. ridiventare

veràunat v. aggiustare, drizzare
verauǹıt v. raddrizzare (veràunen,
veràunu, veràujn/verauǹıta)
veràunjen p.p. aggiustato, drizzato,
raddrizzato
veràusat v. giungere facendo fracasso
veraz̀ıt v. lapidare
verazjén p.p. lapidato
vered̀ıt v. allevare
veredjén p.p. allevato
verezàvat v. ritagliare
verezovàt v. ritagliare
verezùvat v. ritagliare
ver̀ıban p.p. grattuggiato
ver̀ıbat v. grattuggiare
ver̀ıezan p.p. scolpito
ver̀ıezat v. ritagliare (ver̀ıežen,
ver̀ıezu, ver̀ıež/ver̀ıežta)
ver̀ıezen p.p. scolpito
ver̀ıežen p.p. scolpito, ritagliato
ver̀ıčen p.p. vomitato
verikàt v. vomitare (ver̀ıčen, ver̀ıku,
verič/verikàjta)
ver̀ıt v. estirpare (ver̀ıjen, ver̀ıu)
verǹıž f. verǹıce (verǹı̌ze)
verob̀ıt v. orlare
veròusat v. russare, spettegolare
verumeǹıet v. ingiallire
(verumenèjen, verumenèu, veru-
meǹı/verumeǹıta)
verunàt v. rifare, ricavare(da qual-
cosa già fatto)
verùnjen p.p. rifatto
verus̀ıet v. bruneggiare (verusèjen,
verusèu, verus̀ı/verus̀ıta)
verusjèn p.p. diventato rossiccio
vesàčan p.p. calcolato, quantificato
vesàčat v. calcolare, quantificare
vesad̀ıt v. ritrapiantare
vesadjén p.p. ripiantato
vesahǹıt v. seccare, inaridire
(vesàhnen, vesàhnu, vesàhni/vesahǹıta)
vesàhnjen p.p. seccato, inaridito
vesàjat v. piantare
vesajèn p.p. trapiantato
vesanjàt v. sognare (vesànjan,
vesanjù, vesanj̀ı/vesanjàjta)
vesarb̀ıet v. prudere (vesarb̀ın,
vesarb̀ıu/vesarb̀ıela/vesarb̀ıelo o
vesarbèu, vesarb̀ı/vesarb̀ıta)
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vesàrkan p.p. succhiato
vesàrkat v. succhiare (degli animali)
vesàrkint v. ciucciare (vesàrknen,
vesarknù, vesàrkin/vesàrkinta)
vesarkǹıt v. ciucciare (vesàrknen,
vesarknù, vesàrkni/vesarkǹıta)
vescàn p.p. urinato, pisciato
vescàt v. urinare (vesč̀ıen o vesč̀ıan,
vescàu, vsč̀ı/vesč̀ıta)
vescep̀ıt v. spaccare la legna
(vesc̀ıepen, vesc̀ıepu o vescep̀ıu,
vesc̀ıepve/scep̀ıta)
vesèč v. ritagliare (ves̀ıečen, ves̀ıeku,
ves̀ıeč/vesec̀ıta)
vesed̀ıet v. sedere (vesed̀ın,
vesedèu, vesèdni (vesèdin)/vesèdinta
(vesèdnita) vesèdint
vesèdnit v. sedersi (vesèdnen,
vesèdnu, vesèdni/vesèdnita)
vesèdnjen p.p. seduto
vesejé n. felicità gioia
vesekàt v. spaccare, tagliare
(ves̀ıekan o ves̀ıečen, ves̀ıeku,
ves̀ıek/vesekàjta)
vesel̀ıca f. felicità, notizia gioiosa, di-
vertimento
vesel̀ıčanje n. beatitudine, letizia,
delizia, serenità, appagamento, esul-
tanza
vesel̀ıt v. rallegrare, allietare,
dilettare (vesel̀ın, vesel̀ıu)
veseljàk m. buontempone
veseljé n. felicità, gioia
vesèlo av. allegramente
veselùost f. allegrezza, gioia
vesèu a. felice, lieto, allegra, gaio
(vesela)
vesful̀ıt v. sgusciare fuori (vesfùlen,
vesfùlu)
vesfùljen p.p. sgusciato fuori
ves̀ıčen p.p. sprizzato
ves̀ıeč v. ritagliare (fuori); (ves̀ıečen,
ves̀ıeku, ves̀ıeč/vesec̀ıta)
ves̀ıečen p.p. ritagliato
ves̀ıekat v. spaccare, tagliare
(ves̀ıekan o ves̀ıečen, ves̀ıeku,
ves̀ıek/vesekàjta)
ves̀ıenčan p.p. ombroso, annebbiato
(s̀ıenčna)
ves̀ıenčat v. fare ombra, annuvolarsi

ves̀ıerjen p.p. coagulato (per fare il
formaggio)
ves̀ıert v. fare il formaggio (ves̀ıeren,
ves̀ıeru, ves̀ıer/vs̀ıerta)
vesijàn a. brillante
vesijàt v. brillare (ves̀ıjen o vesèjen,
vesjàu)
vesikàt v. sprizzare (ves̀ıkan o
ves̀ıčen, ves̀ıku)
ves̀ıkint v. schizzare (ves̀ıknen,
ves̀ıknu, ves̀ıkin/ves̀ıkinta)
vesikǹıt v. schizzare (ves̀ıknen,
ves̀ıknu, ves̀ıkni/vesikǹıta)
ves̀ıknjen p.p. schizzato
ves̀ılen a. forzato, imposto (ves̀ıljena)
ves̀ısan p.p. succhiato
ves̀ısat v. succhiare
ves̀ıtan p.p. saziato
ves̀ıtat v. saziare
vesjàn p.p. brillato
vesjàn p.p. seminato
vesjàt v. seminare (vesejen, vesjàu,
vesej/vesèjta)
veskakàt v. saltare (veskàčen,
veskàku, veskàk o veskàč/veskakàjta)
veskakàvat v. saltare (veskakùjen,
veskakàvu, veskakàvi/veskakàvta)
veskakovàt v. saltare (veskakùjen,
veskakùvu, veskakùvi/veskakuvàjta)
veskakùvat v. saltare (veskakùjen,
veskakùvu, veskakùvi/veskakuvàjta)
veskarb̀ıet v. affrettarsi, preoccupar-
si, premurarsi (veslarb̀ın, veskarbèu)
veskòčint v. saltare (veskòčnen,
veskočnù, veskoč̀ın/veskòčinta)
veskoč̀ıt v. saltare (veskòčin, veskòču,
veskoč̀ın/veskoč̀ıta)
veskočǹıt v. saltare (veskočnen,
veskočnù, veskòčni/veskočǹıta)
veskòčnjen p.p. saltato
veskraǹıt v. riporre, custodire, con-
servare, mettere in serbo (veskrànen,
veskrànu)
veskrànjen p.p. custodito, conserva-
to
veskr̀ıjen p.p. nascosto
veskŕıt p.p. nascosto
veskr̀ıt v. nascondere (veskr̀ıjen,
veskr̀ıu)
veskrivàt v. nascondere
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veskùben p.p. spennato, cardato
veskùbjen p.p. spennato
veskùbst v. spennare, cardare
(veskùben, veskùbu, veskùb/veskùbta)
veskùhan p.p. stracotto
veskùhat v. finir di cucinare
veskùšan p.p. inventato
veskùšat v. inventare
vesladkàn p.p. addolcito
vesladkàt v. addolcire
veslàf̌san p.p. peggiorato, indebolito
veslàf̌sat v. peggiorare, indebolire
veslànit v. salare
veslànjen p.p. salato
veslav̀ıet v. peggiorare, in-
debolire (veslavèjen, veslavèu,
veslav̀ı/veslav̀ıta)
veslavjén p.p. peggiorato, indebolito
vesled̀ıt v. scovare la traccia
veslùžen p.p. servito, guadagnato
veslùžit v. servire, guadagnare
(veslùžen, veslùžu, veslùš/veslùž̀ıta)
vesmard̀ıat v. puzzare (vesmard̀ın,
vesmardèu)
vesmard̀ıet v. puzzare (vesmard̀ın,
vesmardèu)
vesmod̀ıt v. bruciacchiare (vesmod̀ın,
vesmod̀ıu, vesmod̀ı/vesmod̀ıta)
vesmodjén p.p. bruciacchiato
vesmojén p.p. bruciacchiato
vèsna f. essere mitologico femminile
vesnub̀ıt v. amoreggiare (veznùben,
veznùbu)
vesòjat v. condannare
vesòjen p.p. universale
vesòk a. alto (vesokà)
vesokò av. alto
vesokùast f. altezza (vesokùasti)
vesokùost f. altezza (vesokùosti)
vesol̀ıt v. salare
vesoljén p.p. salato
vesòjen a. universale, dell’universo
vesopàn p.p. che ha respirato
vesopàt v. respirare
vesòpst v. respirare (vesopèn, vesòpu
o vesopù, vesop̀ı/vesopàjta)
vespàn p.p. che ha dormito molto
vespàt v. dormire (vesp̀ıen o vesp̀ıan,
vespàu, vespi/vesp̀ıta)
vespèč v. arrostire, cuocere

(vespečèn, vespèku, vespec/vespec̀ıta)
vespečén p.p. arrostito, cotto
vesplakǹıt v. sciacquare (finire
di); (vesplàknen, vesplàknu, ves-
plàkni/vesplakǹıta)
vespod̀ıt v. cacciare fuori (pas je
vespod̀ıu zèjca=il cane ha cacciato la
lepre)
vespodjén p.p. scovato
vespràzint v. svuotare (vespràznen,
vespràznu, vespràzin/vespràzinta)
vespràznit v. svuotare (vespràznen,
vespràznu, vespràzni/vespràznita)
vespr̀ıcan p.p. irrorato
vespr̀ıcat v. irrorare
vespùkan p.p. sottratto
vespùkat v. sottrarre, fregare
(vespùkan, vespùku, vespùkin/vespùkinta)
vespùkint v. carpire, fregare
(vespùkan,vespùku, vespùkin/vespùkinta)
vespùknit v. carpire, fre-
gare (vespùknen, vespùknu,
vespùkni/vespukǹıta)
vesràn p.p. defecato
vesràt v. defecare (vesèrjen, ves-
ru, vèsèr/veser̀ıta); (vèsèr=sputa fuori
(parla))
vestàjat v. restare, fermarsi
(vestàjan, vestàu o vestù o vestàvu)
vestàjen p.p. sciolto
vestàjt v. sciogliere (vestàjen, vestàju,
vetàj/vetàjta)
vestàkint v. infilare (vestàknen,
vestàknu, vestak̀ın/vestàkinta)
vestàkǹıt v. infilare (vestàknen,
vestàknu, vestakǹı/vestàkǹıta)
vestàknjen p.p. infilato
vestargàn p.p. grattato, strappato
vestargàt v. scrostare, grattare(vestàržen,
vestàrgu, vestàrh/vestarg̀ıta)
vestàrgat v. stracciare (vestàržen,
vestàrgu, vestàrh/vestarg̀ıta)
vestar̀ıet v. invecchiare (vestar̀ın,
vestarèu, vestar̀ı/vestar̀ıta)
vestàržen p.p. scrostato, grattato
vestàuljan p.p. collocato
vestàuljat v. collocare
vestejàt v. mettere lo strame
(vestèjen, vestèju, vestèj/vestejàjta)
vestèjen p.p. stramato (messo lo
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strame)
vest̀ıkan p.p. infilato, trapuntato
vestikàt v. infilare trapuntare
(vest̀ıkan, vest̀ıku, vest̀ık/vestikàjta)
vest̀ıkint v. infilare (vest̀ıknen,
vest̀ıknu, vest̀ıkin/vest̀ıkinta)
vestikǹıt v. infilare (vest̀ıknen,
vest̀ıknu, vestikǹı/vestikǹıta)
vest̀ısint v. restringere (vest̀ısnen,
vest̀ısnu, vest̀ısin/vest̀ısinta)
vest̀ısnit v. restringere (vest̀ısnen,
vest̀ısnu)
vestòkan p.p. detto finalmente
vestòkat v. dire finalmente, gemere,
lamentarsi, parlare a fatica
vestòpint v. montare, en-
trare (vestòpnen, vestòpnu,
vestòpni/vestopǹıta)
vestop̀ıt v. montare, en-
trare (vestòpnen, vestòpnu,
vestop̀ı/vestop̀ıta)
vestopǹıt v. montare, en-
trare (vestòpnen, vestòpnu,
vestòpni/vestopǹıta)
vestòpnjen p.p. introdotto, immesso
vestràšen p.p. spaventato
vestràšt v. spaventare (vestràšen,
vestràšu, vestràš/vestràšta)
vestrèjan p.p. sparato
vestrejàt v. sparare (vestrèjan,
vestrèju, vestrèj/vestrejàjta)
vestrel̀ıt v. sparare
vestreljèn p.p. sparato
vestr̀ıgint v. stringere, re-
stringere (vestr̀ıgnen, vestr̀ıgnu,
vestr̀ıgin/vestr̀ıginta)
vestr̀ıgnit v. stringere, re-
stringere,(vestr̀ıgnen, vestr̀ıgnu,
vestr̀ıgni/vestrigǹıta)
vestr̀ıgnjen p.p. stretto, ristretto
vestr̀ıgt v. tosare (vestr̀ı̌zen, vestr̀ıgu,
vestr̀ıg/vestr̀ıgta o vestr̀ıh/vestr̀ıhta)
vestr̀ıht v. tosare (vestr̀ı̌zen, vestr̀ıgu,
vestr̀ıh/vestr̀ıhta)
vestrijàn p.p. stregato
vestrohǹıet v. imputridire, mar-
cire (vestrohnèjen, vestrohnèu, ve-
strohnèj/vestrohǹıta)
vestrohǹıt v. marcire, impu-
tridire (vestrohnèjen, vestrohnèu, ve-

strohnèj/vestrohǹıta)
vestròhnjen p.p. marcio
vestròıt v. riparare, aggiustare
(vestròjen, vestròju, vestròj/vestròıta)
vestròjen p.p. riparato, aggiustato
vestrup̀ıet v. avvelenare (vestrup̀ın o
vestrupèjen, vestrup̀ıu o vestrupèu)
vestrupjén p.p. avvelenato
vestùč v. picchiare, percuotere
(vestùčen, vestùku, vestuc/vestuc̀ıta)
vestùč v. spaccare, scassare
(vestùčen, vestùku, vestùc/vestuc̀ıta)
vestùčen p.p. scassato, spaccato
veštudjàt v. escogitare, inventare,
scoprire, ideare, concepire, ar-
chitettare, finire di studiare
vesùkan p.p. trascinato, strattonato
vesùkat v. trascinare, strattonare
vesušjén p.p. asciugato, asciutto
vesùt p.p. versato
vesùt v. versare, spandere(vesùjen,
vesù, vesùj/vesùjta)
vesvet̀ıt v. illuminare (vesvet̀ın,
vesvet̀ıu, vesvèti/vesvet̀ıta)
vesv̀ıetit v. illuminare (vesv̀ıeten,
vesv̀ıetu, vesv̀ıet/vesv̀ıetta)
vesvetjèn p.p. illuminato
vešagatàn p.p. solleticato
vešagatàt v. fare solletico
vešaršàt v. stare allargato (vešarš̀ın,
vešaršèu, vešarš̀ı/vešaršàjta)
veščap̀ıet v. finire di essere amaro
veščàrkat v. gorgheggiare
vešč̀ıpan p.p. pizzicato
veščipàt v. pizzicare
vešč̀ıpint v. pizzicare vešč̀ıpnen,
vešč̀ıpnu, vešč̀ıpin/veščipinta)
veščipǹıt v. pizzicare vešč̀ıpnen,
vešč̀ıpnu, veščipǹı/veščipǹıta)
vešč̀ıpnjen p.p. pizzicato
veščipàvat v. pizzicare
(veščipùjen o veščipàvan, veščipàvu,
veščipàvi/veščipàvta)
veščipovàt v. pizzicare (veščipùjen,
veščipùvu, veščipùvi/veščipuvàjta)
veščipùvat v. pizzicare
(veščipùjen o veščipùvan, veščipùvu,
veščipùvi/veščipuvàjta)
veščur̀ıet v. zampillare (veščur̀ın,
veščurèu)
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vešer̀ıt v. allargare, espandere
vešerjén p.p. allargato
veš́ıt p.p. cucito
veš̀ıt v. finire di cucire (veš̀ıjen, veš̀ıu)
veš̀ıvan p.p. cucito
vešivàt v. ricucire
veškòdvan p.p. rovinato
veškòdvat v. nuocere, rovinare
veškòrjan p.p. frustato
veškòrjat v. frustare
veškr̀ıban p.p. scarabocchiato
veškr̀ıbat v. scarabocchiare
vešmàrkan p.p. sporco di moccio
vešmàrkat v. smocciare
vešmàrkjan p.p. sporco di moccio
vešmàrkjat v. smocciare
vešpal̀ıt v. frenare (vešpàlen, vešpàlu,
vešpàl/vešpal̀ıta)
vešpàljen p.p. frenato
vešpàran p.p. risparmiato
vešpàrat v. risparmiare
vešpàrgan p.p. raspato
vešpargàt v. raspare, razzolare
(vešpàržen, vešpargù, vešpàrži)
vešpàržen p.p. raspato
vešp̀ıkan p.p. appuntito
vešpikàt v. appuntire
vešpikàvat v. appuntire
vešpikovàt v. appuntire
vešpikùvat v. appuntire
veštàkan p.p. stuzzicato, sobillato
veštakàt sobillare scovare
veštàrkan p.p. irrorato, asperso,
spruzzato
veštàrkat v. irrorare, aspergere,
spruzzare
veštàrkint v. spruzzare (veštàrknen,
veštàrknu, veštàrkin/veštàrkinta)
veštarkǹıt v. spruzzare (veštàrknen,
veštàrknu, veštàrkni/veštarkǹıta)
veštàrknjen p.p. spruzzato
veštèlat v. raccontare (novità); (ted.)
vešt̀ıet p.p. contato, considerato
vešt̀ıet v. contare, considerare
(veštèjen, veštèu, veštèj/veštèjta)
veštòkan p.p. trafitto, crivellato di
colpi, sforacchiato
veštòkat v. sforacchiare, crivellare (di
colpi)
veštòkat v. uscire a fatica, dire a fat-

ica (vestok!=sputa fuori (parla)!)
veštòkint v. infilzare (veštòknen,
veštoknu, veštòkin/veštòkinta)
veštòknit v. infilzare (veštòknen,
veštoknu, veštòkni/veštòknita)
veštòknjen p.p. trafitto, punto
veštràfan p.p. maledetto (ted.)
veštràfat v. maledire (ted.)
veštrijàt v. stregare
veštr̀ınkan p.p. allacciato, ingar-
bugliato
veštr̀ınkat v. allacciare
veštùl(j)en p.p. ricavato
veštùlt v. ricavare, ritagliare
(veštùlen, veštùlu)
vešuàrkan p.p. frustato
vešuàrkat v. frustare
vešuàrkint frustare (vešuarknèn,
vešuàrknu, vešuàrkin/vešuàrkinta)
vešuarkǹıt frustare (vešuarknèn,
vešuàrknu, vešuarkǹı/vešuarkǹıta)
vešùıgint v. frustare, sibilare
(vešùıgnen, vešùıgnu, vešùıgin/vešùıginta)
vešuigǹıt v. frustare sibilare
(vešùıgnen, vešùıgnu, vešùıgni/vešùıginta)
vešùıgnjen p.p. frustato
vešùjan p.p. accarezzato
vešujàt v. accarezzare
vešùkan p.p. trascinato, strattonato
vešùkat v. trascinare, strattonare,
strisciare
vešumı̀et v. stormire, fruscia-
re (vešumı̀n o vešumèjen, vešumèu,
vešumı̀/vešumı̀ta)
vešumjén stormito mormorato
vešùolan p.p. scolarizzato
(vešùolana)
vešùolat v. scolarizzare (ted.)
vešùorkan p.p. frustato
vešùorkat v. frustare, sventagliare (la
frusta)
vetalàžt v. quietare (vetalàžen, ve-
talùžu, vetàlaž)
vetolàsžt v. quietare (vetolàžen, ve-
tolùžu, vetolaž)
vetač̀ıt v. rotolare (vetač̀ın, vetač̀ıu,
vetač̀ı/vetač̀ıta)
vetàıt v. negare (vetàın, vetàıu, ve-
tàı/vetàıta)
vetajén p.p. rinnegato, negato
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vetàjen p.p. sciolto
vetaj̀ıt v. negare, rinnegare (vetaj̀ın,
vetaj̀ıu, vetaj̀ı/vetaj̀ıta)
vetàjit v. sciogliere (vetàjen, vetàju,
vetàji/vetàjita)
vetàjt v. ritagliare (il legno); (vetàjen,
vetàju)
vetàjt v. sciogliere (vetàjen, vetàju,
vetàj/vetàjta)
vetàkint v. tirare fuori (vetàknen, ve-
taknù, vetak̀ın/vetàkinta)
vetakǹıt v. tirare fuori (vetàknen, ve-
taknù, vetàkni/vetakǹıta)
vetàknjen p.p. tirato fuori
vetalàžen p.p. consolato, calmato,
placato
vetalàžt v. consolare, calmare,
placare (vetalàžen, vetalàžu, ve-
talàš/vetalàšta)
vetamǹıet v. rabbuiare, oscu-
rarsi (vetamnèjen, vetamnèu, ve-
tamǹı/vetamǹıta)
vetàmpat v. sopraggiungere, cap-
itare, piombare
vetančén p.p. assotigliato
vetanč̀ıt v. assotigliare (vetanč̀ın
o vetančèjen, vetanč̀ıu o vetančèu,
vetànč̀ı/vetanč̀ıta)
vetard̀ıet p.p. confermato, indurito
vetard̀ıet v. confermare, indurire (ve-
tard̀ın, vetardèu, vetard̀ı/vetard̀ıta)
vetàrgan p.p. strappato
vetàrgat v. strappare (vetàrgan,
vetàrgu, vetàrh/vetarg̀ıta)
vetarhl̀ıet n. marcire (vetarhlèjen,
vetarhlèu, vetarhl̀ı/vetarhl̀ıta)
vetarnov̀ıet v. ammuffire (ve-
tarnovèjen, vetarnjovèu)
vetarnovjén p.p. ammuffito
vetarp̀ıet v. soffrire, resistere (ve-
tarp̀ın, veparpèu, vetàrpi/vetarp̀ıta)
vetarpjèn p.p. sofferto
vetèč uon v. saltare fuori (vetečèn,
vetèku)
vetèč v. scolare (finire di); (vetečèn,
vetèku, vetèc/vetec̀ıta)
vetečén p.p. scolato
vetègint v. tirare fuori (vetègnen,
vetègnu, vetègin/vetèginta); (veteg̀ın
uon sùde=tira fuori i soldi)

vetegǹıt v. tirare fuori, strappare
(vetègnen, vetègnu)
vetègnjen p.p. estratto
vetegnjàvat v. estrarre (vetegnjùjen,
vetegnjàvu)
vetegnjovàt v. estrarre (vetegnjùjen,
vetegnjùvu)
vetegnjùvat v. estrarre (vetegnjùjen,
vetegnjùvu)
vetegàvat v. cavare (vetegàvan o
vetegùjen, vetegàvu, vetegàvi/vetegàvta)
vetegovàt v. cavare (vetegùjen,
vetegùvu, vetegùvi/veteguvàjta)
vetegùvat v. cavare (vetegùvan o
vetegùjen, vetegùvu, vetegùvi/veteguvàjta)
vetèsan p.p. scolpito
vetesàt v. squadrare (la trave)
vetèsint v. tirare, tendere (vetèsnen,
vetèsnu, vetèsin/vetèsinta)
vetesǹıt v. tirare, tendere (vetèsnen,
vetèsnu, vetèsni/vetesǹıta)
vetèsnjen p.p. tirato, teso
vetèškan p.p. soppesato
veteškàt v. soppesare
vet̀ıekan p.p. scolato
vet̀ıekat v. scolare
vet̀ıerjan p.p. riscosso, esatto
vet̀ıerjat v. fare i conti, esigere
(vet̀ıerjan, vet̀ıerju, vet̀ıer(i)/vet̀ıerta)
vet̀ıkan p.p. toccato (tante volte)
vetikàt v. infilare, toccare (vet̀ıkan,
vet̀ıku, vet̀ık/vetikàjta)
vet̀ıkint v. infilare (vet̀ıknen, vet̀ıknu,
vet̀ıkin/vet̀ıkinta)
vetikǹıt v. infilare (vet̀ıknen, vet̀ıknu,
vetikǹı/vetikǹıta)
vet̀ıpat v. palpare (riuscire a)
vet̀ısint v. estrarre (vet̀ısnen, vet̀ısnu,
vet̀ısni/vet̀ısnita)
vet̀ıskan p.p. compresso, premuto,
spinto, pressato
vetiskàt v. comprimere, premere,
spremere, spingere, pressare
vet̀ısnit v. estrarre, strizzare
(vet̀ısnen, vet̀ısnu, vet̀ısni/vetisǹıta);
(vet̀ısin uòn sùde=tira fuori i soldi)
vet̀ısnjen p.p. estratto
vetǐsčàt v. stringere, tenere stretto
(vetǐsč̀ın, vet̀ı̌sčù, vetǐsč/vetǐsčàjta)
vetǐsčén p.p. stretto
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vetlač̀ıt v. comprimere, appiattire,
schiacciare
vetlačjén p.p. appiattito, compresso,
schiacciato
vetòčat v. inzuppare (finire di)
vetòčen p.p. svuotato (di liquidi)
vetoč̀ıt v. svuotare (versando);
(vetòčen, vetòču, vetòč/vetoč̀ıta)
vetolàžen p.p. consolato, confortato
vetolàžt v. consolare, confortare (ve-
tolàžen, vetolàžu, vetolàž/vetolàžta)
vetòžen p.p. condannato
vetož̀ıt v. condannare, farsi causa
(vetòžen, vetòžu)
vetreb̀ıt v. pulire, rastrellare (i prati);
(vetreb̀ın, vetreb̀ıu, vetreb̀ı/vetreb̀ıta)
vetr̀ıebit v. rastrellare, ripulire
(vetr̀ıeben, vetr̀ıebu, vetr̀ıep/vetreb̀ıta)
vetr̀ıebjen p.p. rastrellato, ripulito
vetrèpan p.p. sbattuto
vetrepàt v. sbattere
vetresàt v. scuotere, spargere
vetrèsen p.p. sparpagliato, sparso
vetres̀ınt v. colpire (vetrèsnen,
vetrèsnu, vetrèsin/vetrèsinta)
vetresǹıt v. colpire (vetrèsnen,
vetrèsnu, vetrèsni/vetresǹıta)
vetrèst v. tremare, scuotere, spargere
(vetrèsen, vetrèsu, vetrès/vetres̀ıta);
(vètres uon sùde=tira fuori i soldi)
vetrèšen scosso tremato, sparso
vetr̀ıebjen p.p. rastrellato
vetriesketàt v. tuonare (in continu-
azione)
vetr̀ıešint v. fulminare, fol-
gorare (vetr̀ıešnen, vetr̀ıešnu,
vetr̀ıešin/vetr̀ıešinta)
vetr̀ıešnit v. fulminare, fol-
gorare (vetr̀ıešnen, vetr̀ıešnu,
vetr̀ıešni/vetr̀ıešnita)
vetr̀ıešnjen p.p. fulminato, folgorato
vetròsen p.p. sparso
vetros̀ıt v. spargere (vetròsen,
vetròsu, vetròs/vetros̀ıta)
vetròštan p.p. consolato
vetròštat v. consolare, rincuorare,
confortare
vetrud̀ıt v. stancare
vetrudjèn p.p. stancato
vetùc v. battere, picchiare (vetùčen,

vetùku, vetùc/vetuc̀ıta)
vetùč v. scavare (vetùčen, vetùku)
vetùčen p.p. scavato, picchiato
vetukàt v. scavare
vetùknjen p.p. scavato
vetul̀ıt v. ululare (vetùlen, vetùlu)
vetùljen p.p. frastornato
veuèčen p.p. sgridato
veuekàt v. gridare (veuečen, veuèku,
veuèč/veuekàjta)
veugàsint v. spegnere (veugàsnen,
veugàsnu, veugàsin/veugàsnita)
veugàsnit v. spegnere (veugàsnen,
veugàsnu, veugàsin/veugasǹıt)
veugàsnjen p.p. spento
veugasàvat v. spegnere
veugasovàt v. spegnere
veugasùvat v. spegnere
veugrèjen p.p. bollito
veugr̀ıet p.p. bollito
veugr̀ıet v. bollire (veugrèjen, veu-
grèu, veugrèj/veugrèjta)
veuhàn p.p. tirato per le orecchie
veuhàt v. tirare le orecchie
vèınkanje v. dondolamento, ondeg-
giamento
vèınkat v. dondolare, ondeggiare
veuàgat v. osare (ted.)
veulač̀ıt v. tirare (veul̀ıečen, veul̀ıeku,
veùl̀ıeč/veulec̀ıta)
veulèč v. tirare (fuori); (veul̀ıečen,
veul̀ıeku, veulèč/veulec̀ıta)
veul̀ıeč v. tirare (fuori); (veul̀ıečen,
veul̀ıeku, veul̀ıeč/veulec̀ıta)
veul̀ıečen p.p. tirato fuori
veuòzen p.p. condotto
veuoz̀ıt v. guidare, condurre
(veuòzen, veuòzu, veuòs/veuoz̀ıta)
veur̀ıat v. vollire (veur̀ıan, veur̀ıu o
veurèu)
veur̀ıet p.p. bollito
veur̀ıet v. bollire (veurèjen, veurèu)
veuriskàt v. urlare (il verso juhuhuj)
veur̀ıskint v. gridare di gioia
(veur̀ı̌scen, veur̀ısku, veur̀ıskin/veur̀ıskinta)
veuriskǹıt v. gridare di gioia
(veur̀ı̌scen, veur̀ısku, veur̀ıskni/veuriskǹıta)
veusèč v. tagliare (veus̀ıečen,
veus̀ıeku, veus̀ıeč/veuseč̀ıta)
veuzd̀ıgint v. alzare, soll-
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evare (veuzd̀ıgnen, veuzd̀ıgnu,
veuzd̀ıgin/veuzdig̀ınta)
veuzd̀ıgnit v. alzare, soll-
evare (veuzd̀ıgnen, veuzd̀ıgnu,
veuzd̀ıgni/vuzdigǹıta)
veuzd̀ıgnjen p.p. non alzato, non
sollevato
veuzèmat v. prendere, togliere,
sottrarre (veuzamen, veuzèu,
veuzàm/veuzamı̀ta); (la u sempre
semimuta)
veuzèt p.p. strappato
veuzèt v. strappare (veuzàmen,
veuzèu) na veuzàmeš nic od njegà=non
saprai nulla da lui
veuž̀ıt v. godere fino in fondo
vesuš̀ıt v. asciugare
vesušjen p.p. asciugato
vèz f. legatura (vez̀ı)
vezàlo n. legame
vèzan p.p. legato
vezànje n. legatura, legamento, allac-
ciatura, associamento
vezàt v. legare, collegare, fasciare
(vèžen, vèzu, vèš/vežàjta)
vezàva f. legatura, fasciatura, con-
giungimento
vezàvat v. legare
vezbud̀ıt v. svegliare
vezbudjén p.p. svegliato
vezbùjat v. svegliare (vezbud̀ın,
vezbud̀ıu, vezbud̀ı o vezbùt/vezbud̀ıta)
vezdràvjen p.p. guarito, curato
vezdràvjet v. guarire (interamente)
vezèbst v. aver freddo nei piedi
(vezèbe, je vezèblo); (impersonale)
vezeleǹıet v. verdeggiare (vezeleǹın
o vezelenèjen, vezeleǹıu o vezelenèu)
vezgub̀ıt v. perdere
vezgubjén p.p. perso
vez̀ıban p.p. cullato
vezibàt v. cullare
vez̀ıdan p.p. riedificato, ricostruito
vezidàt v. riedificare, ricostruire
vez̀ılo n. fasciatura, legatura
vezjàt v. guardare a bocca aperta
vezmamı̀t v. smamire
vezmamjén p.p. smamito
vezmùkan p.p. succhiato
vezmùkat v. finire di succhiare

veznànit v. comunicare, annunciare
(veznànen, veznànu, veznàn/veznaǹıta)
veznànjat v. comunicare, annunciare
(veznànen, veznànu, veznàn/veznaǹıta)
veznànjen p.p. comunicato, annunzi-
ato
vèznit v. rimboccare (vèznen, vèznu,
vèzin/vezǹıta)
vèznjen p.p. rimboccato
veznùbjen p.p. amoreggiato
vezòban p.p. mangiato
vezobàt v. mangiare
vezoràt v. arare
vezor̀ıet v. giungere a maturazione
(zor̀ın o zorèjen, zorèu, zor̀ı/zor̀ıta)
vezorjén p.p. maturato
vezgubjàt v. perdere (vezgùbjan,
vezgùbju, vezgùbi o vezgùb/vezgub̀ıta)
vezubjàt v. perdere (vezùbjan,
vezùbju, vezùbi o vezùb/vezub̀ıta)
vezàvat v. legare
vezovàt v. legare
vezùvat v. legare
vežàgan p.p. ritagliato (con la sega)
vežàgat v. ritagliare (con la sega);
vežàjfat
vežàlvan p.p. torturato, malmenato,
strapazzato
vežàlvat v. soffrire, affliggere
vežègint v. benedire (vežegnen,
vežegnu, vežègin/vvežèginta)
vežègnit v. benedire (vežegnen,
vežegnu, vežègni/vežègnita) (ted.)
vežegnan p.p. benedetto
vežègnit v. benedire (vežegnen,
vežegnu, vežègni/vežègnita)
vežegnjàvat v. venedire (vežegnjàvan,
vežegnjàvu, vežegnjàvi/vežegnjàvta)
vežegnjovàt v. venedire (vežegnjùjen,
vežegnjùvu, vežegnjùvi/vežegnjuvàjta)
vežegnjùvat v. venedire (vežegnjùvan,
vežegnjùvu, vežegnjùvi/vežegnjuvàjta)
vežel̀ıet v. desiderare (vežel̀ın o
veželèjen, vežel̀ıu o veželèu)
vèžen p.p. legato
vežgàn p.p. bruciato
vežgàt v. finire di bruciare (vežgèn,
vežgòu o vežgàu)
veržgèrjat v. accendere
vežgŕıet p.p. tracannato, trangugiato
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vežgr̀ıet v. tracannare, trangu-
giare (vežgr̀ıen, vežgrù, vežger o
vežgr̀ı/vežger̀ıta o žgr̀ıta)
veživjén p.p. rivissuto
vežul̀ıt v. succhiare, suggere, cucciare
(žùlen, žùlu, žùl/žul̀ıta)
vežùljen p.p. succhiato
vi p. voi (maschile e femminile)
v̀ıatar m. vento (v̀ıatra o v̀ıatarja)
v̀ıca f. purgatorio
v̀ıcih m. vizio (v̀ıcha o v̀ıciha); (Bùog
te v̀ıcih mantinj̀ı=Dio ti conservi il
vizio; (vizio sta per abitudine, infatti
si usa dire cos̀ı quando si è ricevuto un
favore)
vič av. di più
vič ku cong. più di
vič ku vič av. più di tanto (me ǹıe
ušèč vič ku vič= non mi piace più di
tanto
vičkràt av. più volte, spesso
vičèr m. sera (vičèrja); (dòbro vičèr o
dòbar vičer)
vičèrnice f. vesperi
vičèrja f. cena
vičèrjat v. cenare
vičèrni p.p. serale
Vı̀dan m. Udine (Vı̀dna)
v̀ıdet v. vedere
v̀ıdno av. apertamente, chiaramente,
manifestamente, palesamente, esplici-
tamente
vidrùge p. voi altre
vidrùs p. voi altri
vidrùz p. voi altri
vidvà m. voi due (vasdv̀ıeh)
vidv̀ıe f. voi due (vehdv̀ıeh)
v̀ıed(a)en p.p. saputo
v̀ıedenje n. conoscenza, sapere
v̀ıedet kan damù v. saper rincasare
v̀ıedet kan it̀ı v. saper dove andare
v̀ıa(e)det v. sapere, essere a
conoscenza di (v̀ıen/v̀ıeš/v̀ıe/vemò/vestà/vedò,
v̀ıedeu, v̀ıet/v̀ıedta
v̀ıeja f. ramo
v̀ıera f. fede, credo
v̀ıerjen p.p. creduto
v̀ıerma f. cresima (ted.)
v̀ıernik m. credente, fedele, prati-
cante, devoto

v̀ıertuh m. grembiule
v̀ıeruh m. incenso (ted.)
v̀ıervat v. credere (v̀ıerjen, v̀ıervu,
v̀ıervi/v̀ıervita)
v̀ıešnja f. visciola
v̀ıetar m. vento (v̀ıetra o v̀ıetarja)
v̀ıeverca f. scoiattolo
Vı̀ǧja f. Luigia (g dolce)
v̀ıhan p.p. ripiegato, storto
vihàt v. storcere, ripiegare (vihùjen,
v̀ıhu, v̀ıh/vihàjta)
vihàvat v. storcere, ripiegare (vihàvan
o vihùjen, vihàvu, vihàvi/vihàvta)
vihovàt v. storcere, ripiegare
(vihùjen, vihùvu, vihùvi/vihùvàjta)
vihùvat v. storcere, ripiegare
(vihùjen, vihùvu, vihùvi/vihùvàjta)
vijàt v. avvolgere, arrotolare
vijòla f. viola
v̀ılca f. forchetta
v̀ılce f. forchette (plurale)
v̀ıle f. forche (plurale)
v̀ılja f. vigilia (religiosa)
v̀ınce n. vinello
viǹıčje n. virgulti (potati della vite)
vinj̀ıka f. vite (pianta)
v̀ıno n. vino
v̀ınski p.p. di vino
v̀ıntula f. madia
v̀ı̌s v. vedi, guarda (imperativo; equiv-
ale a: v̀ıdeš)
vǐsàva f. altezza
v̀ı̌sno av. probabilmente (ted.)
v̀ıt f. vite ()
v̀ıt v. avvitare, avvolgere, attorcigliare
(v̀ıen o v̀ıan, v̀ıu, vi/v̀ıta)
v̀ıt v. vedi, stai attento (imperativo di
v̀ıdet)
vit v. vede (terza persona singolare di
v̀ıdet o v̀ıdit)
vizàn p.p. avvisato
vizàt v. avvisare
v̀ızita f. visita
vizitàt v. visitare
vizàvat v. avvisare
vizovàt v. avvisare
vizùvat v. avvisare
v̀ıža f. modo, maniera, sistema, crite-
rio, prassi(na tisto vǐzo=in quel modo;
na gl̀ıho v̀ı̌zo=giustamente, nel giusto
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modo)
vjèrvat v. credere
vjèuinca f. paletta (per la farina)
vjòla f. viola
vjolàr m. violaciocca
vjòlca f. violetta
vjol̀ın m. violino
vjolončèl m. violoncello
vod̀ıt v. condurre, guidare
vògje n. carbone
vòja f. umore, voglia, volontà, scelta
(vòja bòžja=il volere di Dio)
vòjno av. volentieri
vòjnost f. volonterosità
vóšt m. agosto
vràčan p.p. capovolto
vràčat v. capovolgere
vrèč na tlá v. abbattere (mej vàrglo
na tla=sono stato abbattuto)
vrèč próč v. gettare via
vrèč v. gettare, buttare, lanciare
(varžen, vàrgu, vars/varz̀ıta)
vregr̀ıet p.p. entrato in ebollizione
vr̀ıeč próč av. gettare via
vr̀ıeč v. gettare (varžen, vàrgu,
vars/varz̀ıta)
vùk m. lupo (plurale: vuk̀ı o vukùovi)
vùna f. lana

Z

z drùzin kràjan av. dall’altra parte
z l̀ıapa av. con le belle (al z l̀ıapa, al
z huda=o con le belle o con le cattive)
z močjò av. con forza
z nàm p. con noi
z ǹın kràjan an s tin drùzin fra. da
una parte e dall’altra
z nin kràjan av. da una parte
z nj̀ım p. con loro
z njin p. con lui
z nj̀ındv̀ıeman p. con loro due
z njò p. con lei
z tábo p. con te
z tin kràjan av. dall’altra parte
z us̀ıen tùelin av. nonostante ciò,
con tutto ciò
z prep. con (con parole che non in-

iziano in: c,c, f, h, k, p, s, š, t); (z
pálco=col bastone s hlòdan=col legno)
z prep. da (con parole che non in-
iziano in: c,c, f, h, k, p, s, š, t);
(z br̀ıega=dalla montagna; invece: s
hl̀ıeva=dalla stalla)
za an mı̀esac av. fra un mese
za cájtan av. per tempo
za dobrùa(o)to int. per favore, per
piacere
za gùšt av. per gioco, per scherzo
za jo rèč tu gl̀ıh fra. in verità, per
dirla nel giusto
za jó rèč fra. per dirla
za kár cong. per quando
za kàr p. per ciò che
za lòn av. per riconoscenza, per grat-
itudine
za màlo càjta av. fra poco
za màlo av. per poco
za mı̀zo v. a tavola
za naprèj av. in avvenire, in avanti
za nasrèčo av. per disgrazia, disgrazi-
atamente,
za njò p. con lei
za no l̀ıeto av. fra un anno
za no màlo av. per poco
za pokùoro av. per penitenza
za pràve av. per davvero, davvero,
za pudàn av. per mezzogiorno
za rát tegá cong. per via di
za ràt av. abbastanza
za sàbo p. con sè (indeclinabile)
za tàbo p. con te (moto a luogo)
za t̀ın an za tindrùzin p. dopo gli
uni e gli altri
za uòj tegá ki cong. per via che,
perchè
za uòjbožò int. per amor di Dio
za uòjobožò int. per amor di Dio
za zmò av. per l’inverno
zá prep. per, dietro, dopo, durante,
invece di, di
zabadàn p.p. sbadato
zabal̀ıt v. arrotondare (zabal̀ın, za-
bal̀ıu)
zabàsan p.p. stracarico
zabàsat v. stracaricare, stipare
zabàzgan p.p. stuzzicato
zabàzgat v. stuzzicare
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zabel̀ıet v. sbiancare (zabel̀ın o
zabelèjen, zabelèu)
zabel̀ıt v. belare (una sola vol-
ta)(zabèlen, zabèlu)
zabeljén p.p. sbiancato
zàben p.p. dimentico, smemorato,
negligente
zab̀ıeljen p.p. sbiancato
zab̀ıerat v. prendere (zab̀ıeran,
zab̀ıeru, zabèr/zaber̀ıta)
zab́ıt p.p. inchiodato
zab̀ıt v. dimenticare (zàben, zàbu,
zab̀ı/zab̀ıta)
zab̀ıt v. inchiodare (zàb̀ıen, zab̀ıu,
zab̀ı/zab̀ıta)
zabivàt v. inchiodare
zàbjen p.p. dimenticato
zabjušén p.p. diventato sordo
zabjuš̀ıet v. diventare sordo (zab-
jušèjen, zabjušèu)
zabled̀ıet v. impallidire (zabled̀ın
o zabledèjen, zabled̀ıu o zabledèu,
zabled̀ı/zabled̀ıta)
zabledjén p.p. impallidito, sbiadito
zablèkan p.p. rattoppato
zablekàt v. rattoppare
zablešč̀ıt v. scintillare (zablešč̀ın o
zableščèjen, zablešč̀ıu)
zableščjèn p.p. scintillato
zabl̀ıskint v. lampeggiare (zabl̀ısknen
o zablisknùjen, zabl̀ısknu)
zabliskǹıt v. lampeggiare (zabl̀ısknen
o zablisknùjen, zabl̀ısknu)
zabliskont̀ıet v. risplendere (zab-
liskont̀ın o zabliskontèjen, zabliskont̀ıu
o zabliskontèu)
zablǐsč̀ıet v. brillare (improvvisa-
mente); (zablǐsč̀ın, zablǐsčèu)
zablunkǹıt v. fare un tonfo
(zablùnknen)
zablùnknjen p.p. sbattuto
zabòcan p.p. punto
zabòcat v. pungere
zabòden p.p. punto, spinato
zabol̀ıet v. sentire dolore (improvvi-
so)
zabor̀ıt v. scompigliare (zabòrjen,
zabòru)
zabòrjen p.p. scompigliato
zabòst v. spinare (zabodèn, zabòdu,

zabòd/zabod̀ıta)
zabotònan p.p. abbottonato
zabotonàt v. abbottonare
zabotònjen p.p. abbottonato
zabràn p.p. preso
zabràt v. prendere (zaberèn, zabràu);
(zabrat no bol̀ıezan=ammalarsi)
zabrèncat v. ronzare
zabrenčàt v. ronzare
zabrèuhat v. tossire (una volta sola)
zabr̀ıeg av. dietro il monte
zabr̀ıegan av. dietro il monte
zabr̀ıeh m. dietro il monte
((zabr̀ıega); toponimo)
zabr̀ı̌sen p.p. pulito, asciugato
zabrod̀ıt v. combinare un guaio (sjò
zabrod̀ıu=l’hai combinata (zabròden))
zabrùsen p.p. scaraventato
zabrus̀ıt v. scaraventare, gettare
(zabrùsen, zabrùsu, zàbrus/zabrus̀ıta)
zabùaǰsan p.p. rimbonito
zabùcint v. urtare (zabucnèn,
zabùcnu)
zabul̀ıt v. muggire ululare (una sola
volta) (zabùlen)
zabùoǰsan v. migliorato
zabùoǰsat v. migliorare
zabùožat v. impoverire, depauperare
zabùren p.p. sbattuto
zabùrint v. cozzare, sbattere
(zabùren, zabùru)
zabùrit v. sbattere (zabùren, zabùru)
zabùrt v. sbalzare fuori, scagliare
(zabùren, zabùru, zabùr/zabùrta o
zabur̀ıta)
zabùren p.p. scagliato
zabùrjen p.p. sbattuto
zaburlàt v. dare un urlo
zaburt v. correre sbattendo (zabùren,
zabùru)
zabùskat v. lampeggiare
zabùšint v. baciare (zabušnen,
zabùšnu, zabùšin/zabùšinta)
zabùšnit v. baciare (zabušnen,
zabùšnu, zabùšin/zabùšinta)
zabùšnjen p.p. baciato
zabušàvat v. baciare
zabušovàt v. baciare
zabušùvat v. baciare
zabùtan p.p. fissato, testardo
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zabùtat v. comprimere
zabùtint v. cozzare, sbat-
tere, urtare (zabutnen, zabùtnu,
zabùtin/zabùtinta)
zabùtnit v. cozzare, sbat-
tere, urtare (zabutnen, zabùtnu,
zabùtni/zabùtnita)
zabùtnjen p.p. urtato, sbattuto
zacabàn p.p. calciato
zacabàt v. calciare
zacàrkint v. gelare (zacàrknen,
zacàrknu, zacàrkin/zacàrkinta)
zacàrknit v. gelare (zacarknen, za-
zcàrknù, zacàrkni/zacarknita)
zacàrknjen p.p. gelato
zacàrknjen p.p. gelato
zacejènje n. cicatrizzazione
zacel̀ıet v. cicatrizzarsi
zacep̀ıt v. spaccare, innestare
(zac̀ıepen, zac̀ıepu (zacep̀ıu),
zac̀ıep/zacep̀ıta)
zac̀ıcan p.p. tagliuzzato
zac̀ıcat v. tagliuzzare
zac̀ıepit v. innestare, spaccare
(zac̀ıepen, zac̀ıepu, zac̀ıep/zacep̀ıta)
zacigaǹıt v. gabbare, imbrogliare
zac̀ıgnen p.p. cullato
zac̀ınen p.p. stagnato, piombato
zac̀ıngan p.p. cullato
zac̀ıngat v. cullare
zacingàvat v. cullare (zacingàvan o
zacingùjen, zacingàvu, zàcigàvi)
zacingovàt v. cullare (zacingùjen,
zacingùvu, zàcigùvi)
zacingùvat v. cullare (zacingùvan o
zacingùjen, zacingùvu, zàcigùvi)
zac̀ınit v. stagnare, piombare
(zac̀ınen, zac̀ınu, zac̀ın/zac̀ınita)
zac̀ıukat v. pigolare
zacmùkan p.p. succhiato
zacmùkat v. succhiare
zacùkan p.p. limitato, scarso (di
mente)
zacùkan p.p. strattonato
zacùkat v. strattonare
zacukeràn p.p. zuccherato, addolcito
zacukeràt v. zuccherare
zacùkint v. tirare (una so-
la volta); (zacùknen, zacùknu,
zacùkin/zacùkinta)

zacukǹıt v. tirare (una so-
la volta); (zacùknen, zacùknu,
zacùkni/zacùknita)
zacùran p.p. orinato
zacùrat v. orinare
zacvàrkan p.p. sfrigolato, fritto
zacvàrkat v. sfrigolare, friggere
zacvàrt p.p. fritto
zacvedèn p.p. fiorito
zacvèkan p.p. inchiodato
zacvekàt v. inchiodare
zacvèst v. fiorire (pocvèden, pocvèdu)
zacv̀ıkat v. pigolare
zacvil̀ıt v. squittire, cigolare (za-
cv̀ılen)
zacv̀ınkan p.p. suonato
zacv̀ınkat v. tintinnare
zacvr̀ıet p.p. fritto
zacvr̀ıet v. friggere (zacvrejen, za-
cvrù, zacvr̀ı/zacvr̀ıta)
začarǹıet v. nereggiare (začarǹın o
začarnèjen, začarnèu)
začarnjen p.p. diventato nero
začast̀ıt v. venerare, adorare
(začast̀ın, začast̀ıu, začast̀ı/začast̀ıta)
začèden p.p. pulito začèdena o
začèjena)
začèdit v. pulire (začèden, začèdu,
začèt/začèdta)
začèfan p.p. soffocato
začefànje n. strozzamento
začefàt v. soffocare
začefànje n. soffocamento
začènjanje n. inizio, avvio, avvia-
mento, partenza
začènjat v. incominciare, principiare,
esordire
začènje n. inizio
začèsan p.p. pettinato
začesàt v. pettinare
začèsint v. spezzare (začèsnen,
začèsnu, začèsin/začèsinta)
začesǹıt v. spezzare (začèsnen,
začèsnu, začèsni/začesǹıta)
začèsnjen p.p. spezzato
začét m. inizio principio, avvio,
partenza (začètka)
začèt v. incominciare, iniziare,
mettersi a... (začnen, začèu,
zač̀ın/začǹıta)



273

začètak n. inizio, avvio, avviamento,
partenza (začètka)
zač̀ıkan p.p. cicato
začikàt v. cicare (il tabacco)
začnjen p.p. incominciato
začùdeno av. in modo strano
začùhan p.p. raffreddato
začuhàt v. raffreddare, alleviare
začumı̀at v. fare un pisolino (začumı̀n
o začumejen, začumı̀u o začumèu)
začumjén p.p. appisolato
začút p.p. sentito
začùt v. sentire, venir a sapere
(začùjen, začù, začùj/začùjta)
zàd cong. dietro
zàda cong. dietro, dopo
zadàbjen a. raffreddato, rauco
zadàjat v. denunciare
zadàn p.p. denunciato
zadarnjohàt v. prendere sonno
zadárt p.p. sollevato, alzato
zadárto av. in piedi
zadáržan p.p. elegante, ritenuto
zadáržanje n. comportamento, con-
dotta
zadáržat v. pensare, credere
zadáržat v. trattenere, impedire
zadàt v. denunciare (zadàn, zadàu,
zad̀ı/zadajta)
zadènit v. caricare (zadènen, zadèu,
zadèn/zadeǹıta)
zadènjen p.p. caricato (zadègnjena)
zadèrjat v. sollevare, alzare, rizzare
(zadèrjan, zadrù, zadèr/zader̀ıta)
zadevàt v. caricare (zad̀ıevan, zadie-
vu); (zadeǹıme br̀ıeme=caricami il fas-
cio)
zad́ıet p.p. caricato
zad̀ıet v. caricare a spalla (zadènen,
zadèu, zadèn/zadeǹıta)
zad̀ıeva f. preoccupazione, assillo,
cruccio, angustia, ansia, affanno
zad̀ıhan p.p. annusato, scoperto
zad̀ıhat v. annusare
zad̀ıhat v. scovare
zad̀ıhint v. annusare (zad̀ıhnen,
zad̀ıhnu, zadih̀ın/zadih̀ınta)
zad̀ıhnit v. annusare (zad̀ıhnen,
zad̀ıhnu, zad̀ıhni/zad̀ıhnita)
zàdinj p.p. ultimo (zadnja)

zadǐsàt v. odorare (zadǐsin, zad̀ı̌su)
zadjevàt caricare (zad̀ıevan, zadèu,
zaden/zadeǹıta)
zádnji dàn l̀ıeta ultimo giorno del-
l’anno
zádnji a. ultimo
zadob̀ıt v. conquistare, ottenere,
guadagnare
zadóst màlo av. piuttosto poco
zadóst av. abbastanza
zadóst int. basta
zadr̀ıet v. rizzare, alzare (zaderèn,
zadrù, zadèr/zader̀ıta); (zadr̀ıet la-
hat=alzare il gomito)
zadr̀ıet gor ùha v. inorgoglirsi, aller-
tarsi
zadr̀ıet ùha v. migliorare (la salute o
le condizioni fisiche)
zadrob̀ıt v. sminuzzare, sbricciolare
zadrobjén p.p. sminuzzato, sbriccio-
lato
zaduš̀ıt v. soffocare
zadušjén p.p. soffocato
zadužèn p.p. indebitato
zadušènje n. affogamento, strangola-
mento
za dvà dǹı av. fra due giorni
zafarful̀ıet v. svolazzare (zafarfol̀ın o
zafarfolèjen, zafarfolèu)
zafjoldinàt v. rimbrottare, ripren-
dere, rimproverare, rampognare,
strigliare
zaflafotàt v. svolazzare
zaflàušan p.p. svergognato
zaflàušat v. svergognare, sgridare,
sperperare (san jo lepùa zaflàušu=l’ho
svergognata per bene); (ted.)
zafletàt v. appiattire appianare
zafl̀ınkan p.p. sperperato
zafl̀ınkat v. sperperare (zafl̀ınkat usè
sùde=sperperare tutti i soldi)
zafl̀ıskan p.p. pennellato
zafl̀ıskat v. pennellare (zafl̀ıskat usè
sùde=sperperare tutti i soldi)
zafràjan p.p. spalmato
zafrajànje n. spalmatura
zafrajàt v. spalmare (zafràjan,
zafràju)
zafrenàn p.p. frenato
zafrenàt v. frenare
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zàga f. acidità (me zàga koje=ho acid-
ità)
zagamlàt v. brontolare
zagànjat v. stuzzicare, provo-
care, scacciare (zagànjan, zagànju,
zagànj/zagànjta)
zagarmènje n. tuonata
zagarmı̀et v. tuonare (una volta) (za-
garmı̀n, zagarmèu)
zagarǹıt v. ricoprire (zagarnen, za-
garnù, zagàrni/zagarǹıta)
zagàrnjen p.p. rauco
zagat̀ıt v. ficcare, stipare
zagatjén p.p. ficcato
zag̀ıban p.p. smosso
zagibàt v. smuovere
zaglàdit v. lisciare (zaglàden, zaglàdu,
zaglàt/zaglad̀ıta)
zaglàjat lisciare (zaglàjan, zaglàju,
zaglàt o zaglàdi/zaglad̀ıta)
zaglàden p.p. sramato, liscio, leviga-
to, spianato
zaglàjen p.p. sramato, liscio, leviga-
to, spianato
zaglèdanje n. scoperta
zaglèdat v. scovare, scorgere, scoprire
(san zaglèdu kùosove gǹıezdo=ho scop-
erto un nido di merlo)
zagledàvat v. guardare
zagledovàt v. guardare
zagledùvat v. guardare
zaglòdan p.p. logorato
zaglodàt v. sfregare, raspare,
raschiare
zagnàn p.p. scacciato, eccitato (an-
che fig.)
zagnàt glàs v. spargere la voce
(zaženèn, zagnù, zažèn/zažeǹıta)
zagnàt v. scacciare (zaženèn, zagnù,
zažèn/zažeǹıta)
zagnj́ıt p.p. marcio
zagnj̀ıt v. marcire (zagnj̀ıen o zag-
nj̀ıan, zagnj̀ıu)
zagnòıt v. concimare
zagnojén concimato
zagodà av. presto, di buon ora, di
buon mattino (masa zagodà=troppo
presto)
zagodernjàt v. brontolare, bor-
bottare

zagòlnjat v. stuzzicare
zagolnjàvat v. insinuare, istigare
zagolnjovàt v. insinuare, istigare
zagolnjùvat v. insinuare, istigare
zagòn m. slancio
zagoǹıt v. lanciare, irritare, provocare
(zagònen, zagonù, zagòn/zagoǹıta)
zagònjen p.p. lanciato
zagor̀ıet v. prendere fuoco (zagor̀ın,
zagorèu)
zagorjén p.p. ardente
zagòst v. suonare (zagoden, zagòdu)
zagòstit v. condensare, addensare,
rapprendere, concentrare (zagòsten,
zagostu, zagòst/zagost̀ıta)
zagòstjen p.p. consensato addensato,
concentrato
zagòzda f. cuneo (della falce)
zagràbak m. bracciata di fieno (rac-
colta col rastrello) (zagràbka)
zagràben rastrellato afferrato
zagràbež m. bracciata di fieno (rac-
colta col rastrello)
zagràbit v. afferrare, agguantare (za-
gràben, zagràbu, zagràp/zagràpta)
zagràbjen p.p. afferrato
zagràbst v. afferrare (zagràben, za-
gràbu)
zagràbt v. afferrare, agguantare,
arraffare (zagràben, zagràbu, za-
gràp/zagràpta)
zagrad̀ıt v. arginare
zagradjén p.p. recintato
zagrajén p.p. arginato
zagràtan p.p. grattuggiato
zagratàt v. grattuggiare
zagrebànje n. sotteramento, seppel-
limento, sepoltura
zagrebén p.p. interrato, sotterrato
zagrèbst v. sotterrare (zagrebèn, za-
grèbu)
zagrebt v. interrare (zagrèben, za-
grèbu)
zagrebusàt v. rimestare, mischiare,
rimescolare
zagrèjen p.p. scaldato
zagrešén p.p. dimenticato
zagreš̀ıt v. dimenticare, sbagliare,
peccare (zagreš̀ın, zagreš̀ıu)
zagr̀ıešit v. dimenticare, sbagliare,
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peccare (zagreš̀ın, zagr̀ıešu)
zagrevàt v. scaldare, (anche in senso
figurato); (zagr̀ıevan, zagrèu)
zagr̀ıat p.p. riscaldato
zagr̀ıat v. riscaldare
zagr̀ıbat v. stringere, prendere, ab-
bracciare
zagribovàt v. stringere, prendere, ab-
bracciare
zagribùvat v. stringere, prendere, ab-
bracciare
zagr̀ıebat v. rovistare (zagrebèn, za-
grèbu)
zagr̀ıet p.p. scaldato
zagr̀ıet v. scaldare (zagrèjen, zagrèu,
zagrej/zagrèjta))
zagr̀ıevat v. riscaldare (zagr̀ıevan,
zagr̀ıevu, zagr̀ıevi/zagrevàjta)
zagrob̀ıt v. sotterrare, interrare, inu-
mare, tumulare
zaguar̀ıt v. assentire, difendere, dar
ragione
zaguàrjanje n. difesa, sostegno, ap-
poggio
zaguàrjat v. difendere, scagionare,
dare man forte
zaguàrjen p.p. difeso (a parole)
zagùcan p.p. trascinato
zagùcat v. trascinare
zagučàt v. ronzare (zagučin, zaguču)
zagul̀ıt v. scaraventare (zagùlen,
zagùlu, zagùl/zagul̀ıta)
zagul̀ıt v. urlare (zagùlen, zagùlu,
zagùl/zagul̀ıta)
zagùljen p.p. urlato, scaraventato
zagùoblan p.p. piallato
zagùoblat v. piallare
zaguor̀ıt v. sostenere, assentire
zahàjan p.p. tramontato
zahàjat v. tramontare, giungere
zaharbàt av. dietro la schiena
zaharbàtan av. dietro la schiena
zahlad̀ıt v. raffreddare
zahladjén p.p. raffreddato
zahladjùvat rinfrescare, raffreddare
zahlajén p.p. raffreddato
zahód m. ovest
zahr̀ıenen p.p. condensato
zahr̀ıenit v. condensare (zahrenin,
zahr̀ıenu)

zahrip̀ıet v. diventare rauco
(zahripèjen, zahripèu, zahrip̀ı/zahrip̀ıta)
zahripjén p.p. diventato rauco
zahud̀ıet v. biasimare, ammalarsi,
peggiorare (zahudèjen, zahudèu, za-
hud̀ı/zahud̀ıta)
zahùǰsan p.p. incattivito
zahùǰsat v. dilapidare
zahvàla f. ringraziamento, ri-
conoscenza, gratitudine
zahval̀ıt v. ringraziare
zahvaljàvat v. ringraziare
zahvàljen p.p. ringraziato
zaigràt v. sperperare (al gioco)
zàjac m. coniglio (zàjca)
zajàsint v. rasserenare (zajàsnen,
zajàsnu, zajàsin/zajàsinta)
zajàsnit v. rasserenare (zajàsnen,
zajàsnu, zajàsni/zajàsnita)
zàjec m. coniglio (zàjca)
zajecàt v. balbettare (zajèčen, za-
jeku, zajèč)
zajekàt v. balbettare
zajèmat v. colpire (zajèman, zajèu,
zajèm/zajèmta))
zajét p.p. colpito
zajèt v. colpire (zàjmen, zajèu, zaj̀ım
o zajmı̀/zajmı̀ta)
zajèzen p.p. arrabbiato
zajèzt v. arrabbiare (zajèzen, zajèzu,
zàjèz/zajèzta)
zajmı̀t v. colpire (zàjmen, zajèu, za-
jmı̀/zajmı̀ta)
zajokàt v. piangere (zajòčen, zajòku,
zajòč/zajokàjta)
zák cong. perchè, poichè, giacchè
zakad̀ıt v. affumicare (anche combi-
narla); (s’jò zakad̀ıla=l’hai combinata
bella)
zakadjén p.p. affumicato
zakajén p.p. fumoso, affumicato
za kàǰsan dàn av. fra qualche giorno
za kàr p. per quello che
za kogá p. per chi
zakarǹıt v. guidare (storto)
(zakàrnen, zakarnù, zàkarin/zakarǹıta)
zakàrpan p.p. morto
zakàrpat v. morire (joj zakàrpu = ha
tirato le cuoia)
zaḱı cong. perchè (te nèčen, zaki si
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gard=non ti voglio, perchè sei brutto)
zak̀ıdatt v. sovracaricare
zakihàt v. starnutire una volta
zak̀ıhint v. starnutire (zak̀ıhnen,
zak̀ıhnu, zak̀ıhin/zak̀ıhinta)
zak̀ıhnit v. starnutire (zak̀ıhnen,
zak̀ıhnu, zak̀ıhni/zak̀ıhnita)
zak̀ısan p.p. inacidito, acidificato
zak̀ısat v. inacidire, acidificare
zakjùčen p.p. terminato
zakjùčit v. concludere, terminare (za-
kjùčen, zakjùču)
zaklàda f. raccolta, accumulo
zaklàdan p.p. aggiunto
zakladànje n. accumulazione
zakladàt v. aggiungere
zakladàvat v. aggiungere (zak-
ladàvan o zakladùjen, zakladàvu, za-
kladàvi/zakladàvta)
zakladovàt v. aggiungere
(zakladùjen, zakladùvu, zak-
ladùvi/zakladuvàjta)
zakladùvat v. aggiungere (zak-
ladùvan o zakladùjen, zakladùvu, za-
kladùvi/zakladuvàjta)
zaklànjat v. piegare, curvare
zaklànjen p.p. piegato, curvato
zaklàst v. mettere (dietro) (zaklàden,
zaklàdu, zaklàt/zaklad̀ıta)
zakleǹıt v. serrare, chiudere (a
chiave); (zaklènen, zaklènu, za-
klèn/zakleǹıta)
zaklènjen p.p. chiuso (a chiave)
zaklèpan p.p. affilato (battuta la
falce)
zaklepàt v. battere (la falce); (za-
klèpan o zaklèpjen, zaklepù, zak-
lep̀ı/zaklepàjta)
zaklepàt v. serrare, chiudere a chiave
(zaklèpan , zaklepù, zaklep/zaklepàjta)
zakl̀ıepàt v. serrare chiudere a
chiave (zakl̀ıepan , zakl̀ıepù, za-
kl̀ıep/zakl̀ıepta)
zaklepetàt v. balbettare
zaklepàvat serrare, chiudere a chiave
zaklepovàt serrare, chiudere a chiave
zaklepùvat serrare, chiudere a chiave
zaklét p.p. maledetto
zaklèt v. bestemmiare (zakùnen, za-
klèu, zakùn/zakùnta o zakuǹıta)

zakl̀ıč m. convocazione, chiamata
zakl̀ıepa f. serratura, serramento,
chiusura
zakl̀ıepat v. serrare, chiudere a chi-
ave
zakl̀ımpan p.p. scampanellato
zakl̀ımpat v. scampanellare
zakloštràt v. sbarrare, serrare, barri-
care
zakogá av. per che cosa, per quale
motivo
zakòjen p.p. spaccato, morso
zakòlan p.p. incollato
zakòlat v. incollare
zakòpan p.p. sotterrato
zakopànje n. sepoltura, seppellimen-
to
zakopàt v. sotterrare, seppellire
zakòt m. focolare
zakráj m. luogo in basso (zakràja);
(anche toponimo)
zakràǰsan p.p. accorciato
zakràǰsat v. accorciare
zakrèujan p.p. piegato, curvato, stor-
to
zakreujàt v. piegare (za-
krèujen o zakrèujan, zakrèuju, za-
kreuj̀ı/zakreujàjta)
zakr̀ıjen p.p. nascosto
zakŕıt p.p. coperto, nascosto
zakr̀ıt v. coprire, nascondere (za-
kr̀ıjen, zakr̀ıu)
zakrivànje n. copertura
zakrivàt v. coprire, nascondere (za-
kr̀ıvan, zakr̀ıvu, zakr̀ı/zakrivàjta)
zakrul̀ıt v. grugnire (zakrùlen, za-
krùlu)
zakuazàt v. raccomandare,
richiedere, caldeggiare, sostenere (za-
kuàžen, zakuàzu, zakuàž/zakuazàjta)
zakuazàvat v. richiedere, comandare
ordinare (zakuazujen, zakuazàvu, za-
kuazàvi/zakuazàvta)
zakuazovàt v. richiedere, comandare
ordinare (zakuazujen, zakuazùvu, za-
kuazùvi/zakuazuvàjta)
zakuazùvat v. richiedere, comandare
ordinare (zakuazujen, zakuazùvu, za-
kuazùvi/zakuazuvàjta)
zakuàžen p.p. richiesto, ordinato, co-
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mandato
zakukàt v. scoprire
zakùnjen p.p. maledetto
zakùpjen p.p. comperato
zakup̀ıt v. comperare (zakùpen,
zakùpu, zàkup/zakup̀ıta)
zakupàvat v. comperare (zakupùjen,
zakupàvu, zakupàvi/zakupàvta)
zakupovàt v. comperare (zakupùjen,
zakupùvu, zakupùvi/zakupuvàjta)
zakupùvat v. comperare (zakupùjen,
zakupùvu, zakupùvi/zakupuvàjta)
zakur̀ıt v. accendere il fuoco
(zakùren, zakùru, zakùr/zakur̀ıta)
zakur̀ıt v. combinarla (zakùren,
zakùru, zakùr); (sjò zakùru=l’hai com-
binata)
zakùrjen p.p. acceso
zakuskàt v. strillare (zakùsknem,
zakùsku)
zakùskint v. strillare (zakùsknem,
zakùknu)
zakuskǹıt v. strillare (zakùsknem,
zakùknu)
zakùščen p.p. strillato
zakùščit v. strillare (zakùščen,
zakùsku)
zakùšnjen p.p. strillato
zalagàt v. mentire (zalàžen, zalagù,
zalag̀ı/zalagàjta)
zalàjan p.p. abbaiato
zalàjat v. abbaiare (una volta)
zalasàn p.p. tirato per i capelli
zalasàt v. tirare i capelli
zalàutan p.p. sbattuto
zalàutat v. sbattere
zalàžen p.p. mentito
zaled̀ıet v. ghiacciare (zaled̀ın, za-
led̀ıu, zaled̀ı/zaled̀ıta)
zaled̀ıt v. ghiacciare
zaledjén p.p. ghiacciato
zalègint v. finire a letto, ammalarsi
(zalègnen, zalègnu, zalègin/zalèginta)
zalègnit finire a letto ammalarsi
(zalègnen, zalègnu, zalègni/zalègnita)
zalèht v. covare (zalèžen, zalègu, za-
leh/zalež̀ıta)
zaleǹıet v. diventare pigro
zalenjèn p.p. diventato pigro
zalep̀ıt v. turare, occludere

zalepjén p.p. turato, occluso
zaletàt v. andare a sbattere (zal̀ıetan,
zal̀ıetu, zal̀ıet/zaletàjta)
zalet̀ıat v. sbattere (zalet̀ın, zaletèu)
zalet̀ıet v. sbattere, cozzare (zalet̀ın,
zaletèu)
zaletjén p.p. sbattuto
zalèža f. covata
zaležàt v. finire a letto, am-
malarsi (zalež̀ın, zalèžu o zaležù, za-
lež̀ı/zaležàjta)
zal̀ıčen a. lisciato
zal̀ıegat v. coricarsi
zal̀ıest v. smarrirsi, perdersi
zalijàt v. annacquare, aggiungere ac-
qua (zal̀ıjen, zal̀ıju, zal̀ıj/zalijàta)
zal̀ıjen p.p. annacquato
zal̀ıkan p.p. lisciato
zal̀ıkat v. lisciare
zaĺıt p.p. annacquato
zal̀ıt v. annacquare, diluire, innaffiare
(zal̀ıan, zal̀ıu)
zal̀ızan p.p. spalmato
zalizàt v. spalmare (zal̀ı̌zen, zalizu,
zalǐs/zalizàjta)
zal̀ıžen p.p. spalmato
zalònit v. ringraziare (zalònen,
zalònu) (ted.)
zalònjen p.p. ringraziato (ted.)
zàlost f. dispiacere, tristezza (zàlosti)
zàlostan p.p. triste (zàlostna)
zalòutan p.p. sbattuto
zalòutat v. sbattere
zalov̀ıt v. scacciare
zalovjén p.p. scacciato
zalòžen p.p. accatastato
zalùažt v. rinforzare (zalòžen,
zalùažu)
zalùožt v. puntellare, rinforzare
(zalòžen, zalùožu, zaloš/založ̀ıta)
zamadl̀ıet p.p. desiderato, ambito
zamadl̀ıet v. smaniare, desiderare,
ambire (zamadlèjen, zamadlèu)
zamadljàvat v. smaniare, desider-
are (zamadljàvan, zamadljàvu, za-
madljàvi/zamadljàvta)
zamadljovàt v. smaniare, desider-
are (zamadljùjen, zamadljùvu, za-
madljùvi/zamadljuvàjta)
zamadljùvat v. smaniare, desider-
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are (zamadljuvan, zamadljùvu, za-
madljùvi/zamadljuvàjta)
zamàkint v. far un segno (zamàknen,
zamàknu, zamàkni/zamakǹıta)
zamàkint v. soffocare, rimanere
senza respiro (zamàknen, zamàknu,
zamàkin/zamàkinta)
zamakǹıt v. far un segno (zamàknen,
zamàknu, zamàkin/zamàkinta)
zamakǹıt v. soffocare, rimanere
senza respiro (zamàknen, zamàknu,
zamàkni/zamakǹıta)
zamàknjen p.p. soffocato, rimasto
senza il respiro, attonito, stupito, scon-
certato, stupefatto, sbalordito
zamahotàt v. gesticolare, sbracciarsi,
smanacciare, scalmanarsi
zamàno p. con me
zamàran p.p. curato
zamàrat v. curare
zamargul̀ıet v. tremolare (zamar-
gul̀ın o zamargulèjen, zamargulèu)
zamàrsan p.p. lordo, insudiciato
zamàrsanje n. sudiciume, luridezza,
luridume, sporcizia
zamàrsat v. lordare, insudiciare
zamàrzint v. gelare (zamàrznen,
zamàznu)
zamàrznit v. gelare (zamàrznen,
zamàznu)
zamàrznjen p.p. gelato
zamašàt v. ignorare, fingere di non
sapere
zamašàvat v. ignorare, fingere di non
sapere
zamaš̀ıt v. minimizzare, sorvolare,
sminuire
zamašovàt v. ignorare, fingere di non
sapere
zamašùvat v. ignorare, fingere di non
sapere
zamàutan p.p. coperto di malta,
smaltato
zamàutat v. intonacare
zamàzat v. ungere, sporcare (màžen,
mazu, maš/maz̀ıta)
zamažàt v. non guardare, tenere gli
occhi chiusi, addormentarsi (zamaž̀ın,
zamažù, zamàš/mažàjta)
zamažùkat v. occhieggiare (za-

mažùkan o zamažùknen, zamažùknu)
zamažùvat v. ignorare
zamè p. per me
zamečén p.p. rammollito
zameč̀ıt v. rammollire
zamedén p.p. sepolto (dalla neve)
zamèjen p.p. mescolato
zameǹıt v. confondere
zameǹıt v. cambiare i soldi
zameǹıt v. scambiare
zamènjen p.p. scambiato, confuso
zamèrkan p.p. scoperto
zamèrkat v. scoprire (ted.)
zamèst v. seppellire (della neve, im-
personale) (zamedèn, zamèdu)
zamešàt v. mescolare (zamı̀ešan,
zamı̀ešu) zamešàt pulènto=immettere
la farina di mais nell’acqua bollente
zamèt v. mischiare mescolare
(zamèjen, zamèu, zamèj)
zamètan p.p. rifiutato
zametàt v. rifiutare
zamı̀eren p.p. offendevole
zamı̀erjen p.p. offeso
zamı̀ert v. offendersi (zamı̀eren,
zamı̀eru, zamı̀er/zamı̀erta)
zamı̀ešan p.p. mescolato
zamı̀etan p.p. accumulato
zamı̀etat v. accumulare (sǹıeh se
zamı̀eta=la meve si accumula)
zamı̀gint v. fare un cenno,
ammiccare (zamignèn, zamı̀gnu,
zamı̀gin/zamı̀ginta)
zamı̀gnit v. fare un cenno,
ammiccare (zamignèn, zamı̀gnu,
zamı̀gni/zamı̀gǹıta)
zamı̀gnjen p.p. accennato, ammicca-
to
zamlad̀ıet v. ringiovanire, dima-
grire (zamladèjen, zamladèu, zam-
lad̀ı/zamlad̀ıta)
zamladjén p.p. dimagrito
zamlat̀ıt v. percuotere, picchiare
(zamlàten, zamlàtu, zamlàt/zamlat̀ıta)
zamlàtjen p.p. percosso, picchiato
zamlèjen p.p. macinato
zaml̀ıat v. macinare (zamlèjen,
zamlèu, zamlèj/zamlèjta)
zaml̀ıet p.p. macinato
zaml̀ıet v. macinare ((zamlèjen,
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zamlèu, zamlèj/zamlèjta)
zamòčen p.p. bagnato
zamoč̀ıt v. bagnare (zamòčen,
zamoču o zamoč̀ıu)
zamodr̀ıt v. diventare furbi
zamol̀ıt v. pregare (zamòlen, zamolù,
zamol/zamol̀ıta)
zamot̀ıt v. sbagliare (zamòten,
zamòtu, zamòti/zamòtita)
zamòtjen p.p. distratto
zamračén p.p. imbrunito
zamrač̀ıt v. imbrunire (zamrac̀ın o
zamracèjen, zamrac̀ıu o zamracèu)
zamràst v. raffreddare (zamràzen,
zamrazù, zamras/zamrazta)
zamràzen p.p. raffreddato
zamučàt v. zittire (zamuč̀ın, zamùču,
zamùč/zamuč̀ıta o zamučàjta)
zamùda f. ritardo, perdita
zamud̀ıt v. tardare, essere in ritardo,
perdere
zamudjén p.p. perso
zamùja f. ritardo, perdita di tempo
zamujàt v. indugiare, perdere tempo,
ritardare
zamùjen p.p. perso (zamùjen
càjt=tempo perso)
za an cájt potadá av. dopo parec-
chio tempo
zan cájt potadá av. dopo qualche
tempo
zanàm p. con noi
za nàm p. con noi
zanaprèj av. in futuro, in avvenire
zanazàj av. per il passato
zanesén p.p. ammucchiato
zanèst v. affidare (zanesèn, zanèsu)
zanèst v. ammucchiare (zanesèn,
zanèsu)
zanet̀ıt v. accendere (il fuoco);
(zanet̀ın, zanet̀ıu, zaǹıet/zanet̀ıta)
zaǹıetit v. accendere (il fuoco);
(zaǹıeten, zaǹıetu, zaǹıet/zaǹıetita)
zańıč av. inutile, inetto
zaǹıčan p.p. calpestato, annientato
zaǹıčat v. annientare
zaǹımar av. per sempre (ted.)
zaǹıžan p.p. abbassato, umiliato
zaǹıžat v. abbassare, umiliare
zànj p. per lui

zanjàukat v. miagolare
zanjaul̀ıt v. miagolare
zanjò p. per lei
zanòsen p.p. concepito
zanos̀ıt v. concepire, rimanere incinta
(zanòsen, zanòsu, zanos/zanos̀ıta)
zaobèjen p.p. condito
zaobel̀ıt v. condire (zaobelin, ma an-
che zaobèjen, zaobel̀ıu)
zapàzan p.p. insudiciato, imbrattato,
lordato
zapacàt v. insudiciare, imbrattare,
lordare
zapackinàn p.p. pasticciato, insudi-
ciato, imbrattato
zapackinàt v. pasticciare, impiastric-
ciare, insudiciare, imbrattare
zapàdan p.p. colmato (di neve)
zapàden p.p. colmato (di neve)
zapàdat v. colmare (della neve); (im-
personale)
Zapatók m. Zappatocco (go Zap-
atòce=a Zappatocco)
zapatòkovac m. abitante di Zappa-
tocco
zapatòkovci m. abitanti di Zappa-
tocco
zapatòkovca f. abitante di Zappatoc-
co
zapatòku p.p. di Zappatocco
zapàrdan p.p. scoreggiato
zapàrdat v. scoreggiare (zapàrdan,
zapàrdu, zapàrdi/zapàrdita)
zapàrjen p.p. scottato
zapárt p.p. chiuso
zapàrt v. scottare
zapàst v. cadere (zapàden, zapàdu,
zapàt/zapàdita)
zapazd̀ıet v. scoreggiare (pazd̀ın,
pazdèu, pazd̀ı/pazd̀ıta)
zapèč v. scottare (zapečèn, zapèku,
zapec/zapec̀ıta)
zapečén p.p. scottato
zapejàt v. finire fuori stra-
da, fuorviare (zapèjen, zapejù,
zapèj/zapejàjta)
zapèjen p.p. condotto fuori strada
zapeljàt v. finire fuori strada
zapènjat v. vincolare, condizionare
zapènjen vincolare legato
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zapèrjat v. chiudere
zapeškàn p.p. pescato
zapeškàt v. pescare
zapèštan p.p. pestato, schiacciato
zapeštàt v. pestare schiacciare
(zapèštan, zapeštù, zapešt̀ı/zapeštàjta)
zapét p.p. legato, appeso
zapèt v. legare, appendere
zapèzan p.p. pesato
zapezàt v. pesare
zapičàn p.p. sigillato
zapičàt v. sigillare
zap̀ıčen p.p. sigillato, tappato
zap̀ıčint v. conficcare, infilare
(zap̀ıčnen, zap̀ıčnu, zap̀ıčin/zapič̀ınta)
zap̀ıčnit v. conficcare, infilare
(zap̀ıčnen, zap̀ıčnu, zap̀ıčni/zap̀ıčnita)
zap̀ıčnjen p.p. conficcato
zap̀ıčt v. piantare, conficcare
(zap̀ıčnen, zap̀ıčnu, zap̀ıč/zap̀ıčta)
zapičàvat v. sigillare
zapičovàt v. sigillare
zapičùvat v. sigillare
zap̀ıešan p.p. peggiorato
zap̀ıešat v. peggiorare
zap̀ıhan p.p. soffiato
zapihàt v. soffiare (zap̀ıhan, zap̀ıhu)
zap̀ıhint v. gonfiare (zap̀ıhnen,
zap̀ıhnu)
zapihǹıt v. gonfiare (zap̀ıhnen,
zap̀ıhnu)
zap̀ıhnjen p.p. gonfio
zapihnjàvat v. gonfiare
zapihnjovàt v. gonfiare
zapihnjùvat v. gonfiare
zapihàvat v. soffiare
zapihovàt v. soffiare
zapihùvat v. soffiare
zap̀ıkint v. appendere (zap̀ıknen,
zap̀ıknu)
zap̀ıknit v. appendere (zap̀ıknen,
zap̀ıknu)
zap̀ıknjen p.p. appeso
zap̀ıngat v. dondolare
zapingàvat v. dondolare
zapingovàt v. dondolare
zapingùvat v. dondolare
zap̀ısan p.p. scritto
zapisàt v. scrivere (zap̀ı̌sen, zap̀ısu,
zap̀ı̌s/zapisàjta)

zapiskàt v. fischiare (zap̀ıskan o
zap̀ıscen, zap̀ısku)
zap̀ıskint v. fischiare (zap̀ısknen,
zap̀ısknu, zap̀ıskin/zap̀ıskinta)
zap̀ısknit v. fischiare (zap̀ısknen,
zap̀ısknu, zap̀ıskni/zapiskǹıta)
zaṕıt p.p. sperperato
zap̀ıt v. sperperare, scialacquare
(bevendo) (zap̀ıen o zap̀ıan, zap̀ıu,
zap̀ı/zap̀ıta)
zap̀ıtan p.p. ingrassato
zap̀ıtat v. ingrassare
zap̀ıukat v. pigolare
zapjùskan p.p. schiaffeggiato
zapjùskat v. schiaffeggiare
zapjùskint v. dare uno schi-
affo (zapjùsknen, zapjùsknu, za-
pjùskin/zapjùskinta)
zapjùskǹıt v. dare uno schi-
affo (zapjùsknen, zapjùsknu, za-
pjùskni/zapjùsknita)
zaplàvan p.p. nuotato
zaplàvat v. nuotare
zaplažàt v. piacere
zapledén p.p. legato, lavorato a
maglia
zaplesàt v. ballare (zaplešen, zaplèsu,
zapleš/zaplesàjta)
zaplesnjov̀ıet v. ammuf-
fire (zapelsnjovèjen, zaplesnjovèu,
zaplesnjovèj/zaplesnjovèjta)
zaplesnovjèn p.p. ammuffito
zaplèst v. fare a maglia (zaplèden,
zaplèdu)
zaplèst v. legare (zapledèn, zaplèdu)
zapl̀ıet v. diserbare, sarchiare
(zapl̀ıeven, zapl̀ıevu, zapl̀ıef/zapl̀ıefta)
zapl̀ıetan p.p. incespicato
zapl̀ıetat v. incespicare
zaplùnjat v. sputare (zaplùnjen o
zaplùnjan, zaplùnju, zaplùnj/zaplùnjta)
zaplùnjen p.p. sputato
zaplunj̀ıt v. sputare (zaplùnjen,
zaplùnju, zaplùnj o zaplùnji/zaplùnjta)
zaplùskan p.p. schiaffeggiato
zaplùskat v. battere, schiaffeggiare
zaplùskat na roke=battere le mani
zapnèt p.p. incatenato, legato
zapnèt v. incatenare, legare (zapnèn,
zapnèu, zapni/zapǹıta)
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zapod̀ıt v. scacciare, espellere,
bandire, estromettere, respingere, ri-
fiutare, ripudiare
zapodjèn p.p. scacciato
zapòkan p.p. schioccato
zapòkat v. schioccare
zapòkint v. scoppiare (zapòknen,
zapòknu, zapòkin/zapòkinta)
zapòknit v. scoppiare (zapòknen,
zapòknu, zapòkni/zapòknita)
zapòknjen p.p. scoppiato
zapòmpan p.p. pompato
zapòmpat v. pompare
zapotlè av. per dopo
zapovedàvat v. raccomandare, or-
dinare, precettare
zapovedovàt v. raccomandare, or-
dinare, precettare
zapovedùvat v. raccomandare, or-
dinare, precettare
zapov̀ıadan p.p. spergiurato
zapov̀ıadat v. fare lo spergiuro
zapov̀ıedan p.p. proibito, vietato,
precettato
zapov̀ıedat v. fare uno scongiuro (za-
pov̀ıen, zapov̀ıedu, zazpovèj/zapovèjta)
zapov̀ıedat v. raccomandare, or-
dinare, precettare (zapov̀ıen, za-
pov̀ıedu, zazpovèj/zapovèjta)
zapovjedàvat v. fare gli scongiuri
(zapovedàvan o zapovjedùjen)
zapovjedovàt v. fare gli scongiuri
(zapovjedùjen)
zapovjedùvat v. fare gli scongiuri
(zapovjedùjen)
zapòznan p.p. conosciuto
zapoznàt v. riconoscere, individuare,
identificare
zapraš̀ıt v. impolverare (zapraš̀ın, za-
praš̀ıu, zapraš̀ı/zapraš̀ıta)
zaprašjén p.p. impolverato
zapr̀ıat v. chiudere (zaprèn, zaprù)
zapr̀ıet v. chiudere (zaprèn, zaprù,
zapr̀ı o zapèr/zapr̀ıta)
zapròsen p.p. pregato, richiesto
zapros̀ıt v. pregare, chiedere
zapùaved f. legge (zapùavedi)
zapùcan p.p. pulito, istigato
zapùcat v. pulire, istigare
zapùnjen p.p. riempito

zapùnt v. riempire (zapùnen, zapùnu)
zapùoved f. comando ordine, ordi-
nanza, disposizione, ingiunzione, de-
creto (zapùovedi)
zapust̀ıt v. abbandonare (sǹıca j
zapùst̀ıla gǹıezdo=la cincia ha abban-
donato il nido)
zapuščànje n. abbandono, incuria,
disinteresse
zapuščàt v. abbandonare, trascurare,
tralasciare, disinteressarsi
zapuščàvat v. abbandonare, trascu-
rare, tralasciare, disinteressarsi
zapuščovàt v. abbandonare, trascu-
rare, tralasciare, disinteressarsi
zapuščùvat v. abbandonare, trascu-
rare, tralasciare, disinteressarsi
zapuščén p.p. abbandonato
zapuščènje n. abbandono, incuria
zapuz̀ıet v. scivolare (zapuz̀ın,
zapùzu, zapuz̀ıse/zapuz̀ıtase)
zaràda cong. a scopo di, per
zaràdi cong. per, per via di
zarahljàn p.p. livellato
zarahljàt v. livellare (la terra nel
campo)
zaràjtan p.p. conteggiato, calcolato,
considerato (ted.)
zaràjtat v. conteggiare, calcolare,
considerare (ted.)
zarapotàt v. rumoreggiare
zaràščen p.p. cresciuto troppo
zaràščen p.p. infestato (dalle erbacce
o dai rovi)
zarašetàn p.p. setacciato
zarašetàt v. setacciare
zaràt av. a sufficienza
zaràt cong. per via (za rat tega ki=per
via di quello che)
zaràunat v. aggiustare, drizzare
zarauǹıt v. raddrizzare (zaràunen,
zaràunu, zaràujn/zarauǹıta)
zaràunjen p.p. aggiustato, drizzato,
raddrizzato
zaràusat v. rintronare
zaraz̀ıt v. lapidare
zarazjén p.p. lapidato
zardeč̀ıet v. rosseggiare
(zardec̀ın o zardecèjen, zardecèu,
zàrdeci/zardec̀ıta)
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zarèk m. lapsus, strafalcione, svarione
zareklùo fra. me sej zarekluo=ho pre-
so una papera
zarekòč v. per cos̀ı dire
zarešén p.p. salvato
zareš̀ıt v. salvare
zar̀ıešen p.p. salvato
zar̀ıešit v. salvare
zar̀ıa(e)s int. davvero, veramente
zar̀ıban p.p. grattuggiato
zar̀ıbat v. grattuggiare
zar̀ıešen p.p. salvato
zar̀ıeza f. scanalatura, taglio, intaglio,
incisione
zar̀ıezan p.p. tagliuzzato
zar̀ıezat v. tagliuzzare, in-
tagliare, incidere (zar̀ıežen, zar̀ıezu,
zar̀ıež/zar̀ıežta)
zar̀ıezen p.p. intagliato
zar̀ıežen p.p. tagliuzzato
zàrja f. raggio (zàrje sonca=raggi di
sole)
zàrje n. alba
zarjov̀ıat v. arrugginire (zarjovèjen,
zarjovèu)
zarjov̀ıet v. arrugginire (zarjov̀ın o
zarjovèjen, zarjov̀ıu o zarjovèu)
zarjovjèn p.p. arrugginito
zarjút p.p. urlato
zarjùt v. urlare, gridare (zarjùjen,
zarjù, zarjùj/zarjùjta)
zàrk m. raggio
zárna f. granello, chicco, granulo, aci-
no
zárna f. pochezza, pizzico, presa
zárnje n. granellame
zárno n. granello, chicco, pizzico, pre-
sa (no zàrno sol̀ı=un pizzico (presa) di
sale)
zarob̀ıt v. orlare (zaròben, zaròbu)
zarobjén p.p. orlato
zaròbjen p.p. ritorto, imbranato,
duro di cervice
zaročén p.p. ordinato
zaroč̀ıt v. ordinare
zaròusat v. rintronare
zarùkan p.p. rinbecillito
zarùkat v. rimbecillire
zarumeǹıet v. ingiallire
(zarumenèjen, zarumenèu, zaru-

meǹı/zarumeǹıta)
zarus̀ıet v. bruneggiare (zarusèjen,
zarusèu, zarus̀ı/zarus̀ıta)
zasà av. per ora
zasàda av. per ora
zasad̀ıt v. piantare (molto)
zasajén p.p. piantato, seminato
zasarb̀ıet v. prudere (zasarb̀ın,
zasarb̀ıu/zasarb̀ıela/zasarb̀ıelo o za-
sarbèu, zasarb̀ı/zasarb̀ıta)
zasàrkan p.p. succhiato
zasàrkat v. succhiare (degli animali)
zasàrkint v. ciucciare (zasàrknen, za-
sarknù, zasàrkin/zasàrkinta)
zasarkǹıt v. ciucciare (zasàrknen, za-
sarknù, zasàrkni/zasarkǹıta)
zascàn p.p. urinato, pisciato
zascàt v. urinare (zasč̀ıen o zasč̀ıan,
zascàu, zasč̀ı/zasč̀ıta)
zascep̀ıt v. spaccare la legna (za-
sc̀ıepen, zasc̀ıepu o zascep̀ıu, za-
sc̀ıep/zascep̀ıta)
zaseč v. tagliare (a pezzi); zas̀ıečen,
zas̀ıeku)
zasèka f. grasso (rancido di maiale da
sotto il ventre)
zasekàt v. spaccare, tagliare
(zas̀ıekan o zas̀ıečen, zas̀ıeku,
zas̀ıek/zasekàjta)
zasekat v. tagliare (in pezzi la legna)
(zas̀ıekan o zas̀ıečen, zas̀ıeku)
zasèžen p.p. giurato
zasežt v. giurare (zasèžen, zasègu)
zashàjat v. giungere, radunarsi
zas̀ıaka f. grasso (particolare della
pancia del maiale)
zas̀ıeč v. spezzettare, tagliare
(a pezzi); (zas̀ıečen, zas̀ıeku,
zas̀ıeč/zasec̀ıta)
zas̀ıečen p.p. tagliuzzato
zas̀ıečeno av. concisamente, stringa-
to, sinteticamente, secco
zas̀ıeka f. grasso (rancido di maiale
da sotto il ventre)
zas̀ıekat v. spaccare, tagliare
(zas̀ıekan o zas̀ıečen, zas̀ıeku,
zas̀ıek/zasekàjta)
zas̀ıenčan p.p. ombroso, annebbiato
(s̀ıenčna)
zas̀ıenčat v. fare ombra, annuvolarsi



283

zas̀ıeren p.p. rappreso
zas̀ıert v. fare il formaggio (zas̀ıeren,
zas̀ıeru, zas̀ıer/zas̀ıerta)
zasijàn p.p. risplendente
zasijàt v. brillare (zas̀ıjen o zasèjen,
zasjàu)
zas̀ıkan p.p. spruzzato
zasikàt v. spruzzare (zas̀ıkan o
zas̀ıčen, zas̀ıku)
zas̀ıkint v. schizzare (zas̀ıknen,
zas̀ıknu, zas̀ıkin/zas̀ıkinta)
zasikǹıt v. schizzare (zas̀ıknen,
zas̀ıknu, zas̀ıkni/zasikǹıta)
zas̀ıknjen p.p. schizzato
zas̀ılen p.p. forzato, imposto
(zas̀ıljena)
zas̀ıljen p.p. forzato
zas̀ılt v. insistere, imporre, forzare
(zas̀ılen, zas̀ılu)
zas̀ısan succhiato
zas̀ısat v. succhiare (iniziare a)
zas̀ıtan p.p. saziato
zas̀ıtat v. saziare
zasiv̀ıet v. diventare grigio, incanu-
tire (zasivèjen, zasivèu)
zasjàn p.p. brillato
zasjàn p.p. seminato
zasjàt v. seminare (zasejen, zasjàu,
zasej/zasèjta)
zaskarb̀ıet v. affrettarsi, preoccupar-
si, premurarsi (zaslarb̀ın, zaskarbèu)
zaskàrbjen p.p. irritato
zaskr̀ıjen p.p. nascosto
zaskr̀ıt p.p. nascosto
zaskr̀ıt v. nascondere (zaskr̀ıjen, za-
skr̀ıu)
zaskrivàt v. nascondere
zaskùben p.p. spennato, cardato
zaskùbit v. spennare, cardare (za-
skùben, zaskùbu, zaskùb/zaskùbta)
zaskùbst v. spennare, cardare (za-
skùben, zaskùbu, zaskùb/zaskùbta)
zaskùšan p.p. inventato
zaskùšat v. inventare
zasladkàn p.p. addolcito
zasladkàt v. addolcire
zaslàf̌san p.p. peggiorato, indebolito
zaslàf̌sat v. peggiorare, indebolire
zaslànit v. salare
zaslànjen p.p. salato

zaslav̀ıet v. peggiorare, inde-
bolire (zaslavèjen, zaslavèu, za-
slav̀ı/zaslav̀ıta)
zaslavjén p.p. peggiorato, indebolito
zasled̀ıt v. trovare la traccia
zasledjén p.p. scovato
zaslep̀ıt v. accecare
zaslepjèn p.p. accecato
zaslùžak m. guadagno, ricavo, re-
tribuzione
zaslùžek m. guadagno, ricavo, re-
tribuzione (zaslùžka)
zaslùžen p.p. guadagnato
zasluž̀ıt v. guadagnare (zaslùžen)
zasmard̀ıat v. puzzare (zasmard̀ın,
zasmardèu)
zasmard̀ıet v. puzzare (zasmard̀ın,
zasmardèu)
zasmardjén p.p. diventato pozzo-
lente
zasmehovànje n. derisione, beffa,
canzonatura, burla, disprezzo, spregio
zasmehovàt v. deridere, canzonare,
burlare, dispregiare
zasmod̀ıt v. bruciacchiare
zasmodjèn p.p. bruciacchiato
zasmojèn p.p. bruciacchiato
zasol̀ıt v. salare
zasoljén p.p. salato
zasopàt v. respirare
zasopjén p.p. trafelato
zasòpst v. respirare (zasopèn, zasòpu
o zasopù, zasòp/zasopàjta)
zaspàn a. addormentato
zaspaǹık m. dormiglione (zaspaǹıca)
zaspaǹıuka f. dormigliona
zaspaǹıvac m. dormiglione (zas-
paǹıvca)
zaspanjèuka f. dormigliona
zaspàt v. addormentarsi (zasp̀ıan, za-
spàu, zasp̀ı/zasp̀ıta)
zaspèč v. arrostire cuocere(zaspečèn,
zaspèku, zaspec/zaspec̀ıta)
zaspečèn p.p. arrostito, cotto
zaspivàt v. stare per addormentarsi
zaspr̀ıcan p.p. irrorato
zaspr̀ıcat v. irrorare
zasràt v. defecare (sporcando)
(zasèrjen, zasru, zaser/zaser̀ıta)
zastàjat v. rimanere indietro (zastòın
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o zastàjan, zastàu o zastù o zastàvu)
zastàkint v. infilare (zastàknen,
zastàknu, zastak̀ın/zastàkinta)
zastàkǹıt v. infilare (zastàknen,
zastàknu, zastakǹı/zastàkǹıta)
zastàn p.p. fermato, trattenuto, ri-
masto
zastàrgan p.p. stracciato
zastargàt v. scrostare, grattare
(zastàržen, zastàrgu, zastàrh/zastarg̀ıta)
zastàrgat v. stracciare (zastàržen,
zastàrgu, zastàrh/zastarg̀ıta)
zastar̀ıet v. invecchiare (zastar̀ın, za-
starèu, zastar̀ı/zastar̀ıta)
zastàržen p.p. scrostato, grattato
zastàt v. restare (indietro) (zastòjn,
zastàu o zastu, zastùoj/zastùojta)
zastàuljan p.p. collocato
zastàuljat v. collocare
zastejàt v. mettere lo strame
(zastèjen, zastèju, zastèj/zastejàjta)
zastèjen p.p. stramato messo lo
strame
zast̀ıkan p.p. infilato, trapuntato
zastikàt v. infilare, trapuntare
(zast̀ıkan, zast̀ıku, zast̀ık/zastikàjta)
zast̀ıkint v. infilare (zast̀ıknen,
zast̀ıknu, zast̀ıkin/zast̀ıkinta)
zastikǹıt v. infilare (zast̀ıknen,
zast̀ıknu, zastikǹı/zastikǹıta)
zast̀ısint v. restringere (zast̀ısnen,
zast̀ısnu, zast̀ısin/zast̀ısinta)
zast̀ısnit v. restringere (zast̀ısnen,
zast̀ısnu)
zast̀ısnjen p.p. ristretto
zastòkan p.p. farfugliato
zastòkat v. farfugliare, gemere,
lamentarsi, parlare a fatica
zastònj gratis
zastòpan p.p. esperto (zastòpna)
zastop̀ıt v. comprendere, capire
(stòpnen, stòpnu, stop̀ı/stop̀ıta) se
zastopeš ku muš tu pezo=comprendi
come l’asino nella pesa (ted.)
zastòpjen p.p. esperto
zastòpnjen p.p. compreso, esperto
zastòpnost f. comprensione
zastràšen p.p. spaventato
zastràšt v. spaventare (zastràšen, za-
stràšu, zastràš/zastràšta)

zastrèjan p.p. sparato
zastrejàt v. sparare (zastrèjan, zas-
trèju, zastrèj/zastrejàjta)
zastrel̀ıt v. sparare
zastreljèn p.p. sparacchiato
zastrijàn p.p. stregato
zastrohǹıet v. imputridire, mar-
cire (zastrohnèjen, zastrohnèu, zas-
trohnèj/zastrohǹıta)
zastrohǹıt v. marcire, impu-
tridire (zastrohnèjen, zastrohnèu, zas-
trohnèj/zastrohǹıta)
zastrohnjén p.p. marcio
zastròıt v. riparare, aggiustare (zas-
tròjen, zastròju, zastròj/zastròıta)
zastrup̀ıet v. avvelenare (zastrup̀ın o
zastrupèjen, zastrup̀ıu o zastrupèu)
zastrupjén p.p. avvelenato
zastùljen p.p. aggiunto, cucito
zastùlt v. aggiungere (zastùlen,
zastùlu)
zasùkan p.p. trascinato, strattonato
zasùkat v. trascinare, strattonare
zasuš̀ıt v. asciugare
zasušjén p.p. asciugato, asciutto
zasút p.p. fracassato, rotto
zasùt v. fracassare, rompere, de-
molire, rovesciare (zasùjen, zasù,
zasùj/zasùjta)
zasuvàt v. scrollare
zasvet̀ıt v. illuminare (zasvet̀ın,
zasvet̀ıu, zasvèti/zasvet̀ıta)
zasv̀ıetit v. illuminare (zasv̀ıeten,
zasv̀ıetu, zasv̀ıet/zasv̀ıetta)
zašagatàn p.p. solleticato
zašagatàt v. fare solletico
zašaràufan p.p. avvitato (ted.)
zašaràufat v. avvitare (ted.)
zaščap̀ıet v. essere amaro (im-
provvisamente)
zaščàrkat v. gorgheggiare (una volta)
zaščergetàt v. gorgheggiare
zašč̀ıpan p.p. pizzicato
zaščipàt v. pizzicare
zašč̀ıpint v. pizzicare (zašč̀ıpnen,
zašč̀ıpnu, zašč̀ıpin/zaščipinta)
zaščipǹıt v. pizzicare (zašč̀ıpnen,
zašč̀ıpnu, zaščipǹı/zaščipǹıta)
zašč̀ıpnjen p.p. pizzicato
zaščipàvat v. pizzicare
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(zaščipùjen o zaščipàvan, zaščipàvu,
zaščipàvi/zaščipàvta)
zaščipovàt v. pizzicare (zaščipùjen,
zaščipùvu, zaščipùvi/zaščipuvàjta)
zaščipùvat v. pizzicare
(zaščipùjen o zaščipùvan, zaščipùvu,
zaščipùvi/zaščipuvàjta)
zaščur̀ıet v. zampillare (zaščur̀ın,
zaščurèu)
zašer̀ıt v. allargare, espandere
zaš̀ıjen p.p. cucito
zaš̀ıt p.p. cucito
zaš̀ıt v. cucire (zaš̀ıjen, zaš̀ıu)
zašivàn p.p. cucito
zašivàt v. cucire
zaškárban p.p. cariato
za škérc av. per scherzo
za škòdo av. per danno, a danno
zaškòdvan p.p. rovinato
zaškòdvat v. nuocere, rovinare, dan-
neggiare
zaškr̀ıban p.p. scarabocchiato
zaškr̀ıbat v. scarabocchiare
zašlèudran p.p. svergognato, diven-
tato stolto
zašlèudrat v. diventare stolto
zašlùža f. guadagno
zašlùžen p.p. guadagnato
zašluž̀ıt v. guadagnare (zašlùžen,
zašlùžu)
zašmàrkan p.p. sporco di moccio
zašmàrkat v. smocciare (sporcando)
zašmàrkjan p.p. sporco di moccio
zašmàrkjat v. smocciare (sporcando)
zašpal̀ıt v. frenare (zašpàlen, zašpàlu,
zašpàl/zašpal̀ıta)
zašpàran p.p. risparmiato
zašpàrat v. risparmiare
zašp̀ıkan p.p. appuntito
zašpikàt v. appuntire
zašp̀ıkint v. attaccare, agganciare
zašp̀ıknit v. attaccare, agganciare
zašp̀ıknjen p.p. attaccato, aggancia-
to
zašpikàvat v. appuntare
zašpikovàt v. appuntare
zašpikùvat v. appuntare
zašp̀ılat v. sperperare (nel gioco);
(ted.)
zašpotovàn p.p. svergognato (ted.)

zašpotovàt v. svergognare (ted.)
zašpotàvat v. svergognare (ted.)
zašpotovàt v. svergognare (ted.)
zašpotùvat v. svergognare (ted.)
zaštàkan p.p. stuzzicato, sobillato,
aizzato
zaštakàt v. aizzare (le persone)
zaštàrkan p.p. irrorato, asperso,
spruzzato
zaštàrkat v. irrorare, aspergere,
spruzzare
zaštàrkint v. spruzzare (zaštàrknen,
zaštàrknu, zaštàrkin/zaštàrkinta)
zaštarkǹıt v. spruzzare (zaštàrknen,
zaštàrknu, zaštàrkni/zaštarkǹıta)
zaštàrknjen p.p. spruzzato
zašt́ıet p.p. contato, sommato, ad-
dizionato
zašt̀ıet v. contare, sommare,
addizionare (zaštèjen, zaštèu,
zaštèj/zaštèjta)
zašt̀ıman p.p. valutato
zašt̀ımat v. valutare
zaštòkan p.p. trafitto
zaštòkat pulènto figgere la polenta
(prima di versarla sul paiuolo)
zaštòkat v. figgere
zaštòkint v. pestare (col mestolo)
(zaštòkint pulènto = finire di mesto-
lare la polenta); (zaštòknen, zaštoknu,
zaštòkin/zaštòkinta) pestare
zaštòknit v. pestare col mestolo);
(zaštòknit pulènto = finire di mesto-
lare la polenta); (zaštòknen, zaštoknu,
zaštòkni/zaštòknita)
zaštòknjen p.p. pestato
zaštràfan p.p. maledetto (ted.)
zaštràfat v. maledire (ted.)
zaštrijàt v. stregare
zaštr̀ınkan p.p. allacciato, ingar-
bugliato
zaštr̀ınkat v. allacciare, legare (con
la corda)
zaštùljen p.p. congiunto
zaštùlnjak m. congiunzione
zaštùlt v. congiungere (zaštùljen,
zaštùlu)
zašuàrkat v. frustare
zašuàrkint frustare (zašuarknèn,
zašuàrknu, zašuàrkin/zašuàrkinta)
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zašuarkǹıt frustare (zašuarknèn,
zašuàrknu, zašuarkǹı/zašuarkǹıta)
zašùjan p.p. accarezzato
zašujàt v. accarezzare
zašùkan p.p. trascinato, strattonato
zašùkat v. trascinare, strattonare,
strisciare
zašumı̀et v. rumoreggiare (zašumı̀n,
zašumèu)
zašumjèn stormito mormorato
zašùorkan p.p. frustato
zašùorkat v. frustare, sventagliare (la
frusta)
zàt cong. dietro, di dietro
zatàbo p. con te
zatàcan p.p. sminuzzato
zatacàt v. sminuzzare
zatàčen p.p. rotolato
zatač̀ıt v. rotolare (zatač̀ın, zatač̀ıu,
zàtač̀ı/zatač̀ıta)
zatàıt v. spergiurare, giurare, rin-
negare (zatàın, zatàıu, zatàı/zatàıta)
zatàja f. rinnegamento
zatajànje n. abnegazione
zatàjat v. rinnegare, spergiurare
zatajèn p.p. giurato, spergiurato
zatajén p.p. rinnegato, negato
zatàjen p.p. sciolto
zataj̀ıt v. negare, rinnegare (zataj̀ın,
zataj̀ıu, zataj̀ı/zataj̀ıta)
zatàjit v. sciogliere (zatàjen, zatàju,
zatàji/zatàjita)
zatàjt v. sciogliere (zatàjen, zatàju,
zatàj/zatàjta)
zàtak m. tappo, turacciolo
zatakàn p.p. attaccato
zatakàt v. attaccare
zatàkint v. tappare (zatàknen,
zataknù, zatak̀ın/zatakǹıta)
zatakǹıt v. chiudere (zatàknen,
zataknù, zatak̀ın/zatakǹıta)
zatàknjen p.p. tappato, chiuso
zatalàžen p.p. consolato, calmato,
placato
zatalàžt v. consolare, cal-
mare, placare (zatalàžen, zatalàžu,
zatalàš/zatalàšta)
zatamǹıet v. rabbuiarsi (zatamǹın o
zatamnèjen, zatamnèu)
zatamòrjen a. istupidito, imbambo-

lato
zatančén p.p. assotigliato
zatanč̀ıt v. assotigliare (zatanč̀ın
o zatančèjen, zatanč̀ıu o zatančèu,
zatànc̀ı/zatanc̀ıta)
zatard̀ıet v. confermare, indurire
(zatard̀ın, zatardèu, zatard̀ı/zatard̀ıta)
zatarhl̀ıet n. marcire (zatarhlèjen,
zatarhlèu, zatarhl̀ı/zatarhl̀ıta)
zatè p. per te
zatègi m. fascio (di fieno o d’erba);
(zatègja)
zatègint v. legare (zatègnen, zatègnu,
zatègin/zatèginta)
zatègnit v. legare (stringendo);
(zatègnen, zatègnu, zategin/zateginta)
zatègnjen p.p. tirato
zategnjàvat v. stringere (zategnjàvan
o zategnjùjen, zategnjàvu)
zategnjovàt v. stringere (zategnjùjen,
zategnjùvu)
zategnjùvat v. stringere (zateg-
njùjen, zategnjùvu)
zategàvat v. tirare, stringere (za-
tegàvan o zategùjen, zategàvu, za-
tegàvi/zategàvta)
zategovàt v. tirare, strin-
gere (zategùjen, zategùvu, za-
tegùvi/zateguvàjta)
zategùvat v. tirare, stringere (za-
tegùvan o zategùjen, zategùvu, za-
tegùvi/zateguvàjta)
zatèsan p.p. disgrossato, scolpito
zatesàt v. squadrare i tronchi,
scolpire con l’accetta, disgrossare
zatèsint v. tirare, tendere (zatèsnen,
zatèsnu, zatèsin/zatèsinta)
zatèsnit v. tirare, tendere (zatèsnen,
zatèsnu, zatèsni/zatesǹıta)
zatèsnjen p.p. tirato, teso
zateškàn p.p. soppesato
zateškàt v. soppesare
zat̀ıegat v. tirare (con forza)
zat̀ıerjan p.p. riscosso, esatto
zat̀ıerjat v. fare i conti, esigere
(zat̀ıerjan, zat̀ıerju, zat̀ıer(i)/zat̀ıerta)
zat̀ıkan p.p. tamponato
zatikàt v. tamponare (zat̀ıkan o
zat̀ıčen, zat̀ıku, zat̀ık/zatikàjta)
zat̀ıpan p.p. palpato
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zat̀ıpat v. palpare
zatis̀ınt v. stipare (zat̀ısnen, zat̀ısnu,
zat̀ısin/zat̀ısinta)
zat̀ıska f. durone
zat̀ıskan p.p. compresso, premuto,
spinto, pressato
zatiskàt v. comprimere, premere, sp-
ingere, pressare (aggiungendo materi-
ale)
zat̀ısint v. stipare (zat̀ısnen, zat̀ısnu,
zat̀ısin/zat̀ısinta)
zat̀ısnjen p.p. stipato
zat̀ıstnit v. comprimere (zat̀ısnen,
zat̀ısnu, zat̀ısni/zat̀ısnita)
zatǐsčàt v. stringere, tenere stretto
(zatǐsč̀ın, zat̀ı̌sčù, zatǐsč/zatǐsčàjta)
zatǐsčèn p.p. stretto
zatlač̀ıt v. comprimere, appiattire,
schiacciare
zatlačjèn p.p. appiattito, compresso,
schiacciato
zatòčen p.p. versato
zatoč̀ıt v. versare (zatòčen, zatoč̀ıu,
zatoč(̀ı)/zatoč̀ıta)
zatolàžen p.p. consolato, confortato
zatolàžt v. consolare, confortare (za-
tolàžen, zatolàžu, zatolàž/zatolàžta)
zatòžen p.p. condannato
zatož̀ıt v. condannare, farsi causa
(zatòžen, zatòžu)
zatreb̀ıt v. pulire, rastrellare i prati
(zatreb̀ın, zatreb̀ıu, zatreb̀ı/zatreb̀ıta)
zatr̀ıebit v. rastrellare, ripulire (za-
tr̀ıeben, zatr̀ıebu, zatr̀ıep/zatreb̀ıta)
zatr̀ıebjen p.p. rastrellato, ripulito
zatrèpan p.p. sbattuto
zatrepàt v. sbattere
zatresàt v. scuotere, spargere
zatrèsen p.p. sparpagliato, sparso
zatrèsint v. colpire (zatrèsnen, za-
trèsnu, zatrèsin/zatrèsinta)
zatrèsnit v. colpire (zatrèsnen, za-
trèsnu, zatrèsni/zatresǹıta)
zatrèst v. tremare, scuotere, spargere
(zatrèsen, zatrèsu, zatrès/zatres̀ıta)
zatrèšen p.p. scosso, tremato, sparso
zatr̀ıebjen p.p. rastrellato
zatriesketàt v. tuonare (in continu-
azione)
zatr̀ıešint v. fulminare, folgo-

rare (zatr̀ıešnen, zatr̀ıešnu, za-
tr̀ıešin/zatr̀ıešinta)
zatr̀ıešnit v. fulminare, folgo-
rare (zatr̀ıešnen, zatr̀ıešnu, za-
tr̀ıešni/zatr̀ıešnita)
zatr̀ıešnjen p.p. fulminato, folgorato
zatròsen p.p. sparso
zatros̀ıt v. spargere (zatròsen, za-
tròsu, zatròs/zatros̀ıta)
zatròštan p.p. consolato
zatròštat v. consolare, rincuorare,
confortare
zatrùcan p.p. minacciato
zatrucàt v. diffidare, minacciare, im-
porre
zatrud̀ıt v. stancare
zatrudjèn p.p. stancato
zatùa ki cong. per
zatùa(o) cong. per questo
zatùč v. battere, inchiodare (zatùčen,
zatùku, zatùc/zatuc̀ıta)
zatùčen p.p. battuto, inchiodato
zatukàt v. inchiodare
zatul̀ıt v. ululare (zatùlen, zatùlu)
zatùljen p.p. cocciuto, rimbambito
zatùo ki cong. per
zatùo(a) cong. perciò, per cui, di con-
seguenza, dunque, quindi, pertanto
zaudàn a. impazzito, matto, dedito
zaudàn a. infatuato
zauèčen p.p. sgridato
zauekàt v. gridare (zauèčen, zauèku,
zauèč/zauekàjta); (zauekàt na usè
kràje (na usé straǹı)=gridare da tutte
le parti)
zauèkint v. gridare (zauèknen,
zauèknu, zauèkin/zauèkinta)
zauèknit v. gridare (zauèknen,
zauèknu, zauèkni/zauekǹıta)
zaugr̀ıet p.p. scaldato (i breve)
zaugr̀ıet v. scaldare (zaugrèjen, zau-
grèu, zagrèj/zagrèjta)
zauhàn p.p. tirato per le orecchie
zauhàt v. tirare le orecchie
zaúıt p.p. avvolto, ritorto
zaùıt v. avvolgere (zaùıan, zaùıu,
zaùı/zaùıta)
zaulač̀ıt v. tirare (zaul̀ıečen, zaul̀ıeku,
zaùl̀ıeč/zaulec̀ıta)
zaulèč v. stiracchiare (zaul̀ıečen, za-
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ul̀ıeku, zaùl̀ıeč/zaulec̀ıta)
zaul̀ıeč v. tirare (zaul̀ıečen, zaul̀ıeku,
zaul̀ıeč/zaulec̀ıta)
zauòj ki per via di
zaùòj tegà cong. perciò
zauòj cong. perchè
zauòjak m. nodo (zauòjka)
zauòjo cong. per via di
zauòj(o) Božò int. per amor di Dio
(per volere di Dio)
zauòj tegá cong. perciò, pertanto,
per cui, per la qual cosa
zauòzen p.p. condotto
zauoz̀ıt v. guidare, condurre
(zauòzen, zauòzu, zauòs/zauoz̀ıta)
zaùp m. fiducia
zaùpan a. disperato
zaùpat v. disperare
zaur̀ıet p.p. bollito
zaur̀ıet v. bollire (zaurèjen, zaurèu)
zauriskàt v. fare il verso juhuhuj (za-
ur̀ı̌scen, zaur̀ısku)
zaur̀ıskint v. gridare di
gioia (zaur̀ı̌scen, zaur̀ısku, za-
ur̀ıskin/zaur̀ıskinta)
zaur̀ısknit v. gridare di
gioia (zaur̀ı̌scen, zaur̀ısku, za-
ur̀ıskni/zauriskǹıta)
zaùšinca f. schiaffo (dietro la testa, le
orecchie)
zauzèmat v. prendersela (zauza-
men, zauzèu, zauzàm/zauzamı̀ta); (la
u sempre semimuta)
zauzèt v. conquistare, prendersela
(zauzamen, zauzèu)
zauž̀ıt v. godere
zavàjak m. grumo (anche di fieno o
d’erba) (zavàjka)
zaval̀ıt kruh v. impastare
zaval̀ıt v. impastare, rotolare (zaval̀ıt
fujàco=impastare la focaccia)
zavàljen p.p. impastato
zavàm p. con voi
za vàm p. con voi
zavàržat v. abbandonare, rinnegare,
ripudiare, respingere, disconoscere
(zavàržan, zavàrgu)
zavàržen p.p. abbandonato rinnegato
zavàržen p.p. malformato
zavaržen p.p. rinnegato

zavèčen p.p. masticato
zaveč̀ıt v. masticare (zavèčen, zavèču,
zavèč/zaveč̀ıta)
zavènčen p.p. eterno (zavènčna)
zavèza f. attaccamento, affezione
zavèza f. impedimento
zavèza f. legaccio, fasciatura, legame,
ordine, interdipendenza
zavèzan p.p. legato
zavezàt v. legare, collegare, fasciare
(zavèžen, zavèzu, zavèš/zavežàjta)
zavezàvat v. legare
zavezovàt v. legare
zavezùvat v. legare
zavèžen p.p. legato
zav̀ıedan p.p. scoperto, cosciente
zav̀ıeden p.p. conscio, consapevole
zav̀ıedet v. venire a sapere, scoprire,
risapere (zav̀ıen, zav̀ıedu)
zav̀ıednost f. coscienza, consapev-
olezza
zav̀ıhan p.p. ripiegato, storto
zavihàt v. storcere, ripiegare (zav-
ihùjen, zav̀ıhu, zav̀ıh/zavihàjta)
zavihàvac m. piccola tromba d’aria
(zavihàvca)
zav̀ıhint v. rimboccare
zav̀ıhnit nùas v. offendersi
(zav̀ıhnen, zav̀ıhnu)
zav̀ıhnit nùos v. arricciare il naso,
offendersi
zav̀ıhnit rokàve v. mettersi d’impeg-
no
zav̀ıhnit v. arricciare (zav̀ıhnen,
zav̀ıhnu)
zav̀ıhnit v. rimboccare (zav̀ıhnen,
zav̀ıhnu); (zav̀ıhnit rokave=rimboccare
le maniche)
zav̀ıhnit v. ritorcere (zav̀ıhnen,
zav̀ıhnu)
zav̀ıhnjen p.p. rimboccato, arricciato
zavihàvat v. storcere, ripie-
gare,(zavihàvan o zavihùjen, zavihàvu,
zavihàvi/zavihàvta)
zavihovàt v. storcere, ripie-
gare (zavihùjen, zavihùvu, zav-
ihùvi/zavihùvàjta)
zavihùvat v. storcere, ripie-
gare (zavihùjen, zavihùvu, zav-
ihùvi/zavihùvàjta)
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zavijàt v. avvolgere, raggirare
zavijànjen raggiro astuzia
zav̀ıjen p.p. avvolto, avvitato
zav̀ı̌san p.p. assicurato, avvisato
(ted.)
zav̀ı̌sat v. assicurare, avvisare, affer-
mare (ted.)
zav́ıt p.p. avvolto
zav̀ıt v. avvitare (zav̀ıan, zav̀ıu)
zavrèč v. rinnegare (zavàržen,
zavàrgu, zavàrš/zavarz̀ıta)
zavuòjak m. nodo (zavùojka)
zazdrejàt v. maturare
zazdrel̀ıet v. maturare (zazdrel̀ın o
zazdrèjen, zazdrel̀ıu zazdrelèu)
zazdr̀ıelt v. maturare (zazdrel̀ın o za-
zdrèjen, zazdrel̀ıu, zazdrelèu)
zazdŕıet p.p. maturato
zazdr̀ıet v. maturare (zazdrèjen, zaz-
drèu, zazdrèj/zazdrèjta)
zazeleǹıet v. verdeggiare (zazeleǹın
o zazelenèjen, zazeleǹıu o zazelenèu)
zaz̀ıban p.p. cullato
zazibàt v. cullare
zaz̀ıdan p.p. edificato
zazidàt v. edificare
zazjàn p.p. imbambolato
zazjàt v. guardare a bocca aperta
zaznàt v. venir a conoscere
zazòba f. ascesso dentale
zazobàn p.p. mangiato
zazobàt v. mangiare
zazòbca f. ascesso dentale
zazòbinca f. ascesso dentale
zazor̀ıet v. giungere a maturazione
(zor̀ın o zorèjen, zorèu, zor̀ı/zor̀ıta)
zazorjèn p.p. maturato
zazvèznit v. rimboccare (zazvèznen,
zazvèznu, zazvèzin/zazvezǹıta); (za-
zvèzin rokàve an zač̀ın d̀ıelat=rimbocca
le maniche e incomincia a lavorare)
zazvizgàt v. fischiare (zazv̀ızgen, za-
zv̀ızgu, zazv̀ızgi/zazvizgàjta)
zazv̀ızgint v. fischiare (zazvizžen, za-
zv̀ızgu, zazv̀ızgin/zazvizginta)
zazv̀ızgnit v. fischiare (zazvizžen, za-
zv̀ızgu, zazv̀ızgni/zazvizgǹıta)
zažàgan p.p. segato
zažàgat v. segare
zažegnjàvat v. benedire

(zažegnjàvan, zažegnjàvu, zažegnjàvi/zažegnjàvta)
zažegnjovàt v. benedire
(zažegnjùjen, zažegnjùvu, zažegnjùvi/zažegnjuvàjta)
zažegnjùvat v. benedire
(zažegnjùvan, zažegnjùvu, zažegnjùvi/zažegnjuvàjta)
zažel̀ıet v. desiderare (zažel̀ın o
zaželèjen, zažel̀ıu o zaželèu)
zaželjén p.p. desiderato
zažeǹıt v. scacciare (zažènen, zažènu)
zažgàn p.p. bruciato arso, carboniz-
zato, combusto
zažgàt v. bruciare, incenerire, cuocere
troppo (zažgèn, zažgàu)
zaživ̀ıet v. rivivere risorgere (zaživ̀ın,
zaž̀ıvèu)
zažmàgan p.p. disprezzato (ted.)
zažmàgat v. biasimare, contraddire,
disprezzare (ted.)
zažul̀ıt v. succhiare, suggere, cucciare
(žùlen, žùlu, žùl/žul̀ıta)
zažùljen p.p. succhiato
zbàsat v. scaricare
zbàudan a. spiegazzato
zbàudat v. arricciare
zbàzgan a. stuzzicato
zbàzgat v. stuzzicare
zbel̀ıa(e)t v. decolorare zbel̀ın, o
zbelèjen, zbel̀ıu o zbelèu)
zbeljén a. scolorito
zbèrjat v. raccogliere insieme
(zb̀ıeran, zb̀ıeru, zbèr/zber̀ıta)
zb̀ıera f. raccolta, scelta
zb̀ıeranje n. raccolta
zb̀ıerat v. raccogliere (assieme);
(zb̀ıeran, zb̀ıeru, zb̀ıer/zb̀ıerta)
zb̀ıerka f. raccolta
zbijàt v. inchiodare
zbjušén p.p. diventato sordo
zbjuš̀ıet v. diventare sordo (zb-
jušèjen, zbjušèu)
zbled̀ıet v. impallidire (zbled̀ın
o zbledèjen, zbled̀ıu o zbledèu,
zbled̀ı/zbled̀ıta)
zbled̀ıt v. sbiadire (zbled̀ın o
zbledèjen, zbled̀ıu o zbedèu)
zbledjén a. sbiadito
zblèkan a. rattoppato
zblekàt v. rattoppare
zblešč̀ıt v. scintillare (zblešč̀ın o
zbleščèjen, zblešč̀ıu)



290

zbleščjèn p.p. scintillato
zbl̀ıskint v. lampeggiare
(zbl̀ısknen o zblisknùjen, zbl̀ısknu,
zbl̀ıskin/zbl̀ıskinta)
zbl̀ısknit v. lampeggiare
(zbl̀ısknen o zblisknùjen, zbl̀ısknu,
zbl̀ıskni/zbl̀ısknita)
zbl̀ıžan p.p. avvicinato
zbl̀ıžat v. avvicinare
zblùnkan p.p. sbattuto
zblùnkat v. sbattere
zbòcan p.p. punto
zbòcat v. pungere
zbodèn p.p. spinato
zbol̀ıet v. ammalarsi (zbol̀ın o
zbolèjen, zbolèu)
zbol̀ıet v. prendere un dolore (zbol̀ın
o zbolèjen, zbolèu); (mèj zbol̀ıela
ròka=ho preso un dolore alla mano)
zboljèn p.p. dolorante
zborš m. spazzola
zbòst v. pungere (zbodèn, zbòdu,
zbòd/zbod̀ıta)
zbotonàn p.p. sbottonato
zbotonàt v. sbottonare
zbràn p.p. piegato, raccolto, scelto
zbrànje n. raccolta, scelta
zbràn p.p. raccolto
zbràt v. raccogliere (in fascio, in-
sieme); (zberèn, zbràu, zber/zber̀ıta)
zbràt kùpe=raccogliere assieme
zbràt v. scegliere (zberèn, zbràu,
zber/zber̀ıta)
zbrèukat v. tossire (rumorosamente)
zbr̀ıncja f. strumento per il trasporto
(delle foglie e del fieno)
zbr̀ısan p.p. cancellato
zbr̀ısat v. cancellare
zbr̀ı̌sen p.p. cancellato
zbr̀ı̌st v. pulire (zbr̀ı̌sen, zbr̀ısu,
zbr̀ı̌s/zbr̀ı̌sta)
zbŕıt p.p. raso
zbr̀ıt v. radere (zbr̀ıen, zbr̀ıu,
zbri/zbr̀ıta)
zbrufadòr m. annaffiatoio (zbru-
fadòrja)
zbrùsen p.p. scaraventato (in disor-
dine)
zbrus̀ıt v. mettere in disordine,
sparpagliare (zbrùsen)

zbùagan int. addio
zbùaǰsan p.p. rabbonito
zbùaǰsat v. rabbonire
zbùda f. sveglia
zbud̀ıt v. svegliare
zbudjén p.p. svegliato
zbùgan p.p. disubbidito
zbùgat v. disubbidire
zbujàt v. svegliare (zbud̀ın, zbud̀ıu,
zbud̀ı o zbùt/zbud̀ıta)
zbujén p.p. svegliato, sveglio
zbùnkan p.p. sbattuto
zbùnkat v. sbattere
zbùogan int. addio
zbùožat v. impoverire, depauperare
zbùren p.p. sbattuto
zbùrit v. sbattere (zburen, zbùru,
zbùr/zbùrta)
zbùrjen p.p. sbattuto
zbùrt v. sbalzare fuori (zbùren, zbùru,
zbùr/zbùrta)
zbùšt v. spellare, scorticare (zbùžen,
zbùžu, zbùš/zbùšta)
zbùtan p.p. colpito
zbùtat v. colpire
zbùžen p.p. spellato
zbužgàt v. sgusciare, pelare, sbuccia-
re, spelare
zbùžt v. spellare, scorticare (zbùžen,
zbùžu, zbùš/zbùšta)
zdárt p.p. sfasciato
zdàrt v sfasciare
zdáržano av. incessantemente, inin-
terrottamente
zdáržat v. trattenere
zdebel̀ıat v. ingrassare (zdebel̀ın o
zdebelèjen, zdebel̀ıu o zdebelèu)
zdebel̀ıet v. ingrossare, ingras-
sare (zdebel̀ın o zdebelèjen, zdebel̀ıu
o zdebelèu)
zdèrjat v. sfasciare, scassare, ir-
rompere (zdèrjan e zderèn, zdrù,
zdèr/zder̀ıta)
zd̀ıet v. sembrare, parere (zd̀ın, zdèu)
zdigùvat v. alzare, sollevare, rialzare,
rizzare, issare (zdigàvan o zdigùjen,
zdigàvu, zdigùvi/zdigàvta)
zdigàvat v. alzare, sollevare, rialzare,
rizzare, issare (zdigùjen, zdigùvu,
zdigùvi/zdiguvàjta)
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zdigovàt v. alzare, sollevare, rialzare,
rizzare, issare (zdigùjen, zdigùvu,
zdigùvi/zdiguvàjta)
zdól cong. sotto
zdòle av. dal basso
zdolènji a. inferiore
zdòlni a. inferiore
zdràu n. salute
zdràv a. sano (zdràva)
zdràuje n. salute
zdraujènje n. guarigione
zdràulje n. salute
zdrauǹık m. dottore
zdràvet v. guarire
zdrav̀ılo n. rimedio, medicina
zdràvit v. curare
zdràvje n. salute
zdràvjen a. guarito, curato
zdràvjet v. sanare, guarire
zdràvo int. salute (in segno di saluto)
zdréu a. sano (zdr̀ıela)
zdréu a. maturo (zdr̀ıela)
zdr̀ıat v. estirpare (zderèn, zdru,
zdèr/zder̀ıta)
zdr̀ıat v. maturare (zdrèjen, zdrèu,
zdr̀ıavi/zdrev̀ıta)
zdr̀ıet v. estirpare (zderèn, zdru,
zdèr/zder̀ıta)
zdr̀ıet v. maturare (zdrèjen, zdrèu,
zdr̀ıevi/zdrev̀ıta)
zdrob̀ıt v. sminuzzare, spezzettare
(con le mani)
zdrobjén p.p. sbriciolato
zdrùžba f. associazione, lega, unione,
compagnia, consorzio, sodalizio, con-
gregazione
združ̀ıt v. unire, congiungere, colle-
gare, riunire, raccogliere, fondere
zdùǰsan p.p. allungato
zdùǰsat v. allungare
zèbst v. aver freddo nei piedi, gelare
(zèbe, je zèblo); (impersonale)
zed̀ı̌sce n. muretto
zèjac m. coniglio (zèjca)
zèje n. verdura
zèjka f. coniglia
zèǰsnjak m. conigliera (loc. sing.
zèǰznjace)
zelén a. verde (zelenà)
zelènac m. pietra (tipo di)

zeleǹıat v. inverdire (zeleǹın o ze-
lenèjen, zeleǹıu o zelenèu)
zeleǹıca prato verde (toponimo)
zeleǹıet v. verdeggiare (zeleǹın o ze-
lenèjen, zeleǹıu o zelenèu)
zelenjàva f. verdura
zelènje n. verdura
zelenó n. verde colore
zel̀ıeza n. ferri per battere la falce
(gen. plur. zel̀ıez)
zel̀ıezan a. di ferro (zel̀ıezna)
zel̀ıezna nit f. filo di ferro (zel̀ıezne
nit(̀ı))
zèmica f. terricciolo
zemjá f. mondo
zemjá f. terra
zerebé m. cucciolo di cavallo
zereb́ıč m. cucciolo di cavallo
zét m. genero
zèuka f. mela (tipo di)
zgajufàn p.p. imbrogliato, truffato
zgajufàt v. imbrogliare, truffare, in-
gannare, borseggiare
zgamlàn p.p. brontolato
zgamlàt v. brontolare
zgaǹıt v. smuovere (zgànen, zganù,
zgan o zgaǹı/zgaǹıta)
zgànje n. acquavite
zgànjen p.p. spostato
zgàrban p.p. rugoso
zgàrda av. con le cattive
zgàrfan p.p. sgarfato
zgàrfat v. sgarfare, rimestare
zgàrint v. distendere (zgarnen,
zgarnù, zgàrin/zgarinta)
zgarmı̀et v. cadere (ru-
morosamente)(zgarmı̀n, zgarmèu,
zgarmı̀/zgarmı̀ta)
zgàrnit v. distendere, stendere (zgar-
nen, zgarnù, zgàrni/zgarǹıta)
zgàrnjen p.p. dispiegato, disteso
zgibànje n. movimento, moto,
spostamento, trasferimento, passag-
gio
zgibàt v. smuovere
zg̀ınit v. scomparire, sparire
zg̀ınjat v. scomparire, sparire
zginjènje n. scomparsi
zglàdit v. lisciare (zglàden, zglàdu,
zglàt/zglad̀ıta)
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zglàjat lisciare (zglàjan, zglàju, zglàt
o zglàdi/zglad̀ıta)
zglàden p.p. sramato, liscio, levigato,
spianato
zglàjen p.p. sramato, liscio, levigato,
spianato
zglas̀ılo n. voce, annunzio, avviso
zgled m. sguardo
zgl̀ıhan p.p. uguagliato
zgl̀ıhan p.p. convenuto, accordato
zl̀ıhanje n. patto, accordo
zgl̀ıhat v. uguagliare, adattare (ted.)
zgl̀ıhat v. convenire, accordare (ted.)
zglòdan p.p. sfregato, raspato, raschi-
ato
zglodàt v. sfregare, raspare, raschiare
zgnàn p.p. smosso
zgnàt v. smuovere (zgànen, zgnu,
zgon/zgoǹıta)
zgnj́ıt p.p. marcito
zgnj̀ıt v. marcire (zgnj̀ıen, zgnj̀ıu)
zgòdba f. avvenimento, vicenda,
evento, avventura, fatto, caso, episo-
dio
zgòdbica f. avvenimento, vicenda,
evento, avventura, fatto, caso, episo-
dio
zgodov̀ına f. storia, vicenda, avveni-
mento, faccenda
zgoǹıt v. scacciare, spingere (zgònen,
zgònu, zgòn/zgoǹıta)
zgòre av. dall’alto
zgor̀ıet v. bruciare (finire di); (zgor̀ın,
zgorèu)
zgorjén p.p. bruciato
zgost̀ıet n. addensare, conden-
sare, concentrare (zgostèjen, zgostèu,
zgost̀ı/zgost̀ıta)
zgòstit v. condensare, addensare, rap-
prendere, concentrare (zgòsten, zgostu,
zgòst/zgost̀ıta)
zgòstjen p.p. consensato, addensato,
concentrato
zgoščènje n. condensazione, concen-
trazione
zgràben p.p. rastrellato vicino
zgràbt v. rastrellare (assieme);
(zgraben, zgràbu)
zgràbst v. arraffare
zgrad̀ıt v. recintare

zgradjén p.p. recintato
zgràtan p.p. grattuggiato, grattato
zgratàt v. grattuggiare, grattare
zgràužan p.p. nauseante, nauseato
zgraužat v. nauseare
zgrèben p.p. scalzato
zgrèbst v. scalzare (zgrebèn, zgrèbu,
zgreb/zgrèbta)
zgrebusàt v. rimestare, mischiare,
rimescolare
zgrèpan p.p. sminuzzato con l’erpice
zgrepàt v. sminuzzare con l’erpice
zgrešén p.p. sbagliato, peccato
zgreš̀ıt v. sbagliare, peccare
zgrevàt v. riscaldare (zgr̀ıevan,
zgr̀ıevu, zgrèj/zgrèjta)
zgr̀ıebat v. rovistare (zgrebèn,
zgrèbu)
zgr̀ıet p.p. riscaldato
zgr̀ıet v. riscaldare
zgr̀ıevat v. riscaldare (zgr̀ıevan,
zgr̀ıevu, zgrèj/zgrèjta)
zgròzen p.p. pentito, contrito
(zgròzna)
zgrozjén p.p. pentito
zgroznùost f. contrizione
zgrùntat v. capire, comprendere
(ted.)
zgùada di mattina
zgùoda presto, di mattina
zgùba f. perdita, scomparsa, danno,
scapito, detrimento
zgub̀ıt v. perdere, obortire (di donna)
zgùbjat v. perdere (zgùbjan, zgub̀ıu,
zgùb/zgub̀ıta)
zgubjén p.p. perduto
zgùbljat v. perdere (zgùbljan, zgùblju,
zgùbi/zgub̀ıta)
zgubljén p.p. perduto
zgubljàvat v. perdere (zgubljùjen,
zgubljàvu, zgubljàvi/zgubljàvta)
zgubljovàt v. perdere (zgubljùjen,
zgubljùvu, zgubljùvi/zgubljuvàjta)
zgubljùvat v. perdere (zgubljùjen,
zgubljùvu, zgubljùvi/zgubljuvàjta)
zgùcan p.p. trascinato
zgučàt v. irrompere, precipitare (con
frastuono); (zguč̀ın, zgùču)
zgučjén p.p. precipitato
zgùoblan p.p. piallato
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zgùoblat v. piallare
zgùoda av. la mattina, di mattino
zgùodan p.p. mattutino (zgùodna)
zgùodnji a. mattutino
zguor̀ıt v. apostrofare (ih
zguor̀ıt=dirle, suonarle)
zguor̀ıt v. sgridare
zhàjat v. giungere, arrivare
zhladjén p.p. raffreddato
zhlàjen p.p. raffreddato
zhùda av. con le cattive
zhùdama av. con le cattive
z̀ıah m. sbadiglio
zibànje n. il cullare
zibàt v. cullare
zib̀ıela f. culla
z̀ıbjen p.p. cullato
z̀ıd m. muro, parete (gen.: od z̀ıda o
od zidà; nom.pl.: zidùovi)
z̀ıdan p.p. edificato, costruito
z̀ıdan p.p. murato
zidànje n. muratura, costruzione
zidàr m. muratore (zidàrja)
zidarska žlica f. cazzuola
zidàrski p.p. di muratore
zidàrstvo n. arte muraria
zidàt v. edificare, costruire
z̀ıeden a. mangiato
z̀ıeh m. sbadiglio
z̀ıma f. inverno
z̀ımski a. invernale
z̀ıt m. muro, parete (od z̀ıda o od zidà
pl. zidùovi)
zjàt v. guardare a bocca aperta
zjàt v. distrarsi, andare a zonzo
zjehànje n. sbadiglio
zjehàt v. sbadigliare
zjèzen p.p. stizzito
zjèzt v. stizzire (zjèzen, zjèzu,
zjèz/zjèzta)
zjùh a. sordo
zjuhènje n. sordità
zjuh̀ıat v. assordare (zjuhèjen,
zjuhèu)
zjuh̀ıet v. diventare sordi (zjuhèjen,
zjuhèu)
zjuhùast f. sordità (zjuhùasti)
zjuhùost f. sordità (zjuhùosti)
zjùtra av. la mattina, di mattina
zjùtro av. di mattina

zkòlan p.p. discollato
zkòlat v. discollare
zlagànje n. menzogna, inganno, fal-
sità
zlagàt v. mentire (zlàžen, zlagù,
zlag̀ı/zlagàjta)
zlasàn p.p. tirato per i capelli
zlasàt v. tirare i capelli
zlàt a. d’oro
zlat̀ına f. oggetti d’oro, oggetti di ori-
ficeria
zlat̀ınja f. oggetti preziosi oro
zlat̀ıt v. brillare come oro, dorare
zlatjén a. dorato
zlatǹına f. orificeria, oggetti d’oro
zlatùa(o) n. oro (zlatà)
zlàutan p.p. sbattuto
zlàutat v. sbattere
zlàžen p.p. falsato
zlègint v. finire a letto, ammalarsi
(zlègnen, zlègnu, zlègin/zlèginta)
zlègnit v. finire a letto, ammalarsi
(zlègnen, zlègnu, zlègni/zlègnita)
zletàt v. volare (di uccelli giovani);
(zl̀ıetan, zl̀ıetu, zl̀ıet/zletàjta)
zlet̀ıat v. volare (via); (zlet̀ın, zletèu,
zlet̀ı/zlet̀ıta)
zlet̀ıet v. volare (degli uccelli dal
nido); (zlet̀ın, zletèu, zlet̀ı/zlet̀ıta)
zletjén p.p. volato
zležàt v. stare coricati (zlež̀ın, zležù,
zlež/zlež̀ıta)
zl̀ıc av. a diritto ((na ròbe=a
rovescio))
zl̀ıca f. cucchiaio
zl̀ıce av. a diritto (na ròbe=a
rovescio)
zlič̀ıt v. scorzare, scortecciare
zl̀ıčnjaki m. papardelle (tipo di)
zl̀ıepa an zdobra av. con le belle e
con le buone
zl̀ıepa av. con le buone (belle)
zl̀ıepama av. con le belle
zl̀ıhat v. accordarsi
zĺık m. slitta
zl̀ıka f. slitta
zl̀ıkan p.p. lisciato, scivolato
zl̀ıkat v. lisciare, pattinare (sul ghiac-
cio), scivolare
zl̀ı̌snjaki m.pl. papardelle (tipo di)
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zlizàt v. leccare (zl̀ı̌zen, zl̀ızu,
zlǐs/zlizàjta)
zl̀ıžen p.p. leccato
zlo zgùoda av. molto presto la mat-
tina
zló av. molto, fortemente
zlòm m. rottura, frattura, strappo
zlomı̀t v. spezzare (zlòmen, zlòmu,
zlom/zlomı̀ta)
zlòmjen p.p. spezzato
zlòtan p.p. infeltrito
zlòtanje n. infeltrimento
zlòtat v. infeltrire
zlòžen p.p. sistemato
zlòžnost f. concordia, armonia
zlùadi m. diavolo (zlùadja)
zlùamak int. diavolo (intercalare)
zlùast kùpe v. mettere assieme
(zlòžen, zlùožu)
zlùašt v. riordinare, rastrellare(il
fieno in covoni); (zlòžen, zlùožu,
zloš/zlož̀ıta)
zlùodi m. diavolo (zlùodja)
zlùodi te nes fra. il diavolo ti porti,
il diavolo ti prenda, vai al diavolo
zlùomak int. diavolo (intercalare)
zlùomak m. diavolo (zlùomka o
zlùomaka); (loc. sing. zlùomace)
zlùošt senùo v. mettere il fieno in
covoni (zlòžen, zlùožu, zloš/zlož̀ıta)
zlùošt v. mettere in ordine, ordinare,
disporre, comporre (zlòžen, zlùožu,
zloš/zlož̀ıta)
zlùožba f. composizione
zlup̀ıt v. picchiare, malmenare, bas-
tonare, percuotere (zlupen, zlùpu,
zlup/zlup̀ıta)
zmačufàt v. strapazzare, sfasciare,
sconquassare
zmadl̀ıat v. dimagrire (zmadl̀ın,
zmadlèjen, zmadlèu)
zmadl̀ıet v. dimagrire (zmadl̀ın o
zmadlèjen, zmadlèu)
zmadljén p.p. dimagrito
zmàga f. smacco, sconfitta, confron-
to, lotta
zmàgat v. sconfiggere
zmaglàn p.p. smacchiato
zmaglàt v. smacchiare
zmahotàt v. gesticolare, sbracciarsi,

smanacciare, scalmanarsi
zmàǰsan p.p. rimpicciolito, diminuito
zmàǰsat v. rimpicciolire, diminuire
zmàltran p.p. esausto, distrutto
zmàltrat v. prostrare, fiaccare
zmamı̀t v. smamire
zmamjén p.p. smamito
zmànit v. schiacciare (zmànen,
zmànu, zmàn)
zmànjen p.p. schiacciato
zmànkan p.p. mancato
zmàmkanje n. mancanza
zmànkat v. mancare, venir a man-
care, scarseggiare
zmankàvat v. mancare, scarseggiare,
difettare
zmankovàt v. mancare, scarseggiare,
difettare
zmankùvat v. mancare, scarseggiare,
difettare
zmàrša f. morsa
zmàršat v. mettere nella morsa
zmàrtran p.p. esausto, svigorito,
prostrato
smàrtrat v. fiaccare, svigorire, affati-
care, prostrare
zmàrvan p.p. sbricciolato
zmàrvat v. sbricciolare
zmarzàu m. gelo (zmarzàva)
zmarzàva f. gelo gelaia
zmàrzint v. gelare (zmàrznen,
zmàrznu, zmàrzin/zmàrzinta)
zmàrzleu a. ghiacciato (zmàrzljena)
zmarzl̀ına f. gelo (gelaia)
zmàrznit v. gelare (zmàrznen,
zmàrznu, zmàrzni/zmarzǹıta)
zmàrznjen p.p. gelato (zmàrzljena)
zmarznjàvat v. gelare (zmarznjùjen,
zmarznjàvu, zmarznjàvi/zmarznjàvta)
zmarznjovàt v. gelare (zmarznjùjen,
zmarznjùvu, zmarznjùvi/zmarznjuvàjta)
zmarznjùvat v. gelare (zmarznjùjen,
zmarznjùvu, zmarznjùvi/zmarznjuvàjta)
zmarzàvat v. gelare (zmarzàvan,
zmarzàvu, zmarzàvi/zmarzavàjta)
zmarzovàt v. gelare (zmarzùvan,
zmarzùvu, zmarzùvi/zmarzuvàjta)
zmarzùvat v. gelare (zmarzùvan,
zmarzùvu, zmarzùvi/zmarzuvàjta)
zmast̀ıt v. frantumare, schiacciare
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zmastjén p.p. frantumato, schiaccia-
to
zmàutan p.p. intonacato
zmàutat v. intonacare
zmečén p.p. rammollito
zmeč̀ıt v. rammollire
zmedèn p.p. scopato
zmehǹıat v. rammollire (zmehǹın o
zmehnèjen, zmehǹıu o zmehnèu)
zmehǹıet v. rammollire (zmehǹın o
zmehnèjen, zmehǹıu o zmehnèu)
zmèjen p.p. mescolato, macinato
zmeǹıt sùde v. scambiare i soldi
zmeǹıt v. scambiare
zmenjén p.p. scambiato
zmenjàvat v. cambiare (zmenjàvan,
zmenjàvu)
zmenjovàt v. cambiare (zmenjùjen,
zmenjùvu)
zmenjùvat v. cambiare (zmenjùvan,
zmenjùvu)
zmer̀ıt v. pacificare calmare
zmèst v. scopare (zmedèn, zmèdu,
zmet/zmèdita)
zmešàt v. mescolare, confondere
(zmı̀ešan o zmı̀ašan, zmı̀ešu o zmı̀ašu,
zmı̀eš/zmeàšajta)
zmét p.p. sbattuto
zmèt v. sbattere (l’uovo); (zmèjen,
zmèu)
zmètan p.p. sparpagliato, gettato
zmetàt v. ribaltare, sparpagliare (sig-
nificato di futuro)
zmèulan p.p. sgualcito molto
zmèulat v. sgualcire, sciupare
zmı̀aran av. sempre
zmı̀eran a. fermo, quieto (zmı̀erna);
(bod zmı̀eran=stai fermo)
zmı̀eran av. sempre
zmı̀erjen p.p. misurato
zmı̀ert v. misurare (zmı̀eran
o zmı̀aren, zmı̀eru o zmı̀aru,
zmı̀er/zmı̀erta)
zmı̀ešan p.p. mescolato, confuso, paz-
zo
zmı̀ešit v. confondere (zmı̀ešan,
zmı̀ešu)
zmı̀etan p.p. sparpagliato
zmı̀etat v. sparpagliare (significato di
presente)

zmı̀sint v. ricordare (zmı̀snen,
zmı̀snu, zmı̀sin/zmı̀sinta)
zmı̀snit v. ricordare (zmı̀snen,
zmı̀snu, zmı̀sni/zmı̀snita)
zmisnjàva f. ricordo
zmı̀snjen p.p. ricordato, pensato
zmisnjuvànje n. immaginazione
zmisnjàvat v. rimembrare, ram-
mentare
zmisnjovàt v. rimembrare, ram-
mentare
zmisnjàvat v. rimembrare, ram-
mentare
zmisnjovàt v. rimembrare, ram-
mentare
zmisnjùvat v. rimembrare, ram-
mentare
zmǐsjàt v. ricordare, richiamare
zmǐsjàvat v. ricordare (zmǐsjàvan o
zmǐsùjen, zmǐsjàvu, zmǐsjàv/zmǐsjuvàjta)
zmǐsjovàt v. ricordare (zmǐsùjen,
zmǐsjàvu, zmǐsjàv/zmǐsjuvàjta)
zmǐsjùvat v. ricordare (zmǐsjùvan o
zmǐsùjen, smǐsjùvu, zmǐsjùv/zmǐzjuvàjta)
zmı̀̌sjen p.p. ricordato, pensato
zmı̀̌snjen p.p. ricordato, pensato
zmǐsnjàvat v. ricordare
zmǐsnjovàt v. ricordare
zmǐsnjùvat v. ricordare
zmjèran av. sempre
zmlad̀ıet v. ringiovanire, dima-
grire (zmmladèjen, zmladèu, zm-
lad̀ı/zmlad̀ıta)
zmladjén p.p. dimagrito
zmlat̀ıt v. percuotere, picchiare
(zmlàten, zmlàtu, zmlàtz/mlat̀ıta)
zmlàtjen p.p. picchiato, percosso
zmlèjen p.p. macinato
zml̀ıet v. macinare (zmlèjen, zmlèu,
zmlèj/zmlèjta)
zmòčen p.p. bagnato
zmoč̀ıt v. bagnare, intingere (zmòčen,
zmòču o zmoč̀ıu, zmoč/zmoč̀ıta)
zmočǹıat v. rafforzare
zmočǹıet v. rafforzare (zmočnèjen,
zmočnèu, zmòčni/zmočǹıta)
zmodrèu p.p. rinsavito
zmodr̀ıet v. diventare savi
(zmodrèjen, zmodrèu, zmodr̀ı o
zmodrèj/zmodr̀ıta)
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zmodr̀ıt v. rinsavire, diventare furbi
zmol̀ıt v. pregare (zmòlen, zmolù,
zmol/zmol̀ıta)
zmòta f. pasticcio, confusione, sbaglio
zmot̀ıt v. confondere (zmòten, zmòtu,
zmòt/zmot̀ıta); (zmot̀ıt no r̀ıec za te
drùgo=confondere una cosa con l’al-
tra)
zmòtjen p.p. confuso, impazzito
zmračén p.p. imbrunito
zmrač̀ıt v. imbrunire (zmrac̀ın o zm-
racèjen, zmrac̀ıu o zmracèu)
zmramol̀ıet v. formicolare (mej zm-
ramol̀ıela noga = mi si è informicolata
la gamba)
zmràst v. raffreddare (zmràzen, zm-
razù, zmras/zmrazta)
zmràzen p.p. raffreddato
zmràzit v. raffreddare (zmràzen,
zmràzu, zmràz/zmraz̀ıta)
zmràzjat v. raffreddare
zmùkat v. succhiare
zmùškan p.p. schiacciato
zmùškat v. schiacciare
znab̀ıt fra. può darsi, può essere
znàjdit v. trovare (znàjden, znàjdu,
znàjt/znàjdita)
znàm p. con noi
z nàm p. con noi
znamènje n. riconoscimento, remi-
niscenza
znamı̀enje n. riconoscimento, remi-
niscenza, ricordo, premio, compenso
znamı̀en m. segno, ricordo, riconosci-
mento, premio, compenso
znàmunje n. segno, sintomo, simbo-
lo, indizio, documento, testimonianza,
prova, riconoscimento
znàn a. esperto, dotto, noto, conosci-
uto textit
znaǹılo n. annuncio, notizia
znaǹıt v. annunziare
znànit v. comunicare, annunciare,
(znànen, znànu, znàn/znaǹıta)
znànjat v. annunziare, comunicare
(znànen, znànu, znàn/znaǹıta)
znànje n. comunicazione, sapere,
conoscenza, competenza, nozione,
istruzione
znànjen p.p. comunicato, annunziato

znàno av. risaputo (znàno je=è risa-
puto)
znànost f. scienza, conoscenza
znàšim p. con i nostri
znàt v. sapere, essere capaceznàt na
pàmet=sapere a memoria
znèst jàjca v. fare le uova (znesèn,
znèsu, znès/znes̀ıta)
znèst v. portare (znesèn, znèsu,
znès/znes̀ıta)
znèst v. spaccare, fracassare (znesèn,
znèsu, znès/znes̀ıta)
zǹıčan av. con nulla
zǹıžan p.p. abbassato, umiliato
zǹıžanje n. abbassamento, umili-
azione, depressione, cedimento
zǹıžat v. abbassare, umiliare, de-
primere, screditare
zǹıžt v. abbassare, umiliare, de-
primere, screditare
znjè p. con i di lei znjè sudmi= con i
suoi (di lei) soldi
znjih p. con i loro
znj̀ım p. con loro
znj̀ımdv̀ıeman p. con loro due
znj̀ın con lui
znjò p. con lei
znor̀ıet v. impazzire (znor̀ın o
znorèjen, znor̀ıu o znorèu)
znorjàvat v. impazzire
znorjovàt v. impazzire
znorjùvat v. impazzire
znòsen portato
znos̀ıt v. portare (le uova); (znòsen,
znòsu, znos/znos̀ıta)
znòtra av. di dentro, dal di dentro
znòtre av. dal di dentro
znòva av. da capo, di nuovo
znùovega av. da capo, di nuovo, dal-
l’inizio
znùovič av. nuovamente, da capo, di
nuovo
znùova av. nuovamente, da capo, di
nuovo
zòb m. dente
zobàn p.p. mangiato
zobàt v. mangiare
zobjè m. denti
zór m. alba (zorà)
zorá f. alba, aurora
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zorá f. infezione
zoràt v. arare (zoràn o zorjèn, zoròu
o zorù, zor/zor̀ıta)
zor̀ıe(a)t v. albeggiare (impersonale);
(zor̀ı, zor̀ıelo)
zor̀ıe(a)t v. maturare (zor̀ın o
zorèjen, zorèu, zor̀ı/zor̀ıta)
zor̀ıt v. infiammare
zorjén p.p. maturato
zornàda f. giornata
zornàt v. cinguettare
zpàdan p.p. caduto
zpàdat v. cadere
zpùkat v. sottrarre
zrahljàt v. livellare, smuovere
(zrahl̀ıan, zrahlèu)
zràjtan p.p. conteggiato, calcolato,
considerato (ted.)
zràjtat v. conteggiare, calcolare, con-
siderare (ted.)
zrapotàn p.p. rumoreggiato
zrapotàt v. rumoreggiare
zràst v. crescere, diventare adulti
(zràsten, zràstu, zràst/zràstita)
zràščen p.p. cresciuto
zrašetàn p.p. setacciato
zrašetàt v. setacciare
zràtat v. avvenire, diventare
zrauǹıt v. raddrizzare (zràunen,
zràunu, zràujn/zrauǹıta)
zràunjen p.p. raddrizzato
zraz̀ıt v. lapidare
zrazjèn p.p. lapidato
zred̀ıt v. allevare, nutrire
zredjèn p.p. allevato, mantenuto,
zrején p.p. allevato, mantenuto
zrèja f. allevamento
zrezàvat v. tagliuzzare
zrezovàt v. tagliuzzare
zrezùvat v. tagliuzzare
zr̀ıban p.p. grattuggiato
zr̀ıbat v. grattuggiare
zr̀ıezan p.p. tagliuzzato
zr̀ıezat v. tagliuzzare
zr̀ıezen p.p. tagliuzzato
zr̀ıežen p.p. tagliato a pezzi
zrit p.p. sradicato
zr̀ıt v. sradicare (zr̀ıjen, zr̀ıu,
zr̀ı/zr̀ıta)
zrob̀ıt v. orlare

zrobjén p.p. orlato
zroc̀ıt v. ordinare
zrojèn p.p. allevato, mantenuto
zrouǹıt v. drizzare (zròunen, zròunu,
zròujn/zròunita)
zròunjen p.p. drizzato
zrumeǹıet v. ingiallire (zrumenèjen,
zrumenèu, zrumeǹı/zrumeǹıta)
zrunàt v. finire terminare
zrùnjen p.p. prosperato
zrus̀ıet v. bruneggiare (zrusèjen,
zrusèu, zrus̀ı/zrus̀ıta)
zùan m. campana
zuaǹıenje m. suono delle campane
zuanùavi m. le campane
zùar m. alba (zùarja o zùara))
zub̀ıt v. perdere
zubjàt v. perdere (zùbjan, zùbju, zùbi
o zùb/zub̀ıta)
zubjèn p.p. perso
zuk̀ına f. zucchina
zùn av. di fuori
zùna av. di fuori
zùon m. campana (od zùona pl.
suonjè o suoǹı)
zuonc̀ıc m. campanello
zuoǹıenje n. suono delle campane
zuonjenje n. suono delle campane
zuoǹıt dalapòst v. annunciare il
giorno di festa (la sera prefestiva le
campane suonano il dalapòst)
zuoǹıt po dùš v. suonare a morto
zuoǹıt v. suonare (le campane);
(zuoǹın, zùonu)
zuonùaf m. le campane zuonùovi
zuonùavi m. le campane
zuòr m. alba
zuor̀ıt v. albeggiare
zuòzen p.p. condotto
zuoz̀ıt v. guidare, condurre (zuòzen,
zuòzu, zuòs/zuoz̀ıta)
zut p.p. scalzato
zùt v. scalzare (zùjen, zu, zuj/zùjta);
(se zùt=scalzarsi)
zuvàt v. scalzare
zvàm p. con voi
zvàmdviaman con voi due
zvarhà av. dall’alto
zvarǹıt v. far cadere (zvàrnen,
zvarnù, zvar̀ın o zvarǹı/zvarǹıta)
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zvarš̀ıt v. portare a compimento, ri-
solvere, concludere
zvaršjèn p.p. comp̀ıto, concluso
zvàrtan p.p. forato
zvàrtat v. forare
zvàržen p.p. malformato, ribaltato
zvàst v. disabituare (zvàden, zvàdu,
zvàt/zvad̀ıta)
zvàšim p. con i vostri
zvèčen p.p. masticato (zvèčena)
zvèčen p.p. sgualcito (zvèčena)
zvečènje n. masticamento
zveč̀ıt v. masticare (zvèčen, zvèču,
zvèč/zveč̀ıta)
zveč̀ıt v. sgualcire (zvèčen, zvèču o
zveč̀ıu, zvèč/zveč̀ıta)
zvedr̀ılo n. rasserenamento
zvel̀ıčan p.p. redento (zvel̀ıčana)
zvel̀ıčanje n. salvezza
zvel̀ıčat v. salvare, redimere
zvestùa av. volentieri
zvestùo av. volentieri
zvèza f. unione, lega, alleanza
zvèzan p.p. legato, allacciato
zvezànje n. collegamento
zvezàt v. allacciare collegare, fasciare
(zvèžen, zvèzu, zvèš/zvežàjta)
zvèzda f. stella
zvèzint v. legare, astringere (zvèznen,
zvèznu, zvèzin)
zvèznit v. astringere in bocca
(zvèznen, zvèznu, zvèzin/zvezǹıta)
zvezàvat v. slegare
zvezovàt v. slegare
zvezùvat v. slegare
zvèžen p.p. legato (zvèžena)
zvèžnjen p.p. astringente (zvèšnjena)
zvičèr av. la sera
zv̀ıeča f. candelina
zv̀ıeden p.p. scoperto, saputo
(zv̀ıedna)
zv̀ıedet v. venire a sapere (zv̀ıen,
zv̀ıedu o zv̀ıedeu)
zv̀ıezda f. stella
zv̀ıhan p.p. ripiegato, storto
zvihàt v. storcere, ripiegare (zvihùjen,
zv̀ıhu, zv̀ıh/zvihàjta)
zvijànje n. torsione, avvolgimento,
arrotolamento, piegamento
zvijàt v. torcere, attorcigliare, con-

torcere, ritorcere
zv́ıt p.p. sgualcito
zv̀ıt v. sgualcire (zv̀ıjen, zv̀ıu)
zv̀ızg m. fischio
zvizgànje n. fischio, il fischiare
zvizgàt v. fischiare (zv̀ızgen, zv̀ızgu,
zv̀ızgi/zvizgàjta)
zv̀ızgint v. fischiare (zvizžen, zv̀ızgu,
zv̀ızgin/zvizginta)
zv̀ızgnit v. fischiare (zvizžen, zv̀ızgu,
zv̀ızgni/zvizgǹıta)
zvizgulič m. fischio
zvižgàt v. fischiare (zv̀ı̌zgen, zv̀ı̌zgu)
zvràčan p.p. capovolto
zvràčat v. capovolgere
zvrèč v. ribaltare (zvaržen, zvàrgu,
zvars/zvarz̀ıta)
zvr̀ıeč v. ribaltare (zvaržen, zvàrgu,
zvars/zvarz̀ıta)

Ž

žàba f. rana
žàbar m. cacciatore di rane
žàga f. sega
žàgan p.p. segato, tagliato
žàganje n. segatura
žàgar m. segatore (chi sega)
žàgat v. segare
žàja f. cassone (di vimini per carro)
žàjfa f. sapone (ted.)
žàjfat v. insaponare (ted.)
žàki m. sacco (žakja)
žàkjac m. sacchetto (žàkjaca)
žàlost f. dispiacere, sofferenza, pena,
tormento, cruccio, lutto, dispiacere,
tristezza (žalòst(i))
žàlostan a. triste (zàlostna)
žàlosten a. triste žàlostna)
žàlostno av. tristemente
žalovàt v. compiangere, deplorare
žalùvat v. compiangere, deplorare
žàlvan p.p. torturato, malmenato,
strapazzato
žàlvanje n. dispiacere, offesa, sof-
ferenza, afflizione
žàlvat v. soffrire, affliggere
žàmet m. velluto (zamèda)
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žàr m. chiarore, bagliore
žàrk m. raggio
žàrki m. raggi
žàu f. dispiacere (žàve)
žbr̀ıncja f. contenitore in vimini per
il trasporto (di fieno, foglie)
žbuùrt m. spinta, colpo, urto
žè av. già
že ben av. prima o poi že ben
bò=prima o poi sarà
že pr̀ıet ku cong. ancor prima che
že pr̀ıet cong. già prima
žèa av. già (a Rodda)
žègan m. benedizione (žègna) (ted.)
žègint v. benedire (žegnen, žegnu,
žègin/žèginta) (ted.)
žègnan p.p. benedetto (ted.)
žègnana uodà f. acqua benedetta
žègnanca f. roba (cibi) da portare a
benedire a Pasqua
žègnat v. benedire (žègnan, zègnu)
žègnit v. benedire (žegnen, žegnu,
žègni/žègnita) (ted.)
žegnjàvat v. venedire (žegnjàvan,
žegnjàvu, žegnjàvi/žegnjuvàjta)
žegnjovàt v. venedire (žegnjùvan,
žegnjùvu, žegnjùvi/žegnjuvàjta)
žegnjùvat v. venedire (žegnjùvan,
žegnjùvu, žegnjùvi/žegnjuvàjta)
žèja f. sete
žèja(e)n a. assetato (žèjna)
žék m. scarpetta
žeḱı m. scarpette (plurale)
želè av. volentieri
želebròn m. cesena
želènje n. desiderio
žel̀ıat v. desiderare (žel̀ın o želèjen,
žel̀ıu, želèu)
željén p.p. desiderato
žeĺıet p.p. desiderato
žel̀ıet v. desiderare (žel̀ın o želèjen,
žel̀ıu o želèu)
žel̀ıeza n. ferri per battere la falce
(plurale)
žel̀ıezan a. di ferro (žel̀ıežna)
žel̀ıezna nit f. filo di ferro žel̀ıezne
nit(̀ı)
žel̀ıezni a. di ferro (žel̀ıežna)
žel̀ıezo n. ferro
žel̀ıt v. desiderare (žel̀ın, želèu)

željènje n. desiderio, bramosia, aspi-
razione, brama
žel̀ıenje n. desiderio, bramosia, aspi-
razione, brama
žel̀ıtje n. desiderio
željá f. desiderio
želòd m. ghianda
želòt m. ghianda (želòda)
žembá f. matrimonio, sposalizio
ženà f. donna
žená f. moglie
ženàr m. gennaio (ženàrja)
ženàrja av. in gennaio
ženbá f. sposalizio
žènin a. femminile (žènina)
žeǹıt v. scacciare (žènen, gnù)
žeǹıt v. sposare (žènen, žènu,
žen/žeǹıta)
žeǹıca f. donnetta
žènska f. femmina
žènski a. femminile
žerebé n. puledro
žèt v. mietere (žànjen o žènen, žèu)
žgabél m. sgabello
žgàn p.p. arso
žgànac m. cicala (žganca)
žgànci m. minestra (tipo di); (plu-
rale)
žgànje n. acquavite
žgàt v. bruciare ardere (žgen, žgòu o
žgù,̌zg̀ı/žg̀ıta)
žgr̀ıelo n. inghiottitoio
žgr̀ıet v. tracannare, trangugiare
(žgr̀ıen, žgrù, žger o žgr̀ı/žger̀ıta o
žgr̀ıta)
ž̀ıdja f. seta
ž̀ıdju a. di seta (ž̀ıdjova)
ž̀ıǧja f. seta (g dolce)
ž̀ıǧju a. di seta (ž̀ıgjova) (g dolce)
ž̀ıhar av. a ragione, s̀ı, certamente
(ted.)
ž̀ıhar av. comodamente (ted.)
ž̀ıhar av. tranquillamente (ted.);
(uzàm ž̀ıhar=prendi tranquillamente)
ž̀ıla f. vena
ž̀ıu an vedárt fra. identico
ž̀ıu a. vivo (ž̀ıva)
ž̀ıvež m. vettovaglile
živ̀ıet v. vivere (živ̀ın, ž̀ıvèu)
živ̀ıla f. vivande
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življènje n. vita
živùa av. vivacemente, vivo
živùo av. vivacemente, vivo
žláh m. colpo (te dàn an žlah=ti dò
un colpo); (ted.)
žlàhta f. parentela (ted.)
žlàjf m. freno (ted.)
žlàjfat v. frenare, parlare a vanvera
(ted.)
žlebnjàk m. coppo, tegola(loc. sing.:
žlebnjàce)
žleht a. cattivo malvagio (di animo);
(žlèht) (ted.)
žlèmpar m. luccernaio (žlèmparja)
žlèmper m. catenaccio (žlèmperja);
(ted.)
žl̀ıca f. cucchiaio
žlič̀ıca f. cucchiaino
žl̀ıeb m. scolatoio, grondaia
žl̀ıeba f. scodella, scanalatura
žĺık m. slitta
žl̀ıka f. slitta
žl̀ıkat v. scivolare
žl̀ı̌snjaki m. maccheroni (di farina di
frumento cotti e conditi con burro e
zucchero)
žlúf m. ceffone
žmàga f. disprezzo, spregio, disisti-
ma, biasimo, svilimento
žmàgan p.p. disprezzato, sottovalu-
tato (žmàgana); (ted.)
žmàgat v. sottovalutare, disprezzare,
contestare (ted.)
žmáh m. cattivo odore (ted.)
žmáh m. smacco
žmar̀ıt v. sbiadire

žmàrša f. pressa, pressatrice
žnàbla f. linguaccia (ima vel̀ıke
žnàbla=è una linguaccia); (ted.)
žnablar̀ıja f. pettegolezzi, ciance, cia-
rle (ted.)
žǹıdar m. sarto (žǹıdarja); (ted.)
žǹıdarca f. sarta (ted.)
zǹı̌sče n. fondo (delle mede)
žnùfat v. annusare (il tabacco da na-
so); (ted.)
žr̀ıalo n. voragine
žr̀ıet v. ingozzarsi, trangugiare
žùat m. corpo
žùč f. fiele (žùc(i))
žúf m. minestra (specie di)
žúf m. roba molliccia (sǹıeh je use an
žuf=la neve è tutta molliccia)
žùg m. gioco (luogo dove si gioca a
bocce); (žugà)
žùh m. gioco (luogo dove si gioca a
bocce); (žugà)
žùj m. bolla
žùj m. callo
žul̀ıt v. succhiare, suggere, cucciare
(žùlen, žùlu, žùl/žul̀ıta)
žùljen p.p. succhiato (žùljena)
žùna tamburà v. il picchio tambu-
reggia (richiamo sessuale)
žùna f. picchio
žùot m. corpo
žùpa mèsna f. brodo
žùpa f. brodo
župán m. sindaco
Žv̀ıcera f. Svizzera
žv̀ına f. bestiame, armenti, animali


